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Cresce la tensione a Napoli: 

il Comune non può pagare per 
l'inadempienza del governo 
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APPELLO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE E POPOLARI 
di fronte all'aggravarsi della situazione e alle dure condizioni delle masse 

* Giovedì 8 aprile 1976 / L. 150 

Ancora una volta si è fatto 

un uso dissennato delle armi 

Giovane ucciso 
da una guardia 

davanti 

IL PCI PER UN URGENTE ACCORDO POLITICO 
che valga fino al termine della legislatura 

Una risoluzione della Direzione - Punti essenziali: aborto, misure economiche, contratti , finanza locale, moralizzazione - In
contro Berlinguer-De Martino - La riunione della Direzione socialista - Dichiarazioni dei compagni Chiaromonte, Napolitano e Natta 

La Direzione del PCI ha approvato ieri la seguente risoluzione: ' 

La Direzione del PCI, 

rii fronte all'ulteriore aggravarsi della situazione politica, 
nuli elementi cii incertezza e di confusione sulle soluzioni 
da insegu i re , alla mancanza sempre più evidente di unità 
di indirizzi e di capacità operativa del governo: 

preoccupata per le pesanti ripercussioni che tale stato di 
cose determina sulla crisi economica, produttiva e finan
ziaria e sulle condizioni di vita e di lavoro delle masse po
polari : 

consapevole della funzione che. in questo momento, più 
che mai, compete al Partito Comunista che rappresenta una 
grande parte di lavoratori e del |x>po!o italiano e che, dal 
15 giugno in poi, ha dato ri|>etiite e coerenti prove di vo
lontà unitaria e di propositi costruttivi: 

rivolge un vivo appello a tutte le forze democratiche e 
popolali perché si giunga a un accordo politico che valga 
sino alla fine normale della legislatura per la soluzione 
delle questioni più rilevanti che sono davanti al Paese e al 
Parlamento. 

Solo un tale accordo ricercato con la rapidità e l'urgenza 
che sono imposte dalla drammaticità della crisi, può ormai 
consentire che il Parlamento, il governo e tutte le istituzioni 
democratiche operimi con efficacia, e sulla base dell'im
pegno di tutte le for/e |>o|)olari per evitare al Paese i 
rischi di un prolungarsi della paralisi, di un aggravamento 
della situazione economica e monetaria, di un acutizzarsi 
delle tensioni sociali, di un deterioramento del regime de
mocratico. 

Punti essenziali di tale accordo debbono essere: 
una soluzione legislativa per l'aborto che eliminando il 

peggioramento apportato nella votazione dei giorni scorsi alla 
Camera, eviti il ricorso al referendum: 

una profonda modifica dei provvedimenti economici e fi
scali recentemente approvati dal governo: per ridurre la 
stretta creditizia indiscriminata; per introdurre, per la ben
zina. un doppio mercato che garantisca un prezzo equo 
per i consumi essenziali dei lavoratori: per avviare una 
politica di riconversione industriale e un piano per l'occu
pazione giovanile: per realizzare una rigorosa selezione (so
prattutto a favore del Mezzogiorno, dell'agricoltura e della 
piccola e m e d i a industria), del credito, degli investimenti e 
della spesa pubblica; per realizzare, finalmente, una linea 
di equità nel sistema tributario e nella giungla retributiva: 

un intervento per favorire la sollecita conclusione dei 
contratti per i lavoratori dell'industria respingendo ogni at
tacco contro le rivendicazioni operaie, e un esame comples
sivo delle questioni della Pubblica Amministrazione: 

l'attuazione entro i tempi fissati dalla legge 382 del tra
sferimento dei poteri dai ministeri alle regioni e di imme
diate misure per l'avvio del risanamento della finanza locale; 

l'impegno a procedere, in modo serio e rapido, sul ter
reno della moralizzazione della \ i t a pubblica, dando gli 
esempi necessari per il ristabilirsi di un clima di fiducia 
nell'opinione pubblica. 

La Direzione del PCI impegna tutte le organizzazioni del 
Partito, i compagni e le compagne, a compiere ogni sforzo. 
in quest'ora grave e pericolosa per il Paese, perché da ogni 
parte, dalle fabbriche, dalle scuole, dalle campagne, dalle 
assemblee elettive locali, vengano avanti e si sviluppino 
l'iniziativa unitaria e la pressione di massa per un accordo 
politico t ra le forze democratiche e popolari capace di ri
solvere i problemi del Paese e di t rarre l'Italia fuori dalla 
crisi. 

La Direzione del PCI 
7 aprile 1976 

Sostanziale differenza di posizioni 

nell ' incontro d i ieri con i sindacati 

Convocato il Comitato centrale del PCI 
E' convocata per lunedì 12 aprile alle ore 10 la riunio

ne del Comitato Centrale del PCI per discutere il se
guente ordine del giorno: € Le proposte dei comunisti 
per uscire dalia grave crisi politica ed economica del 
Paese*. Relatore Giorgio Napolitano. 

In una situazione politica seriamente aggravata, il documento della Direzione del PCI 
— diffuso nel lardo pomeriggio di ieri — si colloca come un fatto nuovo destinato a susci
tare interesse, a provocare immediate ripercussioni. Con un appello pressante alle forze po
litiche democratiche, vengono riassunte le esigenze di un'ora difficile per il Paese, e viene 
prospettata la necessità e l'urgenza di un acconto sulle questioni politiche ed economiche 
che sono sul tappeto, per permettere il proseguimento della legislatura fino alla s in inu

male scadenza. Prima della 
pubblicazione del documento 
del PCI, anche la giornata pò 
litica di ieri si era svolta lun 
go i binari di un 'at t inta mol 
to intensa. Momento saliente 
di questa attività è stato l'in 
contro tra Enrico Berlinguer 
e Francesco De Martino, che 
si è svolto nella tarda matti 
nata nella sede del gruppo 
comunista della Camera. 

Dopo il colloquio con il se 
gretano del PSI. Berlinguer 
si è limitato a ricordare ai 
giornalisti che le posizioni co 
muniste sarcblx-ro state pre
cisate dalla Direzione del par
tito. convocata per le 1U. De 
Martino, dal canto suo, con 
poche frasi, ha riassunto il 
senso dell'iniziativa assunta 
dal proprio partito il giorno 
prima per «'n chiarimento po
litico. Con i colloqui che il 
segretario del PSI ha avuto 
martedì sera con il presiden 
te del consiglio Moro e con 
/accaglimi, ì socialisti hanno 

prospettato un'alternativa: o 
si giunge a una soluzione di 
emergenza, oppure si trova 
un'intesa j>er arrivare alle ele
zioni politiche a giugno. Vi 
è da parte del PSI un ultima-
tum alla DC?. è stato chiesto 
a De Martino. « Nessun ulti
matum — egli ha risposto —. 
Dopo un ultimatum .si fa la 
guerra. Noi abbiamo invece 
fatto proposte per fronteggia
re la grave situazione del 
Paese. Ci vuole un rafforza-

Il governo insiste 
sui salari 

e non si impegna 
per la ripresa 

Con la proposta di scaglionamento si tenta di cen
tralizzare le vertenze - Ambigua indicazione per la 
scala mobile - Gli obiettivi indicati da CGIL-CISL-UIL 
che ribadiscono l'autonomia della contrattazione 

Nell'incontro di ieri a Pa
lazzo Chigi (svoltasi nel cor
so di una giornata politica
mente molto tesa e t i 
gnata anche da altre ini-

; dente del consiglio Moro 
j (il quale ha detto che «i sa-
1 crifici debbono essere ripar

titi con - grande equità ») 
ed I vari ministri hanno pre-

ziative condizionanti per la j sentato il quadro generale 
situazione politica sia imme
diata che di prospettiva) il 
governo, nel concreto, ha sa
puto prospettare ai sindacati 
solo una proposta di « scaglio-
namento » dei salari, cui ha 
condizionato sia la riduzione 
del tasso di sconto, sia la ri
presa degli investimenti sia 
l'aumento del prodotto nazio
nale lordo. 

E' s ta ta anche prospettata 
un'ambigua indicazione per 
quanto riguarda la scala mo
bile: Donat Cattin ha infatti 
parlato di « funzionamento 
della indennità di contingen
za nelle attuali condizioni ». 
Il che potrebbe signnicnre 
un congelamento dei mecca
nismi di scala mobile agli 
attuali livelli senza dare at
tuazione completa all'accor
do interconfederale dello 
scorso anno. 

A parte queste richieste che 
comportano un attacco alla , 
autonomia della contrattazio- i 
ne non vi è stato nienfal- j 
tro. Per il resto, il presi- i 

della drammatica situazione 
del paese, senza andare nel 
merito delle questioni poste 
dal documento dei sindacati 
e preannunciate al Governo 
con la lettera di Lama Stor
ti e Vanni a Moro. In sostan- i ~~~~t~' 7", ~. " " '",",-
za non è stato fatto alcun menta dei quadro politico e 
cenno credibile agli investi ! ' n"»"»'» inverna non sembra 
menti e alle misure per 1' 
occupazione; vi è stata solo 
una generica elencazione di 
vari piani settoriali di cui si 
parla da te*mpo. ma in gran 
parte ancora tutti da definire. 

La persistente divaricazione 
tra le posizioni del governo 
e quelle dei sindacati è sta
ta confermata al termine 
dell'incontro dalla delegazio
ne della Federazione unita
ria. In un comunicato si af
ferma. infatti, che « le dif
ferenze anche sostanziali tra 
le posizioni del governo e 
quelle della Federazione, sia 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

1 

E9 stato revocato 
lo sciopero dei ferrovieri 

previsto per oggi 
I sindacati hanno revocato nella tarda serata di ieri lo 
sciopero dei ferrovieri previsto per oggi. La decisione e 
stata presa al termine di una lunga riunione svoltasi al 
ministero dei Trasporti fra i sindacati e il sottosegretario 
on. Sinesio. Nel corso dell 'incontro è s ta to raggiunto un 
primo accordo sugli anticipi sul futuro contrat to, sui 
problemi disciplinari, sugli incaricati. Il 21 apnle si apre 
il negoziato su investimenti, conduzione dell'azienda FS 
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Il direttore 
generale dell'INA: 
141 milioni netti 

annui, di stipendio 
Ecco un interessante spanto per la Commissione parla 
montare d'inchiesta sulla « giungla retributiva >. Ce lo 
fornisce questo documento ieri pervenuto in fotocopia al 
nostro giornale, documento firmato e bollato dal servizio 
ragioneria dell'INA e con ì! quale si certifica l'entità della 
retribuzione percepita nel "75 dal direttore generale del
l'Istituto nazionale delle av»:curaz:oni. che è un ente pub
blico. 
Questo signore ha dunque ricevuto nel *75. tal netto dei 
contributi preridenriali e assistenziali obbligatori e delle 
ritenute fiscali >: 
— L. 115.623 369 (lire crnroquinmcimil/oniseicentot-entitre 
milatrecentosessantanore) di retr.buzione annua: 
— L. 25.476.892 ihre rentieinquemilioniq:iattrocentosettan-
taseimilaottocentonovanladue) di gratifica natalizia. 
Sono dunque 141 milioni annui al netto — ripetiamo — dei 
contributi e delle ritenute fiscali. Trasmetteremo subito 
questo documento ai compagni parlamentari della Com
missione. 

l'attuale governo non sembra 
rispondere a queste esigen
ze ». Quanto all'eventualità di 
elezioni anticipate, il segreta
rio del PSI ha detto che 
« questa decisione non può es
sere solo dei socialisti > Ma 
il PSI ritirerebbe l'appoggio 
— o meglio l'astensione — al 
governo Moro'.' De Martino 
ha risposto: « Esamineremo la 
situazione e ne trarremo le 
necessarie conseguenze. Non 
credo che la decisione sarà 
la crisi di governo ». Ed ha 
soggiunto: « C'è ancora una 
serie di problemi da definire. 
comprese le misure economi
che che sono all'esame del 
Senato: non siamo un parti
to che provoca una crisi ogni 
due mesi ». 

Nel pomeriggio, contempo
raneamente alla Direzione 
del PCI. si è riunita nella 
sede di via del Corso la Di
rezione socialista. Poco dopo 
le 19. il compagno Giorg-.o 
Napolitano ha avuto un ìn-

| contro con De Martino, al 
I quale ha consegnato una co-
I p^a del documento del PCI. 
1 « Sono venuto a comunicare 
' — ha det to Napolitano ai 

giornalisti — gli orientamenti 
scaturiti dalla riunione della 
Direzione del nostro partito. 
Noi prendiamo atto dell'aa-

, gravamento della situazione. 
i dell'ulteriore logoramento del 

quadro politico e della capa
cità operativa del qoverno. e 
ne ricaviamo ia conseguenza 
che per consentire al governo 
e al Parlamento di operare 
ancora efficacemente non c'è 
che la strada di un accordo 
urgente di fine legislatura 
tra tutte le forze democra
tiche». 

A'tre dichiarazioni relative 
al documento della Direzione 
del PCI sono s ta te rilasciate 
dai compagni Gerardo Chia
romonte e A'.essandro Nat ta . 
che sono s tat i interrogati dal
la TV e dai eiomalisti pre
senti nella sede di via delie 
Botteghe Oscure. « .Abbiamo 
assunto — ha detto Natta — 
una posizione di estrema re
sponsabilità e di forte ragio
nevolezza. Questo era il na
stro dovere. Poi valuteremo 
gh sviluppi e ci comportere
mo di conseguenza. E' evi
dente che questo appello ten
de il più possibile a evitare 
le elezioni anticipatey.il PCI. 
ha p r o s e l i t o Natta, non ha 
mai escluso una propria as
sunzione di responsabilità. 
ma. «considerando realistica
mente le difficoltà della costi
tuzione di un governo a mag
gioranza più ampia, ha rite
nuto di fare una proposta 
non in contraddizione con 
quella del PSI. ma che mira 
a sbloccare soprattutto la si-

1 I tuazione: per questo abbia-
! I mo indicato in particolare t 

t contenuti di una proposta da 
l perseguire in questo momen

to. senza porre problemi di 
schieramento »: la nostra pro
posta « riprende m qualche 

PECHINO - Un momento dell'omaggio alla memoria di Ciu 
En-Lai sulla piazza Tien An Men prima degli incidenti 

al ministero 
della Giustizia 
La vittima faceva parte di un gruppo che aveva 
lanciato bottiglie incendiarie contro l'edificio per 
protestare contro la condanna dell'anarchico Ma
rini • Due guardie di custodia hanno inseguito il 
« commando » e hanno sparato ad altezza d'uomo 

l 'n giovane e stato inciso ieri «.era a Roma da una guar 
dia di custodia in servizio al ministero della (ìiusti/ia. La \it 
tima. di cui non si conosce ancora l'identità. Liceva parte di 
un grupiietto di giovani che avevano lanciato alcune bottiglie 
incendiane contro il ministero, in segno di protesta contro 
la conferma della condanna a nove anni dell'anaicluco Ma 
lini da parte della Corte di cassa/ione. Dopo il lancio delle 
bottiglie incendiarie, mentre' il « collimando » stava disner 
dendosi. due guardie in borghese hanno inseguito i ruggitivi 
sparando ad altezza d'uomo e colpendo a morte il giovane. 
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Una situazione intollerabile 
Per la seconda tolta tn pli

chi giorni — so/io anioni li 
vi l'eco e l'indignuzionc per 
i fatti del Pluvio - a Ito 
ma si sono vi\tt agenti (Iel
le forze addette all'ordine 
pubblico -- in (iiiesto caso 
una guardia carceraria in 
borghese — sparare p"r le 
strade e uccidete- e sempre 
dopo la fine di incidenti e 
tafferugli ai quali non ti 
era riusciti a far fronte tn 
modo adeguato. Non pu<> 
trattarsi di sventurata fata
lità. E' il modo con cui st 
torrebbe assicurare la tutela 
dell'ordine pubblico nella cu 
pitale che simili gravissimi 
episodi mettono direttamen
te in causa. 

Esistono responsabilità pre
cise. E a risponderne sono 
chiamati anzitutto t dirigen
ti della qw<tura romana, cui 
attiene il compito generale 
di mantenere l'ordine. E' un 
fatto che ormai da qualche 
tempo si assiste a episodi 
che vanno determinando una 
situazione pesante nella cit
ta e alimentano il formarsi 
di un clima di tensione e di 
insicurezza. Ciò non è in 
alcun modo tollerabile. 

Seri interrogativi sul com
portamento delle forze in 
servizio di ordtne pubblico 
pone del resto la stessa ri
costruzione della tragica se
rata di ieri. Le testimonian
ze finora raccolte, se risul
teranno successivamente con
fermate. permettono di qua
lificare l'uccisione del giova
ne come una fredda esecu
zione. L'uso assai spesso scon
siderato delle armi da fuoco 
da parte di aqcnti della PS 
e deqh altri servizi di poli
zia è già da tempo oggetto 
di critiche serrate. E' anche 

! noto che sono in corso mi 
I ziatne tendenti ad abolite 

la lentie Reale sull'ordine 
pubblico. Ma tale questione 
non deie essere fuoiviante, e 
soprattutto non deve con
durre ad a 111 tinture in termi 
nt allei natii t il pioblema 
del comportamento delle for
ze dell'ordine come se non 
vi fosse aititi scelta possibi 
le tia l'abo'ne la legge o il 
continuare a sparare e ite 
attere. Al tontiario. t* un 
altro il punto che occorre 
tenere ben felino Oggi co 
me domani, alt agenti deto 
no mostiarsi m qrado di non 
perdete tu testa, e di assicu
rare con calma il manteni 
mento dell'ordine democrati 
co. in oant situazione. 

E' noto come felino e net
to sia il nostro dissenso « la 
nostra condanna verso /or 
me di lotta sbagliate e pe
ricolose. /.o abbiamo detto. 
e lo ripetiamo: non si va al
le manifestazioni per getta 
re bottiglie incendiarie, ne 
tantomeno — come sembra 
avesse fatto lo sventurato 
gioitine ucciso — con una 
pistola in tasca. Ma questo 
nulla toglie alle responsabi
lità delle forze addette all'or
dine pubblico e anzi le ac 
cresce. Se >io'i *; z in grado 
di affrontare situazioni del 
genere, mantenendo ben sai 
do il controllo dei nervi, e 
allora incittub'.le die lo stes
so comportamento degli 
agenti fintsca per alimentare 
un clima destinato a pesare 
gravemente sulla conviven
za civile e democratica nel
la capitale. La viqilanza e la 
mobilitazione delle masse pò 
polari e antifasciste non per
metterà che ciò avvenga 

Dopo gli incidenti a Pechino sulla piazza Tien An Men 

Teng Hsiao-ping destituito da ogni carica 
Hua Kuo-feng nominato capo del governo 
Hua, che era già primo ministro ad interim, è divenuto anche primo vice presidente del partito - Il 
«Quotidiano del Popolo» paragona gli scontri di martedì con gli avvenimenti del '56 in Ungheria 

PECHINO. 7. 
Tene Hsiaoping destituito 

da tutt i gli incarichi; Hua 
Kuo-feng nominato primo 
ministro e primo vice presi
dente del Par t i to comunista 
cinese. Queste le dTiMom ci. 
una riunione dell'Uffico po': 
tico del CC de'. PCC convoca
ta a ventiquattro ore dad i m 
cident; s'Jiìa piazza T.cn An 

Men: una svolta, dunque, nel
la crisi politica apertasi con 
la campagna contro li « de 
viazionismo di destra » e con
tro «quel dirigente che vuole 
seguire la via capitalista r 
ogei nominato con nome e 
coenome. 

Migliaia di pen-one stan 
no perrorrendo s ' i n e t t e > 
strade di Pech.no. inne2e;an-

do olla «v. t tor . i della linea 
rivoluzionar.a del pres.dente 
Mao « alla «vittoria del co
mitato centrale del part i to 
che ha alla sua testa il pre
sidente Mao » Girano m cor
teo, o a bordo di ranvonet-
te. in una selva di b a n d i r e 
rosse. Suonano eone e tam-

(Srpuo in ullinni posino) 

i i 
I ' 

La nuova 
caduta 

i 

* t OGGI 
il momento giusto 

i i 

i i 

» 
e. f. 

(Segue in ultima pagina) 

"VOI NON tappiamo se 
il nostro amico Euge

nio Scalfari ni cui gior
nale. da Repubblica••>. leg
giamo sempre con grande 
interesso sia un automo
bilista esperto, a differen
za di noi che siamo dc'.'c 
schiappe. Se anche Scal
fari e, sempre come pilo
ta. uno scartino, speriamo 
che gli sta almeno capi
tato, come a noi, di viag
giare con qualche guidato
re eccellente o addirittura 
con un campione del 10-
lante. Si sarà accorto che 
pm il pilota e bravo, me
no si fca la sensazione di 
andare a scaiezzaco'lo A 
momenti, anzi, ci ti do
manda segretamente se 
non 51 potrebbe correre di 
più, e soltanto alla fine 
ci si accorge che, senza 
strappi mozza respiro, sen
za brusche frenate, senza 
accelerazioni precipitose, 
ma soltanto m virtù di 
una media ponderata, inin
terrotta e sicura, si è ar
rivati m testa o addirittu
ra primi. 

Q'icto 'che fon. Picco
li chiamerebbe un pensie-
rof ci e venuto 'n mente 
ieri quando in uno lucida 
nota editoriale sulla situa
zione abbiamo letto, tra 
le altre, queste p-iro'.e. 
«..e ev.dente che anche 
per il PCI e venuto il rr.o 
mento di Usc.re da quel 
tanto di amb.gu.ta che 
in que.st. g.orni ha rallen 
tato la saa az.onc,,. Te
miamo che Eugenio Scal
fari commetta, certo in
volontariamente. l'errore 
di chiamare « ambiguità > 
quella che e invece re
sponsabilità e consapeio-
lezzo e non consideri il 
fatto che c'è macchina e 
macchina. Ognuna ia gui
data secondo le sue carat
teristiche, e fa specie che 
il direttore della e Repub
blica ». il quale sarà ma
gari un pessimo pilota ma 
è sicuramente un prepara 
tissimo politico, non. si 
sia ancora accorto che i 
comunisti non praticano 
della a ambiguità ». ma at
tuano delle «medie». / 

loro diriqenti, che sono 
dei piloti di ininterrotte 
littorie, sanno di poter 
contare su un accelerato
re sensibilissimo. Non ha 
mai visto Scalfari come i 
comunisti, dopo essersi ac
certati che strada e traf
fico lo consentano, eseguo
no i sorpassi'' 

A Bologna, molti anni 
fa, era l'idolo de.:o s.'.-d.-o 
di calco un grande atleta, 
Schiavio. Ogni tanto certi 
suoi amici maligni 'amici 
maligni se ne hanno scni 
prei gli gridavano quando 
non correla a perdifiato. 
« Sch.av.o et el garr.b ed 
laza? ••>. ScJazai-.'O hai le 
gambe di spago"* Ma lui 
non si scomponeva- corre
va quando era ti caso ed 
era raro che non facesse 
gol. ì comunisti non han
no mai avuto tei gamh 
ed laza» e quando si e 
trattato d: lanciarsi lo 
hanno sempre fatto con 
un fiato che altri si e for
te pentito di non averne 
conservato abbastanza per 
ti momento giusto. 

Fort abr a celo 

i ! 

!i 

La figura di Tenq Hsiao
ping. iol suo icrtigmoso a1-
ternarsi di fortune politiche. 
e apparsa r.eqh ultimi tempi 
ng'i occhi del mondo quasi 
un'espressione personificata e 
tondensata dell'asprezza e del
le incertezze che hanno ca
ratterizzato la lotta di tenden
ze all'interno della società ci
nese e del suo partito comu
nista da diversi anni a que
sta parte. Tale essa è desti
nata a restare ancor oggi, do
po la sua nuota clamorosa 
caduta. 

Teng non è più qioiane 
Ha 12 anni Era già figura di 
n'icio nel movimento niolu-
zionario cinese durante gli 
anni '30. Fa dunque parte lui 
pure della gloriosa « vecchia 
guardia .\ di quel nucleo di
rigente cioè che oggi ia scom
parendo per l'implacabile leg~ 
qe dell'età, ma che già si era 
profondamente lacerato negli 
ultimi due decenni. Era diven
tato sin dal '54 segretario ge
nerale del partito, una canea 
oggi non più rinnovata che. 
se pure aveva avuto in Cina 
un'importanza assai minore 
di quella che aveva in altri 
paesi /l'URSS, ad esempioi. 
aveva ugualmente fatto di lui 
uno dei dirigenti più autore-
volt e importanti. 

Dieci anni fa. sin dalle pri
me battute della rivoluzione 
culturale, Teng era stato pre-

Giuseppe Boffa 
(Srgue in ultima 
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Grave crisi dopo i tagli ai bilanci ! Vi hanno partecipato oltre 40 mila persone 

Finanza regionale: ] 
la riforma 

per non soffocare 
Nel momento in cui le autonomie sperimentano un nuovo 
modo di governare, diviene indispensabile una nuova 
politica finanziaria • La proposta del ministro Morlino 

I N UN quadro politico ed 
istituzionale fortemente 

compromesso come l'attuale 
e con un governo sempre p.u 
debole ed inadeguato alle esi
genze del Paese, le Regioni 
si sono affermate come validi 
punti di riferimento per l'azio
ne democratica e come orga
nismi vitali, a più diretto con
ta t to con le tensioni .sociali 
ed i bisogni delle masse po
polari. L 'appor to che esse 
possono fornire per dare sboc
chi positivi alle difficoltà del
la nostra economia è quindi 
essenziale. 

Cogliendo questa realta. 11 
ministro Morlino. a nome del 
governo, ha rivolto alle Re
gioni un Invito a collaborare 
per fronteggiare !a grave cri
si economica e finanziaria In 
atto. Si propone In sostanza 
di Instaurare un rapporto bi
laterale governo-Regioni per 
la gestione del flussi finan
ziari per quanto riguarda la 
pa r te di spesa pubblica di 
competenza delle Regioni e 
quella che es.se concorrono a 
determinare. Tale spesa com
plessiva avrebbe raggiunto. 
secondo una stima approssi
mativa. la rilevante cifra di 
9.000 miliardi. 

Indubbiamente la ristruttu
razione della finanza pubblica 
costituisce un problema fon
damentale. Ma esso non può 
essere affrontato, come ha 
fatto 11 governo, con il ri
corso ad una s t re t ta credi
tizia indiscriminata, con l'au
mento del costo del denaro 
fino a livelli mal raggiunti, 
con un nuovo, pesante pre
lievo fiscale che comprime 1 
consumi e alimenta la spirale 
Inflazionistica. Le conseguen
t e di slmili scelte si s tanno 
infatti pericolosamente riper
cuotendo su Comuni. Provin
ce e Regioni. I /aumento del 
tasso di sconto ha avuto un 
duplice effetto negativo: la 
crescita dell' Indebitamento 
pubblico per il ricorso ine
vitabile — s tan te l 'a t tuale 
condizione della finanza lo
cale — alle anticipazioni di 
cassa e 11 blocco pressoché 
totale di ogni programma di 
Investimenti. 

Squilibrio 
Si accentua dunque sempre 

di più lo squilibrio fra la 
crescita di responsabilità del 
sistema delle autonomie e l'In-
debollmento oggettivo che ad 
esso deriva dalla politica del 
governo, che ne aumenta sen
za tregua l 'indebitamento. 

Non può sfuggire 11 signifi
cato che può assumere, nella 
a t tua le realtà del Paese, que
s ta operazione. Ed è per que
ste ragioni che va chiarito — 
soprat tut to dopo l'incontro Tra 
Il governo ed i presidenti del
le Regioni dei giorni scorsi — 
il contenuto della collabora
zione che è s ta ta proposta. 
I n effetti, accrescendo le dif
ficoltà e riducendo gli 6pazl 

di manovra degli enti locali. 
Imponendo una paralisi alle 
iniziative prese e da prender
si, si rischia di al imentare 
un clima di profonda sfiducia 
e di malcontento verso le 
Regioni, le Province e i Co
muni. Ciò proprio nel mo
mento in cui l'assunzione del 
pluralismo istituzionale come 
metodo per affrontare i più 
gravi problemi del Paese ha 
introdotto una novità impor
tante nei rapporti fra ie isti
tuzioni e le forze politiche. 

Un piano 
Una politica tesa al supera

mento delle attuali difficoltà 
non può che fondarsi sul ri
conoscimento positivo del ruo
lo che le autonomie locali 
e le Regioni possono svolgere. 
Non è infatti ad una indi
scriminata s t re t ta creditizia 
che può affidarsi la funzione 
di impedire l'ulteriore dila
gare di operazioni speculative 
ai danni della nastra moneta. 
né tanto meno di contenere 
il disavanzo delle pubbliche 
amministrazioni. Questo fono-
meno va in retiltà affrontato 
eliminando tut te le forme di 
sprechi, parassitismi e posi
zioni di rendita che si anni
dano nell 'apparato pubblico. 

Occorre porsi l'obiettivo di 
rendere efficiente e funzionale 
al massimo delle sue possi
bilità l'Intero o r d i n a m e n e de
gli organismi autonomi / d e 
centrat i del potere locale. Ciò. 
essenzialmente, può ottenersi 
varando un plano pluriennale 
di r isanamento della finanza 
pubblica ed a t tuando una ge
stione del credito rigorosa e 
selettiva verso alcune prio
rità fondamentali. Fra que
ste vanno poste le iniziative 
(casa, trasporti , scuole, ospe
dali) che gli Enti locali e le 
Regioni hanno Intrapreso e In
traprendono per soddisfare e-
sigenze occupazionali e pro
duttive. 

Questa situazione che 1 re
centi provvedimenti del go
verno tendono a rendere in
sostenibile. deve essere modi
ficata profondamente. Solo in 
questo modo le Regioni e le 
autonomie locali potranno re
care 11 loro contributo per 
Il r isanamento della spesa 
pubblica. Consideriamo que
sta opera, che richiede coe
renza nel comportamenti e 
rigore nelle scelte, non solo 
utile. ma improcrastinabile. 
Il governo ha peraltro 11 do
vere di modificare gli orien
tamenti confusi e contraddit
tori assunti e di prospettare 
con chiarezza quali sono le 
risorse disponibili da Indiriz
zare verso un progetto di ri
conversione economica del 
Paese e di r isanamento della 
finanza pubblica che abbia 
come obiettivi la difesa del-
l'occuoazione e lo sviluppo 
produttivo. 

Angelo Carossino 

Seconda giornata di lotta 
nella Vallata del Belice 
Concentramenti, cortei e manifestazioni per reclamare l'immediato avvio della ricostruzione 
Continui contatti con la delegazione a Roma — Grande partecipazione dei giovani e delle donne 

Dal nostro inviato VALLE DEI BEUCE> 7. 
Seconda giornata di lolla nella grande vallala siciliana del Belice quest'oggi, con olire 40 mila persone, la popolazione 

di un Intero comprensorio, impegnate In concentramenti, corte) e manlfestazìon1 per reclamare l'avvio della ricostruzione. 
Per tutto II giorno si sono intrecciate le telefonate tra la delegazione romana, composta da sindaci e sindacati, che segue 
i lavori parlamentari e le baraccopoli. Le notizie sono state trasmesse alle popola/ioni, commentate e discusse noi corso 
di vivacissimo e combattive assembleo popolari. Da ognuna di osso, pur con tutte le sfumature e differenziazioni che 
sono ben comprensibili in un movimento di cosi grande estensione e di così complessa articolazione, come quello del Belice. 
è emersa non solo la consa-

Oggi da Longo delegazione 
di ex combattenti di Spagna 

Il compagno Luigi Longo riceverà oggi una delega
zione di ex combattenti della guerra di Spagna, presenti 
a Roma per partecipare alla riunione indetta dall'Asso
ciazione i tal iana combattenti volontari antifascisti di 
Spagna (AICVAS) in preparazione di una manifesta
zione internazionale, che si terrà in Italia verso la metà 
del prossimo ottobre, per ricordare il 40° anniversario 
della costituzione delle Brigate Internazionali in Spagna 
e la battaglia In difesa di Madrid. 

All'incontro con il compagno Longo. che ha espresso 
la propria piena adesione all'iniziativa, sa ranno presenti : 
il gen. Michail Burka, dirigente dei veterani rumeni : 
Lazar Latinovic. ex comandante dei volontari jugoslavi: 
Blesy Lonts, ex comandante dei volontari francesi; il 
gen. Smirnov, segretario del veterani sovietici. 

pevolezza diffusa che occorre 
proseguire la lotta senza so
ste e In ogni sede, ma an
che che il miglior modo per 
esercitare nuove pressioni e 

j s trappare successi, è quello 
di amministrare le energie del 
movimento articolando la bat
taglia. per darle nuovo e 
lungo respiro. 

Il punto centrale che emer
ge dalle lotte di questi giorni 
è proprio questo: il dramma 
umano e sociale della popo
lazione delle baracche non si 
è t ramutato — come forse 
qualcuno sperava — In un 
sussulto ribellistico sterile e 
disperato. In ogni baracco
poli, al contrario, la prote
s ta ha preso forme organiz
zate e composte: la rabbia 
si è t ramuta ta in lucida indi
viduazione degli obiettivi di 
lotta e in collegamenti sem-

[>re più organici e diretti tra 
e popolazioni, gli ammini

stratori , i sindacati e le or
ganizzazioni di massa. 

L'esemplo del Belice viene 
cosi riprodotto come grande 
fatto di crescita democratica. 
A permettere che finora la 
protesta popolare si sia svi
luppata In termini di estrema 
compostezza e lungo le linee 
di una sperimentata « tradi
zione » di battaglie dure, ma 
ordinate, e di grande e co
rale partecipazione popolare, 
è s ta to proprio questo colle
gamento. 

Al chilometro 75 della stra
da s tatale Palermo-Sciacca. 
al bivio Misllbes!, dove, da 
due giorni si concentrano le 
popolazioni di Montevago, 
Santa Margherita del Belice, 
Sambuca e Menfi. 1 giornali 
della sera vanno a ruba. «La 
Commissione Lavori pubblici 
della Camera, riunita in sede 
legislativa — dice un primo 

Incompleto resoconto da Ro
ma — ha cominciato s t amane 
l'esame delle varie proposte 
di legge per la ricostruzione 
della vallata ». « Il fatto è — 
grida dall 'al toparlante di u n a 
Jeep Francesco La Porta, di
rigente della CGIL — che non 
vogliamo una legge qualun
que. ma un provvedimento 
che consenta la ricostruzione 
di case a misura dell'uomo, 
che tagli corto con le specu
lazioni e le ruberie ». 

S'Improvvisa un'assemblea 
e questo concetto viene ripe
tu to e riconfermato dalle te
stimonianze dirette di quei 
pochi che hanno avuto una 
casa at traverso il meccani
smo distorto della ricostru
zione dall'alto : l'allevatore al 
secondo plano della pretenzio
sa palazzina, dove non sa 
dove lasciare 11 bestiame che. 
prima del terremoto, teneva 
In una stalla accanto all'abi
tazione: la bottega art igiana 
al superattlco. 

Quest 'anno si sono massi, 

ALLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DELLA CAMERA 

Concrete proposte del PCI 
per i Comuni terremotati 

Ti dramma del Belice è s ta to al centro 
della seduta di Ieri mat t ina della commis
sione Lavori Pubblici della Camera. Si è 
discusso dell'ultimo, tota lmente insufficien
te. disegno di legge governativo (peraltro 
non ancora formalmente presentato a Mon
tecitorio) e delle diverse proposte di legge 
( t ra cui una del PCI) per l'istituzione di 
u n a commissione par lamentare dì inchie
sta. 

Con 11 suo disegno di legge. Il governo si 
limita a recuperare da stanziamenti non 
utilizzati 50 miliardi e. In aggiunta, ne 
prevede appena 10. Il ddl affida inoltre a 
grandi imprese l'opera di ricostruzione, sca
valcando, in tal modo, poteri locali e cit
tadini Interessati (al di là delle belle pa
role scritte nella relazione). 

Rapida la discussione generale, risoltasl 
nel corso della seduta e conclusasi con 
l'accoglimento della proposta del relatore 
Botta e del deputati del PCI, compagni 
Tanl e Miceli, di dar vita a un comitato 
ristretto, incaricato di recepire le richieste 
delle popolazioni e amministrazioni locali e 
le molte critiche che dai diversi settori 
politici, compresa la stessa DC, sono ve
nu te al provvedimento. 

L'urgenza del problema del Belice non 
è tenuta presente nel disegno di legge go
vernativo. hanno sottolineato Tanl e Mi
celi. Mentre noi discutiamo della legge — 
h a tra l 'altro osservato Tanl — le popo

lazioni del comuni colpiti dal terremoto 
del 1968 sono da due giorni in sciopero 
generale per manifestare ancora una volta 
la drammatici tà delle situazioni. E' una 
manifestazione di solida presenza, che e-
sprìme forza e tenuta democratica e che, 
contemporaneamente, esprime una grassa 
delusione sia por la mancata ricostruzione 
sia, ancor più. per la incertezza e la debo
lezza delle risposte contenute nel disegno 
di legge governativo. 

I deputat i del PCI hanno prospettato 
alcune proposto: 1) finanziamento suffi
ciente e diretto per assicurare la ricostru
zione della prima casa per tu t t i l barac
cati e per 11 completamento delle opere di 
urbanizzazione primaria: 2) rendere Comuni 
e cittadini protagonisti della ricostruzione 
(mentre, come abbiamo sopra accennato, il 
governo vorrebbe affidarla a grandi «a-
genzie » operanti nel campo edilizio e alle 
banche) ; 3) smungere entro la prossima 
set t imana all 'approvazione dì un provve
dimento. diverso da quello del governo. 

II compagno Bacchi ha espresso l'accordo 
del nostro gruppo por la costituzione di un 
Comitato ristretto che prepari rapidamente 
un testo unificato da sottoporre all 'esame 
dell'aula e ha sottolineato l'esigenza di 
portare avanti contestualmente al provve
dimento per la ricostruzione, l 'inchiesta par
lamentare. 

a. d. m. 

Domani si riunisce il Consiglio d'amministrazione 

RAI : manovre di settori de 
per vanificare la riforma 

Giornalisti, sindacati e NÀS denunciano il tentativo di gonfiare le strutture burocra
tiche e di controllo a scapito di quelle produttive - La ristrutturazione delle « reti » 
e il decentramento ideativo e produttivo - Perché Beretta si è dimesso dalla SIPRÀ 

Aperto a Napol i i l X V congresso nazionale del PLI 

Tra ambiguità e incertezze 
i liberali formulano 

una loro proposta politica 
Il segretario Zanone ripropone nella relazione l'intesa tra le forze 
laiche intermedie - « I non comunisti sempre più incerti sulle 
scelte da compiere » - Anche Sogno al tavolo della presidenza 

i 

strazione della RAI. dopo il 
rinvio della scorsa set t imana. 

Un'altra arrossa questione è 
con entusiasmo senza prece- I insorta nelle ultime ore: le 

i denti e In dimensioni mas
sicce. i piovani e le donne. 
Hanno vegliato attorno ai falò. 
SI sono al ternati con gli al
tri, recando anche l bambini 
ai posti di concentramento. 
lungo le s t rade più trafficate. 
Hanno dato a quella che. so-

Domanl, venerdì, to rna a t s t ra Rusconi) lo avrebbe espo-
riunirsi il Consiglio d'amminl- | s to seriamente; sconfessarlo 

avrebbe voluto dire, invece, 
sconfessare un gruppo di pote
re « amico ». 

Intanto, le manovre di de-
dimissionl del dott. Luigi Be
ret ta Anguissola (de. ex-vice
direttore generale della RAI) 
da amministratore unico del
la pubblicitaria SIPRA (di cui 
la RAI detiene il 100 per cen
to delle azioni), incarico che 
gli era stato affidato, appena 

pra t tu t to . è s ta ta una e r a n d e J W l U febbraio scorso, con un 
, J J ^ vero e proprio a colpo di mag e corale manifestazione 

dura protesta, anche un tocco 
di spontaneità e gaiezza, co
me se per 48 ore fosse s ta ta 
un'Ininterrotta domenica t ra 
1 campi assolati della vallata. 
accanto ai vigneti rigogliosi. ( 
a quat tro passi dalle barac- I 
che della vergogna. 

Vincenzo Vasile 

gioranza ». dai consiglieri d' 
amministrazione de e social
democratici della RAI. Egli 
avrebbe dovuto presentare, 
en t ro 3 mesi dal suo insedia
mento. una relazione sulla si
tuazione organizzativa e fi
nanziaria della chiacchieratis-
sima azienda: avallare l'ope
ra to della precedente gestione 
(per esempio. il famigerato 
contrat to con l'editore di de-

Domani a Milano il VII congresso nazionale della Lega delle autonomie 

Dal potere locale risposta alla crisi 
L'Italia delle autonomie, del \ regionali. responsabili del 

pluralismo istituzionale, del- pubbl.co governo nelle Pro-
l'autogoverno — quell'Italia, j vince, nelle Comunità monta-
che il voto del 15 giugno ha j r.e. ne: comprensori, ne: con
cosi largamente rigenerato — i sorz:. consiglieri di quar
t i ritroverà unita domani a | : .ere. dirigenti di aziende e 
Milano in occasione del VII 
congresso nazionale della Le
ga delle autonomie e i pote-
tert locali. Sindaci di cit
t à grandi e piccole, presi
dent i di giunte e dì Consigli 

Approvato 
il bilancio 

della Regione 
Toscana 

FIRENZE. 7. 
Il consiglio regionale ha 

approvato oggi, al termine di 
t r e intense giornate di di
batt i to, il bilancio di previsio
ne per il 1976. Sul progetto 
proposto dalla giunta è con
fluito il voto favorevole del 
PCI e del PSI . si è astenu
to il PDUP. hanno votato 
contro gli altri gruppi. La 
politica di apertura verso '.e 
minoranze, patrimonio co
mune di socialisti e comuni
sti alla Regione Toscana, si 
è riflessa — come ha ricor
da to H presidente Lagorio 
concludendo il dibatt i to — 
Bulla questione del bilancio 
nel momento dell'elaborazio
ne, della consultazione e del
la discussione in aula, 

d: servizi municipalizzati. 
parlamentari . sindacalisti. 
vecchi e giovani amministra
tori provenienti da ogni par
te del paese si r iuniranno 
nelle saie del palazzo dei Con
gressi della Provincia, non 
già per la formale osservan
za di una norma statutaria . 
ma per assolvere ad un com
pito preciso: fissare insieme 
alcun; obiettivi at torno a cui 
impegnare il grande poten 
z:a!e delle autonomie per 
uscire dalla crisi, per co
struire un nuovo sviluppo eco-

parie ancora insoddisfatta di 
case. di scuole, di servii: 
pubblici efficienti si è ag-

• giunta, soprat tut to negl: ulti-
I m; mesi, ".a richiesta pres-
I sante di tutela del lavoro, di 

garanzia del salano, d: dife
sa dei redditi popolar: minac
ciati dalla crisi e falcidiati 
dall'inflazione. 

Sui temi dei lavoro, dello 
sviluppo economico, della ri
conversione produttiva, del
la crescita ordinata e civile 
delle città, molteplici Inizia
tive sono state Intraprese dal
le Regioni e dai Comuni. II 
15 giugno. anche in conse
guenza dei sostanziali muta
menti intervenuti nel pano
rama politico e grazie ai 
successi conseguiti dalle for-

termlnatl settori de, che ten
dono. fra l'altro, a « gonfiare 
smisuratamente » — come ha 
denunciato nei giorni scorsi 
la cellula aziendale romana 
del PCI — le s t ru t ture buro
cratiche e di controllo (dire
zioni di supporto) a scapito 
delle s t ru t ture produttive so
no s ta te segnalate con preoc
cupazione. alla vigilia della 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione della RAI. an
che dai Comitati di redazione 
dei TG. dei GR. dei Servizi 
per l'estero e delle refi tv e 
radiofoniche e dal NAS. 

I Comitati di redazione. In 
particolare, hanno indicato in 

i tali manovre un tentat ivo di 
i « Ingabbiare i fermenti di au-
| tonomia e r innovamento », in-
J sistito «sull 'urgenza del de-
I centramento regionale » (da 
i realizzare anche con il raffor-
| zamento degli organici reda

zionali) e riaffermato con for
za l'esigenza che a nell'impo
stazione del lavoro delle reti I 
sia eliminata l'artificiosa tri
partizione della programma-

j zione tv in "informazionecul-
j tura-spettacolo ", tipica di un" \ 
i informazione preconfezionata j 
! e paternalistica, per Tare spa- | 

zio ad una funzione d'infor- i 
mazione e di approfondlmen- • 
to culturale in preciso raccor- j 
do con i temi suggeriti dalla | 
realtà della nostra società e j 
del nostro tempo » (di qui la i 
necessità della partecipazione j 
dei giornalisti al lavoro delle t 
reti). I 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 7 

Con la sostanziale ripropo-
eizione dell'intesa t ra le for
ze laiche Intermedie — di 
ispirazione liberale e di isui-
ruzione socialista — quale 
!>ossibile condizione da un la
to per evitare il compromes
so storico, dall 'altro per rea
lizzare con la DC un rao-
porto di collaborazione non 
subalterna, Valerlo Zanone ha 
avviato il dibatt i to al XV con
gresso nazionale del PLI, j 
apertosi s t amane a Napoli nel 
Teatro Mediterraneo della 
Mostra d'oltremare. | 

Zanone è consapevole che | 
una tale proposta, in verità i 
non nuova, poggia su basi j 
assai incerte e non può co 
munque essere riferita a tem
pi ravvicinati; lo prova la 
stessa formulazione dubitati
va e problematica adottata 
dal sviretar io del PLI : «Noi 
crediamo — egli ha detto — 
che un'al ternativo democrati
ca si può ancora costruire 
a condizione che i parti t i de
mocratici conserveranno la fi
ducia in se s tess i»; nella co
scienza del paese — h a ag
giunto — « forse vi è già una 
unità intellettuale del demo
cratici che ot tende di tradur
si in accordo politico», e alla 
ricerca di un tale accordo il 
PLI dovrà collaborare. 

Il segretario del PLI ha 
preso la parola poco dopo le 
18 accolto da un applauso dei 
delegati, ment re il gruppo dei 
vecchi notabili — Malagodi, 
Riguardi. Brosio — restava 
immobile e seduto al tavolo 
della presidenza. Sul palco, in 
seconda fila, c'era anche Ed
gardo Sogno, capo della cor
rente più oltranzista del par 
tito. L'atmosfera del congres
so è pesante e gli applausi 
nervosi o polemici s tanno a 
confermarlo; non è casuale. 
del resto, che la platea ab
bia tenuto a sottolineare con 
particolare vigore proprio 
quei passaggi della relazio
ne — dura ta t re ore — che 
affermavano l'esigenza del 
mutamento . 

Anche se Zanone ha evita
to qualunque accento pole
mico nei confronti dei suol 
predecessori ed ha anzi esal
t a to nei contrast i del passa
to il segno della vitalità, la 
gran par te dei delegati sem
bra rendersi conto che le 
scelte politiche operate dalla 
vecchia gestione che si ritro
va nella corrente di « Libertà 
nuova ». ha condotto 11 parti to 
sull'orlo dello sfascio, ridu
cendolo a una ent i tà Insigni
ficante sul piano elettorale ul 
2,5 per cento nelle elezioni 
regionali del 15 giugno). 

L'accordo intervenuto due 
mesi fa fra il vecchio tronco
ne malagodiano e il « cartel- ( 
lo » delle sinistre — quell'ai:- i 
cordo che dopo una durissi
ma polemica ha portato al- | 
la segreteria Valerio Zano- j 
ne. leader della corrente di ! 
« Rinnovamento » — non ha ! 
sciolto i nodi politici che stan- | 
no di fronte al partito. Né I 
pare che i due mesi di nuova ! 
gestione siano valsi a questo j 
scopo. j 

Nella relazione di Zanone , 
non sono manca te in verità i 
affermazioni interessanti cir- ' 
ca l'esigenza di rilanciare in 
chiave ammoderna ta 11 pen
siero filosofico liberale; ed è 
s ta ta anche affermata, net
ta e vigorosa, la collocazio
ne del PLI nel quadro deile 
forze democratiche e anti
fasciste. 

Il nostro part i to — ha det
to Zanone tra gli applausi | i 

i della gran parte dei delega-
I ti — « è unanime nel consi

derare i propri obiettivi e 
programmi incompatib.l: con 
gli obiettivi e ì programmi 

I del Movimento sociale >. 
, Il che non è poco, soprat-
• tu t to considerando gli equi-
I voci, le incertezze, talvolta 

le aperte collusioni della gè 

finito « pericolosa Illusione 
quella dei fautori di una se
conda repubblica, che dovreb
be rafforzare l'esecutivo ri
correndo a! presidenziali
smo», polche 1 caratteri della 
crisi non sono istituzionali m i 
politici. 

A proposito del quadro po
litico che è andato configu
randosi dopo la primavera 
congressuale, il segretario del 
PLI ha detto che esso 6 sta
to « ricco di umori ma povero 
di frutti ». Non si può non 
prendere a t to dell'esaurimen
to della lonmila di centro 
sinistra, una formula — ha 
ricordato — che i liberali 
hanno avversato fin dall'ini
zio; ora si prospetta il pro
blema del dopo non già co-
ine problema del domani ma 
del presente. La eventuale 

setto politico al paese. Tale 
intesa passa at t raverso il re
cupero di un valido rap
porto tra PLI e PSI. 

disaminando i problemi po
litici dell'immediato. Zano
ne sì è dichiarato contrarlo 
alle elezioni anticipate an
elli' se -- ha aggiunto - -
«non temiamo questa prova 
se essa verrà ». Circa l'ini-
ziativa condotta In questi 
giorni dall'onorevole La 
Malfa per un accordo poli
t i lo parlamentare sul più 
mavì problemi, pur condivi
dendone lo spirito. Zanone 
ha sostenuto che essa con
tiene un duplice rischio: 
quello di indurre alla sot
tovalutazione delle respon
sabilità che nuche 11 PCI a-
vrebbe per la situazione di 
a t tuale dissento de'.l'econo-

partecipazione comunista al I m ( a nazionale, e soprat tut to 
governo costituisce «la (pie 
stione ciuciale che travaglia 
la vita politica italiana e 
riduce la possibilità di gover
nare stabilmente 11 paese». 
Ma ciò — ha aggiunto Zano 
ne — « non tanto perché i 
comunisti siano sempre più 
sicuri della propria immi
nente ascesa al governo. 
quanto perché l non comu
nisti si mostrano sempre più 
incerti sulla scelta da com
piere ». 

quello derivante dal fatto 
che « in un quadro Istitu
zionale di normalità, te for
ze che concordano su un 
programma sono chiamate 
anche a garant i rne l'esecu
zione ». 

Circa la questione dell'a
borto. il PLI «non si esi
me dall'obbligo di prendere 
posizione contro la piaga 
dell'aborto clandestino» • ni 
dichiara «non disponibile a 

A c, , . ,„r . .„ . i„ !.,„„...,..•.,„ , soluzioni trasformistiche, né 
t s " , ^ r a . L e , „ t ^ , c „ lnC„ r t eÌ.^ ! ad espedienti compromlsso-non può valere quella che 

Zanone ha definito la «am
bigua formula dell'arco co
sti tuzionale». poiché le for
ze che diedero vita alla Co
stituzione erano e restano 
portatrici di concezioni dello 
Sta to e della società diverse 
e in qualche caso contrap
poste. Che la volontà unita
ria di forze par caratteriz
zate da una tale diversità 
abbia condotto a porre le 
basi dell 'Italia nuova, è cosa 
su cui Zanone ha preferito 
sorvolare. Quella dell'intesa 
t ra le forze di democrazia 
laica resta per 11 segretario 
liberale l'unica valida possi
bilità per dare un nuovo as-

n che snaturino la sostanza 
della legge ». 

Il congresso é s ta to aper
to nella mat t inata dal pre
sidente del part i to Bignardi. 
Dopo la lettura del messag
gi di rito, il professor Rug
gero Moscati ha ricordato la 
figura e l'opera di Giovanni 
Amendola nel cinquantesimo 
della morte. Il saluto della 
città di Napoli e della re
gione campana é stato por
ta to dal sindaco compagno 
Maurizio Valenzl e dal pre
sidente della Giunta regio
nale. Mancino. 

Eugenio Manca 

Cossutta sull'istituzione 

dei consigli di quartiere 

« Una legge importante 
per la vita dei Comuni » 

Secondo Olimpio 
nuovo direttore 

dell'agenzia ASCA 
L'ASC A (Agenzia s tampa 

quotidiana nazionale» si è 
da ta una nuova s t ru t tura edi
toriale e direzionale. Gian
franco Barberini ha lasciato 
la direzione responsabile ed 
è s t a to nominato ammini
stratore unico e direttore edi
toriale. La responsabilità di 
direttore è s ta ta affidata a 
Secondo Olimpio, membro 
de! comitato di redazione; il 
vicedirettore Sergio Bindi è 
s ta to nominato condirettore. 
mentre Mario Padovani ha 
assunto la vicedirezione. 

La società editrice de! 
TASCA ha inoltre proceduto 
alla costituzione di un comi 
ta to editoriale presieduto 
dall'on. Carlo Mole. Del co 
mitato fanno par te il diret
tore editoriale, il direttore . .. „ 
responsabile, il condirettore. | stione malagodiana con la > 
il vicedirettore, il comitato ! estrema destra. Parimenti , ' 
di redazione e il consiglio di I e con chiara allusione alle 
fabbrica. mire golpiste di Sogno, ha de-

Dopo l'approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge istitutiva dei Consi
gli di quartiere — nel testo 
unificato dei progetti pre
sentati dal PCI dal PSI e 
dalla DC — la televisione 
ha inlervistato il compa
gno Armando Cossutta. 
presentatore del progetto 
di legge del PCI. 

«SI tratta — ha dichia
rato Cossutta — della pri
ma legge importante per la 
vita dei comuni italiani ot
tenuta dopo 11 15 giugno, e 
ot tenuta proprio grazie al
la vittoria delle sinistre. 
Con essa si può dare attua
zione in tut ta Italia, in tut
ti I Comuni, ad una delle 
condizioni fondamentali 
per un modo nuovo di go
vernare: quella del decen
t ramento e della parteci
pazione. 

« Con 1 nuovi poteri affi
dat i al Consigli di quartie
re, il cit tadino è messo in 
grado di stabilire un rap
porto più diretto con la 
ci t tà e la ci t tà può acqui
s tare una dimensione di
versa. più umana. Il citta
dino viene a conoscere da 
vicino l problemi della co
munità . e non soltanto a 
cono.-cer!i ma a giudicar!:, 
e non soltanto a eiudicarli 
ma a decidere su di essi. 
a contribuire a risolverli. 
Si decentrano nei quartie
ri i servizi e spet ta ai cit-
tad.ni . at traverso i loro co
mitati di quartiere, di ge
stirli : dai servìzi anagrafi

ci a quelli sanitari , a quelli 
scolastici, culturali, assi
stenziali, sportivi. I citta
dini sono chiamati a deci
dere sull'assetto urbanisti
co e sul verde pubblico, sul
le s t rut ture igieniche e sul 
t rasport i : In pratica su tut
ti i problemi del loro quar
tiere e della loro città. 

« Si determina cosi un 
modo nuovo di esercitare 
il potere, nuovo perché la 
partecipazione, la cono
scenza. il controllo di tut to 
il popolo sono di per sé 
stessi una garanzia: ga
ranzia di correttezza am
ministrativa. di maggiore 
onestà, di migliore giusti
z ia Una garanzia per tut t i 
e nei confronti di tutt i . Si 
t ra t ta di un ulteriore con
tributo alla possibilità di 
più s tret te intese, di colla
borazione ed unità fra 1 
lavoratori e fra i cittadi
ni. cioè a quanto è più ne
cessario oggi per la vita e 
l'avvenire del nostro pae
se: i cittadini, nel governa
re Insieme le cose che ri
guardano la loro esistenza, 
eiuneono a stabilire rap
porti di comprensione e di 
solidarietà, che spezzano 
ant iche divisioni e vecchie 
barriere, acquistando più 
fiducia in '.oro stessi e nel
la immeasa forza vitale del 
popolo. Si t ra t ta effettiva
mente dunque — ha con
cluso il compagno Cossut
ta — di una importante 
conquista civile e democra
tica ». 

Una conferenza di Mack Smith sulla condizione femminile nel « ventennio » 

nomico. per contribuire al r;n- I ze di sinistra (che ormai han-
novamento della società e del
lo Stato-

Uno Stato — ed è questo 
il da to di base su cu: pog
gerà l'intero dibatti to con
gressuale — di cui le auto
nomie non sono affatto istituti 
sussidiari o subordinati, ma 
espressione viva e operante 
che trovano piena legittima
zione nel det ta to costituziona
le. Ciascuno dei mille delega
ti al congresso giunge a Mi
lano portando il carico dei 
problemi e degli Interrogati
vi con i quali giorno per gior
no. e spesso drammaticamen
te, tutt i gli amministratori 
Italiani debbono fare i conti. 

Alla domanda per gran 

no responsabilità di governo ' 
:n sei regioni, in 41 provin
ce. in 38 ci t tà capoluogo, nel
la metà circa dei Comuni ita-
per una popolazione di venti
cinque milioni di abitanti) ha 
segnato la ripresa di una in
tensa iniziativa autonomisti
ca che ha coinvolto le popo
lazioni in un rinnovato rap
porto di fiducia e di parte
cipazione. 

II congre*so della Lega co
stituirà l'occasione per un 
confronto di queste esperien
ze — che talvolta hanno do
vuto coprire l'inerzia e l'inef
ficienza degli altri poteri del
lo Stato — al fine di preci
sare e migliorare ulterior

mente l'iniziativa futura. Ma 
: nodi che saranno a! centro 
de! dibattito — gli stessi che 
assillano gli ent : locali co
stringendoli talvolta ad una 
condizione di sem: paralisi — 
sono essenzialmente duei il 
dissesto delia finanza pub 
bl.ca, e quindi d; quella re
gionale e locale: la mancata 
definizione delle competenze 
istituzionali. 

Per entrambi questi proble
mi. gravissime sono le re
sponsabilità del governo Cir
ca le competenze, nonostante 
le reiterate assicurazioni an
cora oggi non sono s tat i resi 
noti ì" test: elaborati dal
l'apposita commissione mini
steriale per '.! trasferimento 
di materie organiche dai po
ter. centrali alla potestà re
gionale. cesi come previsto | r e t t a risposti* » alle «iniziati- i 
dalla legge de.eea n. 382. j Ve autonome di emit tent i TV I 

e radiofoniche » e di soddisfa-
j re « ai requisiti previsti dalle 

La delegazione del PCI ! tuzionale per la permanen- | 
. J ii i i za del monopolio ». Il Diret- • 

al congresso della Lega 

Donne e fascismo: aneddoti non divertenti 
.Voi per parlare della con

dizione della donna durante 
, il fascismo, ma della politica 

Anche 1 sindacati della RAI i dei fascismo verso le donne 
aderenti alla F ILSCGIL. a: 
la FULSCISL ed all 'UILS. 
in un ampio ed articolato 
documento, h a n n o denuncia
to il manifestarsi di tenden
ze volte a rafforzare l'appa
rato burocratico della RAI e 
dei momenti centrali di de
cisione ed a vanificare, di 
fatto, ogni prospettiva di de-

i centramento, rendendo cosi 

attraverso « le parole de: fa
scisti •->. Denu Mack Smith. 
lo storico inglese noto in Ita
lia proprio per i suoi attenti 
studi sulla storia del nostro 
paese, ha concluso all'Eliseo 
gli incontri 75 dei a marte
dì letterari » romani. 

a In nome de..a mia laici
tà — ha esordito l'oratore — 
a questa conferenza soglio 

impossibile all'azienda pub- } assegnare un tagi.o storico e 
blica radiotelevisiva di aprir
si effettivamente alle realtà 
del paese, di dare una «cor-

Al V I I Congresso nazionale della 
Lega per le autonomi* e i poteri 
locali parteciperà una delegazione 
del PCI composta dai compagni 
Armando Cossutta e Elio Ouercioli 
della direzione. Rubes Triva vice 
responsabile della sezione Regioni 
• Autonomie locali, Alberto Mala-
gugini segretario del gruppo dei 
deputati comunisti, Mario Venanzì 
vice presidente del Senato. Riccardo 
Terzi segretario della Federazione 
«I Milani. 

tivo unitario dei sindacati 
RAI FILS-FULS-UIL3. per
ciò. « s'impegna a mobilitare 
tutt i i lavoratori e le strut
ture del sindacato, ad ogni 
livello, affinché il processo di 
riorganizzazione della RAI si 
at tui nello spirito della leg
ge di riforma, a salvaguar
dia dei principi ispiratori 
della legge s tessa: plurall-

non attuale ». Questo espli
cito rifiuto di richiamarsi ai 
temi più generali della que
stione femminile o alla stes
sa battaglia per una legge 
moderna e democratica sull' 
aborto — che è anche, ma 
non solo battaglia contro le 
norme fasciste sulla difesa 
della razza (un corollario 
della stessa <* bestiale » cam
pagna demografica del regt-
vie) —. ha purtroppo imme
diatamente assegnato alla 
conferenza una veste stretta 
e asfittica. Ciò che probabil
mente non è dispiaciuto a 
una parie del pubblico, anzi 
non è da escludere che qual
cuno dei presenti speraste 
persino di poter sentire recu
perare. di fronte al crescere 

smo e decentramento ideati- ' del movimento femminista. 
vo e produttivo ». nostalgici valori della « viri

lità fascista y. usto il tono 
di cerie ridicole e squallide 
interruzioni. 

D'altra parte. ?e rispettabi
le e torse persino ovvia e sta
ta la scelta del prof. Mack 
Smith di rifiutare confronti 
o richiami con l'attualità, per 
lo meno deludente — proprio 
per la sua fama di storico — 
e stato il modo di presentare 
un tema cosi complesso e 
impegnativo. Più che una le
zione di stona su * fascismo 
e donne ». si * trattato, in
fatti. di un excursus aneddo
tico. cromstico e alquanto 
frammentano, se non proprio 
superficiale. 

Il gusto delia ricerca d'ar-
chivio, la citazione di articoli 
sconosciuti e rari, se non 
quando la preziosità di e baf
fute» estrapolate da qualche 
comizio, hanno preso così il 
sopravvento su una visione 
stancamente complessiva di 
ciò che il fascismo ha rap
presentato in senso feroce
mente oppressivo nei con
fronti della donna e del suo 
processo di liberazione. E si 
potrebbe anche osservare che 
non di poco conto è stata nel
la relazione la insufficiente 
considerazione sui rapporti 
fra la concezione fascista del
la donna e la sua derivazio
ne cattolica. 

Per oltre un'ora Denis Mack 

Smith ha enunciato, serven
dosi delle parole di fascisti. 
le aberranti concezioni della 
virilità italica e della maschi-
Unità del fascismo. Dai più 
noti epitaffi mussolmiam: « ia 
donna è analitica, l'uomo è 
sintetico a. oppure « la don
na a far la maglia, l'uomo 
alia battaglia »; alle leggi 
contro l'occupazione femmini
le; alla scoperta fatta dal 
sottosegrelano Cucco della «s.n-
drome oculare contraccettiva»; 
alle ta^se sul celiba'.o; fino 
all'ordine di vietare sui gior
nali. m difesa della famiglia. 
barzellette contro le suocere; 
o ancora al suggerimento di 
somministrare carne di ani
mali maschi ai bambini per 
virilizzarli; alla campagna 
contro le donne magre o 
contro il ballo del charleston. 
definito « arte scimmiesca 
della negTeria »: la conferen
za si i snodata in un susse
guirsi di appunti curiosi che 
hanno strappato più di una 
volta la risata del pubblico. 
Impresa sin troppo facile. 
data la grossolanità dell'anti 
femminismo fascista; ma che 
proprio per questo doveva sti
molare ad una maggiore ri
flessione sull'eredità nefasta 
di quella politica. 

Il prof. Mack Smith — lo 
ha voluto precisare egli stes
so durante la relazione — 

ha per di più sostenuto che. 
malgrado le tante parole spe
se. l'antifemminismo del fa
scismo ebbe in pratica ben 
poca e influenza ». Malgrado i 
megalomani programmi de
mografici di Mussolini (nel 
'SO. disse, gli italiani saranno 
60 milioni», il tasso di nata
lità scese durante d venten
nio; anche oppure, per fare 
un altro esempio, se era vie
tato alle donne insegnare nei 
licei, queste continuarono a 
fare le professoresse. Insom
ma. sembrava dire il relatore, 
il fascismo fu un fenomeno 
poco seno, il suo rapporto con 
la realtà assai scarso, la sua 
demagogia ben poco inciden
te sul popolo italiano, profon
damente e tradizionalista ». 
Una tesi contraddittoria e 
assai poco convincente. 

Eppure non deve certamen
te essere sfuggito a Denis 
Mack Smith che quel mini 
stro della Giustizia Rocco che 
nel '30 sosteneva che le don
ne « erano cit tadine d: secon
da classe » fu autore dt un 
codice che ancora oggi, a più 
di 30 anni dalla Liberazione. 
detta legge e per i/ cui supe
ramento il movimento operaio 
e le masse femminili sono co
strette ancora ad una dura 
lotta. 

Francesca Rasplni 

http://es.se
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Gli scritti di Ferruccio Par ri 

In sessanta anni 
di lotta politica 
Una significativa presenza nella storia italiana dai primi interventi di ispira
zione salveminiana, all'esperienza del partito d'azione sino all'impegno attuale 

Il dibattito sulle istituzioni culturali della città 

QUEL CHE CAMBIA A VENEZIA 
Lo cultura e le sue organizzazioni sono diventate un momento importante nel processo di crescita democratica - Come 
il vecchio teatro « La Fenice » si trasforma in centro attivo di conoscenza e diffusione della musica - Il lavoro per 
mettere a disposizione della collettività i materiali dell'archivio storico della Biennale - I programmi per quest'anno 

Fra le più e m i n e n t i f ' « u " 
re ileU'antif;i>cÌMUo, que l la 
di l 'airi è rimasta fino ad 
ogni una de l l e meno cono
sc iute . se per eono.seen/a si 
in tende una eoinprcn.Moue 
a d e g u a t a m e n t e diffusa de l la 
opera svol ta tra passato e 
presente : e — per contrasto 
- - la più a w o l t a ila una leu 
penda in eui si .sono in t i ec 
eiati l 'affetto, la stima, la i i 
conoscenza dei ci»inl>;ittent i 
por la l ibertà, la sol idarietà 
appass ionata dei poi strett i 
ed attivi compagni della Mia 
parte , la nostalgia s e m p r e 
vivida per i tempi e le spe 
ran7C rappresentate dal suo 
governo , la presenza parte
c ipo ed indefessa al l ' impe
gno p o h t u o negl i anni del la 
Repubbl ica 

Parri. nella sua modest ia 
e nella sua tenacia, non ha 
mai raccolto i >noi \ e c c h i 
scritt i e. se ha reso qua lche 
memoria del passato, lo ha 
fatto per tramment i . Milla 
sua caratterist ica linea di un 
intervento dopo l'altro, che 
fa pen-are a un s e m i n a t o l e 
generoso , susc i tatore di for 
ment i ideali e critici , il (pia 
le lascia ail altri di inten
dere- e di raccogl iere I.e ra
dici prime ili una tale filo 
sofia d a / i o n e , la logica uni
taria di ques to metodo , il re 
spiro talvolta af fannoso ed 
i n t i m a m e n t e inquieto di un 
sif fatto s i s tema «lì operare 
nel concre to s e m i n a n o in
trinseci a un d i s e g n o di gran
de e profonda n i orina, più 
vissuta g iorno per g iorno 
c h e proclamata o program 
mata. Ciò che gli italiani 
hanno r iconosc iuto in Par 
ri è stato il tagl io • perso
nale • del la sua partecipa
zione alla vita col let t iva , in
div iduandovi ù n dato, una 
forza p r e s s o c h é inesauribi
le di tes t imonianza prima 
morale e c iv i le che diret
t a m e n t e pol it ica. Ciò che si 
è troppo a lungo ignorato è 
invece la formazione di que
s t 'uomo. la sua crescita nel 
e contro il r e g i m e fascista. 
le transizioni reali del suo 
p e n s i e r i , le diff icoltà attra
verso cui è passato. 

t 'na prima messa a pun
to. per cosi diro, di tale em
blemat ica f igura di demo
crat ico i tal iano ci v i ene for
nita in un v o l u m e di cui si è 
fatto patrocinatore l 'Istituto 
nazionale per la storia de l 
m o v i m e n t o di l iberazione in 
Italia, che ha ordinato i ma
terial i sparsi prodotti dal 
l eggendar io « Maurizio » lun
go Parco di un sessanten
nio ( l ' o n u c c i o P a n i . Scrìtti 
liìlò ÌÌ)7'Ì. a cura di Collot
ti. Hochat. Solaro Polaz/a . 
Spez ia le : Fel tr inel l i ed i tore . 
Milano. 107H. pp. (517. Lire 
6 0001. 

Elementi 
di continuità 
La raccolta non p o l c a a-

vere pretese di completezza . 
ma \ a l e per la sua organici 
ta- consta, per la precisio
ne. di 8b" fra scritti e discor
si . scolti su una « base » mol
to più ampia. •• in ques to 
s enso r iesco, per la prima 
volta, a restituii e quegl i 
e l e m e n t i di cont inui tà c h e 
corrono dalla l e t t e la a Prez
zoliti!. rosa nota di recente 
e qui pubblicata integrai 
mento , a l l 'u l t imo Parri c h e . 
ne l la sua autonomia o indi
pendenza . pò;(a il suo signi
f icat ivo sa luto alla tr ibuna 
de l XIV congres so del i v i 
Il mater ia le è diviso in irò 
sezioni" più raro e prezioso 
q u e l l o dogli anni segnati dal
l ' in tervent i smo o dall'antifa
sc i smo. piti noi •» di prec i so 
in teres se s t o r n o quel lo del 
19-0 4r> La ter /a parto oc 
cupa da sola i duo terzi del 
v o l u m e . ed o ordinata dai 
curai ori s e c o n d o un cri ter io 
t emat i co (pol i t ica interna. 
e c o n o m i a o polit ica o c o n o 
mica , problemi interi'..zinna
li . cont inui la del la Inesisten
za ) . La raccolta e intro 
dotta da alo.ino pagine di 
« not iz ie h iogra i iehe » ohe si 
s e g n a l a n o per densi tà e r.-
g o r e . des t inate ad agevola
re . fra l'altro, il p i o s c g u i 
m e n t o deg l i studi Iniziativa 
opportuna , dal doppio valore 
c iv i l e e sc ient i t i co « I n do 
c u m e n t o — corno scrivo 
Quazza nel la prefazione — 
di grande interesso per i te 
mi affrontati , vitali per il 
quadro c o m p l e s s i v o noi qua
le la storia doli ant i fasc i smo 
sì è inserita e si inser isce * 

Parri v i e n e da una fami
gl ia p i e m o n t e s e dal padre 
assorbo qualcosa del l 'eredi
tà mazziniana, e nell 'età g io 
l i t u a n a s e g u e l'indirizzo che 
si e spr ime nel la « Voce », 
nell'« l 'n i ta » di Sa lvemini e 
in altro cons imi l i r iviste 
N e l 191-T ha vent ic inque an
ni: professore s traordinario 
di storia e geograf ia e già 
s o t t o t e n e n t e di fanteria, par
tec ipa al la guerra c o m e un 
g i o v a n e in te l l e t tua le inc l ine 
al I fberalnazional ismo. a una 
corrente d'idee poco studia

ta ma qual i ta t ivamente im
portante e inf luente negl i 
anni che precedono l'inter
vento. Critico del giolitti-
.snio e avverso al soc ia l i smo, 
si pone ben presto il proble
ma del dopoguerra: dare al 
paese q u e l l o * Stato moder
no • che era mancato e ohe 
è ancora da faro; formazione 
nuova, a cui potrà e dovrà 
concorrere , un poco eclet
t i camente . una aristocrazia 
di g iovani . • aristocrazia a 
ruoli aperti che d e v e stori 
l a m e n t i ' soppiantare la de
mocrazia o a lmeno la d e m o 
crazia del lo idee progres 
s i s te • Nel dopoguerra è nel 
g i u p p o di « Volontà ». e nel 
m o v i m e n t o degli ex combat
tenti conti asta la via al fa-
seisim» Quando il fascismo 
sta v incendo le opposizioni 
democrat i che e social iste e 
operali' , si col loca m quel 
v a n o ant i fasc i smo intellet
tuale. c h e già volge ve IMI un 
i m p e g n o d'azione, ispirato da 
una torte c a n e a morale. 

Avversione 
irriducibile 

• Il mot ivo l iberist ico. avo 
va scritto nel Li. e tale che 
trascende l'azione polit ica 
pura, por fornire un centro , 
uno s in i tne i i i o di giudizio di 
ogni individuale vita prati
ca • Al g iudice istruttore 
del processo di Savona, per 
l'espatrio di Turati, dichiara 
e i (assume j motivi del suo 
modo di ossero oppositore: 
« Contro il fasc ismo non ho 
che una ragioni' di avversio
ne: ina quest ' ima perentoria 
ed irriducibi le , perche e av
vers ione inorali': è. megl io , 
integralo negaz ione del c l ima 
fascista ». Nel lo s tesso docu
mento . in cui e già tutta la 
personal i tà di Parri. che si 
forma ne l lo scontro e che 
supera lo scontro, c'è già 
l'idea — programmatica — 
di un « Secondo risorgimeli-
fo (/' pooor'o ( la sottol inea
tura è del l 'autore ) non più 
di avanguardie , che solo po
ti à r ial lacciare il passato 
a l l ' a v v e n n e ». Libertà e giu
stizia sono già a ques to pun
to i « d u e pruni valori civi
li » posti a fondamento di 
ogni « sforzo di ascens ione . 
di l iberazione di classi e di 
popolo s. Quando si aggiun
ga l 'esperienza di vita mi
litare. compiuta dal 15 al 
"19 (al fronte e ne l lo Stato 
magg iore , per la prima vol
ta aper to agli ufficiali di 
c o m p l e m e n t o i si sarà deli
neato intoro il pr imo qua
dro di r i fer imento , da cui si 
sta e n u c l e a n d o , negl i anni 
venti , una del lo più incis ive. 
rappresentat ivo , e al t e m p o 
s tes so più consapevol i per
sonal i tà de l l 'ant i fasc ismo in
s i e m e c o m b a t t e n t e e mili
tante. 

Gli anni success iv i saran
no anni di maturazione e di 
s v o l g i m e n t o , m cui si avver
to l ' influenza dei due Ros
sel l i . a Lipari ( « l a proble
matica rosse lhana di revisio
no del soc ia l i smo ». scr ivono 
i curatori i e quindi quel la 
di Mortala , por cui Parri col
laborerà negl i anni trenta al 
(iior"U(j'Y iit'u"' t'cntiomistì ed 
entrerà n e l l l f f i c i o studi 
del la Kdison. d i v e n e n d o an
zi. nel "À~7. capo del la sez ione 
economica che ne cost i tuiva 
il n u c l e o centra le Su questa 
via c a d e un corto recupero 
del soc ia l i smo risorgimenta
le. di Carlo Pisacane. su cu i 
scr ive un lungo saggio por la 
\ <o'"'i r,>-'.-fa storica. nel 
l « m « Alla influenza attri
buibi le a Marx ed in parti
co lare al s u o Manifesto, d a t a 
la nettezza de l l e formulazio
ni cui g iungerà Pisacane — 
nei Si:c;.ji. ad e s e m p i o — 
non e poi da faro maggior 
post»»' » La domanda sembra 
rivolta più che a Ne l lo Ros
sel l i . autore del l ibro recen-
si7o. a so s tesso 

Ma !a v ia d: Parri alla Re
s i - lenza r i m a n a c o m u n q u e 
lontana, nonostante quest i 
interrogati ' . ! , dal soc ia l i smo 
e tan ìo più da quel lo , co
m u n q u e . marxista. 11 con
fronto con Pisacane sembra 
anzi, più propriamente , ri
f le t tere una ques t ione l imi 
te . di identità d e l l e proprie 
posizioni e -celi*»' « Intuiamo 
il problema centra le di Pi
sacane in questi anni d: tra 
vagl iata formazione Riscat
to nazionale o riscatto s o 
eia le? » 

Sarebbe troppo lungo an
che so l tanto accennare , ri 
percorrendo quest i S e n t i . . 
agli anni s . iccessivi . via via 
p:u dons . L'aver r ichiamato 
nel la prima parto della rac
colta il periodo pai lontano 
e m e n o lo i io -c i i i lo tic! Parri 
g iovane e maturo, e uno dei 
contr ibut i p:u impiotant i di 
questa iniziativa scienti f ica 
ed ed i tor ia le N e risulta me
gl io individuata una d e l l e 
facce del m o v i m e n t o pol i t ico 
di « Giustizia e Libertà ». e di 
uno d e ' filoni compless i del

l'ex in tervent i smo ed e x com
bat tent i smo. que l lo che ma mi

rando nel l 'opposiz ione antifa
scista contr ibuirà poi a for
mare una de l l e ali più spic
c a t a m e n t e « nazionali » del la 
Resistenza, pronosticata già 
da t empo conio « Secondo Ri 
sorgi inento ». che via via si 
v iene • social izzando ». La 
lotta a n n a t a nel mov imento 
di l iberazione nazionale e 
ancora per P a n i un punto 
di incontro importante fi a 
avanguardie , elassi e popò 
lo . ma non sarà ancora ri>o 
lutivi), perché anche • Man 
rizio >, pur mirando a rea 
lizzare il d is tacco dall'Italia 
profascista. lavorerà s e m p r e 
— non senza un int imo tra 
vaglio che e poi il s egno 
doìla sua nobiltà e probità 
in te l l e t tua le e pol i t ica - -
appunto u • rial lacciare il 
passato al l 'avvenire ». 

I n a sorta di contraccol 
pò. su questa strada diffiei 
lo e del icata , la si ha nel 
gravo per iodo del la guerra 
fredda, su cui il presente 
vo lume non evita di offrire 
la necessar ia d o c u m e n t a / i o 
ne. Dalla lacerazione del pae
se in quest i anni, la coscien
za morale di Parri e il suo 
a t t e g g i a m e n t o pol i t ico costi
tu iscono ancora una volta 
una test imonianza v ivente . 11 
success ivo i t inerario del l 'ex 
pres idente del 1945. s embra 
confermare che il problema 
nazionale ha compiuto , pro
prio con la Resistenza arnia 
la — ohe ì fascisti cont inua
no a c h i a m a l o • guerra civi
le » — un def in i t ivo passo 
avanti , in cui i partiti di 
massa del popolo i tal iano 
hanno eserc i ta to un dec i s ivo 
ruolo r icos tn i t t ivo K" anche 
per ques to che P a n i potrà 
guardare , grado a grado, con 
nuovi occhi , dopo che avrà 
contr ibui to in primo piano 
al fa l l imento de l la « logge 
truffa ». verso la sinistra 
e la sua politica. K in 
questo andrà più avanti di 
molti suoi ex compagn i 
del Part i to d'Azione, for
s e proprio p o i c h é la sua 
formazione cul turale , politi
ca. morale , si è approfondi
ta in una ricerca non stret
tamente dottrinaria e « parti
tica ». di cui l 'evoluzione del-
r . l s trof i ió /o — fino all'ulti
ma opzione ragionata sul te 
ma del • c o m p r o m e s s o stori
co » -— cost i tu i sce una ripro
va. La r i f less ione sul l 'espe
rienza soc ia le e popolare del
l e d u e guerre , ha f inito col 
s a l d a r s i s tre t t i s s imamen
te nel la coscienza crit ica del
l'ex combat ten te e del l 'ex 
part ig iano: una cosc ienza 
critica c h e investe un lungo 
periodo del la storia naziona
le italiana. Come s tanno a 
dimostrare anche gli ul t imi 
scritti del vecchio Parri: i 
ricordi dedicat i al la Resi
stenza e alla « grande guer
ra ». 

Enzo Santarelli 

VENEZIA — Opere di artisti esposte a Campo San Polo, ne I quadro delle prime esperienze della nuova Biennale. 

Dal nostro inviato 
VESE/.IA. aprile 

. L mi liiiiumi ili chioccine 
re » ST intitola un robusto 
piimp'iet di Wladimir1! Durivi 
attuarsi» due'te ann; fa. Il 
sic» interesse — leaatn ai uro 
hlemi (e a certe distnr.sumi 
a'.<>riia'.'.<t'.che i del! i <alva 
guardia di \ ene:ia -- ra eer 
lo ben altre '1 Ululi) singola 
re. Il (iiiale tuttavia, nella sua 
sonora vislosità. ci sembra 
sintetizzare c<i<: efficacia una 
convinzione radicala -.ino 'i | 
l'ur.vi luogo comuni in molti ; 
reneziani: la convinzione che ; 
in questa città e per questa i 
città s; parli, si pirh. sci; | 
za mai fare irilla. senza che , 
mai nulla intercenga a modi j 
jicare un deprimente stato di [ 
cose. i 

E' invece siiri'ficnt'Vo the 
proprio l'autore d' - Ina la ', 
(luna di chiacchiere • c i u m " . • 
dal canto suo. di ecceziona
le laboriosità » si fror; ni (pie < 
sto momen'o a cavo d'un i ; 
delle esperienze più onere , 
te e fallire nell'ai co di vili. , 
breve e to-mcntata dalle i/o I 
lemtche. della nuora Vienna- ; 
le veneziana Ed è altn ttan ; 
/•; significativo che altri p,,s-t ] 
tiri segni della svolta de'er , 
minala da' voto del M ani- • 
ano a Venezia renatila pri> 
pr:o da settori dell'attività • 
culturale che sembravano de \ 
finiti vamente ruttili al più ir j 
reparabile declino 

Chi non ricorda la crisi che \ 

api/anca mietale — ciisi •/ 
idee, di mezzi, di uomini — 
di cui era pieda il teatro /.u 
Fenice, uno dei più prestigiosi 
enti litici ita'iatr'.' Ogni. nel 
l'utdcm di Si>vrinte".dente de'. 
hi Fenice, al quale e stai > 
chiamato appena nel dieen 
>>re scorso, incontriamo un 
i".tellettua!e veneziano mi'i'' 
il aito coinè . ii compatin,i 
(i ancarlo \ lancilo. Andiamo 
a 'ria are V anelli, in cima ad 
interminabili scale, ut un sul 
toletta d-l tcatio degno di 
una se e il •grafia della pucc, 
ninna <-. Bnheme Ì . con. i .£<>;>-
pi di IVniTiii in luoiio. dei 
tetti di Va lai. E Vianello 
'i nitraltiem per quasi iri i 
•>I\I [menare illuminilo tino a 
noi i suoni d'Ile prove deVa 
iWalkiria - di Waqner) sulle 
idee. ì progetti. i problemi 
deVa Fenice 

Sono lineili di un teatro che 
ha non solo ntraraln un rap 
voi in fecondo con il s'io pub 
blico, ma che si rinnova. E' 
ancora averta '.a mostra (ledi 
cala a Schnnberq. e che ha 
per cos'i dire illustrato i con 
certi dedicati al qrande mae 
stro della musica moderna 
Alla mostra si è affiancai» 
il pi imo esperimento di nudi 
ziom in cuff'a. che la Ferii 
ce intende generalizzare, ili 
tondoni di una nastro discote 
ca ira le più importanti di 
Ital'a 

Questo delle mostre diven 
terà un metodo permanette. 
Il tematica cioè di dare, in 

siane allo spettacolo, un i/in 
dro stoiico dell'autore e del 
l'ambiente in cui la sua ope 
ra è nata. Altre novità: Stia 
iviiiskn rappi esentato nei 
< campi s dei centro storico 
nel prossimo luglio: l'idea di 
utilizzare il Valazzetlo de''o 
sport a Castello per spetta 
coli mus-icali: l'istituzione di 
un centro professionale ver 
giovani concertisti e diretto 
ri d'orchestra: carsi di sce 
noqrafia per ali studenti del 
l'Accademia di belle arti, con 
tatti col mondo giocatole. e 

. della scuola. . 

Eccezionale 
cineteca 

In sintesi. Vianello fornisce 
l'immagine di un teatro Uri 
co che si propone come ceti 
tra attivo di diffusione della 
cultura musicale, fimri da 
ogni aristocratico isolamento 
ma teso anzi ai pnssiliilt mo 
menti di coinrolgunento con 
la c'ita e le altre istituzioni 
culturali. 

Dalla Fenice a Cà Corner 
della Regina, uno dei più fa 
stati palazzi sul Canalgrande. 
dove incontriamo Wladimir» 
Dorigo, conservatore dell'or 
eluvio storico della liiennale 
L'abitazione cìie fu di Cale 
rina Cnrnaro regina di Cipro 
e poi. fitti a pochi anni fa. 
utilizzata (piale Monte dei pe 
gni (che esempio di decaden 

za ' i. i destinata a diventai e 
la nuova sede della Vicini.tic 
Qui. al pi uno inailo nobile. 
fra i saloni settecenteschi che 
comunicano ira loro, e ni al 
lestimentn la biblioteca 

Su alti scaffali metallici che 
vanno a sfiorare il ifllltll 

Il grave scempio nella Murgia Timone tra Basilicata e Puglia 

Ruspe contro la necropoli 
Un canalone dell'acquedotto pugliese ha devastato un territorio nel quale 
sorgono le tombe preistoriche scoperte all'inizio del secolo — L'opera po
teva essere realizzata senza danni per l'importante patrimonio archeologico 

Tra \A Bas-.l.r.iTa e '.a P J 
2'iia. a! ronfine ira '.a prò 
v.ncia d: Matera e que^e 
pugliesi d: Taranto e d; Ba 
ri. s: es tende un amp.o '.e: 
razzamento mur*.co. d. qn.i'i 
che rr.:«;.a.o di e'.'&v.. .-n'.r,i 
:o da profondi car..«".on:. .'. 
p.u v.sto.-o de. qua!, e for 
rr.ato da', torreme Gravina. 
su'.'.e cu: >por.de ~: affacci.! 
d . r e s a m e n t e '.a c i t a d: M i 
:era. u n : , '.a parte p.u air.. 
e.-, e car.t-.-.er -; c.\ dv'...« e.-

:a. costali::.» da. S.i~~.. Par 
tendo app;;r.:o da: S.iss; e r. 
sa'.endo :.*".*.s-inia fenditura 
d--'. Or.-.-, .na. e po>s.b.'e. 
a n c o r pr.ru.i d: ~2.\inavze -:'.'. 
punto p:u a::o de'.'..\ Muri . . i . 
fare scoperte :ntere.-s-vnt. 
erotte pre.stor.che. ch:e.-c 
rupevr ; tra '.e p.u caratteri 
sTiche de.ìa zona, una natu
ra selva££:a e >po.2".-.a Q J : 
I„vt:uada. ne*'.i ann: ",V>. s.ro 
a'.cune inquadrature de".'.a 
* L'jp.) >: qui venne PwV..r.: 
ad ambientare .'. s-,;^ « \'ar. 
•re'.o sei ondo M i f e o * . qa. 
a.cun. mesi :.i_ ; roj.st.i ,«:i 
t . fasc.sta Arrab.r. ha vo'.uto 
ricostru.re a lcune de".".e -ce 
ne p.ù tormentate e rea'ist . 
che de'.'.-, A'.bero d. O a e : n . 
ca .«. 

Ma :". t e r r a z z a m e n e r.vur£. 
co materano ha anche ur.W. 
tra storia: .e poche quo - ; /?} 
7.oni deman.a'.i s trappate d i . 
contad.n: furono e f ie t tuate 
in questa zona, una set tant . 
na di ann: fa . e s; trat to d. 
conquiste spes -o dramrra:: 
che. passate attraverso lotte. 
scontri e dure repres^:on:. co 
me oue'ila che colpi uno de. 
primi ortraniz-zatorl contadi 
n: della Basi l icata . I.u.pt Lo 
perfido, soprannominato :'. 

•» Monaco B.JIÌ . 'O -. Ancor e-: 
i . e po— -b:.e sformerò ; re 
.-"". de" i w - c i £ t " o r rie", lavo 
ro d". I-O:I*.Ì.Ì ni m i*er.»rr ?.. 
questa terra .t-p.v. - t_.<"ta 
sop-rt*TU""o ri. mia -<•;.v .:. 
ii.:'ite. •••• > ;' ci. p.c< «e.; :--...r.ior 
' . e . orma, .«"'birri *"...'., *••• 
r.nt.i". pi.-.r "."•'•lì'.-'f/e .i.i '.'.".'i 
r: a ^ , - v . f o r . . ' . d. :..-." : 
r.. ov.'. •;• pjzz . 

I \ o p . . . i ,-i.v-.r.t-» .. _i :•-•-' 
ve ivh. n. iti.i.ir'.t ".. r.••*'.. t »i 
- ; t - . i c.-\ n •-~'>'.o -"-.-.'ci i •* 
pj.vei:/«*."•"» ci.-, n . i c c . e >: 
e r ' . - c o . .-. s-, ..-.ip-ia '..< r e 

eropV.: pr- s'nr'fa r!'!:1. M:;r 
s.n T . i inne F-~ ' " . .'>.Ì"./>:--' t 
à.i n: ;'.:.--. :i.-* t" »':•;• c a r . f e 
r.-t-. . ." de. .e pr ir-' c.v. \v 

ira: •i rn. -s 1 - . - . 

che n i 't'.i tr.n • c;-*o.1-^"> 
no .»• si),->- e «i~: or ni. 
ab.t .rori d'.'. l'a ..« n.^.ri.o-
r.a'.e. d-'-no-'c .:-. . - . .rr> f wh. 
re:tar.2o'ìr: « .i rassetta ". 
ta ora d r-v.«.rr.en-e - , .v . 'V. 
nel..i roec.j '\\:.I'^Ì d"*. ha 
-,«:r.er'o :r.:r=»:co Qi-.-*a r.e 
«tropo".. ':"..« ::itt r--.»'o . . . -*a 
d.c-. ri. - u " i Ki.o' . i i . perche 
i M t'era •• po- - .b '.e i'.:ez .o 
che a.'rov-s - _ . . , , , . - J i l v V l 

r. .-.spe:*. d«* ..«. prr.-'ur.'.i de". 
l'Ita!.a n.er d..v..a'.e A -? :d -
z.o d"s-''. s'ud Os.. p.'.'ipr. > .. 
M i t e . a t- pre-ei .te ur..i ri.x-u 
ir.t-n:a/.o:it' d pr.ni'ce d.'i-, 
c'r.e va e; ias: .r..:vf-rrott <. 
niente ci.i".."e"à r.eol.'.r.t a. 
perori - . c".en:co e qtie-ta do 
f".irr.en'a7.one trova r.e''a 
nerropoli drt'.l » Mursia T. 
mone un e'.emen'o f ^ m 
zia le. 

R.nvenuta dal R.do'.a al
l'in.7.0 del nostro -eeo'.o. es 
vi fu p.-.ni.» de icr.t , .ii da'. 
Patron, poi me^l'o ria^s f:-
cata da'. Peci , fino a :rova-

re una i.'-.ist.i collor-»/:onc 
no-.:'.: ~";d. p.u recent:, ci"; 
qu.i'i e -»n: ma'ore il prof 
D.n 1 Adames'eanu. soprin 
tenrien'e a. monunten" ed 
.1.." ,»:it » 11 '.a p«'r la B.w.-

S.: n'its'n "e. r 1." "an'.e.it'j 
co-: : d'o d. "..1.0:. -tr ,r. \ 
<•:'. a.r.o en'.i . propr.o ,:i 
:r--.--:i i". 1 r.e.iopo.i de!'. • 
M .r.* 1 T .co-.-, e «j'.unta 1» 
ru-pt d-' .' .\n'.i"dii"i) ir: 
z -'.-: C:Ì-- r..i .sp-.-rto u.i .11.1 
«ro • • e l i •.:•• ;v̂ ~ o«idurre 
!'•., .T.1.1 .1 Mi' .e t j ed .n a'"r 
C ^:r/.;.i o 1 . - Pu^'.:?.-. 

ri. '.-ot-V'i cv ."are qi i:-1 1 
-«-•'.r.p >' K" p< js.- b.'.v c)v 
r..:t -.1 -" i".i te'L.Ta pre 
-.r."t« . 'o-:-'f!iM do!', i n »-
croool: il iitoir.en'o ni c u 
i- -".ito r'ri.:'"o ed annrovi*.-) 
.". prore i 'o d-'l c a n a ' C Noi, 
e ri-I re-to ammissibi le ciie 
.-. p.iss - affermare che . 
m . i ' e r i i : . st- vo=.:ono l'uc-
n'i.*. debl*>:.o saper tollerare 
il !•>-". J 1.1-t:. ar.flie qua! 
cr".«* .tiir.«> f«i s: ci.s-'i-. .t prò 
j>-)-."u ri. un cemt iì*:f:e.i. 
«otto ne! a med^s.rr.a zona. 
ch.e '• :r..i:--ia!i. dovc .nno 
-Ci-j'..«*:e ' : i :". " '.) >esa™j.o -
e .•* ..iri :-" ".••* Vri p v d. a" 
:tii7- ì.ie e ri. buon -•'•nso po-
so.io t-s;e:e più che siiff. 
c . -nt . oer rra'../..'. ire oper-1 

r.ecess,r.f ed u.-'enti s^ii/.i 
ì:.iri-e~e .1...1 ind.-rr.m:n.i* 1 
rìfv.i-t t7 .uie rie! p i f N i i . M 
e de ben. caltur.tli 

D'altra p.»rte. come nera 
re clie .n c:'tà e ne; co 
niun. Circostanti c'è bisogno 
urgente di acqua? Come : 
inorare ormai la lunza e 
nervosa attesa por l'approv-
v.k'ionamtn'o idr.co in queste 
contrade tosi aase iate? I 

comunis". hanno più vo.te 
soliecita'o intervent: p:u a 
desunti e .sono . s \u: in pr. 
ma fila, alla •€••=• a della po-
po!.i7.one - c f \ i .11 Ictt.i pe." 
tale o b r f . v o Non c'è dilli 
i.U" ro!i":a-"o tra .n'eri en". 
f c n . c . <• p >'.;•.c.i ci. v»'or./ 
/ . t ' i o n e -.• ti: ti f f s i d e . il . 
n: tu "uia.. li.i-l.i i". e t 1 
r<i d. eoo:ri.11.1.e : var. m 
•e-ven*. !'.«•! p.u amp.o ipi.i 
dro d. un.i ftiri"*'.! r-'•' --* 
del !'"": :'ci: .0 cui- f::.o;,i r 
m a l i c i ' 1 

No: pen.s..m.o che ;"«-nte 
;cv.-a'.-- — ed 1! Comune 1 1 m : 
ino .UO'Jo — piis-.i !• ,'c'ai.t 
lars; e r t o d. qu»st'o;>-..i 
iute!,:L'ente d. V"ji".an/a e d: 
trcord.narr.! nto Nei C.KO •!>•• 
c.i:rt), ii Comune 1'. iehb.« :>o 
Tito •'• <ìo\ ito r. i t a r c !a ma 
mern più -.ìZ'ji.t e M ' I O M I ' C 
per n al.7/are l'opei.i idri.-i 
t;.nto r .cces-u:a. .-ei:?1 a c-
tjiuii 7:0 per le no'e'.oh ,)••••• 
s- . tni7e monumentali ed ..ir, 
h e n t a i . Proprio A Con.•ili"'. 
ri" » tra p.ir'e, pt>s-.ede U T . 
i.fil.i Mur-.'ia. oltre s e i c u t u 
ett.ii'i di tfrra a !>och: n.- ' i i 
ri.ili i /tuia ]irt-!.-tor,ca ].:<» 
t i v i ' . t al pi-s:i(?i;.ti d i ! i a 
nalone dell'Acquedotto Pu 
e',e>- Questi s e . r t ivo e t ' i r ; 
Mino pre.-.sO'he .tbb.indonit. e 
ì . imm.ii'str.i/ .oiie v.e.n fa un! 
I.i p«-r v i ' o i i / / a : e quest.i /(, 
n.t. nel qu.iriio di un >-uo uro 
crair.ma per fornire l i C.'.'A 
di attre77ature di verrV v, ih 
bheo. oltre che per utili'./a 
re adeguai vmente :'. pronrio 
patrimonio e per far sentire 
la sua presenT^i in una poli 
tica del territorio 

Raffaele Giura Longo 

si stanno ordinando e sche 
dall'Io le migliaia di volumi. 
riviste, cataloghi, monografie 
che giacevano ammucchiati e 
inutilizzabili nei magazzini. 
Vrobalnlmente e il più ingerì 
te patrimonio bibliografico 
specializzato in materia di 
film, arte e spettacoli I soli 
ritagli d'< stampa superano il 
milione. A fine mangio, la 
bildioteca sarà agibile, uisie 
me alla complessa .strumenta 
zimie che farà dell'archivio 
della liiennale un vero .» pro
prio centro permanente di ri 
cerca e di produzione cultii 
rate. 

Disporrà infatti di una sa 
la » multimedia -. per l'ami' 
zinne e la visione di film. 
nastri, i-asselte Avrà un labo 
rotori» per la riproduzione ili 
audiovisivi, fotografie, micro 
film E' in allestimento una 
cineteca per accogliere le SUI 
pellicole originali (la materia 
prima d'una vera ,> propria 
storia del enieni'ii messe in 
sieme nel'e varie edizioni del 
la Mo.stra del Lido 

Varrà certo la pena ih lor 
tiare a Ca Corner della Ve 
ginn quando l'archivio stori 
co aria iniziato ad operare: il 
primo importante nucleo il 
quell'attinta pei manente di 
ricerca e sperimentazione che 
costituisce uno dei campi'-, 
statutari della liiennale riti 
navata. Vro\>rio qui. nella dif 
f lealtà di sciogliere la cai 
traddizione fra lavoro perma 
rinite di ricerca e mani fé 
stazioni annuali pubbliche, si 
e voluto ind'vidiiare uno de 
gli scogli che ostacolano la 
nangazione della nuova Vieti 
naie Ma --; tratta di una con 
traddizione reale'' () non può 
diventare micce p'oprin una 
raoinne di fa'za? 

Si tratta infatti — comi' so 
stiene il comixtnno Maurizio 
Ceccom. re.si»ei salale deVa 
commissione culturale de'la 
Federazione del VCl — ài 
coK'-ftnre '''attirila permanen 
te nei 'eoaraia. * fat'o a 
si- i." beisi <-'."7i<» supiort-i. 
elemento mica-mie di in li-
v ti'/.'.'-i'i?;,. fi,-; v i - e '/'.- rire 
p'irazvm-' lie'.'e *'<'~v<> rr ini 
'cs'az u"! 'I.'I'I'I 'le Fa'ior,' 
di d ita''il • e re crcsci'a d-'l 
la V'cnnale -tessa Se »> '•> 
se Ufo-ai" a"orno <;• prò 
.')•<•••') </ \".'».,>-iV|_ de','a s'iì 

resi'U '.zia'. U, in ripp*e-'f, q' 
passato e ile •-'••qenze ri ••(; 
gì. il ce:c,rs, ri; irìec lì'„'ì 

ami 1 '1 su1 ". j ' - ' o S'-,c''-ii wn 
O'Tettbe ' ir-e :>i'.sr,, e-sce 
un'altra < osa ' 

/.u ~?<'-;wi i?ì'errof}al,i--i "a 
le t'cr iì le" <i dell' t a n'i.en 

le '. pro-.t/'o rrrne e.'ctt".'.''» 
;.n f - r t i i 'e della "e.-'r,i delle 
a'ti visiie <'.<• coit,c:derà q.ic 
st'at;r,o ce; la f,aiierl;ir'i de; 
ftadiqlueu sirar; er: e il * ri 
torno > tfe.',''7 V erri ;'.e a. C.ar 
dm' d' Castello (Jiia'cunn ve 
de m :u,t • ciò <l r - tvcu 'u -/' 
(i'7'7 «t resini,razione > C ;̂tT'r'» 
meni» lo sv:r>:T-.eu'n d-3" > 
Stat-.to laddove .:,;'.>.V\v .'•. 
irii'i'» ]HTsonale e dait'o da 
parte del Co'is'c/ho dretluo 
]ier ia unteci: 1: ,eie al'e r\a 
raffstazioni r'e'l 1 Vicn>.a,e 

Come ho -criiio r c ' T i t e 
mente Frani esco Dal Co. sa 
rebhe tuttavia < sciot co aliar 
morsi . per la decisione di 
riaprire 1 padiglioni, resti
tuendo di fatto autonomia di 
allestimento ai sinqoli j/ar-u 
Il punto chiave sta nella prò 

postti ili un tema uniUiante 
La quale, dice ancoiii Dal Co, 
< !>n'cra essci e un espcr imen 
lo discutibile viti aiccltah'lc. 
nella nr.suui in cui intornio 
al " tema comune " f.»s\,. na 
in un sei 10 (/i/'(i:i/[u 1. 

Le teisioin. le \> ilemicìie. 1 
1 n 01 tenti e t'ci sino salutai : 
1 il iiusi/ii tu 1 iso 1 villini di 
iiisatidisUi.ionc che ni 1 ur.'ipu 
i.nano il ttavagliato camm no 
lelhi Vicini ile ri 1.1 uriu /'/ u 

ba'almeiile da qui II Co»-.i 
('/'u (iM'itìnu Ita saputo csiu 1 
mei e fnioi (i i alide ninnisi,1 
zimii pioijiaininalichc, la cui 
tspu'ss.atic poi qualificata >e 
sia il ;' (più tpjaài ìennale ( iu 
clic marn 1 anc .; a e in ' ' ' 1 
bihnente una < usta ite cap .'< .' 
M di gii'da della vita qicli 
diana defcn'c -li K H < I I d 
.ione * dcllt' altici'.a jn-i in 1 
m mi Sono limai 1 lie 1 ann > 
idei ili. ili di la delle pine 
nnp a tanti ed ai tu •</<•[,• -.< eì'c 
loininiiti' nei gi-nin scoisi pei 
ti 1 ito </(•/ pi ogi a n, ma del', 
mariticslaziain /!'. (i ( 11 01 u 
giiinima sulle cui possi'aiita 
di reali -.azione pende come 
e noto la cut,cu si'.ua muc 1, 
naiiz'aiia denunciala dal pie 
siderite l.'ipa di Me.m 1 l'i " 
hlcm: e limiti seri si n'it-t 
tata stilb' slc-se sliultiiic in 
teme della Vicini ile ricccssu 
ne a realizzare ipuel rapoor 
fu. q;u'l 4 comi aUiimcnt" * 
della città di cui tanto 
si palla 

Il < comi olqimcnta • 1 <•;> 
ptescnta non MI'H e non lan'n 
una pain'a d'ai aiate de,no 
ciiitica. di moda e invece 
una esigenza in iisi,eiisabde 
Rifiutato d cccchio supnorto 
festivaliero e mercantilistico. 
la -.fessu pioiezionc intana 
zumale della Vientialc pia 
reggere sulla buse di un le 
game, di un appaga,o eslc 
su </(! parte di una rete di 
strutture cullatali di base e 
dell'intera popolazione cene 
zuma. E l'esempio viene cai 
zante. attualissimo: l'iniziali 
va sulla Spagna, sull'arte e 
sulla cultura antifasciste spa 
gitole, giustamente mdivitluu 
l>i come momento carattertz 
zante l'edizione VOI 

Su di e»! VII ;;/i organismi 
della liiennale. lo stesso jire 
sidente. Ripa di Menna, stati 
no Incorando. Tuttavia non si 
sfugge a una sensazioni' di 
preoccupante ritardo •? .Su 
prattiitto - afferma Cecconi 
- - perché ancora non emer 
gorio elementi di rerifica pub 
/•lieti t// quanto si sta faceti 
do. Ed è inrece cosa indispeu 
saltile perche il lana delia 
Spagna ducuti un grande 
motiva d; mobilitazione del
l'intera città. La disponibili 
tà di un ambiente come quel 
lo veiic'i'tno e sicuramente 
straordinaria \/<i è I I " IT<MI 
rio iMi'i'sIir/n tempcstivarnen 
te. chiamarlo a discutere, a 
partecipare Questo è anche 
il modo, mi sembra, di p ir 
re correttamente un altro dei 
temi su cui la liiairiu'e M 
arrovella: quello del decen 
tramenio i-. 

Senso del 
cambiamento 
Cri decentramento, cioè, in 

teso non come fatto mera 
mente territoriale, l'iti mi 
jxirtanle degli spazi, e tiriti 1 
duare le forze. 1 % mienen 
l\ organizzati • attrai erso cut 
la atta può essere intesila 

I dille iniziatile cultural, le 
I (piali diventano 0. .7 mainai 
1 fu di c'esca 1. di cambi im-", 
j fu della v?c\-r> comunità al 
j ladina Ecco tornare id'ora il 
t ruolo del Comune del wiu "iu 
, do ih ;xirst dinanzi <n :,'o 
; blemi della politica cult.fa',-

/." Amministrazione ilaro 
. crai ca di Venezia •• pronta a 
! disi mere ed a concordare con 
1 J'7 Vennale e con Vif>- le a' 

tre is'iiu'ioni cu'lurali. m n , 
• do coordinalo fo'ne d"-t> lo 
, assessore e ,micia'''• '/.a •'•!>. 
'• « i n :.•.<• cnmo'css'io d a'i 

sl,iz; urbani ed un « u i i v , " : . 
j v/^n'e dell' attività c.,1 
I l ' i ' l V 1. \ / c j sol ir filli il;,, l'i 

J Ct;n'>fi7 'n'endt' co'leqa'f l • 
! -le-so decentramento cn',;,iu 
, le al iìe,-c;'rarr,'ilo nm-n,i 
| s'r ; ' . " ' . » . ; . • " " » « i o ^ f •••»• r j - C i 

1 tar'o una 1 a'Ui > qer,er'-i 
j " l i " , ' * ' l'i'-'s 1 ~j • ,' -r;,, ^ .> . , f , 

1 d,"n'>cra''ci in cu- si orqi 
ti'zza e -1 e-f"T"ie. come 1 

' Cnnsiqli d< quartiere 
'• L'i s'i>ss<) anjr^llo da var e 
. inni e in primo li.oao dn',ri 
, H ' c i n V rn-,,1',, n' Sindacato 
j per :n w.u impecino cultura 

. - _ ( 

1 

j : Una mostra 
! sul « Corriere » 
: : aperta a Roma 

E' stata inaugurata ie-
• ri a Roma nelle sale del-

! ; la Biblioteca nazionale. 
in viale Castro Pretorio. 

, la mostra • Cento anni. 
cento firme nel Corriere 
della Sera ». -

La mostra rimarra , 
aperta fino al 24 aprile. , 

le. nel ih.scoi so dell'ammmi 
stia zinne comunale esce dal 
la acne tata F individua nel
la rosta tele dei CRAI, d'ieri 
doli la s'iu'luia già c.\i\fi''ifr 
t'./ iiitM'ic.'dfd (illrtirerso la 
igeile la classe apetala vene
ziana può essere chiamato (ì 
sin'aae uni ben diversa fun
ziona pei il temi>o iilieio e 
.'(• il''u"[(i ( ||lf|||(|/| 

•\ \'I'IIC*III in.surniKi inni .>< 
1 '.u' 11 •11 fiiMN,KiVi(jrc come 
mai ai'hi'e il sellate dei beni 
cu'tinah della politica cult 11 
i n ' e A'h' ie qui si gestisce 
un momen'o nnvoitarite del
lo scanlio jiei la ".aggrega 

i l1 ''il 1 l'u'7, ; iu\ i ' lune sOl'Irt 
,'e t / i ' ' 7 ' i r f t ' i i i (-.''(,l 

Mario Passi 

TERZANI 
1 Giai Phong! La liberazione dì 
• Saigon. Un testimone eccezio 
, naie. Come e nato il nuovo 
• Vietnam. Come si fa una nuo 
va rivoluzione. Lire 3 500 

PER UN CRISTIANESIMO 

NON RELIGIOSO 
di Sandro Vesce. Introduzione 

Idi Luciano Guerzoni. Questi 
[scritt i di un prete operaio na 
'scono soprattutto dall'influe.) 
I za che ha esercitato su di 
' lui la vita di fabbrica. Liro 

1 500 

COLAJANNI 
' Riconversione, grande impre 
! sa. partecipazioni statali. Il sì 
j stema delle partecipazioni sta 
tali è ancora valido nella sì 

| tuazione attuale, sociale e \io 
' l it ica, del nostro paese? Lire 
,1 500 

PARRI 
Scritti 1915-1975. A cura d i 

1 Enzo Collotti. Giorgio Rochat, 
Gabriella Solaro Pelazza, Pao> 

• lo Speziale. Prefazione di Gui 
• do Guazza. La biografia intel 
i lettuale e politica di una del 
! le più prestigiose figure del 
[ l'antifascismo e di uno dei 
j pui popolari capi della Resi 
: stenza. Lire 6.000 

SVILUPPO E SOTTOSVILUPPO: 

1 UN'ANALISI MARXISTA 
; di Geoffrey Kay. Un'opera ori 
| qmaie e polemica sia nei con 
' fronti delle impostazioni clas 
! siche i) neoclassiche sia nei 
j confronti del neomarxismo 
! strutturalista Lire 3 500 

MEDICINA E POTERE 
CO.LAMA OtfttTTA DA G A UACCACAPO 

MITSCHERUCH 
! Malattia come conflitto. Per 
i una presa di coscienza della 
i rjenesi sociale della malattia, 

per la nappropriazione di una 
ragione delta salute che sia 

• salute della ragione. Lire 3 800 

NORBERTO BOBBIO 
' Gramsci e la concezione del 
: la società civile. Un famoso 
; saggio de! "'J7 che stimolò» 
' un vivacissimo dibattito sul 

'm,"jr>ismo di Gramsci" r i 
• propos'o con una mtroduzio 
• ne d*:!l illustre studioso. Lira 
I 1 000 

PROLETARI E STATO 
Per una discussione su auto 

, nomia operaia e compromes 
: so storico di Antonio Negri. 
• Una sene di tesi stonco-pc!i 
I tiene che discutono radiccl 
i mente le ipotesi di compro 
Ì messo storico. Lire 1.000 

UNIVERSALE ECONOMICA 
Apparenza e realtà. Arte ftgu 
rativa nell'antico Oriente di 
Sabatino Moscati. Lire 1.500 / 
Commedie e drammi nel ma 
trìmonio. Psicologia e fumetti 
per districarsi nella giungla: 
coniugale di Guglielmo Gulot 
ta. Illustrazioni di Alfredo 
Chiappori. Presentazione di 
Paul Watzlawick. Lire 1.700 / 
Una donna di Ragusa di Ma 
ria Occhipinti. Preceduto da 
Un altro dopoguerra di Enzo 
Forcella. Lire 1.300 

Novità 
e'succesfi 
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Il Comune non può pagare, i dipendenti scioperano Importanti decisioni prese dalla commissione parlamentare 

Si acuisce la tensione a Napoli GH sviluppi processuali 
dello scandalo Lockheed 

per l'inadempienza del governo! di fronte all'inquirente 
Mancano i soldi perché non sono stati rispettati gli impegni — Ieri a Roma dal ministro del Tesoro ammini
stratori della città — Per domani prevista una nuova riunione — Gravi disagi per il blocco dei servizi pubblici 

Un iollocomitalo presto in USA ? - Respinte le richieste di revoca dei mandati di cattura per Olivi e Melca, rap
presentanti della società intermediaria nell'altare degli Hercules • Martedì nuova riunione per Anas e petrolio 

Nel 32" della morte 

La riscoperta 
del pensiero 

e della milizia 
politica di 

Silvio Trentin 

Fioriscono lo ricerche sul
la figura dell'nntifnscistn 
veneziano - Un dibattito 
con Valiani e La Malfa 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 7. 

A trontarine anni dalla mor
te di Silvio Trentin riper
correrò le tappe della su.i 
milizia civile e politica, ri
scoprirne «li scritti e inter
pretarli ullit luce della crisi 
inorale, politica, economici 
che Investe la società ita
liana ima non solo italiana» 
è un fatto culturale san i 
ficati vo non solo per Vene.ua 
- - che è stata la sua città 
— ma per l'intero Paese. 

Dopo un convegno di stu
rilo tenutosi un anno fa a 
lesolo, a cura rii quella Bi-
blioteea comunale u cui att i 
sono stati ora pubblicati in 
volume ria Neri Pozza) l'Uni
versità di Ca" Foscan. che 
lo vide nel 1D2-I-11)25 docente 
di diritto pubblico, ha ora 
dedicato a Trentin l'Aula 
Manna e. con l'occasione, ha 
organizzato un dibattito sul 
suo pensiero e sul suo im
pegno politico, a cui hanno 
partecipato Leo Valiani e 
Ugo La Malfa, già suoi com
pagni di lotta, e il professor 
Oiannantonio Paladini, un 
docente veneziano particolar
mente interessato alla ri
cerca storica su Trentin. 

Cresciuto in una famiglia 
orientata in senso democra
tico-liberale Silvio Trentin ri
cercò per molli anni un ap
prodo ideologico che conci
liasse la sua ferma fede nel
la democrazia con l'esicenza 
di dare risposte di natura 
costituzionale alle richieste 
di giustizia .sociale. Volon
tario nella prima guerra 
mondiale dopo uii'espcrien 
za che lo vide promotore 
dell'opera di bonifica del Bas
so Piave, infestato dalla ma
laria, divenne deputato ve
neto di « Democrazia So
ciale » e seppe esprimere le 
aspettative di rinascita e ri
costruzione del combatten
tismo veneto, dei ceti medi 
e contadini che uvevano du
ramente papato con la guerra 
e che dallo Stato reclama
vano giustizia. 

Già allora Trentin formu
lava ipotesi originali sulla 
natura che doveva assumere 
uno Stato rinnovato; abban
donava la teoria del >< diritto 
come scienza pura « per ve
derlo. invece, ancorato alle 
trasformazioni sociali. 

Queste idee non trovarono 
allora molti proseliti e Tren
tin rimase, tut to sommato. 
un Isolato all 'interno stesso 
di quell'Unione Democratica 
Nazionale che raggruppo, at
torno a Giovanni Amendola. 
intellettuali che intendevano 
opporre un vasto fronte al 
fascismo. 

11 pensiero di Silvio Tren
tin ebbe nuovi sviluppi - -
anche alla luce dell'espe
rienza sovietici — nel pe
riodo dell'esilio francese. 
succeduto al suo rifiuto di 
giurare fedeltà al fascismo 
come docente di Ca" Fosear . 
In Francia aderi al movimen
to di Giustizia e Libertà d; 
Carlo Rosselli. A contatto 
con l'emigrazione politica e i 
con il movimento operaio 
francese, nell'alt iv.tà di or ! 
ganizzatore da Tolosa d; aiuti j 
ai combattenti della Repub ! 
blica spaimela. e no: del I 
«maquis». Trentin ra^eum^o 
la convinzione che l'assetto 
sociale capitalistico soffo
cava. assieme alia giustizia. 
la liberta, e perciò doveva , 
essere sostituito, attraverso j 
una rivo'.uz.op.e. !a cui pre- | 
messa egli vedeva nella Resi- i 
sterza a! na?:fa-c;<mo i 

Trentin proponeva cosi la j 
visione di uno stato federa- , 
lista che realizzasse. altra- | 
verso le autonomie, una poli J 
tica democratica e impostas- ì 
se una direzione socialista j 
dell'economia. j 

Attraverso numerosi scritti j 
queste sue proposte vengono | 
sempre più chiaramente pren 
dendo forma; e^ii arriva per- j 
fino alla formulazione di un 
«abbozzo di costituz.one •> 
nella quale trovano posto --
ed è abbastanza straordi
nario per quei tempi — la 
necessità di rendere pubblici 
ì bilanci delle società priva
te. U sovvenzione governa
tiva ai giornali dei pan i t i 
rappresentati in Parlamento 
a garanzia di una loro indi
pendenza. il controllo pub
blico sulle agenzie di infor
mazione. il diritto d; resi
stenza dei cittadini di fronte 
alla violazione della legee. 

Rientrato in Italia all'indo
mani del 25 lusllo 1M3 Sil
vio Trentin prese subito il 
suo posto nella Resistenza 
veneta, militando nell'ala si
nistra del Pan i to d'Azione. 

Mori nel marzo del 1944. 
troppo presto per verificare 
la giustezza di quella linea. 
Ma lasciò In eredità un segno 
profondo della sua presenza. 
ohe giustamente ogni viene 
discussa con passione e in 
certo senso « riscoperta ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

Per il secondo giorno con 
«cent ivo Napoli è .-.en/a Ha 
.-•por!- pibhlici; .Marnane .ri-
«•he lìti ditte appa't ìti'iri (KT 
il pronto intervento e per la
vori odili di comiH'ten.'a «•«"> 
ninnile, hanno sospeso l'at
tività Li m:u china «l«-i sor-
V.ZI comunali più importali 
t: e bloccata dalla urave pio 
vocazione de! governo. con un 
ministeri» del Tesoro eh»' non 
ha voluto finora o.ulori'.* ire 
l ' I t . l ic i te «>«l etouarc il nor
ma1" tman/iameuto «li apri 
le Decine ri: .soilei'U.i.'io'ii. 
r.i 1) «'Me a' p i f e t t o . te! 'lo 
nate ai inni..-.ieri non t-ono 
M :\ .te .ut o ' ' "le: •• una : '\> » 
.sta i-h'ar.i. iu'"!.i mattinavi :! 
compili lo S n p p i . as-cvi»:e 
a!!e Km m / c ha dichiarato 
che tutto e fermo, che il mi-
uisten» non ha mantenuto lo 
impernio già a t t i n t o a fetv 
braio per la reiiolurità iloKe 
cio-'.i/io'u. nell'incontro fra 
il ministro Colomix» e il sin 
daco Va lonzi Nel pomeri-'.*:o 
Scippa e ì! sin» co'leca .e'-'os 
so re ttl'e mtinieipi'.izz.ato. il 
compagno socialista Rilecco. 
.sono .indati a Roma assie
me- ai dirttionti del sindacato 
unit ir.o de-i'i aiitolcrrotran-
vneri. per incontrare Colom
bo, decisi a denunciare du
ramente onesto atteggiamen
to del noverilo «• ad otte
nere una inversione <lt rotta. 

11 compagno Valen/i. sinda
co di Napoli, ha detto a pro
posito de!! i drammatica situa-
z.one .< It tool do a tutti qunn-
lo (iremmo accu.sufic di dire 
nella conferenza stampa de! 
20 marzo su questo stillici
dio nei versamenti dei fondi 
necessari a tur funzionare !'i 
azienda comunale. Riuscim
mo allora ad uvee le .som
me clic ci erano dovute — 
ha proseguito Valcn/i ~- allo 

scadere dell'aia in cui si te
nera la conferenza stampa. 
Questa tolta, nonostante le 
nostre pressioni siamo anco
ra in atte<a di una risposta 
e sembra che si loplia pro
trarre addirittura a!!a prossi
ma settimana ooni decisione. 
Intanto i dipendenti sono in 
sciopeio, la città soffre enor
mi disaqi e non si vede quan
do questo assurdo sistema po
trà cessare. Ho invitato di 
nuovo per tenerdì tutti i par
lamentari e t aritppi consilia
ri della regione, della prò-
micia e del comune per un 
carne della situazione e per 
concordare un'azione comune 
da sviluppare immediatamen
te •<. 

Nella conferenza stampa, 
cui intervennero anche i par
lamentari e numerasi esponen
ti delle forze politiche Valen
ti inverti che il comune di Na
poli. nella drammatica situa
zione occupazionale e nella 
stretta economica, non pote
va essere esposto nemmeno 
ad \m giorno di ritardo nei 
pa eamen ti. S: augurò che Io 
impegno preso con lui da Co
lombo por una regolarità nel 
versamento dei fondi, non ve
nisse a mancare, e sottolineò 
che l'amministrazione di sini
stra e :! sindaco non inten
devano fare da parafulmine 
a nessuno richiamando -.1 
governo alle proprie respon
sabilità. parche non aggiun
gesse ai problemi di Napoli 
anche quelli dell'ordine pub 
bli co 

li 27 scorso sono stati pa 
san i salariati e gì: impiegati 
comunali; ma la seconda ra
ta delle anticipazioni dell'Ita!-
cisoo. quella occorrente per 
pacare il Giorno 5 di 0211: 
mese i dipendenti d. due 
aziende d: trasporto (Atan e 
T r a m . e provinciali», dell'ac
quedotto e della centrale de»! 
latte, nonché ì soldi da ver
sare per i lavori di manu-
temno-ie ordinaria od altro 
alle imprese, non sono stati 
nemmeno r autorizzati " Eo-
pure ancora ieri al ministe
ro del Tesoro rispondevano 
che t u t t o e r a a posto; mentre 
all 'Italcasìe dichiaravano che 
non c'era l.quidità: dietro ci 
sono i profondi dissen-i sulla 
politica finanziaria fra li 
Hmca d'Italia e Ministe
ro. por nulla cancellati evi
dentemente dal comunicato 
apnarso stamane su. i.orr. »!:, 

L'.rrosponsabi'.-.tà g.un^e a! 
p.into eli prevedere che so.o 
lunedi press.rr.o e. .-.irà una 
nur.T-r.e « per dee d e e * 
j*e mandare o meno i so'd:. 

Lanini.r.is: raziono corr.u 
naie d. N'apol. ha j . a detto. 
p.u vo'*-» e eh ara niente, ohe 
intende metter.--, a l ' i -osta d: 
un vasto movimento d: ooi-
nione pabb!:«.a. d'intesa con le 
forre politici * demrvrat.che. 
pirone questo .-t.-to rì. cose 
f:r..s-.a per .-emere, e perche 
: oorr.ur.. siano liberati dalle 
pisto.e '. n a r r a r . e I dipoi 
dent; de: trasrvrti ohe .-\v 
mano n inno ^eioperato 
a. competo, nonostante il di-
oh..irato d-senso do: s . rd i -
ci*.* unitari, mostrano d. non 
aver ind.v.duato .1 borsai..;» 
da oolp.ro la riva.i.r.ar.za na 
polo tana e e e- trotta a p i ; «re 
per la •.rrespor.i-.ib.le poi.t .ci 
covern.it. va 

In serata s: e appre.-;1 ohe 
la delecaz.one ce". Conu.ie e 
.-tata r.cevuta dal capo de.'a 
secre terà del m:n..-tro de. >-
soro Co.ombo I« funz.onar.o 
.-. e messo m contatto con 
.1 ministro che era .m-»*gua
to a Palazzo Cì\.z. por .".n 
contro con le Confeder..7.on. 
sindacai.. Il m.nistro ha f.»t-
to sapore che ne.la giornata 
di domani interverrà p re^o 1' 
Italca-sse e gì: altri enti inte
ressati per sb.occare la situa-
z.one. 

Eleonora Puntillo 

Atroce delitto sulla superstrada 

Operaio ucciso nel 
grossetano e, bruciato 
dentro un furgoncino 

TRASLOCO DI UN PONTI Il ponte sul Re
no tra Duessel 

dorf e Oberkassal è stato < tagliato » per essere trasferito più 
a valle, a 47 metri e mezzo di distanza. Il < trasloco» ò comin
ciato puntualmente e dopo un'ora e mezzo il ponte aveva già 
percorso sei metri verso la sua nuova sede. I tecnici giudi
cano l'operazione una < eccezionale manovra di ingegneria ». 
La sezione dol ponte in movimento è lunga ben 5BC metri e 
pesa 12.500 tonnellate. All'avvenimento hanno assistito mi
gliaia di persone 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO. 7 

Agghiacciante ed menni 
piensibile delitto, questa not
te. sulla superstrada « 225 -> 
Grosseto Siena, allo svincolo 
di Hatignano, a dieci chilo
metri da Grosseto Un uoiiii» 
è. stato ucciso con tre colpi 
di pistola ed il cadavere, al 
posto di guida di un furgone, 
dopo essere stato cosparso 
di benzina, è stato dato alle 
fiamme e carbonizzato 

La vittima, dai primi accer
tamenti dei carabinieri, viene 
indicato come Achille Mar-
cucci, di 45 anni, nato a Cam-
pagnatico e residente a Gros
seto in via U. Russi. 54, ope
raio dell'impresa Lorenz.ini, 
una delle più grosse aziende 
rjella provincia in campo di 
lavori di appalto delle strade 
e autostrade. E' proprio at
traverso il suo rapporto di la
voro con la ditta Lorenzini 
che gli inquirenti sono stati 
in grado, nonostante che il 
cadavere fosse irriconoscibile. 
di ì isalue al Marcncci, 

L'uomo era addetto al turno 
di notte per la miai d a dei 
.scialali stradali che l'impresa 
Loreni'ini ha posto all'altezza 
dello svincolo «Iella Miper.st ra
da. allo scopo di segnalare 
agli automobilisti l'interru/io-
ne «• l'immissione del tiatfi-
oo MI una strada secondaria 
a cau^a di una grossa frana 
clic da tempo ostruisce l'im

portante arteria «li collega
mento tra la citta rii Grosse-
to e Siena 

Come oiini sei a. .secondo la 
testimonianza rilasciata dal 
geometia dell'impresa Duilio 
Cappenu-ci, il Mareucci era 
montato di turno alle ore 21 
a bordo di un furgone « Koi d 
Taunu.s» targato CÌR 1137:»). 
parcheggiato a poche decine 
di distanza dai pioli luminosi 
e dai piccoli falò, indicanti 
la interruzione della statale. 
Era da poco passata la me.'.-
za notte da strada era buia. 
piovigginava, e il t ransito eia 
molto raro! quando un giova
ne automobilista. Leo Helllni, 
residente nelle vicinanze del 
luogo del delitto, mentre sta
va rincasando, ha visto levar
si fiamme alte. 

In un primo tempo, si è 
pensato ad un incidente: que
sta ipotesi e stata tuttavia 
immediatamente esclusa, in 
quanto una pistola cai. 7.B5. 
trovata poco distante, e una 
tanica rii benzina abbandona
ta a due passi, hanno aperto 
subito la pista «lei delitto. 

Sulle ipotesi del movente 
vi.'o il più assoluto riserbo. 

Lo sventurato operaio lascia 
la moglie. Nila Fataielli . di 
4." anni e «lue fieli. Angiolina 
ti. 25. sposata e residente a 
('.impagliatici), e Mario, di 
18 anni. 

Dal nostro inviato 
PARMA. 7 

I„i saleita sopra il bar del
la cooperativa e piccola e af
follata. Una quarantina rii 
pei-ono «tutti uomini, una so 
la donna, d.versi giovani) di
scutono dello « scandalo •-. del 
centro direzionale. Siamo a 
Vienilo, un quartiere alia pe
riferia della città. E' questa 
la -està assemblea che la se
zione del PCI ha indetto nel
le vane frazioni. Un'assem
blea aperta, come quelle che 
l 'hanno preceduta, alla quale 
partecipano anche riemocri-
stiani. sooi.ili-ti e c.ttadini 
senza nessuna idea politica 
prec.sa 

D: assemblee corno questa a 
Panna >e ne sono tenute a 
cent .naia da! giorno in cui e 
e-ple-o lo .-• scandalo -. I co 
munisti le hanno promosse 
p^r confrontar-: con le altre 
forzo po'..tiene, con i lavorato-
r.. c.in l'opinione pubblica, per 
e-pr.:nere -.1 .oro punto d. v.-
S \ Ì . ma a rehe per confrontar
lo con quello degli altri. 

E" una d.scissione amp.a. 
che permette d: raccogliere i 
contr.but: d: tu ' t i . cittadini 
e che il tempo ?tes-.-> non 
tra-cara ci: altri drammatici 
problemi, che si avvertono 
anche qu. a Vicatto La or.si 
de."."asr:c.>ltura. ad e^emp.o. 

I prcboni . de. contro d.re-
z.nr.A.? i e - ' ano però domi

nanti e su d: essi si concen
tra la discussione. Le critiche 
non mancano: « mentre gli al
tri agivano voi stavate alla 
finestra •». « gli assessorati 
non debbono più lavorare se 
paratamente ma in modo più 
collegiale » (e qui si intrave
de l'esigenza di creare i di
partimenti per un più demo
cratico funzionamento della 
giunta»; «il partito non ha sa
puto sempre collegar.-i con la 
popolazione^: -. !a battaglia 
contro il MSI ci ha fat 'o per
dere di vista l'obiettivo fon
damentale del funzionamento 
de; consigli di quartiere >>. So
no que-te le o-?orvazion: cri
tiche più frequenti, stimolate 
da un partito olio iia un p-o 
fondo son.-o autoo.-rioo. ma 
par'oe.pa att .vamente e a tut
ti : 1.velli alla elaborazione 
della po'.fica comunale. 

Per scrivere di queste re
centi v.cende abb amo a.-
sistito a namon . conio quella 
d. Vigatto e .ibb.nino ascolta
to .! parere di alcuni .-ozre'a-
r. d: sez.one. : qua., rappre-
-ontano un - campione » si-
mi.ficativo degli umori del 
partito. 

I nos'r: :r.:or".-valor: sono 
Sergio Sener. t . . 2~ anni. :m 
piez.vo secretar.o della se-
T-.OVIC rie; d-.rer.rion'i o-peda-
l.or; (proviene dal PDUP ed 
è :sor.:to a! PCI ?o'o dal ma j 
g.o dello .-corso a rmo ' . I.u.gi 
Savani. 35 anni, segretario 

della sezione del popolare 
quartiere Bagan/a riove il no 
stro partito raccoglie più eVl 
50T dei voti; Nearco Nlzzoli. 
55 anni, operaio, segretario 
della sezione del quartiere 
San Leonardo dove abitano 
in prevalenza operai e impie
gati: Umberto Deglincerti. 34 
anni, impiegato, segretario 
della sezione dei d.pendenti 
comunali: Antonio Bertonci-
ni. studente, segretario della 
sezione del quartiere Isola. 

Vi è in tutti la consapevo
lezza che il partito sta rea
gendo in modo adeguato alia 
campagna scandalistica che 
viene condotta contro la ginn 
ta. ma è predente anche l'in 
<oddisfaz:one \ICT la tituban 
za che vi è -tata quando sono 
venute clamorosamente alla 
ribalta le vicende de! centro 
direzionale. 

Ad una nostra precisa do 
manda se erano soddisfai' . 
dell'informazione che era -"a 
ta data anche attraverso il 
no='ro g.ornale, l i risposta è 
stata netta e unanime, a Non 
siamo stati per niente sorid: 
sfatti ». a Vi e stato — hanno 
riet'o — soprattutto nei pr.-
m: z.orn; un evidente contra
sto fra l'op-.n.ono clic : lavo 
ra ' on si erano fatti -u que
sta v-.cendi e le -piecaz.on: 
che venivano ria te ». 

Ma ncn per que- 'o '.'mina
ti va rie: comuni-t: e diminuì 
ta. Anzi — affermano : se-

Centinaia di assemblee promosse dal partito sul caso del centro direzionale 

A PARMA TRA PCI E CITTADINI 
FRANCO CONFRONTO NEI QUARTIERI 

La accesa discussione nella saletta della cooperativa di Vigatto — L'opi
nione di alcuni compagni segretari di sezione — « La vivacità del Par
tito è stata direttamente proporzionale all'arrabbiatura che c'era in noi » 

gretari di sezione - - la viva
cità del parti to è stata diret
tamente proporzionale all'ar
rabbiatura che c'era in noi e 
siamo convinti che da questa 
vicenda e dal travaglio che 
abbiamo avuto, il part i to ne 
uscirà rafforzato. 

Certo l'iniziativa politica 
non manca: non solo ci sono 
le assemblee, i dibattiti , gli 
incontri <« nel nostro quartie
re - - dice Savani — facciamo 
riunioni anche nei bar per pò 
ter parlare con il maggior nu
mero di persone»», ma vi so
no anciie iniziative originali. 
I-i sez.one dei dipendenti o-
spedalieri. ari esempio, ha or
ganizzato una grande mr.-tra 
lunga una ventina ri: metri 
sulle vicende rie! centro ri.re 
zionale esponendola lungo i 
cancelli affinché la potessero 
vedere anche le m./liaia di 
persone che ogni giorno van
no all'ospedale per vi-itare 1 
paren'i 

I comun.st: delia aziono 
riei difendenti comunali, che 
-• ' rovano — come dice il se
gretario - - « nell'occhio del ci
clone >-. no.le assemblee aper 
te ri.scutono su! signif.cato 
concreto del concetto >< nuovo 
m^do d. governare", e ne vuol i 
dire anche maggiore funzio- \ 
nal.tà degli uff.e: com.inal . '• 
maggiore pirtec.pazione. p.u J 
ampia po--.b:'.::.i di contro'lo. j 

Bruno Enriofti ! 

UN CONVEGNO DEL SINDACATO CGIL A ROMA 

Ricerca e ristrutturazione del CNR 
iz.e.to :e: res>o 

scio ciò. CNR a Roma, un 
convegno su..a r . ì t rat taraz.o 
:u del Consigl.o r.«i.".or.a.e del-
.r r.cerone, .ndetto da! S..i-
claeato r.cerca CGIL. L .ni-

oet.iv reme una prò 
posti d. confronto e di dibat
tito. iperto a! p.u ampio 
srh.erarr.o.nto d. forze politi-
t he. por lana!.--, de; temi 
de.la r.ceri a -cent.f .ca. sui 
qua.: peraltro i. .-indar.ito in
tende avanzare propr.e argo-
mrr.taz.cn. e contr.but:. Era
no presenti, oltre a r.umero-
sij^imi lavoratori del.a ricer
ca. i rospons,ib:l: di enti pub-
b'.iei. li C lSLneerca e la 
UIL r.cerca, i rappresentanti 
de.. A..Mr./n dei contadini e 
de.le Leghe del!e cooperative. 
:1 precidente e vice presi
dente de! CNR. e membri dei 
Comitati nazionali di consu
lenza dell'ente stesso. Pre
senti i rappresentanti de! PCI, 
DC. PRI." PSI. hanno pomato 
il loro saluto a! convegno :. 
compagno Giovann; Berl.n-

guer. respor_sar>..o dell L'ffic.o 
r.>.erca s* ier.t::.i..i de. nostro 
part :c. t- :. deputato àc 
B.aneo 

Ne..A mattinata sono state 
ter.u'e una re! i zie ne ir.tro-dut-
t VA d: P.er.u ri A'bin.. della 
segreter.a CGILr.oorca. ed 
u.ia .s.i.. .os-otto at".j»!e e fu
turo de. CNR. sv 3.ta da Lu-
i .ano Sto..a. d t . e rettivo na 
z.ona.e La r^-iz.o.ie d. A.b-.nt 
.-. e incentrata -u: due eie 
menti i he eortnu..-eo:io :'• P?r-
r.o de.laz.one de! sindacato. 
Il pr.mo la piena colloca-
z:one dc.'.A CGIL-r.cerca al
l'interno de...» linea che il 
mov .mento s . . ideale porta 
avant. su; proò.em: de'.'ji di
fesa de., oci.upaz.cne. per la 
r.pre,»a dell'attività economi 
CA e per l'.nterver.to nel Mez
zogiorno; il secondo è cì^e 
ques.ta politica sindacale com
plessa a deve comportare un 
intervento improroiibile sul
l 'ut :':zzazior.e d^'.'.a ricerca 
scientifica, considerata come 

; asse su cu: imperniare. :n 
j terrr.:n: secali , ec.ir.oni.e: e 

cu.tura... uno sviluppo njovo 
de! Piese. 

Tat to ciò comporta, da un 
lato u n i ridefmiz.one dei r.io 
i: deil'un.versila e degli enti 
pubbl.c; di ricerca, e. dalla". 
tro. la necessita che il CNR 
aoqj ;.f una fisionomia d: 
' az.enda « produttr.ee di ri
cerca. individuata al.'.nterr.o 
dei reali problem. sonali, qua 
1: l'arr.b.ento. il terr.tor.o. la 
salute, l'al.ir.entaz.or.e e le 
coni an.i azioni. 

I! potere de: centri acca
demici — ha detto tra l'altro 
Stella, nella sua relazione — 
<•! esprime atiraver.-o i Co 
m:tat; r.az.ona!i di consulenza 
.-..ent.fica laitua'e «trattura 
di gestione de. CNR» nei quali 
i cattedratici, che rappresen 
tano un'assoluta minoranza ri
spetto all'elettorato globale. 

| hanno la maggioranza a&so-
i luta Questo potére si esprur»» 
. inoltre attraverso il Consiglio 

i di prescienza del CNR e la 
i q::m*-ì aT.rom.siraiiva. orfa

ni dir.gcnt. ne: qua.; : c.ittt-
dr.itio. rappresentano, a se 
conda de: «.a.-:, la quHs.i io 
tal.ta o u n i tomponen 'e de 
terminar.!' . La proposta d: ri-
strutturaz.one del CNR «di-
part.mento e unità terr.tor.a-
".:. a.ssunt: come aree d. r: 
cerca mono o :nterd:sc:p!:r.a-
r:: ma anche rov.s:one critica 
dei programmi f.na'izziti de 
libera!: dal CIPEi tende dun
que, oltre che a rendere q le 
sto ente p:u efficiente e fun-
7.ona!e. a restituire l'autor.o^ 
mia di r.cerca all'università. 

Per quanto riguarda i Co 
mi t i t . nazionali, il presiden
te del CNR. professor Faedo. 
ha rilevato ne! suo intervento 
che e?vsi non corrispondono 
p.u alle attuali esigenze, di
chiarandosi perc.ò contrario 
ad una loro proroga, nella 
prossima scadenza. 

5. c. a. 

L'Inquirente 0 tornata con 
la sedata «il un 1 al p.u a.sso 
luto 1 i.-erbo I c«iniiiii.s.sai i .so 
no .-tati impegnati — per lo 
.scindilo U»«,khe«,<l — al man 
tcn inento del .segieto l.strut 
torni per evitale . è stato 
«letti», che il traix-laio di 111 
discrezioni su talune «i«'cisi«) 
ni eon.-eiitii agli indi/iati di 
inquinare le prove a loro c i 
nco l'I il .segieto e .stati» ri 
spetta'»» «lai coiiim:s.-ar: che. 
a! tei mine della seduta «iu-
rata pio di sin ore, si .sono 
dileguali evitando l'assillo 
dei giorniiliMi. 

Aiiche ,s«' «iiiiiqu»' eo.stnngo 
no riiil«>rma/ioue 111 l.imti 1111 
gusti, il 1 ..scibo e l'obbligo 
del .soi;i«'t»> isti ut tono p»>s.si»in» 
«•ssere 'tulio.itivi del fatto che 
l'inchiesta a «MIIH'O di 'l 'anas 
.si e dui «̂  stata incanalata 
lungo binari pieci.si. e che una 
luci «li notizie poti ebbe «il 
Venne pregiudizievole dell'ai 
teriore «animino dell'istrut 
tona. 

Qualche indiscrezione è hit 
tavio trapelata. Anzitutto, «•tic 
la comm.Muoiic per : pr«>e«'.l: 
menti di accusa ha ileciso «il 
vaiolisi 111 ogni sua parte «lei 
recentissimo accordi» tra 11 
irovi^rno italiano e ciucilo degli 
Stati Uniti |x*r la recipnica 
assi.stcnz.i nell 'altare Look-
hecd. E, come primo adempì 
mento, ha deliberato di d i e 
doro al C«»ngresso degli USA. 
tramite il ministero degli 
Ustori, copia Dileguile (CKH1" 
senza omiss>si del rapporto 
Chureh IHT tuttt» ci»'» che ri 
guarda l'iu-quisto dei 14 Her
cules Ct ino. 

Va pieciMito che nell'accor
do c'è una clausola assai peri 
c«»ltxsn. Gli americani hanno 
pietoso che se vomitimi rese 
pubbliche |>.'.rti coperte dal 
segreto, il governo USA si 
riserva di non fornire docu
menti esplicativi. Dopo aver 
ricevuto il diapporto l 'Iran h» 
la commissume deciderà se 
inviare «) moni» una delega/10 
ne negli USA | v r interrogare 
l dir.genti ch'Ila Lockheed 

L'Inquirente avrebbe inoltre 
deciso di comunicare ai due 
ex ministri della Difesa co 
pia doll'ordinaii/a con la «ria 
le I«i «.ominissione ha dee.so 
di aprire l'inchiesta. L'orti:-
nanza. allo stato dei fatti, e 
sostitutiva della comunicazio
ne giudiziaria che solo 111 un 
secondo toni|>i> — .'coonrio ol
tre font. — vorrebix' rimessi 
ai due e.spononti governativi 
e a quant 'altri sono per ora 
chiamati a ri.sjxjnclore dei me 
desimi reati. 

Riguardo alle responsabili
tà. da segnalare che grande 
parte della seduta di ieri è 
s tata occupata da un anima
to dibatti to sviluppatosi su 
una nuova richiesta del rela
tore de Giuseppe Coriacei I'i-
sanelli per la re viva del man
dato di cattura nei confronti 
del rappresentante delln so
cietà Ikuna (intermediaria 
nell'affare degli Hercules ». 
Olivi. Alla fine, però, sarebbe 
prevalsa la tesi dell'altro re
latore. il » ompagno Fumee-
sco D'Ange tonante, tendente 
a mutare la motivazione del 
mandato di cattura, sostituen
do il reato di concu.ssione con
testato all'Olivi dalla Procura 
della Repubblica di Roma in 
quello di corruzione. Com'è 
noto, pure il legale del signor 
Melca. anch'egh dell'Ileana. 
aveva chio.-to la revoca del 
mandato di cattura JXT il suo 
assistito. Amile al Melca. .se
condo talune indiscrezioni non 
confermato, verrebbe conto 
stato il reato di corruzione 
Le indi.-iTO/ion; su questo 
punto tendono quindi a con 
fermare che l 'Inquirente a 
vrebbe deciso d: confermare 
tat t i 1 manda ' , d: i a t tu ra e 
m»\-s; ri-ili:» magi.-t ra 'ura . ivi 
comproo «I.K-IIO nei cenfront. 
di Ovidio Lefevbrc. 

L'Inquirente ha ma fissato 
l>er mercoledì prvs.-.m«i !«» s«-
duta in cui l'affa:*- L«K-kh«-od 
t o n . T à di attualità 

Nel poni'T.gg'o ri mir 'ed i . 
intanto, al.a Comiiii.s. one t'»r 
n^ra di scena l'ANAS con !o 
.nterrogutor.o di due ì.npreu 
ditori 

Ai. animata .s(-duta d: :er.. 
n^lla cpia.e tuttavia non seni 
brìi .-. .-.ano registra*»- .-*>.)< -
c i t a r e n-ile vot.i.'.on.. h.!t'.n> 
pi r '^c .pato f i t t i 1 grapp.. ad 
ecco/ione d. qucl.o six-M.'.-t.i 
S.II'.H .—-«.iuta e Ì U J I I impagli: 
aell'Inq : v iVc. .', prò.-, dente 
de d i t e l l i h i ri'.a.-cato u n i 
d .ch.arazone a!.a TV. miran 
do .soprattufo a rr«-f*»re ir. 
ev.d«-nza a Kcifrila •> con !i 
quale ! :nch ê *-i .- ILO soar. 
d.1.0 LocJcheed e .-'avi a w "« 
ta GÌ: ha replicato :! rompi 
L'no Sp.1gr.1l.. augurando-! che 
alia coler.ta :n.z:<i!e dei lavo 
ri. non face.a pò. secu.io in 
r illent imento rielle indncin. 
or.-i come e . i w e m r o — h i 
precirato - *vr << la 1 ia del 
/Vi'ro'i'» > F'.t in.i batt ita e 
l altra con Spi-moli, i! pre-i 
dc:i*-- C.i-'eli. ha detto che 
l 'Inquiren'e con*:nu-ra a la 
vorare .'.n.hc r.e! c.i-o !.i -e 
e-.-ci'ura dovc.s.-'' e.s-re inter
ri ita per .0 --e.ozi mento ATI 
t ctpato de..e C 'mere Con ciò 
ce vie orti 1./ o con q ìanto :! 
fornp.igr.o Spagno'i Ji.i 1 a.tra 
.-•̂ ra avevi so-*->n.;"o in una 
ir.terv.sta -einpre alla te!e*.: 
S.O' le . 

L.1 Giunta per :i r*-go!irr.en 
to della Camera, intanto, r.a 
.i:ta.-i sotto la presidenza de! 
!'on. Pt-rtin . affrontava 
.! grosso problema delle mo 
dif.che al r cx l an i ' nto del'a 
ce i*r. miss ione inquirente per 1 
proce.1:mont. d: acrus.i. a.lo 
scopo pr.ncipale di crt.ir^ l*1 

condizioni atte a impedire d'i 
j n lato. .i_s.-cluz.o.ii d: comodo 
e dall'altro il protrar.->: a tem
po indefinito, rr.r-d.ante mano
vre dilator.e. di taluni prc*ze 
dimenti. Dello stesso prohle 
ma discuteva a Palazzo Ma 
dama la Giunta del Senato 

A conclusione di un rapido 
dibattito .a Giunta ideila Ca

meni conveniva iman.me su! ! 
le iiuxlilìche, nveponrio por | 
grand»' patti1 lo pmposto del j 
I t ' l e di'cidi'ndi» di dai vit 1 ' 
a un comitato incanì alo ci: ! 
cix»itlinaio tali morii! ichc « 011 J 
la (inulta di Palazzo Maria 
ma. liO iiuKiiliohe piopocto si 
i.u-tntiaiio sullo defiirzioir. 
dei tei mini |X'r le ^ indagini 
pieliminari », eirn-scntti a !<0 
giorni 0 prorogabili (H-r una 

soli volta A 90 giorni e !nvo 
ci1 Imi tato il ix'iicilo assegna
to.i!le 11 l'eliie.-te i,-.t rat torlo ». 
pioiozahilc. IVI iii'n più «li «10 
giiuiu 

Incisiva anehe !a nonna re 
latici allo archivia * olii Que
ste. i»er divenne iriovocahlli. 
dcblxiiio e.^.ere approvalo alla 
illuni imita dali'liiqnircuto 

a. d. m. 

Sempre latitante Andrea Ghiri 

Nuovo mandato di cattura 
per l'assassino della Lopez 

Un nuovo mandato di cat 
tuia nei oonli-onti di Andiea 
Ghira. il neolasci-.ta accu .a 
to di uvei inciso Rosili ia Lo 
pò/, e stato omesso ieri dal 
giudice istruitolo doti, l-'ei-
rimando Imposimato 

11 piuvvcriiineiito del magi 
stiate» e stato pieso nel qua 
lini delle indagini sul i.ipi 

Prosciolto 
giudice 

democratico 
E' s tato pioociolto. ci.il Con 

sigili» Superiore della Magi 
st rat lira, il giudico istruttore 
Itici-atrio Mona ai-elisalo rial 
presidente del tribunale di 
Uoina di « eompoilamento .11 
rogante» noi suoi control)!) 
li doti. Mona rispoiiri'-iulo 
ari una lettoni del suo '-.i.-io 
uflicii) con la quale .si invi a 
vano i magistrati a far .- tp • 
re quali e quanti erano 1 prò 
cedimenti di natura ooliti.-a 
giacenti. :»1 fonili» elio. esiMen 
rio un criterio di (lisci minia 
/ione al tr ibunale ih Roma. 
lui non aveva mai avuto un 
processo politico ria istruii e 
Sul clott. Moira, ilio appar 
tiene alla coi tonto di « M igi-
st rat lira democratica ••. ven 
ne inviato un rapporto oc n 
la richiesta di sanzioni disci
plinari al CSM 

monto ri' Kn-.» Matachloni 
avvenuto il Ili direni!)!e scoi 
so 11 giovane venne trova'o, 
(licei giorni ilopn. 111 una vii 
la di 'l'or S:m Loienzo ila 1 n 
vigile Dot tilt no oh»» aveva 
sentito lo .sue gliela rii aiuto 

li ì.ipito. interrogato dai 
niagi-.ti.iti inquirenti, affol
lilo che Andrea Giura. P.010 
Pioli. Luigi K-posilo e Mal
lo Acquarelli, tutti o qua ' t ro 
suoi annoi, avrebbero messo 
in al to li soqlte.stiii 

Andrea Ghita che .si era 
reso lat i tante dopo il «de 
luto del Circeo >». inviò mve 
ce una loti ora al magistrato 
allei inalidì» che era t in to lo 
st«-ss(> Mataehioii. . c i n g i m i / 
zaie il suo (ifalso» sequestio 
insieme a tu» suoi amici. 

Il nuovo mandato di ca! 
tuia emesso ieri contro Gin 
ra stai ebbe a riiluost rare che 
il niagistiato ha niggiunto 
cl«»!le provo consistenti pei 
clerici!' alla versioni' data da 
i:n/o M (tachioni Ne! pomo 
nggio eia anehe coi-a la 1.0 
tizia l'In- eia stato identifica 
to il rilugio di Andrea Gin 
1:1. ma l'operazione di poli 
zia non avi ebbe cinto alcun 

1 esito. C'è da aggiungere in 
| fino che il giudice isti ultore 

dott linposuniito 0 lo stesso 
che sta indagando sin iapi 
menti di Anriiouzzi. Danesi. 
Ortolani. Zinco e Marina 
D'Alessio per I quali .sono 
accusati il bandito Porga 
molli o l'avv Mingholli. 

I t t i M I M M I M I M I M I I I I I l i ! I l i I I I I M l t l M I I I I I I M I I I • l l l i l l l l l l l l l l l M I M I • • • • > 
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ROMANO MASTROMATTEI 
UNIVERSITÀ 

E POTERE MILITARE 
NEGLI USA 

Modelli di collaborazionismo 

A:t:.>, pp. j:<>, L. .>'•'•" 

DE DONATO 

Su Panorama 
c'è scritto 

• • • 

ABORTO E ELEZIONI 
I! vivo ""u.l'.ibor'o 1..1 ' r r i . i o i .rt r-az.rr.fc 

<~* n. J : • i ri: ft">r.r.- •- 11.1 .-p.-.. < r , .u d-i« --
paese C.'.i. fra 1 d.-iiirr.-'.i.i!... In . o/jto !<* rot-
t ira° Cosi ha telefonato monsignor Bene!., a 
Fl.tm.n.o P.crol.'- Per--r.e : con. in.*-'1, sono con 
trar . a nuove e.ez.r.n.? 

MITRA NOSTRUM 
Sre.cch. a r i b . . r-'nor.i . s.ui nr.^ricar.i. t.'iff. 

1 ir.'i ;n*e."T..izion !.. Ti :* , d.-r.-.a.-.o .:. Ita'..a per 
comprare a-m.. U.'f.c..i'n>'-nte il governo non -a 
n.ente Ma f> in .s.=-tc ma .;..'.i.!.bile per non 
.scontrare r.-*.j. 0.1 bjrcjcr.i'.c. .. 

ALL'ULTIMA LIRA 
Erar.n rr.f'i r i i" i! r'--.-.-:^--- -> in Tesoro e Ran

c i d 'I 'a . i covava - v o !e f-ner. Perche Co'.om-
'.,"> h.i .«••tcci 'o Haff;'» Come ai d.fende la Ban
ca d'Ita'..a? Coaa c ' tn ' ra Ventrigl.-i? 

SI PUOf SALVARE L'UNIVERSITÀ'? 
I romuni.-t; hanno fatto le loro proposte dì ri

forma Porrne non - ino p. r tru*e a; .socialisti e 
a. r rupp. extra parla menta.-."' E perone inverr-
"i'a*tf-2j.amen*o p.u bei.ev-1.0 e - 'd io quel •• 
i•»'../! De.T.OiT.izia cr.-.*.ana? 

Panorama 

http://Vene.ua
http://oolp.ro
http://covern.it
http://mrr.taz.cn
http://oci.upaz.cne
http://produttr.ee
http://Sp.1gr.1l
http://niagi-.ti.iti
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Tre casi che incolpano la vecchia legge 

CONDANNATA UNA DONNA 
MENTRE ALTRE DUE 

MUOIONO PER ABORTO 
Rosa Mart inel l i , d i Trapani, ha avuto due anni d i carcere, dopo 
aver subito una grave operazione - Sono rispettivamente di Pado
va e di Palermo le due giovani madri decedute • Inchieste in corso 

Inchiesta aperta dopo il trasferimento di un magistrato 

Insabbiavano gii infortuni sul lavoro 
Da anni in pretura a Padova 
non si faceva che archiviare 

Una incredibile « catena di montaggio» per il non luogo a procedere * Nel giro di sei anni migliaia 
e migliaia di casi al limite dello scandalo - La spartizione dei processi con criteri inaccettabili 

Rilasciato 
il belga 
rapito 

in Sardegna 

CAGLIARI. 7 
Il mediatori1 di torroni boi 

ga. Alphonse Hel»en. di 51 
anni, rapito domenica not
te. è stato liberato. L'uomo 
— secondo quanto si è ap 
preso negli ambienti della Io-
Rione dei carabinieri — si e 
presentato a tarda ora nel 
la questura di Nuoro. Helsen 
è stato rilasciato intorno al 
ie 21 sulla strada ohe da Si 
niscola conduce a Nuoro. 
Dopo aver camminato a lun
go, senza incontrare nessu
no. l'uomo ha fermato un'au
to di passaggio e si è fatto 
accompagnare a Nuoro. Qui 
si è recato in questura, do 
ve è stato interrogato dal 
magistrato di turno. 

Secondo le prime notizie. 
11 belga non ha pagato ri 
scatto in quanto pare che 1 
banditi si siano resi conto di 
aver commeso un errore di 
persona. Lo hanno rilascia
to. infatti, dopo un at tento 
controllo dei documenti. Si 
d i ramente i banditi erano 
convinti di aver sequestrato 
l 'imprenditore belga Ludovi
co Philipsen. datore di lavo
ro dell'Helsen e proprietario 
m Sardegna di mc'.ti immo
bili. 

Parlamentare del 
PSI querelato 

per una intervista 
sulla magistratura 

calabrese 

Il parlamentare calabrese 
del PSI Salvatore Frasca è 
stato querelato per diffama
zione dal procuratore gene
rale di Catanzaro Massimo 
Donato Bartolomei. Frasca è 
stato anche denunciato dalla 
Procura di Catanzaro per vi
lipendio della magistratura. 

La Procura e il dott. Bar
tolomei si riferiscono a una 
intervista dell'ori. Frasca pub
blicata su un settimanale che 
si stampa a Cosenza, « Roto-
sette ». e nel quale ha soste
nuto l'esistenza in Calabria di 
collusione tra mafia e ma
gistratura A proposito della 
uccisione dell'avvocato gene
rale dello s ta to Feriamo, il 
parlamentare del PSI ha ac
cusato il procuratore Barto
lomei di aver impedito Io svol
gimento dell'inchiesta dispo
sta dal consiglio superiore del
la magistratura calabrese, af
fermando testualmente: « Se 
la giustizia funzionasse in Ita
lia. Bartolomei non dovrebbe 
rimanere un solo istante in 
più al posto in cui si trova ». 

L'on. Frasca, appresa la no
tizia della denuncia e della 
querela, ha precisato che 
quanto pubblicato da a Roto-
sette J> rispecchia fedelmente 
il suo pensiero. 

« Sono disposto a risponde
re anche dinanzi alla magi
s t ra tura — ha detto !'on. Fra
sca — ma non certamente 
dinanzi a quella di Bartolo
mei, su quanto da me detto. 
e da questo punto di vista 
affermo sin da questo mo
mento che non mi trincererò 
dietro l ' immunità parlamen
ta re : ma è ovvio che Barto
lomei. anche per questo mo
tivo, non può rimanere al po
l l o in cui è J>. 

Dalla nostra redazione 
TRAPANI. 7. 

Ancori aborto. Il tribuna-
Io di Trapani ha infatti con
dannato a duo anni di car
cere Rasa Martinelli. 2.ì anni. 
madre di tre figli, accusata 
di aver abortito clandestini-
monto. Duo anni di carcero 
sono st iti inflitti puro alla 
ostetrica Rosa Guarano. p°r 
aver pi.tticato l'aborto: l.i 
donna e .-.tati anche r-o*pe-
.sa per sempre dal!'e.sorci".o 
della prote.ssiono. Assolto in 
vo^e con formula piena il .n-
nocologo Giuseppe Sohitano. 
por non aver commosso il 
fatto: oidi ora stato costretto 
ad asportare l'utero dopo 
ohe Rosa Martinelli, in segui
to allo «pra t iche» della oste
trica, si ora rivolta a lui in 
condizioni disperate e in pe
ricolo di vita por le lesioni 
interno riportato. Il tribuna
le gli ha creduto. 

l*\ sentenza di Trapani ri
vola ancora una volta un?. 
storia tragica, liquidata dai 
uiudic: in pochi minuti di 
camera di consiglio: una sto 
ria nella quale, ancora una 
volta, a paui io -̂  la donna. 
La storia di Ho-;i Martinel
li ó incredibile. 

Nel 'jiugno di quattro anni 
fa viene ricoverata in una 
clinica privata e li dove sot
toporli ad un intervento chi
rurgico. nel corso del quale 
lo viene asportato l'utero. La 
clinici la denuncia per abor
to: insieme a lei è coinvolta 
l'ostetrica. 

L'inchiesta dura quattro an
ni: la perizia medica ordina
ta dal tribunale accerta che 
la donna aspettava effettiva
mente un bambino e che del
la perforazione doveva essere 
ritenuto responsabile lo stes
so medico Schifano. Costui 
ha invece sostenuto davanti 
ai mudici che la Martinelli 
aveva abortito clandestina
mente, e che da lui era ar
rivata disperata: «L'ho aiu
ta ta con il consenso del ma
n t o — ha det to — e. per 
salvarle la vita, ho dovuto 
asportare l'utero ». 

Da quel giorno per Roso. 
Martinelli è cominciato il cal
vario. I! mari to l'ha abban
donata : «Non è più una don
na », si è giustificato. Rima
sta sola, con tre figli da 
mantenere, si a r rabat ta la
vorando come domestica 

Di questa tragedia, di tut to 
questo dolore, il tr ibunale 
non ha tenuto conto nemme
no per un at t imo: con una 
norma fascista in mano ha 
condannato 6enza esitazioni. 

Intanto, a Palermo la Pro
cura ha aperto un'inchiesta 
sulla morte di una donna di 
Vicari, un centro agricolo ai 
confine tra le province di 
Palermo e di Agrigento: si 
t ra t t a di Filippa Òliveri. 28 
anni, sposata e madre di t re 
figli, ricoverata sabato scor
so al reparto ostetricia del
l'ospedale civico a causa di 
una grave emorragia uterina 
causata da aborto, è spirata. 

* * * 
PADOVA. 7. 

Una donna di 27 anni e 
morta stanotte a Padova per 
aborto. Le circostanze del de
cesso sono ancora incerte. Il 
referto di morte parla infat
ti di « aborto di natura da 
determinarsi <>. Sulla tragica 
vicenda la procura della Re
pubblica ha aperto s tamane 
un'inchiesta. 

La donna si chiamava Lui
gina Massaro e abitava a To r-
re di Saonara. in provincia 
di Padova. La Massaro, infer
miera presso l'ospedale ge-
na t r ;co della cit tà, era spo
sata a un autotrasportato
re. Bruno Sappadin. e lascia 
due bambini, uno di tre anni 
e l'altro di undici mesi. 

Il referto afferma che la 
giovane era incinta da poco 
più di due mesi. Lunedi scor
so Luigina Massaro non era 
s ta ta al lavoro perchè, a quan
to s: sa. era indisposta. Ver
so le undici la donna era 
s ta ta co'.ta tia grave malore 
e il marito, ch i ama t i un'au
toambulanza. l'ha accompa
gnata a'.'.a c'.in-.ca ostetrica. 

« HO UCCISO PER EUTANASIA » —Imputala per l'ucci
sione del padre, un an

ziano pensionato, è la giovane Marina Fabiano, d: 24 anni, studentessa i i medicina. La ragazza, 
che si trova ormai in carcere da tre anni, ha confermato ieri ai giudici di Catania quanto 
già deposto a suo tempo in istruttoria: di aver, cioè, ucciso il padre, su sua stessa richiesta, 
perché egli riteneva di essere affetto da un male incurabile. NELLA FOTO: la giovane al pro
cesso di ieri. 

Sospeso 
dalle funzioni 
e dalla paga 
il magistrato 
dott. D'Ovidio 
La sezione disciplinare 

del Consiglio supcriore 
della magistratura ha so
speso dalle funzioni e dal
lo stipendio l'ex Procura-
toro della repubblica pres
so il tribunale di Lancia
no. dottor Mario D'Ovidio. 
11 magistrato, successiva
mente trasferito a Napoli. 
era stato sottoposto nel 
1974 a procedimento disci
plinare su sollecitazione 
dell'allora ministro di gra
zia e giustizia Mario Za-
gari. allorché rimase Im-
implicato nell 'inchiesta 
giudiziaria sulla sparato
ria di Pian di Raschio. 

In particolare, il giu
dice incaricato di svolge
re l 'istruttoria fece no
tificare al dottor D'Ovi
dio e a suo figlio Gian
carlo. capitano dei cara
binieri. un « avviso di pro
cedimento » nel quale si 
ipotizzava il reato di fa
voreggiamento. 

Secondo quanto sospet
tava il magistrato inqui
rente essi avrebbero infor
mato di quanto stava ac
cadendo e fatto scappare 
Luciano Bernardelli, in
dicato come il «bas i s t a» 
di Giancarlo Esposti, il 
giovane che mori nello 
scontro coi carabinieri. 

Davanti ai giudici i responsabili di due grosse speculazioni 

Impresari e dirigenti de coinvolti 
nel «sacco» del litorale casertano 
Rinviato il processo per il «villaggio» Coppola-Pineta Mare — Arrestato il lottizzatore della Baia Domizia 
Si è costruito anche sui terreni demaniali e comunali — Implicati nella vicenda anche funzionari di enti statali 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA, 7 

Il nuovo rinvio di un pro
cesso in piedi da sei anni e 
l'arresto avvenuto ieri del re
sponsabile della lottizzazione 
della Baia Domizia. hanno ri
portato all'attenzione della 
cronaca il massacro paesag
gistico della costa casertana. 

Il processo rinviato riguar
da i responsabili della distru
zione del litorale che va dal 
lago Patria a Mondragone, 
nel territorio comunale di Ca-
stelvolturno. Il dibatt imento 
doveva vedere alla sborra i 
fratelli Vincenzo e Cristoforo 
Coppola e una vasta schiera 
di amici, più o meno poten
ti. che hanno consentito loro 

di portare a cojnpimento una 
delle più vistose operazioni 
di speculazione edilizia sul li
torale tirrenico. Fra questi 
due ex sindaci de di Castel-
volturno. l 'intendente di finnn 
za della provincia di Caser 
ta. l'ex ingegnere capo del
l'ufficio tecnico erariale, il ca
po della sezione urbanistica 
del ministero dei Lavori pub
blici. Il rinvio del processo 
a nuovo ruolo è s tato dcebo 
dal presidente del collegio 
giudicante a seguito della co
municazione che l 'imputato 
principale. Vincenzo Coppola. 
aveva fatto pervenire al tri
bunale, nella quale dichiara
va di non essere in grado di 
assicurare la propria presen
za al dibatt imento perchè ri-

Comunicazioni a Ovindoli 
contro amministratori de 

AVEZZANO. 7. 
ig.d.f.» - Il sostituto procuratore della Repubblica di 

Avezzano dottor Gianlorenzo Piccioli, nell'ambito dell'inda
gine sugli abusi edilizi di Ovindoli. meglio noti sotto il nome 
ù: « piano sceirpio «. ha emesso una serie di comunicazioni 
giudiziarie a carico degli amministratori de del Comune 
di Ovindoli. di t re ingegneri di Avezzano e di alcuni costrut
tori. 

Sembra che il magistrato abbia varato la sua decisione 
sul ricorso presentato al comitato di controllo dai consiglie
ri comunali dell'opposizione al Comune di Ovindoli. comu
nisti e socialisti, contro l'approvazione della delibera per 
un piano planivolumetrico. il famoso «piano scempio», che 
prevedeva la costruzione di sedici edifici, t ra i quali un 
albergo, per complessivi 79 mila metri cubi. Le comunica-
z.oni giudiziarie, però, non riguardano questo piano, ma co
struzioni effettuate in tomo agli anni '69*70. E' evidente che 
il magistrato, interessandosi al sp i ano scempio" ha rite 
nuto necessario ampliare l'inchiesta. 

! coverato in un ospedale ame
ricano. 

Sono veramente parecchi i 
fatti che dovranno essere 
chiariti in questo processo la 
cui fase istruttoria è in piedi 
dal 1970 (il rinvio a giudizio 
è del novembre '75) quando 
l 'amministrazione comunale 
di Castelvolturno si costituì 
parte civile contro i Coppola 

Si t ra t ta di fatti che risal
gono al '64. quando, prove
nienti da Casal di Principe 
e da Aversa ove a\evano con
dotto in proprio una piccola 
impresa edilizia, i fratelli 
Coppola si insediarono a Ca
stelvolturno e posero mano 
ad una lottizzazione colossale 
che impegnò qua t t ro chilome
tri di litorale inglobando va
ste aree di proprietà comu
nale. Al Comune si era in
sediata una amministrazione 
de che lasciò fare. Negli uf
fici periferici dello Stato, pre
posti al controllo, i funziona
ri lasciarono correre. Questa 
eccezionale operazione specu
lativa arrivò, in pochi anni, 
a costituire il villaggio turi
stico « Coppola-Demitamare >\ 
con le** caratteristiche di un 
vero e proprio comune nel 
comune. 

Un ministro compiacente. 
esaltandone il ruolo di fatto
re di progresso, si prodigò 
per dotare il a villaggio » di 
servizi pubblici, di una scuo
la. dell'ufficio delle poste, del
la caserma dei carabinieri. 
ecc. Molte di queste istitu
zioni i cit tadini di Castelvol-

j turno hanno da sempre ri-
l vendicato e mai ottenuto. 

Nel "69 la popolazione esa-
1 sperata si ribellò , incendian

do il comune e costringendo 
la giunta a dimettersi. Dalle 
elezioni del '70 uscì vittoriosa 
una lista democratica che po
se in testa al proprio pro
gramma il problema della re
stituzione da parte dei Cop
pola del maltolto 

Mentre si assiste al nuovo rin
vio di questo processo con l'ar
resto del rappresentante del
la società Aurunca-Litora. che 
ha lottizzato la Baia Domi-
zìa. su un litorale a pochi 
chilometri dal villaggio Cop
pola-Pineta Mare, viene alla 
ribalta una inchiesta giudi
ziaria. che vede qui alla sbar
ra numerosi amministratori 
locali ed un ex segretario 
provinciale della DC, funzio
nari di prefettura ecc. 

I fatti per i quali la ma-
glstraturo sta procedendo nel
l'inchiesta risalgono al '62 ed 
al *70. Nel '62 l 'amministra
zione comunale alienava 313 
e t t a i i di pineta al prezzo ir
risorio di 275 lire al metro 
quadro a favore della società 
Aurunca-Litora. Lo società 
realizzava cosi un primo pia
no di lottizzazione che impe
gnava solo una parte del
l'immenso e stupendo litora
le. Baia Domizia. alienato dal 
comune. Nel '70 contro i di
spositivi della legge ponte, la 
maggioranza de in Consiglio 
comunale (qui la DC gode 
da vent 'anni di una maggio
ranza che si aggira sul 60 
per cento) approva una se
conda lottizzazione che im
pegna la zona nord di Baia 
Domizia fino al Gangl iano. 

Giuseppe Venditto 

Demolite le accuse di connivenza con le Brigate rosse 

Perché si volle creare il «caso De Vincenzo» 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
Le conclusioni del consisl.e-

re istruttore di Torino Mario 
Carassi sulla vicenda proces
suale del giudice milanese 
Ciro De Vincenzo, non impu
gnate dalla Procura genera
le. confermano il giudizio da 
noi espresso sin dal primo 
momento. Dicemmo allora che 
si t rat tava di assurde accu
se, di imputazioni che non 
avevano alcun fondamento e 
questo afferma ora. nella sua 
ordinanza, il magistrato di 
Tonno. 

Le accuse di connivenza 
con le * Brigate resse ». pro
vocate da un rapporto del 
generale dei carabinieri Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e aval
late dal PG di Torino Re-
ciglio Della Veneria — in 
pensione da un mese circa 
— sono state demolite dai-
l'ordinanza che soltanto ora 
conosciamo nel suo testo com

pleto. Come si sa per il giu
dice De Vincenzo viene eh.e-
sto il prosc.ozlimento con for
mula piena. Non impugnato 
dalla Procura generale, que
sto giudizio ha acquistato ca
rattere definitivo. 

D.etro questa conclusione. 
però, c'è tut to un retroterra 
che dovrebbe essere appro-
fond.to. Non è pensabile, in
fatti, alla luce non più di 
frammentane indiscrezioni 
ma della conoscenza degli 
a t t i che gli stessi promotori 
dell'accusa non si rendesse
ro conto della fragilità estre
ma delle contestazioni. C'è 
da chiedersi allora perchè. 
un anr.c fa. a tutt i i costi, si 
volle l'apertura di questa in
chiesta. 

A che cosa si intendeva mi
rare? Quali obiettivi ci si ri
prometteva di raggiungere? 
Il polverone che venne solle
vato nei primi giorni delle 
indazmi fu erande. Le impu
tazioni a carico del giudice 

milanese erano pesanti: vio
lazione de; segreto di uffi
cio. abuso continuato di uffi
cio. emissione continuata d; 
att i di ufficio, e il tut to svol
to * con più azioni esecutive 
di uno stesso disegno crimi
noso f a favore di noti appar
tenenti alle « BR ». Da qui 
a dire che il dott . De Vin
cenzo aveva agito per favo
rire ; piani delle « BR » :! 
passo era breve. La s tampa 
di destra, infatti, si lanciò 
su questa strada, rinnovando 
gli at tacchi a tu t t a la magi
s t ra tura milanese, definita 
sbrigativamente « rossa n. 

Di queste accuse, ora, non 
rimane assolutamente nulla. 
Con un linguaggio chiaro, non 
esente da talune secche an
notazioni sferzanti, il consi
gliere istruttore Carassi ripor
ta tut to al livello giusto, af
fermando la insussistenza pe
nale del « fatto storico » ad
debitato a De Vincenzo. 

Oltre tutto gh at t i compiu

ti dal g.udiee istruttore mi
lanese vennero svolti sempre 
con l'accordo del PM. Giusta 
mente, quindi. :1 consigliere 
istruttore Carassi può osser
vare. a proposito di un ritar
do addebitato a De Vincenzo 
nella revoca della libertà prov
visoria a Giorgio Semeria. che 
x parlare di intenzionalità. 
con riguardo al dott. De Vin
cenzo e non anche con riguar
do ad altri soggetti, suona un 
po' paradossale ». 

Circa poi gli appunti trova
ti nel « covo » di Robbiano di 
Medi glia (di documenti in 
questa sede ne furono tro
vati una montagna, riguar
dant i non solo il giudice De 
Vincenzo ma molti al tr i suoi 
colleglli milanesi e non mila
nesi), il dott. Carassi osserva 
che questa ultima circostan
za « ridimensiona — oltretut
to — la portata delle annota
zioni riguardanti il dottor 
De Vincenzo, non potendesi 
argomentare, con riguardo a 

lui soltanto, ciò che (giusta
mente» neppure s; ipotizza 
per i colleglli ». 

Ritorna quindi la domanda 
centrale che scaturisce da que
sta storia. Sin dall'inizio si 
sapeva perfettamente che alla 
base delle accuse non ve ra 
altro che le confidenze re
se da un personaggio a dir 
poco stravagante come il Le
vati a un confidente dei cara
binieri. Sull 'altro piatto della 
bilancia c'erano la serietà del 
giudice milanese, riconosciuta 
da tut t i i colieghi (nei suoi 

confronti tutti i magistrati del
l'Ufficio istruzione approva
rono subito un documento di 
piena solidarietà) e lo scru
polo da luì dimostrato nello 
svolgimento delle indagini. 

Come mai. dunque, si volle 
questa inchiesta, le cui con
clusioni. r i tardate da continui 
scandalosi rinvìi, apparivano 
scontate sin dall'inizio? E* 
possibile che a queste do
mande gravi^cime non siano 

chiamati a rispondere il ge
nerale Dalla Chiesa e il PG 
Reviglio della Veneria? 

Il giudice istruttore Carassi. 
ccn la sua ordinanza, ha re
so giustizia al dott. De Vin
cenzo e naturalmente non 
poteva fare altro. Ma può 
bastare? Noi non sappiamo 
quali siano ora le intenzioni 
del magistrato milanese, sul 
cui capo, per ben un anno . 
è pesato un sospetto infaman
te. Sappiamo però che la pub
blica opinione non può con
tentarsi di una tale conclu
sione. La vicenda delle «Bri
gate rosse» è materia ancora 
incandescente. La storia dei 
molteplici intrecci, delle in
filtrazioni ambigue, delle stru
mentalizzazioni scoperte e 
della canalizzazione in fun
zione eversiva, è ancora tu t t a 
da scrivere, anche se molti 
elementi torbidi sono già ve
nuti alla luce. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 7 

Certi scandali non scoppia
no solo nelle « cattedrali » giu
diziarie di Udina, di Milano, 
di Napoli ma, con pari viru
lenza, audio in tribunali mi
nori. Proprio in questi giorni. 
alla pretura di Padova, è 
scoppiata quella clic molti 
giudici definiscono una * gras
sa grana », ina che ha tutto 
lo caratteristiche d'un vero e 
proprio scandalo. 

Meco di elio cosa si trat ta: 
dal 1H70 ad oggi, quasi tulli 
i procedimenti giudiziari poi-
incidenti sul lavoro (oltre che 
por lesioni colposi') sono stati 
regolarmente archiviati. Così, 
con un semplice timbro ap-
|Msto da alcuni magistrati. 
migliaia e migliaia di fasci
coli sono finiti ad ammuf
fire negli archivi senza nem
meno ossero sfogliati. Denun
ce. richiesto di giustizia, a 
volte procossi già iniziati, in
sabbiati tutti. Si è scoperto 
solo ora. dopo olio il pretore 
dirigente di Padova ò stato 
trasferito, od al suo posto è 
arrivato un altro magistrato. 
al quale è bastata una rapida 
indagine per rendersi conto 
dello stato dell'ufficio. 

Il periodo di archiviazioni 
a catena inizia chissà quando: 
ma le tracco più fresche par
tono dal 1970 (infatti i pro
cedimenti precedenti sono sta
ti cancellati da un'amnistia). 
In 5 . anni, hanno calcolato 
avvocati e magistrati, almeno 
100 mila procedimenti non 
hanno nemmeno iniziato il 
loro « i t e r » : a Padova ogni 
anno capitano circa '.VA mila 
infortuni più o meno gravi 
sul lavoro, senza contare gli 
incidenti stradali e vari altri 
episodi che ricadono appunto 
sotto la giurisdizione di quella 
pretura. 

Fatto sta che ora. col nuovo 
pretore dirigente, il dott. Lu
ca Santoro, consigliere di Cas
sazione, si è iniziato a riesu
mare dagli archivi decine e 
centinaia di processi, scelti 
a caso. C'è. da restare sba
lorditi: omicidi colposi, arti 
amputati, ossa fratturate, av
velenamenti. incidenti causati 
da macchine industriali prive 
delle più elementari norme 
di sicurezza: tutto sbrigativa
mente chiuso e sepolto. 

Su decine di migliaia di 
procedimenti per infortuni sul 
lavoro, dal 70 ad oggi, solo 
una quindicina hanno raggiun
to l'aula del dibattimento, e 
pochissime — stanno sulie 
dita di una mano — sono sta
te le condanne erogate ai da
tori di lavoro. 

Ma come è potuto acca
dere? 

Chi conosce la pretura di 
Padova Ta presto a rispon-
dere. Per molti anni è stata 
retta dal dott. Augusto Zen. 
attualmente presidente di se
zione della corte d'Appello di 
Venezia nonché giudice di 
Cassazione, un magistrato dei 
più conservatori, noto per va
rie avocazioni di procedimenti 
scottanti. Il dott. Zen aveva 
fissato, fra i pretori dipen
denti. una rigida ripartizione 
dei compiti: a te gli inquina
menti. a te le risse, e così 
via. Per se stesso, invece, i 
processi «. importanti >. finiti 
quasi sempre con assoluzioni 
generali. A pretori democra
tici è sempre toccato di giu
dicare fatti marginali (inci
denti stradali, per intenderci), 
mentre i processi per infor
tuni sul lavoro ed altri se
gnati su un particolare re
gistro (denominato- « B »). 
comprendenti le denunce di 
privati contro sindaci e pub
blici amministratori in ge
nere. toccavano per defini
zione al dott. Dino Ferrato. 
un pretore da 20 anni a Pa
dova. aspirante alla Cassa
zione. Ebbene, in tutti questi 
anni le decine di migliaia di 
incartamenti relativi ad in
fortuni passati per le mani 
di Ferra to sono stati regolar
mente archiviati, controfirma
ti come vuole la legge dal 
procuratore capo dr. Aldo 
Fais . sepolti t ra la polvere 
degli archivi. 

Si spiega così anche come 
il dott. Ferrato abbia potuto 

j costruirsi una fama di ma
gistrato alacre e rapidissimo. 
Si spiega anche come mai 
altri pretori abbiano più volte 
protestato per questo andaz
zo chiedendo che fossero loro 
assegnati almeno i procedi
menti riguardanti gli infor
tuni mortali sul lavoro, ri
cevendo dal dirigente dottor 
Zen questa testuale risposta: 
« N'o. voi non potete occu-
parvene, qui c 'è uno sfondo 
politico >. 

Ora. grazie all 'aria nuova 
che tira in pretura, sembra 
che siano in vista anche prov
vedimenti disciplinari contro 
chi s'è fatto responsabile di 
tale situazione mentre i pre
tori stanno facendo straordi
nari su straordinari per recu
perare i processi affossati. 

Michele 'Sartori 

Respinte le manovre dilatorie 

Riprende il via 
F inchiesta sulla 
strage di Brescia 

La Cassazione ha detto no alla proposta d i 
trasferimento avanzata dal giudice Arcai 

Dal nostro corrispondente 
BRKSC1A. 7. 

L'iuchie.-la sulla strage di 
pia/za della Loggia rullane 
dunque a Brescia, .secondo 
quanto ha dee uso ieri, dopo 
una breve seduta, la Corto 
di Cassazione a Roma. Ks-
sa ha dichiarato inaniniis.M-
bile il ricorso presentato il 
17 febbraio scorso dall'ex giu
dice istruttore del tribuna
le di Hrosela, dottor Giovan
ni Arcai, dopo la notifica a 
suo figlio Andrea, da parte 
del giudice istruttore dottor 
Vino e del PM dottor Trova
to. di un mandato di coni 
Ignizione per « detenzione di 
esplosivi e per l'omicidio 
colposo di Silvio Ferrari ». 

1 due procedimenti tmorto 
di Ferrari e strago di piazza 
della Loggia) erano s tat i uni
ficati tempo addietro. Il ri
corso del dottor Arcai, pre
sentato alla Corto di Cassa
zione, chiedeva la remissio
ne del procedimento ad al
tro giudice, in base all'artico
lo 00 del C. P. L'articolo ri
chiamato nel ricorso precisa 
che se si deve procedere con
tro un giudice o un magi
strato. ovvero se alcuno di 
essi è s ta to offeso da un rea
to. ed il procedimento è di 
competenza dell'unioni giu
diziario presso il quale eser
cita la sua funzione. In Cor
te di Cassazione r imette il 
procedimento ad un altro uf
ficio giudiziario ugualmente 
competente per materia e 
grado. 

Nel processo, il dot tor Ar
cai diventò « offeso ». in quan
to tentò di inserirsi volonta
riamente. nel febbraio di que
st 'anno. come responsabile 
civile per le eventuali col
pe del figlio, prendendo a 
pretesto l 'avvenuta costitu
zione di par te civile della 
famiglia del defunto Silvio 
Ferrari, e quindi avanzan

ti» l'ipotesi, noi caso che la 
colpevolezza del figlio lusso 
provata, di dover affrontare 
e so-st onero i Andrea Areni 
all'epoca tlel ta t t i aveva pò 
i'o più di quindici anni» one
ri | v r il danno provtvato dal 
f igl io . 

L'accettazione di questa te
si avroblv ixntato inevitabil
mente al dirot tamento del
l'istruttoria, e poi tlel proces
so. in ultra sodo. IAÌ tesi di 
Arcai orano s ta te contesta
to con rigore giuridico da 
Vino e Trovato, che avevano 
sottolineato non solo come 
non esistesse agli att i nes
suna prova di costituzione di 
parto civile noi confronti di 
Andrea Arcai, ma anche co
me non si ravvisassero allo
ra. allo s ta to del procedi
mento. lo possibilità di specifi
che richieste nei suoi con-
ironti. 

Lo notizie sulla sentenza 
della Corte di Cassazione so
no ancora scarse; non si co
nosco appieno il dispositivo: 
so. cioè, sia s ta ta accolta 
soltanto la tesi della man
canza denli a t t i di costitu
zione di parte civile nei con
fronti di Andrea Arcai, per 
cui il ricorso all'articolo 80 
non poteva essere invocato; 
oppure, se la Corte abbia 
sviluppato un discorso più 
vasto (non si poteva rimet
tere ad un al tro giudice un 
processo i>er il quale era già 
stato spostato ad altra se
do un magistrato), per cui 
la minaccia di un dirotta
mento dell'inchiesi» non si 
possa prefigurare neanche 
più avanti nel tempo. 

La sentenza è s ta ta accol
ta a Brescia con soddisfa
zione. Dopo cinquanta giorni 
di stasi, l 'istruttoria — appe
na la sentenza sarà notifi
cata ai magistrati inquiren
ti bresciani — potrà ripren
dere il suo corso. 

Carlo Bianchi 

L'ARTE 
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CLASSICA 
diretta da 
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di RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 
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Pagine IV-406 con 519 illustrazioni. 
5 tavole a colori e 2 cartine geografiche 

Volume secondo 

ETRURIA • ROMA 
di RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 
• MARIO TORELLI 
Pagine IV-478 con 406 illustrazioni. 
15 tavole a colori e 2 cartine geografiche 

L'ultima, definitiva fatica del nostro massimo 
studioso dell'arte classica: il discorso su 2500 
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l 'TKT 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

UTET - CORSO RAFFAELLO 28-10125 TORINO • TELEf. 688.666 
Desidero avere In visiona, seni» impegno d» parte mi», l'opera 
L'AITE DELL'ANTICHITÀ CLASSICA 

Nome • Cognome . . 

Indirizzo . . . . 

Cini 

V 



PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / giovedì 8 aprile 1976 

Per lo sblocco delle vertenze contrattuali 

OGGI LO SCIOPERO DEGLI EDILI 
PRIMA INTESA PER I FERROVIERI 
Comizi e manifestazioni regionali dei lavoratori delle costruzioni - Solidarietà delle cooperative di produzione 
e lavoro - Riprendono le trattative per chimici e metalmeccanici - Ieri astensioni dal lavoro degli alimentaristi 

Oggi scendono In sciopero 
per otto ore 1 lavoratori del
l'edilizia: la giornata di lot
ta nazionale è stata procla
mata dalla FLC per sblocca
re la vertenza contrat tuale 
aperta da circa sei mesi. 

Nel corso dello sciopero dei 
lavoratori delle costruzioni si 
svolgeranno comizi e mani
festazioni a carat tere regio
nale: a noma confluiranno 
Eli edili del Lazio: parlerà 
il segretario nazionale Mile
n a relh; 11 concentramento 
dei lavoratori toscani è pre
visto a Firenze: nel corso 
della manifestazione prende
rà la parola Valerlano Gior
gi; il segretario generale del
la FLC, Claudio Truffi, par
lerà a Mestre: alla manife
stazione prendono parte an
che i lavoratori delle altre 
categorie dell 'industria ; al
tre iniziative sono previste 
a Bologna. Ancona, Bari, 
Napoli, Gorizia. A Genova lo 
sciopero interesserà, oltre gli 
edili, anche i chimici e i 
metalmeccanici. 

Le t rat ta t ive per il rinnovo 
del contrat to dei lavoratori 
delle costruzioni dovrebbero 
riprendere 11 13 e 14 di apri
le presso la sede dell'ANCE. 

« Solidarietà allo sciopero 
indetto dalla FLC per denun
ciare l 'intransigenza e la 
chiusura mostrate dall'ANCE 
nella t ra t ta t iva In corso per 
il rinnovo del contrat to con 
le imprese private » è s ta ta 
espressa dalla presidenza 
dell'Associazione nazionale 
delle cooperative di produ
zione e lavoro, a nome dei 
100 soci-lavoratori delle coo
perative ad essa aderenti . 

L'Associazione — solleci
tando una rapida e positiva 
chiusura del contrat to — ha 
invitato i propri soci a par
tecipare alle manifestazioni 
sindacali in programma. 

L'Associazione nazionale 
rielle cooperative di produ
zione e lavoro — si legge 
nella nota inviata alla stam
pa — « nel momento in cui 
diviene drammatica la difesa 
dei livelli produttivi e occu
pazionali, conferma il proprio 
ruolo positivo per la ripresa 
economica procedendo, pur 
con le enormi difficoltà po
ste dal blocco dal credito e 
dell'elevatissimo costo del 
danaro, nella realizzazione 
del proprio piano nazionale 
di investimenti con una crea
zione di 5.000 nuovi posti di 
lavoro >>. 

FERROVIERI — Nella tar
da serata di ieri, al ministe
ro dei Trasporti , nel corso 
di un incontro dei sindacati 
di categoria con il sottose
gretario Sinesio è s ta to rag
giunto un accordo per 1 fer
rovieri. Le organizzazioni sin
dacali hanno pertanto deci
so di revocare lo sciopero 
che era stato indetto per 
oggi. 

L'intesa riguarda l'erogazio
ne d: un acconto di trentami
la lire nette entro Pasqua e 
di al t re trentamila entro 
maggio. sugli anticipi sul nuo
vo contratto, f.ssati dall'ac
cordo dell'ottobre scorso. 
L'on. Sinesio si è impegnato 
a sollecitare l'approvazione in 
parlamento del relativo prov
vedimento lczislativo. Una so
luzione è stata concordata 
anche per gli incaricati e per 
i rapporti con il sindacato 
sulle questioni disciplinari. 

Nell'incontro già fissato per 
il 21 aprile si parlerà di in
vestimenti. organici e condu
zione della azienda FS. 

ALIMENTARISTI — Per 
quat t ro ore hanno scioperato 
ieri ì lavoratori delle azien
de alimentari a Partecipa
zione sta:a!e (3ME. EFIM. 
Sopa!>. Al centro della ver
tenza aperta dalla FILIA, la 
difesa dell'occupazione, un 
nuovo ruolo delle aziende ali
mentari a Partecipazione sta
tale chiamate a realizzare 
una politica di sviluppo del 
settore collegato all'agricol
tura . A Milano si è svolta 
una manifestazione di pro
testa ne: pressi della Motta 
alla quale hanno preso par
te migliaia di lavoratori . 

CHIMICI — Oggi ripren
dono le t rat tat ive per il rin
novo del contrat to dei chimi-
c. privati. L'ultimo incontro 
tra FULC e Assommici si è 
svo'.to giovedì scorso: il pa
dronato aveva manifestato 
un at teeziamento sostanz.al-
mente negativo, dimostrando 

I cosi ((assenza di autonomia 
! e di subire un condiziona-
! mento esterno ». 

Sempre oggi scendono !n 
lotta i lavoratori dalle fab
briche Montedlson di Ferra
ra, Mantova, Marghera e 
Rho: lo sciopero avrà la du
rata di quat t ro ere. 

11 coordinamento del grup
po ha proposto la partecipa
zione di lavoratori del « po
lo ;> Ferrara, Mantova. Vene
zia a manifestazioni che sa
ranno organizzate nel Fer

ra rese per coinvolgere unita
riamente chimici, contadini 
e braccianti. 

Sempre oggi riprenderan
no anche le trat tat ive per ì 
contratti del metalmeccanici 
pubblici e privati. 

Autoferrotranvieri: 
protesta per le pensioni 

Delegazioni di autoferro
tranvieri in pensione, prove
nienti da quasi tutte !e re
gioni italiane, si sono recate 
al minuterò del Lavoro p^r 
sollecitare il ministro a con
vocare i sindacati e discutere 
il problema delle pensioni, 
ferme al 1934. 

A differenza delle pensioni 
INPS e del pubblico impie
go, gli autoferrotranvieri non 
godono del meccanismo di ag
gancio alla dinamica sala
riale. 

ASSEMBLEA ALLA CIRIO 
Con la partecipazione di dirigenti nazio

nali e provinciali dei sindacati alimentaristi 
e dei braccianti e di delegazioni di altre fab
briche a partecipazione statale del settore, 
Ieri in sciopero, si è svolta una affollata 
assemblea nella sala mensa del conservificio 
Cirio di San Giovanni (Napoli). Nel corso 
del serrato dibatti to è s ta ta ribadita la esi

genza che nell'incontro di oggi giovedì la 
SME dovrà pronunciarsi circa le riconver
sioni produttive e sul problema più imme
diato della campagna di trasformazione del 
pomodoro. NELLA FOTO: Un aspetto della 
sala mensa della Cirio .durante l'assemblea 
di ieri. 

Riunito a Torino il coordinamento nazionale dei delegati 

I sindacati chiedono alla FIAT 
due nuovi stabilimenti nel Sud 

Sarà respinta la richiesta padronale di cassa integrazione per le fabbriche di autobus e di macchine per movimento 
terra - Prevista una manifestazione a Grottaminarda - Utilizzare i finanziamenti già stanziati per i trasporti pubblici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

La FLM. nell 'incontro che 
avrà domani con la FIAT. 
respingerà la pesante richie
sta di cassa integrazione 
avanzata dal monopolio per 
la fabbrica di autobus di Ca-
meri nel Novarese e per le 
fabbriche di macchine movi
mento terra (Lecce, Cusano 
Milanino. Grugliasco). Lo ha 
preannunciato s tamane, da
vanti al coordinamento nazio
nale dei delegati di tu t te le 
fabbriche FIAT-OM-Autobian-
chi-Lancia. il relatore Anto
nio Zilli, precisando che si 
t ra t terà di un a n o » politico 
e che si darà corso ad una 

! larga mobilitazione contro 

eventuali gesti unilaterali del
la FIAT, prevedendo anche 
una giornata di lotta comune 
degli autoferrotranvieri e de
gli operai di tu t te le fabbri
che di autobus, con una ma
nifestazione a Grot taminarda 
(dove deve sorgere la pro
messa fabbrica meridionale 
di autobus della FIAT) as
sieme ai disoccupati della 
zona. 

Negli interventi di Zucche
rini, della Federazione nazio
nale trasporti , e di numerosi 
delegati è s ta ta ribadita la 
necessità di rilanciare la ver
tenza di Rimini auto-indotto-

i trasporti a part i re da fatti 
| concreti: l'esistenza di finan-
: ziamenti per i trasporti pub-
i bhci (disponibili 800 miliardi 

all 'anno) relativi agli anni 
scorsi, non utilizzati ed ac
cantonati nei residui passivi, 
una disponibilità di spesa per 
autobus che comunque esiste 
da par te delle Regioni, in
dipendentemente dal manca
to varo del famoso « piano 
au tobus» nazionale; la neces
sità di stimolare una produ
zione nel settore delle Parte
cipazioni Statali , rompendo il 
monopolio (in particolare per 
gli autotelai) della FIAT, che 
preferisce dirottare negli sta
bilimenti tedeschi della « hol
ding » IVECO la produzione 
di autobus per l'esportazione. 

Nella relazione Zilli ha in
dicato altri punti di un con
fronto articolato da sviluppa
re con la FIAT sui temi che 

Protesta a Roma 
dei lavoratori 

delle Smalterie 
700 operai ed impiegati del'.e Smal tene 

Venete di Bassano del Grappa (Vicenza). 
In lotta dalla vigilia di Natale contro la deci
sione della società svizzera azionista di mag
gioranza di mettere in liquidazione la fab
brica. hanno manifestato ieri mat t ina dinan
zi a Montecitorio. Una folta delegazione dei 
lavoratori ha avuto un incontro con rappre
sentanti del PCI. della DC e del PSI . 

I 1300 dipendenti delle Smalterìe sono da 
106 giorni senza salario, e solo grazie alla 
fldejussione degli Enti locali hanno ricevuto 
una anticipazione di 200 mila lire per soppe
rire ai più urgenti bisogni familiari. 

La delegazione ed i rappresentanti dei sin
dacati unitari che la guidavano hanno messo 
m evidenza come la fabbrica abbia positive 
prospettive di sviluppo nel campo degli ac
cessori idro-sanitari 

E' s ta to ricordato ai rappresentant i dei 
gruppi parlamentari che i sindacali e le forze 
sociali vedono con favore la collocazione 
delle Smalterie nell'ambito della GEPI 

All'incontro, per il gruppo comunista erano 
presenti il vice presidente D'Aiema. i com
pagni Pell'.zzan. Busetto. Brini e Lavagnoli. 

per la DC Cengar'.e e Girardin. per il PSI 
Bertoldi. 

Porto Empedocle: 
no alla chiusura 
della Montedison 

AGRIGENTO. 7 
La Montedison ha proposto ieri la cassa 

integrazione per i 450 operai dello stabili
mento Akragas di Porto Empedocle. Mal
grado la lotta portata avanti con forza dal 
Consiglio di fabbrica e dai sindacati. Cefis 
appare irremovibile nel suo disegno di sman
tellamento degli impianti empedcclini. La 
dura ta de'.Ia cassa integrazione dovrebbe 
variare da quat t ro a sei mesi. 

Il Consiglio di fabbrica ha energicamente 
respinto assieme ai sindacati la proposta del
la Montedison chiedendo una riconversione 
seria e programmata. 

Accanto agli operai si sono mobilitate 
tu t te le altre - categorie, le donne, i giovani. 
Lunedi prossimo il Consiglio provinciale di 
Agrigento verrà convocato in seduta straor
dinaria a Porto Empedocle. 

Il responsabile prov-.nciale del settore chi
mici della CGIL ci ha dichiarato: « La posi
zione della Montedison è gravissima. E' chia
ro che il tentativo di discutere sulla ricon
versione dopo aver fatto passare la cassa 
integrazione al lontanando gli operai dalia 
fabbrica per disperderli, vuol significare la 
vanificazione di una stagione di lotta tra le 
più dure della s tona .sindacale agrigentini -\ 

ì hanno riflessi sullo sviluppo 
i della base produttiva del Pae

se e sull'occupazione. La 
FrAT tende a mortificare il 
mercato interno (rincaro li
stini delle auto) per privile
giare le esportazioni, ha in 
a t to il trasferimento massic
cio di produzioni all'estero 
(pare che dal prossimo an
no saranno importati dal Bra
sile i motori da montare sul
la « 128»). nel settore dei vei
coli industriali punta a por
tare l 'attuale produzione di 
90 mila camion l'anno a 150 
mila nel 1980 senza aumen
tare sostanzialmente l'occupa
zione. mira a consolidare le 
sue produzioni nell'area tori
nese anziché nel Mezzogiorno. 

l A questo proposito è stato 
' proposto di chiedere alla 

FIAT che vengano costruiti 
I nel Sud un nuovo stabilimen-
. to siderurgico per acciai $po-
ì ciali con 1.500 operai previ-
i sto nell'area torinese, un nuo

vo stabilimento per furgoni 
• quello già propasto dalla 

! FIAT per l'Innocenti di Lam-
! brate togliendo dalle fabbri-
i che torinesi la produzione dei 
j furgoni «238» e «242»). ga-
1 ranzie di continuità produtti-
\ va per la fabbrica di Napoli 

(dove si vorrebbe trasferire 
da Suzzara la produzione del 
furgoncino « 850 ». ma solo 
per un paio di anni ) . 

Nel dibattito è intervenuto 
in idrata anche il segretario 
generale della FLM. Bruno 
Trentin. I lavori del coordi
namento si concludono do
matt ina. 

Venerdì all 'interno della 
FIAT S.p.A. Stura si svolge
ranno due grandi assemblee 
aperte durante gli scioperi 
contrattuali effettuati dagli 
ottomila lavoratori del com
plesso. 

Parleranno nella più gran
de fabbrica italiana di auto
carri il compasno on. Gian 
Carlo Pajetta. della Direzio
ne del PCI. l'on. Paolo Vitto
relli delia Direzione del PSI. 
l'on. Gu.do Bodrato della DC 
e l'on. Giorgio La Malfa del 
PRI. 

m. e. 

Alle Frattocchie seminario nazionale del PCI sui problemi del settore 

Trasporti: 8 ministeri 
ma servizi inefficienti 

La relaziona del compagno Alessandro Carri - Proposti interventi urgenti capaci di inci
dere positivamente sulla crisi economica - I guasti provocati dalla concezione consumi
stica che ha privilegiato il mezzo privato - Oltre 5 mila miliardi utilizzabili entro l'80 

Una nuova politica dei tra
sporti, imperniata sulla ri
strutturazione del settore, sul 
coordinamento e la realizza
zione di un sistema integra
to di tutti l mezzi (treno, 
autobus, aereo, nave, ecc.), si 
è posta, in questi ultimi tem
pi. all 'attenzione del paese co
me uno dei problemi priori
tari ed ha assunto da alcu
ne settimane, in relazione an
che alle misure fiscali deci
se dal governo, un carattere 
di eccezionale urgenza. Un 
problema cioè che deve es
sere affrontato subito con mi
sure di immediata attuazio
ne nel contesto di una pro
grammazione a più ampio re
spiro di cui il piano naziona
le dei trasporti, che per leg
ge dovrebbe essere definito 
entro l'anno, dovrà costituire 
l'asse portante. E' anche dal
la tempestività di Intervento 
in questo vasto campo, che 
tanto peso ha nella nostra 
economia, che può venire un 
notevole contributo a far usci
re il paese dalla grave crisi 
economica che lo at tanaglia. 

Su questa tematica è Inizia
to ieri ie si conclude oggi), 
all 'istituto di studi comuni
sti delle Frattocchie un semi
nario nazionale di studio del 
nostro partito con l'obiettivo 
di approfondire, definire, pre
cisare la piattaforma su cui 
chiamare le al tre forze politi
che. le amministrazioni co
munali. le Regioni, le orga

nizzazioni sindacali ad un con
fronto per giungere — come 
ha detto il compagno on. Ales
sandro Carri nella relazione in
t rodut t iva—ad «una unifica
zione del movimento che ten
da a superare particolarismi 
e anche contrapposizioni » 
per premere con forza per 
un rapido avvio di una nuo
va diversa politica dei tra
sporti. 

Nel gennaio scorso la ter
za commissione del Comitato 
centrale del Part i to riaffer
mando la necessità di una de
finizione del piano naziona
le dei trasporti nei tempi pre
visti, poneva in particolare 
l'accento su tre punt i : 1) at
tuazione del programma di 
interventi straordinari per le 
ferrovie: 2) assegnazione di 
fondi alle Regioni per la rea
lizzazione delle infrastruttu
re e l'integrazione fra i vari 
tipi di trasporto e finanzia
menti per nuove linee di tra
sporto urbano ed extra-urba
no in attuazione del « piano 
au tobus» ; 3) assegnazione di 
fondi per i porti e per l'ani-
pliazione della flotta Fin-
mare. 

Si t rat ta evidentemente di 
obiettivi che richiedono, per 

la loro realizzazione, tempi me-
] di e lunghi. Ciò non signifi

ca. ovviamente, che non sia
no possibili interventi imme
diati capaci di contribuire, as
sieme alla riorganizzazione 
del settore, alla ripresa pro
duttiva delle industrie d i ru-

j tamente collegate ai trasporti . 
j Gli obiettivi immediati che 

ci dobbiamo porre — ha det
to il compagno Carri nell'in
troduzione - sono: elimina
re al più presto gli sprechi. 

!a scarsa utilizzazione degli im 
pianti e dei mezzi pubblici 
esistenti: aumentare il par
co e la disponibilità dei mez
zi pubblici utilizzando le ri
sorse finanziarie a disposi
zione. accelerando e antici
pando le cifre di spesa già 
predisposte con appositi prov
vedimenti legislativi; integra
re e coordinare t ra di loro i 
vari sistemi di trasporto sia 
delle persone, sia delle merci. 

Sono misure che ì recenti 
provvedimenti fiscali rendo 
no particolarmente urgenti. 
e che vanno nella direzione 
della realizzazione degli obiet
tivi di fondo e di un capo
volgimento della « filosofia dei 
trasporti » che fino ad ora 
è stata portata avanti dai go
verni diretti dalla DC. Oggi 
— ha detto Carri — ci tro
viamo in una situazione nel
la quale si « t ra t ta di sceglie-

' re fra la paralisi e un diver-
I so tipo di sviluppo dell'inte-
! ro sistema dei trasporti af

frontato con criteri comples
sivi di programmazione >\ La 
« concezione consumistica >» 

! che ha orientato fino ad og-
• gì la politica dei trasporti 

non solo ha portato « aii'uso 
J prevalente dell'automobile co

me mezzo individuale di tra-
I sporto delle persone deter

minando un enorme spreco • 
di mezzi e di risorse >\ ma | 
ha determinato anche » un i 
processo di concentrazione de 
gli insediamenti industriali i 
secondo gli interessi padrona- | 
li che sono una delle cau»e | 
principali del processo di ur- j 
banlzzazione e di concentra- ) 
/ione delle popolazioni nelle | 
grandi aree metropolitane con l 
fenomeni sempre più paraliz
zanti di congestione del traf
fico riducendo enormemente 
le possibilità di utilizzazio
ne dei trasporti pubblici bia 
per le persone, sia per le 
merci. 

Sono queste alcune delle 
cause che hanno portato al li
mite di rottura una situazio 
ne aggravata anche dal « co
sto esorbitante al di sopra 
delle risorse economiche del 
Paese (copre un terzo del 
reddito nazionale lordo e au
menta ad un ritmo di gran 
lunga superiore al reddito 
stesso) » che « non ha con
fronti con nessun altro 
paese ». 

Una inversione di tenden
za — senza, naturalmente, vo
ler assumere un atteggiamen
to punitivo nei confronti del 
mezzo privato — è non so
lo possibile, ma necessaria e 
da realizzarsi in tempi bre
vissimi. I mezzi esistono. Ba
sta pensare ai circa duemi
la miliardi di residui passi
vi che sono stati accumula
ti in questi ultimi anni dai 
ministeri interessati ai tra
sporti, ai duemla miliardi 
del programma di investimen
ti straordinari per le ferrovie, 
fino all'80. agli al tr i residui 
stanziati per il piano ponte, 
1 porti, il piano autobus. Un 
totale di oltre 5 mila miliar
di da spendere entro il 1980 e 
in gran parte utilizzabili su
bito. 

Ma una concreta utilizzazio
ne dei fondi disponibili, di
pende da una reale volon
tà politica di fare e anche dal
la attuazione della richiesta 
avanzata dal nostro partito che 
«al controllo del parlamento 
faccia riscontro lo snellimen

to di ogni procedura con la J 
istituzione della "caxsa uni
ca" e il pronto pagamento 
delle spese effettuate e la ] 
pronta consogna dei mez/1». 

D'altra parte è possibile af
frontare subito il problema 
della «integrazione fra I vari 
sistemi di t rasporto» esi
stenti, senza attenderò la defi
nizione del piano nazionale. 
Asse portante di questa poli
tica di integrazione «non 

può che essere — ha ricorda
to Carri — la ferrovia ». In 
ogni caso es^a non può che 
essere determinata di conni 
ne accordo tra gli organi del
lo Stato, le Regioni, gli enti 
locali. 

E" dall'avvio di quieta pò 
litica che dipende in grande 
niibUra anche la ripresa del
le industrio per la produzio
ne di materiale rotabile, dei 
veicoli urbani. 1 cantieri, le 
imprese di costruzioni. Un 
ruolo di primo piano deve es
sere svolto in questo campo 
dalle aziende del gruppo 
EFIM che lavorano a meno 
della metà delle loro capaci
tà produttive. 

Ma sia il piano (che non 
sia però come alcuni lo inten
dono una somma di presun

ti piani regionali) generale dei 
trasporti, sia l'affermazione di 
una nuova politica in questo 
campo — ha ricordato il com
pagno Carri — rischiano di 
essere vanificati se non si va 
alla «costituzione di un uni
co ministero che assommi in i 
sé tut te le competenze che 
in questa materia sono di
stribuite m ben otto mini
steri ». 

I temi introdotti dalla re
lazione del compagno Car
ri sono stati approfonditi e 
arricchiti sia dagli Interventi 
in seduta plenaria (nella mat
t inata di Ieri hanno parlato 
fra gli altri i compagni Per-
na, Stlmllli. Virano e Beaci-
ni) sia nelle riunioni delle 
commissioni, riunitesi nel po
meriggio, per l'esame di pro
blemi specifici e settoriali. 

Si sviluppa 
nelle campagne 

la lotta per 
superare 

la mezzadria 

Ilio Gioffredi 

f h breve1 
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OPERDE 72 MILIARDI L'ITALSIDER 
Il consiglio di amministrazione dell'Italsider ha esaminato il 

bilancio al 31 dicembre 1975. chiuso con un disavanzo di 72.2 
miliardi di lire (contro un utile netto di 32.8 miliardi nel 
1974) che il consiglio proporrà all'assemblea di coprire total
mente mediante l'utilizzo delle riserve. Gli ammortament i 
sono scesì a 154.2 miliardi di lire dai 166 miliardi del 1974. 

• POMODORO: VERTENZA SEMPRE BLOCCATA 
Nessun passo in avanti per la « vertenza pomodoro ». Il 

ministero delle Partecipazioni statali — informa una nota 
dell'Alleanza contadini — non ha ancora messo a punto. 
dopo quat tro mesi, un preciso programma con le aziende 
pubbliche. Nessun impegno e stato assunto per la cessione, 
la quanti tà da rit irare e il prezzo. 

• IN ITALIA SINDACATI JUGOSLAVI 
Sono iniziati martedì i colloqui tra la delegazione della 

Federazione CGIL-CISL-UIL diretta dai segretari generali 
Lama. Storti, Vanni, e la delegazione del Consiglio Centrale 
dei sindacati jugoslavi diretta dal suo spresidente Spiìjak. 
ospite della Federazione unitaria. 

Sono in corso ne! Paese 
iniziative e manife.->ta/iom in 
dette dalla Fcdermez/adrl e 
Federbraccia»ti CGIL (settore 
colonico», dalla FodercoUlva 
t o n C I S L e dalla UIMKC-
U1L per rivendicare, fra l'al
tro. la ripresa dei lavori del 
comitato ristretto per la de 
finizione di un testo unifica
to per la tra si orinazione del
la mezzadria e della colonia 
in affitto, di cui si chiede 
anche l'immediata approva
zione da parte del Parlameli 
to, insieme ad altri provvedi
menti tra cui la regionalizza 
zumo degli Enti di sviluppo. 
miMiie per la valorizzazione 
delle terre incolte e agevola
zioni per lo sviluppo dell'as
sociazionismo nelle cam
pa-ine. 

Per domani, venerdì, sono 
ni programma niaiufcstazio 
ni provinciali, regionali e zo
nali in tutte le regioni mez
zadrili e coloniche, con la par
tecipazione o l'adesione del
l'Alleanza dei contadini, del 
l'Associazione cooperativo a-
gncole. dell'UCI o In vane 
parti anche della Coldlrettl. 

Ad Ancona, nel corso di 
una manifestazione regionale. 
parlerà il compagno Afro Ros 
-si. segretaiio generale della 

Federmezzadri CGIL. A Raven
na. in un comizio a caratte
re provinciale, parlerà Ugo Lu
ciani. .segretario generale del
la UIMEC-UIL. Nel Bologne
se avranno luogo cinque ma
nifestazioni di zona. 

Una assemblea aperta alle 
forze politiche si terrà a Ri-
mini. Sempre il 9 aprile, a 
Modena, avrà luogo una ana
loga iniziativa con la parteci
pazione degli amministrato
ri pubblici locali. A Reggio 
Emilia, infine, si terranno tre 
assemblee, mentre a Forlì 
avrà luogo una manifestazio 
ne provinciale. 

Grande ampioz/a. inoltre. 
il movimento assumerà in To 
scarni con le manifestazioni 
di Pistoia e con assemblee zo 
nali indette per preparare un 
raduno regionale da tenersi 
nella terza decade di aprile. 

Ancora il 9 corrente si ter 
ranno manifestazioni nel Fruì 
li (Udine). nell'Umbria, in 
Abruzzo i Pescara, Teramo e 
Chicti). in Puglia (Brindisi. 
Lecce. Taranto) . 

L'11 prossimo in Sicilia .si 
svolgerà una giornata concili 

si va di lotta, con manifestazio 
ne centrale a Campobello di 
Marsala (Trapani) , dove con 
verranno delegazioni da Ca 

lama. Palermo, Siracusa, Agri 
gcnto e Messina. 

A proposito di una intervista di Benvenuto 

Solo per esprimere stupore 
GIOTQIO Benvenuto, segreta

rio generale dei metalmecca
nici della Vii. in unii intervi
sta a « La Repubblica ». rife
rita da Giorgio Bocca, attacca 
pesantemente il « vertice sin
dacale ». Le accuse, sema mai 
però citare un fatto concre
to. st sprecano- Secondo Ben
venuto. fra l'altro, il cosidetto 
« vertice » tenderebbe sempre 
a ' « tranquillizzare. assicura
re. gestire in modo ecumeni
co il mondo del lavoro ». Ino!' 
tre il «vertice» individuato 
nei dirigenti delle Confedera
zioni fra i quali i compagni 
della Cgil. Lama, Scheda. Bo
ni >< tira il freno »>. assecondi 
« in modo subalterno la poli
tica del compromesso .stori
co ». « Se il PCI va al 2ovcmo 
-- continua Benvenuto — co
me forza oeemono della s.ni-
stra m una società prossima 
o! collasso nella quale tutte 
le scelte, tutti i tagli, tut te le 

punizioni .sono stati rinviati 
allora la fase autontoria M 
impone, SI po^sa all'ordine ro.i-
so. Ma con quali garanzìe de
mocratiche? >. Sci sindacato 
e in una parte del paese — 
continua — ce oggi « una 
pregiudiziale contro i non 
conformisti. Basta prendere 
una pasiz.one dissenziente d.i 
quella della maugioranza con
formista per e-ssere emargina
ti >>. Poi esemplifica questo 
suo stato di. si fa per dire. 
vittima. «Con me — afferma 
— fanno addiri t tura questio
ni d; pedigree, mi chiedono 
porche non sono s tato part.-
e.ano. perché non ero della 
Cg:! i . 

Una 'ecco riposta a questo 
comple^-o di ^concertanti af-
icrir.azioni e venuti da', se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Piero Boni. ••< G.or
cio Benvenuto — ha scritto fi 

una lettera al direttore di 
•e Ixi Rcpubbl.ca •> — ha Un 
solo difetto: quello di non 
portar»- ncsli orfani diretti1». 
delia Federazione unitaria '.< 
suo posizioni •: Boni si chiede 
inoltre ;< quando mai Benv 
nuto h.i •»••>:,ito in modo d.ff* 
r»_-nte d,i me in occasione del
le decls.om adottato dagli or 
gam s.naacali della Federa-
z.one unitaria >\ 

Abb:amo riportato brani di 
questa intervista non tanto 
perche intendiamo polemiz
zare con Benvenuto, non por
tando egli alcun argomento a 
sostegno delle sue ics: Voglia
mo dire piuttosto che ci stu
pisce che un dirigente da an
ni impegnato in primi fin 
n>-' pro;o--o d< um'n dei la 
: nrci!f>Ti T'torru. ciriif l'i per 
e-empio nei confronti del no-
tt'o partito, a'ì un logoro fra
sario di u'.tri tempi. 

QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

• * - V*r ?» ^ —i«i» • 
Renault 4 (850 ce) Renauk 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore à 4 cilindri, confort, sicure/za e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault Io dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault.trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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D'Alema: negli enti c'è 
un potere incontrollato 

Necessario avere un quadro esatto dei bilanci • Cambiare un gruppo dirigente che non gode più 
di alcuna fiducia • La questione dei fondi di dotazione -1 controlli, i metodi di direzione e le nomine 

Quali sono aerando i co
munisti le misure da adot
tare subito, in modo da por
tare le Partecipazioni statali 
fuori dallo stato di paralisi 
in cui versano e da ricostitui
re all'interno deali enti di 
gestione e dette impube p'il> 
miche un clima di certezza 
e ài sicurezza'' 

Direi — rispondo il oom 
paglia Guisoppo D'AIemu, vi 
oe prvMdonto dol gruppo doi 
deputati i-omuniM! — che vi 
hono alnit'iio tro o.iipon/o ini 
mediato. I>:i prima e quella 
di «vero un quadro e.i.ttto del
la .situa.-ione dolio Partoc.pa-
/ioni .statali, anche por eio 
che r.guai da ì loro bilanci. 
dei quali o ^ i p o l i a m o be
nissimo diffidare. Com'è olio 
TIRI Im toooato nel '74. l'.Ti 
miliardi di perdite? K' vero 
O non e vero elle l'F.iMin ha 
una Mf.ia/ione deb.tor.a ohe 
lin toooato ì 1200 in.bardi? 
E' vero elio !a l-'innieecuuea 
ha aocuuni'.ato 70» miliardi 
di perdite? K poi. al di tuori 
del «jrovio.io di parole, vogha
mo eolio-., ere 1 progrommi 
veri deile impreso pubbhehe. 
\oglnuno eon<x->eero oo.--a in
tendono raro veramente le 
Partocioa; .oni statali. 

C e poi lVftigen/a di inipe 

La lira 
ha perduto 
quasi Y\°o 
sul dollaro 

Le notizie Milla orisi politi
ca t-ono stato utiìi//.»te. ieri. 
per una tortissima pressione 
.speculativa Milla lira, il cui 
c'ambio ha ceduto ancora 11 
por conto eirea sul dollaro. Il 
costo dol dollaro USA oscilla
va ieri sera tra 8i>.ì e 870 lire. 
Franco svizzero e marco han
no superato le 310 lire: il Tran 
co Irancoso 18.") lire e la .ster
lina 1018. i dati più recenti 

sulla formazione dol risparmio 
continuano a misurare, tutta
via, l'o>:stciiztt di ampio ri
sorse por la ripresa degli m 
vestimenti e l'inversione del 
colo. 

Al 31 dicembre i dopatili 
bancari hanno raggiunto ì 
101.300 miliardi di lire con un 
incremento dol *oltre l'8 
per conto tolto Tel folto ini la-
ziomsf.co). Purtroppo già in 
novembre gli impieghi banca
ri erano scosi al 59.2' - della 
raccolta, cinque punti al di
sotto del livello medio, ed 
m dicembre stazionavano al 
39.6', nonostante i sintomi 
di ripresa della produzione 
industriale. La «stretta» sta 
ora abbassando ulteriormente 
i già ridotti coeff.oienti ri: 
impiego del risparmio inter
mediato dalle banche. 

L'Ufficio Ita''.ino Cambi, se
condo informazioni uflicose. 
avrebbe .titanio ricevuto ia 
normativa por attivare ì con
ti in \ aiuta .logli omicr.it:. 
L'ostilr.à dei'.e banche sareb
be stata superata stab.'.endo 
che su questi conti verrà cor
risposto un nuore.» ;e superio
re dello 0..V.. dell 'I ' ; o dell' 
1,5'r in più (secondo l'enti
tà de", deposito» r .spetto ai 
LiSii d'.nterosse vigenti m Ita
lia o. se più alti, nel paese 
di provon.enza o sul mercato 
dell'eurodollaro. Sarebbe sta
to esc'.u.-o. l'aggancio ad un 
tasso ut te .alo. come il t.isso 
di sconto o quello dei baon: 
de'. Tesoro. Insognerà vedere 
il contenuto spocif.co della 
norm.UA.1. .incora ..segreto •. 

Chiesto un 
controllo 

pubblico sulla 
Immobiliare 

L'.st.ta.- o.ie d. un organo 
d: ». on tro. io. o^.i .a purtov.-
pa/.one de. P,t:.,i:r.t n\o e de.-
.e torze s.iidaoa... per voiif.ca-
re lo stato finanziar.o e : 
iu.ur . programmi della So-
c.eta Generale Immob.'.iare è 
Maia ieri r.ch.eMa al gover
no dal.A Federazione lavora
tori delle cas t ra tor i . di Ro
ma. nel corso d. una confe
renza stampa a cui hanno 
partecipato per :I PCI :1 eom-
pacr.o sonatore Madereh: e il 
comoasno Della Seta, per la 
DC ion Cabra*, per :'. PDUP 
Marcel... e numerosi d-.naeri-
t: s.ndica'.i della FLC niz.o-
nale e provinciale. L'Immob.-
1 are. che dopo l.t bancarotta 
d. Siniiona e stata ri.evata 
dal Banco d. Roma e da 9 
.. pa'.a/z.n.ir. >- romani, ha ot
tenuto un mutuo a d.eci an
ni per copr.re i debiti ara-
montani , a 105 miliardi; men
tre altri 50 m.l.ard: sono 
stati richiesti per sviluppare 
le attività. Il tutto ad un tas
so di interesse molto conte
nuto. 

Non si può tollerare — è 
stato sotto!.r.eatc — che une 
società come l'Immob.l.are. 
artefice d. numerrs scemp. 
edil.zi basati su una feroce 
speculazione, possa ricever'* 
pubblico donare senza dover 
peraltro dare garanz.e sulla 
sua utii.zzaz.one. senza cono
scere ì futun programmi di 
investimento. E' infatti di lu
nedì la decisione della SOGE-
NE. appartenente alla Immo
biliare, dì licenziare 86 edili 
e di mettere in discussione 
altri 600 posli di lavoro. 

dire che si verifichino fatti 
conio quelli di cui si parla m 
questi giorni: la Fiat acqui
sterebbe al 51'; la Cogne 
acciai speciali oppure la 
Kgam acquisterebbe al 51 ' , 
la Fiat Ferriere Non è certo 
tollerabile che la Fiat entri 
nello partecipazioni statali 
quando c'è in viM.i protitto 
e no M J quando sono in vi
sta perdite. Se si va a muta
menti nella composizione pro
prietaria. ebbene se ne discu
ta in Parlamento. 

Non dimentichiamo, infine. 
che qualsiaM scolta, qualsiasi 
dichiarazione ò JK>CO credibi
le se non M va ad ampi mu 
tamenti ai vertici delle Par
tecipazioni statali. Anche 
questi sono fatti ohe servono 
a duro il segno di una volon
tà nuova, di un mutamento 
Armali! non può denunciare 
— come ha tatto — le respon
sabilità di Petrilli e poi tace 
re sullo conseguenze da trar
ne So ci sono responsabilità 
le conseguenze invece b.sogna 
tirarlo. Manca in Italia una 
strategia por lo sviluppo side 
rurgico: non si )io*sono pas
sare sotto silenzio vicende co
me quelle dell'Aeritalia o del
la gestione elettronica della 
Stet: non è solo il caso Ciò-
ciani, è la situazione comples
siva della gestione dell'IRI ,> 
dogli enti a partecipazione 
statale a dire che non è pos
sibile andare avanti così. Ora
mai non c'è nemmeno biso
gno di ulteriori accertamen
ti: davanti agii occhi di tutti 
e: sono tatti ben precisi Bi
sogna perciò andare al cam
biamento di un grupro diri
gente ohe non god? più di 
alcuna fiducia. 

Ma (/itale può essere l'occa
sione immediata per affron
tare e dare prime risposte 
a <iueste questioni'' 

L'occasione ìmmed.ata. cre
do. è rappresentata dalla di
scussione che vi dovrà esse
re al più presto m Parla
mento sulla concessione di 
nuovi fondi di dotazione agli 
enti. E' l'occasione per discu
tere anello della strategia 
complessiva dei vari enti di 
gestione ad esempio quale 
ruolo bisogna far svolgere aì-
l'ENI? Non è forse il caso di 
prevedere «ecordi dell'ENI 
con lo compagnie nazionali 
europee in modo da sottrarsi 
al condizionamento orile 
multinazionali petrolifero? E 
quale strategia siderurgica si 
vuole seguire? Ci sono alcuni 
settori strategici — petrolio. 
acciaio, meccanica — por i 
quali occorre al più presto 
definire una linea di inter
vento. 

UT discussione sui fondi di 
dotazione permette di affron
tare anche altre questioni. 
Certo, le partecipazioni sta
tali hanno bisogno di soldi 
(basta guardare i debiti ohe 
hanno accumulato», ma dopo 
tutto quello che è successo: 
dopo la crisi di credibilità che 
ha investito le imprese pubbli
che. è necessafio che il Parla
mento si garantisca sulla uti
lizzazione di questi fondi. Per 
ciò occorre destinare i fond* 
agli investimenti attraverso 
una chiara finalizzazione sei 
tonale. Non dimentichiamo 
che gli enti di gestione avreb 
boro potuto benissimo svolge 
re un ruolo nell'indicazione e 
definizione di politiche set
toriali. ma si sono ben guar 
dati dal farlo. Occorre anche 
distinguere tra fondi che de 
vono andare agli investi
menti e fondi che invece do
vranno rip.anare perdite di 
bilancio e va anche specifi
cata la portata e la d men
ziono dei cosiddetti u oneri 
impropri -. Alla discussione 

l sin tonri. di dotazione bisogna 
| andare con un pacchetto d: 
| altri provvedimenti — quali 
i quo'.'.: indicati prima — e con 
i la le^ge sulla istituzione del 
> la commissione parlamentare 
• di controllo. 

j Ritieni, cioè, clic .Tn com-
I vi:s?'one parlamcntare >: pos

sa istituire subito'' 

Penso che essa possa essere 
costituita sub.to e pò. resi 
permanente attraverso un 
provvedimento legislativo. Sa 
rà compito del Parlamento 

• lotare la comm.ssione .nter-
t, —nera'.e d: uno staff d: toc 
ii.e. che la mettano in grado 

| d. conoscere direttamente ed 
I elaborare dati e giudizi. La 

commissione dovrà poter chie
dere ed ottenere dagli enti 
lutto le informazioni che ri
tiene necessarie. Sono d'ac
cordo con quanto ha detto 
Armani e cioè che nell'opera 
di controllo, il Parlamento de
ve essere affiancato da una 
sezione speciale della Corte 
dei conti che sia incaricata 
di controllare so'o eli enti di 
gestione. La sezione deve es
sere uno strumento dei Par
lamento. al quale deve nfe 
nre ogni anno, non ogni tre 
o quattro come accade ades
so Che srn^o ha conoscere 
adesso il bilane.o dell'IRI de. 
1972? 

' Il Parlamento deve essere 
investito anche di altre due 
questioni. Il r:ord.no dee'.: 
enti di gestione innanzitutto 
fermo il principio della po'.:-
settoriali:*, è necessario rom
pere le res.stenze corporative 

j che ci sono negl. ent i : ognuno 
I di essi deve avere un .mpe-

gno fondamentale attorno al 
quale organ.zzare '.'integra
zione produttiva, sulla base 
e. cr.ter. d: econom.c.tà e ra 
7ional:ta. Ma ;ul r.ord.no s. 
devono espr.merc s.a la eo.n 
missione parlamentare che .1 
Pariamentc II Lordino — 
d'altra parte — si lega stret
tamente anche alla queat.o-
ne de; meted; d. direz.one de
gli enti. 

Sono d'accordo che b.sogna 
porre la parola fine A un 

tipo dì direzione eccessiva-
mente u presidenziale » e in
trodurre il principio della col
legialità. Ma non basta. Bi
sogna anche che le società 
operativo siano coinvolte nel
la gestione degli ent i : che gli 
uffici degli enti contino di 
più; che ì lunzionun degli en
ti abbiano un ruolo ed un 
poso. Il regime « prcsidcnziu-
:•• *> linora vigente ha fatto si 
che negli enti sia stato eser
citato un potere incontrolla
to od in maniera incontrolla
bile. E' ovvio che occorre 
cambiare. 

Meco allora la seconda que
stione sulla quale il Parla
mento deve ossero chiamato 
ad esprimersi' le nomine. Bi
sogna Ussaro per leggo i cri-
ter: delle nomino dei diligen
ti ai vertici degli enti di ge
stione e delle finanziarie e 
por leggo bisogna anche fis
sare l.i durata dell'incarico. 
11 Parlamento — inoltre 
deve ossero intorniato dello 

nomine prima che esse ven
gano fatte. 

Armani Ila parlato di pra
vissima crisi di credibilità 
delle Partecipazioni statali'.' 
Concordi con questa valuta
zione'' 

Senz'altro e credo che per 
farvi fronte occorre superare 
rapidamente questo momen
to C'è una incertezza che in
vesto tutti i quadri degli en
ti di gestione e delle sooietà 
operative. Non si sa che casa 
faro, ohe casa decidere; si è 
li m attesa, spesso in un ch
ina nel quale si diflonde la 
sensazione ohe tutt> siano 
colpevoli e responsabili allo 
stesso modo e questo non è 
vero. L'attesa, poi. lascia spa
zio ad atteggiamenti opportu
nistici. alla preparazione di 
nuove manovre. Ripeto, biso 
gna superare rapidamente 
questo momento. 

Lina Tamburrino 

OCCUPAZIONE NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE 
IN ITALIA NEGLI ANNI 

S E T T O R I 

Siderurgia, metallurgia ed attività 
nesse 

Cemento 
Meccanica 
Elettronica 
Cantieri Navali 
Fonti energia 
Chimica 
Tessile 
Telefoni 
Radiotelevisione 
Trasporti marittimi 
Trasporti aerei 

Autostrade e costruzioni 
Tenne 
Cinema 

Attività varie - Totale 

— alimentare 
— carta 
— vetro 

— altro attivila manifatturiere 
— varie di servizio 
Totale settori industriali e di servi/ 
Bancarie e finanziarie 

1973 

L'Oli-

l 

E 1974 

1973 

122.7 

112.3 

110.5 

40.5 

30.3 

2fi.6 

lfi.8 

18.2 

fiò.K 

12.0 

12.8 

1 U 
17.-1 

3.2 
0.5 

54.il 

t21.8) 

( 5.0) 

( 3.BV 

(lt'),8) 

( 7.5) 

548.il 

43.2 

STATALE 
(migliaia di unità) 

1974 

137.8 

2.1 
120.5 

4:m 
31.4 
33.3 

20.fi 

lil.5 

71.1» 

11.!• 

12.5 

15.3 

11». » 

3.3 

(1.5 

«7.1 

(32.4) 

( 5,2) 
( 4.11) 

(18.0) 

( 7.5) 

600.2 

47.4 

Varlaiiont % 
1973 • 1974 

+ 12.3 

- 8.7 

1 0.1 
1- fi.2 

1 H.G 
1 25.2 

t 22.(5 

t 7.1 

4- 7.9 

- - 0.9 

- 0.2 

-4- 6.2 

-• H.5 

i ;u 
.— 

1 22,2 

+ 22.2 

1 4.0 

-4 5.11 

}- 7.1 
- — 

-1 10.9 

I- 9,7 

TOTALE NAZIONALE 592.1 630.6 -I- 10.9 

L'occupazione nelle aziende • partecipazione statale era, a line '74 , pari a 6 5 6 mila e 6 0 0 un i t i . Di 
Ironie a questa d i ra ci tono investimenti per circa 14 mila miliardi di lire. Gli scarsi el ic i l i occupazionali di 
un cosi rilevante impegno linanziario derivano principalmente dal latto che i Ire settori che hanno assorbito 
la maggiore quota di investimenti delle PPSS, nell'ultimo decennio, sono siderurgia, telefoni, idrocarburi; set
tori, cioè, ad alla intensità di capitale. 

Il centro finanziario inglese e la speculazione 

LA STERLINA È IN CRISI 
E ITA CITY SOnO ACCUSA 

L'intervento della Banca d'Inghilterra — Svalutazione e capacità 
concorrenziale delle merci — Unica possibilità di ripresa la ri
valorizzazione della base produttiva — Le analogie con l'Italia 

Il cancelliere dello scacchiere Healey 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

La sterlina ha eontinuiUo 
in questi giorni a perdere 
quota nei confronti del dol
laro toccando ui* deprez
zamento di quasi il 36', dal
l'inizio della «fluttuazione» 
del 1972. Le ricorrenti cadu
to di queste ultime settimane, 
nonastante il saltuario inter
vento della Banca d'Inghilter
ra a sostegno, proiettano un 
forte elemento di incertezza 
sul futuro, esacerbando la cri
si economica britannica. 
Dall'inizio di marzo, quando 
la parità col dollaro era an
cora di 2.11. il tracollo della 
valuta inglese è stato dram
matico. Un declino graduale 

• può anche essere nelle inten
zioni delle autorità — è stato 
rilevato — tuttavia vi seno 

occasioni in cui. chiaramente. 
l'operazioni» è sfuggita di ma
no ai suoi interpreti. D'al
tro lato, vi è anche chi ha 
fatto osservare quanto una 
politica di svalutazione nasco
sta. nella misura in cui sia 
possibile attribuirla al gover
no e alle istituzioni responsa
bili si sta rivelando effetti
vamente dannosa per le pro
spettive di rilancio produttivo 

Sull'argomento le opinioni 
sono contrastanti, il ruolo fi
nanziario della City cade sot
to il fuoco della critica men
tre la difficile congiuntura 
presenta forti analogie con le 
ancor più gravi vicende ita
liane. Il cancelliere dello 
scacchiere Healey ha recente
mente difeso l'operato del go
verno e della Banca d'Inghil
terra a sostegno della ster
lina il cui slittamento — egli 

Conferenza stampa ieri al Mediocredito centrale 

Le piccole industrie investono 
di più ma ricevono meno credito 
Persino le agevolazioni statali sui finanziamenti raggiungono un livello inferiore per le imprese sotto 50 
dipendenti - Una indagine sui bilanci dal 1968 al 1973 che getta luce sulle cause della crisi attuale 

Il Mediocredito centrale ha 
presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa una 
prima parte dei risultati del
la seconda indagine sulla 
struttura economica delle im
prese industriali. La prima 
indagine venne condotta nel 
196,-ì: i dati od'.erni sono trat
ti dai bilanci por :! 1073. I 
risultati abbracciano dunque 
un periodo di cinque anni 
che va dai rinnovi contrat
tuali 1969. che hanno intro
dotto uno stimolo importan
te nell'evoluzione dell'indu
stria. fino alla vigilia del ter
remoto monetano deeh ulti
mi due anni. Se : dati mo 
notar- non sono più at tuali . 
per il forte mutamento in-
fla^iomstieo dei due anni se-
;uent. . le indicazioni di :en-
den/-.i espresse neile percen
tuali d: rapporto, restano pe
ro del tutto attuali . 

La rile\ azione e stata com

piuta inviando un questio
nano a circa 50 mila impre
se industriali. I promotori 
dell'indagine ritengono di ave
re ricevuto notizie precise sal
vo il fatto che. per motivi 
intuibili, le indicazioni circa 
il patrimonio delle imprese 
potrebbero essere inferiori al
la realtà per la nota ten
denza a non iscrivere nei bi
lanci le nvalutaz.oni dovute 
all'inflazione. L'indagine si ca
ratterizza per il fatto di fo
calizzare l'attenzione sulle pic
cole imprese, sia pure limi
tatamente al settore indu
striale. I dati presentati ieri 
sono tratti dalle risposte di 
10.164 imprese comprese nel
le dimensioni fra 11 e 1500 
dipendenti (escludendo cioè 
le più piccole e le più zran-
di: i risultati complessivi sa 
ranno rosi noti fra qualche 
mese). 

Il primo dato che emerge 

(in breve 
) 

! • CADUTA QUOTAZIONI BORSA 
j Con.-.stenti \ t nd . t e di titoli, che hanno trovato assorbi-
' mento attraverso u.ia notevole flessione de: prezzi, hanno 
| determinato .eri in borsa una sensibile caduta delle quota-
' z.em .12 onane. Fles.-.on: s: registrano anche su! mercato 
; obbl.gaz.onar.o 1. la t ino ha toccato COM nuovi minimi 

! • AUMENTO PREZZI NELLA CEE 
L'aumento annuo p.u forte de: o.ezzi .ti consumo nei 

! pae-. Cee, è .-tato rej .strato. per febbraio, dalla Gran Bre-
| taglia, culi un p u del 22.8 per cento: segue l'Irlanda con il 16 
| por cento: l'Ita'...» con .11.8 per cento: il Lussemburgo con il 
i 10.8 per cento: il Belgio con il 10 per cento: Francia e Olanda 
I 9.5 per cento: Germania Federale 5.5 per cento e Danimarca 
I 5.2 per cento. 

• RIPRESA INDUSTRIA AUTO 
L" nàu.-tr.a a'jtorn.ib....-'..ca mondiale ha segnato, in feb

braio. .r.ÒAi poj . t . . . d. r.p:osa. de. se. maggiori paesi produt
tori del mondo (Stati Uniti. Giappone. Germania Federale. 
I \ . l ia. F r a n c a e Ineh..terra» solo l'Inghilterra ha avuto un 
andamento generalmente negativo nella produzione, nelle 
imm.r.r.co .i?.cr.i e n;l'.e e-p-r.taz.on.. 

• CALZATURE E MACCHINARI A CIVITANOVA 
Una e.->poM/.ione di macemne e una di calzature saranno 

inaugurate domani a C.vitanova Marche. 500 gii espositori. 
e i e nspecch.ano una realtà produttiva di oltre 300 aziende 
con circa 45.000 addetti. La regione marchigiana ha esportato 
nel T4 mere, per oltre 86 miliardi e nel primo semestre *75 
merci per oltre 55 m.l.ard:. 

è che nel quinquennio il ca
pitale fisso investito per ogni 
lavoratore impiegato risulta 
aumentato del solo 24° o. Gli 
investimenti sono stati , dun
que. molto limitati. Alla spin
ta dei lavoratori per miglio
ri condizioni di lavoro, quin
di non solo di salario ma 
anche organizzative ed am
bientali. il padronato ha ri
sposto all'indomani della svol
ta contrattuale del 1969 im
puntandosi ancor più sulla 
via delle ristrutturazioni di
rette a « risparmiare lavora
tori n. Il risultato emerge dal
l'indagine che segnala un au
mento del prodotto lordo per 
addetto del 45\i. quasi dop 
pio rispetto al ritmo degli 
investimenti, ottenuto quindi 
attraverso l 'aumento della 
produttività del lavoro. 

Dall'indagine non risulta in 
modo rilevante — come ha 
sottolineato nel commentare 
i dati il presidente del Me
diocredito. Giannino Parravi-
eini — l'aumento dell'indebi
tamento delle imprese 

D'altra parte, i debiti ver
so le banche e istituti spe
ciali di credito rappresenta
no il 22'""r delle passività men
tre i debiti verso altre im
prese ne rappresentano il 26 
per cento. Vale a dire ohe. 
specialmente dal punto di 
vistA della piccola impresa. 
è importante non solo il rap 
porto con le banche ìnterme-
diatnci del risparmio ma an
cor più la possibilità di ri
fornirsi di materiali e di ven
dere a eredito. L'assoctazio 
ne fra piccole imprese, gli 
accordi di forniture pro
grammate a lunga scadenza 
con le grandi imprese a par
tecipazione statale, hanno im 
portanza quanto il credito 
bancario per la « capitalizza
zione » della piccola impre
sa. per dargli il « respiro fi
nanziano » che gli manca. 

Dall'indagine esce confer
mato: 1) che le piccole im
prese ricevono meno credito 
bancario e, nel caso di Im
prese al di sotto dei 50 di
pendenti, meno credito agevo
lato dallo Stato: 2) che pro
prio le imprese con meno 
di 50 dipendenti hanno un 
elevato capitale per addetto 
ed hanno investito di più 
nel quinquennio considerato. 

Purtroppo, nella media del
le imprese il 27 r; del capita
le è assorbito dai fabbrica
ti e questa percentuale sale 
fino ad oltre il 50\> in certi 
tipi di imprese di 11-50 ad
detti. Vaie a dire che il costo 
dei terreni e dei fabbricati 
ostacola in molti casi il mi
glioramento della attrezzatu
ra meccanica di lavoro. Di 
qui i sacrifici notevolissimi 
che costa alla piccola impre
sa ogni rinnovamonto tecno
logico data anche la necessi
tà di superare l'arretratezza 
di partenza de imprese da 
11 a 50 addetti hanno incre 
mentalo dell'88.8 - le -attrezza
ture ed i macchinari ne! quin
quennio considerato). 

Dall'indagine emerge, nel 
l'insieme, la necessità di uti
lizzare le informazioni, dispo
nibili per la prima volta, per 
una conoscenza meno ap
prossimativa dei problemi del
l'industria. ET su! terreno del* 
l'insufficenza degli investi
menti. oltre che dal loro im
piego distorto, che nascono 
in larga misura la crisi e 
la disoccupazione attuale. Il 
prof. Parravicmi ha rilevato 
come l'industria zia nel pe
riodo 1968 1973 abbia appro
fittato dell'inflazione per « ca
pitalizzarsi n e come abbia 
potuto farlo, grazie ai mec
canismi discriminatori dell'in-
termed-.azione creditizia, s^n 
za sottoporsi ad una verifica 
j>ul piano degli indirizzi pro
duttivi. deU'effi;ienza impren 
d.tonale. Naturalmente, pò 
che l'impresa che ha più 
accesso al credito è la medio-
grande. il sistema di acqui
sire capitale attraverso ia sva
lutazione dei debiti ha di
scriminato ancora più pro
fondamente ancor prima dei 

tassi d'interesse, la vasta schie
ra delle piccole imprese, m 
cui si svolge una quota rile
vante di t u t u la produzio
ne. L'industria ha appoggiato 
l'inflazione e le svalutazioni 
condueendo. ha osservato Par
av ic in i . l'intera economia ita
liana al <» massacro ». Si può 
solo aggiungere che l'indu
stria (la Confindustria). da 
sola non avrebbe certo potu
to fare tanto, senza compli
cità di governo. 

r. s. 

ha dello — sarebbe stato an 
cora più gravo senza l'inter
vento istituzionale. 

L'impressione corrente è 
che si stia cercando di far 
di necessità virtù esaltando 
oltre il sogno i cosiddetti « be
nefici » che la continua svo-
lutazione arrecherebbe alla 
capacità concorrenziale delle 
merci inglesi abbassandone 
automaticamente il prezzo sui 
mercati intemazionali. Secon
do l'opinione ufficiosa, infatti. 
la soluzione ideale dovrebbe 
consistere in una caduta gra
duale della sterlina, settima
na per settimana, d'accordo 
col tasso di inflazione. A loro 
volta i tassi di interesse do 
vrebbero rivalutarsi per com
pensare le perdite dei deten
tori stranieri di sterline ed 
evitare il ritiro dei depositi 

In realtà questo schema for
male non è completamen
te praticabile. Retrospettiva
mente sarebbe difficile dire 
se la drammatica perdita su
bita dalla sterlina il mese 
scorso sia s ta ta un ridimen-
siommento di valore orma: 
resasi indispensabile o se ci 
fosse piuttosto un tentativo 
concorrenziale più o meno e-
splicito sul piano del com
mercio internazionale attra
verso la cosiddetta « guerra 
di monete». Se cosi fosse — 
sastengono i critici — sarem
mo di fronte ad un errore 
perché i manufatti inglesi 
hanno già un margine compe
titivo più che sufficiente. 

La realtà è diversa — è sta
to autorevolmente osservato 
— stiamo infatti pagando un 
prezzo molto alto nel costan
te declino del valore dei pro
dotti e quindi della forza-la
voro nazionale. La svalutazio
ne della sterlina riduce l'am
montare de: guadagni in di
vise estere e poco imporla 
se il mitico traguardo del 
10 per cento delle esportazioni 
preconizzato da varie istitu
zioni finanziarie sia o meno 
realizzabile entro quest'anno. 
In sostanza vengono attual
mente serviti gli interessi fi
nanziari della City contra le 
essenze più profonde di ri
lancio economico-sociale del 
paese. L'unica possibilità di 
ripresa, infatti, r imane la r -
valonzzazione della base pro
duttiva nazionale. 

E" sotto questo punto di 
viita che la polemica v a 
sempre di più investendo la 
ambigua funz.cne della citta 
della del denaro londinese co
me agente degli interessi in
ternazionali. che si esprimo
no nella liquidità dei capitale 
fatto moneta, come arma Ji 
manipolazione e di livella
mento delle singole economi» 
nazionali. « Da troppo tempo 
si at tende una decisione del 
governo — ha scn t to recente
mente Lombard sulle colon
ne del "Financial Times'' — 
per garantire che il ruolo in
temazionale della City smet
ta di imporre un cosi grave 
h'-ndicap agli investimenti m 
terni ». 

Inoltre, due giorni fa. Lom 
hard ha rilevato quanto sia 
sbagliato ritenere che si deb 
ba conquistare a tutt i i cos'i 
la cosiddetta «fiduc.a» de; po
teri finanziari internazionali. 
strangolando per questo ì pro
grammi di ripresa economica 
nazionale. L'esempio più ca! 
zante — sottolineava Lom 
bard — e quello dell'Italia: 
circa un anno fa, in occasio
ne di un precedente iracol'o 
monetario, venne adottato un 
piano di austerità che ha me*»-
so l'economia italiana in una 
fase recessiva difficilmente 
recuperabile e, come dimo
strano i drammatici eventi 
degli ultimi mesi, questo «sa

crificio» non ha affatto sal
vato la lira 

Antonio Branda 

La.colonna 
vincente 
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gr. 250 L. 

Pasta all'uovo "nidi Barilla" 
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1180 
630 

1250 
784 
320 
390 
550 
440 

e altre numerose offerte interessanti 

MLANO- Va Padova. 224 » -Cso Lodi. 130 * - Via Ruceflai (ang 
Vie Monza) - Pzza Frati*». 8 • - Cso S Gottardo. 29/31 * -
Via Mancrn. 4 - Via Astesaro. 46 - Via Ammiapo Marceftno. 14 ». -
Via Paoriotti. 14 (Prea?pi) - Via Marghera. 5 - Va LomeBma. 1 -
P^a Amati (ano Va Novara) - Va Verini. 50 > -
CMSBJLO - Va Carducci. 3 e - COLOGNO Va MAar». 62 * -
SBtEGNO Cso Matteotti > - BERGAMO Va XXIV Mac<yo ' • 
TREVKJUO Pzza Ganbak*. 7 - BUSTO ARSIZKD Va Rosmini. 6 -
PIACENZA Va XX Settembre -P zza M DOro * - LECCO Va Roma. 57 
S. VITTORE OLONA S Statale del Sempone 9/tl • 
SESTO CALENDE Cso Sempione " - TORINO Va Cesana. 79 » -
Va Lagrange (la R*iascente) » - Va Tetesio (angolo C so Franca) •• -
ASTI C so Aften. i l i - BIELLA Va Gramsci. 8 - PWEROLO Va Tonno 
(ang Cso Eoso) " -VERCELLI Pzza Mumop«o. 25 -
NOVARA C so Tonno. 33 * - GENOVA Va Vemazza (la Rinascente) -
PEGUVaMartvide*aLfcerta.2l SAMnERDARENA Va S C Rolando. 3 | 
UDINE Va Cavour. 2 - BASSANO DEL GRAPPA Va Porto Lunghi -
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Vigna Cera Va CF clCambano.82 9 -P-ZzaGureconsutt.-VJe Liegi 31 -
TERNI P^za Mercato. 1 - SECONDKSUANO Va del Cassano. 167 
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UNA DRAMMATICA DENUNCIA ALL'UNITA' 

« Dobbiamo lavorare 
e pascolare fin da 
quando impariamo 
a camminare»: così 
ci scrivono da 
una III elementare 

«Cara Unita. slamo gli 
scolari della III elemen
tare di Aieta. Aletn è un 
pae.se piccolo e poverissi
mo, abitato da un migliaio 
d. pci.sone. qua.si tutti pa
stori e contad'nl Sorge 
ni una collina pietrosi» a! 
ta .">()(> metri, ai confini tra 
la Calabria e la Lucania. 

Qui non ci hanno fatto 
quasi nessuna opera civile 
e il paese è adat to per 1 
film dei med.o evo 

IÀ\ no-itrn .scuola è hu a 
fredda, umida e quando 
pio-» e si aliami. Quando 
dobbiamo andare al gabi-
net 'o. entrare e uscire, dnb 
binino pa.».->a-v tra ì Ixm 
ehi delia IV, rii.siurbando 
maestra e sco'iri . Per ri
scaldamento al binmo una 
stufa elettrica < ic riscalda 
poco per l'impianto lat to 
male spesso .-i brucia la 
valvola e moriamo d: lied 
do. Da oltre una settima 
na siamo senza stuta e fa 
molto freddo. 

Qui do molti anni han
no tornine iato l'edilicio 
.scolastico. Ci mancano ì 
pavimenti. le poi te. ì ve
tri. La ditta da t ic anni 

ha sospeso 1 lavori (senza 
motivo. Intanto l'edificio 
.si rovina e serve da 
monumentale cesso pub 
blico Si dice che c e la 
er.si per l'abbandono del
lo campagna. Si dice che 
ora bi.sonna (ostruire cas?, 
scuole, ospedali, che biso
gna privilemare l'agricol
tura. Perché non comple
torio l'edificio nostro? 

Perché radio e giornali 
M inteiescano .solo della 
gente della citta, della 
Fiat, della Innocenti e si 
dimenticano dei pastori e 
del contadini, al quelli 
che In un anno guadagna 
no quanto gli altri in un 
mciC'' Lo sapete che qui 
non c e una casa nuova 
uno strada per la cam
pagna. il bidello e i! tra
sporto della spazzatura' ' 

Lo sapete che noi non 
abbiamo assistenza, refe
zione, una cattedra, che 
ne.->suno di noi è mal an
dato m colonia, che ino! 
ti di noi pur abitando a 
12 km dal mare, non 
hanno mai bagnato i pie 
di nel mare? Le colonie 

sono per gli elettrici. 1 
bancari, la Montedison 

Noi dobbiamo lavorare 
pascolare 36ó giorni a'I'an-
no fin da quando impn-
r.amo a camminare prò 
p n o per far scialare gli 
Hit r i . 

VI preghiamo di prende
re a cuore la nostra triste 
sorte e (arci completare la 
scuola S'amo .-.ranch' e 
non pos.^.amo pa» sof
frire » 

La lettera e fumata da -

Rachele D Amato, Cì.u.sep 
p n a Hruzze.M', Caterina 
Sergio, Leonardo Cosenti
no. Luigi Candia, Raffae 
le Sugarlo. Giovanni Mil
ler!. Mar.a Marsiglia. An 
na Oliva. Giov.mnina Oli
va. Vitloii.uio IiO'jatta, 
Vincenzo Papa. S a v e r o 
Luci, Antonio Lutava. Lui
gi Lo Gatto, Franco Man
darono. Virgilio Solamane. 
Biagio Bruzzenc. Pasquale 
Belgio, Angelo Cuomo, 
Domen.co Licava. Franco 
Marsiglia. Bruno Gabne 
le. Angelo Uiccaidi. V:n 
cenzo M.uoranna. Seig.o 
Loscuso. 

Alla lettera degli scolari di Aieta (Cosenza) abbiamo 
voluto dar posto nella pagina della scuola perché ci 
sembra di grande interesse. Poco importa se t bambini 
l'hanno scritta da soli o se qualche adulto gliel'ha sug
gerita- la situazione che descrivono non è certamente 
inventata e la rabbia di studiare in una scuola fatiscente 
mentre un edificio in costruzione va in rovina, di vivere 
in un paese (del medio evo» faticando nella miseria, è 
talmente giustificata che e irrilevante sapere se ai 
bambini sono •state o no prestate parole per descriverla. 

Un altro problema pero oltre a quello macroscopico 
del ^monumentale cesso pubblico» ci sembra emergere 
dalla lettera Gli alunni della III C di questo paesino 
sperduto guardano con invidia ai loro coetanei figli 
degli operai dell'azienda elettrica o della Montedtson e 
pensano a loro e ai loro genitori come a pente che 
< scialacqua » Ed ecco così che le pesantissime respon-
sabi'ita dei governi democtistiam per la condizione in
giusta nella quale i piccoli di Aieta sono costretti a 
crescere si proiettano invece, per ingenuo ma naturale 
processo di semplificazione essenzialmente sugli operai 
e sui tavolatoli. 

Togliere spazio anche a questo tentativo di deviare 
su obiettivi di comodo la protesta di chi giustamente 
vuole che si ponga fine ullo spreco che si accompagna 
al'o sfruttamento e che si riconosca a tutti i lavoratori 
diritto a un'esistenza civile e dignitosa e dunque un 
importante obiettivo di lotta 

liisogna estendere e rafforzare la nostra battaglia per 
mutare l'indirizzo economico del Paese e per realizzare 
m questo quadro un vero diritto allo studio: intanto 
peto dobbiamo convincere anche i piccoli di Aieta, i 
loro genitori, i loro maestri che la scuo'a nuova si aprirà 
so'o .se c>\: ai ranno a loro fianco nella lotta per ottenerla 
proprio quegli operai e quegli impiegati clic oggi pensano 
lontani e ostili. 

UN'INIZIATIVA MOLTO INTERESSANTE 

LICEALI E LAVORATORI ASSIEME 
IN UN CORSO DELLE «150 ORE» 

Richiesto dagli studenti e approvato dagli organi collegiali il corso si svolge nel normale orario scolastico 

L'argomento, svolto in dodici lezioni, tratta dell'« organizzazione dei lavoratori nella società contemporanea » 

Una proposta stimolante 

Matematici, fisici 
letterati, storici 

debbono scrivere 
libri per la scuola 

La scuola ha bisogno di libri aperti e organici per 
sostituire i testi autoritari, dogmatici, tradizionalisti 

Contro l'imposizione del libro di testo 

ALESSANDRIA. 7 
La conquisto da parte dei 

lavoratori del diritto allo stu
dio h i un'Importanza ben pia 
va.-ta di una conquista sin 
duci le contingente e non può 
rimatici e un'esperienza m e o 
sent'rt, senza mgancio con la 
scuola. Il necessario rinnova
mento di questa. del resto 
non può attuarsi che nel sen 
so di un organico colle za-
iTVMito con le classi lavoratri
ci Da questi piesupl>osti 
muove II documento che la 
I t i C del liceo clanico di 
Alessanriua hn elaborato ne; 
me.-i scoiai per pi onori e auli 
organismi collegiali dell'isti 
Ulto la rcalvzazionc di un 
corso delle « 150 ore » un'Ini 
zlativa di notevole interesse 
che si insci iste nel \as to la 
voro che. in questo s-enso. la 
Federazione CGIL CISL UH. 
st-i sioliiendo unitariamente 
dai precedenti armi s.ola.-tici 

Pr imi di esaminare l'e-pe 
rienza del liceo alessandrino 
veli imo sinteticamente al; 
aspetti princ.pali del lavoro 
di que.-ti anni. La fase rea-
Uz/ativa delle 150 ore ha ava 
to inizio nell'anno scolastico 
Ti '74 con 12 corsi a livei.n 
di medi*» inferiore, decentrati 
oltre che nei capoluogo, in 
tutti ì centri zona: un corso 
di t-ton.1 contemporanea a lì 
vello universitario e ^ a t o 
quindi Istituito In accordo con 
il magistrato tonne.-e e .-otto 
la direzione del pre-rie del'a 
facoltà, il oiof Qua/za una 
« p e r c:iz,i. va i noi dato. d-
particolare r.lieto in quanto 
e».-.» è 1 unica n livello n i 
2lonn!e per quanto concerne 
•fucile d i t a che. come la no 
st-u. non sono sedi di un: 
verMtà 

Il !a\oro s\clto dalla Fede

razione sindacale che sia ave
va registrato una larga par
tecipazione operaia si e ul
teriormente ampliato nel suc
cessivo periodo "74 "75. Nel 
corso dell 'anno i colsi di scuo
la med'.i .>ono salili a 28 in-
tci '\-sando. oltre i cenni zo
na. anche quei Comuni che 
hanno una apprezzabile real
tà operaìn. Ma l'elemento più 
•^unificativo e stato senza 
anobio costituito dall'organis
zazione di una par tec ipatone 
P'ù vasta e completa, orien
tata nel senso di coinvolgere 
in questa esperienza l più 
vasti s trat i del mondo del 
lavoro: insieme a^li operai 
sono stati cosi partecipi del
l'inizi ulva !a\ oratori del pub 
blico impieeo. casiilinahe. d:-
soccuoati. Parallelamente cin
que nuovi corsi universitari. 
realizzati insieme ash atenei 
di Tonno. Pavia e Genova. 
hanno preso il via A diffe
renzi della precedente espe
rienza questi corsi sono stati 
veri e propri seminari uni
versitari. inseriti nella norma
le attività degli atenei con 
l'unica differenza di essere 
svolti fuori dalle sedi natu
rali. 

Lo stesso anno è Inizialo 
il primo corso di alfabetizza
zione e il pruno esperimento 
di lavoratori nella media su
periore, all'Ut Ituto tecnico di 
Casale. E mungiamo quindi 
all 'anno scolastico attuale che 
ho registrato un'ulteriore 
espansione dei corsi di scuo 
la" media ulunti ol numero 
di :t(ì, ad Interessare 14 Co 
mimi tra i quali, oltre ai 
precedenti, anche alcuni cen
tri minori della provincia. 
Due sono i corsi di alfnbe 
tizzazione già operanti e cln 
quo quelli universitari che 
verranno presto Intrapresi 
Anche da una Indicazione 
schematica come questa si 
può certamente cogliere la 
portata e l'Interesse del U 
vn'-o svolto :n questi anni 
che. come sottolinea il com 
aiuno Foco, responsabile del 
la commissione scuola della 
Federazione del PCI. ha co 
stituito per la prima vol'H 
un diretto collegamento tra 
il mondo del lavoro e la scuo
la. sia in senso culturale che 
sociale. 

Con questo stesso proposi
to eli studenti della I II C 
del liceo « Plana ». dopo una 

A Bologna la 13a Fiera 
del libro per ragazzi 

I l 10 e t ' I l aprile si svolger) a Bologna, nel quadro della 13- Fiera 
del Libro per ragazzi, il convegno « Editoria e scuola » che av r i come 
tema specifico: • Per una strategia educativa: (unzione del libro di 
testo e biblioteca di «t»*M >. 

Nella prima giornata, si Svolgeranno varia comunitazionl che illustre
ranno vari aspetti del problema • saranno tenute da docenti, giornalisti. 
rappresentanti dei genitori, sindacalisti. I sindacati scuola confederali 
saranno rappresentati dal prof. Antonio Prost che parlerà su: « I l libro 
di testo come servizio sociale, caratterizzante una diversa visione della 
formazione sociale e culturale ». 

Inserimento sotto accusa? 
E ii: questi a'orm la noti-

ii.i cnc die otto lamta'ie di 
arinn: della scuo'a e'.emen 
tare di Caselle S. Maria di 
Sala ' l ' r iT ' .T hanno firma
to una '•\'Vri di denuncia 
contro .":•.•«cr-";CT.'o scolasti
co di bambini handicappali 
che, seconda le loro parole. 
costituirebbero » una vera e 
propria diseducavate » 

5: pone un prirno tnterro-
gat'io Si tratta di un epi
sodio isolato ovpure è em-
blenni-co di reaz'ont diffuse 
che alcuni eruppi all'inter
no e a'1 esterno delia scuo
ia. eicntua'.mcntc utilizzando 
gruupi di genitori, oppongo
no ai processo di rinnovimen-
to in atto nel'a >cuola? E' 
mia tmprestione che non ci 
troviamo datanti ad un epi
sodio isolato, anche se dif
ficilmente in precedenza era 
stato adottato un linguaggio 
così brutale e razzista. In ge
nere si trovano delle giuslift-

* castoni più mascherate per al 
lontanare gli handicappati 
dalla scuo'a le strutture <co 
lastiche sono inadeguate, il 
numero di insegnanti è intuf-
ficirnte. gli alunni nelle clas 
$i troppo numerosi e così via 

S'ella maggior parte dei ca
si, queste giustificazioni. 
quantunque basate su dati 
reali, sono pretestuose, e pos
sono trovare qualche adesio
ne fra i genitori in quanto 
al loro occhi l'Inserimento 
déWhandtcappato richiede' 

I rebbe un'organizzazione sco-
'astica particolare. 

A questo proposito sono ne 
ce.*tane alcune considerazioni 

lì II bambino handicappa
to. :n quanto espressione più 
elidente del'a diversità dello 
ifluppo individuale, mette 

i n discussione la rigidità del-
1 l'organizzazione e della mei-
| lolita scolastica, incapace di 

accettare, riconoscere e ri-
! spandere ai problemi matura 
I ( in di ogni singolo bambino 
I 2i II processo di tnserimen-
i to scolastico e sociale degli 
| handicappali deie estere pre-
I ceduto e affrontato con una 
| puntuale e approfondita set-
I sibilizzazione degli operatori 
t della scuola e dei genitori ir,i-
I pegnando in prima persona 

gli organi collegiali della 
scuola. 

Occorre anche però essere 
| in grado di rispondere alla 
I domanda sempre più insisten

te degli insegnanti che chie
dono di essere messi in con
dizione di aver m modo si 

. *tcm2tico all'interno de'la 
I scuola momenti di incontro 
I e di aggiornamento sui prò-
l blemt educativi, didattici e 
t psicologici. Ciò allo scopo di 
I costruire un dneno n,odo di 
, /ar scuole sapendo ascoltare 

le richieste di ogni singolo 
bambino, tra cui evidente 
mente il bambino con han
dicap. 

Accanto a questo, vt è l'ur
gente necessità di realizza
re su tutto Q territorio na-
lionate delle équipe preventt-

te e riabilitatile, parte in
tegrante dei seruzi SOCO-SQ 
n'tari territoriali, che ope
rino nella scuola in stretta 
collaborazione ton gli inse 
gnanti 

La toltoi aiutatone dell'im
pegno necessario per l'inse
rimento degli handicappati 
oppure il ritardo nella rea
lizzazione degli obiettivi indi
cai! faagiornamento degli in 
segnanti, realizzazione da 
Dirle del Comuni d: equipe 
ver l'inserimento dea.r bandi 
cappati, ccc ) possono crea
re difflco ta. d'sortentamen-
to. ostilità che a loro tolta 
rischiano di degenerare in 
episodi ana'oahi a questo df 
Caselle, se non addirittura 
m un rigetto più generaliz
zato. 

Affinché i programmi di 
inserimento degli handicap
pati e il contestuale proces
so di rinnovamento della 
scuola possano procedere posi 
ttvamente t necessario perciò 
accelerare, con la necessaria 
sollecitazione e partecipazione 
degli organi collegiali della 
scuola e de: Comuni, da una 
parte 'a rerfnzazione iei *er 
vizi territoriali sociosanitari 
ver l'infanzia nella prospel 
t'va delie Unita locali dei ter 
Tizi sociosanitari e dall'al
tra tornire e realizzare del 
le proposte di aggiornamento 
per il personale scolastico a 
tutti t Ut eli i. 

Massimo Ammaniti 
{psicologo) 

fitta sene di incontri con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
sono umnti a definire la loio 
proposta di un corso sulla 
« organizzazione dei la%-orato 
ri nella società contempora 
ne.*» y> Come ci spiega Una 
studentessa del liceo, la clas 
se ha voltilo che il corso si 
tenesse nel normale orario di 
lezione proprio per far si che 
questa att ività non restasse 
marginale alla scuola ma vi 
fosse inserita n pieno titolo. 
come parte intearante del 
programma di storia, anch° 
in vista dell'esame di niHtu 
ruà. E' questa l'esigenza che 
uh studenti hanno espre&so 
nel documento progiamman
co pi esentato nel gennaio 
scorso a! consiglio di istituto 
ed al consiglio di classe. 

.Ma, prima che il program 
m i \enis.->e realizzato si e 
dovuto at tendere un tempo 
non breve: solo 20 giorni fa. 
infatti. e.-c,o e diventato ope
rante. Un ritardo causato dal 
l'Iter che la propost-a hn do 
vuto subire: presentata al 
consiglio di istituto è stat» 
da questo demandata, per 
motivi di competenza, al con
siglio di alasse che. una voi-
t<; data la propria approva
zione. l'ha Invlatn nuovamen 
te all'esame del consiglio di 
istituto Approvata anche da 
questo la proposta è s ta ta 
demandata al collegio del pro
fessori che. finalmente, l'ha 
accettata in via definitiva. 

Tut to ciò pone in evidenzi. 
un'ennesima volta, gli a a n 
tieni mali » della media su 
penore. ancora spesso intrap
polata nell'intricata rete d; 
una burocrazia che ne limita 
le possibilità operative di rin 
novamento Ma non per que 
sto è meno positivo 11 fattv> 
che una realiz-zazione di que
sta importanza sia stata va 
rata a t t ra \erso ali or2an:smi 
collegiali AI di là dei limiti 
che prima citavamo ciò co
stituisce una sostanziale r: 
conferma, nei fatti, dell'im 
portante molo che essi po=; 
sono a \e re nelli vita demo
cratica della scuola, per i: 
suo rinnovamento II corso. 
iniziato a'cuni eiorni fa. si 
articolerà in una ser.e d: do^ 
d.ii le7ioT. di due ore l'una. 
alle quili oarteciperanno. uni 
tamente aul. studenti del'a 
III C. 2ó l i voratori t ra cui 
due casahnzhc Le lezioni, te 
nute da diversi Inseznanti tra 
ì quali alcuni docenti ed a« 
s-_=ter.ti unners . ta r ì . si prò 
t rar ranno sino alla metà d1 

masz.o toccando, nell 'amo: 
to del tema venerale, aran 
meni, di ordine storico soci-i
le qu.1.1. ad esempio, la ri 
volu7io^ industriale e le pri
me forme associarne de! la 
voratori, l'organizzazione e le 
lotte operale tra le due suer 
re. i! movimento sindacala 
cattolico. l 'Intemazionale, il 
sindacato nel per.odo fasci
s t i . il movimento s ìndaei 'e 
dagli anni "50 ad oggi. !o «v:-
luopo economico dal «econdo 
dopo guerra Un corso di in
dubbio interesse, come si può 
notare, che acquisisce un VA 
!or<? particolare se s. tiene 
conto del fatto, non certo «e 
conda*".o. che esso e s ta to 
realizzato nella s trut tura del 
liceo classico che ancor o»g: 
costituisce il tioo di scuola 
più tradlz:oni!i.«tn. potremmo 
dire più «chiusa»' .«iteli eie 
menti di novità, come dlmo 
«tra il fatto che !'esperienz.a 
d. Alessandria e. In ques"o 
ambito, ur.a delle pochisAlme 
effettuate a livello nazionale 

Organizzati 

dal *Cisid 

fiorentino 

Cultura 
e riforma 

in un 
ciclo di 
dibattiti 

FIRENZE. 31 
-t Quale as^e culturale per 

la scuola secondaria? > è 
stato il tema del primo in
contro organizzato dal Ci-
.sid (Centro di iniziativa e 
studi insegnanti democra
tici) di Firenze in aper
tura del suo terzo anno 
di attività. 

L'infero ciclo di dibatti
ti. programmato fino al 
13 ma««io. intende met 
tere a fuoco nei vari a-
spetti che la contraddi
stinguono la cri.-.: della 
secondaria superiore ed 
avanzare alcune proposte 
in positivo — con la col
laborazione di insegnanti. 
studenti, docenti universi
tari . uomini politici, am 
nr.nistratori — da colloca 
re in un'ottica ravvicinata 
della riforma di questo 
importante «ettore della 
«cuoia italiana così come 
s; sta sviluppando a livel
lo pariamentarc. 

I/attìvita de! Os 'd vuo 
le essere l'occasione — 
tioppo spei-o arsente fin' 
ora — per gli operatori 
del'a scuola di esprimer-
*=: su alcuno questioni pò 
litiche fondamentali dato 
il grado di disgregazione 
che la scuola sta attraver
sando ed il conseguente 
restringimento della base 
produttiva. 

Nei prossimi dibatt ti al 
CISID \er ranno anche af
frontati da esperti quali
ficati gli aspetti e !c pro
blematiche interne ali'm 
sognamento delle diverse 
di*cip!mc: lingua e mate 
mat.ca. storia e l'eventua
le inserimento delle scien
ze sociali. 

I » scopo dogli insegnan
ti democratici è que.Io d. 
g,ungere al superamento 
della rigida distinzione fra 
smgo'e mater.e. preferen
do metodi di interdisci-
plinanelà che \anno al di 
là dei tentativi di speri 
mentazione fatti fin'ora. 
ed individuati in logica 
matematico, sperimentale 
(scienza), storico, critico. 

t i 

Contro i libri malfatti (o 
Malfatti: la scelta è lasciata 
dagli autori al lettore) s'inti
tola un libro delle edizioni Em
me appena uscito per aggiun 
gersi ai tanti già compirsi 
contro il sistema dei l.bri di 
testo da quando 11 famoso 
opuscolo dei maestri di Cleno 
va \ripubblicato in apertura 
del volume / libri dt testo de 
gli Editori Riuniti) Inaugurò 
la sene post=essantottesca del 
la contestazione di questo an
tico s t rumenta didattico. 

Il volume si apre con la 
circolare nella quale il mini 
stro della Pubblica Istruzio 
ne dice di considerare 11 libro 
di testo «di per sé strumen 
to ricco di stimolazioni cultu 
rali, se scelto oculatamente e 
utilirzato In forme metodolo 
gicamente r innovate» (dove 
le prenderà queste frasi?) per 
poterne vietare l'abolizione 
(nell'art. 5 del disegno di leg
ge sulla valutazione degli a-
•unni, gli esami di riparazioni-
e .-.u al t ie modifiche dell'ordi
namento scolastico all 'oidine 
del giorno della Camera, il 
ministro autorizza le classi e 
lementan hpenmentali a la 
re a meno del libro di te.->to 
e a spendere diversamente In 
somma cosi r isparmiata: si 
vede che non ritiene che In 
queste classi ci sia bisogno di 
stimolazioni culturali) . Seguo
no alcuni materiali del MCE 
e della CGIL scuola, scritti di 
G. Padovani. G. Cavallini. Q. 
Pecorini e Infine 17 pagine di 
bibliografia sui libri alternati
vi per la rscuola elementare. 
Fra l'altro nel materiale pre
sentato dal libro si ripropone 
il parere d'un giurista "secon
do il quale non sussiste un 
obbligo per legge di adottare 
il libro di testo. 

Ma c'è in genere, a sini
stra. fastidio per 11 modo co 
me va avanti la discussione: 
libri di testo si libri di testo 
no (su questo e su altri argo
menti relativi alla stessa que
stione interviene il n. 2. appe
na uscito, di « Riforma della 
scuola»). La critica a questi 
libri è parsa troppo radicale 
e sterile, e inoltre molto più 
giustificata quando è rivolta 
al libro di let tura e al sussi
diarlo per la scuola elementa
re che quando colpisce i testi 
della secondarla. Non c'è dub
bio che libri come quello già 
favorevolmente segnalato da 
« l 'Uni tà» — 17fnl/a di C. 
Ginzburg. corso di geografia 
che al primo volume allega 
due Interessanti complemen
ti su Problemi di geografia fi
sica e Economia e società, edi
to da Zanichelli, un editore 
che pubblica « buoni » libri di 
lesto e ottimi libri non di te
sto per In scuola — sono di 
elevato livello culturale e di
dattico. E sono di sinistra. 
Come si può svolgere un de
cente discorso di tzeografia 
dell'Italia senza pi r lare dell' 
emigraz.ione a Torino, senza 
chiedersi il perché di tante au
tostrade. senza mescolare a 
notizie sulla città di Venezia 
notizie su ciò che significa 
Porto Marcherà, senza chia 
mare rossa l'Emilia, senza de
dicare un parazrafo alle bor
gate di Roma e uno a Roma 
città d'impiegati, senza intro 
durre sgradevoli argomenti 
come l ' inquinamento e la ma
fia. cioè senza parlare « di si 
nistra »? E t r a t t a re di econo 
mia e non di capitalismo e 
delle sue conseguenze? 

Buoni libri 
di scuola 

Ma Ce il fastidio e peggio. 
Lucio Lombardo Radice, che 
non è mai s ta to abolizionista. 
ed ha sempre oscillato tra la 
difesa del « buon libro di te
s to» e la proposta di «buoni 
libri di scuola ». presentando 

il n 1 del nuovo trimestrale 
librario « Teina » scrivo che ì 
« distruttori » del libro di testo 
sono aristocratici « perchè la 
sciano maestri e allievi privi 
di .strumenti Indispensabili. 
senza quel libri di /orinazione 
generale » che chiama « libri 
di scuola, e non libri di testo 
o manuali, per evitare ogni 
equ'voco dogmatico, autorità 
no, di eh'Uiiira tradizionali 
stlca ». E prosegue rinnovai! 
do la proposta di « produrre. 
in modo coordinato e colla 
borativo. libri dt scuola di ti
po nuovo, aperti e .-.tlmohntl 
ma organici, e soprattutto li
bri di cultura e formazione gè 
nerule per la scuola e'.emen 
tare ». 

Tre tesi 
a confronto 

Perché solo per l'elementi» 
re? Tutta la scuola ha bi.^o 
gno di libri di tipo nuovo E' 
vero che i libri come quello 
di cui s'è p i l l a to .sopra, per la 
scuola media sono molti, ma 
sono ancora libri di te.^to II 
libro di testo — in definitiva 
è questo che sostengono quasi 
tutti 1 contestatori — non e 
da respingere perchè dà. 
quando è oen ratto, alcune 
conoscenze di base senza le 
quali non si fa vera ricerca e 
vero confronto col fatti e con 
la cul tura: è da respingere 
perché non consente verifica 
è unidireZilonale, serve per cs 
sere Imparato e ripetuto In 
una sequenza lettura-memo 
rlzzazione esposizione quando 
si è Interrogati — voto che 
non consente 11 momento del 
la riflessione, del confronto. 

della critica, della discussione-
è dogmatico, autoritario anche 
quando è ben fatto. 

Vogliamo spostare la discus 
sione da questo plano su uno 
dove non appaia sterile? Im 
maciniamoci schematleamen 
te divisi in t re gruppi: fauto 
ri del libro di testo, nemici 
del libro di testo, sostenitori 
della necessità di buoni libri 
di scuola. I t re gruppi possono 
essere facilmente scomposti e 
ricomposti. I nemici del libro 
di testo nella quasi totalità 
non hanno nulla contro l'idea 
di buoni libri per la scuola 
da usare (e da studiare) in 
telligentemente. purché ac
canto ad essi ci siano 1 volu 
mi d 'una ricca biblioteca, da 
leggere e da usare al t ret tanto 
intell igentemente; 1 sostenito 
ri del libro di scuola non pos
sono aver nulla contro le bl 
bliotexjhe: una parte degli at
tuali sostenitori del libro di 
testo sono tali per diffidenza, 
per paura che al vecchio si 
sostituisca il nuovo troppo re
pent inamente. e possono esse
re persuasi che avere più lt-
bri non deprime ma innalza 11 
tono della scuola. Possiamo 
dunque proporci l'obiettivo 
d'una più vasta unità, o per 
lo meno dell'alleanza. 

Resta il punto del produrre 
huoni libri di scuola (ma non 
di testo). Chi deve scriverli? 
Gli autori non s'improvvisano 
e non s ' inventano, e se voglia 
mo la garanzia di serietà e 
scientificità dobbiamo preten 
dere che i matematici scri
vano di matematica, i fisici 
di fisica, gli storici di storia e 
casi via. anche per i bambini 
e i ragazzi, e insieme con Io 
ro devono lavorare gli psicolo 
gi. gli insegnanti . Certo è 
una grande battaglia cultura
le. non meno grande di quella 
che occorre combattere subito 
per impedire che Malfatti 
continui ad imporre il sussi
diario e il libro di lettura, a 
negare la libertà d'insegna
mento e di sperimentazione, a 
lavorare contro un'istruzione 
democratica 

Giorgio Bini 
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Efisio Loi 

f segnalazioni—) 
L I N G U A E C O M U N I C A Z I O N E NELLA SCUOLA di 

G. Parena e D. Rldolfi - 240 pagine, l ir* 4000 • Nicola 
Milano Editore. 

Questo libro, opera di due insegnanti del M C E di T o n n o 
che fanno par te del gruppo nazionale di lingua del Movimento. 
affronta il complesso problema del r innovamento della di 
datlica della lingua e delia comunicazione nella concretezza 
del a scuo'a ri: bi.se italiana di oggi 

V. passaggio dallo studio teonco della linguistica alla rea
lizzazione didattica e pedagogica comporta neceasar<amente 
una « traduzione >• che pone una 3 e n e di problemi, ai quali ap
punto que.-to libro vuol portare un contr ibuto specifico. 

BIBL IOTECA DI LAVORO, coordinata da Marie Lodi. 
prezzo dei libretti singoli L. 500; numeri doppi I_ 1.000 

Questi nuovi t'toli della ormai ben nota B.bl.oteca d. 
lavoro i lettura, guide, documenti per !a scuola dell'obbligo> 
sono come ai .-Olito fortemente .-timo.ant;. a Uno come noi » 
(pagine 3ò numero doppio 4849» r.porta U r.cerca di una 
classe sugi, hand.cappati ed e a.-̂ sa: interessante e ben 
condotta, u fìertolt Brecht* «pa^.ne 16. numero 4") è un" 
aii.'.e presentaz.one di «Icum fra ì tc-ti p.u espressivi dei 
drammaturgo tede.-co i m i perchè m j t . . i r e la «lode del 
dubb.o » de,la .-uà parte p.u s.gnil .cati .a0» -r L'archeologo » 
• pagine 16 numero 54» e una gu.da a] « mest.ere ». assai ben 
impostata per suscitare l'intere*.-e de, giovaniìs.mi. 

Tutt i e tre i volumetti sono adatt i per Se due ultime 
caosi dementar» e le t re classi della media. 

ANTROPOLOGIA E EDUCAZIONE, di Cellari Gal l i ; 
LA RICERCA TEORICA I N PEDAGOGIA, di A. Gra-
nese: L O R G A N . 2 2 A Z I O N E DELLA RICERCA EDU
CATIVA. di E. Bacchi • Editrice «La nuova I ta l ia * . 
Collana Strumenti • Pagine 178.- pagine 170: patine 150 
Ciascuno l_ 1 600 

Questi tre recenti-»s.mi vo.um. de.l'editr.ce fiorentina con 
fermane U val.d.ta delle scelte della collana pedagogica, par 
t icolarmen'e in'.j-ca.-unt. pe: quanti vogl.ano tenersi aggior 
nati in questo settore culturale. 

Arricchiti tut t i e tre da un'ampia e documentata bib'.io 
grafia. $• raccomandr.no in modo specifico, oltre naturai 
menti* agli «addet t i ai lavori», anche al giovani che s tanno 
facendo il concorso magistrale e a coloro che seguono i 
corsi abili tanti . 

m. u. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Vietata 
l'« Unità » 
in classe 
Cara Unità, 

siamo la li C della scuota 
media « Paride Pascucci » di 
Marinano (Orbetelto). Vi in
viamo la presente per infor
marvi che il Consiglio dt 
classe non ha ritenuto oppor 
timo farci leggere il vostro 
giornale, perche giornale di 
ixirtito e ci ha pregato di far 
interrompere l abbonamento. 
In classe leggiamo pure altri 
giornali e commentando le 
notizie più impattanti, riu
sciamo a capire meglio il 
mondo che ci circonda. Vi 
ringraziamo vivamente della 
vostra collaborazione in pro
posto e spiacenti per quanto 
sopra, distintamente ti .in/n-
t tatuo 

CLAUDIA MATKHAZZI 
a nome della II C 

Ringraziamo I ragazzi della 
II C per avpicl voluto corte 
•sempiite Informare delle ra 
gloni che li hanno costretti 
a disdne l'invio gratuito del 
nostro quotidiano. Non s.i 
remo certo noi. die lauto ci 
siamo battuti e tanto conti 
uniamo a batterci per gli or 
gani collegiali, nd esprimerci 
contro una decisione presa 
dal Consiglio di clnsse. Ci 
sin permesso però di esuri-
mere ni docenti ed ai geni
tori che hanno .sicuramente 
creduto di fare il bene dei 
ragazzi, vietando la lettura in 
classe dell't/rn/u. alcune mi-
stte brevissime considenvioni. 

Il disprezzo pei la politica 
e la diffidenza verso i par
titi sono purtroppo un retag
gio dell'oppressione fascista. 
Fu il fascismo che, volendo 
governare senza controllo e 
partecipazione democrnt ìcn. 
insililo in mille modi fra la 
gente, ed in particolare fra ì 
giovanissimi, la convinzione 
che la politica fosse una « cosa 
sporca » ( i più anziani ricor
dano certamente le scritte nei 
bar e nei negozi « Qui si la
vora. non si parla di poh-
tica ») dalla quale ci si do
vesse tenere ben lontani. Que
sto perchè la politica erano 
ben decisi a farla solo loro 
H dirigenti fascisi u senza 
essere n disturbati » dalle mas
se e tanto meno dalle masse 
organizzate nei partiti e nel 
sindacati, che, appunto in 
quanto organizzate, avrebbero 
potuto far sentire ed imporre 
la loro volontà. 

Del resto, varrebbe for-*e 
la pena riflettere a quanto 
l'attuale — per fortuna non 
molto diffuso — disprezzo 
verso i partiti non si giusti
fichi con l'u-arHClsmo ni par
tili dato dal fascismo (non fu 
certo un episodio marginale la 
legge che sciolse tutti i partiti 
per lasciare solo quello fa
scista). E ancora, non c'è 
da riflettere sul fallo cha se 
il popolo italiano fosse stato 
organizzato in più partiti e 
se gli fosse stato « permesso » 
di occuparsi di politica, non 
sarebbe stato cosi facile al 
fascismo trascinare il Paese 
in quella guerra disastrosa 
che tanta distruzione e morte 
ha portato all'Italia? 

Forse però il Consiglio di 
classe non ha inteso, proiben
do VUnità, esprimere diffi
denza verso un giornale di 
partito in quanto tale, ma ha 
voluto solo impedire che ai 
ragazzi arrivasse la voce di 
un solo partito. Se cosi è. 
ci sembra che l'inconvenien
te si sarebbe potuto ovviare 
chiedendo l'invio gratuito del 
quotidiani degli altri parliti. 
fie ciò è stato fatto e solo 
la risposta negativa da parte 
del giornali richlp.Ml ha pro
vocato il provvedimento del 
Consiglio, ci permettiamo di 
osservare che ci sembra che 
sarebbe stato assai educativo 
spiegare ai ragazzi le ragioni 
della decisione. 

Comunque, ai ragnzzl della 
I I C rivolgiamo l'augurio af
fettuoso d! una buona con
tinuazione del loro lavoro sco
lastico teso, come essi ci scri
vono « a capire meglio il mon
do » che li circonda, con la 
speranza che essi diverranno 
buoni cittadini, democratici e 
antifascisti, (m. m ) 

Trentino: 
autonomia 
e. politica ««colaxtica 
Cara Unità. 

.Si discute molto in questo 
periodo in Trentino dell attua
zione dell'autonomia di cui si 
parla da anni Alcuni ambien
ti della VC di Trento, attra
verso il passaggio delle com
petenze dallo Stato alla Pro
vincia. sembra ragliano met
tere fuori gioco momenti isti
tuzionali rappresentativi di 
interessi generali per delega
re le scelte a momenti rap
presentativi di portata ass^i 
più ristretta. 

Dovrebbe essere elementa
re. ad esempio, che le scelte 
di politica scolastica che van
no deltneandosl in questo pe
riodo nella patria di Piccoli 
non debbano essere ristrette 
al risultato di trattative tra 
t due partiti di ispirazione 
cattolica fDC e SVPt pre
senti nella provincia di Tren
to e in auella di Bolzano 
Tuttavia la DC conduce le 
trattattte in gran segreto co
me se la questione fosse clt 
esclusiva competenza dei due 
pirttti sopra nominati e «« 
questa base si dichiara sicura 
che le sue proposte passe
ranno. 

Ma le proposte della DC 
nascondono dei pencoli molto 
gran per tutta la comunità 
Ad esempio 

l» ci ii richiama alla tra
dizione della nostra terra per 
rhedere sia i contenuti del
l'istruzione che le strutture 
scolastiche e gli organismi di 
gestione creati con i decreti 
delegati: 

2i in nome di queste stesse 
tradizioni non si fatorisce una 
soluzione che rada terso la 
pubblicizzazione, ma piuttosto 
si ta in direzione dt massic
ci finanziamenti alle scuole 
pritate; si arriva addirittura 
ad una spaccatura detta cate
goria insegnante per la qua'e 
si prevedono due diversi ca
nali dt reclutamento, due di

verse forme di aggiornamen
to, ecc 

Queste linee traspaiono con 
molta evidenza nel progetto 
di legge della Giunta di Tren
to relativo alla scuola mater
na. ma e evidente che se il 
principio passa investirà sicu
ramente ogni altro settore 
della scuola e tutte le scelte 
politiche ed economiche 

Le forze politiche diverse 
dalla DC hanno preso posizio
ne. ad esempio sul problema 
della provincializzazione della 
scuola materna ti PCI ha pre
sentato un suo progetto di 
legge, il PSI il suo. il PDUP 
il suo Tuttavia la DC. che 
dichiara a perfettibile » il suo 
proqetto. e anche sicura che 
passeranno, perche irrinuncia
bili, le linee dt fondo del 
suo progetto-

— Il principio della delega 
(vedi art 11 della legge di 
autonomia provincialei; 

- il princìpio che le scelte 
dt lince educative spettano ai 
genitori /come se i fioli (os
selo inopi ietti delta famiglia 
alla strepita degli appczzamen
ti di terreno o dei capi di 
bestiame) 

Il gioì une clic si accosterà 
al mondo del Un oro quando 
uscirà dalle nuove strutture 
scolastuhe trentine, sarà un 
trentino o un cittadino ita
liano'' Tutto il nocciolo sta 
qui Non credo clic le scelte 
di jKìlittca scolastica possano 
essere fatte a livello di prò-
i lucia 

A mio giudizio II PCI deve 
precisare la sua interpreta
zione del principio di auto
nomia indicando quali s;w?i 
imo vestire unii corretta con
cezione autonomistica nel qua
dro di obiettivi aencrali per 
non traslor morsi in jrarticola-
rismo economho. culturale, 
territoriale ecc 

Il problema è urgentissi
mo: già si stanno per discu
tere le prime proposte di 
leqae r dative atte scelte sco
lmili he 

10 chiedo al giornale di 
i oler farsi carico di questo 
problema Invitando il ptrtito 
a organizzare un convegno sul 
terni proposti. Ringraziando 
dell'ospitalità, invio fraterni 
saluti 

ROMANA DF1 ANGELIS 
(Rovereto) 

] problemi «lei per
sonale «Iella scuola 
materna statale 
Alla redazione rfc/i"Unith. 

11 personale insegnante e non 
insegnante della scuola mater
na statale di Contigliano de
nuncia il fatto che a tali cate
gorie non è stata estesa la leg
ge che immette in ruolo il per
sonale delle scuole elementari. 
Oltre a chiedere l'immissione 
in ruolo, pone queste doman
de: perchè il concorso non è 
stato bandito subito dopo il 
corso abilitante, in modo da 
permettere a molte di noi di 
decidere diversamente? Per
chè nella scuola supcriore so
no stati banditi più corsi spe
ciali e ordinari, mentre nella 
materna uno solo, come se 
anche noi non avessimo dirit
to alla stabilità del posto? 
Perchè lo Statuto del lavora
tori non tutela anche la no
stra categoria'' 

MARIA C. ORSINI 
e altre otto firme 
(Contigllano - Rieti) 

11 sequestro 
dei riscatti 
per i rapiti 
Cara Unità, 

r/ir riesce impossibile la
sciar jxtssare senza risposta 
la lettera dt quel lettore di 
Modena che ha definito ••• ver
gognoso a (fra i ringraziamen
ti della rubrica delle lettere) 
il biasimo dilagante nei con
fronti del magistrato che ha 
sequestrato la somma desti
nata al riscatto dt un rapito. 
Vorrei vedere, nel caso che 
il sequestro lo riguardasse da 
vicino, e magari a rischio 
della vita sua o di qualche 
persona cara, se jyenserebbe 
allo stesso modo 

IM parola a t ergogna * va 
bene per coloro che per un 
intero trentennio invece dt 
fare una politica di giustizia 
che doveva e potei a evitare 
ti ripetersi di simili delitti. 
hanno usato il potere confe
ritogli dagli elettori per una 
politica di asservimento e di 
clientelismo che ha portato il 
nostro Paese nelle secche di 
questa crisi 

LUIGI GRECO 
(Napoli! 

Perchè più spazio 
a<rli sport 
« minori » ? 
Caro direttore. 

sono un assiduo tenore del 
/"Unita Mi interesso ar^hc 
di sport e mi è caj.ttato più 
di una lolla di leagere le 
richieste di numerosi lettori 
c^-.e vorrebbero un maagtor 
numero di articoli dedicali ai 
« cosiddetti sport minori » /.e 
loro osservazioni non mi han
no del tutto coni info /.X'ni-
tà. io credo, dere affrontare 
problemi di spazio non indif
ferenti ed è quindi ovvio che 
quello che e è tenga riser-
iato ad alcuni sport, dal cai 
do al ciclismo al pugilato. 
sport, sottolineo, w popolari ». 
che riscuotano cioè in asso 
luto il maggior numero di 
consensi 

Il problema e se mai di 
trattare questi sport dt mag
gior diffusione con ampiezza. 
ma anche e soprattutto n 
un modo che sia proprio del-
/Unita, m un modo cioè che 
tenda ad analizzare il signt 
ficato sociale dello sport. E' 
un obiettivo et identemente 
difficile da conciliare con la 
necessità del racconto degli 
ai rcnimcnti della cronaca 
cioè. che. tanto per fare il 
primo passo, dorremmo forse 
tentare di ripulire dai toni. 
dalle immagini, dagli aggettiti 
cirichi di retorica a di cita
zioni. abbondanti proprio in 
quegli articoli che parlano 
dei cosiddetti « sport mino
ri» 

ANTONIO PIETRI 
(Cremona) 
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Alle fonti della cinematografia sovietica 

Jutkievic 
Kosintzev e 

Traubera ner 
una valida 

verifica 
«Credo che noi tut t i ab

biamo conservato qualcosa di 
quelli scuola cho avevamo 
creato. Kravamo piovani in 
quel tempo Avevamo dicias
sette anni. Beninteso, in se
guito ci slamo orientati ver
so altre possibilità e le no
stre teorie sono mutate, ma 
resta sempre nel lavoro d: 
Kosint/ev p Trauberg. nei 
mici film e nei miei SDetta-
coli, un amore per tu t to ciò 
che è eccentricità, per il cir
co, il music-hall, per tu t to d o 
che chiamiamo le arti del 
fecondo genere»: cosi, con 
queste parole, non sappiamo 
se più velate di r impianto o 
di adulto scetticismo, Serghcl 
Jutkievic ricordava nel '01 
l 'appassionante stagione del 
suol inizi nel mondo del tea
tro e del cinema. 

Una stagione ch'egli visse 
ni fianco di Grigori Kosint-
7cv e Leonid Trauberg, i pro
motori, appunto, c'olia «Fab
brica dell'nttore eccentrico» 
<FEKB) che dal primi anni 
\ en t : sino ni '30 mise In at
to — nel pur esaltante clima 
delle sperimentazioni di Ku-
lesclov. Dziga Vertov, Eisen-
strin. Pudovkin. ecc. — tut ta 
una serie dì originati inizia
tive che ovrebbero poi preso 
corpo sullo schermo in alcu
ni film oggi meri ta tamente 
ricordati nella storia del ci
nema: La ruota del diavolo 
(1926), // cappotto (1926). 
L'unione per la grande causa 
(1!>27), Nuova Babilonia 
(1929) o Sola (1931). tut t i fir
mati dalla coppia Kosintzev 
e Trauberg: e Merletti ( 1928». 
Le montagne d'oro (1933) e 
t'ontropiano (1932) realizza
ti da Serghei Jutkievic. 

Sono queste le stesse ope
re raccolte nella retrospettiva 
proposta nel corso della XIX 
Mostra del film d'autore di 
Sanremo (svoltosi la scorsa 
se t t imana) . manifestazione 
che già aveva realizzato nel 
'73 una rassegna dedicata al-
ift commedia cinematografica 
sovietica del periodo della 
NEP (nuova politica econo
mica) imperniata sulle più 
significative prove di cinea
sti estremamente Interessan
ti quali Boris Barnet, Abram 
Room, Olga Preobrazenskala. 
ecc.. 

Diremmo, anzi, che la bre
ve ma densa carrellata sul ci
nema della PEKS si è ri
velata l'elemento più perspi
cuo della mostra, non t an to 
e non solo per l'occasione 
pressoché unica di aver po
tuto vedere. In un organico 
contesto. 1 film di Koslntiev-
Trauberg e di Jutkievic, ma 
proprio e ancor più per l'in
trinseco valore di tali pelli
cole: valore non certo smi
nuito dal trascorrere degli 
anni , poiché verosimilmente 
l'irripetibile sapienza cinema
tografica e l'eclettico talento 
cui esse sono Improntate si 
accrescono e risaltano oggi 
anche maggiormente come 
momento esemplare del fervi
do clima culturale che carat
terizzò gli anni '20. 

Tra l film ricordati due. 
soprat tut to, s'impongono an
cora alla nostra attenzione 
per inalterata freschezza e 
acuta forza di penetrazione 
psicologica: pensiamo a Nuo
va Babilonia e al Cappotto. 
opere che. giusto per l pro
fondi motivi ispiratori che 
le ammano e per il disinibito 
quanto raffinato mestiere che 
le sorreggono, assurgono a 
P'ICMZ titolo alla dimensione 
di piccoli capolavori. 

Nuova Babilonia traccia un 
impressionante e tu t to nuo-
\ o quadro di una vicenda ca-
l a t t npl colmo delle esaltanti 
eternate della Comune d: 
Parigi: ma lo fa con ac
centi che. seppure pencolan
ti \erso l'incombente trage
dia. non rifuggono d« certe 
notazioni ilari e sapidamen
te disincantate. Cosi avviene 
*nche nel Cappotto dove, su 
un impianto narrat ivo «arti
colato sul gngoliani /{ cappot
to e La prospettiva Nevskl. 
originalmente fusi dal forma-
list r Tvnianov) il d ramma 
si colora di quando in quan
do di pungenti colon srot-
terrhi . 

Prescindendo anche dalle 
rispettive storie sulle qml i 
s'incentrano. Xuoia Babilo
nia e // cappotto sono p c 
*e «tesse opere che danno 
esaurientemente conto del 
grande patrimonio di cultu
ra. d: passione rivoluzionaria. 
di generoso slancio innovato
re che stimolavano le mi
glio^: energie di Kos.nlzev e 
di Trauberg. Anche i restan
ti ulm — L'untone per la 
gtnr.de causa. La ruota del 
diavolo. Sola — testimoniano 
d'altronde ampiamente del'a 
coerenza di una scelta che 
non era soltanto di stile, ma 
ancor più di impegno civile 
e culturale d'inconfondibile 
segno progressista 

La rassegna retrospettiva 
svo'.tasi a Sanremo, perciò. 
viene ad assumere il signifi
cato non di una semplice an
che 5e rispettosa rivisitazio
ne. ma proprio la portata di 
una proposta singolarmente 
importante e che rome tale 
non dovrebbe esaurirsi nella 
rldi.tiiva cornice rìi quella 
manifestazione. A parer no-
stio. in fat t l , è più che mal 
utile che la s t e « i retrosppt-
tlva possa trovare so'Jreita-
mer.te. e secondo i moduli 
più ricornsi. una vasta udien-
xa sia tra i cultori di cine
ma. sia t ra il pubblico, e in 
particolare tra i giovani spet
tatori . 

Sauro Borelli 

Portati alla luce 
sceneggiature 
e saggi inediti 

Una interessante ed ingente documen
tazione messa a disposizione degli 
studiosi dall'archivio Zgali di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Nuove ed Interessanti In
formazioni sul materiali rac
colti dall'Archivio centrale sta
tale della Letteratura e del
l'Arto (ZQALI) di Masca so
no state rese note dall'Isti
tuto di storia dell'arte. Ri
guardano, in particolare, le 
.sceneggi.iture. gli articoli. I 
saggi inseriti nel grandi sche
dari dell'Archivio e cho sono 
ora a disposizione degli stil

i l i scena a Roma 

« Il costruttore 
Solness »: 

una generica 
riproposta 

Da che par te guardare, og
gi. Il costruttore Solness 

(1892) di Henrlk Ibsen? Dal 
lato realistico, da quello sim
bolico? Nella prospettiva 
quanto mal attuale della spe
culazione edilizia, di cui 11 
protagonista costituisce un 
campione estremo (la sua for
tuna è cominciata con l'in
cendio che ha distrutto la 
vecchia casa materna della 
moglie, provocando indiretta
mente la morte del loro bim
bi gemelli)? Nel senso di una 
critica al « t i tan ismo» indi
vidualistico del personaggio, 
in nome delle esigenze della 
società? O sotto lì profilo di 
un conflitto esistenziale t ra 
generazioni (Solne.ss teme la 
gioventù degli altri come 
qualcosa che lo scalza da! 
potere e quindi dalla vita)? 
O sottolineando l riferimenti 
magici e leggendari della vi-
cend i li) costruttore si sente 
euldato da forze oscure, dap
prima benigne poi inquietan
t i : e qui si aprirebbe anche 
spazio a un discorso sull'in
conscio)? 

Pur non situandosi forse tra 
le opere più significative del
la maturi tà del drammaturgo 
norvege-se. Il costruttore Sol
ness pone dunque note
voli problemi, secondo che si 
voglia assumerne questo o 
quell 'aspetto come illuminan
te. Beato chi se la cava fa
cendo ricorso alla « poesia ». 
dest inata sempre a prevale
re sull'a ideologia ». E' il ca
so del regista Fantasio Pic
coli, autore di un nuovo alle
stimento (traduzione inclusa) 
del testo, che si rappresen
ta ora a Roma, al Valle. 

Naturalmente, alla prova 
della ribalta. la genericità 
delle intenzioni si traduce nel 
grigiore di uno spettacolo che 
in larga misura ricade nesìi 
schemi della commedia bor
ghese e nel quale gli attori 
— metaforicamente parlando. 
giacché in effetti si muovo
no molto poco — sembrano 
andare ciascuno per suo 
conto. 

Raf Vallone è Solness. e 
ha un certo peso, non soltan
to fisico: coi suoi scatti di 
voce e di gesti, si direbbe 
metta in evidenza quanto c'è 
di nevrotico nella figura affi
datagli. senza pur celar
ne le componenti affaristiche. 
Quando va sul sentimentale. 
però, sono guai, anche per
ché a dargli riscontro ritro
viamo. nei panni di Hildc 
Wangel. l'assai acerba Cristia
na Tonello, inadeguata a e-
sprimere Si fascino ambiguo 
della misteriosa ragazza che 
arriva di lontano e che spin
ge Solness all'ultimo cimento 
mortale Gli altri, con l'ecce
zione forse di Aldo Pieranto-
ni. ! * cui breve parte e co 
munque impostata in chiame 
clinici , si collocano al mini
mo livello professional*», dal
l'anziana Germana Paolier: a 
G.ancarlo Fantini. Brar.ko Va-
tovec. Liliana Delli Ponti. 
Scena e costumi, che paiono 
vagamente ispirati a Munk. 
sono d; Mischa Scandel'a. Oli 
incenerai interventi musicali 
recano la firma di Pino M u 
sarli. Applausi cordiali ima U 
p'at?a. dal primo al terzo at
to. denuncia-*,! vuoti sempre 
più vistosi». Repliche fino i l 
2ì aprile. 

ag. sa. 

Ancora un film 
sequestrato a Roma 

Ancora un film sequestri
lo a Roma I.a magistratura 
ha provveduto al « fe rmoa 
del lungometraggio a episo
di Wet Dreams 'Sogni ba
gnati > che era in program 
mtz.one in due cinema della 
cap.tale da appena un gior
no. Va rilevato che questo 
Wet Dream* — firmato da 
quat tro retasti che non a tor
to si considerano « autor. » 
cinematografici: l 'amer.cano 
N.cho'as Ray. lo jugoslavo 
Dusan Makavejcv. ù danese 
Jorgen Thorsen e il brltan-
n . c j Falcon Stuart — si pro
pone come »n tentativo di 
irridere la pornografia, «in
terpretata» secondo i mezzi 
e- gli intenti espressivi di cia
scuno dei quattro. 

diosi e degli appassionati del
la storia del cinema russo 
e sovietico. 
Già nel passato, in una pre

cedente corrispondenza, ab
biamo avuto modo di parlare 
ampiamente della miniera di 
notizie che si trovano allo 
ZGALI di Mosca dove, tra 
l'altro, sono conservati gli ar
chivi personali d! ElBensteln, 
Dovgcnko, Pudovkin, dol fra
telli Vassiliev. di Kulescìov, 
Protazanov ecc. Ora disponia
mo di questo nuovo elenco 
di materiali che si riferisco
no agli sceneggiatori. Credia
mo, pertanto, interessante for
nire una panoramica di quan
to raccolto nell'archivio. 

Lo schedario, reso noto ora, 
contiene una serie di « no
mi » che, pur non figurando 
tra quelli di primo plano del
la storia della cinematografia 
mondiale, rappresentano, per 
l'URSS (anche per il periodo 
prerivoluzionario) una delle 
pagine più interessanti. Ed 
ecco, in sintesi, quanto si tro
va nello ZGALI. 

BLIACHIN — Dello scrit
tore Pavel Bliachln (18881961) 
sono conservati 25 dossier 
che testimoniano della sua 
intensa attività nel campo 
della sceneggiatura. Troviamo 
cosi 11 copione del film Kra-
snye d'javolfata (« Diavoletti 
rossi») e tut ta la documen
tazione che si riferisce allo 
stesso lavoro fatto per la ver
sione teatrale* Tra le sce
neggiature conservate c'è an
che quella del film 26 fon-
kinskicli Commlssarov (« I 
20 commissari di Bakù ») che 
risale al 1929. 

BOLS1NCOV — Regista e 
drammaturgo Manuel Bolsin-
cov (1902-1955) è stato uno dei 
personaggi più interessanti 
tra «li sceneggiatori sovieti
ci. Si conservano nell'archi
vio molti suol lavori fatti in 
collaborazione con Zosconko, 
Dolldze ed altri. Si trovano 
anche molte sue lettere allo 
scrittore Juri German. al re
gisti Kapler e Ciaureli. Un po
sto particolare è riservato ai 
copioni della piece Zalp Avrò-
ru (« Il colpo dell 'Aurora») 
e del film Skola podtosti 
(« La scuola di viltà ») fatto 
da Pudovkin nel 1943. 

GREBNER — L'archivio 
dello sceneggiatore Gheorghi 
Grebner (1892-1954) è molto 
ampio. Raccoglie oltre 436 do
cumenti che illustrano la sua 
attività letteraria a fianco di 
Anatoli Lunaclarskl. In parti
colare. sono conservati oltre 
50 copioni scritti da Grebner 
nel periodo che va dui 1922 al 
1925. 

LEONIDOV — Del saggi
sta e scrittore Boris Leoni-
dov (1892-1958) si sono conser
vati pochissimi documenti. So
no in visione alcuni suol scrit
ti e sceneggiature. 

NEDOBROVO — Lo ZGALI 
conserva di Vladimir Nedo-
brovo (1905-1951) una interes
sante documentazione sulla 
att ività che svolse negli anni 
'20 presso la redazione del 
giornale leningradese Kino. 
Sono inoltre consultabili va
n e sceneggiature che scrisse 
sempre negli anni '20 ed inol
tre i suoi diari inediti del 
periodo 1942-1945. 

TURKIN — Nonostante 
molte ricerche ben poco 
è s ta to trovato sul saggista 
e storico del cinema Valentin 
Turkin (1887-1958). Sono ora 
raccolte solo alcune lettere 
che scrisse a vari personaggi 
del mondo dell 'arte e del ci
nema 

VOZNESENSKI — Sulla 
base delle sceneggiature di 
Voznescnski sia nel perioda 
prerivoluzionario vennero gi
rati diversi film. Il suo nome, 
pertanto, è legato strettamen
te alla nascita del cinema 
russo e. successivamente, di 

quello sovietico. L'archivio del
lo ZGALI contiene i testi prin
cipali dei suoi lavori e. in par
ticolare. i vari sasgi da lui 
scritti sulla « teoria del cine
ma i\ Voznescnski è stato :n-
fatt. l'.deoloso e il propaean-
distfl di quella cho viene de
finita la « tendenza ps.co'o-
gica F> nel cinema ru>so. No; 
suo; lavori insisteva part.co
l a r m e l e sul f a r o che attori 
e resisti dovevano prendere 
come osernoio il t e i t ro 
MCHAT c i Teatro dell'Arte 
di Mosca> seguendo c:oè il ti
po d: «discordo » ohe 1 perso-
naa*i d; quel teatro portava
no avanti nel campo della psi
cologia dei personaigi. 

Ora nell'archivio moscovita 
si conservano molti suoi la
vori teorici a o i r f . re dalla 
raccolta d: scritti iche an
ca n e a Kiev noi 1924 con 
il t.to'o L'arie de'.^o *~herrnn) 
che possono ossero ancor oz-
e considerati conte :1 pr.rr.o 
si2>:.o eoneri 'e .- «Ila teoria 
dei cinema mut"> 

ZARCHI - Ben LM cartel
le rappresentano l'archivio d: 
N*tan Zarch: «1900 1935). ano 
de: pr.m: teor.c: dol cinema 
impegnato nel lavoro della 
cinedramma*.urea Sono con
servati i suo: lavori fatti con 
Pudovkin por :1 f.'m Mar 
i« La madre •»> e Konez sankt 
Peterburga (« La fine di San 
Pietroburgo «>. T.-a le brutte 
copie e gli abbozzi di Zarch*. 
sono conserva:: il e anione 
Samvt Sjraitln-ji (« i l p.ù fe
lice») del 193ì con le corre 
zioni dello sor: ' 'ore Vsevo'od 
Viscnevski e il sazzio teorico. 
Incompiuto, intitolato Cine-
maturata che può essere con
siderato come il primo ten 
tativo di elaborazione di uni 
teoria della cmesceneggiatura 

Carlo Benedetti 

Applaudita ripresa a Bologna i « Schweyk » 
di Brecht 

torna a Roma 
al Teatro Circo 
e in altre sale 

Dopo due anni di program
mazione e trccentoomqùanta 
repliche, la cooperativa « Il 
Gruppo della Rooe-t » ripro
pone Schwci/k nella feconda 
guerta tnondia'c di B.'rtolt 
Brecht nel decentramento 
teatrale romano, con una se
ne di recite cho comince
ranno domimi al Teatro Cir
co e pi eseguiranno, fra il 
13 aprile e il 5 maggio, in 
altri spazi teatrali il Tria-
non, l'Usporo e l'Araldo 

Il Gruppo ha sviluppalo 
le indicazioni dello stesso 
Brecht, che si proponeva con 
questo testo, scritto nel 1943. 
proprio la ricerca delle radi
ci e delle ragioni di ossero 
di un teatro comico e popò 
laro. E popolare e 11 prota
gonista. il « buon soldato 
Schweyk »> del romanziere ce
coslovacco Hasek. commer
ciante di cani a Praga, tra
sportato d i l h t rabi l lante so 
cictà gughelmina alla «por-
letta macchina» nazista. 

La logia dolio spett ionio. 
cho si avvale dolio colobi i 
musiche di Hanns Mister, ò 
di Mgisto M'uoueei. La scena 
è ili Emanuele Luzzati. i co
stumi sono di Santu/. 'a Ca
li. La realizzazione della |wr-
te mtisica'o e affidata a Be
nedetto Ghiglia, cho ha com
posto nuche lo musiche oii-
glnull dello «ulte sfere». I.e 
luci rono dì Guido Mariani. 
la traduzione del testo e di 
Ettore Gaipa e Luigi Lunari. 
Gli interpreti, solo in parte 
mutati risnetto alla proce
dente edizione, sono - Doro-
tea Aslanldls, Marcello Bnr-
toll (nello narte di Schweyk), 
Elettra Biscttl, Giancarlo 
Cajo. Dario Cantarelli, Piero 
Dntnenlcacclo. Bob Marche
se. Mario Pachi. Palla Pavc-
se. Armando Spadaro. Wal
ter Slrgnr. 

Al Folkstudio 
recital di 

Marta Contreras 
Questa .sera, domani r sa

bato il Folkstudio di Roma 
presenta tre tediai della can
tante cilena Marto Contreras. 
Attrice, autrice di testi o mu
siche. la Contreras propone 
sotto il titolo «Canto ai poe
t i» un repertorio di compo
sizioni ispirato alla poesia di 
Ncruda, Antonio Machado, 
Nicolas Oulllén. Gabriela Mi-
strol. oltre che canzoni di 
Victor Jara. Vloleta Parrà e 
Atahualpa Yupanqul. Accom
pagneranno Marta Contreras 
il chitarrista Rloardo Gonza-
lrs e Horaolo Salinns. 

Tradizione e attualità nel 
«Robespierre» di Manzoni 
L'opera già presentata Tanno scorso al Teatro Comunale, 
snellita da alcune modifiche, ha accresciuto il suo rilievo 
musicale - Interesse del pubblico - Volantini dal loggione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 7 

C'è stata ieri, a Bologna. 
una replica dell'opera di Gia
como Manzoni. Per Massimi
liano Robespierre, varata l'an
no scorso, nello stesso mese 
di aprile, dal Teatro Comu
nale, con un successo ed una 
risonanza notevoli. Rimane 
davvero un punto di orien
tamento l'attività esemplare 
dell'Ente lirico bolognese, ca
pate di svolgere, pur nel dif
ficile .settore della musico 
contemporanea, un'azione cho 
consenta, oltre che la più 
ampia diffusione di corte ma
nifestazioni yPer Massimilia
no Robespierre sarà ancora 
rappresentata a Parma il 20 
e il 21. mentre sarà inserita 
in un circuito regionale, l'an
no prossimo), anche la più 
ampia possibilità, per gli au
tori, di collaudare, saggiare. 
perfezionare le manifestazio
ni stesse. Passibilità importan
tissima. specialmente quando 
la modernità delle manifesta
zioni coinvolge Tin nello radici 
le funzioni d'uno spettacolo 
che vuole essere, essenzial
mente. occasione viva di fa
re storia, azione culturale, di 
concorrere a un accrescimen
to dì conoscenza. Insomma. 
si è consentito di sottoporre 
questo Robespierre, a modifi
che apparse necessarie agli 
autori e massimamente al mu
sicista. Le modifiche si confi
gurano In un provvidenziale 
sfoltimento dì ingredienti sce
nici. il che. por fortuna, sol
tanto in minima parte ha in
teressato la componente mu
sicale. 

Non sorprenderemo nessu
no dicendo che in realtà .1 
Robespierre era « partito » 
male, l 'anno scorso, proprio 
in quanto sovraccarico di 
riempitivi scenici e propenso 
a dilatare orizzontalmente lo 
spettacolo, a scapito della sua 
unità e della economìa rit
mica. Ciò è dovuto a un ec
cesso di slancio spettacolare. 
da parte di Vireinio Puechor. 
regista e anche collaboratore 
alla stesura del «l ibret to»: 
rilevarlo, non significa smi
nuire la fantasia del regista 
il quale, anzi, acquista nuovi 
meriti, con l'aver tenuto con
to della prova dei fatti. Non 
si vedono più in palcoscenico 
i pupazzi di Robespierre, e:-
Kanteschi e grotteschi, che 
volevano visivamente sottoli
neare certe derisioni a carico 
dello stesso Robespierre: non 
si svolge più — tra il primo 
e il secondo tempo — quel
la specie di « tavola rotonda ». 
improvvisata in palcoscenico. 
anch'essa dispersiva di un pivi 
rigoroso iter musicale. 

L'opera, adesso, ha acqui 

ti di Robespierre, a volte de
clamati. ti volte cantati (da 
un quartet to di voci, il che 
dà incisivamente il senso del
la ricchezza Ideale del perso 
naggio). a volte proiettati 
sullo schermo, attraverso 11 
quale vengono ricordnti an
che numerosi interventi (su 
Robespierre), non soltanto di 
protagonisti dell'epoca, ma 
anche di Illustri esponenti 
della cultura dell'Ottocento e 
del Novecento. Questi Inter
venti non costituiscono una 
aggiunta, ma proprio la pre
messa fondamentale (e. poi. 
il t roguardo più importante) 
al rinnovato interesse avuto 
por Robespierre. 

L'opera, pertanto, non pio
ve dal cielo, ma è attualmen
te l'ultimo anello di una 
«tradizione» culturale non 
distaccata dalla storio. Ed è 
traguardo importante, perchè 
comporta, attraverso la pro
blematica posta da Robespier
re, un deciso, consapevole at-
teegiomonto tendente a una 
arte capace di accogliere 
istanze culturali, sociali e ci
vili. Di conseguenza, anche 
lo spettacolo assume tutt 'al-
tra funzione e tutt 'al tra ca
ratteristica. pur confermando 
che è sempre la musica — co
me negli antichi libretti ope
ristici — a cementare ciò cho 
sembra spezzettato e disperso. 

La replica di Robespierre 
costituisce la riprova della 
validità di questa eccezionale 
part i tura di Giacomo Manzo
ni. ohe. all'ohcolto ripetuto te 
agevolato dalle semplificazio
ni suddette) accentua la sua 
intensità, la sua luminosa 
compattezza. !a sua felicità di 
invenzione, emergenti pure 
dalle più elaborate e raffinate 
soluzioni foniche. SI t ra t ta . 
al momento, del capolavoro 
del nastro compositore (ora 
ha in mente « qualcosa » che 
po^sa soddisfare un'antica ri
chiesta di Maurizio Pollini), 
al cui successo concorrono: 

l'alta invenzione del quar
tet to vocale (Eva Csapo. Cla
ra Fot:. Giancarlo Montana
ro. Alfredo Giacomotti). evo
cante la voce di Robespierre; 

— la sbalorditiva maestria 
orchestrale, capace dello sot
tigliezze più infinitesimali 
come del vigore fonico più 
squassante; 

— la preminente presenza 
polifonica che assicura alla 
singolare opera un sorpren
dente medito « taglio » cora
le (ed è un coro profonda
mente impegnato); 

— l'ariosa vocalità affidata 
alla can tan te che rievoca la 
sorella di Robespierre (Car
lotta) — la stupenda Gabr.el-
la Ravazzi — nella quale s: 
raggrumano e si esaltano la 

s tata ancora una volta assi
curata da Marcello Panni, di
rettore calzante e «specializ
zato », con il quale hanno 
esemplarmente collaborato la 
orchestra, lo altre cantant i 
(Alide M. Salvotta o Gianna 
Logue) e i recitanti: Roberto 
Pistone. Eranco Ferri, Lucio 
Catullo. Paola Puccini. 

L'Impianto scenico di Pino 
Spagnulo ha mantenuto la 
sua funzionalità. Cordialissi
mo 11 successo (11 teatro era 
pieno), non disturbato da vo
ci e volantini provenienti dal 
loggione (non erano una pro
vocazione). invitanti — tra 
l'altro — a « non chiuderò lu 
rivoluzione noi teatri o a li
berale i compagni dallo car 
cori... Liberiamo il desiderio. 
liberiamo il tempo dal lavo
ro. hbenumo la donna dall'uo
mo. liberiamo In Rivoluzione 
dai teatri e dai tribunali... 
Allons en/ants ». 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: una delle sce
ne del Robespierre di Man-
coni disegnate da Pino Spa
gnulo. 

R a i q7 

oggi vedremo 
DI FRONTE ALLA MEDICINA 
(2", ore 22) 

In questa seconda puntata dPl programma-Inchiesta a 
cuia di Riccaido Tortola e Marma Malfatti si vuole alluri 
gare il discorso alle strutture assistenziali nel tentativo 
di approfondirò il significato cho acquista l'ospedale nel rap
porto medico paziento. Da una realtà italiana all'Europa In
tera. agli Stati Uniti. Di /tonte alla medicina si propone in 
sostanza di dimostrale nelli .seconda trasmissione ohe se lo 
strutture arretrate Inquinano e allenano il rapporto tra me
dico o paziente, anche le strutturo officienti o organizzate 
colano nonostante ciò degli nitri handicap per un più umano 
confronto tra il malato e chi « Impersona » la medicina. 

programmi 

TV nazionale 
12 ,30 

12 .55 
13 ,30 
16 .45 

17 ,15 

18.15 

18 ,45 

10.30 
20.00 
20.45 

SAPERE 
« Avvfii lure con Giulio 
Voi ne » 
N O R D C H I A M A SUD 
TELEGIORNALE 
P R O G R A M M I PER I 
P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Il cappello che rendo 
invisibili ». Cartoon -
• Avventura » 
SAPERE 
- Tommaso D'Aiiumo » 

STASERA DEMIS ROUS-
SOS 
CRONACHE I T A L I A N E 
TELEGIORNALE 
LA GENTE DI H E M 5 0 E 

Terza ed ultima puntat i 
dello sceneggiato da 
5tr indberrj 

2 2 , 0 0 TR IBUNA POLIT ICA 
Incontio con il PDUP 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18 .00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI V I T A 
18 .30 TELEGIORNALE 
19 .00 IL CONTE DI M O N T I -

CRI5TO 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 

2 2 , 0 0 D I FRONTE ALLA ME
D I C I N A 
Seconda puntata dell ' in
chiesta di Tortora e Mal -
I . I I I I 

2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

19,30 
20 .45 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 19, 
21 e 2 3 . 1 5 ; 6: Mattutino Ulu
licele; 6 .30 : L'altro suono; 
7 .15: Lavoro; 7 ,23: Secondo 
m«; 7 ,45 : Ieri al Parlamento. 
8 .30 : Le cantoni del mattino; 
9- Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : Kur
saal per voi; 12 .10 : Quarto 
programma; 14 .05 : Orai io: 
15 ,30: Per voi giovani; 16.30-
Finalmente anche noi: 17.05-
Gesù secondo Drcyer ( 4 ) ; 
17.25- ritortissimo: 18: Musica 
in : 19 .30- Jan giovani: 2 0 . 2 0 . 
Andata e ritorno; 21 ,15 : Tribù 
na politica, conlerenta stampa 
del PUDP; 22 : La volyaritzazio-
ne della culturo; 2 2 , 3 0 : Concer
to da camera. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore- 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 11 ,30 . 
12 .30 , 1 3 .3 0 , 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18 .30 . 1 9 , 3 0 e 2 2 . 3 0 : 
6: Il mattiniere: 7 .45: Buon
giorno con; 8 .40 : Come e per

che. 8 50 Suoni e colori d»U 
I oicheslra: 9 .05: Prima di spen
dere. 9 .35: Gesù secondo Dre-
yer (.1); 9 ,55: Cantoni per 
tul l i ; l 0 .24: Uno poesia al gior
no 10.35- Tutti insieme alla 
radip : 12,10- Trasmissioni re
gionali; 12 ,30: Su di girl; 
14 ,30 . Trasmissioni regionali; 
15 t'unto interrogativo: 15 ,40 : 
Ccrarai; 17 .50 . Dischi caldi; 
13 .35: Radlodiscotcca; 19 .55 : 
Supersonic: 2 1 . 2 9 : Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte 

Rndio 3" 
ORE 8.30 Concerto di aper
tura. 9 ,30 II duco vetrina: 
10,10 Ln settiiiiina di 5ibelius: 
11 .15 Ri l r i t to d'autore; 12 ,15: 
r.igine ilovkombBlistiche: 12 .40-
II ptolaiioiiista; 14,25- La mu-
s ca nel tempo. 15 45: Musicisti 
italiani d'otjqi; 16 ,45: Italia do
mando conio e perché; 17 .10 : 
Clri'-.c uiiicti; 17 .25: Appunta
mento con Nunr.o Rotondo: 
17.50- Aneddotico; 17 ,55 : I l 
jarr e I suoi stiumenli; 18.30-
Gobetti e il teatro; 18 .15: Sta
gione lirica della R A I : Geno-
velia. 21 .15- Sette arti; 2 1 . 3 5 : 
Tamerlano il qrand*. 

passione la partecipazione il 
I fervore il palpito creativo del 

stato" una p.ù agito e pronta ; compositore. 
fisionomia, una validità p.ù ì > j o n a c a s o Giacomo Man-
preziosamente musicale, auto- i z o n j i a c C ; a o questa do'.ente 
noma non da una vis spelta- Carlotta l'invocazione finale: 
colare, che ha il suo peso e I „ Fratello m:o... :l p:u virtuo-
un suo rilievo ben sbalzato. I s o degli uomini clic la calun-
ma appunto da una sovrap-
posiz'one di elementi fuor
v iane . Fuorvianti dalle vi
cende ohe mirano a metterò 
a fuoco :! tormentato perso-
naceio di Robo«p.orro 

li i.bretto £ incentr i lo su 
una p u n ^ n ' o — e confortan
te — ra^ogna d. de*.!, e ?:r.t 

ma ha sfigurato e fatto pas
sare per colpevole. per un mo
stro. O posterità! Tu sei il 
mto unico rifugio, tu assol
verai Massimiliano, gli darai 
il patto che gli spetta nclli i 
stona: perchè'tu soltanto giù-
dich: sema pascione ->. 

l*\ d.cr..:à dell'esecuzione è 

in breve 
« Anteprime » del cinema a Salsomaggiore 

SALSOMAGGIORE. '. 
Con il nuovo f.ìm diretto ed interpretato da Alberto Sordi. 

ZI iamunc senso dei pudore, si inaugurano sabato 10 apr.'.o 
a Sa . soma«!ore io « Anteonme dol cinema italiano n. Lr, 
manif est aziono presenterà tino a! mese d: ottobre, con fro 
quenza qu-ndicnale . anteprime di film italiani con la finn
ica di contribuire ad una sempre m.ghore afforma7iOne del 
cinem.t nazionale. Le «Anteprime di S.ilsomagz.ore » si con 
eluderanno con una Sett imana del cinema italiano, nel corso 
della quale verranno assegnati premi ai miciion film presen
tat i durante la rassezna. 

Tinto Brass dirigerà « Caligola » 
Tinto Brass sarà il regista di Caligola, il film prodotto 

da Franco Rosselhni su soggetto originalo dello scrittore ame
ricano Gore V.dal. di cui sarà protagonista Malcolm McDo 
«eli L'inizio di lavorazione, con costumi e scene di Danilo 
Donati, e fissato per luglio 

Un balletto dal « Placido Don » 
MOSCA. 7 

Nel Teatro dell'opera e del balletto ri. Kiev ó stata messa 
in ,-icena :a seconda parte de; Placido Don. del musicista 
ucra.no Gerginski. il cui soggetto è t r a t to dal terzo e d\l 
quarto volume dell'omonimo romanzo di Michael Sclolokov. 
L'opera costituisce una continuazione della tradizione dol 
teat ro di Kiev nel campo dell 'interpretazione lirica dei ro
manzi di Sclolokov: «Ho stesso compositore si devono anche 
la prima parte del Placido Don. Terre dissodate e II desti
no dt un uom*. 

Amministrare da soli 
il proprio patrimonio in titoli 

presenta sicuramente dei rischi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 

de! capitale imestito. 
Meglio lasciarsi guidare 

da mani più esperto 
e competenti: il Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo. 
oltre a liberarvi da ogni 

preoccupa/ione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
vi assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi. 

rinnovi, effettuandole 
e on precisione e tempcstiv ita. 

e \ i offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

di remvestimento. 
Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 
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Alle 17 una grande manifestazione popolare promossa dalla Federazione romana del PCI 

SABATO CON BERLINGUER 
«Intese ed unità delle forze democratiche; accordo politico di fine legislatura per fare uscire il Paese dalla crisi» — Un appello alla 
mobilitazione delle organizzazioni del partito — Sospese le altre iniziative in programma dopodomani — Massiccia partecipazione 

Una grande manifestazione popolare 
con il compagno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del partito, si svolgerà sabato 
alle 17 in piazza S. Giovanni, sui temi della 
situazione politica, grave e pericolosa, che 
sta attraversando il Paese. 

« Intese ed unità delle forze democrati
che e popolari; accordo politico di fine legi
slatura per fare uscire il Paese dalla crisi »: 
questa la parola d'ordine della iniziativa, che 
è stata indetta dalla Federazione comunista 
romana. 

La segreteria della Federazione romana 

del PCI ha diffuso ieri sera, al termine dei 
lavori del comitato federale,-un comunicato 
in cui dopo aver sottolineato l'importanza 
che la manifestazione acquista in un mo
mento di grave crisi — segnata dalla pre
senza di elementi di incertezza sulle solu
zioni che essa richiede — invita tutte le or

ganizzazioni del partito della città e della 
provincia a uno sforzo straordinario per as
sicurare alla manifestazione la massiccia par
tecipazione dei lavoratori, delle donne, dei 
giovani, di tutti i democratici. Tutte le altre 
iniziative in programma per sabato sono 
sospese. 

REGIONE: dopo l'incontro di martedì 

Verrà articolato 
per settori 

il confronto 
giunta - sindacati 
Misure a favore del credito artigia
no proposte dal compagno Berti 

Aperto ieri il convegno promosso dalla FGCI al teatro del CIVIS 

«Un vigoroso slancio unitario 
per il riscatto della gioventù» 

Affollatissima la sala dell'incontro - La relazione introduttiva di Walter Veltroni, e i numerosi interventi -1 lavori riprenderanno 
oggi alle ore 16 - Domenica manifestazione al cinema Metropolitan con Alfredo Reichlin, Paolo Volponi e Massimo D'Alema 

I t l l l l l l l l l l l M I I I M I I I I I I t I I H i l l U l t i 

ore 

apertura al pubblico 
della 

mobili per ufficio 

« Sono notevoli i punti di 
convergenza tra il program
ma della nuova giunta regio 
naie e le richieste sostenute 
dal lavoratori »: questo in sin
tesi il giudizio espresso dalla 
Federazione regionale CG1L-
CISLr-UIL sull'incontro che si 
è tenuto l'altro ieri tra il pre
sidente Ferrara, alcuni asses
sori e rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali. 

La Federazione, dopo aver 
Indicato nell'agricoltura, edi
lizia. trasporti, sanità, ener
gia. riconversione industriale, 
formazione professionale e tu
rismo i campi di intervento 
prioritari, ha avanzato una 
serie di richieste: 1» iniziati
ve adeguate a sostegno delle 
fabbriche più colpite e ap
poggio della giunta alla ri
chiesta del blocco dei licen
ziamenti; 2) la predisposizio
ne di un piano preciso delle 
somme disponibili, della loro 
destinazione nei settori con
siderati di primaria impor
tanza; 3) che siano rese note 
le cause dell 'aumento dei re
sidui passivi e del blocco dei 
fondi disponibili o non anco
ra utilizzati: 4) una precisa 
assunzione^di responsabilità 
dell'esecutivo regionale per 
una complessiva abbreviazio
ne dei tempi e delle proce
dure di spesa. 

L'adozione di queste misu
re deve consentire, a giudizio 
del sindacati, di operare su 
un terreno effettivamente pro
ducente, anche tramite un 
funzionale riassetto degli uf
fici centrali e periferici della 
Regione ed una accelerazio
ne dei tempi di attuazione del 
decentramento amministrati
vo. Nel corso dell'incontro si 
è anche affrontato il proble
ma delle disponibilità di bilan
cio, in rapporto alle recenti 
misure sul credito varate dal 
governo. A questo proposito 
le organizzazioni sindacali. 
dopo aver ribadito le loro cri
tiche ai provvedimenti restrit
tivi. hanno chiesto l'impegno 
della nuova giunta a pro
muovere iniziative verso il 
governo al fine di andare a 
profonde modifiche delle de
cisioni adottate. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL-UIL. ha infine 
proposto di andare a confron
ti di merito per ogni singolo 
settore, articolando la discus
sione per comparti e per sin
goli assessorati. La richiesta 
è s ta ta accoltta dalla giunta 
che fisserà, per i prossimi 
giorni, incontri specifici. 

Nel quadro degli incontri 
con i sindacati e le forze 
produttive r>er definire l'as
setto del bilancio regionale, 
ieri i compagni Ferrara, pre
sidente della giunta, e Sart i . 
assessore all'agricoltura, si 
sono incontrati con i rap
presentanti dell'Alleanza con
tadini. dell'UCI (Unione con
tadini) e della Federmezzadri. 

Gli esponenti della ammi
nistrazione hanno illustrato 
le linee fondamentali dell'in
tervento della Regione in agri
coltura; dal canto loro i rap
presentanti delle organizza
zioni contadine hanno espres
so 11 loro consenso sulle mi
sure che la giunta si appre
sta a varare. Queste s: arti
colano su tre progetti: la fo
restazione e il rimboschimen
to (che oltre a produrre be
nefici effetti sulla difesa del 
suolo permetteranno l'occupa
zione di migliaia di lavorato
r i ) ; l'irrigazione e il recupero 
delle terre incolte. 

Sempre ieri, il compagno 
Berti, assessore all'industria. 
commercio e artigianato, ha 
proposto di elevare il contri
buto regionale sul pagamento 
degli interessi sui prestiti 
concessi ad imprese artigiane. 
La misura si è resa necessa
ria dopo i recenti provvedi
menti economie: governati
vi che, aumentando il tasso 
di sconto dall'3 al 12', . han
no fatto salire ì tassi sui pre
stiti per gli artigiani d a i n i 
al 16 r

r . Il contributo regiona
le copre attualmente il 7.50''. 
quindi se esso rimanesse ta
le, le imprese artigiane si tro
verebbero a dover coprire — 
anziché il 3,50 — 1*8.50% : un 
onere insopportabile nella si
tuazione d: crisi in cui versa 
la maggioranza delle aziende. 
Il compagno Berti ha propo
sto perciò che il contributo 
della Regione salga al 10% 
p t r tutt i i prestiti r.chiesti 
dal 1° aprile in poi. 

Un aspetto della sala del CIVIS dove ieri è iniziato il convegno sulla condizione giovanile 

Nuovi gesti vandalici l'altra notte alla « Principessa di Piemonte », al Tuscolano 

Una scuola rischia di chiudere 
per le incursioni dei teppisti 

Strappati registri e messi a soqquadro i locali della segreteria • La recinzione è bassa e manca il 
custode - Domani il consiglio di istituto deciderà un'iniziativa per richiamare l'attenzione delle autorità 

Una scuola media al Tusco
lano rischia di chiudere a 
tempo indeterminato a causa 
delle continue incursioni di 
bande di teppisti. E* la « Prin
cipessa di Piemonte», tre 
chalet prefabbricati attaccati 
l'uno all'altro che sorgono tra 
via Gela e via Adria, un mi 
gìiaio di alunni. Il prato .'er-
de che circonda l'istituto e 
recintato da un muretto r v i 
un'inferriata alta un metro 
e me/ro. Il custode non c'è. 
non è stato mai assunto. I 
teppisti entrano da r- , , i par
te. di pomeriggio e di notte. 
scavalcando con un salto la 
simbolica recinzione. Ne sono 
già successe tante, troojie se
condo la giunta esecutiva del
la scuola, che ha convocato 
il consiglio d'istituto propo
nendo di chiudere tut to a 
lempo mdeterminn-.ì per ri
chiamare I'af.cnzicn-1 delle 
autorità. 

L'ultimo raid •f.jnistiro c'è 
stato ieri notte. Con .in hal.o 
sono entrat i nei g n r d m o sen
za essere visti. Prob.ioiimen-
te sono passati da v ia Adria. 
una s t r ad i senza .^'o.fazioni 
parallele a via Gela. che con
giunse la Tuseolana all'Ao-
pia. Dal giardino sono pene 
trati all 'interno dell'istituto 
facilmente. Non si sa quanti 
fossero e d-» dove v e n n e r o 
Hanno forzato una f.nostri 
scorrevo'.? e si sono ritrovati 
nella stanza e1?!! » -esrretena. 
dove hanno coni nrMt.o '.a se
ne d. ee^ti vand.«''.ri. Pi i n a 
hanno pre.-o di nin » i ì e j i s tn 
e ì verbali <*o» r.role.^sor:. 
striDpando p»g r*'- :\i.\ e ;à 
e gettando tut to ;v r terra 
Quindi hanno aperto gì: ..r-
madi. hanno preso fasci te. 
documenti e "i hanno Efti.-u-
in aria con.e volantini fae-.-.n-
doli sparpagliare sul pa\ :me v 
to. e infine hanno me-so a 
soqquadro le «r riva me tet
tando negli angoli delle <t.m-
ze timbri, penne ed alt.", og
getti. Chi ha scoperto i d*n 
ni. ieri matt ina, ha trovato 
anche tracce di alcool per 
terra, e si supporr che i \ i:v 
dali stessero per appiccare il 
fuoco. 

L'incursione tepp.stica era 
stata già tentata l'altro p ò 
meriggio, ma gli intrusi sono 
fuggiti precipitosamente al
l'arrivo del bidello Aloi-van-
dro Miseitelli. che ab.ra nella 

zona. Altri episodi del genere 

erano accaduti ii. passato -

una volta hanno portalo \ ia 
una macchina da scrivere. 
un'altra hanno rubato un ma
nichino di latta per le eser
citazioni scientifiche e si so
no impossessati di un taveli-
netto per disegno geometrico. 
In occasione di tutte le in
cursioni hanno messo tu ' to in 
disordine. 

Un ulteriore elemento ili .il-
larme e di preoccupazione. 
infine, è il susseguirsi ir.ces 
sante di telefonate anonime 

che annunciano bombe inesi 
stenti. I ragazzi ogni volta 
sono costretti ad uscire e a 
rimanere in mezzo alla stra 
d* finché gli agenti non per
quisiscono tut te le ventisette 
aule dell'istituto. Sono, que
sti. episodi che accadono di 
frequente anche in altre seno 
le- ieri mattina, per fs-?r.ipii. 
un falso allarme telefoiiiro 
ha fatto saltare le lezioni a^li 
alunni dell'istituto « Principe 
di I lemonte » di San Paolo. 

Tornando alle incursioni 

teppistiche della inedia di via 
Adria, domani si r i u i r r i il 
consiglio di istituto per pren
dere una decisione. La Giunta 
esecutiva della scuola ria ci:*. 
proposto « l'adozione .lei ;>roi 
redimenti del caso. ?wn iscri
va la chiusura a tempo inde
terminato della scuola al Une 
di richiamare l'attendono Iel
le autorità e dell'opinione •ÌU'J 
blica ed ottenere '.a •'."/.•'r;>>:»j 
pomrrió atta della <"un'a ri
petutamente e ini'j.io ri 
ciucila >-. 

) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I D I 
Z O N A — O d g. • campagna 
d. zcr.ij'tzz.oie per !a ( o r m i 
1.015 do. e 1 ste e c i to -a l . . e 
?rz:a-zz cp.e de:.a mi?. f es i ; -
r 3 1 : d . « ; Ì : ; D J « EST « ; ' e 
18 n fcizzzz.ore ( r a o - n -
F. P r i i t o ) . « OVEST » a..e 
1S a G A R S A 7 E L L A (F-cdda-
V . t a ' e ) . • N O R D . a.le 19 a 
T R I O N F A L E a .2.-9^:0 a SD 
g.-et3fi d . ser.cr.c (Mo.-.-.o.-.e 
!mbs ! !o - ie ) : « S U D ' a l e 17.30 
a T O R P 1 G N A 7 T A R A 3. 3-3?-
:o ai segretari d. se: o~e (Sa.-
•kagn'.-Paro.a). 

CELLULE DEL P A R A S T A T O — 
In Federai one a ' e a-c 17 r i . n o -
r.e dei segregar e 1 rcs jcnsab. . i 
del la p.-opag^-id3 de e C:".S.z 
(Bo- . -e ! . . E,:u,^ 

I N F E D E R A Z I O N E A L L E 21 
R I U T one co—sjr.- i . izr—zz s -e 
p-ofess.onalc (So 9,-.» De V . j j r o ) 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — ATAC-
PRENESTINO a e 17 a PORTA 
M A G G I O R E ( S e - g e - i t ) : TOR LU
PARA a, e 13 ( P o l i . . : ) . 

ASSEMBLEE: S SABA a : 
1S.30 s : j 3 i one poi ' ;a ( 4 .V 
C a i : C I N E C I T T À ' a. e 1S s -
t . j3 i o^e po.' t .ca (E M r . c i n ) : 
M A R I N O a. e 1S 30 s t j a r . one 
POl.t.ca (E M o . i t . n o ' . Ci V I I ELLA 
5 PAOLO a..e 20 .30 r.»c-ma sa 
n Tar.a (De A n j e l . s ) ; S. LUCIA 
a le 19 .30 situazione pol i t ica: 
R I A N O a l e 19 .30 s.tuai one z>o-
I.I.C3 (Guadagnol.) : SETTESA-
G N I a.le 16 .30 Co-.su.ton (N 
Ca. -v ) . 

CC.DD. — ROCCA DI PAPA 
a l e 13 .30 ( F a v o l o ) ; TOR SAN 
LORENZO e A R D E A alle 13 .30 
( B . f a n o ) ; P A L O M B A R A »!> 20 

con i l gruppo consi l iare (F i l abo i -
l i ) : ALBUCCIONE «Ile 19 (Cor-
c i u l o ) : PALESTRINA alle 18 ,30 
(Ba r l e t t a ) : M O N T E R O T O N D O DI 
V I T T O R I O «ile 19 ( C o l m r i t , ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — Enel 

ai.e 17 .30 assemblea a APP IO 
N U O V O ( B o r d n ) . A U T O V O X e 
V O X S O N ; 2 1S n Fcd:.-az.ona 
.-.-ri cnc n ^-oparar.one ccn!e-
rc i ra p-odi ; i onc (Tuve-Tocc.) : 
CENTRALE LATTE 3'..e 16.30 d -
t a : :o s : -o.3 ( C i u ' l . n . ) . S N A M -
M O N T E R O T O N D O alle 13 3s>cm-
o.ea .n s c i a n e ( V a l e n t e ) : ESAT
T O R I A C O M U N A L E a l e 16 30 
C D a Ce o ( C o n i o ! . ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — CASALEERTONE sl-
ie 17 .30 ( I ) « O-jale part . to og
g i ? » ( F ^ n g h . ) : A R D E A T I N A a.!c 
13 ( i V ) « L a s t ra tega delle r.-
fo.-mc • ( C - e s t e n u ) : F I U M I C I N O 
ALESI alle 13 asse-b.sa prepara
to-.a ( I Evangel.sT 1 . 

i U N I V E R S I T A R I A — ECONO-
! M I A a l e 20 ass n sci.o-.e 
i Z O N E — • CASTELLI > ad AL-
I B A S O a.le 15 .30 s t s ' f t c r . a (Ot-
1 t : \ a n o ) . ' T I V O L I S A B I N A » a 
' T I V O L I aile 1S C o n t i l o C . t t3d -
I no (Bsccr-.e.n) : S V1LLALSA a a 
! 15 30 a " ! \ o f c - T - . ' c dr" Co-
j —, Tato t o r j - . s e d. G - do-i a .Co:-
| c o ' 

i UNA GRANDE 
CAMPAGNA NELLA 
DIFFUSIONE E NEGLI 
ABBONAMENTI 
A L'UNITA E RINASCITA 

Tut te le nostre o r g j n n a i o i . 
te r r . tor .a ' i e de. luoghi di l3vorc. 
nel v.vo delia situazione po.it ica 
ed economica, mol t ip l icano le m -
r iat ive po..t che e d propagan
da par informare, in forma p u 
estesa, i lavorator i e la p jbb ! . -
ca op n o n e , sulle proposte che .1 
par t . to avania per I U are a g J -
sta so lu i .one 1 gravi problemi de: 
Paese. Accogl iendo la richiesta d i 
mo l te organizzazioni, l'associazione 
« Amic i de l ' U n i t i » invi ta le se-
z oni e i c reo l i g iovani! , d; Roma e 
provincia a organ zzare ?tr domeni
ca pross'ma u n i grande d. f fus io. i t 
d i t 'Un i ta ( 5 5 . 0 0 0 co?.e) p t r far 

conoscere ai la^or^ to r i l ' iniziatu-a 
del l 'aumento delle pagine di crona
ca p;r Roma 0 1! La i . o . al f ne d, 
rendere l 'Uni ta p u aderente ai com-
p.t. dal part . to nel l 'a t tuale fase po-
l.t.ca 

L' ••• z at. .a do .e q- j^ t t .o pag -.3 
d croiaca sta a a dando pr.-n. r.-
i - . :a t . co-i ;ret. o3g a Roma, m e 

s c j o . : . r^. . jogK . d .a.'O'O. neg" 
. i l i : . saranno d i l ^se 2 0 0 0 COP e 
• •"• p u dell Un i ta . E' q j as to un 
p- mo r s j . t ; t o che andrà via via 
ao- ian lsnco e che s estenderà a 

tu t t . 1 luoghi d lavoro Le cellule 
e la sai a i . ; i or.da.. stanno or-
gan zzando una sa - . ; d r.un on 
per d sc.ite.-c .e forma e . mad. 
per ajrnanta.-e .a d i fus one g a--
"la c-3 de I'U.-. ta e sert ma ia le d 
R nasc ta G.a ^Jcsta sera, a e 
o-e 17.30 .n Fadar3i o-.a s te--
ra la r un a i e de s :g - ; ! a - . e de 
rsspa-isab I. d, p-opag3-:da d. tut-
• e le ca ,u.e de. pa-as'ato. al.a 
C U J a ps-tec pa-a.-na C ; . T . J J } - O 
C M a B o - r c ! . ce?a;-o- . s'z d : i -
l 'Unità e la compagna E -1 d ; la 

sci.one P j b b ca A - i - . n s t ra i sne 
de 3 Feda-a; one 

Ne. c a i t c m p o e -1 o ana s / l j > 
co a campagna d jbban3me-. : . 
a-.-i_£.. a l U - i t a e a R - , a j ; ta . 
. - s j tat f.-,a a ; a - . s C j j t sa-a 
s-oe- o ' : de 10 p : - ce - ta a q- ic-
. de. rr.a-ia d : .'a-..-'.a scarsa 

Ha p csa anche t<< o. pressa 
tut te ,e nast-e o - g 3 n ' i i 3 i an , .a 
campagna d abbanament eletto
ral i a 1 Un ta a 1 mese e a 2 me-
s : gì. impagn, f na-a p-es , . spe-
c e ne i j o g h d ,a. ra-o e r. m ; , -
te sci an - d ; ; i 3 .a p 211 can-
sape.o ena de comoagni o. - t . -
i n a - c q-ies" at )ba- ,3Ten' du an
te la campagna e : * : a - a e n d -
-o i a i e degl. e e t t o - . de. nos 'n 
s mpat z iant . . ne. pubbi e. ess.-c -
z.. ne. CRAL. .n t u t t . . iua^h. fre
quentat i da. avarator . Questa 
soilec.ta r.spondcnza e i p r imi 
r 'sul tat i consegj t i ind cano che 
l 'ob ett.vo d. t.-em..a abbonimen
t i e l e t t o g l i cu Un i ta , e un ob.et-
t . , 0 concr t to • real . izsb.ìe. 

« Sentiamo pesare in mie 
sta sala l'assenza di Pier Pao
lo Pasolini., non solo perché 
era un amico della gioventù 
comunista romana, ma pro
prio perche fu lui, per pri
mo, a denunciare il genoci
dio dei valori in questa so
cietà, fu lui a intuire i trat
ti drammatici delle condizio
ni di vita dei giovani: fu lui 
a non riconoscerer più. con 
amarezza, nei ragazzi di bor
gata della Roma del 1970, 
quelli che Itti aveva cono
sciuto e descritto nel dopo
guerra »: nella sala del tea
tro del Ci vis. gremito da cen- j 
tinaia di ragazzi e ragazze. 
molti (lei qu ih giovanissimi, j 
e da numerosi intellettuali e 
uomini di cultura, il segre 
tario provinciale Walter Vel
troni ha aperto con queste 
liarole il convegno promosso 
dalla FGCI intorno alla si- ; 
unificativa parola d'ordine j 
« Per il riscatto di questa gè- I 
iterazione ». Dopo la relazio-
ne si è aperto il dibattito, j 
che ha visto molti interven
ti: hanno parlato Alberto 
Moravia, Enzo Siciliano, il se
gretario della Camera del 
lavoro Leo Camillo. Pino 
Bongiorno. Vera Aranjo. Car
lo Leoni e Alberto La Co 
gnata. 

Proprio la parola d'ordine 
del convegno ha invitato a 
un dibattito che. nell'analisi 
della condizione giovanile. 
non si abbandonasse al pes
simismo. Noi non crediamo 
— ha detto Veltroni nella re
lazione — ad una generazio 
ne perduta nella droga e nel
le suggestioni della violenza. 
Ma esiste oggi, nelle masse 
giovanili una contraddizione 
lacerante fra due fenomeni 
di segno opposto. 

Da una parte si allarga e 
cresce fra la gioventù la spin
ta a sinistra, l'impegno pò 
litico. Non è morto in Ita
lia. come è invece accaduto 
in Francia, in Germania e 
negli Sfati Uniti d'Ameri
ca. il movimento nato nel 
1968. che sanciva la fine di 
un'epoca, segnava la crisi di 
un capitalismo « dinamico e 
rinnovato ». e di un centro 
sinistra che aveva cavalcato 
i miti del benessere e del 
consumismo. Quella spinta 
non si è dispersa perché in 
Italia ha trovato un legame 
preciso con il movimento 
operaio e con le sue orga
nizzazioni. 

Ma la crisi d: egemonia 
delle classi dominanti — ha 
continuato Veltroni — ha 
indotto anche ' fenomeni di
versi. di fronte ai quali sa
rebbe stupido chiudere gli 
cechi, l'estendersi dell'uso 
della droga, della delinquen
za. della prostituzione, il na
scere di una nuova violenza 
zratuita e inutile. Dalla pa
ralisi. dalla mancanza di un 
qualsiasi disegno riformato
re (in primo luogo per la 
scuola», dall'impossibilità di 
trovare lavoro, dal grarduale. 
costante peggioramento della 
« qualità della vita » nelle 
borgate e in tutta la città 
sono sorti miti culturali re 
pressivi, la dLsperazione. la 
sfiducia nella reale possibili 
ta d: cambiare le cose. Certo. 
ha ricordato Veltroni, spes 

i so sono il b.sozno. la disoc 
cupizione a spingere alla cri-

I minalità. Ma la violenza 
i ,-embra diventare ozs: ideo 

logia, sembra trasformar.--. :n 
modello di vita, in modello 
culturale da seguire. 

Di fronte a questa situa
zione. ha detto Veltroni, non 
basta un moralistico richia
mo all'impegno politico, per 
spingere ; giovani fuori dal
l'isolamento. per liberarli dal-
l'emarginaz.one: anche p?r 
che in alcune frange la mi
lizia si è trasformata m de 
iinquenza. teppismo e v:o 
lenza. 

Occorre invece dare v-.ta a 
erandi vittoriosi, movimenti 
unitari, che recepscano i.t 
spinta alia 1.berta, modifichi 
no le condizioni di vita de. 
giovani, e abbiano obiett.v. 
precisi, la r.forma della 
scuola e dell'università, il la 
voro stabile e qualificato, il 
disegno d. una r . t tà diver.-a. 
più umana. Ma tutto ciò. ha 
r.cordato Veltroni, non ba
sta . dobbiamo anche d:.-e 
znare i t rat t i di una società 
nuova, far rivivere fra le 
mas-? giovanili la nostra 
concezione di avanzata al .iO-
cial^mo. l'ideale e la speran
za di una società possibile 
che si bìsi sul pluralismo. 
sull'autonomia, sulla massima 
liberta di idee, sulla pane 
cipazione: di questa prospet
tiva dobbiamo saper parlare 
ai giovani, con un linguag
gio nuovo, che sia. ha detto 
Veltroni, -• il linguaggio del 

la vita ». per vincere ogni 
forma di isolamento, di di
sgregazione, di passività, di 
ripiegamento individuale. 

Sono giuste — ha detto 
nel suo intervento Leo Ca
millo — le denunce contro 
condizioni di vita della ca
pitale, le critiche a Roma. 
ai suoi quartieri, alle sue 
borgate, e a chi l'ha gover
nata: ma in queste analisi 
spesso spietate si rischia di 
perdere di vista un punto di 
riferimento essenziale: quel
lo della lotta e del movimen
to operaio, che fa sentire la 
sua presenza nella città. E" 
per questo che oggi bisogna 
prestare innanzitutto atten
zione all'a costruzione di un 
progetto di profondo rinno
vamento della nostra città. 
che inizi col cambiarne in 
primo luogo le strutture. Ciò 
vuol dire — ha detto ancora 
Camillo — che è necessario 
soprattutto oggi far partire 
una grande battaglia per il 
lavoro e per una piena1 oc
cupazione. 

I lavori r ip renderanno og 
gi alle 16. Sono previsti gli 
interventi di Luigi Petrosel-
li, segretario della Federazio 
ne romana del PCI. di Gian
ni Borgna, della segreteria 
nazionale della FGCI, e di 
Franco Ferrarotti. Raffaele 
Misiti, Attilio Marinari. Giu
lio Salierno. Franco Basa
glia. A conclusione del con
vegno è stata indetta per do 
menica una manifestazione 
al cinema Metropolitan, alla 
quale interverranno Alfredo 
Reichlin. Massimo D'Alema. 
Paolo Volponi e Veltroni. 

Sono passati due anni dal
la morte di 

LUCIA MANISCO 
Il suo compagno, i suoi fi

gli e quanti le vollero bene 
non hanno mai smesso di 
apprezzare ì suoi insegna
menti e di ricordare con en 
tusiasmo il suo amore e il 
suo coraggio. 
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ROMA 

VIA CAVOUR 144 

Tel. 4 7.81,49- 48.64.20 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T I B U R T I N A . 512 

alle ore 

' / giorni 16 e 20 aprile sono 
! riservati alla clientela dirat-
i tamente invitata dagli espo* 

sitori. In tali giorni non è 
i consentito l'ingresso al pub* 
j blico generico. 
i 
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i Nel 1" anniversario della | 
j morte del compagno 

GIULIO CIUCCIARELLI 
! i 

la moglie DINA sottoscrive ' 
i L. 10.000 per la stampa co ; 

munista. 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA V E R I T À ' CHE R I C O R D I A M O P A R T I C O L A R M E N T E A l 

SOFFERENTI D I 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

Mpwo 
UNICO COMCfcbSIONARIO " 

per R O M A e L A Z I O 

CENTRO 
ACUSTICO 

I M P O R T A T O R E DI V A R I E 
G R A N D I M A R C H E 

Roma - Via Castelfidardo, 4 ® (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre. 95 © (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

e di piena fiducia per deboli di udito 
CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 

ACCESSORI - RATEAZIONI 
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Solata e Baile Herculane 
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Trattamento « Gerovital », speciale pensionati a 
Bucarest 

Sofzpiorni pensionati a Kforic 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L. 190.000 
Parterre da Milaro eco aerei di linea o veli specia'i 
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• prtnouxioni: 
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l ' U n i t d / giovedì 8 aprii* 1976 PAG. il / r o m a - regione 
Il giovane/ finora sconosciuto, faceva parte di un gruppetto che aveva lanciato bottiglie incendiarie 

Dopo l'assalto al ministero 
rincorso e ucciso da un agente 

Mentre il «commando» si disperdeva nei vicoli dal palazzo di Grazia e Giustizia sono uscite due guardie di custodia che si 
sono messe all'inseguimento — In via S. Salvatore in Campo una delle due ha puntato la pistola ad altezza d'uomo e ha spa
rato tre colpi — La polizia afferma di aver rinvenuto una rivoltella nelle tasche del morto — Oggi attivo straordinario del PCI 

Una dichiarazione 
di Petroselli 

Sul tragico epicedio avvenuto ieri sera vicino 
al ministero di Grazia e giustizia, il compagno 
Luigi Petrofce'.U, segretario della federazione co
nimi .sta tomana e membro della Direzione, ci 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

^Ancora una volta, nel volgere di poche settimane. 
uno scontro tra le Jone dell'ordine ed esigui gruppi di 
manifestanti si e concluso in modo tragico, assurdo. 
intollerabile. Un giovane ha parso la vitu in circostanze 
die provano un uso irrazionale ed inconsulto di armi da 
fuoco da parte di organi di polizia. Il nostro dissenso 
da forme di lotta estranee e spesso contrapposte al 
movimento operaio è aperto e netto. Al centro dell'emo
zione e preoccupazione dei cittadini è tuttavia oggi, con 
nuova drammatica evidenza, la questione della linea di 
condotta dei diversi centri responsabili dell'ordine pub
blico che Jion consente alle forze di polizia di assolvere 
ai loro compiti istituzionali, e aggrava la tensione in 
tutto il tessuto sociale e civile della citta. 

Non si può più continuare su questa struda. Il go
verno e il ministro degli Interni non possono più sfug
gire alla responsabilità di imporre una svoltu. con ti 
concorso attivo di tutte le forze e di tutte le istituzioni 
democratiche, nella direzione dell'ordine pubblico a Ro
ma. Questo impegno, sostenuto dall'iniziativa unitaria. 
combattiva, vigile dei lavoratori e dei giovani è la 
prima guranzia da conquistare contro ogni vecchio e 
nuovo sistema di provocazione, contro ogni attentato 
alla sicurezza dei cittadini, alla convivenza civile e de
mocratica. 

Nuove prove contro il legale di Bergamelli 

Col denaro dei 
riscatti società 
«fantasma» a 

nome di Minghelli 
E' la « gestione commerciale e immobiliare » costi
tuita dall'avvocato nel marzo scorso - Acquistati ap
partamenti per più di un miliardo - Si indaga sui 
rapporti tra i neofascisti e il clan dei sequestri 

Indagini a ritmo sostenuto e possibilità di clamorosi svi
luppi nelle prossime ore: questo è il quadro della situazione 
fatto Ieri dai magistrati che stanno Indagando sul « clan «W 
sequestri * di Albert Bergamelli. Al centro delle indagini è 
ancora l'attività dell 'avv. Gian Antonio Minghelli, il legale 
rinchiuso nel carcere di Rebibbia sotto le gravi accuse di 
« associazione a delinquere e 

Il luogo dove è stato ucciso II giovane e in primo piano le macchie di sangue. A destra: uno dei portoni del ministero di grazia e giustizia colpiti dalle bottiglie 

Il racconto di alcuni testimoni sulle fasi cruciali della tragedia 

« Ho visto sparare 
ad altezza d'uomo » 

Cinque giovani hanno osservato la drammatica scena dalla finestra al 
primo piano del loro studio di architettura - « Ha appoggiato la canna 
della pistola sul braccio ed ha fatto fuoco alla cieca nella stradina buia » 

« Ha appoggiato la canna 
della pistola sul braccio sini
stro ed ha sfiorato tre colpi 
ad altezza d'uomo in direzio
ne del vicolo buio, dorè qual
che attimo prima erano passa
ti di corsa tre giovani ». Par
la Fausto i'.ipiiii, 2.1 anni. 
studente in Architettura. Ha 
visto tutto dal primo piano 
dello studio dov'era intento a 
di leguare insieme ad altri cin
que giovani, anch'essi studen
ti di Architettura. La sua fi
nestra si affaccia su via San 
Paolo alla Regola e da là ha 
osservato le fasi cruciali del
la tragedia. < Subito dopo so
no andato a prendere la mac
china fotografica, ma quando 
l'ho trovata mi sono reso con
to che era troppo tardi > ha 
detto. 

Non è l'unico testimone. 
Hanno fatto in tempo ad af
facciarsi alla finestra altri 
t re studenti che si t ro\avano 
nello studio: Giuseppe Bla-
succi. 28 anni. KUa Silvestri. 
2»t anni, e Michele Notarlo. 27 
anni. Ha visto tutto anche l'in
quilino dell 'appartamento di 
sopra, il quale, però, non ha 
\olirlo the il suo nome \rm.s-
se pubblicato. Un altro testi
mone che ha descritto le fa>i 
delia tragedia è un pen.>iona-
to di 68 anni. Romano Bion-

Una pioggia di bottiglie incendiarie contro il portene del ministero di grazia e giustizia, due guardie carcerarie che 
escono con la pistola in pugno, i giovani che scappano a perdifiato per i vicoli, tre spari: uno dei fuggitivi stramazza sul
l'asfalto. Ha un proiettile nella nuca e muore poco dopo. Il suo nome resta sconosciuto fino a tarda notte. Questa, in sin
tesi. la sequenza dei tragici incidenti accaduti poco prima delle 20 di ieri, dopo che un gnipjK) di giovani si era radunato 
intorno al ministero della giustizia, bersagliandolo di bottiglie incendiarie, al grido di « Marini libero ». La protesta era stata 
organizzata in seguito alla sentenza della corte di Cassazione che ha confermato la condanna a no\e anni di carcere per 
l 'anarchico Giovanni Marini, 

Il portone colpito da una bottiglia incendiaria 

delti, che abita andi'egli in 
via San Paolo alla Regola. 
ma nel palazzo di fronte. Tut 
ti concordano m un'unica ver
sione. Vediamola attraverso 
i racconti di alcuni di loro. 

Assaltato 
un camion 
di salami 

e prosciutti 
Se: rapinatori hanno aggre

di to sull 'autostrada del Sole. 
all 'altezza dello svincolo d: 
Settebagni. due autisti di un 
camion che trasportava sa
lumi e prosciutti. e si sono 
impossessati dell'autoveicolo. 
Lo hanno però abbandonato 
qualche chilometro più avan
t i . lungo il raccordo anula
re . con tut ta '.a merce dentro. 

Erano le cinque del matti
no quando :': camion della 
d i t ta «Vismara . condotto da 
Antonio Vi.la di 34 anni, con 
a fianco ;1 secondo autista. 
For tunato Binda di 40 anni . 
che da Como procedeva ver
so Roma, e s ta to tamponato 
da un «Tigrot to» targato 
Brescia, dietro ai qua:e s. 
trovava una Fiat « 124 ». Gli 
autist i del camion carico di 
salumi sono cosi scesi per 
constatare l 'entità del d a n n a 
e s: sono visti venire incon
t ro gli occupimi de', a Tigrot
to » e della Fiat, a rmat i di 
p i t e l a e con il volto coperto 
da pa-vsamontagna. 

Fortunato B.nda e Anton.o 
Villa hanno cercato di fug
gire attraveiao » campi. Uno 
dei duo e s ta to colpito d. 
• tnsc .o con un cr.k e l'altro 
con un pugno, ma sono riu
sciti lo stesso a scappare. 
Per fermarli j malviventi 
h a n n o anche esploso alcuni 
colpi di piatola m aria . 

Arrestati 
due spacciatori 
e un corriere 
della droga 

Due spacciatori ed un « cor
riere » della droga sono s ta : . 
arrestati icr. notte dalla p > 
liz.a. che ha sequestrato ol
tre un chilo e mezzo di ha
scisc e cento grammi di cro.-
na. E" un altro colpo al traf
fico di stupefacenti che da 
diverso tempo si svolge ne". 
tr.ango'.o compreso tra piaz 
za Campo de" F.or.. piazza 
Navona e piazza di Sp.igna 
Quat t ro giorni fa. infait.. a". 
tre tred.ci persone »ono f.-
n.te .n carcere perchè co.:i-
vo'.'.e .n uno smerc.o d. dro
ga a vasta ragg.o 

Ieri no:;e gli agenti del 
primo distretto di polizia, d: 
retti dal dottor Panvim. han 
no ar res ta to . Luciano Lucr . 
20 anni, abi tante in largo Tar-
dim 4. Claudio Montella. 21 
anni, abi tante in via Brando-
mini 1. ed il ci t tadino etio
pe Tewold Tekeste. 28 anni . 
nato ad Add.s Abeba e prò 
veniente da Beirut. I pr»mi 
due spacciavano ia droga nel
la zona di Campo de" Fiori. 
mentre 1 et.ope importava la 
merce clandestinamente. 

Gli investigatori avevano 
già individuato Luciano Lu
cri e Claudio Montella ma 
avevano aspettato ad arre
starli po.chè volevano sor
prenderli nella loro att ività 
di spacciatori. 

« Ero chino sul tavolo da 
disegno — dice Fausto Papi
ni — quando ho sentito in 
strada delle grida. Ripeteva
no "Marini Ubero". Poi ho 
sentito dei passi di corsi. Mi 
sono affacciato ed ho visto un 
gruppi di circa dieci persone 
che prm entrano da ria del 
Conservatorio, dorè c'è il can
celli) secondari > del ministe
ro. e fuggirono Ungo ria San 
Paol'i alia Regala, proprio qui 
-oiJ'». La maggi >r parte ìtan 
no vrato rhr'-Vo. •neutre tre 
liai'Tt M •.Itati .-ui> :<> a delira 
imboccando ria San Salvatore 
in Campo , . 

- .Subito dopi che è passato 
il gruppo — prosegue Giusep 
|x- Bald icci — sono arrivati 
da ria del Conservatorio due 
uomini in Inrghese. Impugna 
vano en'rar^.bi delle pist >Ie e 
correvano Si sono firmali al 
l'angelo tra ria San Paolo al
la Regola e via San Salvatore 
m Camp'»: ai ciano perso ài 
• ista i giovani che fuggivano. 
Ailora uno ha chiedi > a due 
passarti che uscivan > dalla 
trattoria che .-ta qui sotto da 
quale parte erano andati. Gli 
hanno indicalo v.a San Salva 
ture m Camp>i e lui si e fer
mato proprio ah'imììocco dei-
la stradina: ha puntalo la pi 
stola ed ha sixirato ire colpi 
ad altezza d'uomo. Poi ha co
minciato a correre ed è spa
rilo dietro l'angolo >. 

€ Lunoo quella stradina ~ 
conferma Elva S Iveltri — era
no scapixiti soltanto tre giova 
ni. Xon ricordo bene i loro 
abili. Lno aveva un pas>a 
montagna che gli scendeva 
sul volto. Correlano a per
difiato, *enza niente tra le 
mani: si vedeva che non pen
savano ad altro che a 
gire... ». 

fua-

accusato dell'uccisione del 
missino Carlo Falvella, avve
nuta a Salerno il 7 luglio del 
'72. Un primo lancio di bot
tiglie incendiarie è stato com* 
piuto intorno alle 1D contro 
le mura esterne della pretu
ra civile in piazzale Clodio. 
senza provocare danni. 

Poco dopo, erano le 19.45 
circa, una t rent ina di giova
ni si sono radunat i in piaz
za Santa Maria in Monticel
li. di fronte alla parte poste
riore del ministero di grazia 
e giustizia, il cui ingresso 
principale si affaccia su via 
Arenula. Il gruppo ha scan
dito slogans contro la sen
tenza emessa dalla Cassazio
ne per Marini, poi alcuni gio
vani hanno scagliato nume
rose bottiglie incendiarie con
tro le mura del dicastero, in 
prossimità di uno dei can
celli secondari. Mentre gli or
digni sprigionavano alte fiam
me che annerivano il muro 
in alcuni punti, il gruppo si 
è al lontanato di corsa per
correndo una cinquantina di 
metri e raggiungendo un al
t ro ingresso secondario del 
ministero, in via del Conser
vatorio. Qui c'è s ta to un nu
tri to lancio di bottiglie in
cendiarie. alcune delle qua
li sono esplose sul portone 
di legno chiuso della biblio
teca nazionale giudiziaria. Le 
bottiglie lanciate, dall 'una e 
dall 'altra parte, sono s ta te 
in tut to ventitré. 

Dopo il secondo attacco. 
sono usciti dal cancello del 
ministero di via del Conser
vatorio due guardie carcera
rie. Domenico Velluto, 28 an
ni. e Piero De Filippis. en
trambi con le pistole d'ordi
nanza in pugno. I giovani 
in tanto erano già in fuga e 
si stavano sparpagliando di 
corsa nel dedalo dei vicoli 
circostanti. I due agenti di 
custodia si sono quindi lan
ciati all 'inseguimento quan
do i fuggitivi erano già lon
tani . Giunti davanti ad una 
t rat tor ia all'angolo t ra via 
San Paolo alla Regola e via 
San Salvatore in Campo han
no domandato ad alcuni pas
santi* **Da che parte sono 
andat i? •» e quelli hanno ili 
dicato loro via San Salvato
re in Campo. 

A que->to punto, secondo 
quanto hanno dichiarato tut
ti ì testimoni interpellati, 
una delle guardie carcerane 

- Domenico Velluto - hi» 
punta to la sua pistola ad 
altezza d'uomo ed ha spa
ra to tre colpi .n direzione 
dell'altra estremità del vico 
lo buio. Uno dei proiettili ha 
centrato aila nuca il giova
ne fuggitivo. che è caduto in 
fondo alla s trada, all'angolo 
con via degli Specchi. 

L'allarme alla sala opera
tiva della questura è giunto 
alle 19.45 Alle 19.55 è giun
ta su! posto un 'autoambulan 
za delia Croce Rossa, a bordo 
della quale e s ta to caricato 
il giovane agonizzante. L'au 
tolettiza e part i ta subito, ed 
e g.unta all'ospedale Santo 
Sp .n to . sul Lungotevere in 
Sass.a. alle 20.20. Uno dei 
barellieri. Antonio Bocchino. 
ha consegnato agli agenti del 
posto di polizia dell'ospedale 
una pistola calibro 9 corto 
che. a quanto si è appreso. 
sarebbe stata trovata addos
so al ferito. Dove non è an
cora chiaro, poiché la poli
zia ha fornito versioni con
traddit torie: prima è s ta to 
detto in una tasca deìl'« eski
mo » che il giovane indossa
va. poi infilata nella cintura 
dei pantaloni, infine hanno 
detto che l 'arma si trovava 
nella tasca posteriore dei 
pantaloni. La pistola era ca
ricata con tu t te le otto pal
lottole che può contenere. 

Il giovane ucciso non è sta
to identificato fino a tarda 
sera. Agenti dell'ufficio po

litico della questura sono an
dati nella sala mortuaria del 
S. Spirito per tentare di ri
conoscerlo. ma tut t i i ten
tativi sono andat i a vuoto. 
Questi sono i suoi connotati: 
alto un metro e set tanta , 
capelli scuricci, barba cor
ta. Era vestito con blue-jeans, 
camicia a scaccili ed « eski
mo». 

I comunisti di Regola Cam
pi ta l i hanno convocato per 
oggi alle 18,30 in sezione, in 
via dei Giubbonari. un atti
vo straordinario al quale par
teciperanno i compagni Ve-
tere, Anna Maria Ciai e Mau
rizio Ferrara , per discutere 
sul gravissimo episodio. 

L'organizzazione extrapar
lamentare « Avanguardia ope
raia » ha indetto per oggi 
alle 17.30 un corteo, che par
tirà da piazza dell'Esedra. 
per chiedere la abrogazione 
della legge Reale sull'ordine 
pubblico. 

NEL D ISEGNO la dinami
ca dei tragici incidenti di 
ieri sera. Un gruppo di gio
vani giunge in via Santa Ma
ria in Monticelli e scaglia 
undici bottiglie incendiarie 

La decisione presa ieri dalla Corte di Cassazione 

Confermata la condanna 
all'anarchico Marini 

Respinti i ricorsi presentati dalla difesa - La ma
dre: «Lo hanno condannato perché è anarchico» 

L'anarchico Marini è colpe- t vi danni Ne! processo di f r i 
vole di «omicidio pretenn- i ino «rado che iniziò a Saler-
tenzionale » e deve scontare | no. e fu poi trasferito a Vallo 
la pena di 9 anni di reclu- i della Lucania per motivi di 
sione che gii era s ta ta com- I ordine pubblico. Giovanni Ma-
minata in appello a Salerno: j n n i fu r i tenuto colpevole di 
casi ieri la Cassazione. I ricor- «omicidio volontario» e la 
si presentati dalla difesa di 't pena comminatagli stabilivi 
Marini per l'annullameli- . 12 anni di reclusione. In ap-
to della sentenza di secondo i pello. l'omicidio fu considera-
grado e dal PG di Salerno i to a preterintenzionale »: nove 

. , e dalla par te civile invece i anni . Giovanni Marini ha 
contro uno degli ingressi se- e r u n -n ac,nrimento della pe- I sempre sastenuto la sua com-
™l?di?,rl - - 1 ! ! !—m ," l t i ,?r-- . i lL* na sono s tat i respinti. Il col- | Pietà innocenza. Ma invano. Poi il gruppo si allontana 
spostandosi in via del Con
servatorio, dove lancia aitre 
12 bottiglie (2). Quindi il 
< commando » fugge. Tre im
boccano via San Salvatore 
in Campo. Una delle due 
guardie carcerarie uscite dal
l'ingresso di via del Consor-

| vatorio si ferma all'inizio del-
i la stradina e incomincia a 
{ sparare in direzione dei foci-

gitivi (3). Il giovane colpito 
I alla nuca stramazza ali :n-
I crocio con via degli Spec-
i chi (4). 

legio di difesa dell 'anarchico 
aveva presentato il ricorso so
stenendo che Giovanni Marini 
non è colpevole dell'omicidio 

! del missino Carlo Falvella, 
I ucciso il 7 luglio 1972 a Saler

no con una coltellata. Il grave 
' episodio si verificò dopo una 
1 zuffa tra un gruppo di neo

fascisti e un gruppo di gio
vani anarchici . Nella zuffa r.-
masero colpiti Carlo Falvella 
e il giovane anarchico Fran
co Mastrogiovanni ma que
st 'ultimo se la cavò con lie-

La decisione della Suprema 
' Corte di Cassazione è s t a t a 
', commentata cosi dalla madre 
| di Marini: a Lo sanno che è 
i innocente, ma lo hanno do-
' vuto condannare perché è 
I anarchico. Sono sempre s ta ta 
! democristiana ma da questo 
' momento non lo sarò più. In 
I Italin non c'è giustizia ». 

Dopo la .-entenza della Cas-
j saz-.one alcuni gruppi anar-
; chici hanno emesso comuni-
I ea*i di solidarietà nei con-
. fronti di Marini. 

La DC rifiuta l'ipotesi delle larghe intese 

Latina: alla provincia si profila 
una giunta PCI - PSI - PSDI - PRI 

I risultati dell'incontro tra i partiti democratici — Necessario un nuovo 
indirizzo politico — La disponibilità di socialdemocratici e repubblicani 
II compagno Grassucci ha riconfermato la linea delle « grandi intese » 

• L* immob.'.ismo polit.cn ed 
• amministrativo in cui versa ! 
| la Provincia di Latina deve ! 

i avere termine, con un nuovo j 
indirizzo basato su più vaste j 
intese democrai.che. lo han j 
no affermato gli esponenti j con . comumst 
dei partiti democraf.c. in un j un elemento d: 
incontro che ha avuto luogo 
ne! capoluozo 

Sienificat.ve sono s ta te '.<* 
prese di posizione dei repub
blicani e dei socialdemocra
tici. che finora hanno fi-m 
cheggiato la DC .n g.un 

t:ch<* con i comun.5*: :•! 
giunta prendessero corpo, la 
DC passerebbe all'opposiz.o 
ne: con un atteggiamento. 
però, non di «contrappos.-
z.one » ma di « confrerro * 

fc, questo. 
novità, an 

! che se perm-ìne all ' interno 
'• della Democrazia cr. . ' t '3-n 
[ pontina la tentazione di r. 
( lanciare formule politiche su 

perate pur di restare .n ae»ia 
ali ' amministrazione prov.r. 
c a l e . Il PSI e .-tato eh. irò 

A Viterbo 
conferenza 

sull'occupazione 
giovanile 

provinciale. In particolare .': j non è depos to ad entrare 
rappresentante del PSDI ha 
dichiarato la «d spombilità *> 
del suo part i to ad una giunta 
di .T larghe intese senza pre 
clusione al PCI ». 

I Dal canto suo la DC s. e 
i dichiarata contrar.a. per ra 
t g.oni di « opportunità e di 

PCI resta aìl'op giunta se 
posizione. 

I! compagno Grassucci. se 
e re tano della Federazione co 
munista. ha riconfermato, dal 

P i r r o q ìesto me.-ve sarà 
: convocata la conferenza su". 

l'occupaz.one e.ovanile nel 
i V.terbeae- lo ha detto il pre 
! s.dente della g.unta provm-
! e ale no! cor.-o d. un ìncon-
I 

i canto suo. la linea delle | 
I «grandi intese», aggiungendo 
' che e su questa linea che la 

ideologia ». ad ogni intesa j Democrazia crist.ana --deve 
col PCI. Anzi. pi. Ciponent. | scegliere defimtivamer 
dello scudo crociato hanno ! 
affermato che. qualora l'ipo
tesi di larghe intese democra 

Sottoscrizione 
In r.cordo del compagno , una giunta democrat.ca a 

P.etro Stronat i . combattente t quat t ro (PCI. PSI . PSDI e 
antifascista deceduto l'8 apri
le del T3. la moglie Annun
ziata Pianigiani ha sotto
scritto lire 20 000 per l'Unita, i PSI, 2 del PSDI e 2 del PRI. 

tro tra l 'amministrazione pro-
v nciaie di Viterbo e folte 
delegazioni un . t ane di giova
ni. eietti ne.le numerose as
semblee pubbliche svolte per 
iniz.at.va della FGCI. 

Le proposte avanzate dalle 
i delegazioni riguardano foltrc 
i alla nchie.-ta della conferen-
l za provinciale! le scelte e 
| g.i interventi per l'occupazio 

ne giovanile e l'istituzione di 
I cor.-i di qualificaz.one e n-
1 qualif.ca7.one professionale 

p u n t a a cinque (che pero d: | j fennTl n e . quali .v. posso-
fatto s; pre-senta estrema • n o orientare le nuove scelte 
mente improbabile) oppure j pe r ìoccupaz.one sono Io svi

luppo dell'agricoltura e la 
realiZ'azione della centrale 
elettro nucleare nella zona di 
Tarquinia e Montalto che 
p.iò dare occupazione a tre
mila operai e 400 tecnici. 

scegliere definitivamente 
suo ruolo >-. 

A questo punto due sono 
le soluzioni possib.lr un r. 
pensamento della DC per una 

concorso in rapimenti », con 
testategli con il nuovo man
dato di cat tura. 

Per il figlio del generale 
della PS. Osvaldo Minghelli. 
sarà molto difficile trovare 
una « scappatoia » che gli per
metta di uscire fuori dall'at
tuale grave situazione. Le 
prove contro di lui, e che lo 
fanno considerare come ap
partenente al « clan dei se
questri », ormai si contano a 
decine, e ogni giorno che pas
sa ne escono di nuove. Ieri, 
ad esempio, si e appreso che 
l'avv. Gian Antonio Minghel
li aveva costituito una società 
immobiliare per la compra
vendita di appar tament i : era 
rappresentante legale della 
« Gestione commerciale e im
mobiliare ». con sede in via 
Traversa Consortile n. 11. Ma 
l'ubicazione è puramente fit
tizia: si tratterebbe in so
stanza di una «società fan
tasma » come quelle dell'avv. 
Antonelli e degli avv. Le-
febvre, implicati nello scan
dalo Lockheed. 

Però, nel complesso edili
zio di via Traversa Consortile 
di proprietà dei Vaselli, la 
portiera di uno stabile ricor
da che nelle set t imane pas
sate. Felicia Cuozzo. l'amica 
di Bergamelli, t ra t tò l'acqui
sto di alcuni appar tament i . 

Le società è s ta ta registra
ta ai primi del marzo scorso 
e il tempo trascorso dalla sua 
nascita è molto breve. Ma, a 
parte l'attività della immo
biliare, rimarrebbe, comun
que come prova, il fatto che 
Minghelli pensava di orga
nizzare una «società fanta
sma » con lo scopo, secondo 
alcuni, di riciclare il denaro 
« sporco » 

A Palazzo di Giustizia, do
po le perplessità dei giorni 
scorsi, ormai quasi tut t i , t ra 
magistrati e legali, sono con
vinti che l'avv. Minghelli 
« c'è dentro fino al collo ». Le 
indagini sul suo conto — a 
quanto si è appreso — pre
sero il via da una soffiata 
venuta dagli ambienti della 
PS . Qualcuno — si dice — 
aveva notato che l'avv. Min
ghelli frequentava assidua
mente alcuni circoli ufficiali 
della P S ed essendo il legale 
del bandito italo-marsigliese 
Bergamelli. queste sue visite 
avevano destato un certo so
spetto. 

L'avv. Minghelli fu allora 
« tenuto sott'occhio » e si ap
purò che oltre i circoli della 
P S frequentava anche alcune 
« boutiques » di moda disloca
te in varie par t i della città. 
Gli inquirenti danno grande 
importanza a queste « bouti
ques ». una delle quali era 
intestata ad Elsa Furcinit i . 
arrestata assieme a Berga
melli. perché ritengono che 
proprio in questi negozi ve
nissero organizzati i rapimen
t i . 

Un al t ro importante indizio 
fu raccolto dalla polizia at
traverso la targa dell'Alfa Ro
meo « Montreal » di cui si 
serviva l'avv. Minghelli. Quel
la targa portò gli investiga
tori sulle piste del suo primo 
acquirente, il gangster Maf
feo Bellicini che aveva « re
galato n successivamente l'au
to al legale. 

A questo punto, gli inqui
renti si sono trovati a scio
gliere diversi interrogativi. 
Innanzi tut to si domandaro
no se esisteva un legame tra 
alcuni rapimenti compiuti al 
Nord e attribuiti a Bellicini 
e quelli romani o se invece. 
Bellicini, visto che era diffi
cile « riciclare •> il denaro 
« sporco * in Svizzera fosse 
ricorso all 'aiuto dell'avv. Min
ghelli. Del resto, per il legale 
era molto facile il •• riciclag
gio». I soldi venivano depo
sitati in alcune banche dove 
era conosciuto come una 
a persona al di sopra di ogni 
sospetto -> e successivamente 
trasformati in assegni circo
lari « lui stesso intestati . 

Infatti si serviva sia della 
Cassa di Risparmio di piazza 
Cavour (dove, suo padre, ge
nerale di PS . era molto cono-
sc.uto avendo avuto un depo
sito molto cospicuo quando 
era all'ufficio approvvigiona
mento della stessa PS>. sia 
della banca di Palazzo di 
G.ustizia dove ere considera
to un « valente » penalista. Le 
operazioni di acquisto degli 
appartamenti con 1 soldi « ri-
cic'atl > venivano effettuati 
dall'avv. Minghelli presso lo 
stud.o del notaio Santarel l i . 
suo 7.0 materno. 

Allo s ta to at tuale delle in
da?.ni sembra che circa un 
mil.ardo sia passato t ra le 
sue mani e sia s ta to suddivi
so con l'acquisto di appar ta 
menti intestati a donne, co
me Felicia Cuozzo ed Elsa 
Furciniti. appar tenent i al 
a c.an dei sequestri » o più 
semplicemente prestanomi di 
Bergamelli. Non è s ta to pos
sibile appurare dove sono fi- ! costruzione di migliaia di a!-
niti gii altri t re miliardi e j leggi delle cooperative. All'in

contro h a n n o partecipato l'as-

Respinto il ricorso 
contro la legge 

sull'incompatibilità 
« clinica - ospedale » 

Liv nuova disciplina che re
gola l'esercizio della profes
sione per i medici — vietan
do il doppio rapporto di la
voro, con l'ospedale e la cll
nica privata — è pienamente 
legittima: di conseguenza, so
no giuridicamente ineccepibi
li le misure adottate dal « Pio 
Istituto», per garantire una 
rigorosa applicazione della 
legge. Questo è il senso dell* 
sentenza emessa ieri pome
riggio dal tribunale regionale 
amministrativo in merito ni 
ricordo presentato da un grun 
pò di medici romani. Questi 
ultimi giudicando la nuova 
nonnat iva anticostituzionale, 
si erano opposti alle inizia
tive prese dagli Ospedali Riu
niti. 

Il ricorso, è s tato giudicato 
« inammissibile »> dal tribuna
le, in quanto la delibera con 
la quale il Pio Istituto aveva 
promosso una serie di accer
tamenti sulln condizione pro
fessionale dei propri dipen
denti. non può essere quali
ficata come « atto ammini
strativo >., e di conseguenza 
non e impugnabile. 

La sentenza del tribunale 
amministrat ivo pone fine alla 
fase più travagliata dell'ap 
plica7ione della legge sull'in
compatibilità. Fino a questo 
momento, infatti, le direzioni 
ospedaliere non hanno potu
to adot tare alcuna iniziativa 
di controllo sull'attività dei 
medici in at tesa della sen
tenza. u Abbiamo pronto un 
piano dettagliato di intervv-
to — hn dichiarato nei giorni 
scorsi il presidente degli O 
spedai' Riuniti, D'Angelo — 
per accertare la posizione di 
tutti i nostri dipendenti, e 
impedire qualsiasi tentativo 
di disattendere la legge. Sla
mo pronti a farlo scattare. 
non appena il TAR et darà 
via libera ». 

Fra i medici che avevano 
firmato il ricorso al TAR 
figurano alcuni nersonagei 
noti nel mondo della medici 
na. come Quattrocchi. Pud 
du e Chidichimo. « La deci
sione del TAR — h a dichia 
rato il professor De Cesari. 
direttore dello Spallanzani — 
costituisce indubbiamente una 
sconfitta per la "corporazlo 
ne medica" ». 

Ieri in tan to si è riunito di 
nuovo il consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riu
niti. per esaminare la situa
zione creatasi in seguito alle 
dimissioni del presidente e 
dei consiglieri comunisti e so 
cialisti. Nel corso della sedu
ta i rappresentanti della DC 
hanno presentato una moz'.o 
ne nella quale si chiede al 
presidente di « soprasseder^ 
alle sue dimissioni ». con rr.o 
tivazioni estremamente ambi
gue. Una mossa che sembra 
volere rendere ancora più con
fusa la situazione, impeden 
do che si realirzino le condi
zioni pf*r un chiarimento pò 
litico. T comppeni Fusco e 
Sacchetti , rappresentami del 
PCI. hanno votato contro 11 
documento. Il socialista Arte-
ni si è astenuto. La mozione 
è s ta ta aprjrovata a maggio 
ranza. con il voto favorevol.--
di tutt i eli altri consiglieri 
La seduta è poi s tata aggior
nata . 

Secondo alcune indiscrezlo 
ni. domani il rappresentantf 
del PSDI e quello del PRT 
chiar i ranno la propria por.' 
zione. dec.dendo se presen
tare anche loro le dimis^'on" 

La DC. ha invece preso po
sizione oggi, con il suo segrr 
tario reeionale Di Tillo. ehr 
si è dichiarato contrarlo «d 
una gestione commissariale 
dell'ente. 

Da oggi, infine — per un 
periodo di tempo non ancora 
stabilito — scendono in scio 
pero i medici della mutua del
la co.tivatori diretti , che ri-
vendicr.no la piena applica
zione dell'accordo nazion»!» 
di categoria del "74. 

Piano Laurentino: 
entro martedì 

assegnate le aree 
alle cooperative 

Nuova riunione ieri in Co
mune per 1O sblocco del piano 
Laurentino. che prevede la 

PRI) . Questa potrebbe con
tare su sedici consiglieri, cosi 
distribuiti: 9 del PCI. 3 del 

mezzo, spremuti dat banditi 
alle famiglie Ortolani. An-
dreuzzi. Ziaco. Danesi e Ma
rina D'Alessio e questa circo
stanza avvalorerebbe l'ipote
si che dietro il «clan dei se
questri » vi portrebbe essere 
un'organizzazione politica 
eversiva. A questo proposito 
si fanno sempre più insisten
temente i nomi di Altri quat
tro avvocati, noti per le loro 
simpatie politiche verso orga
nizzazioni neofasciste e che 
sarebbero implicati nella vi
cenda. 

Franco Scottonì 

sessore capitolino all'edilizia 
popolare. 1 sindacati e rap
presentanti delle tre centrali 
cooperative, dell'IACP e dei 
costruttori privati. L'ammi
nistrazione comunale si è im
pegnata a procedere immedia
tamente al rilascio delle li
cenze di costruzione. 

A questo scopo e per con
sentire la localizzazione degli 
insediamenti anche duran te 
il periodo di vacanza del cotv 
sigilo comunale (in caso di 
elezioni amministrative) en
tro martedì la giunta si è im
pegnata ad assegnare le aree. 

i 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Periferia 
ieri 

e 
di Giovanni Berlinguer 

NEL I960 pubbl icammo, 
con Piero Della Seta, un 

libro-inchiesta sulle borga
te di Roma. Lavorando ora 
al l 'aggiornamento ed al ri
facimento del volume, per 
gli Editori Riuniti , ci siamo 
chiesti qual i cambiament i 
s iano intervenut i in questo 
periodo, nella vita e nel ruo
lo della periferia romana. La 
pr ima osservazione è che si 
6ono accentuate le dimensio
ni e la quali tà di quei pro
cessi di disgregazione che 
fanno delle borgate un at to 
d'accusa verso le classi do
minant i : sono il me t ro del 
fall imento di t re successive 
forze al potere (i l iberali , il 
fascismo, la DC), che in un 
secolo hanno forgiato que
sta capitale e questo Stato; 
e sono un ' immagine fisica
m e n t e palpabile e moralmen
te percepibile di ciò che può 
accadere nel futuro: Roma 
che diventa tu t ta e sol tanto 
borgata , e l'Italia un paese 
industrializzato che precipi
ta nel sottosviluppo. 

La seconda osservazione è 
che ci pa re confermata , nel 
bene e nel male, l ' ipotesi 
che ponemmo al cen t ro del 
nos t ro lavoro: che le borga
te , cacciate di cont inuo alla 
per i fer ia dalla politica di se
gregazione, dal l 'espansione 
u rbana e dalla speculazione 
edilizia, sono invece al cen
t ro della vita della città. Gli 
spostament i e let toral i del vo
to romano, che hanno coin
volto tu t t i i ceti sociali e che 
des tano per il futuro tante 
speranze (o t imori) per l'am
ministrazione della città, 
hanno le loro punte più 
avanzate nella periferia. Uno 
dei t r a t t i più carat ter is t ic i 
di Roma è il volto, forse 
unico al mondo, di una cin
tu ra rossa sor ta in una cit
t à senza g rand i fabbriche: 
e la sua esistenza influisce 
in modo r i levante ben ol t re 
1 confini del Comune, che 
ingloba cosi ma lamen te la 
Bua periferia. 

Pens iamo all 'Italia, al va
lore storico cJfc ha una ca
pi ta le non solo parass i tar ia 
e corrot ta , ma anche demo
crat ica e popolare. Pensia
mo, pe r assurdo, a quel che 
sa rebbe accaduto se moti 
eversivi come quelli del 1970 
fossero scoppiati , anziché 
ne l l ' e s t remo mer id ione di 
Reggio Calabria, qu i , nella 
maggiore ci t tà e cen t ro del 
paese : eppure , la base dis
gregata e la presenza sotto
prole tar ia e le t r a m e rea
zionarie presentavano molte 
affinità fra i due casi. Le 
diversi tà s tavano soprat tut
to nel tessuto democrat ico, 
nel la presenza organizzata 
del popolo. Pens iamo anche 
a l l ' immagine di Roma nel 
mondo, a quan t e volte è 
esploso (accanto al tradizio
na le universal ismo cattolico, 
spesso offuscato e appanna
to) l ' internazionalismo anti
fascista e anticolonialista dei 
roman i : senza di questo , Ro
ma sarebbe r imasta davvero 
per i fer ia . 

Slancio ideale 
Questo tessuto democrati

co, questa presenza rivoluzio
na r i a nel le borgate comincia
rono a costruirsi fin da quan
d o il fascismo, nel l 'epoca del
la Roma imperiale , volle se
gregare lontano dal cent ro 
gl i e l emen t i « tu rbo len t i e 
indesiderabi l i » de i cet i po
polar i . La Resistenza ebbe 
in per ifer ia u n a del le sue 
basi essenziali: e non è un 
caso che accanto alle forma
zioni del CLN vi fossero ban
d e a r m a t e a l t re t t an to corag
giose, ma ispirate da forze 
es t remis te , come il g ruppo 
di Bandiera rossa. Nel le zo
ne socialmente d isgregate e 
negl i s t ra t i pol i t icamente 
oscillanti , come il sottopro-
le tar i to e la piccola borghe
sia, ques t i fenomeni sono 
quas i inevitabili : è mer i to 
dell 'organizzazione comuni
s ta romana (dai t empi di 
Novella e D'Onofrio fino ai 
g iorn i nos t r i ) aver saputo 
condur re una lot ta politica 
ed a l t empo stesso un recu
p e r o d i ques te posizioni, col
legandosi s empre a l le coni-
dizioni mater ia l i d i vita ma 
impr imendo anche slancio 
ideale al movimento. 

Con questa cresci ta di un 
ruolo nazionale e internazio
nal is ta di Roma, molto è 

" cambia to nel l ' a t teggiamento 
de i lavoratori del le a l t r e cit
tà verso la capi tale . Ricor
d iamo un sintomatico scri t to 
del l 'Ordine n u o r o , non fir-

- ma to ma a t t r ibu i to ad An-
l ton io Gramsci , del 17 gen

naio 1920, nel qua le veniva 
sugger i ta l 'eventual i tà che 
la rivoluzione i tal iana scc-
gliesse Milano come nuova 

' capi tale , t rasferendola con 
mezzi piut tosto energic i : < a 

' Roma la dittatura proletaria 
dovrà lottare non contro la 
potenza economica della bor-

' ghesia, ma solo contro il 
sabotaggio dei burocrati: il 

, razionamento dei viveri e 
•m buon nerbo di operai ar
mati assicureranno in Roma, 

al governo dei Soviet italia
ni, la ordinaria amministra
zione e la sicurezza indispen
sabile per compiere il lavoro 
neceshario al trasporto del
la capatale burocratica nel
la capiitale economica. Roma 
come città non lui nessuna 
funzione nella vita sociale 
italiana, non rappresenta 
nulla; subirà la dura legge 
dello Stato operaio contro i 
parassiti ». Da allora, i pa
rassiti non sono certo dimi
nuit i : ma accanto (e contro) 
ad essi si è sviluppato in 
Roma un movimento operaio 
e democratico che ha basi 
in tut t i gli s trat i sociali, com
presi gli impiegati dello Sta
to, e che ha la sua forza prin
cipale negli operai e nei 
sottoproletari delle borgate. 

Rinnovamento 
Cortamente, i sottoprole

tari. Anche verso costoro, so
no muta t i gli a t teggiament i 
delle forze politiche e sin
dacali della sinistra. Non 
si nu t rono più, verso coloro 
che il Manifesto del partito 
comunista definiva « la pu
trefazione passiva degli stra
ti più bassi della vecchia 
società », i sent iment i di 
spregio e di diffidenza che 
Engels giudicava necessari 
per la chiarezza e la purez
za del movimento rivoluzio
nar io: « anzitutto tenersi al
la larga da questa banda... 
ogni dirigente della classe 
operaiai che usa questi strac
cioni, solo per questo dimo
stra già di essere un tradi
tore del movimento » A Ro
ma, come poi a Napoli ed in 
al t re ci t tà di tipo meridio
nale, sono s tat i propr io gli 
operai (edili , t ranvier i , me
talmeccanici , chimici, etc.) 
e gli intel let tual i d 'avanguar
dia a promuovere l'organiz
zazione e la lotta de i disoc
cupati , dei baraccat i , degli 
affamati . 

Qualcuno ha crit icato i co
munist i (e la teoria marxi
sta) p e r aver privilegiato il 
ruolo della classe operaia, 
del prole tar ia to urbano, chiu
dendo così l 'azione delle ca
tegorie sot toproletar ie ed 
impedendo il manifestarsi 
della loro carica rivolu
zionaria. Può dars i che le 
diffidenze di Engels (a quel 
tempo probabi lmente giusti
ficate) abbiano pesato trop
po a lungo. Ma propr io l'e
sperienza romana ha mostra
to che questa sa lda tura t r a 
gli sfrut tat i (operai) e gli 
esclusi ed emargina t i (sotto
prole tar i ) è possibile; e che 
gli intel let tual i possono ave
re una funzione r i levante 
nel promuovere tale colle
gamento : sia le singole per
sonalità che agiscono pe r mo
dificare la coscienza pubbli
ca a t t raverso l ' insegnamen
to, il giornalismo, il cinema, 
le scienze, sia « l ' intellettua
le collettivo ». il par t i to , che 
agisce a t t raverso l'organizza
zione, la lotta popolare 

Questi processi di aggre
gazione e di crescita sono 
accompagnati (e contrasta t i ) 
da opposti fenomeni di di
sgregazione e di decadimen
to: molto vi è perciò di pre
cario e di pericoloso, nella 
condizione del le borgate . 
Agli spostament i politici non 
corr isponde ancora un mu
tamento s t ru t tu ra le , una sta
bilizzazione misurabi le in po
st i di lavoro, in servizi ci
vili, in migl ioramenti della 
vita quotidiana. Anche le ba
si di democrazia organizzata, 
che vanno estendendosi , ri
sentono di ques te incertezze. 
F inché non vi sarà un nuovo 
tessuto lavorativo, urbanist i
co e cul tura le , e finché non 
cambierà la guida politica 
della città e dello Stato, fi
no ad allora la faticosa inte
grazione delle borgate in Ro
ma. e di Roma nella nuova 
Italia, sarà s empre accom
pagnata da scosse, riflussi e 
perìcoli : un motivo d i più 
per accelerare ed approfon
d i re i processi di rinnova
mento politico e cu l tura le 
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La giunta comunale ha approvato la perimetrazione degli insediamenti abusivi 

Oltre cinquanta borgate 
non sono più fuorilegge 

Per il Campidoglio fino a ieri 300 mila cittadini non esistevano «ufficialmente» — La lunga 
battaglia del movimento democratico e popolare — Un passo decisivo per il recupero urbanistico 
dei nuclei spontanei — A che punto sono i programmi dell'AC E A per acqua, fogne e illuminazione 
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In corteo alla Gepi per il lavoro 
Si avvicina i l momento della chiusura 

del « Calzif icio Tiberino » e la risposta dei 
120 lavorator i è di giorno in giorno più 
dura. Ier i operaie e operai della fabbr ica 
di confezioni della Prenestina hanno ma
nifestato sotto la sede della GEP I , pro
pr ietar ia del pacchetto azionario della so
cietà. La f inanziar ia pubblica intervenne 
nell 'azienda alcuni anni f a , in un momento 
In cui i l Calzifìcio non si t rovava in c r is i , 
r i levando parte delle azioni. Successiva

mente la GEPI divenne proprietaria di tut
to lo stabil imento. 

La gestione in questi anni è stata segna
ta da inefficienza ed incapacità, f ino ad 
ar r ivare due mesi fa all 'annuncio della 
chiusura alla f ine di apr i le. I lavoratori 
però si oppongono a l l i smobilitazione e 
all 'uso della cassa integrazione per tutto 
i l personale f ino a quando non saranno 
predisposti e discussi seri programmi per 
il r i lancio produtt ivo dello stabil imento. 

_ J 

Trontasei tavole, scala 1 a 
1U nula: sono la carta di 
identità di 300 mila romani 
che fino a ieri per il Cam
pidoglio ufficialmente non 
esistevano, anche se le con
dizioni della loro vita costi
tuivano uno dei maggiori 
problemi — e delle maggio
ri vergogne — della capita
le. Quelle planimetrie, che 
accompagnano lo schema di 
delibera sulla perimetrazio
ne delle borgate approvato 
ieri matt ina dalla giunta co
munale (verrà sottoposto al
l'esame del consiglio proba
bilmente il 20 aprile) can
cellano in primo luogo lo 
« scandalo » di una città «uf
ficiale » che rifiutava di ri
conoscere quella abusiva 
cresciuta in questi ultimi 
14 anni nell'agro romano. 

Rispettare 
i tempi 

La perimetrazione di 55 — 
finora — dei nuclei nati al di 
fuori del PRG nel 1962. fi
nalmente adottata dall'ammi

nistrazione capitolina dopo una 
battaglia unitaria senza soste 
dell'intero movimento demo
cratico e popolare romano. 
segna il primo, decisivo pas
so per il recupero urbanisti
co dei nuclei spontanei. Per 
60 giorni, le tavole relati
ve r imarranno esposte in 
Campidoglio: e circoscrizioni, 
associazioni, privati potran
no in questo periodo muo
vere segnalazioni o osserva
zioni. Ma intanto, con que
sto lavoro, la sanatoria del
le borgate comincia infine 
a camminare su due gambe: 
l'altra, quella del piano 
ACEA per l'acqua e le fo
gne, è già partita, anche se 
con ritardo e trovando an
cora sulla sua strada parec
chie resistenze. 

E' pure certo, però, che. 
mentre sono iniziati i lavo
ri dell'ACEA in alcuni nu
clei del primo gruppo del 
piano comunale, ci sono ri
strettissimi spazi di mano
vra per chi ancora si illude 
di potersi baloccare con i 
rinvii. « Bisogna far presto 

IL PIANO PER L'ACQUA E LE FOGNE 
Pubblichiamo il piano degli interventi dell 'ACEA per la realizzazione 
delle reti idrica e fognante nelle borgate, I lavori negli Insediamenti 
del gruppo A tono già iniziali . Per le borgate del gruppo B l'ACEA 
ha già approvato lo stralcio esecutivo relativo alle prime 111 per le 
rimanenti lo stralcio è in preparazione. 

GRUPPO A 
1) Via del Collettore Primario i*>. 2» Via Macchia Sa 
ponara (*): 3) Tor de' Cenci: 4) Labaro; 5> Villa Spada 
Nord; ti) Villa Spada; 7) Settebagm: 8) Borghetto 
Alessandrino; 9) Borghesiana; 10» Morena Sud; 11» Ces
sati Spiriti; 12» Via Papiria. 

(•) esecuzione rinviata per difficoltà di smaltimento 
delle acque reflue. 

GRUPPO B 
13) Massimilla; 14» Dragona; 15» Cooperativa Castel-
verde: 16) Tor Fiscale; 17) Osteria Nuova; 18) La Cor 
quet ta ; 19» Valle della Storta; 20» Palmarola; 21) Boi 
gata dell'Osa: 22» Borgata Cinquina; 23) Castel di 
Leva - Progetto; 24) Via Mollano • Valle Porcina; 2n» 
Ottavia; 26) Lucrezia Romana; 27» Gregna. 28» Fosso 
S. Andrea: 29) Via Pernier - Longarina; 30) Via Aure 
Ha Km. 8 9; 31) La Punta - Malafede; 32) Ponte di 
Nona; 33) Pedica di Tor Angela; 34» Valle Fiorita; 35» 
Capanna Murata. 

GRUPPO C 
36) Passoscuro; 37) Focene; 38» Ponte Linan ; 39» Via 
Rapalla; 40) Villaggio dei Pescatori; 41» Via Prato Cor
nelio; 42) Via di Valleranello; 43» La Selcetta; 44» Tri 
goria; 45) Coiai Lombroso; 46) Cons. Selva Candida 
Fiorita: 47) Selva Nera; 48) Podere Buccari; 49» Casa 
lotti - Forno Saraceno; 50» Via Braeoianenso (Km. 3 * 
500); 51) Via Braccianense (Km. 1); 52) Formello; 53) 
Merluzza; 54) Via Flaminia (Km. 17 t 300): 55) Via Tibe
r ina: 56) S. Alessandro: 57» Circonvallazione Salaria; 
58) Lunghezzina; 59) Carcancola: HO» Passo Lombardo; 
61) Cons. Villa Verde; 62) Cons. Due Torri ; 63) Finoc
chio C; 64) Finocchio A; 65» Isola Sacra; 66) 'Fraglia-
tella: 67) Idroscalo della Mugliami; 68» Cons. Colle Mcn 
tuccia: 69» Cons. Prato Lungo; 70» Cons. Prato Fiorito: 
71) Santa Cornelia: 72) Tor Vergata: 73» Porta Meda 
glia: 74) Falcognara: 75) Giardini di Carenile: 76) Valle 
Piscina - Arcacci: 77) Campo Romano; 78» Casalotti di 
Morena; 79» Casalotti (tiro al volo»; 80» Centro Griano; 
81» Acqua Acetosa Ostiense; 821 Monte Migliore; 83» 
Molino: 84) S. Fenicola: 85» V. Soriano; 86) S. Cleto; 
87» Podere Rosa: 88» V. Sacrofano (Km. 5»; 89» Maz/a-
luuo: 90) Marninola ; 91) Schiz/.anello. 92) S. Anastasio; 
93) Villa di Livia. 

razioni politiche e sindacali 
democratiche anni di batta
glia. A che punto è? E" par 
tito finalmente, con un ri
tardo di un anno buono, nel 
settembre 1975 I lavori, per 
ora, sono in corso solo nel 
primo dei tre gruppi in cui 
il piano ha suddiviso tutti 
gli insediamenti, e anzi, solo 
in tre del primo gruppo tMo
rena Sud, Biancavilla e Set-
tebagni). Per le altre tre, 
Labaro. Tor de' Cenci e Vil
la Spada ì progetti sono 
pronti e ì finanziamenti so
no disponibili, ma ancora i 
lavori non prendono 11 via. 

Duecento 
ettari 

— dicono all'Unione borga
te. — 1 tempi di attuazione 
debbono essere r ispettat i : 
abbiamo già chiesto di di
scutere la questione in un 
incontro con il sindaco e 
le commissioni consiliari com
petenti ». 

La realizzazione dei servi
zi igienici elementari è un 

Dal boom speculativo di fine secolo ai guasti urbanistici prodotti dal fascismo 

La «febbre 
dell'edilizia» 

La configurazione economica della 
città e della regione si delinea 

con le scelte compiute dalla classe 
dirìgente dopo l'unità - Quintino Sella 

e la « capitale tranquilla » 
La nascita della struttura burocratica 

e i processi di terziarizzazione 
Mano libera ai privati 

Verranno 
ripuliti 

i monumenti 
della città? 

Verranno • ripuliti > i 
monumenti di Roma? Pa
ri che un progatto in 
questo sanso sia allo stu
dio dal ministero dei beni 
culturali nell'ambito di 
un piano generale che nei 
giorni scorsi il ministro 
Pedini ha discusso con i 
sovrintendenti di Roma e 
del Lazio. 

Scopo ufficiale della con
sultazione era lo studio di 
una serie di misure vol
te a porre rimedio alla di
sastrosa condizione in cui 
versano i monumenti e i 
musei della capitale e del
la regione, in previsione. 
anche, dell'ormai prossi
mo inizio della stagione 
turistica. 

"' I 

!i 

! ! 

l ! 

La configurazione economica 
e sociale del Lazio, ancor og
gi prevalente, si delinca sin 
dal 1870. cioè dal momento in 
cui Roma, divenuta capitale 
d'Italia, incomincia ad essere. 
il p»iIo d"attra/:onc di un ter
ritorio clie t ra\al tea i confini 
regionali. 
Tra il 1871 e li 1881 la popò 

lazione della città aumenta di 
circa il 'Jé^o. raggiungendo i 
300 mila abitami: ma il dato 
più significativo è rappresen
tato dal fatto che questo ac
crescimento è dovuto per oltre 
56 mila un.tà a persone prove 
nienti da altre parti d'Italia. 
soprattutto e toscani che vengo 
no ad occupare i posti nell'am
ministrazione statale, ma an
che braccianti e contadini la
ziali e abruzzesi attirati dalia 
prospettiva di trovare lavoro 
nei numerosi cantieri edili co
rno semplici manovali. Comin
c i così il fenomeno dello spo
polamento delio campagne, con 
la conseguente forte emigra
zione verso Roma di una co 
sp.cua forza lavoro. In tal 
modo >: realizza :n parte il 
disegno del Sella clic conce 
pisce Roma corno < una cap.-
tale tranquilla ». :1 centro in
tellettuale e amministrativo 
dolio Stato italiano, ma non 
anche il contro economico in 
cui si addensino industrio 

Questa scelta. fatta propria 
da tutti i governi borghesi 
succedutisi dal 1870 ad oggi. 
peserà sul futuro non solo di 
Roma, ma anche del Lazio e 
dello Stato italiano, poiché. 
imponendo por la capitale uno 
sviluppo terziario e non pro
duttivo. ha croato lo premos
so por rendere Roma esclusi
vamente un contro di consu
mo. La scarsa rilevanza della 
fascia industrialo della città 
e l'inconsistenza della sua zo
na agricola rappresentano la 
causa prima del rigonfiamento 
dell'impiego pubblico: il ruolo 
di Roma capitale, con la na

scita della struttura burocra
tica statale, attuata con aggre
gazioni continue in senso geo
grafico od amministrativo, 
rappresenta il polo di ri
chiamo per l'impiego pubbli
co. Inoltro, la concessione 
dello licenze di vendita, le di
latazioni commerciali e la 
enorme m.b<a fluttuante di 
occupati temporanei assicu
rano al potere politico una 
discrezionalità d'intervento 
maggiore di quella che sareb 
be possibile negli insedia
menti industriali con i con 
seguenti allargamenti di clas
se operaia. 

Durante gli anni '70 e '80 
si scatena sulla città una 
sfrenata speculazione sulle 
aree edificabiii. che por un 
.-ecolo sarà una dolio costanti 
negativo di Roma o il preva
lente tipo d'impiego dei capi
tali nella nostra regione. Con 
i piani regolatori del 1873 o 
dol 1883. che lasciano piena 
libertà ai privati, ha inizio 
un'attività speculativa cono
sciuta con il nomo di febbre 
deH'ed.lizia. elio consentirà a 
pochi capitalisti di accumula
re ingenti ricchezze. Il mo
nopolio dei terreni, saldamen
te in mano di alcuno grandi 
banche e società immobiliari. 
accrescerà il prezzo dello arco 
di venti-trenta volto in quin
dici anni. Tale elevato costo 
dolio arco, influendo in ma
niera determinante sul prezzo 
dolio caso e sul livello dei 
fitti, provocherà il fenomeno 
(sombra cronaca dei nostri 
giorni) di caso sfitte pur in 
presenza di masso di poveri e 
di lavoratori costretti a vive
re in allogai malsani dol cen
tro storico o nelle baracche 
della periferia. Soltanto du
rante la gestione dei lan.o 
Ernesto Nathan che dura dal 
1907 al 1914 con il blocco po
polare, sostenuto dalla più 
ampia convergenza di movi
menti di sinistra e democra

tici mai registratasi prima in 
Italia, si strappano alcune 
conquisto a vantaggio del pò 
polo minuto di Roma e del 
Lazio, quali la municipali/ 
zazione dei trasporti pubbli
ci. della distribuzione del
l'acqua e dell'energia elettri
ca . l'incremento della edili
zia scolastica. il diritto al'a 
refezione per i bambini delle 
elementari o l'aumento consi
derevole della scolarità non 
solo a Roma ma anche nelie 
campagne circostanti. Esauri
tasi però tale esperienza, con 
l'avvento al Campidoglio di 
una coalizione clerico modera
ta composta anche di grandi 
proprietari, si torna alla vec
chia politica che privilegia so
lo e soltanto la rendita odi 
lizia e la speculazione. 

Nel periodo immediatamen
te procedente la prima guerra 
mondiale si riscontra nella re
gione una certa espansione 
economica originata dai pre 
parativi bollici. Ma si tratta 
di uno sviluppo dovuto a fatti 
contingenti elio non possono 
determinare un reale e stabi
le progrosso nell'agricoltura e 
nell'industria. Il primo settore 
t rae vantaggio dalla crescita 
demografica: l'esigenza di as
sicurare i rifornimenti ali
mentari a una città giunta or
mai al mezzo milione di abi
tanti fa crescere l'area desti
nata a colture ortofrutticole e 
cerealicole: il secondo settore 
dipendo anch'esso stretta
mente da Roma non solo por 
l'edilizia, ma anello per il fat
to che a Roma, sode di con
centramene militari e di nu 
moroso caserme, sorgono una 
serio di laboratori e opifici. 
anello di medie dimensioni, lo 
gati alla committenza milita
re. Questa fase di modcs'a 
prosperità dura fin oltre la 
cessazione delle ostilità. 

Con l'avvento dal fascismo 
il Lazio lega ancor più la sua 
economia alla speculazione 

I lavor i per la costruzione della «v ia de l l ' Impero» (oggi 
via dei For i Imper ia l i ) , inaugurata da Mussol in i i l 28 dicem
bre del 1933. Per realizzarla venne rasa al suolo una delle 
p iù popolose zone del centro storico. I l pretesto dell 'opera
zione. assieme a quello della celebrazione dei • fas t i impe
r ia l i ». f u la ricerca archeologica, i n real tà essa nascondeva 
precise e ben indiv iduate m i re di carattere edil izio speculativo. 

edilizia concentrata su Roma 
t h e la retorica mussolimana 
vuole riportare alla grandio
sità dell'impero. E' in questo 
periodo d ie la regione ha .1 
suo a-.sotto definitivo con la 
i-.tituz.ono delio provinco di 
Viterbo. Rieti e Prosinone ne"; 
1927 e d. Littor.a (ora Lat.na) 
nel 19*H. capoluogo dei torr -
tori di bonifica. Da tale 1>> 
nifica il redimo si riprometto 
un duplico risultato: un sicu 
ro effetto propasanciistico e la 
dispomblità di un nucleo d. 
forze fedeli v .nne a Roma. 
Invoce di insediare noi torri 
tori bonificati ì naturali ab -
tanti (i contadini dei Monti 
Lopmi dove è forte la tradì 
zione democratica e sociali
sta) il fascismo proferisco 
farvi affluire rurali di sicu
ra fedo, dal Veneto e dalia 
Emilia, dalla Dalmazia e dal
le Marche. 

Nascono così duo diverso 
economie: un'agricoltura n e 
ca in pianura: un'economia 
di -.usSistoìì/ri -)Ui monti. 

Noi settore industriale la 
r e s o n e vede nascere un va 
sto complesso a Colleferro: !a 
Bombnni-Parodi. produttrice 
e-.sonzialmente di esplosivi e 
quindi legata all'industria bel

lica. Anche a Rieti sorgono 
alcuno indu-tr.o. !a più im 
portante delle quai; è lo zuc
cherificio ancor oggi in fun
ziono. Tolto p-xbc altro in-
ziative. collegato soprattutto 
allo sviluppo delia capi ta le 
noi Lazio fino al li»"Vi non 
sorgono importanti msod a 
monti industriali cuna legge 
dol 1941 che promuove la Io 
calizzaziono di ìndustr.o nol'a 
zona nord di Roma. Lineo la 
Salaria, farà -entire ; S'M. 
effetti soltanto dopo la »•. -
conda guerra mond.aloi. 

Il Lazio si presenta dunque. 
alla fino doila «morra, come 
una regione scarsamente in
dustrializzata (lo poche indu
strie riguardano l'edilizia e 
!a produz.ono chimica bolli
ca) . con un'agricoltura pove
ra e disorgan.zzata al servi
zio quasi esclusivo dell'enor
me contro di con.-umo che è 
Roma. Nella capitalo la pro-
valenza dol settore torz. ar.o 
(burocrazia in genero. >erv. 
zi e vano attività d: intornio 
diazionc) rappresenta l'aspet
to più vistolo o un csomp o 
di parassitismo islituz.ona-
1.zzato. 

Roberto Crescenzi 

punto di paesaggio obbliga
to per risanare le borgate. 
Ma il problema di recupera
re al tessuto urbano un com
plesso di insediamenti delle 
dimensioni di una grossa cit
tà richiede naturalmente un 
tipo di intervento globale, 
legato al discorso sugli in
vestimenti. la pianificazione 
dell'assetto territoriale, lu 
edilizia economica, le strut
ture civili. Questioni che fi
no a ieri era impossibile af
frontare mancando anche il 
panorama preciso delle di
mensioni e della portata del 
fenomeno abusivo. La peri
metrazione. dunque. pone 
riparo in primo luogo a que
sta carenza di base. 

Per « fotografare » (anche 
letteralmente, visto che si 
è fato ricorso, in molti ca
si. a rilevazioni aerofotografi-
che) la situazione, sono sta
ti necessari alcuni mesi. 
L'operazione, dopo le ripetu
te sollecitazioni degli abitan
ti delle borgate e di tut te for
ze democratiche lil PCI 
l'aveva messa ai primi pun
ti del programma di fine le
gislatura presentato in Cam
pidoglio alla fine di novem
bre) è part i ta in autunno. 
E oggi si dispone infine di 
un termine di riferimento 
concreto, dettagliato, sulla 
base del quale è possibile 
stabilire il « congelamento » 
della situazione. 

Speculazione 
sui lotti 

Da un lato, infatti, la pe
rimetrazione offre — come 
si legge nello stesso schema 
di delibera — « la base di ri
ferimento e 1 criteri generali 
per proporre le soluzioni ur
banistiche intese a realizza
re il recupero urbanistico de
sìi insediamenti sorti spon 
t aneamente» : ed è questo, 
potremmo dire, l 'aspetto te
rapeutico del provvedimen
to. Sull'altro versante, c'è il 
suo valore di prevenzione. 
Una volta, cioè, che si di
sponga di una « fotografia » 
dei nuclei abusivi ormai con
solidati. diventa estremamen 
te più facile operare !e neces
sarie discriminanti per bloc
care sul nascere nuove ope
razioni di lottizzazione e 
qualsiasi tipo d; abusivismo 
edilizio. 

«Per questo la perimetrazio
ne presenta un carat tere se
lettivo — dice Giuliano Na-
taimi. pres.dente dell'Unione 
borgate — dà sicurezza 
agii abitanti d e l l e bor
gate «si apre, infatti, con
cretamente la prospettiva 
d e l l a sanatoria) mentre 
chiude ogn: spazio alla spi
rale speculativa che ha per
messo a pochi grossi prò 
pnetar . t e m e r , di lucrare 
tortune enormi sulla fame d. 
migliaia e migliaia di fami
glie di lavoratori. In questo 
modo. : ver. responsabili del
l'abusivismo. gli specu.aton 
sui lotti, sono f.naimente 
porta:, a.lo scoperto 

«Sapp.arno -- d.ce Lucio 
Buffa, consigliere capitolino 
del PCI e membro delia com 
missione urbanistica — che 
!a perimetrazione e un a t to 
di grande importanza per il 
recupero urbanistico delle 
borgate: e questa consape
volezza ne ha fatto uno dei 
punti qualificanti del nostro 
programma di fine legislatu
ra. cosi come della nostra 
iniziativa più complessiva. 
D'altro canto, essa deve es
sere vista contestualmente a! 
piano ACEA per le fogne e 
le borgate e al complesso 
delle iniziative per dotare ì 
nuclei spontanei dei ser
vizi ». 

Il piano ACEA, come e no
to. è costato agli abitanti 
delle borgate e alle organiz-

I Intanto, il consiglio coinu-
I naie ha recentemente delibe-

lato l'avvio dei lavori por le 
pi ime 11 borgate del secon
do gruppo, con la sollecita
zione del nostro partito a 
muoversi peiò subito anche 
per le restanti e per le pri
me della terza fascia: tra lo 
altro, per il secondo gruppo 
l'ACEA ha già stanziato un 
pret malizia mento di 35 mi 
bardi. La questione, quindi. 
riguarda i tempi* per quan
ti anni ancora, secondo la 
giunta si dovrebbe continua 
re a spendere 000 milioni 
ogni 12 mesi per fornire con 
le autobotti agli abitanti del 
le borgate 30 litri d'acqua a 
testa, contro il consumo me 
dio di 200 litri? «Si deve lavo
rare con rapidità — asservii 
Natulini — rispettando le 
priorità stabilite in modo u 
intano >> 

Deve essere chiaro a tutti 
che non è più possibile per 
dere tempo con machiavelli 
tecnici che nascondono In 
realtà una mancanza di se 
ria volontà politica: e questi 
ritardi diverrebbero oggi an 
cor più incomprensibili e in
tollerabili, dopo che l'esi
stenza delle borgate risulta 
ormai nero su bianco anche 
dagli att i ufficiali del Cam 
pidogho. Con l'acqua e le fo
gne le borgate aspettano, del 
resto, anche la luce, duecen 
to chilometri di illuminazio
ne pubblica per la quale è 
stato stanziato un primo 
fondo di 4 miliardi. 

Infine, ci sono i servizi so
ciali di quartiere, dei quali 
non si vedo r>er ora nemmeno 
l'ombra. EppUiC, è soprattutto 
dall'attenzione a questo pro
blema che sono scaturite le 
oltre tremila osservazioni che 
il movimento di lotta delle 
borgate, le circoscrizioni, i co
mitati di quartiere, le asso
ciazioni culturali hanno pre 
sentato alla variante al PRG 
votata dal consìglio l'8 agosto 
del '74. Sulla base della valu
tazione degli abitanti delle 
borgate e delle loro organiz
zazioni è stato individuato un 
(abbisogno di aree per alme
no 200*ettari: su questi ter
reni ci devono sorgere in par 
te le strutture sociali mentre 
sulla parte restante vanno 
realizzate le aree verdi attrez
zato. La effettiva abitabilità 
degli insediamenti, la loro In
tegrazione nel tessuto urbano 
e civile della città dipendono 
in larga misura dalla risposta 
rapida e positiva a queste esi
genze. 

La perimetrazione mette 
ora contemporaneamente in 
movimento, legandoli stretta 
mente alla prospettiva della 
sanatoria urbanistica, tutti 
questi problemi. E non si pos 
Mino aspettare altri 14 anni 
perché qualcuno in Campido 
gì io si decida riconoscerne 
l'esistenza. 

Antonio Caprarica 

Approvato 
il bilancio 
dell'ACEA 
per il '76 

E' stato approvato il b. 
lancio preventivo per il 1976 
dell'ACEA nel corso dell'ul 
t.ma seduta della comnr.ssio 
ne amministratnce dell'ente. 
I rappresentanti del PCI (Ma 
n o Mancini» e del PSI (Al
berto Quadrana» si sono aste
nuti. 

I punti principali sul quale 
si articola il preventivo di 
spesa sono i seguenti: 1) p.e-
no impegno dell'ACEA per 
l'allacciamento idrico nelle 
borgate; 2> definitivo accan
tonamento del progetto di 
costruz.one della centrale ter 
moelettnca di Valle Galena 
tun disegno dispendioso e 
inutile contro li quale da 
tempo s; battevano le forze 
democratiche»; 3i unificazio
ne delle reti d: d-.stribuz.one 
nella o t t a , co.i conseguente 
elimin.iz.one d. .sprechi: gc 
st.one dei serviz. a livello 
comprensonalo. realizzaz.onc 
d; nuove reti fognanti: 4» de
centramento dell'azienda, at 
traverso la costituzione d: 
sette nuovi centri operativi. 
ai quali affidare una signifi
cativa autonomia di gestio
ne; 5» sviluppo del program 
ma di eliminazione degli ap 
palti. 

I rappresentanti del PCI e 
del PSI. motivando il voto 
d. aston.s-.one. h.mno rilevato 
come attraverso lo sviluppo 
dell'iniziativa p.ilit.ca del mo 
vimento democratico, si sia 
giunti al risultato positivo 
dell'accoglimento, da parte 
dell'ACEA. di alcune istanze 
importanti, da tempo portate 
avanti dai partiti democra
tici e dalle organizzazioni 
sindacali. 

http://i-.tituz.ono
http://elimin.iz.one
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Gli 80.000 lavoratori in lotta per il contratto 

Gli edili in corteo 
oggi dall'Esedra 

a piazza SS. Apostoli 
Alla manifestazione parteciperanno anche chimici e farmaceutici 
Comìzio con Mucciarelli — A Fresinone i dipendenti della llfem 
e della MCA occupano simbolicamente Comune e Provincia 

Dopo la forte manifestazio
ne dell'altro ieri dei mstil-
meccanicl e ora la volta de 
gli echi: a scendere in lotta. 
La ma^ziore categoria d?H'm-
dustria della nostra città sa
rà oggi in sciopero per quat

tro ore e alle 14 darà vita 
ad una manifestazione nel 
centro della città. Gli ed:!:. 
lasca».! i cantieri e le fab
briche d: m.iter.ale da castra
zione, confluiranno a piaz
za Esedra, da qui muoveran-

Difficoltà anche per la zootecnia e l'industria 

Valle Tiberina: si aggrava 
la crisi dell'agricoltura 

Si è svolta nei giorni scorsi la conferenza di zona 
del PCI - 200 operai licenziati o messi in cassa inte
grazione - Messa a punto una piattaforma di lotta 

Gli effetti deleteri della 
crisi si fanno sentire anche 
in una zona come (niella Ti
berina sia per quanto riguar
d i l'agricoltura e la zootec
nia (difficoltà .serie in tutti 
i settori: vino. olio, latte e 
carne» .Ma nell'industria, do 
ve oltre 200 operai di quat
tro piccole aziende sono sta
ti messi in cassa integrazio
ne o licenziati, e dove esi
ste una situazione pesante 
nell'edilizia e nel settore 
estrattivo. 

Su questi temi un dibatti
to intenso e serrato si è svi
luppato nei giorni scorsi, in 
occasione della conferenza 
della zona Tiberina del PCI. 
che s! è svolta a Piano, alla 
presenza di oltre 100 diri
genti comunisti. Un pieno 
accordo si è registrato tra 
tut t i i compagni su u n i li
nea tesa ad evitare il refe
rendum e le elezioni p l i 
che anticipate, per consen
tire il regolare svolgimento 
della consultazione per il rin
novo del consiglio provincia
le e dei consigli comunali di 
numerosi centri del Lazio, 
tra cui Ftoma. 

Ed è proprio partendo da 
queste premesse eh» forte è 
risultata nel partito la con
sapevolezza della necessità 
di portare a maturazione i 
processi unitari che si fan
no strada tra i lavoratori, i 
giovani e le donne. 

Non a caso nel recente con
vegno di Fiano sull'assetto 
del territorio si è realizzato 
un'accordo unanime tra gli 
oltre 200 amministratori co
munali, e tra i dirigenti po
litici del PCI. del PSI. della 
DC. del PSDI e del PRI. Co
si come accordi unitari so
no stati realizzati sul pro
blemi della gestione della 
cantina sociale di Capena. e 
per definire la politica agra
ria nel comune di Campa-
gnano. 

Ma indicativo di questa 
crescita di volontà unitaria 

è l'accordo programmatico 
realizzato a Fiano. sul pro
gramma presentato alla vi
gilia delle elezioni ammini
strative. Questi .-ono solo al
cuni esempi, i più significa
tivi, di orientamenti che 
stanno venendo a maturazio
ne tra gli strati più vasti 
della popolazione, e che si 
propongono il ruolo insosti
tuibile di forza di governo 
del partito comunista. 

Ed è partendo da queste 
esperienze che si è puntualiz
zata la piattaforma di ini
ziative e di lotta della zo
na. Piattaforma tesa alla mo
bilitazione unitaria dei lavo
ratori e di tutte le organiz
zazioni politiche democrati
che, della scuola, della sani
tà. della edilizia economica. 
Clelia salvaguardia dei centri 
storici, dell'ambiente natura
le e paesaggistico. 

Su questi temi ci misure
remo con gli altri, mobil'te-
remo le popolazioni e le am
ministrazioni comunali, in 
un rapporto nuovo con la 
giunta democratica della Re
gione Lazio, a confrornto 
con le nuove realtà (com
prensori. distretti scolastici, 
unità locali socio sanitarie) 
che vanno costituendosi. 

La conferenza ha messo in 
luce un partito fortemente 
rinnovato, capace di fare po
litica. e che si è pasto ul
teriori obiettivi di rafforza
mento e reclutamento verso 
i giovani, le donne. Un ri
sultato da raggiungere subi
to. è quello della costituzio
ne di cellule nuove nel luo
ghi di lavoro. CI si è posti 
anche obiettivi più avanzati 
per la diffusione della stam
pa comunista. 

Un partito quindi fiducio
so. tutto teso nello sforzo di 
costruire un più vasto tes
suto unitario, per uscire dal
la crisi e per preparare una 
svolta democratica profonda. 

Maurizio Bacchetti 

no in corteo fino a piazza 
SS. Apostoli. La manifesta
zione sarà conclusa da un 
comizio di Mucciarelli, a no
me della FLC nazionale. 

L'intera categoria (oltre 80 
mila lavoratori nella nostra 
provincia) è in lotta da me
si attorno ai temi della piat
taforma contrattuale Incen
trata sugli obiettivi dell'oc
cupazione, degli investimen
ti. In questi mesi l'intransi
genza del padronato ha Im
pedito che si giungesse a chiu
dere la vertenza contrattuale. 

Con gli edili manifesteran
no o^gl anche i lavoratori 
chimici, anch'essi in agita
zione per il contratto. I-a 
Federazione unitaria e l sin
dacati di categoria degli edi
li. metalmeccanici e chimici 
hanno in programma d) pro
muovere una giornata di lot
ta intercategoriale per pie
gare l'intransigenza padrona
le. La situazione dell'edilizia 
è particolarmente pesante: 
enorme 11 ricorso alla cassa 
integrazione, numerosi i li
cenziamenti e le chiusure del 
cantieri. Ultimo episodio, sol
tanto di pochi giorni fa, il 
licenziamento di 86 edili alla 
Sogene. 

FROSINONE — Le sedi 
del consiglio comunale e del
l'amministrazione provinciale 
di Frosinone sono state sim
bolicamente occupate ieri 
matt ina dai lavoratori della 
ILFEM-Sud del capoluogo e 
dalle ragazze della MCA di 
Alatri, in lotta da diversi 
mesi in difesa del posto di 
lavoro. "La clamorosa inizia
tiva di ieri è stata presa dal
la Federazione sindacale uni
taria par sottolineare la pe
santezza della situazione in 
cui si trovano i cinquecen
to lavoratori delle due fab
briche. 

Nel corso della protesta. 
folte delegazioni delle due 
fabbriche si sono incontrate 
col sindaco di Frosinone e 
con rappresentanti dell'am
ministrazione provinciale. 

Striscioni e cartelli degli 
stabilimenti sono stati posti 
all'ingresso e sui balconi de
gli edifici pubblici mentre al
l'interno si svolgeva l'assem
blea dei lavoratori. 

I lavoratori hanno chiesto. 
con la manifestazione di ie
ri. una svolta definitiva alla 
loro situazione e per questo 
hanno voluto dare vita a que
sta iniziativa. La protesta 
non vuole avere — come è 
stato più volte ribadito ne
gli interventi dei dirigenti 
sindacali e dei lavoratori — 
il significato di un attacco 
alle istituzioni democratiche. 
ma è un normale incontro 
con gli amministratori e le 
forze politiche democratiche 
per sollecitare ulteriori in
terventi capaci di risolvere 
queste drammatiche situa
zioni. 

pappunti 
) 

OGGI 
Il sole sorge alle 5 .50 e Ira-

monta alle 19. La durata d»! g or
no è di tred.ci ore e dieci m -
nuti . La luna (Dr.mo quarta) si 
le^a alle 12.01 e tramenta al
le 1.53. 

TEMPERATURA 
Roma nord: m n ma 8. massi

ma 18. EUR: m.n ma 9. misi .ma 
17. Fiumicino: min ma 8. .uas-
sima 17. Campino: m.n ma 9, 
massima 18. 

TELEFONI UTILI 
Soccorsa pjbD. co di err.e-gjma: 

113 . P a l i l a : 45SS. Carso rj e i: 
6 7 7 0 . P o l l a stradale: 5 5 6 6 5 5 . 
Soccorso ACI : 116. V gii! del fua-
co: 4 4 4 4 4 . Vigil . urbani: 6 7 3 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoarr.bjlBiie CRI : 
5 5 5 5 6 5 Guarda med ea psrrra-
nente Ospedali Riuniti: Po! ci nieo 
4 9 5 0 7 0 8 ; 53n Cam ilo 5 8 7 0 ; San 
Eugeno 5 9 5 9 0 3 ; 5. Filippo Neri 
3 3 5 3 5 1 ; S. G scorno 6 S 3 0 2 1 ; San 
G ovanr-.i 7 5 7 3 2 4 1 : Santo S P rito 
6 5 4 0 S 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: S.smpa. V a G -.a B:~.'.-

c.Y, 117. Ardeatino: V.ta.c. V a 
A. Leonori. 27 . Boccea • Subur
bio Aurelio: C eh . V a E. Bo . i -
fazl. 12-1 12-b. Borgo - Aurelio: 
G.-esor.o V I I . P i a P. j X I . 30. 
Casalbertonc: Stoccn . V a C. R-
cott.. 4 2 . Centocclle - Prencstmo 
Al to: Marche: : . P i a d-e. M.rt i . 1 ; 
Mar ina V. Tor de - Senia. . 2 S 1 ; 
Sorb n'. V a de. Cas'an.. I c S (anj. 
P i a dei G:-3.i ) . Della Vittoria: 
Fettarappa. V a Paulucc d i ' Ca.bo
l i . 10 . Esquilirso: Anje l .n Fre-ce-
s:o. P i a V.ttor.o Emanucli . 115-
11S: Da Lu;a. Via Cavour, 2; Fer
ro. .er. . Ga ie.-ia d. testa 5:az'or-.e 
Term ni (fino or» 2 4 ) . Eor « Cce-
chignola: Ir.-besi. V. Ic Europa. 7S 
75 SO Fiumicino: Isola Sacra. V a 
G org o G 3:5 s. 34 35 Glanicolcn-
se: S=:.2to.-e. V a E.a / - r :a . S2: 
Card r.a.e. P i a S. G Ova.-.n. di D o. 
14. Monte Sacro: G o.a.-.nir.. M J Ì -
s -no. V a Name.-.tana N j o . a . 6 1 -
6 3 . Monte Verde Vecchio: M a r a - i ' . 
V ia G Cs.-i-.'. 44 . Mont i : P r a v i . 
V a Na i .o ia 'e . 2 2 8 . Nomentano: 
Ange. ni. P.ia Messa Carrara. 10; 
S. Car.o. V i e Province. 65 Ostia 
Lido: Ca.al er . V a P ctro Rosa. 
4 2 . Ostiense: Ferraua. C .-con.-. 
Ost ense. 2 6 9 Parioli: Tre Ma
donne. V . Be.-tolon-, 5. Ponte M i l -
vio: Spedazi". P.Ie Ponte M I » o. 
19 . Portonaceio: M'chelett . Via 
Tiburt.r.a. 5 4 2 . Portuense: Crippa 
Ivana, V a G Gardano. 62: Por-
tuer-.sa. V . Po-tuensc. 4 2 5 . Prati -
Trionlate: G u o Crsa-e. V i« G 
Cesare. 2 1 1 : Poee Tu;c . V Co a 
di R e-v;o. 213 . f : : J - . ; : . J F-ai:u-
ra. V a C P Ò . 42 : P t . t r : . P i a 
R sorg m e n o . 44 . Prensstmo - La-
bicano - Torplgnaltara: A-tj? ; : : . 
V a A. da G ussa-.a 24 3S Pn.na-
«alle • Suburbio Aurei.o: L J C I O . 
PlZl C3P*: i .J l ro. 7. Qua-raro - Ci
necittà: P.-o.;-.ia-.o V to. V a l u 
teo.ana. 1253: Ceoeee . V. Tuseo-
I tna . 8 0 0 . Quarticuoto: P ceo... 
P.Ie O'jarticciolo. 1 1 . Regola • Cam-
tritelli - Colonna: Langeli. C. V . t t . 
Emanuele. 174 -176 . Salario: P.aiia 

OuarJrata. V.le R»gTna Margherita. 
6 3 . Sallustiano - Castro Pretorio -
Ludovisi: Planesi. V'3 Vi t t . Eman. 
O.-iando. 9 2 ; Intemazionale. P.za 
Ba rber.nl. 4 9 . Tcstaccio - S. Saba: 
Cestia, Via Piramide Cestia, 4 5 . 
Tor dì Quinto - Vigna Clara: Grana. 
V a Gaiiani. 1 1 . Trastevere: S. Aga
ta, P.za Sonnino, 13 . Trevi - Cam
po Marzio - Colonna: Garin»!. P.za 
5. S lvestro, 3 1 . Trieste: Clsra. Via 
Rocc3nt ca. 2-4, ang. V i e Libia. 
2 2 5 2 2 / : Wa l l . C.so Trieste. 167. 
Tuscolano • Appio Latino: Ragusa. 
P i a Ragusa. 14; Fabiani. V . Appia 
Nuova. 5 3 . 

CENTRO CARNI 
Og^. a. centro ca-n. si terrà una 

conferenza d. produzione solleci
tata da. rspp.-esentanti de! PCI nel 
consigl.o d'amministrazione. La 
proposta unitaria del consiglio di 
B-r.mm.straziane e per la gestioni 
dalia struttura del centro carni, 
attraverso un consorzio tra grossi-
st . produttori ed operatori d ì ! 
settore, e cooperative di servizio. 
A:ia conferenza interverrà per i! 
PCI i! compagno Prasca. consiglie
re comunale, e il comprgno lembo. 
responszb.le ceti med. del'a fe
derai. one. 

CONVEGNO 
SULL'URBANISTICA 

« Casa e urta.i st ca. Quz.» j . i t 
n re per Rova? « c i . tema del 
con.e-jno e '.'zi no organizzato dal
la Foderar one del PCI. che si ter
ra al Teatro Cent-a.e. In V a Cel-
sa. domani alle 17 e sabato alle 9 . 
Introdurrà S'ro T-ezz n . della ss- j 
g- t ts- a della Fedirs i one comun.-
sta romana, e conc uderà Lu.g- Pe
trose-:: . delia D rezione e seg-eta-
rio della Federalo-:» comunista ro
mana. Inrerverranro Gabriele S e -
men , d rettore de l'Ist turo di ur-
ban stica deii 'Un .ersita d. Roma; 
Marce'io V Tto-'n . pres dente de.-
la sei on» iaz a.a de.i ' isi t - t o na-
z orz.e d u-ba-: st ca. Sand-o Ec-
nedett.. p-es dente d» .3 sez one .3-
x a.e de ' . ' -soc 'az 'one naz o-.a'« dai 
centri stor.c. ed art st ci; Lue o 
Bulla, v cepres dante de..a comm's-
s anc urban st ca dei Consigl a co- j 
muna.e; B?msrdo Ross. D o r a , se- i 
g-eta-io genera'e d. t Ita.ia No- 1 
stra »: Lu 3. Arsts. v'cepresldente ' 
d?. g-^ppp consiliare del PCI ai I 
Camp dogi o. j 

MONTEVERDE NUOVO 
Oggi alle 19 alla sezione del 

PCI di Monteverde NUOYO si svol
gerà un dibattito sul tema • Sesso 
e società ». Introdurrà il professor 
Riccardo Venturini , dell'Università 
di Roma. 

CIRCOLO «CALDERINU 
Oggi alle 18 nei locali de, cir

colo culturale « Calderini » (piaz
za Mancini 4 ) si terrà un'assem-
biea dei giovani del quart ere sul 
tema dell'occupazione giovanile. 
L'.niziativa è promossa dal circolo 
culturale Caiderir.i. dalia consulta 
g ovanile di Ponte Mi lvia, dai cir
coli della FGCI di Flaminio e Ponte 
Milv'o e dalla FGSI de! Flaminio. 

I MEDICINA 

!

' Oggi e doman" al i * 9 nell'aula 
delia I I clin ce chirurgica (policii-
n:co Umberto I ) si svolgerà la con-

, ferema delia facoltà di medcir.a 
sul tema: • La crisi del sistema sa
nitario e della facoltà d" mede na 
d. Roma; d datt ca, r'cerca, oeeups-
z one ». A:ia eonferer.ia. Indetta 
da « Unità Democratica ». da! col
lettivo d; medicina, e dalla sei :one 
s ndacale CGIL scuola d?!Ia facol
tà. Interverranno gli assessori a la 
sanità e aiia pubblica Istruzione 
della Reg'one. della Provinc'a e 
de! Comune. le organ izaz'oni s'n-
dacali confederali, i partiti demo
cratici, il preside della faeoltà. il 
rettore e qli organi di governo del
l'Università. 

FACOLTÀ' LETTERE 
Ogg. alle I O all'aula I delia fa

coltà di lettere si terTà una maV-
festazlona n solidarietà con la lot
ta del popolo palestinese. All ' ini* 
ziativa. organ'zzata dagli studenti 
stranieri, hanno dato la propria 
ades one le forza politiche demo-
era: cr-e da.I'un versta. 

VELLETRI 
I la.oratori del.3 Mas Sud. in 

lotta da 9 mesi contro ia ch'usu
ra dell'ai.anda. organzzano per 
oggi una tenda sulla piazza di Vel
ia!-". N«! corso della mart nata si 
terrà un incontro dei iavorator-i 
con le forze politiche e sindacali. 

DELLE VALLI 
SCUOLA 

Ogg a >e 16 .30 ali» Centrale dei 
latte si s.s.gera un d.baltito sui 
p-ob's-nl de"a scuola Interverran
no L na C uffin'. cons'gl'ar* comu-
r.z'e da' PCI. I professor Alb.no 
£rrrna-:? n . .: professor lacuzzi e 
A m a Mar a GaiJagn de . . 'UDl . 

ANPI 
una de.egsz'one del i 'ANPl pro-

v.n:.» e sabato si recherà a de
porre co-one d'a loro sulle I a p d . 
che rieo-dano i pa.-t.g'an caduti • 
R ;'. . Leonessa. Cumulata. R ovaiie 
e V..ia Carm ne. Interverranno an
che i fem.i ari dei part'giani morti 
neli'apr le del '44 ne. combatti
menti della Brigata Gramsci contro 
le forze d'occupazione nazi-fasc!ste. 

Il com tato d. quarti*?- Dei!» 
Vall i * la sezione de! PCI « Cesi-a 
F.o.-i » organizzano per domtn ca 
alla 10 .30 . sul terreno di via Val 
d'Ala, un'assemblea sui consultori 
fami;.ari per presentare un docu
mento che verrà portato al cons-
glia c.rccscr zlonaie. I e ttad ni 
eh edono i'ape-tura di un consui-
tcr o ne:,s sede d e l l ' O N M I . in v a 
Va. V e a na 

LIBRERIA « IL LEUTO » 
A ia l.o er '. «ze . ; s e t t i c o . o » Il 

leuto ». .-. v a d Monta Brian-
i o 8 6 . oggi alle 13 .30 verrà pre
sentato il i.bro di Franco Monte-
leone • La radio italiana nel pe
riodo fascista ». Introdurranno Iva
no C i p r i n i , Enzo Forcella e Luco 
V. I lan . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni , 46 - Tel . 3 9 0 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , all'Audito
rium « Due Pini » (Via Zan-
donei 2 ) , concerto del pianista 
Luis Bacalov. In programma: 
Heydn. Mozart. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Tele
fono C 5 5 . 9 5 2 ) 
Alle 17 ,15 e 2 1 , 1 5 concerto del 
violinista Georg Moench, clavi
cembalista Rosa Klarer. Musiche 
di: Vivaldi, Cord i , e Bach. 

POLITECNICO MUSICA (Via Tie-
polo, 13-A) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto del 
pianista F. Rzewski. « The people 
united will never be delealed * 
36 variazioni sulla canzone ci
lena. 

PROSA E RIVISTA 
CENTItALE (Via Celsa. 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 21 .15 fam. «Pazienza signor 
Rossi >, di Cristiano Censi. Ri
duzioni ARCI -ENAL studenti. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
. Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 17 fam.: • I l Faust », di 
A. Trionlo e L. Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (Via S. Ste
fano del Cacco 16 - T. 6 8 8 . 5 6 9 
Alle 17 fam.: « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertazzi (da 
DostojesUii-Cernysewsldj). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
T R I A N O N (Via Muzio Scovo
l i , 101 - Tel . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Alle ore 17 . Adriana Martino 
in: « Signor Brecht Lei che è un 
tecnico ci dica il suo parere ». 
Prezzo unico L. 1 .200. (U l t i 
ma replica). 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te-
lelono i 0 2 114 ) 
Alle ore 21 lom.. il Teatro Sta
bile di Genova pres.: • Rosa 
Luxemburg », con A. Asti. Re
gia di Luizi Squarzina. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Por
l i . 4 3 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Le farse ro
mane » di F. Fiorentini. Regia 
dell 'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
- Tal . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17 ,15 familiare, la Sta
bile del Teatro Romano • Chec-
co Durante » in: « Fior de 
gaggia! guarda si che po' la la 
gelosia » di E. Liberti (do Gi-
raud) regia dell 'Autore. 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 
. Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 fam., la U.C.A.I . pres.: 
« I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau. rid. ed adattamento 
di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia, 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 21 .15 fam.. la Coop. Tea
trale G. Belli pr.: «Diario di Gio
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto Lerici 
e Giovanna Bufal'mi. (Ult ima 
settimana). 

A l DIOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza, 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 21 il G A D Gruppo 
» AZ » pres.: « GII ultimi 5 mi
nuti » 3 atti di A. De Benedetti. 
Reyia d : G. Tofani. 

P A R I O L I (Via G. Borsi, 20 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 fam., Garinei e Giovan-
nini presentano: « Assurdamente 
vost r i» , commedia in 3 etti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga
rinei e Giovannini . 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle 17 .15 fam.. la Compagnia 
Comico di 5. Spaccesi in: « 3 
mariti e porto 1 », di A . Gan-
garossa. » 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B - Alle ore 2 1 , la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « I l 
pazzo e la monaca », di S. Wi t -
kiewicz. Regia di J. Salines. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 - Tel . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Alle 18 e 2 1 . 1 5 , cabaret politico 
di Dario Fo: • Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta, 16 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Alternativa pr.: • Incubo - Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell'Aurore. 

E . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
M . Minghetti 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . Prima. « Chi ru
ba un piede è fortunato in amo
re » di Dario Fo. Regia di Ar
turo Corso. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 17 .30 fam.. la Coopera
tiva Gli Ipocriti pr.: La com
media del re bullone e del buf
fone re ». Regia di Luigi De 
F.lippo. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 17 fam., la Compagnia 
delle Quattro Stagioni pres.: « I l 
costruttore Solness» di H . Ibscn. 
Regìa di Fantasio Piccoli. 

R IPA G R A N D E (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa - Tel . 5 8 9 . 2 6 . 7 9 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia 
di Presa A 2 in: « Tuglie » eli 
S. Solida. Regia dell 'Autore. 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (V ia della Stel

letta, 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 i! Gruppo ro
mano femminista pres.: « Le stre
ghe ». (Ult imi 2 g iorni ) . 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste
vere - Te l . 5S9 .52 .0S) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Gruppo e La 
nueva Barraca » in: • Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon Po-
rc;a. (Ult ima replica). 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Tra
stevere - Te l . 5 8 0 . 5 8 . 4 2 ) 
Alle 17 .45 e 2 1 . 4 5 , la Comp. 
La Mècrtinerie pres.: « Astoria 
Austin - le tette d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talla. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ere 1 7 . 3 0 . la Cooperativa 
« Il Politecnico - Teatro » pres.: 
• Strasse • la lotta per il aol-
do » da Eertoit Brecht, riduzione 
e reg^a di Gian Carlo Sammar-
tano. 

T E A T R O 2 3 (V ia G. FerTarl 1-A 
• Piazza Mazzini - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Dialoghi spi
ritosi con partner* brillanti » di 
J. Tard.eu. Rc^Ia di Bruno Bo
schetti. 

TEATRO A L E P H (V ia dei Coro
nari. 4 5 ) 
Alle ore 9 . la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub-
bi'co di: • Sogni e contraddi
zioni • da Cesare Pavese. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani - Testacelo) 
Alle ere 2 1 : « La singotar ten
zone ». ballata popolare della 
Cooperativa Teatrale Spaz'ozero. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
ri, 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatrale Msjakov.-skij pres.: « I l 
detXnito mondiale • filiale por
toghese » di A. Ciufiini e L. Mel -
dolesi Regia di L. Meldolesi. 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di MaÌ3ko.%skij. Regia di 
G. Barberio Corsetti. 
Alle ore 2 2 . 3 0 . il Gruppo Tea
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brov.n. 

M E T A T E A T R O (V ia Sora, 2 8 
. Te l . S 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Teatro Mobi 'e pres.: • D j n Per-
limpino » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

T E A T R O A L T R O (Vicolo del Fi
co. 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo « Al 
tro » presenta- • Zaum », strut
tura-»! one teatrele Ingressi e 
prenotazioni presso la I breria 
Fe'trinclii o pressa il Teatro .^o-
po le ore 20 (Tel . 6 5 4 . 7 7 . 1 4 . 
dalle 20 elie 2 1 ) . 

CABARETS-MUSICHALIS 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 13 

• Tal . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . recital straord'na-
rio della cantautrice cilena Mar
ta Centreras in: «Canto ai poeti» 
accompagnata da Riccardo Gon-
zales e Horacio Sal.nas. 

fschermi e ribalte-
) 

VI SEGNALIAMO 

In questa rubrica sono Indù ali gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri

tano particolarmente — per i loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'intrattenimento che 
offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
t Rosa Luxemburg 1 di Faggi-Squarzlna (Eliseo) 
1 Don Perllmpllno» di Lorca (Metiteatro) 
• Strasse* da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• 1 L'uomo che volle farsi re» (Alfieri) 
• • Felllni Satyrlcon a (Archimede) 
• i l ragazzi irresistibili» (Barberini, Hollday) 
• 1 Marcia trionfale» (Etoile) 
pj 1 Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
BJ 1 Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
• t Cadaveri eccellenti» (Gioiello. Le Ginestre) 
• t Nashville » (Radio City) 
BJ 1 II gattopardo» (Quirinale) 
BJ * L'ultima corvè » (Quirinetta) 
BJ t San Babila ore 20» (Savoia) 
• a Piccolo grande uomo» (Doria) 
B| €1789» (Teatro in Trastevere) 
• « U n uomo chiamato cavallo» (Alaska) 
• a Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre» 

(Alcione) 
• « Queimada » (Colosseo, Niagara) 
f j 1 La grande fuga » (Eldorado) 
• 1 Fuor) dal tempo» (Planetario) 
• t Lenny » (Rialto) 
• «Fra Diavolo» (Del Mare) 
• « Il grande Buster Keaton » (Eritrea) 
BJ «Cavalcarono insieme» (Giovane Trastevere) 

LE SIGLE CHE A P P A I O N O ACCANTO A l T I T O L I DEL F I L M 
CORRISPONDONO ALLA SEGUENTE CLASSIF ICAZIONE DEI 
GENERI : 
A: Avventuroso: C: Comico; DA Disegno animato; DO: Documen
tario; DR: Drammatico; G: Giallo; M : Musicale; S: Sent'mentale; 
SA: Satirico; 5 M : Storico-mitologico 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni, 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 concerto del 
trombonista Barry Ross e il suo 
quartetto. 

PIPER (V ia Tagliamento 9 ) 
Alle ore 20 musica spettacolo. 
Alle 2 2 . 3 0 e alle 0 .30 . G. Bor-
nigia presenta: « Spettacolo me
raviglioso » con Tony Santegsta 
- Balletto Monna Lisa. Ore 2 . 
Vedettes dello Strip Tease. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Rosanna Ruffini 
in: « Com'è delizioso andar ». 

AL KOALA (V ia del Salumi. 36 
• Trastevere - Tel. 588 .736 • 
589 .46 .67 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: • I l compromesso stltlco » e 
• A ruota libera ». 

SUBURRA (Via dei Capocci 14 
- Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Canti stram
botti , romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T. Micheli e M . 
Sarto. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell 'Olio, 5 ) 

I Alle ore 2 2 , Ronny Grant can
tante internazionale, Dakar fol-

! kloro sudamericano, Alex flau-
I tista musiche internazionali. 
1 BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 

- Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
| Alle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 
j con « Sthephen » e le sue ulti-
1 missime novità internazionali. 
! AL MERLO BIANCO (V ia Panl-
{ sperna, 2 4 7 - Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
I Alle ore 2 2 : • L'erba voglio... 
I e l'erba cresce » con Mario Sca-
I letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A - Tele-
I fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 

Alle ore 1 8 - 2 0 : «Hostess ca-
I baret!!! ». Alte ore 21 Helga 

Paoli: « Hostes cabaret ». 

I ATTIVITÀ' RICREATIVE 
I PER BAMBINI 
| E RAGAZZI 
I T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
i D I O V A D A (Viale delle Meda

glie d'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 10 . Scuola elementare 
di Nemi: « Un papa dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino » 
di G. Tal lone. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle 16 .30 fam., le Marionette 
degli Accettella con: « I l gatto 
con gli stivali », fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Lavoro di quartiere: Ricerca so
ciale e incontri con le famiglie. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 0 9 3 ) 
Aiie ore 17, laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6 -12 anni. 
Ore 16 -19 . Teatro prove aperte: 
Gruppo Canova « Sagra dei gio
vani ». 

CENTRO 8 - TEATRO D I R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZ IONE (Via 
Monreale • Borghesiana) 
Al.e ore 9 . Scuola per l'infan
zia di Borghesiana: « Mettiamo 
ia borgata in una scatola ». Ore 
15. incontro genitor,-scuola con 
audiovisivi. Ore 19. Comitato 
di quartiere d. Finocchio: « Stu
dio su materia., riguardanti la 
scuola ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 9 , gruppo d. lavoro sul
la problematica dei giovani del
la I X Circoscnr.one. Ore 17 .30 , 
indagine d. quart.ere all'Appio 
Tuscolano. Ore 2 1 . 3 0 . gruppo di 
la.oro sulla dmam.ca dei Comi
tati d. Quart.ere. 

COLLETT IVO T E A T R O PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE LABORATORIO 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calanan-
drei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle era 16 .30 e ?!le 19 .30 . 
an mai:one per i ragan ' . 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 
- Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 15 .33: « Fabiana e 
la sua grande giornata ». due 
tempi di L. Quittrucc! e C. Ca
pocchi. Regia di Er.n.o Thar E a-
sciucci. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 3 ) 
Lunapark permarer.te d. Roma. 
Aperto tutti i g orr... 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
TEATRO I N TRASTEVERE 

Sala A - Alle 17-23: Pro czione 
cinematograf cs. « 1 7 8 9 », di 
Ariane Mnouehkine. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19 -21-23: « La beauté du 
diabte ». con Michel S.rr.sn. 

F I L M S T U D I O 7 0 
Studio 1 - Alle ore 16 .45 e 23: 
• Freaks », di Brown.ngs. 
Stud o 2 - Alle 17 23: • Elettra. 
amora mio » d M . Jancso. 

ARCI T I B U R T I N O 
Alle 20 -22 : « I l monaco di Mon
za ». 

C.U.C. 
« La donna scimmia ». 

C INE CLUB TEVERE 
« Dracula nella casa degli or
rori ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 : • Maschere e 
pugnali ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle 18 .30 -20 -21 ,30 -
23 : « 4 2 ' Strada ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - Via G. Pepe 

Tel. 7 3 1 3 3 0 8 L. 8 0 0 
Coppie infedeli, con M. Dubois 
SA ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

T R I A N O N • Via M . Scevola 101 
Tel . 7 8 0 3 0 2 
Spettacolo Teatrale: Adriana 
Martino 

V O L T U R N O • Via Volturno 37 
Tel . 4 7 1 5 5 7 L. 9 0 0 
Vizi proibiti della giovani sve
desi, con G. Petrè - DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P lana Cavour 

Tel . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Gli esecutori, con R. Moora 
A ( V M 18) 

A I R O N E . Via Lidia 4 4 
Tel . 7 2 7 1 9 3 L. 1 .600 
Sensualità morbosa 

A L F I E R I - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

AMBASSADE • V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
Bug insetto di fuoco, con B. Diti-
man - DR ( V M 14) 

A M E R I C A - V . Natala del Grande 5 ! 
Tel . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .800 ! 
Luna di miele In tra, con R. Poz
zetto - C 

A N T A R E 5 - Viale Adriatico 21 
Tel . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds - DR 

A P P I O - Via Appia Nuova 5 6 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
Black Christmas, con O. Hussey 
DR ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 5 6 7 
Fellini Satyricon, con M . Potter 
DR ( V M 18) 

A R I S T O N • Via Cicerone 19 
Tel . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 3 7 
Tel . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
La banca di Monata, con W . 
Chiari - SA 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldi 134 
TeL 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Lo stallone, con G. Macchia 
S ( V M 1 8 ) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Una donna chiamata mogli* , con 
L. Uliman - DR 

ASTRA - Viala Jonio 1 0 5 
Tel . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Càlamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Lo stallone, con G. Macchia 
S ( V M 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove 7 0 
Tel . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Lo stallone, con G. Macchia 
S ( V M 18) 

A U S O N I A - V ìa Padova 9 2 
Tel . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
La ragazza di notte, con U. 
Lommel - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O • V . Piramide Cesila 1 5 
Tel . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
La ragazza di notte, con U. 

' Lommel - DR ( V M 18) 
B A L D U I N A - P . z » Balduina 

Tel . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Cuore di cane, con C. Por.20ni 
DR 

BARBERIN I - P.zza Barberini 
Tel . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con M . 
Mattheu • SA 

BELSITO - P.Ie Medaglia d'ero 
Te l . 3 4 0 8 8 7 l_ 1 .300 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 1 8 ) 

BOLOGNA • V ia Stamlra 7 
TeL 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I I caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BRANCACCIO - Vìa Memlana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 18) 

CAPITOL - V ia Sacconi 3 9 
Tel . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Amici miei , con P. Nolret 
SA ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA • P-zze Capranica 
Tel . 6 7 9 2 4 6 5 U 1 .600 
Càlamo, con L. Capo! ech o 
DR ( V M 13) 

C A P R A N I C H E T T A • P.zza Monteci
torio 
Te l . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Come una rosa al naso, con V . 
Gessman - SA 

COLA D I R I E N Z O - P. C Rienzo 
Te l . 3S0S84 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antisclppo con T. M i -
l.an - A ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO - P o t a R. Pilo 
Tel . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
Black Christmas, con O. Hussey 
DR ( V M 18) 

D I A N A - Via Appia Nuora 4 2 7 
Tel . 7 8 0 1 4 6 U 9 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

DUE A L L O R I • Via Casilin» 5 2 5 
Tel . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 1 .200 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 13) 

EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 1 8 8 U 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - OR 

EMBASSY . V ia Stoppanl 7 
Ta l . 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra 
(prima) | 

E M P I R E • Viale R. Margherita 29 
Tel . 8 5 7 7 1 9 
Luna di miei* In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE • P.zza In Lucina 
Tel. 6 8 7 5 5 6 L. 2 .500 
Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

E T R U R I A - Via Cassia 1674 
Tel. 6 9 9 1 0 7 8 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

EURCINE - Via Llszt 2 2 
Tel . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 .100 
L'uomo che cadde sulla terra 
(prima) 

EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Te l . 8 6 S 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss • DR ( V M 18) 

F I A M M A - Via Bissolati 4 7 
Tel. 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 .100 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
Tel . 6 7 9 3 2 6 7 
(Chiuso per lestauro) 

G A R D E N • Viale Trastevere 246-c 
Tel . 5 8 2 8 4 8 L. 1.200 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

G I A R D I N O - P.zza Vulture 
Tel. 8 9 4 9 4 6 L. 1.000 
Uomini e squali - DO 

G IO IELLO Via Nomentana 4 3 
Tel. 8 6 4 1 4 9 L. 1.500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 
Tel. 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Bug insetto di luoco, con B. Dill 
man DR ( V M 14) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Kobra con 5. Martin - A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel. B58326 L. 2 .000 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

K I N G - Via Fogliano 7 
Tel . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 .100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

LUXOR 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 .100 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
Sensualità morbosa (pr 'ma) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
I I giorno della locusta, con K. 
Black - DR i V M 14) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 4 3 
Spettacoli: domani, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso C 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2 .500 
L'uomo che cadde sulla terra 
(prima) 

M I G N O N • Via Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 4 9 3 L. 900 
I complessi, con N. Manfredi 
SA 

M O D E R N E T T A - P.zza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antiscippo con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

M O D E R N O • P.zza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

N U O V O STAR - Via M . Amari 18 
Te l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
I I soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

O L I M P I C O - P.zza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Black Christmas, con O. Hussey 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O - P.zza dal Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
Mondo di notte oggi 
DO ( V M 18) 

PARIS - Via Magnagrecia 1 1 2 
Tel . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O • P.zza S. Maria in 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 3 6 2 2 L. 1.000 
FIddler on the rool (in inglese) 

PRENESTE - Via A . da Giussano 
Tel . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G. Peck - A 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane 2 3 
Te l . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 
Un killer di nome Shatter. con 
S. Withman - DR ( V M 14) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale 2 0 
Te l . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T T A • V ia Minghetti 4 
Te l . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Nashville, ccr. R. Altman - SA 

REALE - P.zza Sonnino 
Te l . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty. con J. Thuli.t 
DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste 1 1 8 
Te l . 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 
I l vizio di famiglia, con E. Fe-
neeh - S ( V M 1 8 ) 

R I T Z - V. le Somalia 1 0 7 
Te l . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

R I V O L I • V ia Lombardia 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dovi.eli - DR ( V M 18) 

ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Te l . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Salon Kit ty . con J. Thu.'m 
DR ( V M 1 8 ) 

R O X Y - Via Luciani 5 2 
Te l . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmar.n - DR 

R O Y A L - Vìa E. Filiberto 1 7 3 
Te l . 7 5 7 4 5 4 9 L 2 . 3 0 0 
Salon Kit ty . con J. Thul.n 
DR ( V M 18) 

S A V O I A • Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

S I S T I N A - Via Sistina 1 2 9 
Tel . 4 7 S 6 S 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Fo»trot. con P. O'Toole - DR 

S M E R A L D O - P.rz» Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 U 1 .000 
Colpita da improvviso benesse
re. con G R»!!i - SA ( V M 14) 

SUPERCINEMA • Via A . Depre
d i 4 8 
Tel . 4 6 5 4 9 8 U 2 . 5 0 0 
Kobra con 5. M i r t i - A 

T I F F A N Y - Via A . Deprctit 
Te l . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra 
'prima) 

T R E V I - Via 5. Vincenzo 3 
Te l . 6 8 9 6 1 9 U 1 .600 
La moglie vergine, con E. Fé-
nech • S ( V M 18) 

T R I O M P H E - P^za Annibaliano t 
Ta l . 8 3 8 0 0 0 3 U 1 .500 
Kitty Tippel . con M . Van De 
Ven - S ( V M 18) 

ULISSE - Via Tiburtina 2 5 4 
Te l . 4 3 3 7 4 4 U 1 .200 
Pippo, Pluto • Paperino super-
show 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P-xza Jacini 2 2 
Te l . 3 2 0 3 5 9 U 2 . 0 0 0 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

V I T T O R I A • P.xza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . S 7 1 3 5 7 U 1 .700 
CU esecutori, con H. Moor * 
A ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
La cognatina, con K. Well 
C ( V M 18) 

A C I D A 
Amore amaro, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

A D A M • Via Caillina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 1 8 0 8 
Codic» d'amore orientale, con -'. 
De Vega - S ( V M 18) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
Operazione Tuono, con 5. Ccn-
nery - A 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 1 2 2 L. 5 0 0 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris - DR 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
Spettacolo C U C. 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
Sandokan 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel . 8 3 8 0 9 3 0 L. 1.000 
Tre amici le moyll e alfettuo-
samente le altre, con Y. Montand 
DR 

A M B A S C I A T O R I • Via Monte-
bello 101 
Tel . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
Son torni te a Morire le rose, 
con W . Chiari - C 

A N I E N E • P.zza Sempione 19 
Tel. S90B17 L. 6 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

APOLLO • Via Cairoli 68 
Tel. 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
I l piatto piange, con A. Mac-
c.ono - SA ( V M 14) 

A Q U I L A • Via L'Aquila 74 
Tel . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Maria R e gli angeli di Tra
stevere, con B. Betti 
D!« ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel. 2 5 4 0 0 5 
Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker - DR ( V M 18) 

ARGO • Via Tiburtina 6 0 2 
Tel. 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

A R I E L - Via Monteverde 4 8 
Tel . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
Totò cerca moglie, con Totò - C 

AUGU5TUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel . 6 5 5 4 5 5 L. G0O 
Ricatto allo mala, con K. Maldcn 
A ( V M 14) 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

A V O R I O - Via Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Ls mantide omicida, con G. Ste-
vens - A 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
Un turco napoletano, con Totò 
C 

BRASIL - Via O .M. Corbino 23 
Tel. 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Le latiti le di Ercole, con S. Ko-
scina - SM 

BRISTOL - Via Tuscolana 9S0 
Tel . 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Corri uomo corri, con T. Mil ieu 
A 

BROADVVAY - Via dei Narcisi 24 
Tel . 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 8 0 1 2 L. 6 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

l i teschio di Londra, con J. Fuch-
sberger - G 

CLODIO - Via Rlboty 2 4 
Tel . 3 5 9 5 6 5 7 L. 7 0 0 
Agente 0 0 7 : Thuuderbool, con 
S. Connery - A 

COLORADO - Via Clemente III 28 
Tel. 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
I I pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

COLOSSEO - Via Capo d'AIrlca 7 
Te l . 7 3 6 2 5 5 L. 5 0 0 
Queimada, con M . Brando - DR 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
L'ingenua, con J. Staller 
S ( V M 18) 

CRISTALLO - V i * Quattro Can
toni 5 2 
Tel . 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
L'uomo che sfidò l'organizzazio
ne. con H Ross - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E • Via V . Manno 2 0 
Tel . 3 6 6 4 7 1 2 L. 2 0 0 
Zelda. con J. Avril - G ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 1 5 3 L. 5 0 0 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

D I A M A N T E - Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
I l giorno della locusta, con K. 
Black - DR ( V M 14) 

D O R I A - Via A. Dori» 5 2 
Tel . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
Piccolo grande uomo. Con D. 
Holfman - A 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Te l . 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
Zorro il ribelle 

ELDORADO • Viale dell'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 0 6 5 2 
La grande luga. con S. McQueen 
DR 

ESPERIA • Piazza Sonnino 3 7 
Te l . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
Roma violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de" Fiori 
Tel . 6 5 6 4 3 9 5 L. S00 
Macbeth, ccn J. Finch 
DR ( V M 14) 

FARO - Via del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 0 7 9 0 L. 5 0 0 
Ercole contro Molok 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Te l . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
L'infermiera di mio padre, con 
D G o.-dano - C ( V M 16) 

H A R L E M - Via del Labaro 4 9 
Tel . 6 9 1 0 8 4 4 L. 5 0 0 
Occhio alla vedova, con J. Lcn 
5A 

H O L L Y W O O D - Via de! Pigneto 
Te l . 2 9 0 8 5 1 1_ 6 0 0 
King il massacratore del Kung 
Fu 

I M P E R O - Via Acqua Bulicante 
Te l . 2 7 1 0 5 0 5 L. 5 0 0 
'No- , rer.cr.„?o) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 8 9 8 U 7 0 0 
Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso 

LEBLON - Via Bombelli 2 4 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
Elena di Troia 

LUXOR - Via Forte Braschi 1 5 0 
Te l . 6 7 2 0 3 5 2 
' N o n pervenuto) 

MACRYS - Via Bentivoglio 2 
Tel . 6 2 2 5 8 5 2 L. 6 0 0 
' N o n pervenuta) 

M A D I S O N • Via G. Chiabrera 1 2 1 
Tel . 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Cenerentola. Walt Disr-.ey - DA 

N E V A O A - Vi» di Pietralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
S.S.: Sezione Sequestri, con L. 
Dar.ie.s - DR ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. Malf ì 10 
Te l . 6 2 7 3 2 4 7 L. 5 0 0 
Oueimad». con M Brando - DR 

N U O V O • Via Ascianghi 10 
Tel . 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
Tracce di rossetto e di droga per 
un detective 

N U O V O F I D E N E - V ia Radicofa-
ni 2 4 0 L. 5 0 0 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

N U O V O O L I M P Y A • Via S. Loren
zo in Lucina 16 • Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Emerson, Lafce • Palmer - DO 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Te l . 5 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 
Tamburi lontani, con G. Coo
per - A 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 9 9 8 L. 5 0 0 
Fuori dal tempo 

P R I M A PORTA • P.za fava Rubra 
Te l . 6 9 1 0 1 3 6 
Per lavora non toccate I * vec
chiette, con Z. Mostel • C 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 , 
Era più violento e Implacabile di . 
Bruco Lee 

R I A L T O - Via I V Novembre 1 5 6 
G 7 9 0 7 6 3 L. 5 0 0 
Lenny, con D. Hollman 
DR ( V M 18) 

R U B I N O - Via S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 8 2 7 L. 9 0 0 
Qui comincia l'avventura, con Vit
ti-Cardinale • SA 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede SO 
Tel . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
Ultima rapina a Parigi, con C. 
Aina^our - DR ( V M 18) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Faccia a taccia, ccn T. Mil ian 
A 

VERBANO . Piazza Vcrbano 
Tel . 8 S 1 1 9 5 L. 1 .000 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y Kotto - G 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Mett i un formaggino a cena 
DA 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 . 
La regina del Karaté, con C. 
Chimj Chiiuj - A ( V M 14) 

O D E O N • P.zza della Repubblica 4 
Tel . 4647G0 L. J 0 0 
Tre lenimmo In solfitta, con Y. 
M,m e u \ - 5 ( V M 1S) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia del 

Cimento 4 7 
Tel. S 1 1 0 9 2 1 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Questa volta ti laccio ricco, con 
A. Saboto C 

A V I L A - Corso d'Italia 37 
Tel. 8 5 6 5 8 3 L. SOO 
Giuseppe venduto dal l 'atel l l , con 
13. Lee - SM 

B E L L A R M I N O - Via Panama 11 
Tel. 8 6 9 5 2 7 L. 300 4 0 0 
Toto imperatore di Capri, coi) 
Toto - C 

BELLE A R T I - Viale Bella Arti 8 
Tel . 3C0154G L. 4 0 0 - 5 0 0 
La t.ina della volpe lossa. con 
F. Portor - S 

CASALETTO - Via del Casatetto 
Tel. 5 2 3 0 3 2 3 L. 3 0 0 
Sansone, tcn B. I lari s - SM 

CINE FIORELLI - Via Temi 94 
Tel. 7 5 7 8 0 9 5 L. 5 0 0 - 4 0 0 
Totò cerca moglie, c j i l.,,o - C 

COLOMBO - Via Vedana 38 
Tel. 5 1 0 0 7 0 5 
Un magnilico cello ila galeia, con 
K. Douyias - A 

CRISOGONU - Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 2 2 5 L. 5 0 0 
Cromivcll, con R. d a r r i , DR 

DEGLI 5 C I P I O N I - Via degli Sci-
pioni 82 
Tel. 3 5 8 1 0 9 4 L. 4 0 0 
Un capitana di 15 anni 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province 4 1 
Tel . 4 2 0 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Oggi a me domani a la, con M 
Totd - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel . 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Totò nella lossa dei leoni, con 
Toto - C 

ERITREA - Via Lucrino 53 
Tel . 8 3 8 0 3 5 9 
I l grande Buster Keaton 

EUCLIDE - Vìa G. del Monte 34 
Tel. 8 0 2 5 1 1 L. 5 0 0 
Guardia, guardia scelta, briga
diere e maresciallo, con V. D J 
Sica C 

FARNESINA - Via Orti della Far-
•lesina 2 
Tel . 3924G4 L. 4 0 0 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
P.nvell • M 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Cavalcarono insieme, con J. Ste
wart - A 

L I B I A 
Altrimenti vi ammucchiamo 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 30 
Tel . 7 3 6 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Agente 0 0 7 : Operazione stermi
nio. con A. Lupo - A 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zebio 14 
Tel . 3 1 2 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
I l giorno della vendetta, con K. 
Douglas - DR 

N O M E N T A N O - Via Redi 1 
Te l . 8 4 4 1 5 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
La resa dei conti, con T. M i -
Man • A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Via Abbate Ugone 3 
Tel . 530G46 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Silvestcr's Story - DA 

O R I O N E - Via Tortona 3 
Tel . 7 7 G 9 6 0 L. 4 0 0 
Anastasia mio Iratello, con A. 
Sordi - SA 

P A N F I L O - Via Paislello 24-b 
Te!. 8 6 4 2 1 0 L. 6 0 0 
Sono stato io. con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel . G 2 2 3 2 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Tre ramazze in fuorigioco, con 
A Sapritrli - C 

SALA CLEMSON - Via G. Bo-
doni 59 
Tel . 5 7 6 6 2 7 L. 3 0 0 
Tre uomini in luga. t ; n Bour-
v"l - C 

SALA S. S A T U R N I N O • Via Vol-
sinio 14 
Tel . 8 6 4 9 8 3 L. SOO 
La più grande storia mai raccon
talo. con M V Svdov.- - DR 

SALA SESSORIANA - P lana Santa 
Croce in Gerusalemme 10 
Tel . 7 5 7 6 6 1 7 L. 3 0 0 
Quella sporca dorzina, con L 
Marvin - A ( V M 14) 

T IBUR - Via degli Etruschi 3 6 
Tel . 4 9 5 7 7 6 2 L. 3 5 0 
La tigre di Eschanapour, con D. 
Pajet - A 

T R A S P O N T I N A • Via della Con
ciliazione 16 
Te l . G 5 6 9 8 2 1 L. 3 S 0 - 4 0 0 
Totò i pompieri di Viggiù. con 
Totò - C 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicotense 10 
Te l . 5 8 9 2 0 3 4 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 36 
Tel . 3 5 3 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 

!
La meravigliosa tavola di Bian
caneve - S 

V I R T U S - Vi» Martino V. 26 
! Tel . G 2 0 4 0 9 L. 3 0 0 - 3 5 0 

I l cacciatore di lupi 

I ACHIA 
I DEL M A R E (Acil ia) - Via An-

tonelli 
Tel . 6 0 5 0 1 0 7 
Fra Diavolo, con Stanilo - Oll io 

I C 

j FIUMICINO 
. T R A I A N O 
I Da dove vieni? con R Lovelcck 
I DR ( V M 18) 

OSTIA 1 
; CUCCIOLO 
j Come una rosa al naso, con V . 

Ciss.ner. - SA 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S : Ambra Jovinelli. 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio. 
Corallo. Cristallo. Esperia, Farnese. 
Nuovo Ol impia. Palladium. Plane
tario. Prima Porta, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , 
Beat 7 2 , Belli , Carlino. Centrale, 
Dei Satiri , De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri. Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

• f l I M I I M I I I M I I I I I M I I I I M I I I I I M M I I 

AVVISI SANITARI 

S:>-3.o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura dallo. « sol* • tfiafun-
z.oni • debolezza aesauali d i cttBlrw 

nervosa, psichica, *nòocrin«. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e «acImliai iamN a 
alla sessuologia (nevrastenia a*M»j*li. 
•Ielle.enz* seni l i» endocrina), a t T t l I t t , 
,«pid,te. emotività, deficienza virile, 

impotenza) Innesti In loca». 
R O M A - V ia V la i lM io , M 

(Termini. « I fronte T*aj*rv éWrOaaj i i ) 
Consultazioni: oro 8-13 • 14 -19 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 J 6 . 9 8 0 
(Non t i curano wnaraa. paiìa «•».) 

Per Informazioni traf i l i le MrlvBFt) 
A . Com. Roma I M I 9 - 3 2 - 1 1 - 1 9 5 6 
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Nell'amichevole di ieri sera a Torino il Portogallo, infilato al 45', si disunisce nella ripresa 

NAZIONALE: QUALCHE RITOCCO E FORSE CI SIAMO 
Antognoni fuga la noia 
poi festival azzurro (3-1) 

Il bottino arrotondato da una bella «doppietta » dei gemelli Graziani e Pillici 
Di Fraguito il goal della bandiera per i portoghesi — Buona prova di Pecci 

I TAL IA: Zoff; Tardelli, Roc
ca; Bonetti, Bellugl (65' Rog
gi), Facchettl; Causio, Pecci, 
Oraziani, Antognoni. Pulici. 
PORTOGALLO: Botelho; Ar-
tur, Texelra; Mendes (78' Car-
doso), Barros, Octavio; Al-
ves (46' Seninho), Tony, Jor-
dao, Fraguito, Fernandez. 
A R B I T R O : Palotal (Ung). 
M A R C A T O R I : primo tempo 
45' Antognoni; nella ripresa 
al 17' Graziani, al 26' Pulici, 
37' Fraguito. 
NOTE: Cielo nuvoloso, sera
ta tiepida, terreno in ottime 
condizioni; spettatori paganti 
36.121; incasso 93.925.000 lire. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 7 

Neanche poi male. Una vit
toria pulita, un gioco discre
to, più di qualche incorag
giante prospettiva per la tour
nee negli USA e per dopo. 
Gli avversari, è vero, non so
no apparsi gran che, per cui 
ogni giudizio è relativo e cer
te indicazioni vanno dunque 
prese con la dovuta cautela; 
ma altre volte c'era pur ca
pi ta to l'avversario di comodo, 
e non c'erano stati nò la vit
toria, né il gioco, nò il resto. 
Basta sapersi, allora, per il 
momento accontentare. Do
veva essere, il match di sta
sera, una sintesi del lavoro 
fin qui svolto dopo la elimi
nazione dagli « europei » ed 
effettivamente in tal senso 
qualcosa si è visto, anche se 
in superficie, più segnatamen
te. sono venute le note po
sitive rilevate ad Essen. Né 
poteva essere in fondo altri
menti considerata l'imposta
zione spiccatamente « torini-
Kta » della squadra dopo il 
forzato forfait di Capello. 

Proprio l granata, dunque, 
e non poteva essere un caso. 
sono stati i protagonisti prin
cipali della serata. Pecci ha 
tenuto con disinvoltura le re
dini del gioco senza mai far 
rimpiangere l'assente. Grazia
rli ha ribadito il felicissimo 
momento e Pulici si è am
piamente riscattato dalla in
spiegabile abulia di campio
nato . 

Sono mancate, purtroppo, 
alla sinfonia, le bat tute di 
Claudio Sala. Claudio Sala. 
certo, non andava scoperto 
s tasera; ma lasciarlo per tut
to il match in panchina, in 
questa specialissima occasio
ne , è s tato in fondo un rea
to. Comunque, gli altri non è 
che l'abbiano fatta da com
primari . Antognoni. è vero. 
si è per lunghi trat t i barca
menato alzandosi soltanto nel 
finale e Benetti ha tradito il 
peso della baracca che ogni 
domenica nel Mllan è costret
to a portare, ma Causio si è 
cimentato spesso nei suoi 
« numeri » un po' ripagando 
tu t t i di quello che avrebbe 
« dovuto P essere lo show di 
Claudio Sala. Rocca e in mo
do più sottolineato Tardelli 
hanno fino in fondo tenuto 
fede all 'attesa, Facchetti non 
h a prat icamente sbagliato in
tervento. Una più che discre
t a Nazionale, per concludere, 
qualche ritocco ancora e. for
se, ci siamo, fatte salve, ri
petiamo, le riserve cui il Por
togallo visto stasera induce. 

Ma vediamo adesso il 
match. 

La serata è buona, persino 
calda, ma lo stadio non tra
bocca: tempi grami, evidente
mente . e match di scarso ri
chiamo nonostante la sua im
pronta chiaramente « grana
ta ». L'atmosfera è più tran
quilla. disincantata, e le mnr-
cet te della banda de: carabi
nieri si sperdono inascoltate. 
I preamboli sono pochi e ra
pidi e la part i ta inizia dun
que in buon orario. Le forma
zioni sono quelle annunciate 
e i ruoli pure. Cosi, fin dal
l'avvio, Tcxcira spazia per 
esempio da battitore libero 
nell 'area lusitana: Barro?, lo 

stopper, si piazza su Grazia
ni e Artur prende cura di Pu
lici mentre Mendes flutfileg
gia at torno a Causio. Alves. 
Toni e Octavio. al quali dà 
subito una vuhda mano Fra
guito, danno corpo alla cer
niera di centrocampo; Fer-
nandes e Jordao, infine, pun
tualmente seguiti da Rocca e 
Bellugi. cercano l'affondo 
ogni qualvolta se ne prospetti 
l'occasione. 

Gli altri azzurri si dispon
gono, senza varianti, come so
gliono: Tardelli sul capitano 
Toni; Benetti. Pecci e Anto
gnoni sulla linea di mezzo. 
Causio d'appoggio e rifinitu
ra, Graziani e Pillici a bri
glie sciolte in avanti. Sono 
gli azzurri a stendersi me
glio. ina qualcosa di norma si 
inceppa all'altezza del penul
timo passaggio e la manovra 
non trova cosi sbocchi. Ra-

Lo ha deciso ieri il C.d.À. della Roma 

Un milione di multa 
per Prati e Cordova 

Inflitta una sanzione minore anche a Negrisolo 
Nella Lazio anti-Cagliari in dubbio Re Cecconi 

Pierino Prati , Ciccio Cor
dova e Pier Giorgio Negrisolo 
pagheranno a caro prezzo le 
dichiarazioni polemiche della 
set t imana scorsa. Il consiglio 
di •amministrazione giallorosso 
presieduto dal presidente An 
zalone. riunitosi nella sede di 
Via del Circo Massimo, dopo 
una lunga riunione ha deciso 
di propinare ai tre giocatori 
una salatissima multa pecu
niaria. un milione di lire 
(per Negrisolo la cifra è infe
riore), oltre ad una deplora
zione per il ' o r o comporta
mento. 

La severità usata dal CdA 
nei confronti dei tre gioca
tori non costituisce affatto 
una sorpresa. Già martedì. 
Anzalone ce lo aveva fatto 
chiaramente intendere, al ter
mine della strigliata fatta ne
gli spogliatoi del Tre Fontane 
alla squadra per la pessima 
part i ta disputata a Marassi. 
con la Samp. Logicamente 
prima di rendere operanti le 
sanzioni, voleva il « placet » 
del consiglio. 

Nella seduta di ieri sera 
comunque non si è parlato 
soltanto di sanzioni discipli
nari, ma è s ta to affrontato 
anche il discorso sulla cam
pagna acquisti. Per prima 
cosa è s ta to deciso di riscat
tare la comproprietà di Bru
no Conti. Di Bartolomei e 
Vichi, tut tora in forza al Ge
noa. Vicenza e Catanzaro. 
Per quanto riguarda il resto. 
invece, nessun'altra iniziativa 
è s ta ta presa, né sulla linea 
verde né di rafforzare l'at
tuale rosa dei titolari. Sulla 
scelta di una linea da seguire. 
molto dipenderà anche dai 
desideri dell'allenatore, che in 
linea di massima dovrebbe 
essere ancora Liedholm. 

Ieri il tecnico svedese si è 
incontrato con il presidente 
Anzalone. I due hanno par
lato a lungo ed hanno chia
rito molti punti su cui esiste
vano divergenze dì opinione. 
Comunque, per espressa vo
lontà del tecnico, osmi di
scorso futuristico è s ta to r;;i 
viato di una ventina di giorni. 

Nella Lazio tut te le atten
zioni sono rivolte al prossimo 
incontro spareggio con il Ca
gliari. L'ambiente dopo le vi
cende della set t imana scorsa 
sta at traversando un periodo 
di apparente tranquillità. Per 
domenica Maestrelli è assil
lato da un solo problema di 
formazione: Re Cecconi. Il 
b.ondo. che è fuori da due 
domeniche, ha mostrato nel
l 'allenamento d: ieri sensib.l: 
miglioramenti, m i dire che 
contro :ì Caci la ri sarà :n 
campo è ancora prematuro 

Concluso il campionato 
di basket: alla 

Sinudyne lo scudetto 
Battendo la Snaidero per 

94 68. la Sinudyne si è laurea
ta ieri camipone d'Italia 1975-
1976. Il titolo, la squadra bo
lognese. lo aveva conquistato 
già domenica, quando nell'in
contro decisivo, al palazzo 
dello sport di Varese aveva 
sconfìtto la Mobilgirgi, uni
ca squadra rimasta a tallo
narla da vicino. Con lo scu
detto conquistato dalla Sinu
dyne, torna a Bologna il mas
simo titolo italiano del ba
sket dopo 20 anni. L'ultimo 
era s ta to vinto dalla Virtus. 

Questi i risultati dell'ultima 
giornata: IBP-Alco 82-74; Ca-
non-Mobilquattro93 84; Mobil-
girgi-Forst 107-106; Sinudyne-
Snaidero 94-68. 

Classifica: Sinudyne p. 26; 
Mobilgirgi 22; Forst 16; IBP. 
Alco e Canon 10; Snaidero 6; 
Mobilquattro 4. 

sport 
flash 

Decisione rinviata su Fiorentina - Como 

Squalificato (1 giornata) 
il campo del Brindisi 

M I L A N O . 7 . 
I l giudice della Lega Calcio, avv. Barbe, ha f i rmato di una setti

mana ogni decisione in merito alla partita Fiorent.na-Como, nella quale 
— com'è noto — i l portiere lariano Rigamonti. colpito al capo da un 
dado di ferro scagliato dalla tribuna, è stato costretto ad abbandonare 
• a farsi sostituire. I l rinvio è in relazione al preannunciato reclamo 
del Como, reclamo che Birbe dorrà vagliare, oltre al rapvw>>» a l l ' a r b i t r o . 
La previsione della sentenza rimane però quella ovvia: 2-0 al Como e 
•qualifica del campo viola. 

Sul resto del fronte, pesante squalilica a Bellugi del Bologna ( t re 
g iornate) , una a Curi (Perugia) . Chiarugi ( M i l a n ) e Chiodi (Bologna) . 
Numerose multe alle società: le più grosse alla Sampdona ( 3 mil ioni) 
• al Perugia (due e meno). 

I n « B * squalificato il campo del Brìndisi per una giornata con decor
renza immediata in seguito agli incidenti nella gara di recupero col Genoa. 

Squalificati: 3 giornate Parianti (Reggiana) , una Agretta (Sambenedet-
t n e ) . Podestà (Reggiana), Restelli (Vicenza) e Vaia (Te rnana ) . 

• P U G I L A T O — Chuck W i l -
burn, il ventiduenne pugile 
americano morto in seguito ai 
duri colpi al capo ricevuti nel 
combattimento di Sidney con
tro l'australiano Hector Thomp
son, la lasciato una bambina di 
tre anni e la moglie. Al la ve
dova dell'atleta le autorità pu
gilistiche di Sidney hanno as
sicurato un risarcimento danni 
di 2 5 0 . 0 0 0 dollari (circa venti 
milioni di l ire) e alla figlio
letta un vitalizio mensile di 
quarantamila lire sino a quando 
non compirà i sedici anni. W i l -
burn è il secondo pugile a mo
rire dopo aver sostenuto un 
match con Thompson. Prima 
di lui toccò nel 1 9 7 1 allo 
spagnolo Roko Spania. 

• CSIO D I R O M A — Dal 2 8 
aprile al 2 maggio prossimi si 
svolgerà a Vi l la Borghese la 4 4 . 
edizione del Concorso ippico in
temazionale ufficiale dì Roma. 
A poco meno di tre mesi dal 
quadriennale impegno olimpico 
di Montreal , la manifestazione 
acquista notevoli motivi di in
teresse tecnico oltre a quelli 
che già le appartengono per la 
lunga e positiva tradizione: i 
migliori « binomi » intemazio
nali avranno a disposizione un 
« test a di preparazione di con
creto impegno o già qualche 
indicazione potrà uscire da Piaz
za di Siena sui risultati che ci 
si potrà attendere a luglio in 
sede olimpica. Nove le gare in 
programma (più una che po
trebbe eventualmente disputar
si come prologo al Premio delle 
Nazioni) p«r una formula di 
competizione articolata su cin
que giornate, secondo quanto 
già sperimentato durante la pas
sata edizione. 

• P A L L A V O L O — Lo Slavia 
di Sofia ha battuto la Rxc-stow 
Resovia polacca per 3-0 nel se
condo incontro del torneo f i -
naie della Coppa Europa di 
Pallavolo, tn precedenza i ce-
cos'ovacchi del Dukla Liberecn 
avevano battuto gli iugoslavi 
dello Spartk Subotica per 3 - 1 . 

• CALCIO — Rinus Michels. 
allenatore dell 'Aia» di Amster
dam, lascerà l'incarico il 3 0 
giugno. Lo h* annunciato il 
presidente del l 'A ia* Van Praag. 
I l successore di Michels. che in 
passato è stato alla guida tec
nica del Barcellona e della na
zionale olandese, con è stato 
ancora designalo ma Van Praag 
ha lasciato intendere di voler
si orientare su un tecnico stra
niero. 

Gli ammortizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 
Controllali. 

gion per cui, all'8', Benetti 
tenta il gran tiro da lontano 
e Betelho è bravissimo a sal
varsi in calcio d'angolo Di 
riscontro, ai timidi tentativi 
di risposta dei rossi lusitani. 
qualche pasticcio di troppo 
davanti a Zoff procura più 
di un brivido gratuito 

Jordao. ì! negretto. procura 
grattacapi a Bellugl che. 
spesso, si salva come può. 
Al 19' poi, a t tento e abile è 
il portierone azzurro a re
spingere un tiro in mischia 
di Fernandes. Tornano final
mente di nuovo avanti gli 
azzurri ed e Causio. al 21' 
con una saetta tesa di collo 
esterno ad obbligare Betelho 
alla prodezza. Bella intesa 
Causio-Antognoni subito dopo 
col fiorentino, giunto in area 
senza più riserve, a ruzzolare 
goffo alla ricerca di un ri
gore. Il gioco adesso in cam
po azzurro un poco ristagna. 
sale qualche fischio, si accen
na ad invocare Claudio Sa
la: non certo al posto di Cau
sio. che è il più vivo, (filanto 
di Antognoni che «sente» la 
difficoltà agl 'ambiente e sba
glia in serie i passaggi. 

Al 34' azzurri a un pelo dal 
vantaggio: calcio di punizio
ne di Causio. testa di Fulici, 
portiere battuto ma, sempre 
di testa, salva la baracca 
Mendes. Il ritmo comunque è 
ri tornato sastenuto e l'impe
gno è davvero generale. Con 
un bel tiro di Causio sul
l'esterno della rete sembra 
doversi chiudere il tempo, ma 
c'è ancora Antognoni che me
dita la sua « rivincita ». E la 
consuma difatti proprio al 
4.V: rimessa dall'otti di Tar
delli per Pecci. che appoggia 
al biondo at taccante azzurro, 
gran « lecca » di destro e 
palla all'incrocio dei pali, per 
la gioia sua e, in fondo, di 
tut t i . 

Formazione azzurra immu
ta ta nella ripresa e con Sea-
ninho tra gli ospiti al posto 
di Alves. Dalla curva mara
tona si alzano cori r i tmati 
per Sala, ma Bearzot... tiene 
duro. Il gioco intanto ha nel 
suo insieme la fisionomia del 
primo tempo: una differen
za di classe collettiva c'è. tra 
gli azzurri e rossi, e lo si ve
de. La palla è in prevalenza 
nella metà campo portoghese. 
con Jordao, Fernanez e Fra
guito che si affacciano di 
t an to in tanto ad impensie
rire Zoff. Poi però, visto che 
gli azzurri non stringono i 
tempi, ì tentativi dei lusita
ni si fanno via via più mas
sicci. E allora partono soven
te i « gemelli » in contropie
de, con Graziani. ad esempio. 
a t ter ra to in malo 'modo in 
area da Barros al 10' e con 
lo stesso Graziani che. per 
voler strafare, sbaglia subito 
dopo una possibile palla-gol su 
corner di Benetti. Ora gli 
azzurri accennano di nuovo 
al pressing e per Betelho i 
pericoli si moltiplicano. Para 
quel che può, ma niente può. 
al 18' su manovra Impostata 
da Pecci, rifinita avventuro
samente di testa da Pulici e 
conclusa con un gran sini
s t ro in diagonale da Grazia
ni. Al 20' Bearzot i fischi va 
a cercarseli: procede a una 
sostituzione, ma l'interessato 
non è Sala: è soltanto Rog
gi che rileva Bellugi e ì cori 
allora dalla curva si spre
cano. Ma adesso Antognoni 
è cresciuto, e bisogna pur 
prenderne at to. Al 26'. per 
esempio, imposta magistral
mente per Graziani e rifini
sce per Pulici. magnifica en
t ra ta al volo, magnifico gol. 
Adesso si. adesso gli azzurri 
giocano svelto, bene e a tut
to campo ed è. il loro, un 
gran bel vedere. 

Al 3.T sostituzione in cam
po rosso (Cardo?o per Men
des) ma la musica resta la 
stessa. E il povero Betelho 
deve sottoporsi allo straordi
nario per intervenire prima 
su Causio. al 35". poi su Pu
lici e infine, con un gran vo
lo. &u Benetti. Al 37". pero. 

• assolutamente non preannun-
' ciato, cosi, con un tiro da 

tre quarti di campo che la
scia letteraimente di stucco 

; tut t i . Zoff. naturalmente e 
j p.u degli altri, compreso, il 
l Portogallo accorcia le distan-
! / e . E' s ta ta tanta la discre-
; /.ione che nessuno osa dir beh. 
j Niente d: male in fondo: !a 

.-cdd:sfazione per ia be'.lì 
ì prova dee'.i azzurri resta, e 
'• resta tutta. 

! Bruno Panzera 

L'11 aprile 
«L'ora di 

Piazza Navona» 
, t Domenica 11 aprila alle ore 9 

si disputerà l'ormai tradizionale 
• Ora di Piazza Navona » organiz
zata dal l 'UlSP di Roma. La mani
festazione vedrà impegnati intorno 
alla suggestiva piazza tutti i mi
gliori podisti romani. 

Per mezza giornata si recupe
ra Piazza Navona all'antico sco
po per la quale era stata proget
tata e costruita: quello cioè di sta
dio popolare. 

I l record della gara è del prof. 
Dario Nenni che lo scorso anno 
in un'ora percorse k m . 1 8 . 2 7 5 , 
prestazione di grande rilievo se si 
considera che l'anello è comple
tamente m asfalto. 

Quest'anno gli atleti verranno 
divisi nella seguenti categorie: 

— ESORDIENTI ( 1 9 6 3 - 6 4 - 6 5 ) 
che disputeranno solo 4 giri; 

— R A G A Z Z I ( 1 9 5 8 - 5 9 ) e G I O 
V A N I ( 1 9 6 0 - 6 2 ) che disputeran
no mezz'ora; 

— A M A T O R I E V E T E R A N I che 
disputeranno un'ora. 

Le iscrizioni si ricevono unica
mente presto l 'UlSP di Roma in 
Viale Giotto 16 (Te l . 5 7 4 . 1 9 . 2 9 -
5 7 8 . 3 9 5 ) fino a sabato 10 «arila 
alla ora 1 3 . 

E c c o i l p r i m o e il t e r z o gol d e l l a n a z orni le i t a l i a n a , r e a l i z z a t i da A n t o g n o n i e P u l i c i 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Bearzot difende le sue scelte 

Antognoni fuori 
per Claudio Sala? 

Non vedo il perché 

Griffiths l'uomo di punta 
della nazionale inglese 

Un premio per i partecipanti ai Cicloraduno dell'Amicizia e alla « Pedalata 
di massa » • Una coppa e un traguardo a premio del Comune di Campagnano 

La British C'icling Fedciit-
tion ha comunicato che Paul 
Carbutt . Philip Griffith.s, 
Dudley Hayton. William Nick-
son. Joseph Waugh, Robert 
Downs sono i sei ciclisti che 
parteciperanno al XXXI 
Gran Premio della Liberazio
ne e al Giro delle Regioni. 
Dirigerà la squadra mister 
John Monk. 

Dopo Svizzera e Jugoslavia. 
anche la Gran Bretagna ha 
quindi perfezionato rìscrizio 
ne dei suoi corridori sia alla 
corsa a tappe, che si svolgerà 
dal 26 al 30 aprile organizzata 
d&lVUnttà. dal Pedale Raven 
nate e dalla Rinascita Color 
Ravenna, sia alla «classicis
sima » di primavera che si 
svolgerà, come avviene ormai 
da trenta anni, a Roma nel 
la giornata del 25 aprile. 

le sue straordinarie capacità 
por riconquistarla. La Gran 
Bretagna quindi sarà in cor
sa. sia nel « Libei azione -> che 
ne! «Giro» con una rappre
sentativa quanto mai valida 
e capace di imporsi all'atten
zione degli sportivi italiani. 

Tra i componenti la squ.i 
dra britannica figurano <• e 
menti di comprovato valore. 
come Philip Griffiths. già no
to sulle scene interna/.iona'.\ 
t ra l 'altro maglia giaila .n 
una tappa del'.n Corsa d**l!a 
Pace nel 1973. quando a B u i 
ka Bistnka. ai piedi dei Mon 
ti Tat ra :n Cecoslovacchia. 
detroniz7ò momentaneamen
te il grande Szurkowski che 
dovette pò; ricorrere a tut te 

A parte ia vastissima par
tecipazione di squadre stra
niere e dei più forti dilettan
ti italiani che prenderanno 
parte alla fase agonistica il 
.. XXXI Gran Premio della 
Liberazione - Trofeo Sartori > 
s. caratterizzerà per il grande 
cicloraduno di massa che ac
compagnerà la corsa nella 
prima fase. Come è noto al 
raduno sul piazzale dei Par
tigiani i Stazione Ostiense» 
confluiranno sia i dilettanti 
che i c.cloamatori e quanti 
in possesso di un bicicletta 
vorranno partecipare alla sfi
lata per le vie de! centro; tut
ti insieme raggiungeranno 
p.a/za do! Popolo. do\e av
verrà la premiai ion 0 di quan
ti decideranno di abbandona 
re dopo questa prima tappa 
Verrà loro congegnata la foto-
I t o de; disegno dedicato al
l'avvenimento da', pittore A.:-
zi Sassu e la stessa a rice
veranno in prenro tutti ì e. 
cjorimator. che razz.unzeran 

no Fiano Romano per il Ci
cloraduno dell'Amicizia 

La partecipazione .sia dei 
ciclisti intenzionati a conclu
dere la loro partecipazione a 
piazza del Ponolo che dei ci 
cloamatori propensi a rag
giungere Fiano Romano sa ia 
quanto mai numerosa, alme
no casi e prevedibile a giudi
care dalle adesioni che sono 
<;ià uiunte al Comitato orga
nizzatore. 

Per la piemia/..one di una 
tuM va.ita partecipazione oc
correranno. naturalmente. 
molte coppe e trofei: anche 
a questo riguardo le notizie 
sono alquanto incoraegianti 
per iorgam/zazione. Una 
Coppa deila Delegazione La
zio del CONI, una della Pro
vincia di Roma, una del Do
polavoro Dipendenti Comu
nali e un premio della Coo 
pera;iva Stile 70 lun carrello 
a r t s t i co porta bottie.ie» sono 
giunti .eri ad arricchire il 
monte premi del Gran Pre-
m.o d?l!a Liberazione. Il sin
daco d; Campagnano. avv. 
Pietro Benedetti, ci ha co 
rnun.cato che :', comune mes
terà in palio una erano> cop 
pa e ist.tu.ra un t raguardo a 
premio d. 50 mila !.re 

Eugenio Bomboni 

TORINO. 7 
L'atte.-*;» per ascoltare Bear

zot e molto bieve Beuizot si 
sottopone \oientien al fuoco 
di fila delle domande dei 
giornalisti, -i Abbiamo doluto 
superine alcun? d'ffitoìta nu
ziali perche i giocatori ciano 
tc*i e nervosi. ma poi la vo
lontà che lianno dimostiato 
e scinta pei superne un mo 
mento che e: e pai so d'tftcì 
le, almeno dal'a ptuichi'i'i l.e 
grosse diftwo'tà si sono i cri
ticate a! ccntiocampo doi e 
a't ai versati </'oi in tino bene 
la pai.a e pei noi t'»H Cstie 
inamente diffic'e strappate 
loro il gioco. Ilo fatto di tut
to dui ante la vigilia per to-
(/liciti da' clima del campio 
nato che ->( e fatto caldo in 
queste ultime .settimane e so 
no contento pei la punti di 
attaccamento al'a naziona'e 
che hanno dato > yioiutoii 
Si e Cattato infatti di una 
paititu tutt'altro che amiche 
lo'e. anclie se non catta a. i 
portoghesi hanno giocato be
ne e lianno dimostiuto d\ cs 
.sete una bel'a squadra. Se! 
secondo tempo noi siamo ve-
niftt luon e siamo passati » 

I giornalisti chiedono come 
inai Beai/ot non ha voluto 
accontentare la «cuiva ma 
r&tona » che per tutta la par-y ta ha invocato il nome di 

laudio Sala 
u Antognoni giocava bene e 

secondo me era giusto conce 
dergh la possibilità di tifarsi 
liei secondo tempo, infatti 
nel secondo tempo Antognoni 
e riuscito a soddisfare le. 
necessita della squittinì > 

I giornalisti insistono per 
che il dilemma non eia Sala 
Antognoni ina Sala Cau.no e 
allora Bear/ot corregge il ti
ro e dice i< Se avessi dovuto 
togliere Antognoni il suo so
stituto naturale eia Lucarelli. 
Voi insistete sa Causio Sala. 
ma Calisto ha giocato bene 
e non era giusto toglierlo dal
la squadra Antognoni. biso
gna considerine che Ita gio
cato in un ambiente ostile, 
con tutti t tifosi gianntu pre
senti affezionati giustamente 
al capitano del Torino >-. 

Mentre Bearzot continua a 
parlare della squadra si inse
risce come sottofondo Bernar
dini. ma ormai la gente ha 
capito che Bernardini e li 
finto e non lo M a.K-olta. Ber
nardini insiste e allora qual 
che collega per compiacenza 
sta ad ascoltare quali sono 
secondo il vecchio allenatore 
1 difetti della nazionale. 

Bearzot per quanto riguar
da l'assenza di Capello e 
l'impiego di Pecci ritiene che 
il giocatore granata sia il 
futuro sostituto di Capello. 
Ha tut te le qualità, se si tie
ne conto che ha soltanto 
vent'anni 

Andiamo n cercare i gioca
tori e il pr.mo che incontria
mo è Graziani. che per la pn 
ma \o l ta ha segnato in az
zurro: « Son contento di aver 
segnato la rete ovviamente e 
lo dedico ai tifosi granata 
della "curva maratona" e a 

Giro dei Paesi baschi: 
a Baronchelli la tappa 

e la maglia di « leader » 
DURANGO. 7. 

G.ovanbatt:.-.*.a Baronchel-
1. e la nuova maglia g.alìa 
del 16" giro (-distico dei Pae 
si ha se .ii II cap.tano della 
« Scic ' ha vm'o og^i .a ter 
za t app i . Saìvatierra Dur.m 
go. d. 160 chilometri Baron 
cheli; ha preceduto nello 
sprint Cima, Agost.nho e N.i 
zab»i. con 1 quali era anda
to in fuga Con que.i'a v:'-
tor.a Baronchelli »• ialt ito 
dal terzo al pr.mo pa->lo in 
cla.isifica genera .e 

ehi ha lat to .1 t.lo per la 
.-quadra azzurra > 

/.oli che e stato «bucato» 
proprio .dia fine ti ce che 11 
tiro e part.to .inprovviso ed 
e contemo che 1. gol s a ar-
r.va'o n ani t hewi'e Pass.a-
mo n!!'a..enatore poi togliere 
Pedroto ;. quale ri ce che gli 
a ' / u r l i lianno mei. tato IR 
\ i t toiia e (he laci 'mente po
ti anno anelli' siipeiare l'In
ghilterra 

Al « rally dell'Elba » 

Duro collaudo 

per la Fiat 131 
PORTOFERRAIO . 7 

(C.C.) — M .< Rally d e l u s o l i 
d'Elba », che prenderà il via de
mani sera alle 2 1 . presenta que
st'anno un'attesissima novità: il da-
bullo della Fiat Abarlh • 131 ». 
che viene a rimpiazzare la gloriosa 
124 spider ton la quale Maurizio 
Verini ha conquistato nell'ultima 
stagione il campionato europeo. Per 
la nuova 131 ( 1 6 valvole - 2 2 0 
C V ) . che sarà presente in tre esem
plari all idati agli equipaggi Verini-
Russo, Bacchetli-Rossclli e Alcn-
Kivimak. la corsa clbana sarà un 
probante collaudo, poiché si tro
verà di Ironie ad avversari I o n i 
ed agguerriti, impegnati a conqui
star punti nei campionati italiano. 
europeo ed austriaco, per i quali 
il rally e valido. Tra i principali av
versari della Piai troviamo i • cu
gini » della Lancia, presenti con 
una « Stratos » ulliciala all idata I l 
la coppia Prcgliasco-Sodano. Ma an
che il campo degli stranieri appare 
molto qualilicato: basta pensare che 
ci saranno Blomqvist-Sylilvan con la 
nuova Saab 9 9 ( 1 6 valvole - 2 3 0 
C V ) , Laurent con la Citroen CS, 
lo jugoslavo Palikovich con la Por
sche Carrera. In gara anche la 
Opel con tre Kadett all idale a Prc-
sotto, Brai e Lucky. Tra i « priva
l i » più noti Brambilla. Fagnola ed 
Ormczzano con Ire Al le i la GT 2 0 0 0 
iscritte dalla scuderia Jolly Club. 
Toni Ambrogetli e Bianchi su Stra
tos. Lorcnzelli su Abarth. Comples
sivamente gli equipaggi iscritti so
no 113 . 

La prima lappa si concluderà la 
mattina di venerdì verso le nove, 
mentre la seconda, che prenderà 
il via alle 22 dello slesso giorno. 
arriverà sabato mattina verse le 
dieci. I chilometri da percorrere 
sono olire mille con quaranta pro
ve speciali. 

COME SI COMBATTE 

LA SVALUTAZIONE 
Comprando a 10 m nuli d'auto 
do Run ni. appartamenti m \i la 
con piscina 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 in un 
grande complesso turistico, zona 
panoramica, con 3 camere Ietto. 
soqgiorno. cucina, doppi serviti, 
balcone, garage, cantina, giard no. 
riscaldamento, ingresso mdipen 
dente. Telefono 0 5 4 1 7 2 0 30G 

Impresa CI LIA 
Via San Salvador, 28 

TORRE PEDRERA - R I M I N I 

AFFARONE 
A TORRIANA « Balcone 

della Romagna » 
Zona pznoraiiica di qiande ivi 
luppu :<jnst co 10 m l u t i d'auto 
da R.mm 

Impresa CILIA vende 
Appa iament i md pendenti con p -
sc.n; t sca.demento autonomo 
camp etamcr.tc arredati, prerzo a 
part.re da 

L. 14.800.000 
MutJO 5 0 ' - ; Interesse 0~-- r'jso 
Te, 0 5 4 1 7 2 0 3 0 6 a-iche giorni 
lesi . , i V a San Salvador. 2 8 -
TORRE PEDRERA R I M I M I 
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se ti piace il corpo... 
non dimenticare l'anima ® 

. «- ' -*--« 

Se stai per comperare un apparecchio televisivo a color», 
preoccupati giustamente del corpo: estetica, comandi, 
facilità d'uso. (Tutti i televisori Emerson hanno un coi pò 
"armoniosamente" perfetto). 

Ma preoccupati anche .. dell'anima. 
L'anima dei nostri apparecchi ha un nome particolare: 

si chiama yperfection in line" 
e le sue caratteristiche principali 
(cinescopio in line e convergenza automatico) 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immagir^, 

E. in più, l'avanzata tecnologia costruttiva Emerson 
ha consentito di equipaggiare questi televisori 
con telai modulari e comandi e telecomandi sensonzzoti 

Scegli un televisore Emerson da 18 a 26 pollici: 
il corpo e l'anima del colore. 

D 

6 EMERSON 
E1EE7BD»>E5 

5 0 anni di esperienza nell'elettronica. 
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TROPPE E SOFFOCANTI 
BARDATURE OSTACOLANO 

L'ATTIVITÀ DELL'INPS 
Verso un preoccupante disavanzo di bilancio • Necessarie profonde modifiche per 
rendere più snello e autonomo il lavoro. • Occorrono fempesfivi iniervenli politici 

L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) è 
tut tora sottoposto ad un «bloc
cante sistema di controlli con
comitanti e successivi alle de
liberazioni degli organi del
l 'amministrazione h, forse 
«det tat i dalla preoccupazione 
di ovviare ad eccessi di au
tonomia, di fatto riscontra
bili nel multiforme panorama 
degli enti del cosiddetto pa
rastato, ma che, applicati ad 
un istituto avente la com
plessità e i compiti dell 'INPS, 
non solo si risolvono in un o-

Approvato 

il disegno 

di legge per 

il personale 

militare 
La Commissione Difesa del

la Camera ha approvato ieri, 
in sede legislativa, il dise
gno di legge unificato ,che 
prevede il r iordinamento di 
indennità ed altri provvedi
menti per il personale mili
tare. L'onere globale di spe
sa previsto ammonta a 88 
miliardi e 536 milioni di li
re. Hanno votato a favore 
del provvedimento democri
stiani. socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani e libe
rali. I comunisti >i sono aste
nut i . 

I deputati del PCI hanno giu
dicato il DdL contradditorio e 
sbagliato e assurda l'esclusio
ne dell'Arma dei carabinieri 
dai benefici previsti. Pur ri
ferendosi ad una esigenza 
sentita e giusta — e cioè al 
necessario miglioramento del
le retribuzioni, specie per i 
gradi più bassi — esso intro
duce un sistema di indenni
tà che — come hanno di
chiarato i compagni D'Alessio 
e Angelini intervenendo nella 
discussione — è fonte di in
giustizia e di sperequazioni, 
aggravando il malcontento e 
la confusione esistente in ma
teria di retribuzioni. 

L'azione condotta dal de
putat i del PCI — che han
no ribadito l'esigenza di una 
riforma organica del sistema 
retributivo del personale mi
litare — ha tuttavia ot tenuto 
impegni e miglioramenti e 
cioè: 1) il riconoscimento del
la provvisorietà del provve
dimento. Il governo si è im
pegnato a t rasmettere , entro 
un anno, una relazione sulla 
r is trut turazione del sistema di 
indenni tà ; 2) un più efficace 
controllo par lamentare , con 
l'obbligo di t rasmet tere alle 
Camere il decreto che defi
nisce 1 contingenti dei bene
ficiari delle indennità e la lo
ro misura; 3) l'impegno a 
emanare rapidamente il dise
gno di legge per la sistema
zione organica in carriera 
dei sottufficiali dell'Aeronau
tica; 4) l 'impegno a trasmet
tere al Par lamento un pro
gramma di interventi per 1 
soldati di leva (aumento del 
soldo, garanzia del posto di 
lavoro, assistenza ecc.) e a 
sostenere 11 riconoscimento 
della pensione in caso di in
fortunio o di morte ; 5) mu
tamenti alla legge approvata 
ieri fra cui: l 'aumento della 
indennità per j celibi rispet
to agli ammogliati (dall'85 al 
90°o); miglioramenti del trat
tamento per i ten. col. e per 
i marescialli ed altre misure 
per tut to il personale. 
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biettivo ostacolo per iniziati
ve volte al pronto e costante 
adeguamento delle s t rut ture e 
dei mezzi alle emergenti esi
genze organizzative e opera
tive, ma rappresentano anche 
una umiliazione della conqui
sta che per il mondo del la
voro doveva essere rappre
sentata dalla riforma degli or-
gani di amministrazione del
l'istituto, a t tua ta nel 1970». 

Queste espressioni sono del 
presidente dell 'INPS, Fernan
do Montagnani. che ha ieri 
in t ra t tenuto i giornalisti sul
l'attività e sul problemi del
l'istituto previdenziale, insie
me ai suol colleghi del consi
glio di amministrazione. 

Rispondendo a una nostra 
domanda, Montagnanl ha tut
tavia precisato che i con
trolli sono doverosi e neces
sari e che se non ci fossero si 
dovrebbero chiedere, rilevan
do però — d'accordo in que
sto con le conclusioni cui è 
giunta la commissione d'inda
gine del Senato — che è or
mai indispensabile a t tuarne 
una profonda modifica, ridu
cendo i controlli che « han
no una rilevanza politica e 
trasformando gli altri da pre
ventivi a consuntivi, e cioè da 
" a priori" in "a posterio
ri" ». 

Su questa questione, nel 
corso della conferenza stam
pa di ieri, si è discusso a 
lungo anche per intervento 
di altri giornalisti. Montagna-
ni ha cosi avuto modo di ri
levare che. oltre ai controlli 
diretti dei ministeri vigilanti 
(Lavoro e Tesoro), 1 cui pa
reri sono spesso discordanti, 
per cui si possono verifica
re ritadi anche molto lunghi 
nell 'attuazione di determini
le pratiche a danno dei pen
sionati e del funzionamento 
dell 'istituto stesso, vi sono 
quelli continui e permanenti 
del collegio dei revisori e, 
infine, quelli della Corte dei 
conti. Da tut to ciò si ricava 
l'impressione che una conqui
s ta essenziale, del movimen
to sindacale italiano, qual è 
quella dell 'amministrazione 
dell 'INPS, sta poi s ta ta svuo
ta ta nella pratica, da una se
rie di bardature soffocanti o 
comunque limitative. 

Anche per questo, il pro
blema di un maggior rendi
mento dell 'INPS e di una sua 
più aderente attività alle esi
genze dei pensionati e dei la
voratori in generale è oggi. 
essenzialmente, un problema 
politico più che amministra
tivo — come ha detto Mon
tagnanl . E ve oltretutto se
gnalato che. se non si ap
porteranno modifiche sostan
ziali alla operatività dell'isti
tuto. anche e in particolare 
at traverso una sua più ade
guata autonomia di decisio
ni e di funzionamento, la si
tuazione. già oggi piuttosto se
ria, potrà diventare dramma
tica entro il 1980. con defi
cit paurosi per quanto ri
guarda la gestione delle pen
sioni contadine (10.163 miliar
di previsti), di quelle del com
mercianti (1554 miliardi), di 
quelle degli artigiani (1384 
miliardi) , della cassa integra
zione guadagni (476 miliar
di ) . della disoccupazione (495 
miliardi), del fondo lavoratori 
dipendenti (1258 miliardi). 

Nel corso dell 'incontro con 
la s tampa, il presidente del
l ' INPS ha, inoltre, ricordato 
che per liquidare ogni anno 
circa 790 mila domande di 
pensione se ne devono esa
minare un milione e 350 mi
la, oltre a 900 mila ricor 
s i ; che le pensioni di vec
chiaia accordate dopo un an
no sono il 19 per cento del 
totale; che entro sei mesi si 
liquida il 79 per cento delle 
pensioni normali, mentre i 
tempi sono necessariamente 
più lunghi per quelle di ma
latt ia o invalidità, essendo 
indispensabili accertamenti 
supplementari anche di ca
ra t tere sanitario. In proposi
to è s ta to sottolineato un ele
mento estremamente negati- ! 
vo. e cioè il fatto che l 'INPS l 
dispone di 700 med;ci (»n IUJ- ! 
go dei previsti 1185) perché j 
può pagarli solo con retribu
zioni contenute «260 mila lire 
al mese ai nuovi assunti) . 

L'INPS. inoltre. amminis t ra 
12 mil.om di pensioni. la cas
sa disoccupati, la cassa inte
grazione guadagni, varie ge
stioni speciali e particolari. 
per ben 35 milioni di posi
zioni aas. curative. L'Istituto 
stesso deve ovviamente tene
re presente, l'esistenza di una 
sene di leggi dello Sta to <dal 

Massiccio attacco al ia Spagna che conta 

Madrid: piene le carceri 
alla vigilia del 1° Maggio 

Bardem, Tamames, Triana, e l'avvocato Francisco Sauquillo si rifiutano di 

barattare la libertà con il denaro delle multe - Il «bunker» segna due punti 
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Fernando Izaguirre, uno dei 29 nazionalisti baschi evasi dal carcere di Segovia arrestalo dalla 
polizia nei pressi del confine francese. NELLA FOTO: il fuggitivo mentre viene ricondotto 
in carcere 

Dal nostro inviato 
MADRID, 7 

Le carceri spagnole tornano 
a riaprirsi con facilità: ieri 
sono entrat i a Carabanchel 
l'economista Tamames, l'ar
chitetto Triana e il regista 
Bardem, mentre l'avvocato 
Krancisca Sauquillo è stata 
rinchiusa nel carcere femmi
nile della capitale. I quattro 
avrebbero forse potuto evita
re la galera se si fossero 
piegati a pagare le pesantis
sime multe (13 milioni per 
Tamames e Triana, sei mi-

| lioni e mezzo per Bardem e 
per Francisca Sauquillo) al
le quali erano stati condan
nati in via amministra
tiva. ma hanno rifiutato di 
barattare la libertà con il 
denaro, affermando che 11 po
tere deve liberarli riconoscen
do che avevano esercitato — 
esponendo le proprie idee o 
partecipando alla manifesta
zione di sabato scorso duran
te la quale erano stati ar
restati — un diritto teorica
mente ammesso persino dal 
Fuero de los Espanoles, la 
Costituzione franchista. 

C'è un altro motivo in que
sto rifiuto: forse Tamames, 
Triana, Bardem, Francisca 
Sauquillo potrebbero anche 
trovare la forte somma con 
la quale è stato loro offerto 
di comprare la libertà: ma 
dove avrebbe mai potuto tro
varla il compagno Simon Sàn
chez Monterò, un operaio che 
ha trascorso quasi tut ta la vi
ta in carcere e che era stato 
condannato anch'egli a una 
multa di tredici milioni, alla 

Dopo le dimissioni del capo dello Stato principe Sihanuk 

ANNUNCIATE LE DIMISSIONI 
DEL GOVERNO DELLA CAMBOGIA 
Il primo ministro, parlando alla radio, ha detto che il gabinetto formato in esilio nel 1970, ha ormai 
portato a termine il suo compito - Sarà convocato quanto prima il parlamento per eleggere il nuovo 
primo ministro - Kieu Samphan dovrebbe essere designato capo dello Stato nella stessa occasione 

Rivelato un rapporto agli ambasciatori 

Kissinger insiste 
contro i PC europei 

NEW YORK. 7 
Il New York Times pub

blica oggi brani di un rap
porto tenuto dal segretario di 
Stato, Kissinger. nello scorso 
dicembre, dinanzi a una riu
nione di ambasciatori ameri
cani, tenutasi a Londra. 

Nel rapporto. Kissinger 
prende ancora una volta posi
zione contro l 'eventualità di 
una partecipazione dei par
titi comunisti a governi eu
ropei, affermando che tale 
partecipazione creerebbe « u n 
rompicapo», sia per gli Stat i 
Uniti, sia per l 'URSS. Le di
rettive della politica ameri
cana verso l'Europa dovreb
bero essere. In tal caso, «dra
st icamente modificate»: 
Washington si troverebbe iso
lata e non le resterebbe al
t ra scelta che quella di « ma

nipolare gli uni contro gli al
tri i diversi regimi comuni
sti ». 

Kissinger dice di non pre
vedere una rot tura con l go
verni a partecipazione co
munista, ma si dichiara cer
to che « l'alleanza at lantica 
non potrebbe sopravvivere». 
Egli esclude che i part i t i co
munisti europei, quali che sia
no i loro rapporti con l'URSS 
e la loro « ragionevolezza >\ 
possano avere relazioni «mo
derate» con gli Stat i Uniti. 

« Noi — è una delle frasi 
ci tate dal giornale — sarem
mo stati contrari al regime 
portoghese anche se avesse 
seguito il modello italiano. E 
anche il PCI. se funzionasse 

|efficacemente, avrebbe riper
cussioni catastrofiche sulla 

i Francia e sulla NATO ». 

BANGKOK, 7 
Il governo cambogiano ha 

rassegnato le dimissioni. Lo 
ha annunciato oggi a radio 
Pnom Perih lo stesso primo 
ministro in carica Penn Nout 
che ha anche annunciato una 
prossima convocazione della 

i Assembela Popolare dei Rap
presentanti per l'elezione del 
nuovo gabinetto. Secondo la 
Costituzione cambogiana, di 
recente approvata, l'Assem
blea popolare deve eleggere 
il Capo dello Stato, due vice 
presidenti e il primo mini
stro. Penn Nout ha dichiarato 
che il suo governo, formato in 
esilio a Pechino il 5 maggio 
1970 da Sihanuk (il GRUNK: 
Governo Reale di Unione Na
zionale di Kampucea) , ha or
mai portato a termine il com
pi to che si era prefisso. 

La notizia delle dimissioni 
del governo segue di appena 
due giorni quella delle di
missioni del Capo dello Stato. 
principe SihanaSt ì^iovo pre
sidente della Repubblica cam
bogiana dovrebbe essere de 
signato. stando alle notizie dei 
giorni scorsi. Kieu Samphan 
fino ad oggi comandante in 

I capo dell'esercito, ministro 
' della Difesa e vice primo mi-

Un'intervista di Zagladin 
al settimanale Der Spiegel 

I nistro. Kieu Samphan ha gui
dato la guerra di liberazione 
portando « l'esercito popolare 
— per usare le parole della 
radio di Ptiom Penh — di 
vittoria in vittoria durante i 
cinque anni della guerra po
polare ». Kieu Samphan, pro
prio grazie a questo suo pas
sato. era considerato come il 
più probabile capo del gover
no dopo la vittoria. Molti os
servatori. prendendo in consi
derazione le accoglienze che 
gli venivano riservate a Pe
chino. lo consideravano anche 
come il più probabile capo 
dello Stato in contrapposizio 
ne allo stesso Sihanuk. 

Samphan è dottore in eco
nomia. ha studiato m Francia 
dal 1954 al 1959. Nei cinque 
anni trascorsi a Parie! stabi
li rapporti con gli ambienti 
universitari di sinistra e appe
na r ientra to in Cambogia pre
se la guida del Part i to del 
Popolo (Pracha Chon> che 
raggruppava giovani intellet
tuali marxisti. Fondò anche 
un giornale in lingua france
se che fu chiuso per ordine 
delle autorità nel 1961. Fu in 
questo periodo di intensa at
tività politica e giornalistica 
che intrecciò rapporti. s:a pur 
contraddittori, con Sihanuk.. 
Aderì infatti a! parti to del 
principe, il Sangkum. e di 
venne anche ministro dell'eco
nomia. Kieu Samphan conti
nuò tuttavia la sua battaglia 
antiborghese e antifeudale 
condannando la corruzione e 
le gravi disuguaglianze, e fu 
quindi costretto a dimettersi 
dall 'incarico governativo. Una 

AMBURGO. 7. 
L'ultimo numero del set

t imanale Der Spiegel con-
! tiene il resoconto di una 
j lunga conversazione di Va-
i dim Valentinovic Zaglad'.n 

con due inviati della rivista. 
Zagladin. primo vice respon
sabile della sezione questioni 
intemazionali presso il Co
mi ta to centrale de; PCUS. 

'68 ad oggi sono state ema- I p a r l a nell 'intervista anche 
na te 178 nuove disposizioni t d e i problemi concernenti 
che lo riguardavano) che in- l 'Europa occidentale e la pò 
fiu^cono sul suo lavoro, com- | ittica del parti t i comunisti 
portando anche spese non in- j i taliano e francese-
differenti. In più. negli ul- \ A una domanda circa l'at
timi tempi, con la mimrifor- | tetreiamento sovietico verso 
ma fiscale. l 'INPS è dive- | la' NATO, formulata con un 
nuto anche un esattore di- J riferimento abbastanza im-
ret to per conto dello Stato. preciso^ alla posizione del 

scuno ha una propria via e 
una propria fisionomia. Pren
dete ad esempio il Vietnam. 
la Polonia. Cuba ». 

«Però la d i t ta tura dei pro
letariato è una legge gene
rale internazionale >•. affer
ma uno degli intervistatori. 

« Si — risponde Zagladm 
— il marxismo ha posto cosi 
il problema; però noi possia
mo dire che Marx e Engels 
parlarono della d i t ta tura del 

del 

ti dimostrano ovunque una i delle cose che irritava di p.ù 

proletariato nel senso 
potere della classe lavoratn- i re. sono Stat i 
ce e dei suoi alleati. Dopo la i SPIEGEL: 

I grande diversità 
I SPIEGEL: « 14? Quindi 
i comprendete anche la Ci-
I na? ». 
I ZAGLADIN. «Si» . 
j SPIEGEL: «All 'URSS po-
i trebbe succedere così d: fin; 
'• re in minoranza » 
i ZAGLADIN. «Nessuno è 
. mai s ta to neanche in mac-
j g.oranza. Ciò che conta è 
) che pur con tut te le diffe

renze del loro modo di esse-
socta'.isti... ». 

'<.. :'. cu. ob.et-
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Vfei « M Taurini , 1 » 

In queste condizioni non è 
solo diffìcile lavorare gior
no per g.omo. ma è an
che impossibile programma
re l'attività futura. L'INPS. 
comunque, con i suoi 27 mi
la dipendenti (che ìono s tat i 
def.n.t; »poch;»> fa del suo j 
megl.o. impegnando ogni ri
sorsa. e a t tuando scelte mo
derne qual; l'automazio
ne (esiste già un efficiente, 

j eppure ancora inadeguato. 
centro elettronico) e il de
centramento territoriale, spe
cie nelle grandi ci t tà. Nel 
1975 «stime provvisorie), lo 
INPS ha speso globalmente 
14.452 miliardi e ne ha in
cassati 13.354. con un disa
vanza di 1088 miliardi (nel 
*74 il disavanzo era s ta to di 
383 miliardi». E le previsio
ni per il 1930, se non inter
verranno fatti nuovi e deci
sivi. sono quelle pesantissi
me che abbiamo già indi
cato. 

Sirio Sebastianelli 

PCI. Zagladin ha risposto: 
e I compagni italiani dico
no che se en t re ranno nel go
verno non vogliono uscire 
d i re t tamente all'improvviso 
dalla NATO. Questo non vuol 
dire che si sono conciliati 
con la NATO. L'obiettivo re
sta lo scioglimento di tut t 'e 
due i blocchi ». 

Sulle vie nazionali, sul 
pluralismo, sugli sviluppi re
centi nelle posizioni del PCI 
e del PCF « il PCUS non nu
tre preoccupazioni? » Nella 
sua risposta Zagladm si ri
chiama all 'ultimo congresso 
del PCUS. rileva che questo 
« non ha mai obiettato a che 
ogni popolo possa seguire 
una propria via » e quindi 
aggiunge: « Il socialismo ha 
leggi generali. E* esat to; ma 
questi leggi si esprimono in 
varie forme nazionali. Nelle 
società umane, diversamente 
che nella natura , non ci so
no leggi che si manifestino 
esteriormente due volte allo 
stesso modo Tra gli Stat i 
socialisti già esistenti, cia-

seconda guerra mondiale sor 
se, ad esempio, una forma ì 
diversa, la democrazia popò- j 

t lare, accanto a quella sovle- i 
tica... Lo sviluppo va avanti . ; 
Non si può escludere che ap- ! 
per i ranno nuove forme del ! 
potere della classe lavoratri- j 
ce e dei suoi alleati, che si • 

i tivo fin die è la società sen-
j za classi ». 

ZAGLADIN: «S i» . 
SPIEGEL: «Quindi le de 

mocrazie plurallstlco-parla-
men tan sono soltanto un 
gradino intermedio sulla via 
verso la meta finale? ». 

ZAGLADIN: «Pluralismo 
dist ingueranno dalla ditta- i s; trova anche negii Stat i 
tura del proletariato nelle i socialisti esistenti, per esem 
sue forme fino ad ora esi- j p;o nella RDT ci sono p.u 
stenti . L'essenziale però resta \ par t i t i . . >•. 
II potere deglj operai ». ; SPIEGEL: « Questo dunque 

intenderebbero i comunisti 
italiani, una situazione co
me nella RDT? ». 

ZAGLADIN: «No. nella 
RDT c'erano condizioni par-

i txolar i . in Italia ce ne sono 

Zagladin afferma p.ù avan
ti che « la forma politica del 
socialismo nel programma di 
questo o quel part i to è un 
affare loro: noi rispettiamo 
ciò » e quindi, a una doman-
d ^ _ ! ^ l l a ^ ? 2 ? ! i b Ì 1 , i t * _ ^ - * . ^ i a ! àu re"*"dò che accadrà in 

o in Italia si pre-
in modo diverso ». 

SPIEGEL: «Principio fon
damentale resta però la fun-

i ricchi am;c: d: S:hanuk.era 
j il suo semplice costume d; 
j vita - rifiutò sempre l'auto-
i mobile e viveva in una ea.<i 
i modesta. 
| Nel 1966 fu eletto nell'As 

semblea Naz.onale dove eser
citò una forte opposizione al 
governo del principe Sihanuk 
Nel corso di una cerimonia 
buddista, nell'aprile del 1967 

[ Sihanuk lo aocu5Ò addirit tura 
di dirigere una rivolta di con 
ladini e ".o minacce d: arre 

I sto. Dovette dar.si q:*.nd. al-
! la clandestinità Lo segu.rono 
! Hu Nim e Ha Yun con i quali. 
i a part ire dal co.po di St^to 

che nel 1970 rovp5ciò S.ha 
nuk. prese la testa della re 
sistenza interna de: cos.ideiti 
Khmer rossi Hu Yun mori 
in combatt imento davanti a 
Pnom Penh poche settimane 
prima della conquisti» dei!» 

J cit tà nell'aprile del 1975 Tra i 
i i'. 1967 e !I 1969 il governo 
i 

quale poi si è aggiunto il 
rinvio a giudizio in quanto 
membro del Parti to comuni
sta di Spagna? L'iniquità sta 
anche in questo, che com
mettendo lo stesso « reato » 
un operaio non ha la possi
bilità di comperare la libertà, 
un professionista, un in
tellettuale si. 

E' un altro elemento di 
quella « alcatorietà del dirit
to » di cui ci siamo dovuti 
r ipetutamente occupare in 
questi giorni, quando per uno 
stesso reato venivano arre
stati Simon Sànchez Monterò 
e non Pablo Castellano; Mar-
celino Camacho e Garcìa Tre 
vijano e non Ruiz Jimènez. 
Che questo accadesse nella 
Spagna di Franco — dove la 
legge era un fatto persona
le — non stupiva nessuno: 
ma questa è una Spagna che 
afferma di voler applicare 1 
principi di Helsinki, la carta 
dei diritti dell'uomo, i prin
cipi di democrazia e di li
bertà e che si trova Invece 
costantemente sommersa nel
la battaglia dell'arbitrio. 

La conclusione è che oggi 
a Carabanchel c'è una popo
lazione di detenuti ancor più 
ampia e più varia di quella 
che vi soggiornava durante 
il regno assoluto di Franco: 
perché allora vi erano Simon 
Sànchez Monterò e Marcelino 
Camacho. adesso vi sono que
sti due e in più Ramon Ta
mames. Garcìa Trevijano. 
Triana. Bardem e innumere
voli altri. Vi sono, cioè, an
cora una volta gli uomini 
che hanno riabilitato la Spa
gna agli occhi del mondo, 
ottenendo riconoscimenti che 
ai rappresentanti del potere 
sono stati nesrati: Ramon Ta
mames è stato arrestato po
co dopo essere r ientrato da 
un giro di conferenze nei pae
si europei organizzato da au
torità e associazioni cultura
li ad altissimo livello: Mar
celino Camacho al ritorno da 
un viaggio in cui ha incon
tra to capi di Stato, come il 
presidente Echeverrìa In Mes
sico, uomini di governo in 
Italia. Francia. Inghilterra, 
Belgio; un viaggio in cui è 
s ta to accolto calorosamente 
da organizzazioni internazio
nali come la Comunità eco
nomica europea, a Bruxelles, 
negli stessi giorni in cui il 
rappresentante della Spagna 
ufficiale — il ministro degli 
esteri Areilza — doveva en
t rare nella sede della stessa 
Comunità dalla porta di ser
vizio per sfuggire a una ma
nifestazione di protesta. Og
gi. insomma, è in galera la 
Spagna che conta e che è 
rispettata in tut to il mondo: 
la sola Spagna alla quale la 
Europa è disposta a tendere 
una mano. 

C'è da chiedersi quindi per
ché i « riformisti » del regi
me stiano percorrendo a ri
troso il cammino che avevano 
annunciato di voler intrapren
dere con la morte di Fran
co. Forse per Fraga Inbar-
ne la risposta è semplice: 
il ministro degli Interni è un 
uomo al quale interessa pri
ma di tut to il potere, comun
que ottenuto. Fino a quando 
ha pensato che la più facile 
s t rada di accesso alle leve 
del comando fosse la « libe
ralizzazione <> del sistema, è 
s ta to paladino di questa solu
zione; ora che si è reso con
to che il fiume della libertà 
non rispetta gli argini, si rifu
gia nella facilità della manie
ra forte, tenta di creare dighe 
di fronte alla piena. 

Areilza e Garrigues, due 
«onesti conservatori» che fi
gurerebbero con dignità alla 
Camera dei Lord in Gran 
Bretagna e che sarebbero for
se più propensi a un leale 
impegno, sono isolati all'inter
no del potere, anche se pos
seggono due armi che esita
no però a usare: Garrigues 
e i'uomo di fiducia della gran
de finanza, è il ministro della 
giustizia, ma ha nelle mani 
le leve dell'economia Inter
nazionale: Areilza è il mini
stro dezli esteri, ma 11 suo 
vero potere consiste negli 
stretti rapporti di amicizia 
con Juan d: Borbone, padre di 
Juan Carlos; è. insomma, il 
p.u potente desi: «uomini 
dvi re <. L'uno e l'altro. 
però con.^eirjentemente con-
.-ervatori come si diceva, esi
tano di fronte alla crisi, che 
so provocata da loro potreb
be costringere J u a n Carlos a 
u^c-.rc da! silenzio in cui e 
rinchiudo, mducendo'.o a mo-
dif.che di fondo. 

Chi trae vantaggio da que
sto t- ovviamente il bunker 
:: qja .e intanto ha ottenuto 
due risultati di grande sign: 
f.rato: nelle elez:oni al Con 
s:g".:o del Regno e al Con
siglio del Movimiento per 
sostituire due membri defunti. 
sono r.su'.iati vincitori rispet
tivamente Martin Sanz e Gon
zalo Fernandez de la Mora. 
esponenti della destra più 
estrema: inoltre — come s: 
d.ceva pr.ma — il bunker 
è riuscito a colpire con du
rezza l'opposiz.or.e, soprattut-

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Dopo gli incendi a Mirafiori: 
un boom di violenza 
di M A R I O SCIALOJA 
Guerriglia •rmata « iacquerics disperale invadono le 
c i t t ì Italiane, da Torino a Napoli , da Bergamo a Pa
dova... Chi sono i loro protagonisti? E a cosa mirano? 

Pasqua: le vacanze 
con i soldi contati 
di M A R I S A RUSCONI 
Gli italiani, per !a prossima Pasqua e per l'eslale, an
dranno ancora all'estero? Per le destinazioni lontane e 
molto care, tutto è esaurito. Invece il piccolo turista, 
abituato alla gita oltre frontiera, rinlodera il passaporto 
e cerca surrogati. 

Cinema politico: quel che 
si potrebbe fare. 
Montecitorio-film presenta... 
di PASQUALE CHESSA 
La polemica intorno a • Cadaveri eccellenti » di Rosi ha 
riaperto una questione.- perché in Italia i soggettisti evi
tano gli argomenti politici? Per mancanza di Idee? No. 
le Idee le abbiamo, rispondono Furio Scarpelli, Luigi Ma
lerba, Cesare Zavatt ini , Ugo Pirro e Giorgio Arlorlo. 
Eccole. 

Il governo e i sindacati. 
Sarà un duello all'ultima questua 
di GIUSEPPE T U R A N I 
Su questi quattro punti: prezzi, investimenti, occupa
zione, politica liscale, si apre II conlronto Ira governo e 
sindacati. Ma entrambi i contendenti hanno poco da 
offrire. Possono soltanto chiedere. Cosa? 

• • i i i i i i a i i i i i i K i i i i M i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I , , 

L'AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO 
bandisce un concorso per titoli ed esami per l'assun
zione di: 

n. 6 operai generici e guardiani alle dighe, con 
sedi di lavoro a Torino e Moncalieri; 

n. 2 dattilografe con sede di lavoro in Torino, in 
possesso di licenza media inferiore. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno per
venire entro il 7 maggio 1976 al seguente indirizzo: Azien
da Elettrica Municipale di Torino, Casella Postale 533. 
Torino. 
Il bando di concorso potrà essere r i t i rato presso l'A.E.M. 
Via Bertola 48 - TORINO. 

NOVITC^NOVIW 
inedkolo 
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l'opposizione operaia. 

un numero 
esplosivo! 

in regalo 
un poster gigante con 

il gioco dell'ockheed 
di Alfredo Chiappori 

e in più il numero 3 di 
l'uno 

|(il primo settimanale mensile) e 
con: 
Alack Sinner 
Jeff Hawke 
Fish Gordon 
Hom 
Arzak (a colori!!!) 
Regina Nera 
Snoopy 

in Moreno 

- » c ^ 

rr^-C 
ta»i T 

nuova forma di comunismo, 
diciamo un eurocomunismo» 
possa avere « ripercussioni 
rivitalizzatrici nel campo so
cialista a. risponde: «Noi non 

, Francia 
senterà 

crediamo anzitut to di dover z : o n e . ^ l d a d e l Partito co 
essere rivitalizzati. In secon
do luogo non c'è. secondo 
noi. un socialismo o un co
munismo europeo o asiatico. 
Esiste solo un problema: è 
0 non è socialismo? Le for
me della sua edificazione pos
sono essere molteplici. Già 
1 14 Stat i socialisti esisten-

munista? ». 
ZAGLADIN: « I parti t i 

fratelli valutano questa co
sa con differenti formulazio
ni. Comunque: tut t i sotto'.i 
neano che la forza che più 
coerentemente opera per il 
socialismo rimane ù parti
to comunista •>. 

! r .nch.udendone nelle carceri 
braccò senza tregua i tre uo- , ^ leader* più prestigiosi prò- I 
mini e ì loro compagni e cor- ' 
se anche voce che K:eu Sam
phan fosse stato ucciso, tanto 
che quando fece la sua appa
rizione. insieme ai due com 
pagni. a Pechino in occasione 
della costituzione del governo 
in esilio, alcuni commentato
ri parlarono dei « tre fanta
smi ». 

Dopo anni di rottura, K:eu 
Samphan. riconobbe Sihanuk 
come Capo di Stato legale del
la Cambogia, quando nel 1570 I mente le 
li principe ormai in e.*i!:o enei. 
chiamo l! popo.o alia res. ! 
stenza naz.or.ale. i 

pno alla vigilia di una sca
denza importantissima: il Pri
mo Maggio. Per quella gior
nata. il Part i to comunista e 
le al tre maggiori forze po
polari hanno lanciato un ap
pello al paese, invitando i la
voratori a manifestare in tut
ta la Spagna per l'amnistia 
e per le libertà. Dovrà esse
re una grande giornata di lot
ta ed è comprensibile che il 
potere abbia cercato di de
capitarla. riempiendo nuova-

celle di Caraban-

%" •' t ; ' . '» f . i ' , 

IL GIALLO A FUMETTI 
di Pian» Zanotto 
Un libro p*r appaiajonatl 
del genera poHzietoo, 
lettori d«l « giallo * autentico, 
lane del fumetto, 
patiti della narrativa d'azione, 
amici > ieme di Diaboli* 
e Modesty Blaise, di Romeo 
Brown, del Fotdick di Al Capp 
e di Dante Bertolio. cognato 
del primissimo Braccio di Ferro.! 

.j-. |_ 3000 

MILANO u t a t 
roisow 

Kino Marzullo 
U 

ou-tateuzKMfc 
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Oggi si conclude la visita a Roma del presidente egiziano 

INCONTRI DI SADAT CON 
GLI ESPONENTI 

DELLE GRANDI INDUSTRIE 
Si è parlato di cooperazione in tutti i settori, compreso quello della for
nitura di armi - Stamane sarà pubblicato un comunicato - Interesse e at
tesa per la parte riguardante la creazione di uno Stato arabo palestinese 

Dopo scontri fra soldati e palestinesi 

Israele: imposto 
il coprifuoco in 

un campo profughi 
di Cisgiordania 

Due giornali di Beirut accusano la destra libanese 
di avere ricevuto negli ult imi giorni ingenti rifor

nimenti di armi e munizioni dall'estero 

Ieri mattina, rome previ
sto, il presidente egiziano Sa-
dat ha ricevuto numerosi 
esponenti del mondo impren
ditoriale pubblico e privato 
italiano: circa 40 persone, in 
tutto. Ha avuto dapprima col
loqui privati e separati con 
Agnelli, nella sua duplice qua
lità di presidente della Fiat 
e della Confindustria. Petril
li. dell 'IRI. Sette, deil'ENI. 
Ratt i , della Montedison, e 
Agusta, dell'Agusta-Bell. In un 
secondo momento. Sadat. ha 
ricevuto collettivamente circa 
trenta operatori economici, al
la presenza anche di alcuni 
funzionari del ministero de
gli Esteri italiano. 

Sul colloquio Sadat-Sette si 
è saputo quanto segue. Il pre
sidente egiziano ha ringrazia
to l'ENI per quanto ha fat
to per l'Egitto in tempi dif
ficili e ha proposto di inten
sificare ed ampliare la coo-
|>trazione anche per supera
re, in questo ambito, even
tuali problemi in sospeso. I 
settori, indicati da Sadat. o 
da Sette, e su cui c'è stato 
un accordo di massima, sono 
s ta t i : petrolio, miniere, pro
gettazione, servizi ricerche 
idriche, « metanizzazione », 
delle industrie e degli' impian
ti domestici nelle città. 

Per quanto riguarda il col
loquio Sadat-Petrilli, i por
tavoce dell'IRI hanno fatto 
notare che da tempo sono in 
corso trattative per forniture 
di tubi, per la creazione di 
società miste di progettazio
ne, per l'ampliamento dello 
stabilimento siderurgico di 
Heluan, per la costruzione in 
Italia di sommergibili e picco
le navi da guerra destina
ti alla flotta egiziana, per la 
partecipazione italiana alla di
fesa dell'Egitto, nei settori 
dell'elettronica, delle teleco
municazioni, dei laser e degli 
impianti radar. 

Nel corso di un incontro 
con dirigenti dell'EFIM si è 
discussa anche la fornitura 
all'Egitto di elicotteri co
struiti daH'Agusta-Bell, di 
aerei leggeri della SIAI-Mar-
chetti , di veicoli corazzati, ar
tiglierie terrestri e navali, im
pianti missilistici costruiti dal
la OTO Melara e di al tr i mez
zi bellici, fra cui raz2i, pro
dotti dalla Breda Meccanica 
Bresciana. Secondo l'agenzia 
ADN-Kronos, « il settore che 
offre maggiori prospettive è 
quello dei cannoni e delle ar
mi corazzate ». L'EFIM, in 
particolare, sarebbe disposto 
a fornire una nuova versio
ne del carro armato « Leo-
pard » (prodotto in collabo
razione con !a RFT) e preci
samente del «Lyon». 

Durante la riunione di grup
po, Sadat ha esposto un pia
no di sviluppo molto ambi
zioso, articolato in due tem
pi : uno quinquennale, ed uno 
venticinquennale. I finanzia
menti dovrebbero essere for
niti da un « fondo arabo » ba
sato su prestiti a lungo ter
mine dei paesi petroliferi. Sa
dat ha ricordato il prestito 
americano di 250 milioni di 
dollari e la creazione di un 
consorzio formato per ora da 
USA, Giappone, RFT e I ran 
ma aperto anche ad altri pae
si, fra cui l'Italia. Ha detto 
che in cinque anni l'Egitto 
vorrebbe raggiungere l'equili
brio della bilancia dei paga
menti . per poi procedere ad 
un vero e proprio decollo. Ci 
sono ombre — ha detto — 
ma anche luci: autosufficien
za nel settore della energia, 
eccedenza ed esportazione di 
petrolio, scoperta di nuovi gia
cimenti, riapertura del Cana
le di Suez, che già fornisce 
400 milioni di dollari all'an
no e ne potrà dare il doppio 
quando sarà ampliato ed ap
profondito in modo da consen
tire il passaggio di grandi pe
troliere. Rispondendo a no
me degli imprenditori italiani 
il presidente dell'ENEL. An
gelini. ha detto: « Posso as
sicurarla che noi attribuiamo 
grande importanza alla pos
sibilità di concludere accor
di di reciproco interesse», ed 
ha accennato alla necessità. 
anche per i paesi arabi, di di
versificare le fonti di ener
gia e in particolare di co
struire (con l'aiuto italiano) 
impianti atomici per la pro
duzione di elettricità e in fu
turo anche «per altre applica
zioni ». 

Alla Farnesina intanto i mi
nistri degli Esten Fahmi e 
Rumor firmavano l'accordo 
per la navigazione maritti
ma già parafato al Cairo. 

Stamane Sadat prenderà 
congedo da Leone, terrà una 
conferenza stampa sarà rice
vuto dal Papa e. nel primo 
pomeriggio. lascerà Roma. Og
gi stesso sarà reso pubbli
co un comunicato sulla visi
ta. Fra 1 punti del documen
to ancora in discussione vi sa
rebbe quello riguardante il di
ritto del popolo palestinese 
ad uno Stato indipendente. Ad 
esso hanno accennato in mo
do esplicito, positivo, e per 
certi versi, nuovo, sia Leo
ne sia Moro. Il primo ha 
parlato di < una propria pa
tri.* dei palestinesi ». Il se
condo ha detto testualmente 
che una soluzione pacifica del 
conflitto mediorientale deve 
fondarsi anche sul «ricono
scimento del diritto naziona
le del popolo palestinese a 
costituirsi in una enti tà sta
tale nei territori che verran
no via via messi a sua di
sposizione ». Ora si t rat ta di 
vedere in che modo tali 
espressioni verbali saranno 
trascritte, nero su bianco, in 
u n documento ufficiale. L'at
tesa è viva negli ambienti 
Arabi e, particolarmente, pa-
•attUiesi di Roma. 

Lettera dell'UDI 
alla signora Sadat 

L'Udione donne italiane ha 
inviato alla signora Sadat. il 
seguente messaggio: 

«Gentile signora, la no
stra associazione desidera in
viarle il saluto augurale del
lo donne italiane per la sua 
visita nel nostro Paese. 

« In questa occasione vo
gliamo esprimere a lei la soli
darietà verso tut te le donne 
d'Egitto. In occasione della 
Giornata Internazionale del
la Donna la nostra associa
zione si è rivolta al governo 
italiano per chiedere passi uf
ficiali verso i governi e i 
paesi nei quali i diritti civili 
economici e politici delle don
ne non sono rispettati o, 
peggio, le donne sono oggetto 
di violenza per le idee che 
esprimono. 
« Noi sappiamo della sua 

grande sensibilità per i pro
blemi della emancipazione 
femminile e, quindi, dello svi
luppo della vita democrati
ca: per questo ci rivolgiamo 
a lei sicure che elia farà 
quanto è in suo potere per 
impedire il risorgere, nel suo 
Paese, di usi contrari alla 
parità e ai diritti delle don
ne o di pratiche che possa
no venir meno alle indicazio
ni che l'Anno Internazionale 
della Donna ha dato a tutte 
le Nazioni. 

« Le rinnoviamo i nostri sa
luti e i nostri auguri sinceri ». 

TENTATIVO DI DIROTTAMENTO A MANILA 
Tre uomini si sono impadroniti di un aereo di linea filippino 
con 70 persone a bordo, hanno costretto il pilota a portare 
l'aereo a Manila e hanno minacciato di uccidere I passeggeri 
se non saranno accettate le loro condizioni: 300 mila dollari, 
un pilota per portarli verso occidente e la consegna di cinque 
detenuti. L'ultimatum che avevano posto è già scaduto senza 
conseguenze. NELLA FOTO: il comandante dell'aeronautica, 
gen. Sarmento, informa I giornalisti sulla drammatica vicenda 

Con un voto unanime del Consiglio di Sicurezza 

L'Olili inasprisce le sanzioni 
contro il regime rhodesiano 
Il delegato americano dichiara di avere votalo a favore per rispettare le decisioni 
del Congresso USA, ma che il governo non è d'accordo e cercherà di modificarle 

NEW YORK. 7 
Il Consiglio di Sicurezza 

delle Nazioni Unite ha delibe
rato oggi all 'unanimità di 
inasprire le sanzioni economi
che contro il regime razzi
sta della Rhodesia. Nella ri
soluzione si rileva che la si
tuazione esistente in questo 
paese costituisce un pericolo 
per la pace internazionale e 
viene nuovamente ribadito il 
diritto del popolo dello Zim
babwe all'autodeterminazione 
e all'indipendenza. La risolu
zione infine condanna i pae
si che hanno violato fino ad 
oggi le decisioni dell'ONU 
concernenti le misure adot
ta te contro il regime razzi
s ta di Smith. I quindici pae
si che hanno votato la ri
soluzione e che, caso forse 
unico nella storia del Consi
glio di sicurezza, l 'hanno an
che patrocinata, sono Stat i 
Unit% Unione Sovietica, Ci
na. Gran Bretagna, Francia 
Italia. Giappone, Benin. 
Guyana, Libia. Pakistan. Pa
nama, Romania, Svezia e 
Tanzania. 

Malgrado il voto unanime 
non sono mancate divergen
ze nella fase di stesura del 
documento. I delegati afri
cani e quello sovietico ave
vano infatti chiesto che fosse 
anche chiesta l'interruzione 
dei trasporti e delle teleco
municazioni con Salisbury 
nonché l'estensione anche del
le sanzioni verso l'altro regi
me razzista del continente 
quello sudafricano. Il rap
presentante sovietico Ovinni-
kov commentando il docu
mento ha detto che è insuffi
ciente rispetto a ciò che si 
deve fare contro la Rhode

sia e che non contiene una 
estensione delle sanzioni con
tro il Sudafrica. Il dovere 
dell'ONU — ha aggiunto — 
è quello di ottenere la li
berazione del popolo dello 
Zimbabwe dalla t irannia dei 
razzisti, di liquidare definiti
vamente gli ultimi focolai del 
colonialismo e del razzismo 
nel mondo. Ad ogni modo, 
ha concluso Ovinnikov. ri
prendendo una considera
zione de! delegato della Tan
zania, la risoluzione costitui
sce « un passo nella giusta 
direzione ». 

Il delegato americano, 
Scanton, malgrado l'impor
tante voto favorevole ha fat
to un intervento molto ambi
guo dicendo che il suo go
verno condanna . il regime 
bianco minoritario in Rhode
sia e approva le sanzioni an
che se Io fa, per rispettare 
una decisione del Congresso 
non approvata dal governo di 
Washington, il quale cerche
rà anzi di farla modificare. 
L'ambasciatore americano ha 
quindi detto che il regime di 
Smith dovrebbe trarre dal
l'avvenimento odierno, la le
zione che il suo paese non 
può aspettarsi sostegno dal
la comunità internazionale 
per una politila che è fon
damentalmente sbagliata. 

Prendendo a sua volta la 
parola il delegato italiano 
ambasciatore Vinci, che pure 
nei giorni scorsi si era aste
nuto nella votazione di con-

i danna del Sudafrica, si è 
j compiaciuto per l 'unanime 
j consenso riscosso dalla riso

luzione per rafforzare e allar-
! gare — ha det to — il si-
I stema delle sanzioni. «L'Ita

lia — ha proseguito — ha 
approvato tale risoluzione e 
lo ha fatto con il fermo in
tento e dopo un accurato esa
me delle possibilità di dare 
ad essa un seguito concreto 
nell'ambito del quadro legi
slativo esistente, fermo re
stando che essa è pronta co
me per il passato ad ade
guare alle decisioni del Con
siglio di Sicurezza la propria 
legislazione qualora ciò si ri
veli necessario». 

Mostra di pittura 
araba a Roma 
in occasione 

del 29° del Baas 
In occasione del 29" anni

versario della fondazione del 
Part i to Baas arabo sociali
sta. è s ta ta inaugurata ieri 
sera a Roma alla Galleria 
Alzaia, in via Minerva 5. 
una mastra di quadri di pit
tori arabi contemporanei. 
ispirati alle lotte dei popoli 
arabi e alla storia del parti
to. Dinanzi ad un folto pub
blico e alla presenza, fra gli 
altri, dell'ambasciatore del
l'Iraq a Roma Munder U-
raim. la manifestazione è sta
ta aperta da una breve in
troduzione politica svolta da 
Mustafa. dell'organizzazio
ne del Baas in Italia. La 
mostra, alla quale parteci 
pano una ventina di artisti. 
resterà aperta fino al 22 
aprile. 

TEL AVIV. 7 
A cinque giorni dalle ele

zioni amministrative indet
te per il 12 aprile dagli israe
liani in Cisgiordania (con 
la illusione, smentita dalle 
grandi manifestazioni di 
massa delle ultime settima
ne, d: « tagliare l'erba » sot
to i piedi dell'OLP), la ten
sione nella regione è sem
pre assai viva. E' di stama
ni la notizia che le autorità 
militari hanno imposto il 
coprifuoco nel campo prò 
fughi palestinese di Jenin, 
che ieri sera è stato teatro 
di violenti scontri fra la po
polazione civile e i soldati 
di Tel Aviv. Su questi scon
tri non si hanno particola
ri, anche perchè le autorità 
militari cercano in ogni mo
do di bloccare o filtrare le 
notizie; ma la imposizione 
del coprifuoco sta a testi
moniare della gravità degli 
incidenti. 

Nella Galilea intanto, do
ve il 30 marzo si è svolto lo 
sciopero generale della po
polazione araba nel corso 
del quale i soldati israeliani 
hanno ucciso sette manife
stanti, i sindaci dei villaggi 
arabi di Sakhni». Deir Hana 
ed Araba — teatro appun
to degli scontri di quel gior
no e di cinque delle sette 
uccisioni — hanno chiesto 
l 'apertura di una inchiesta 
ufficiale sul comportamen
to delle truppe e della po
lizia israeliana. 

Stamani a Gerusalemme 
un razzo katiuscia, sparato 
presumibilmente da guerri
glieri palestinesi, è caduto 
in una via del quartiere 
ebraico di Abu Tur. Poche 
ore dopo, nel centro di Tel 
Aviv, sono stati sparati col
pi d'arma da fuoco contro 
un autobus: un uomo e una 
ragazza sono rimasti feriti 
in modo leggero. 

BEIRUT. 7 
Due quotidiani libanesi ac

cusano s tamani la destra 
maronita di armarsi per sca
tenare una nuova ondata di 
combattimenti. « Tre navi 
di nazionalità straniera — 
scrivono i giornali — hanno 
scaricato t renta autoblindo, 
dieci motovedette, cinque
mila mitragliatrici e cin
que milioni di caricatori nel 
porto cristiano di Jounieh. 
negli ultimi giorni ». Jou
nieh è la cittadina control
lata dai falangisti, a nord 
di Beirut, dove il presiden
te Frangie si è installato 
dopo aver dovuto abbando
nare il palazzo presidenzia
le di Baada, sotto il bom
bardamento dei cannoni del
l'esercito arabo libanese. 

L'attenzione generale è co
munque concentrata, per 
ora, sulla possibilità o meno 
di riunire sabato il Parla
mento, per votare l'emen
damento della Costituzione 
che dovrebbe rendere possi
bile la sostituzione di Fran
gie. Ieri violenti combatti
menti sono scoppiati nella 
zona di confine tra i quar
tieri cristiani e musulmani. 
dove si trova la villa che 
dovrebbe ospitare la riunio
ne della Camera (essendo il 
palazzo del Parlamento in 
zona « calda » e quindi ina
gibile). Stornane tuttavia la 
calma è tornata nella zona: 
negli scontri si sarebbero j 
avuti da quat tro a otto mor- I 
ti. secondo diverse for-ti. i 

La Siria, che controlla le : 
unità di guerriglieri della 
« Saika ». ha ribadito la sua 
intenzione di impedire « a ! 
chiunque» di violare la tre- | 
gua e di rendere cosi impos- j 
sibilo la riunione del Par- j 
lamento. Secondo una fon
te. gli incidenti di ieri sa
rebbero scoppiati quando 
un reparto della « Saika » 
ha cercato di far passare 
attraverso la « linea di de
marcazione ;> un convoglio 
di rifornimenti alimentari di
retto ai quartieri controlla
ti dalla falange. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
PCI 

Le elezioni primarie negli USA Singolare decisione del governo di Caracas 

Wisconsin: per Carter Sequestrato il direttore 
vittoria a sorpresa espropriata la fabbrica 

L'aspirante candidato democratico ha battuto Morris 
Udall — A Jackson la maggioranza a New York 

WASHINGTON. 7 
Vittoria scontata di Ford su 

Reagan in campo repubbli
cano e colpo di scena a fa
vore di Carter, che ha vinto 
per un soffio all 'ultimo mo
mento. in campo democrati
co: questo il risultato delle 
elezioni primarie svoltesi ieri 
nel Wisconsin. Quanto allo 
Stato di New York, in campo 
democratico ha vinto il se
natore Henry Jackson, sia 
pure con un margine minore 
di quello da lui previsto, men
tre la delegazione repubbli
cana è formalmente «non 
impegnata » e spetterà al suo 
leader, il vice-presidente Ro-
ckefeller. decidere in sede di 
convenzione su quale nome 
conf.uire. 

Scendendo nel det tagl ia 
Ford ha ottenuto nel Wiscon
sin il 55 per cento dei voti 
e 45 delegati alla «conven
t ion». contro il 44 per cento 
e nessun delegato di Ronald 
Reagan. Per i democratici. 
come si è detto la vittoria 
di Carter è s ta ta un vero e 
proprio colpo di scena: fino a 
oltre l due terzi dello spo

glio risultava in testa il « li
berale >- Morris Udall. il quale 
aveva già rilanciato dichia
razioni esultanti : nel cor.-o 
della notte però è passato 
gradualmente in testa J:mmy 
Carter, che ha vinto alla fine 

i co'. 37 per cento dei voti e 
26 delegati contro il 36 per 
cento e 25 delegati di Udall. 

Nello Stato di New York. 
Henry Jackson (che giocava. 
per cosi dire, in casa, con
tando su un elettorato lar
gamente clientelare) ha otte
nuto 107 delegati — e non 
la maggioranza dei 274 spet
tant i aìlo Stato, come egli 
sperava — contro 69 a Udall, 
33 a Carter e 65 «non impe
gnati *. 

Dopo i risultati di queste 
primarie (la sesta vittoria su 
otto elezioni, sia per Carter 
che per Ford), i delegati alle 
due convenzioni sono cosi ri
part i t i : 251 a Ford. 84 a Rea-
gna e 203 « non Impegnati » 
per 1 repubblicani: 239 a Car
ter. 180 a Jackson. 118 a U-
dall. 104 a George Wallace 
e 148 « non impegnati * per 
i democratici. 

Motivo: la Owens ha accettato di far pubblicare sui 
suoi giornali un documento dei guerriglieri rapitori 

CARACAS. 7 
Il ministro degli Interni del 

Venezuela Octavio Lepage ha 
annunciato che il suo gover
no ha deciso di espropriare la 
filiale venezuelana della O 
wens Illinois. la fabbrica nord
americana di vetro uno dei 
cui direttori. William Nieho-
us. è s ta to rapito il 27 feb
braio da alcuni guerriglieri. 
L'esproprio, per il quale sarà 
pagato « un giusto indenniz
zo ». è stato deciso perché la 
O'.vens-I!linois. « violando le 
leggi costituzionali del pae
se». ha accettato alcune del
le richieste dei rapitori. 

In particolare il governo ve
nezuelano ha obiettato al fat
to che la Owens-Illinois ha 
fatto pubblicare a proprie 
spese su autorevoli giornali 
stranieri un comunicato dei 
guerriglieri del « Comando ri
voluzionario Argimiro Gabal-
don ». 

Ieri il comunicato era ap
parso fra gli annunci del Xew 
York Times, del Times di 
Londra e di Le monde. Per 
rilasciare il loro ostaggio i 
guerriglieri avevano preteso 

I 

anche che il documento fos
se pubblicato dalla stampa 
venezuelana, ma alla richie
sta si sono opposte le autori
tà d: Caracas. 

Nei messaggi fatti perveni
re agli orzani di mformazio 
ne i rapitori di Niehous han 
no fissato i'accozkmento d: 
queste tre richieste, pena l'uc
cisione dell'ostaggio: 

1) pubblicazione del comu
nicato in cui si accusa la O 
wens-Ilhnois di sfruttare i la
voratori venezuelani: 

2» distribuzione da parie 
della compagnia americana di 
pacchi di generi alimentari a 
1.200 famiglie di poveri: 

3) pagamento di una grati
fica speciale di 116 dollan a 
tutt i ì 1.400 operai della sus
sidiaria venezuelana. 

Un portavoce della compa
gnia ha detto che tale grati
fica è stata versata agli ope
rai ieri, mentre per quanto 
riguarda la distribuzione di 
viveri ai poveri, la società si 
è già offerta di dare una som
ma imprecisata ad un ente 
umanitario indicato dai ra
pitori. 

misura l'iniziattva di La Mal
fa »; essa però comporta « an
che una soluzione per l'abor
to e tende a un'intesa tra le 
forze politiche per dare vigo
re e capacità operativa al go
verno ». 

A Chiaromonte è stato chie
sto a chi è indirizzato l'ap
pello del PCI. Ed egli ha ri
sposto: « A tutti t partiti del
l'arco costituzionale. Poi l'ac
cordo — ha soggiunto — si 
fa con chi ci sta ». Ma con 
questo governo o con un go
verno nuovo? « A'ot — ha ri
sposto Chiaromonte — non 
parliamo di cambiamento del 
governo ». I giornalisti nanne-
chiesto: prevede che si ar
rivi a un accordo o alle ele
zioni? « .Voi speriamo che si 
faccia l'accordo. E per questo 
lavoreremo ». 

Dopo l'incontro De Marti
no-Napolitano, i lavori della 
Direzione socialista sono pro
seguiti. Alcuni dirigenti del 
PSI. ottenuta un'informazio
ne dal segretario del partito 
sul contenuto dell' iniziativa 
comunista, hanno rilasciato 
dichiarazioni. Il vicesegre
tario Craxi ha sottolineato 
che la questione dell'accordo 
d'emergenza è giunta « alla 
prova del fuoco »: un simile 
accordo, ha detto, a fatte sal
ve le inconciliabilità di prin
cipio sull'aborto, è corrispon
dente agli interessi naziona
li, minacciati da una crisi 
dirompente ». Craxi ha detto 
di ritenere che le decisioni 
del PCI «si muovano nel sen
so dell'iniziativa assunta dai 
socialisti, per determinare un 
chiarimento del quadro poli-
fico». Signorile ha definito 
« molto importante » l'appello 
comunista. « A questo punto 
— ha soggiunto — le carte 
si vanno chiarendo e una 
mancata risposta da parte 
della DC ai problemi della 
emergenza e alle necessarie 
conseguenze pohticlic viene ad 
essere il riconoscimento del-
l'esaurimento di ogni possibi
lità politica nell'ambito di 
questa legislatura ». 

Anche Giovanni Mosca, vi
ce-segretario del PSI, ha det
to che l'iniziativa del PCI è 
« positiva » nel senso che po
ne il programma di come 
rispondere all'emergenza, « ori-
che se non possiamo nascon
dere — ha soggiunto -- al
cune differenze su singoli fat
ti ». 

Sul tardi il PSI ha fatto 
dilfondere un breve commen
to che apparirà oggi sul-
l'Avanti!. A giudizio del gior
nale. l'appello della Direzio
ne del PCI usi inserisce po
sitivamente nell'iniziativa po
litica che già da tempo an
diamo conducendo, sfidando 
incomprensioni e incontrando 
critiche anche da parte co-
munista ». Più oltre, il gior
nale socialista sostiene che 
il documento del PCI « re
sta ancora nel generico» per 
quanto riguarda la soluzione 
del problema dell'aborto e i 
priovvedimenti economici del 
governo. L'articolo deli'Avan
ti! sì conclude con l'afferma
zione che ora resta da sape
re quale sarà la risposta del
la DC. partito sul quale ri
cade « la responsabilità mas
sima e ultima ». 

Completamente a ruota li
bera. come talvolta accade. 
il giudizio del radicale Pan-
nella. Secondo lui. l'appello 
del PCI sarebbe frutto di un 
eccesso di « prudenza e di 
tatticismo»; e così facendo i 
comunisti — stando al pen
siero di questo personaggio 
— darebbero prova di « ir
responsabilità ». Espresse que
ste sentenze temerarie. Pan-
nella evita però u n a s o ! a Pa" 
rola sul merito della posizio
ne dei comunisti. 

Da parte della DC, non vi ; 
sono state, per tut ta la gior
nata di ieri, dichiarazioni 
impegnative di nessun tipo. 
Zaccagnini si è incontrato 
con i capi-gruppo. Piccoli e 
Bartolomei, poi con Galloni. 
Note ufficiose diramate da 
Piazza del Gesù sostengono 
che l 'orientamento della se
greteria -de è quello di cerca
re di evitare le elezioni an
ticipate. Non sono state tut
tavia annunciate iniziative 
di nessun genere, anche se 
e probabile che nella gior
nata di oggi si possa avere 
qualche commento ufficiale 
de agli ultimi sviluppi della ! 
situazione. j 

! 

Sindacati 
sul piano della occupazione ì 
che sul piano della politica i 
salariale, sono deducibili dal > 
documento presentato al ao j 
verno e che confermiamo nel- J 
la sua integrità ». La segre J 
teria della Federazione sin- J 
dacale darà oggi « una ralu- i 
zionc articolata e puntuale» j 
delle posizioni espresse ieri ; 
dal governo. j 

La riunione ha avuto inizio . 
alle 11.30: per il governo v. 
hanno preso parte il presiden
te Moro. : ministri Toros. An- | 
dreotti. Stammati . Colombo: j 
per la Federazione Unitaria : 
capeggiavano le delegazioni : | 
tre segretari Lama. Storti e j 
Vanni. Interrotta alle 14.30 ( 
la discussione e ripresa alle 
18 ed è terminata alle 23. 
In mattinata i primi a par- ; 
lare sono stati Moro ed i mi- j 
nistri. La proposta concreta [ 
— come si e detto — è sta- j 
ta quella dello scagkonarnen- j 
to e del funzionamento " alle • 
attuali condizioni » della sca- | 
la mcb.le. 

Il punto di partenza di tal. 
proposte sono stati i dati for 
n.ti dal governatore della 
Banca d'Italia nelle dieci car
telle coru-^gnate al presidente 
Moro ed illustrati ieri ai sin
dacati da Colombo e da Do 
n'.it Cattm. Nei cinque anni 
da! "71 al "75. secondo questi 
dati >: quali pero non ten 
gono conto sia del basso pun 
to di partenza, sia della com 
posizione del costo del lavoro 
in Italia» gli incrementi sala
riali orari sono stati in Ita
lia del 20.05 V all'estero del 
14.1^. Il costo del lavoro per 
unità di prodotto in Italia. 
sempre nei cinque anni, è sa
lito del 15.2'.-. all'estero del 
10.1 r'r. Le previsioni di ere 
sc.ta internazionale sono tra 
il 10 e l ' i r » . In Italia, mve 
ce. se ci sarà, come è previ
sto — hanno detto ì rappre
sentanti del governo — un in
cremento di 23 punti della 
tea la mobile, con 15 mila lire 

di aumenti contrattuali men
sili. il costo del lavoro aumen
terà del 17° o. Da qui la ri
chiesta, illustrata da Donat 
Cattin, di un « movimento 
controllato » degli aumenti sa
lariali. Il ministro dell'indù-
stria ha chiesto che gli au
menti contrattuali siano sca
glionati in questo modo: 12 
nula lire ad aprile; 8 mila 
lire ad ottobre; 5 mila lire 
nei primi mesi del '77. Con
temporaneamente Don'at Cat
titi ha parlato — come detto 
prima — di «funzionamento 
della indennità di contingen
za nelle attuali condizioni ». 

E' stato Storti illustrando a 
nome dei sindacati il docu
mento della Federazione uni
taria a dare una implicita 
risposta a questa linea che 
sposta tutta l'attenzione sul
la questione salariale, vuole 
centralizzare le vertenze con
trattuali e non prende alcun 
impegno serio e reale sulla 
questione degli investimenti 
e dell'occupazione. 

Nel documento dei sindaca
ti si esprime, innanzitutto, la 
« insoddisfazione per la linea 
di politica economica seguita 
dal governo che prosegue sul-
la via di misure di svaluta
zione e di restrizione indi
scriminata », una linea che j 
per la ripresa « è improponi
bile ». Storti ha quindi indi
cato i punti secondo i sin
dacati, fondamentali ai fini 
di una azione efficace di ri
presa economica : 

O I prestiti internazionali 
vanno assunti a condizio

ne che consentano di desti
nare l'essenziale delle risor
se finanziarie, comunque di
sponibili, agli investimenti 
produttivi; la riduzione del 
disavanzo pubblico va perse
guita invece attraverso misu
re fiscali (accertamento su un 
campione di 200 mila mag
giori contribuenti, massima 
accelerazione nella riscossio
ne delle denunce, ecc.); nel 
contempo è necessaria una 
seria lotta a sprechi e spese 
superflue delle amministra
zioni pubbliche. La spesa pub
blica deve essere selezionata 
e destinata a usi produttivi 
(mezzogiorno. agricoltura, 
edilizia, trasporti). 

O Riducendo il deficit pub
blico, si rendono disponi

bili risorse per investimenti 
produttivi: i sindacati chie
dono la riduzione dell'attuale 
tasso di sconto, la selezione 
del credito, la lotta alla ren
dita derivante dalla interme
diazione finanziaria. 

O I sindacati hanno ripro
posto con forza la que

stione della ristrutturazione e 
riconversione industriale ri
badendo l'urgenza di provve
dimenti specifici e dell'esame 
in Parlamento delle relative 
proposte che provengono dal 
governo, dalle forze politiche 
e dai sindacati. Su questi te
mi i sindacati non chiedono 
più il « confronto » ma una 
« vera e propria trattativa » 
sia «con il governo che con 
le imprese pubbliche e pri 
vate ». 

O Misure rivolte a sussidia
re i giovani, specialmen

te quelli in cerca di prima 
occupazione, vanno considera
te transitorie e comunque in
serite in programmi utili alla 
società. 

O Per ridurre il deficit del
la bilancia dei pagamen

ti il sindacato chiede che sia 
organizzata una politica di 
esportazione coerente con la 
ripresa produttiva. 

0 E* giusto ed opportuno 
giungere nei prossimi 

giorni alla conclusione delle 
vertenze contrattuali, supe
rando le posizioni negative 
del padronato e senza che 
siano « frapposte interferenze 
politiche alla autonoma con
trattazione sindacale che de
ve agire al di fuori di ogni 
criterio ài centralizzazione ». 
Sui contratt i non bisogna 
a far pesare la situazione fi
nanziaria negativa del siste
ma tributario», prospettando 
«inammissibili aumenti di 
contributi sociali ». Riconfer
mata ÌA disponibilità « a con
cordare un livello di retribu
zione annua oltre il quale 
venga posticipata la corre
sponsione degli aumenti con
trattuali » i sindacati hanno 
chiesto al governo misure 
analoghe sui redditi non da 
lavoro dipendente, cosi da ga
rantire «equità di condizioni 
sociali » ed hanno ribadito 
« la netta opposizione ad ogni 
misura di blocco o di revi
sione della scala mobile libe
ramente contrattata tra le 
parti ». 

Pechino 
buri, in segno di festa. Al
cuni portano grandi ritratti 
del presidente Mao. Sono 
operai, contadini, studenti. 
rappresentanti di comitati ri
voluzionari. 

Un comunicato del Comi
ta to centrale dei PCC. reso 
noto oggi. dice: «Su proposta 
del nostro grande dirigente 
il presidente Mao. l'Ufficio 
politico del CC del Partito 
comunista cinese ha concor
dato all 'unanimità di nomi
nare il compagno Hua Kuo-
fenz primo vicepresidente del 
Comitato centrale del PCC e 
primo ministro del Consiglio 
di Sta to della Repubblica pò 
polare cinese». 

« Avendo discusso — con
tinua il comunicato — l'inci
dente controrivoluzionario 
avvenuto sulla piazza Tien 
An Men e il recente compor
tamento di Teng Hsiao ping. 
l'Ufficio politico del CC ri
tiene che la natura de! prò 
blema Tene Hsiao-ping si è 
trasformata in una contrad
dizione antaeomstica. Su pro
posta del nostro grande di
rigente il presidente Mao. 
l'Ufficio politico concorda 
all 'unanimità di esonerare 
Teng Hs'ao-pinz da tutti gì. 
incarichi, sia all 'interno che 
all 'esterno del partito, con
sentendogli nel contempo d: 
restare membro del partito 
in modo di vedere come si 
comporterà in futuro ». 

Hua Kuo feng. che era sta
to nominato primo ministro 
ad interim un mese dopo la 
morte di Ciu En-lai. si vede 
ora confermato nella pie
nezza della carica e. cosa 
ancora più importante, da 
membro dellVffieio politico 
passa ad essere primo vice 
presidente del partito, la più 
alta responsabilità subito 
dopo il presidente Mao. Nel

la stessa posizione, prima 
di lui, si era trovato Lin 
Piao e, pur se non formal
mente, Ciu En-lal. Teng 
Hsiao-ping è stato destituito 
dagli Incarichi di primo vice 
primo ministro, di vice presi
dente del partito (uno dei 
cinque nominati dall'ultimo 
congresso) e di capo di Stato 
maggiore delle forze armate. 

Si attende ora che l'As
semblea nazionale del popolo 
(cioè il parlamento) si riu
nisca per confermare le de
cisioni del CC del PCC. L'ar
ticolo 17 della nuova costi
tuzione (gennaio 1975) attri
buisce infatti all'Assemblea 
le funzioni e i poteri di no
minare e revocare 11 primo 
ministro e i membri del Con
siglio di Stato (governo) su 
proposta del Comitato cen
trale del partito. 

Hua Kuo-feng è nato cin
quanta anni fa nello Shansi. 
Aderì al partito comunista 
in gioventù. Per lungo tempo 
si occupò di questioni agra
rie. Entrò nel Comitato cen
trale del partito nel 1969. 
Nel '70 divenne primo segre
tario del Comitato provin
ciale dello Hunan e commis
sario politico della regione 
militare di Canton. Col 
X congresso, nell'agosto del 
1973. è entrato nell'Ufficio 
politico. Dal gennaio 1975 
era il sesto dei vice primi 
ministri e ministro della Pub
blica sicurezza. 

Ci si domanda se le deci
sioni di oggi rappresentino 
una completa « normalizza
zione ». 1 cinque vite presi
denti del partito nominati 
dal X congresso (1973) er.»-
no: Ciu En-lai, Wang Hung-
wen. Kang Sheng. Yeh 
Chien ying e Li Te sheng. Nel 
'75 fu chiamato alla vice pre
sidenza anche Teng Hsiao-
ping. Dopo la morte di Ciu 
En-lai e di Kang Sheng. la 
situazione di fatto, prima 
dell'annuncio odierno, era la 
seguente: Wang Hungwen. 
Yeìi Chien-ying e Teng 
Hsiao-ping, cioè: un giovane 
dell'ala «radicale» (Wang 
è stato relatore al X con
gresso ed era il dirigente del
l'organizzazione di Seiangai 
di forte concentrazione ope
raia e in prima fila nella 
rivoluzione culturale), l'an
ziano e malato ministro del
la Difesa, e un «riabili tato», 
Teng, dopo gli attacchi del 
periodo della rivoluzione 
culturale e ora nuovamente 
sotto la critica. 

Non si sa se siano state 
prese decisioni circa la com 
posizione del Comitato per
manente dell'Ufficio politico 
di cui fa parte Wang Hung. 
wen e non Hua Kuo-ieng. 
Nel 1973 questo comitato 
comprendeva nove membri 
ridottisi ora a cinque. Un 
punto interrogativo impor
tante è: chi ha sostituito 
Teng nella carica di capo di 
stato maggiore delle forze 
armate? 

Un dettagliato resoconto 
sugli incidenti sulla piazza 
Tien-an Men sarà pubblicato 
domani sul «Quotidiano del 
popolo ». redatto da « corri
spondenti operai contadini-
soldati e dai redattori » del
l'organo ufficiale del Parti to 
comunista cinese. 

La responsabilità degli in
cidenti è attribuita a Teng 
Hsiao-ping e si afferma che 
i dimostranti «avevano rivol
to la punta della lancia con
tro il oresidente Mao». 

Il testo dell'articolo è stato 
già pubblicato da « Nuova Ci
na ». e viene diffuso anche 
per radio. Finora i giornali 
non avevano mai fatto cen
no agli incidenti sulla Tien-
An Men. 

L'incidente viene definito 
«controrivoluzionario», e si 
afferma che era stato « pre
meditato » da un a pugno di 
nemici di classe ». « con la 
finzione di commemorare il 
defunto primo ministro Ciu 
durante la festa degli an
tenati ». 

Per l'occasione sono rievo
cati il tentativo di colpo di 
stato di Lin Piao e i fatti 
d'Ungheria de! 1956. Si af
ferma infatti che il linguag
gio usato «era della stessa 
vena di quello del piano di 
Lin Piao per un colpo di sta
to controrivoluzionario, inti
tolato "schema di progetto 
571"». Più avanti si affer
ma che «questi elementi» 
« elogiavano Teng Hsiao ping 
e cercavano di d e s i n a r l o a 
svolgere il ruolo di Nagy. ca
porione dell'incidente contro
rivoluzionario in Ungheria ». 

« Sia con insinuazione sia 
con aperto linguaggio con
trorivoluzionario. hanno sfac
ciatamente proclamato d i e 
"l'era di Chin Shih Huang 
e finita", si leege ancora 
Chin Shih Huans t i . fonda
tore anti-confuciano dell'im
pero cinese, è un personaggio 
il cui nome viene simbolica
mente usato in riferimento 
al presidente Mao. 

Si afferma anche che ì fau
tori dell'incidente «hanno a-
portamente inalberato l'inse
gna di sostenere Tene Hsiao-
pinz e hanno freneticamente 
d i ro ro ìa punta delia lancia 
contro il presidente Mao». 

Ec?i sono anche accucat: 
di a avere tentato di divide 
re il comitato centrale del 
partito con a capo il presi
dente Mao. di cambiare l'o
rientamento generale dell'at
tuale lotta volta a criticare 
Teng Hsiao-pinz e a contrat
taccare il tentativo deviaz.o-
nista di destra di rovescia
re i sr.usti verdetti ». 

Nel resoconto si danno tut
ti i dettagli, anche sulle ag
gressioni a giovani, a solda 
ti. ad agenti di polizia e a 
m.ì.z.ani. S: apprende che v. 
sono stati a.euni arresti, e Gii 
eroici miliziani di Pechino... 
hanno fermato i criminali in 
azione e ì pr.nripali clemen
ti sospetti »; alcuni si sono 
sub.to arresi, «tremando co
me cani «. t parecchi crimi
nali che hanno estrat to i lo
ro pugnali nel vano tenta
tivo di un ultimo scontro so
no stati debitamente puniti ». 

Secondo il giornale la fol
la raccoltasi la matt ina dei 
5 davanti alla sede dell'As
semblea nazionale superava 
le 10 000 persone. Sulla piaz 
za la folla ha raggiunto una 
punta massima di 100 000 per
sone. « ma eccetto per un pu
gno di cattivi elementi che 
erano decisi a creare disor
dini. la maggioranza erano 
passanti soprazgiunti per ve
dere che cosa stava acca 
dendo *. 

Caduta 
so di mira, insieme a Liu 
Sciaoci, come uno dei due 
principali avversari di Mao e 
della linea giusta. Al pari di 
Liu era quindi scomparso da 
ogni carica pubblica e per 
qualche anno non si era più 
saputo niente di luì. Tanto 
più sorprendente era stata 
la sua seconda carriera poli-
tua. cominciata di colpo al
l'inizio degli anni '70. Carrie
ra folgorante. Senza che più 
si ricordassero le critiche a 
lui rivolte in precedenza, egli 
era diventato in pratica il 
vice di Ctu-En-lai alla testa 
del governo, concentrando 
nello stesso tempo nelle sue 
mani altre cariche militari 
e politicìie. Xell'ultimo anno, 
quando la malattia di Ciu si 
era aggravata, egli aveva eser
citato di fatto le incomben
ze di primo ministro: come 
tale aveva ricevuto il presi
dente Ford a Pechino nell'au
tunno scorso. 

Alla morte di Cui En-lai 
tutti gli osservatori fecero 
quindi il suo nome come quel
lo del più probabile succes
sore. Ma era una previsione 
affrettata. Poche settimane 
dopo essa veniva totalmente 
e sorprendentemente sconvol
ta. Ciò lia indotto a pensare 
che nella seconda ascesa di 
Teng il ruolo personale di Ciu 
fosse stato assai più impor
tante di quanto non si fosse 
pensato in un primo tempo. 
Lui siomputso infatti, non 
solo Teng non ne prendeva 
i! posto, ma veniva di nuovo 
sottoposto a tutti gli attac
chi ilie gli erano stati rivol
ti all'epoca della rivoluzione 
culturale attraverso una cam
pagna di denuncia sulla stam
pa, che andava via via cre
scendo finche è culminata 
ieri con la sua destituzione 
da tutte le cariche. 

All'atto di questa sua se
conda caduta Teng è stato 
accusato anche di essere sta
to l'ispiratore delle manife
stazioni svoltesi nei giorni 
scorsi a Pechino nel segno 
di un grande omaggio popo
lare alfa memoria di Citi Eri-
lui e rese drammatiche dagli 
incidenti di lunedi scorso: di
mostrazioni m cui si è visto 
il segnale di allarme di un 
possibile e grave inasprirsi di 
tutto lo scontro politico in 
Cina, mentre la stessa cam
pagna condotta nelle setti
mane scorse contro Teng sul
la stampa aveva sempre cer
cato di scongiurare simili ri
schiosi sviluppi. 

Sin qui la cronaca degli av
venimenti cosi come qualsiasi 
osservatore ha potuto regi
strarla. Molto più difficile è 
la sua interpretazione, tutto
ra affidata ad un margine va
stissimo di semplici conget
ture. Come per ogni lotta po
litica, anche le rivalità per
sonali non sono da escludere 
a priori i]rl('a?iali.st dei fatti. 
Siamo tuttavia dell'opinione 
che una simile chiave inter
pretativa sia, in questo come 
in altri casi, troppo riduttiva 
ise non filistea). Sappiamo 
infatti come nelle battaglie 
che si sono svolte in Cina 
durante gli ultimi quindici 
anni de loro origini vanno 
poi ricercate ancora più lon
tano) e nelle loro alterne vi
cende siano stati e siano tut
tora in discussione problemi 
di fondo, immensi e dramma
tici problemi, concernenti tut
te le prospettive di sviluppo 
della società cinese. 

Ci limitiamo a citare quelli 
di maggior rilievo, così come 
la stessa stampa di Pechino 
ce li ha segnalati. Si è parla
to delle strategie di crescita 
economica, quindi delle rela
tive priorità, dell'importanza 
da dare all'agricoltura e alla 
grande industria, della « mec-
canizzazione » accelerata del
le campagne, del peso specifi
co clic la tecnica e lo stando 
politico (o la stessa lotta po
litica) debbono avere nei 
piani di modernizzazione del
l'economia, detto Stato e del
l'esercito cinesi. Altro grande 
tema di scontro è stata l'istru
zione. i suoi orientamenti, la 
sua base di reclutamento, i 
suoi scioperi perfino, quindi 
un po' tutto il problema del
la formazione dei nuovi in
tellettuali. Infine si è detto 
che motivo di conflitto resta
va ancora il giudizio da dare 
della « rivoluzione culturale ». 
delle sue stolte e dei suoi ri
sultati: come si vede, siamo 
di fronte non a semplici scel
te su punti particolari, ma a 
questioni essenziali di indiriz
zo per il presente e per l'av
venire. 

Assai più difficile rimane. 
quando si analizza la realtà 
cinese, stabilire quali posizio
ni abbiano sostenuto o so
stengono su questi temi le 
singole personalità e le sin
gole correnti. In genere in
fatti conosciamo solo le tesi 
di una sola delle parti in 
lotta; dell'altra o delle altre 
parti ci arriva la versione po
lemica datane dagli avversa
ri. La stessa contrapposizio
ne tra una linea detta «bor
ghese» e una linea a prole
taria », essendo parte dello 
scontro, ci illumina assai po
co sui veri contenuti delle 
tendenze contrapposte. Trop
po sbrigativa è anche la clas
sificazione, cui ricorre ogni 
giorno la stampa internazio
nale, dei diversi gruppi fra 
<•• radicali » r « moderati ». 
Per comprendere quanto una 
simile suddivisione sia insod
disfacente basta osservare co
me poi nessuno sappia ta qua
le campo rada collocata una 
ftqura come quella di Hua 
Kuo-feng che con la sua no
mina ufficiale a primo mini
stro e a primo vice presiden
te del partito appare oggi co
me la più autorevole dopo 
quella di Mao. 

In realtà Hua è l'esponente 
di una nuova leva di dirigen
ti di età medui che va acqui
stando un'importanza decisiva 
oggi quando ria via scom
paiono i più prestigiosi capi 
del passato. Occorrerà dun
que seguirne con attenzione 
le parole e gli atti. La deli
catezza della situazione cine
se dipende m misura non tra
scurabile dal funzionamento 
della cerniera fra le succes
sive generazioni (altro tema 
ricorrente nel dibattito poli
tico degli ultimi anni). E' an
che questo uno dei criteri et-
seminìi con cui vanno giw 
dicati gli sviluppi di una bat
taglia che nemmeno dopo ff 
ultime decisioni può dirti 
esaurita. 
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Tre giorni di appassionato e proficuo dibattito sul documento presentato dalla giunta 

Approvato il bilancio della Regione 
Impegno per una politica di larghe intese 
Una prospettiva emersa chiaramente al di là del risult alo della votazione • Il volo favorevole del PCI e del PS I, l'astensione del PDUP • Analisi differenziata nel giu
dizio delle minoranze • Pasquini: necessario un lavoro co mune sulle questioni decisive • tagorio: la politica di « ap ertura » è patrimonio di comunisti e socialisti in Toscana 

Dichiarazione 
della giunta 

Al termine del dibattito sul bilancio la giunta ha 
rilasciato una dichiarazione nella quale, valutando lo 
andamento della discussione, « rileva che si sono mani
festate novità assai interessanti e alcune circostanze 
molto positive. Fra queste ultime la giunta sottolinea 
Il fatto che II consiglio abbia riconosciuto la validità 
delle procedure proposte e seguite per la elaborazione 
del bilancio con la presenza anche delle opposizioni 
democratiche e attraverso la consultazione delle forze 
sociali ed economiche e delle istituzioni della Toscana; 
e il fatto che nel dibattito in aula le opposizioni demo
cratiche abbiano rifiutato un atteggiamento di rottura 
o di contrapposizione e si siano attestate su posizioni 
più convergenti rispetto al passato ». 

e La giunta considera che le motivazioni date dalle 
minoranze al loro voto indicano ora alla Regione con 
maggiore sicurezza la strada di una politica di apertura 
istituzionale verso tutte le forze democratiche del con
siglio, ferma restando, naturalmente, la responsabilità 
di governo che la giunta e la maggioranza di sinistra 
sono tenute ad assumersi per mandato ricevuto dagli 
elettori. Al riguardo la giunta fa proprio e sottolinea 
l'impegno assunto in consiglio dal presidente Lagorio 
di estendere, ai maggiori problemi politici, sociali ed 
economici che la Regione deve affrontare, il metodo 
già sperimentato nella redazione del bilancio. La giunta 
è cioè pronta ad incontrarsi con le opposizioni demo
cratiche prima di elaborare i provvedimenti di più am
pio respiro, confermando con questi incontri la volontà 
di ricercare i più vasti apporti di idee da parte dei 
gruppi di minoranza. 

La giunta, sulla base delle scelte del bilancio appro
vato, si sente impegnata a perseguire con coerenza 
l'obiettivo di essere un punto di riferimento e di forza 
per tutti coloro e in primo luogo per i lavoratori che in 
Toscana lottano contro la crisi e per il cambiamento 
della società. 

Il consiglio regionale ha approvalo ieri, al termine di tre 
1976. Sul progetto proposto dalla giunta è confluito il voto fa 
tato contro gli altri gruppi. La politica di apertura verso le 
Regione Toscana, si è riflessa — come ha ricordato il presid 
bilancio nel momento dell'elaborazione, della consultazione e 
una prospettiva interessante che resta confermata al di là 
fermato nello intervento del 
compagno Pasquini. 

Le dichiarazioni di voto 
hanno confermato l'atteggia
mento assunto dalie forze po
litiche lungo tutto l'arco della 
discussione: elementi positivi 
e valutazioni convergenti con 
l'impostazione della maggio
ranza sono emersi dagli in
terventi del repubblicano Pas
sigli e del gruppo socialde
mocratico, mentre per il de
mocristiano Stanghellini il vo
to negativo non rappresenta 
« la chiusura ad un discorso 
di impegno e ^ l i confronto». 
Per i comunisti il compagno 
Di Paco ha sottolineato il va
lore di dibattito at tento e im
pegnativo e ha definito il bi
lancio approvato « un concre
to strumento di programma
zione ancorato alla realtà e 
volto a costruire valide pro
spettive future ». 

Già nella seduta notturna 
di martedì un significa
tivo contributo è stato por
tato dagli interventi degli as
sessori Tassinari, Pucci e Fe
derisi . Il compagno Tassina
ri ha fatto riferimento al va
lore programmatorio dell'in
tervento del governo regiona
le citando, nel settore della 
istruzione e cultura, le leggi 
delega per il diritto allo stu
dio. per l'istruzione professio
nale, per le biblioteche. Fé 
derigi si è soffermato tra l'al-

lntense giornate di dibattito, il bilancio di previsione per il 
vorevole del PCI e del PSI, si è astenuto il PDUP, hanno vo-
minoranze, patrimonio comune di socialisti e comunisti alla 
ente Lagorio concludendo il dibattito — sulla questione del 
della discussione in aula. E' questa apertura un impegno e 

del risultato del voto. Un giudizio d ie è stato ripreso e con

tro sui problemi dei compren
sori: a questo riguardo — ha 
detto — l'assemblea è pronta 
a discutere e ad approvare 
una buona legge. 

Per Pucci il largo spazio 
che il progetto di bilancio de
dica ai problemi dell'agricol
tura testimonia della costante 
attenzione del governo regio
nale verso questo settore de
cisivo per lo sviluppo econo
mico e sociale della Toscana. 

Nella mat t ina ta di ieri la 
seduta si è aperta con l'in
tervento del compagno Pa
squini. Riferendosi alla situa
zione politica nazionale e alla 
evidente inadeguatezza della 
at tuale compagine governati
va. Pasquini ha ribadito che 
occorre costruire un nuovo 
e potere democratico» fonda
to su ampi ccnsensi e indi
rizzato a conseguire una in
versione di tendenza nella di
rezione politica del Paese. 
Questa esigenza — ha aggiun
to Pasquini — si pone sia a 
livello nazionale che perife
rico: essa è confermata dal
le intese positive tra le forze 
democratiche realizzate in 
molte regicni dopo il voto del 
15 giugno. Anche da questi 
esempi occorre muovere per 
valutare correttamente la 
proposta che la maggioranza 
di sinistra «Ha Regione To
scana rivolge alle minoranze 

Stamani a Firenze manifestazione regionale per i contratti 

I lavoratori dell'edilizia 
in corteo assieme ai chimici 
Concentramento alla Fortezza e comizio agli Uffizi — Delegazioni da tutte le città to
scane — L'adesione del SUNIA e l'appoggio degli artigiani — Sciopero in alcune banche 

Il dibattito su «Democrazia e socialismo» 
Il rapporto tra democrazia e socialismo. 

le prospettive che si aprono nel nostro pae
se per la costruzione di una società più 
giusta e più libera, l'esigenza irrinuncia
bile del pluralismo politico, la importanza 
in Italia della questione cattolica e della 
centralità della questione comunista, la 
rivendicazione di una reale indipendenza 
nazionale e l'eurocomunismo: questi solo 
alcuni dei temi che hanno dato l'occasio
ne per uno stimolante dibattito tra le forze 
di sinistra al Palazzo dei Congressi. Un 
dibattito che ha avuto costantemente pre
sente l'attuale situazione italiana e la gra
vità della crisi che sta attraversando il 
nostro paese. L'incontro, organizzato dal 
centro studi e ricerche dei « Cristiani per 
Il socialismo» di Firenze, ha richiamato 
nell'auditorium un migliaio di persone. 

Dopo l'introduzione di Roberto Oe Vita 
di • Cristiani per il socialismo >. sono in
tervenuti Covatta del PSI . Miniati del 
PDUP e il compagno Renzo Trivelli per il 
PCI . 

Non privo di interessanti sottolineature 
critiche ed autocritiche, il dibattito ha 
messo in evidenza con forza la necessità 
di creare sempre -" più numerose occasioni 
di incontro e di discussione tra le forze 
della sinistra italiana, piccole o grandi che 
esse siano, ma che intendano costruire un' 
autentica società socialista, tenendo conto 
della storia e della realtà del nostro paese. 
Una società pluralista — lo ha ricordato il 
compagno Trivelli — che dia spazio alle 
varie forze politiche e sociali democratiche. 
alle associazioni culturali e alle diverse 
componenti religiose. 

Nessuna proposta dall'immobiliare «Nuova edif icatrice» per il risanamento 

600 ALLOGGI IN ROVINA 
Incontro degli inquilini con l'assessore comunale all'urbanistica 

La vicenda degli inquilini 
degli stabili appartenenti al
la società Nucva Edificatnce 
è ancora all'ordine del gior
no. Martedì sera, nei locali 
del circolo dipendenti della 
Provincia si è svolta un'as
semblea. presieduta da Da-
neo Puggelh. del SUNIA. a 
cui ha partecipato l'assesso
re all'urbanistica Marino 
Bianco. 

Scopo della riunione fare il 
punto sulla «vertenza » e stu 
diare le prospettive d» lotta 
degli inquilini nei confronti 
delle mire speculative della 
società. Puggelh. in apertura 
dell'assemblea ha efficace
mente riassunto i termini del 
problema: difesa degli inqui
lini tutt 'ora alloggiati negli 
•labili della Nuova Edifica-
tnee . mantenimento della de
stinazione nd uso abi
tativo degli alleggi (circa sci

nto), quasi tutti situati nel 
M 

centro storico cittadino, at
tuazione delle opere di re
stauro Dal maggio dello scor
so anno, hanno intrapreso una 
dura battaglia in difesa del
la propria abitazione, contro 
le proposte di trasferimento 
che la società finanziaria. 
proprietaria degli immobili. 
aveva avanzato. A tutt'oggi 
la società avrebbe assicurato, 
attraverso incentri informali 
tra un dirigente e l'assessore 
Bianco, di non aver p rosa 
ti immediati per gli stabili 

fiorentini. Restano però alcuni 
nodi dolenti da sciogliere, tra 
cui il problema di allogsi 
sfitti, e quello delle opere di 
urgente manutenzione (sia 
per quanto riguarda le fac
ciate. interne ed esteme, che 
per le fosse biologiche). 

Il problema degli edifici ap
partenenti alla Nuova Edifica-
tr-.ce — hanno sottolineato 
l'aMessore Bianco t tutti gli 

inquilini intervenuti al dibat
t i to — non e isolato Tipet
to alle questioni concernenti 
il centro stotico della città. 
La sua terziarizzazione esa
sperata. l'espulsione dei ceti 
popolari sono fenomeni — ha 
detto Bianco — che la nuova 
amministrazione di Palazzo 
Vecchio intende bloccare, e. 
nei tempi lunghi, invertire, 
garantendo ai cittadini una 
s t ra t tu ra urbanistica adegua
ta sia per quanto concerne 
lo abitazioni che ocr i ser
vizi sociali, attraverso una 
operazione di recupero e di 
riqualificazione del patrimo
nio edilizio della cit tà. 

L'amministrazione comu
nale, ha concluso l'assessore 
è disponibile a seguire il pro
blema e ad adot tare tutt i i 
provvedimenti in suo potere 
per sostenere gli inquilini dei-
la Nuova Edificatrice nella 
loro battaglia. 

Scendono in sciopero og
gi, giovedì, i lavoratori del
le costruzioni della Toscana 
nel quadro dello sciopero na
zionale di 24 ore. Contro il 
grave ed irresponsabile at
teggiamento dell'ANCE, che 
ha impedito il proseguimen
to delle trat tat ive, e delle 
associazioni padronali dei 
settori cementieri, lapidei, la
terizi. manufat t i in cemen
to i questo il motivo centrale 
della manifestazione regiona
le in programma a Firenze. 

Tut t i i lavoratori delle co
struzioni della Toscana si 
concentreranno alla Fortez
za alle ore 9 da dove par
tirà un corteo che attraver
serà la città e si conclude
rà alla Uffizi dove parlerà 
Valeriano Giorgi, segretario 
nazionale della FLC. 

Alla manifestazione pren
deranno parte anche i chi
mici delle zone di Firenze. 
Scandicci e Sesto, in lotta 
per il rinnovo contrat tuale . 
All'iniziativa ha preannuncia
to la propria adesione il 
SUNIA ribadendo il significa 
to delle piattaforma contrat
tuali dei lavoratori delle co
struzioni per una nuova po
litica della casa e dei servizi. 

Con questa nuova azione 
di lotta i lavoratori edili in
tendono denunciare l'atteg
giamento s trumentale del pa
dronato mirante a dramma
tizzare — come affermano i 
sindacati — la già difficile 
situazione economica e oc
cupazionale del Paese 

Il padronato e il Governo 
devono capire - sottolinea 
un documento della FLC — 
che i lavoratori sono decisi 
a batterai per raggiungere 
il rinnovo dei contrat t i e 
per sconfiggere il disegno 
politico delle forze consena
trici teso a far pagare alle 
masse popolari il costo della 
crisi che invece deve essere 
superata at t raverso una nuo
va politica degli investimen
ti . le riforme, la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione e 
l'affermazione di una linea 
di moralizzazione della vita 
pubblica, come richiesto nel
le piattaforme contrat tuali . 

Apprezzamento per l'inizia
tiva dei sindacati dei lavo
ratori è stata espressa dalla 
Federazione provinciale arti
giani edili dell'Associazione 
Artigiani CNA 

BANCARI — Contro l'at 
teggiamento di chiusura del
le part i padronali, scendono 
in sciopero oggi i bancari 
della provincia di Firenze. 
Astensioni sono previste per 
l'intera mat t inata in tu t te 
le aziende della provincia ad 
esclusione della Banca To
scana. della Cassa di Rispar
mio di Firenze e del Monte 
dei Paschi di Siena che scio
perano venerdì. A Pra to lo 
sciopero si svolgerà l 'intero 
pomeriggio di oeei. 

democratiche: non una con
fusione dei ruoli tra governo 
e opposizione, ma un lavoro 
comune sulle questioni deci
sive di intervento. A quali 
approdi ha sinora condotto 
questa proposta? Al di là del
la espressione del voto sul 
bilancio, alcuni risultati 6ono 
s tat i raggiunti. 

Lo stesso dibatt i to di questi 
giorni — ha affermato Pa
squini — registra una serie
tà di intenti apprezzabile, una 
volontà di andare al fondo 
delle analisi e dei problemi 
dimostrata da tut t i i gruppi 
democratici. Vanno inoltre 
sottolineati i giudizi equili
brati espressi dai consiglieri 
repubblicani e socialdemocra 
tici i quali — se non sono 
giunti ad esprimere un voto 
favorevole — pure hanno di
mostrato un tentativo, certo 
faticoso, di sottrarsi al vec 
chio costume di subordinazio
ne nei confronti della DC. 

Per quanto riguarda questo 
parti to deve essere giusta
mente apprezzato il supera
mento. sia della linea di con
trapposizione, sia di atteg
giamenti di « separazione » e 
di non impegno programma
tico. Viene avanti al contra
rio una volontà di misurarsi 
sui problemi che contiene ele
menti di grande rilievo poli
tico. « Certo — ha detto Pa
squini — siamo lontani dalla 
intesa da noi auspicata; tut
tavia è questa una linea giu
sta che la maggioranza in
tende perseguire con coeren
za. Il bilancio 1976. con il 
suo impegno di qualificazione 
della spesa, di selezione degli 
investimenti, di definizione 
del disegno autonomistico ri
chiede nuove intese e con
vergenze. 

Questa ha concluso Pasqui
ni è la filosofia della mag
gioranza: un disegno di rin
novamento complessivo della 
società toscana sorretto da un 
impegno congiunto delle forze 
democratiche e fondato su 
una dialettica reale di plu
ralismo e partecipazione, il 
giudizio sulla situazione in 
consiglio dopo la discussione 
sul bilancio è rigoroso: agli 
elementi positivi di novità si 
accompagna uno stato dei 
rapporti tra le forze politi
che ancora inadeguato. Lo 
sforzo della maggioranza sarà 
rivolto a portare, con una 
convergenza di apporti de
mocratici, la matur i tà della 
assemblea all'altezza dei pro
blemi posti dalla società to
scana. 

Ispirato ad un rifiuto pre
giudiziale e non convincente 
è apparso il successivo inter
vento del consigliere Ralli. 
capogruppo della DC. Sulle 
auestioni generali l'esponente 
democristiano si è richiamato 
ad una immagine del proprio 
partito come « forza assedia
ta e posta ingiustamente sot
to accusa » (per l'aborto addi
ri t tura i laici vorrebbero la 
sconfitta e « l'umiliazione dei 
cattolici »). Ralli è ricorso ad 
una « critica a pioggia » sui 
vari aspetti del bilancio nel 
tentativo di motivare il voto 
negativo della DC. 

Il lavoro che at tende il go
verno regionale in questa se
conda legislatura — ha detto 
Lagorio concludendo il dibat
tito — è estremamente impe
gnativo; si t ra t ta innanzitut

to di completare la fase di 
« costruzione costituente » con 
la battaglia politica per la 
corretta applicazione della 382 
con la realizzazione di un 
nuovo quadro istituzicnale ba
sato sulla delega e sui com
prensori. A nome della giunta 
il presidente si è assunto l'im
pegno di estendete ai maggio
ri problemi politici, sociali ed 
economici il metoso della con
sultazione e del confronto già 
sperimentato nella redazione 
del bilancio. 

f. f. 
sindaco mentre parla agli studenti del a Galilei » 

Incontro con,gli studenti del liceo « Gali lei » 

« Sindaco, come si pone il Comune 
di fronte alla crisi economica?» 

Nell'affollato corridoio del noto istituto classico, il compa gno Gabbuggiani risponde ad una fitta serie di domande 
« Chi ha frenato il processo di attuazione della Costituzione ? » - « Come agisce un Comune di sinistra ? » 

Incontro su 
piccola 
impresa 

e occupazione 

L'incompatibilità tra il go 
verno centrale e le autono
mie locali -si e manifestata 
ni modo più evidente dopo il 
13 giugno: come si pensa di 
sciogliere questo nodo politi
co? La domanda è dello stu
dente Abbatista. 

« Con un'azione politica che. 
forte del massimo consenso 
popolare, sia capace di supe
rare l'assetto centralisuco 
dello stato italiano, dando pie 

semblee elettive, in cui deve 
esercitarsi la sovranità po
polare. l 'attuale equilibrio dei 
poteri » 

Una rami/Ai domanda-
« Quali forze si sono opposto 
allo sviluppo delle autonomie 
locali? Chi taglia i bilanci dei 
comuni'•» » 

Il sindaco nella sua rispo
sta richiama alla memoria le 
parole di Piero Calamandrei 
sulle « inadempienze dolose : 

na attuazione a! det tato co- I sulla reazione e le resistente 
stituzionale laddove privilegia 
il momento della sovranità 
popolare, della partecipazione 
del pluralismo. La nostra azio
ne si sviluppa in piena auto 
nonna: e sarà fortemente cri
tica e contestativa di fronte 

delle forze conservatrici alla i 
volontà dei costituzionalisti. 
osservando come tale .spinto 
sia presente non soltanto in 
un determinato potere poli
tico. ma anche nelle strutti! 
re burocratiche dello stato 

tecipazione della cit tadinan/ i 
alla gestione delia co-a pub 
blica. «Queste cose — ag 
munge il sindaco — dove 
vano e.-w-ere fatte g.à dieci 
venti anni la Solo ogni il Pai 
lamento si appresta a votare 
una legge che affronta tali 
questioni m modo pai rispon 
dente alle esigenze di parte 
cipizione che salgono tla 
b.i.->so ». 

Problema casa 

ad a t t i che impediscono lo i Tuttavia il peso di queste re 
sviluppo delle autonomie lo 
cali restringendone ì poteri e 
mortificandone il ruolo di col
laborazione su att i clie vanno 
nella direzione opposta, noi* 
della trasformazione in senso 
democratico dell 'ordinamento 
statuale... >>. La risposta a 
questa e a tante altre do
mande è del sindaco Elio Gab
buggiani. 

L'incontro avviene nel cor
ridoio del vecchio liceo clas
sico « Galilei » in via Mar
telli dalle s t ru t ture fatiscen
ti. E anche di questo si 
parla. 

i «Sono 11 anni che lavoro 
j qui rientro — dice ad un cer 
, to punto la custode — perche 

impresa, occupazione, neon- . n 0 n si impianta il risr-ilda-
versione produttiva». Il dibat- j mento anche nelle mie si in 
tito — che inizierà alle H.30 - - | ze. come si sta facendo nella 
sarà aperto da una relazione j scuola? ». Le sue parole so-
dcl compagno Paolo Cantelli. , no coperte dagli applausi dei 
responsabile della commissio | radazzi. Il corridoio è affolla 
ne sviluppo economico della ' tissimo Una buona parte dei 
Federazione e sarà concluso j più di 600 iscritti al liceo ! 
alle 18 dal compagno sen. Xa è presente. L'interesse è gran-

! de e l'occasione — diciamolo 
j — piuttosto inconsueta. Per 

che questo incontro? Lo spie 

Mercoledì prossimo 14 apri
le. alla Sala Verde del Pa 
lazzo dei Congressi, organiz
zato dalla Federazione fioren
tina del PCI. avrà luogo un 
incontro sul tema: < Piccola 

polcone Colajanni. Nella foto: 
il compagno Napoleone Cola-
Janni. 

Al processo per le licenze di Signa 

Concluso l'ascolto 
dei testi a difesa 

ea il prof. Gnocchi, indivi 
duandone le motivazioni nelle j 
stesse materie di studio, d. 
ricerca «Quando svolgiamo | 
il programma, di storia 

spon.iabilità ricade sul'e m:r.' 
gioran/e parlament in . e d. 
governo d i e si sono succedute 
in questi trent 'anni Proba
bilmente, le forze d i e .si so
no battute per il rinnovamen
to hanno mancato, talvolta. 
di premere ton il necessario 
vigore. Oggi, però — aggiun
ge il sindaco — lo schiera 
mento autonomistico, h i fai 

j to grandi passi avanti. E' 
I una realtà che non può es 
I sere ignorata. Purtroppo, la 
j risposta alle esigenze poste 
I da questa realtà, è ancora 
i negativa, come dimostrano 
i le misure prese per fronteg 
I giare la crisi economica. Un 

esempio? Eccolo: l 'aumento 
del tasso di interesse, dcci.-o 
dal governo, si e abbattuto 
come un uragano su: bilanci 
già in crisi ti! loro debito 
raggiungerà presto i 20 ni. 
la miliardi» degli enti locali 

« In un mese — afferma !'. 
sindaco — il comune di Fi 
renze ha v.sto crescere il prò 
p n o onere di 3 miliard. e .VKi 
milioni, con una media d; 
101 milioni al giorno! • 

Il sindaco denuncia, con 
energia e quasi con « rab 
bia » questa situazione che 
s- abbatte su una reaita g'à 
dui'amente provata « Per 

i quanto r iguardi il nostro co 
e ci imbatt iamo nei centrasti j m u n r di fronte ad una spe 

Ricordo 
Ricorre oggi il sett imo an

niversario della scomparsa 
del compagno Ferruccio In
nocenti. La moglie Lina e la 
figlia Sonia ricordandolo con 
affetto ai compagni e agli 
amici sottoscrivono lire ven-
ticinquemila per la s tampa 
comunista. 

Si è concluso l'ascolto dei 
testimoni al processo per le 
presunte irregolarità edilizie 
commesse dall'ex sindaco di 
Signa Enrico Bigalli. dall 'ar 
chitetto Sandro Mori e dal 
commercialista Franco Bal-
danzini. Come si ricorderà il 
Bigalli ed il Mori sono accusa 
ti di falso ed interesse privato 
in atti d'ufficio. Il Raldanzini 
ed il Mori sono poi imputati 
di concussione. Un'accusa co
munque che con il susseguir
si dei testimoni di fronte alla | -
corte sembra vada mano a j 
mano smontandosi. Ieri mat j 
Una sono stati ascoltati tra ' 
gli altri l'architetto Romano 
Vaviano. precedente estensore j 
del piano regolatore del co I 
mime di Signa. il quale ha j 
confermato clic in \ a r i casi J 
\engono indicate nelle cario 
grafie dei programmi di fab
bricazione anche gli edifici 
per i quali è già stata conces
sa una licenza edilizia anche 
se non sono stati ancora rea 
lizzati. « Ma vengono fatte 
delle distinzioni di colori? » ha 
chiesto il presidente. 

Una distinzione di questo ge
nere — ha sostenuto l'archi 
tetto Viviani — può o non può 
essere fatta. Questa testimo 
nianza come altre d ie si so
no susseguite ieri mattina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale hanno conferma
to in parte le dichiarazioni 
fatte dagli imputati. Per que
sta mattina è prevista la re
quisitoria del pubblico mini
stero dottor Fleury. Quindi 

sarà la \oIta dei sei awoca i 
ti difensori: gli avvocati Le . 
na e Stancanelli per il Mori, • 
Russo e Galgani per l"e\ sin : 

daco Bigalli ed infine sarà la ! 
volta degli avvocati Esposito j 
e Paoli per il commercialista | 
Baldanzini. i 

Le arringhe dodi awocat i j 
dovrebbero concludersi nella 
giornata di venerdì Infatti ; 

tra i Comuni e lo stato, che 
hanno dato luozo ad aspri I 
conflitti, a guerre anche — , 
rincontriamo una certa diffi
coltà e. capire questa proble i 
matica. Eppure questa diale*- ' 
tica t ra il potere centrale e 
ì Comuni la ritroviamo nella 
Rivo'uzione francese, si pen
si a l l i Gironda e Robespierre. 
nelle vicende della nascita del 
nostro sta*o unitario, in epo 
che recent. . . 

ir»n 
'•ntrat * 

31 oc- cento 

Altri incontri 
Quest ' .neontro — sp:eza — 

è dunque il primo di una 
sene volta a focalizzare la 
realtà ed ì problemi storici 

sa ordinaria di 
si reg.stra ura 

. copre appena :. 
, « Che (C.-.H fa '.'imm.nistr.t 
! z.one comima'c •>< r fronte.' 
' giare i prob'em della oe.-.i 
' paz.one. della e,»-.'. de', a con I 
! servaz.one de. b. n. ambc. i j 
{ tali e natur.l:'-» . < :> e !.- | 
j Stefano Giovann m II .-.uria- • 
l co si sofferma --J. program , 
• ma di ìnlcrvent. per 1")") m. 
] hard, recentcn.en'e approv « ' 
! to dal cons'.gl.o comunale ir. • 

sieme a! b.lancio, che vanno ! 
sotto il nome d: ( p r o z i o 

j Firenze »: poi r.corda l'.mne ' 
gno dell 'amm.r.istrazonp e de. | 
consiglio per realizzare un j 

! rapporto nuo'.o. p u -ntenso <* 

Alla domanda se lamnim. 
strazione »< rossa » non abbia 
mutato atteggiamento, rispet 
to a quando era alla oppo 
sizione. .-> Illa occupazione d«*' 
le abitazioni di via Segant. 
ni — posta da M:iwimo Re 
ni — Gabbuggiani risponde a! 

i fei mando che il problema e 
' seno e devi* essere affron 

tato non ion l'agitazione, mi 
con senso di responsabili;a 
cosi come ha fatto concreta 
niente l'amministrazione co 
munalc. « Non vi è stata una 
volta — ha detto — in cu. 
gli occupanti non siano stat . 
ricevuti in Palazzo Vecchio 
Sin dall'inizio la amministra 
zione si è adoperata per tra 
vare una soluzione — co i 
l'impegno differenziato a se 
conda delle smgo'e situa/inn 
per gli occupanti stessi e pò. 
consentire ai lavoratori, lo 
gittimi assegnatari di qurg.i 
alloggi popolari, di paterne 
entrare in possesso Slamo 
ora alla vigilia della scade -
/a di questo dramma che v 
va allentando ». 

Le domande .-ono state m<>' 
t i.^simc. a test.monianza d 
un mtere.-i.se e di una parte 
cipazione tut t 'a l t io che occ.i 
stonali. Hanno toccalo un \a 
sto arco di problemi che •• 
appena possibile accennare 
rapporti scuola teatro, ruolo 
e funzione dei distretti scola 
stici. sbocch. professional:, e 
problemi dell'assistenza. de'.! i 
sanità, del verde cittadino 
deile strutt ire civili. L'impe 
gno e l'acsp.cio del sindaco 

, e d i e a questo primo meon 
m.liardi j tro ne seguano altri, con g . 

eh'* . .-VidenM d: questa e di a 
tre »-c iole. :n Palazzo Ve-
< h.o o altrove, con il afri 
da to e gli a.-.ie.->.-,'1! i II di i 
!ogo .stimolante per ali un 
e per gii a l t r \ deve continua 
re ad jrr.cc"n.r>i 

m. I. 

In agitazione 
gli elettrici 

per la tarda serata di domani ; c a ; i . Gli altri che seguiranno 
è prevista la sentenza. 

Si uccide 

lanciandosi 

nell'Arno 
Y.~ stato avvistato da un e a 

nott.cre. nei pre<si del ponte 
da Yerrazzano. il corpo di un 
uomo che galleggiava sull'Ar
no E' stato immediatamente 
dato l 'allarme e i vigili del 
ruoco hanno tratto dall'acqua in*.demp:en7e » nell 'attuazione 

ed a t tu i l i delle autonomie Io- i cos'ante, con la popo'az.o*v?. 

1 I>e organizzazioni Hndaca'i 
i dei lavoratori elettrici ricci) 
i fermano lo stato di ngitazio 

! cons.zìio comunale In qiie-'i 
j primi otto rr.<\ 
j mito 34 ,-cdj 

avranno com a protazomsu il rest.tuire p.e.na sovran *a 
i presidente dell 'amministraz.o-

ne provinciale Ravà. ;1 vice 
j presidente del consiglio re-

z onale Pezzati e Io stesso 
! Gnocchi, presidente de", co 
• mitato di controllo sugli at

ti degli o i ' i locali II pro
gramma e s tato concordato 

• ccn il cons.gì:o di i~:.tuto. i". 
! preside ed il corpo msegnan 
! te, presenti al dibatti to 
j Nello svolgere il proprio te 
, ma t«il sistema delle au'o-
i r.cm:e locali nell-i costituzione 
; 30 inni dopo-» il sindar-o 
J compagno Gabbageiani O S S T 
. va cerne a tutto?2*. si de 
i voio reg.>trare <*sostanziali 

« no-tro -.mnegiio e q-je "o d. , 
a , j ne d<-lla categoria. Pertanto 

e. con uri i par 
tecipazione a'tiva di t r t : : 
srupp. cor..-..!, -.r. 

Fra un me.-e .'. c>n-.g..n -a 
ra chiamilo ad approvare .1 
regolamento cn^ -t t. i.?cc i 
consiz'.: d: qair*.ere. con e c-
z o t e dirett.» Sannr .o q u c " : 
.-trjmenti d o w i d. oot?r. r<" i 
"... te^i a promuovere la par 

prosegue* l,i sospensione dei 
lavori programmati. degli 
straordinari fino a domenica 
pross m.i Assembleo saranno 

' effettuate nei po-.*i di lavoro 
', *)cr decidere più incisive for 
1 me di lotta 
' I.o stato di agitazione vuo'e 
i rispondere allo stato degli ap 
' palli, delle convenzioni e del 
1 le assunzioni 

Roberto Bartohm. <o anni, via 
Monalda 1. clic dava ancora 
segni di vita. 

Gli è stata praticata la re 
spirazione artificiale, ma 1' 
uomo è deceduto prima di pò 
ter raggiungere l'ospedale. Il 
corpo senza vita è stato tra 
sportato a medicina legale, 
dove sarà eseguita l'autopsia. . } ^ I a 
Sembra che l'anziano uomo ! J 

i di quel disegno di uno sta»o 
nuovo, che introd.ice nel no 
stro ordinamento, un sistema 
di tipo democratico e plura 
l s t a . fondilo sul decentra 
mento politico, amministrar . 
vo e legislativo .*. indicato nel 
La Costituzione. «Solo sul fi
nire degli anni sessanta, con 
la nascita delle regioni, s. 
sono affermati alcuni pnnci-

molto vi e ancora 
da fare per rinnovare pro-

abbia deciso di suicidarsi lan- fondamente il nostro ordina 
dandosi dal ponte da Ver- mento statuale e spostare a ' 
razzano. favore del sistema delle as- • 
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Dopo un'ampia e approfondita discussione 

Approvato il bilancio 
del Comune di Pistoia 

Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista • Si sono astenuti il 
PRI e il PSDI • Isolata la DC - Vaste convergenze sulle scelte della giunta 

PISTOIA. 7 
Con 11 voto favorevole dei 

gruppi comunista e Bociali-
sta, l'astensione di repubbli
cani e socialdemocratici e 11 
voto contrarlo del solo grup
po democratico cristiano è 
stato approvato 11 bilancio di 
previsione per il 1976 del Co
mune di Pistoia. E' questo 
Il risultato positivo ed impor
tan te nel largo dibatt i to che 
sulle linee del bilancio si è 
sviluppato nel corso delle ul-
• tlme sett imane nella città, 
coinvolgendo diret tamente In
sieme al comitati di quar
tiere e di zona, istituzioni, 

.- enti, organizzazioni economi-
i cho, sindacali sociali e cultu

rali. • 
• Un metodo di impostazione 
apprezzato negli interventi da 
tu t te le forze politiche, e che 
si muove nella logica della 
ricerca di un nuovo e 
più ajjerto rapporto tra mag
gioranza e opposizione che 
ha già ispirato scelte impor
tanti come le nomine degli 
enti collaterali nelle aziende 
municipalizzate, la costituzio
ne di commissioni consiliari 
gestite unitariamente. Sia nel

la relazione introduttiva del 
sindaco, compagno Toni, che 
in quella del compagno Pal
lini, assessore alle Finanze, 
il richiamo alla particolare 
gravita della situazione eco 
nomica, politica e sociale del 
paese, all ' interno della quale 
si iscrive la discussione del 
bilancio del Comune di Pistoia 
ha costituito il costante pun
to di riferimento che ha so
stenuto e motivato la ricer
ca del consolidamento di quel
le esperienze unitarie. 

« Solo partendo da una nuo
va unità tra le forze politi
che democratiche — come ha 
affermato il compagno Toni 
— è passibile operare quelle 
scelte necessarie di politica 
economica e sociale, per prò 
fondi mutamenti strutturali , 
per misure organiche di prò 
grammazione a medio e lungo 
termine diretti all'incremen
to della base produttiva pub
blica e privata, alla massi
ma occupazione, ad avviare 
in sostanza un nuovo mec-
canismo di sviluppo econo
mico e sociale ». 

Il metodo di presentazione, 
le scelte sia pure condiziona-

Unanime richiesta a Lucca 

Accordo subito 
per la Lenzi 

LUCCA, 7 
Si sono riuniti a Lucca 1 

membri del Comitato ristret
to cittadino con la presenza 
delle segreterie provinciali dei 
partiti democratici per di
scutere gli sviluppi della si
tuazione Lenzi. 

E' s ta to da tutt i sottolinea
to come la fine del periodo 
di amministrazione giudizia
ria e l'inizio di un processo 
che con ogni probabilità si 
chiuderà con il fallimento del
l'azienda, se da una parte con
sente di agevolare una so
luzione della crisi aziendale 
eliminando l'ostacolo di una 
situazione deficitaria, dall'al
tra rende urgentissima l'a
pertura di reali prospettive 
di ripresa produttiva. Concor
dando. a tale proposito, con 
gli obiettivi più volte espres
si dal movimento sindacale e 
dalle stesse forze politiche e 
democratiche. obiettivi di 
mantenimento e sviluppo del 
posto di lavoro delle attuali 
caratteristiche produttive, o-
biettivi di coinvolgimento del
lo s ta to sulle prospettive di 
mercato sulle responsabilità 
di gestione, i rappresentanti 
suddetti hanno confermato la 
richiesta, inoltrata in data 
odierna, di un incontro da 
tenersi con la massima urgen
za presso il ministero dell'in

dustria con la presenza 
dei rappresentanti del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali. 

A tale scopo è s ta ta defini
ta la composizione di una de
legazione formata dalle rap
presentanze delle organizza
zioni sindacali, delle segrete
rie provinciali dei partiti , de
gli enti locali (Provincia. Co
mune di Lucca e di Capanno-
ri» e della Regione Toscana. 

E' s ta ta indetta, inoltre. 
per lunedi 12 alle ore 21 pres
so il cinema Astra a Lucca 
una manifestazione popolare. 
nel corso della quale prende
ranno la parola i rappresen
tant i del consiglio di fabbrica 
e dei parti t i democratici, a 
riaffermazione della volontà 
di assicurare all'azienda una 
piena ripresa dell 'attività pro
duttiva nell'interesse della e-
conomia provinciale e del 
mantenimento dei livelli occu
pazionali. 

Nel corso di tale riunione il 
Comitato ristretto ha deciso 
la convocazione dell'assemblea 
del Comitato cittadino per 
lanciare a sostegno della lot
ta dei lavoratori, una sotto
scrizione pubblica rivolta a 
tutt i i cit tadini della Pro
vincia. 

te anche dalla situazione fi
nanziaria del paese e de
gli enti locali in particolare, 
contenute nel bilancio tengo
no conto di questa situazlo-. 
ne e di queste esigenze — lo 
ha rilevato nel suo Inter
vento 11 compagno Chltl se
gretario della Federazione del 
PCI — parlando di un bilan
cio « rigoroso, di duro sforzo 
di lotta realistica caratteriz
zato da aspetti di necessità. 
che non possono non sfuggire 
e non condizionare l'atteggia
mento delle altre forze politi
che ». 

Passando ad affrontare 1 
problemi dei rapporti con le 
forze politiche 11 compagno 
Chiti ha posto In evidenza co
me sia necessaria oggi una 
profonda svolta nella direzio
ne politica del paese, un go
verno autorevole e un qua
dro politico stabile che sal
vaguardi innanzitut to il siste
ma democratico e che può 
derivare soltanto da un rap
porto fra tut te le forze de
mocratiche e popolari. In que
sta direzione si muovono quei 
rapporti e quelle collabora
zioni DÌÙ avanzate emerse ne
gli eriti locali della provincia 
di Pistoia dopo il 15 giugno' 
e che hanno portato in di
versi comuni alla formazio
ne di ampi schieramenti po
litici e ad un atteggiamento 
In generale costruttivo da 
par te delle opposizioni. 

Il compagno Rastelll — ca
pogruppo del PCI — chiu
dendo la serie dei 30 inter
venti che si sono susseguiti 
nei due giorni di di dibatti
to ha in pr imo luogo messo 
in evidenza come siano emer
si. non solo fra i vari grup
pi. ma anche al loro interno, 
in particolare di quelli di op
posizione. orientamenti diver
sificati. più o meno aperti te
stimoniando il travaglio che 
esiste in tutt i i parti t i nella 
elaborazione di una linea di 
condotta in un momento co
sì difficile per il paese. 

Un dibatt i to che 6i è sem
pre mantenuto nella corret
tezza e nell 'ambito di un de
mocratico confronto delle 
idee. « Ciò non è casuale — 
ha affermato il compagno Ra-
stelli —. Sono gli stessi even
ti storici che ha vissuto di 
recente il nostro paese che 
hanno fatto giustizia di quelle 
concezioni che intendono la 
battaglia politica come scon
tro frontale ». Dopo avere re
spinto le interpretazioni di chi 
vede nello sforzo unitario la 
ricerca di unanimismi preco
stituiti o di confusione as-
semblearistica ha poi posto 
in evidenza come il bilan
cio di previsione per il 1976 
non sia di semplice assesta
mento, ma di duro sforzo per 
contenere la spesa corrente. 
che introduca una maggiore 
vigorosità e ponga con forza 
il problema della funzionalità 
dei servizi e della loro quali
tà individuando scelte priori
tarie rispondenti alle esigen
ze della città. 

Agghiacciante delitto la notte scorsa sulla Grosseto-Siena 

ASSASSINATO CON TRE COLPI DI RIVOLTELLA 
IL CORPO COSPARSO DI BENZINA E BRUCIATO 

La vittima si chiamava Achille Marcucci, 45 anni, abitante a Grosseto e dipendente dell'impresa Lorenzini - Era addetto alle segna
lazioni stradali • Un automobilista di passaggio ha scorto il furgone in fiamme: nell'abitacolo i resti carbonizzati della vittima 

La cabina del camioncino dove è slato trovato il corpo car
bonizzato di Achille Marcucci 

Un agente mostra il punto in cui è stata ritrovata la pistola 
con la quale è stato ucciso Achille Marcucci 

Illustrato il programma di intervento per il 1976 

La Provincia di Firenze spende 
235 mila lire per ogni studente 

F questa la spesa che ogni anno l'Amministrazione deve sostenere per ogni alunno che frequenta le scuole di competenza pro
vinciale - Lo Stato, invece, contribuisce per 44 mila lire - 5 miliardi per l'edilizia scolastica e 8 miliardi e mezzo per la viabilità 

FIRENZE, 7 
Un bilancio che, pur non 

«quantif icandosi» sul piano 
poliennale (il grave s tato del
la finanza locale e la manca
t a at tuazione delia riforma 
tr ibutaria non permettono an
cora organici programmi a 
lungo respiro) a t tua scelte 
non contingenti ma program
mate . in un'ampia articola
zione di interventi che quali
ficano la politica dell'Ammi
nistrazione. E* questa la ca
ratteristica. il t ra t to essenzia
le del bilancio della Provin
cia di Firenze presentato ieri 
mat t ina , nel corso di una con
ferenza stampa, dal presiden
te Franco Ravà. dall'asses
sore alle Finanze Menaldo 
Ouarn ien . alla presenza dei 
vice presidente Oublesse Con
ti, degli assessori Dini. Paci 
e Be t tann i e del consigliere 
Remo Ciapetti. 

Che il grave s tato de'tla fi
nanza locale abbia investito 
• n c h e l'Amministrazione pro
vinciale di Firenze, si deduce 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Cir io Marcon-
c:ni. segretar.o della sezione 
« Cent ro^ di Pontedera. si 
t r a t t a della scompa*"--. »iel 
padre Vasco, ti tolare di una 
delle più antiche aziende ar
tigiane di cordifici di Ponte- ! 
dera. Al compagno Carlo e 
alla sua famiglia porgiamo le 
più vive condoglianze delia ' 
redazione dell'» Unità ». 

Ricordi 
In memoria de", compagno 

Quintilio Veneri, delia sezio
ne « Campo sportivo » di San 
Giovanni Valdarno. i fam.-
Ilari sottoscrivono lire dieci
mila per la nostra stampa. 

• • » 
Nel nono mese della scom

parsa del compagno Ilio Boc
ci, già sindaco di Siena, sua 
moglie compagna Libia, nel 
ricordarlo ai compagni e agli 
amici sottoscrive lire diecimi
la per l'« Unità ->. 

da un solo dato : per la pri
ma volta, in tu t t a la s tona 
dell'ente, la somma necessa
ria per gì: interessi passivi. 
'aumento degli oneri di an
ticipazione di cassa ecc. su
pera le ent ra te ordinarie del-
l'Amministrazione di oltre 322 
milioni. Per tanto , se non in
tervengono provvedimenti ur
genti ed organici, la Provin
cia di Firenze, come quasi 
tutti gli enti locali, rischia 
la completa paralisi ammini 
s t r a t n a . In questo s ta to di 
cose, e ferma restando l'im 
possibilità degli enti locali di 
a t tua re un programma pò 
liennale. il bilancio della Pro
vincia di Firenze — ha det
to l'assessore G u a m i e n — si 
può definire di « transizione > 
ma non per questo la Giunta 
ha rinunciato a muoversi in 
una proiezione programma
tica e. quindi a compiere ogni 
>forzo per qualificarne la spe
sa corrente e quella per in 
vestimento, ponendo al cen
tro dell'impegno il tema del
la r istrutturazione de: servi
zi. per una m:el:ore effieien 
ZA dell'ente. 

Fra gli interventi, alcuni 
settori, quali della pubblica 
istruzione, delia cultura, del
l'igiene e sanità, dell'agricol
tura. r dell'assistenza sociale 
vengono privilegiar, rispetto 
ad altri , sulla base di pre
cise scelte che si sono volu
te compiere in considcraz.one 
dell'importanza che gli inter
venti stessi -.specchiano fra 
la popolazione amminis t rata . 
A questo proposito vale la 
pena ricordare che la spesa 
media per ozni alunno iscrit
to alle scuole di competenza 
provinciale, prevista per il 
corrente anno, ammonta a li
re 279 850 e che lo Stato con 
corre con un contributo di 
44.310 per ogni alunno. Inol
t re ammontano a oltre un 
miliardo e mezzo gli inter
venti per la programmazio
ne, l ' intervento e la gestione 
dei servizi igienici e circa 2 
miliardi verranno spesi per 
l'assistenza sociale. 

Per quanto riguarda la spe 
se di investimento, il bilan
cio della Provincia prevede 
circa 5 miliardi per la co 
struzione di nuovi edifici sco
lastici, mentre la somma 
stanziata per la viabilità am
monta ad oltre 8 miliardi e 
mezzo. 

Da queste cifre emerge co 
me. pur nei limiti imposti 
dalla grave situazione finan
ziaria. il bilancio del 1976 rap 
presenta uno sforzo significa
tivo per la prosecuzione e 
l'intensificazione dell'azione 
che la Provincia va portando 
avanti in questi ultimi anni . 

Dopo la relazione dell'asses
sore Guarnieri . il presidente 
Franco Ravà ha il lustrata ì 
motivi delle scelte politiche 
che s tanno alla base del bi-
iancio delia Provincia. Dopo 
aver rilevato la grave ca
renza e inadeguatezza che 
contraddistinguono i provve 
d.ment: governativi per il ri
sanamento delia situazione 
economica. Ravà s: è soffer
mato sul nuovo ruolo che so
no chiamati a svolgere Pro 
vince ed Enti locali, dopo !a 
entra ta in funzione delle Re
gioni. A questo proposito, ri
chiamandosi a quanto deli
berato anche dalla Lega na
zionale deile autonomie e po
teri 'ocali. ezli ha posto l'ac
cento sulla validità e sulla 
necessità dell'esistenza di or
ganismi intermedi, a base 
elettiva, che abbiano compe
tenza di programmazione e 
gestione di alcuni servizi de
legati dalla Regione. 

Parlando poi dei rapporti 
con il Comune di Firenze ha 
sottolineato la collaborazione 
che intercorre fra Provincia 
e nuova Amministrazione di 
Palazzo Vecchio, soprat tut to 
nel campo della cultura, del
la sanità e dell'assistenza. 

La relazione programmati
ca del bilancio è s ta ta letta 
ieri pomeriggio nel corso del
la riunione del Consiglio pro
vinciale. La discussione e 
l'approvazione è prevista do
po il 20 aprile. 

p'n breve 
) 

MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI PISA 
Per discutei e delie prospettive de: nimicato ort:fru:t:colo 

delia produzione del Medio T.rreno di cui proprio in ouesti 
giorni sono .ridiati i lavori, delle caratteristiche de; n-ozetio 
e delle sue fasi di realizzazione, e -,t.uo l i b a t o per o - ' i 
un incontro nella sede dell 'Amministrazione provinciale 
di Pisa. L'iniziativa oltre che dalla Provincia e promossa 
ancne dalle al tre Amministrazioni provinciali inorane-
(Grosseto. Livorno. Lucca e Massa Carrara» e dal pres
dente dell 'Ente di Sviluppo Tosco Laziale, dottor Tanagl i t i ' 
Sono invitati anche 1 sindaci d, tutt i i Comuni del Pisano 
gli assessori regionali Bartol-.n: e Pucci, le forze sindacali 
politiche e socia!:. 

INIZIATIVA A LIVORNO PER LA FINANZA LOCALE 
Gii enti loca': di Livorno :anct ranno una petizione popò 

lare per raccogliere firme in calte alla mozione conclusiva 
del cor.veeno di Viareggio de! settembre scorso, riunendo 
contemporaneamente : Cons.gu comunali e provinciale per 
il 25 aprile. I„i decisione e -,tata presa nel corso di un.» 
riunione convocata dalla Provincia di L.vomo per esam. 
nare lo s ta to della finanza locale e le iniziative da assumere. 
Erano presenti i rappresentant i de: Comun., delle forze 
politiche e de. sindacati. 

MANIFESTAZIONE DEI COLTIVATORI A PISTOIA 
La spinta ad un avanzamento dei preces.-i unitari nel 

mondo contadino trova a Pisto.a un importante momento 
di crescita nella manifestazione convocata per sabato pros 
simo alle 10 presso l'università popolare da tu t te le orga
nizzazioni contadine. Federmezzadn CGIL. Federcoiuvaton-
CISL. UILMET UIL. Federazione coltivatori diretti. Allean
za contadini. Unione dei coltivatori italiani. Il tema della 
manifestazione è rappresentato dai problemi della trasfor
mazione della mezzadria e colonia in aff;tto. nel quadro 
del ruolo prioritario da assegnare all'air.col*vira per uno 
sbocco positivo delia crisi. 

SCIOPERO A FIRENZE DEL TRASPORTO MERCI 
Osgi e doir.an,. i lavoratori dei trasporto meici. corrieri 

e spedizionieri, di Firenze e della provincia se.opereranno 
por l'intero romer.ezio. secondo le indicazioni del.a FIAI-
CGIL. FILTATCISL e UILTATEP UIL T.'l: azioni a n i 
colate, oltre a rientrare nel quadro della battasi .a nazionale 
per il rinnovo del contra t to di lavoro, vogliono significare 
anche una prima azione di protesta ne. confronti della, ditta 
Cecchi. che ha licenziato due de: suoi tre dipendenti con 
pretestuose motivazioni di riorganizzazione dei servizi e 
ristrutturazione dell'azienda e anche nei confronti della 
Associazione degli imprenditori, che niente ha fatto per 
cercare di risolvere la questione sulla base delle proposte 
avanzate dalle organizzazioni sindacali, rifiutandosi di par
tecipare ad un incontro convocato dall'Ufficio provinciale 
del lavoro. 

GROSSETO, 7 
Agghiacciante ed incom

prensibile delitto, questa not
te sulla superstrada 213 Gros
seto-Siena, allo svincolo di Ra
t i n a n o un paese a dieci chi
lometri da Grosseto. Un uo
mo è stato ucciso con tre col
pi di pistola mentre era al 
volante di un furgone, il ca
davere, cosparso di benzina. 
è stato dato alle fiamme e 
carbonizzato. L'ucciso dai pri
mi accertamenti fatti dai ca
rabinieri, viene indicato come 
Achille Marcucci di 45 anni. 
residente a Grosseto in via 
Ugo Bassi 54 e operaio del
l'impresa Lorenzini. 

E' proprio per essere alle 
dipendenze della ditta Loren
zini che gli inquirenti sono 
stati in grado, nonostante la 
irriconoscibilità del cadavere. 
di indicare la vittima nel Mar
cucci. Infatti il povero ope
raio era addetto al turno di 
notte per la guardia dei se
gnali stradali che l'impresa 
lorenzini ha posto all'altezza 
dello svincolo della superstra
da per poter segnalare agli 
automobilisti l'interruzione e 
l'immissione del traffico su 
una strada secondaria a cau
sa di una grossa frana che da 
tempo ostruisce l'importante 
arteria di collegamento tra 
le città di Grosseto e Siena. 

Come ogni sera, stando alla 
testimonianza del geometra 
dell'impresa, Duilio Capperuc 
ci. di 28 anni, il Marcucci era 
« montato di turno » alle ore 
21. a lxirdo di un Furgone 
Ford Transit targato GR 
117330 parcheggiato a poche 
decine di metri di distanza dai 
segnali — pioli luminosi e 
piccoli falò — che stanno ad 
indicare l'interru/ione della 
statale. La notte scorsa è sta
ta particolarmente buia, pio 
vigginosa e con transito auto
mobilistico molto raro. Era 
da poco passata la mezza 
notte, esattamente da 15 mi
nuti, quando ufi giovane auto
mobilista clie svolge la sua 
attività lavorativa come pia
strellista. Leo Bellini, resi
dente in un podere in località 
« Colombaio ». nelle immedia
te vicinanze del luogo del de
litto. che stava rientrando a 
casa da Batignano. ha visto 
da lontano delle fiamme alte 
levarsi sulla strada. Pensando 
ad un incidente stradale si è 
subito precipitato a rendersi 
conto dell 'accaduto trovandosi 
di fronte al furgone che. av
volto dal fuoco, imprigiona
va al posto di guida un uomo 
ormai cadavere. 

Il Bellini, ha avvertito su
bito i carabinieri di Batignano 
che sono accorsi immediata
mente con il maresciallo Um
berto Ciunci. mentre da 
Grosseto giungevano sul posto 
i vigili del fuoco ed il sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Vinci, accompagna
to dal maresciallo Palmieri 
della squadra di P.G. dei ca
rabinieri. 

Immediatamente si era pen
sato ad un grave incidente 
stradale, ma una pistola cali
bro 7.65 trovata poco distante. 
sulla strada, ed il tappo d: 
una tanika di benzina a due 
passi, hanno immediatamente 
fatto propendere le indagini 
verso l'ipotesi di un efferato 
delitto. Achille Marcucci è 
stnto freddato — e l'autopsia 
dovrebbe confermare questa 
ipotesi — con tre colpi di pi
stola. L'omicida ha poi co
sparso il cadavere e l'ubi-
tacoio del camioncino di ben
zina e ha appiccato il fuoco. 

Ogni ipotesi diventa prati 
c imento valida e nel contem 
pò può essere sment.ta in 
quanto il Marcucci — stando 
almeno ai primi accertamen 
ti — era conosciuto come un 
lavoratore serio. Sia n Cam 
pagnatico. dove è vissuto fino 
al 19G7. e dove durante il 
giorno andava a lavorare la 
sua quota di terreno ubicata 
in località Lena, che a Grosso 
to dove abitava v.ene indicato 
come un « bonaccione >. un 
uomo che non avrebbe fatto 
male ad una mosca. Andati 
personalmente nella sua mo 
destissima abitazione d: via l". 
Bassi, abbiamo trovato la mo 
glie Xila Fatarelh. di 47 an
ni e la figlia Angelina, d. 25. 
sposata con Silvano Marioli :-
ni e residente a Campagnat; 
co affrante dal dolore: non 
sono state in grado di forni 
re alcun particolare utile por 
capire !• ossibih rag oni d. 
un delitto cosi feroce. L'altro 
figl.o Mano di 18 anni era as
sente. 

Anche alla FILLF.A CGIL. 
dove il Marcucci era iser.tto. 
si è rimasti colpiti da questo 
o rmine impiegabile. Sono 
que-ti fatti e queste circo-
st inze che. almeno per ade-
so. lasciano la strada aperta 
ad ogni ipotesi. Certamente 
un movente, una ragione por 
spiegare questo feroce delit
to ci deve pur essere. Tocca 
alle indagini delle autorità in
quirenti chiar.rlo. Frattanto 
alle 15.50. presso l'obitorio 
dell'ospedale di Grosseto, è 
stata effettuata l'autopsia sui 
resti bruciati dello sventura
to operaio che dovrebbe in
confutabilmente confermare 
le ipotesi fatte a caldo dalle 
autorità inquirenti. 

Paolo Ziviani 

I primi rilievi della polizia intorno al camioncino 

Nei locali del circolo ARCI-La Rosa 

Si apre oggi la conferenza 
cittadina del PCI a Livorno 

Presenti 217 delegati in rappresentanza dei 16.038 comunisti della città - Un 
vasto dibattito preparatorio nelle sezioni e negli organismi dirigenti • Conclu
derà i lavori il compagno Lusvardi, della segreteria del Comitato regionale 

LIVORNO. 7. 
Si apre oggi presso i loca

li del circolo Arci-La ROMÌ 
la sesta conferenza cittadi
na dei comunisti livornesi. 
I lavori sa ranno allerti alle 
17.30 da una relazione del 
segretario del Comitato cit
tadino uscente, compagno 
Sergio Del Gamba. I lavori. 
cui assisteranno numerose 
delegazioni di partiti demo
cratici. dei gruppi cons i l im 
degli enti locali, delle orga
nizzazioni sindacali, delle as
sociazioni di categoria, cul
turali e di massa, vedono 
presenti i 217 delegati in rap
presentanza dei 16.038 comu
nisti livornesi organizzati in 
34 sezioni, territoriali e di 
fabbrica. La conferenza, che 
si concluderà domenica mat
tina con l'intervento del 
compagno Luciano Lusvardi. 
membro del Comitato cen
trale e della segreteria del 
Comitato regionale, si arti
colerà in sedute di dibatt i to 
e in lavori di commissione. 

Alla conferenza si giunge 
dopo un vasto dibatti to nel
le sezioni e negli organismi 
dirigenti, dibatt i to che ha 
avuto alla ba<o un doeumen 
to preparatorio articolato 
fondamentalmente su f» te
mi: le forze politiche: lo 
s tato e le prospettive della 
economia livornese: le que
stioni della scuola e della 
cultura ed infine stato e com
piti del parti to. 

Affrontando la questione 
de'la dislocazione delle forze 
politiche e democratiche c;t 
tadine il documento rileva 

in positivo, se pur tra limiti 
anche marcati, un atteggia
mento pm aperto al confron
to. mentre una decisa sotto
lineatura viene data alla 
scelta unitaria, ribadita an
che nel recente congresso 
provinicale del PSI che dal 
1973 condivide la direzione 
del Comune con il nostro 
partito. 

In sostanza si rileva come 
« nel quadro complessivo del
le posizioni assunte dalle for
ze democratiche e dal loro 
dibatt i to interno risulta che 
la situazione politica della 
cit tà è aperta a nuovi e più 
avanzati processi unitari ». 

Largo spazio viene dedica
to allo stato e alle prospet
tive della economia livorne
se. Quali conseguenze ha la 
crisi generale del paese sul 
tessuto economico della cit tà? 
«Si avvertono — dice il do
cumento — nella città e 
nel comprensorio, soprattut
to nella chiusura di alcune 
att ività piccole e medie col
legate ai settori dell'abbiglia
mento (MAR), dell'edilizia e 
del legno, nelle gravi difficol
tà di alcune medie aziende 
iBareas Officine San Marco). 
in un calo complessivo della 
produzione e una progressi
va diminuzione dell'indice di 
utilizzo degli impianti. I-a si 
tuazione si ripercuote anche 
a livello della cassa inteera-
zione (dalle 137.787 ore ne! 
ter /o quadrimestre del 19<'4 
alle 39*5.094 del secondo qua-
dr.mestre de! 1975) e sui li
velli di disoccupazione che 
registrano incrementi, sìa 

pure, nei dati ufficiali, anco 
ra lievi. 
I motivi di questa diversità 
sono fatti risahie alle carat
teristiche della s t rut tura in
dustriale collegata alla pro
duzione di beni strumentali 
e con potenzialità tecnolo
giche e indiiiz/i produttivi 
qualificati e al forte movi 
mento d. lotta che è riuscì 
to ad imporre fondamentali 
nrocessi di ammodernamento. 
Da questa valutazione com 
plessi va si parte per delinca
re il pacchetto di proposte 
e di indicazioni sulle linee 
di sviluppo da prefigurare 
industria chimica, gommn. 
vetro, cantieristica, meta! 
meccanica, jxirto. problemi 
della piccola e media impre 
sa. agricoltura, attività edi 
lizia e terziaria 

Sul problema del movlmen 
to di lotta presente nella cit
tà viene rilevato il consoli 
darsi del processo unitario 
e il positivo sviluppo dello 
articolazione dei consigli d. 
fabbrica e di zona anche */• 
permangono alcuni limiti. I! 
documento anre poi. e questa 
è una significativa novità. 
un a m p o discorso sul toss-i 
to rultur.i 'o tifila ci ' tà . su! 
le scelte che si noneono da
vanti al movimento democra 
tico in raoporto anche al pr> 
lente sviluppo delle forme 
di demoenzia nella sruo!n, 
anche se la !nro direziona 
e il loro svi'Mimo pongono 
c o m p l e t i problemi. 

A proposito del prezzo della carne 

Potenziare la zootecnia 
per risolvere il problema 

PISA. 7 
Alla presenza del pres.den. 

te naz.onale Nedo D: Batte s 
è riunito a P.-a .; Comitato 
reg.onale macella, della Con 
fesercenti. per prendere :r. •-
.-amo la s.:ui7:one de. a ca
tegoria dopo la cr.-i moner.i-
r.a ed : prov.ed.rr.ent: gover
na*..v; che hanno determina* o 
un nuovo e notevo'e aumento 
dei prezzi della carne bovini 
al!".n?rosr-o 

Questa nuova tensione ri-, 
prezz. delle carni — ?-. leeze 
in un documento approvat i 
alla fine dei lavor. — eh*1 .-. 
inquadra nella erav^sima cr. 
s. economica a carat tere e* 
nerale che eo!p.sce la nostra 
regione ed .1 Paese, fa risai 
tare l'assurdità e '.•anacron -
smo de! « oaim.ere * de: C P P 
nelle provinole toscane. Ir. 
fa*:. .1 n;er» an.-mo stesso 
de] Tca lmiere ; , con la .-uà 
rigidità. risultato punitivo per 
la categoria e non risolve eer 
tamente :» problema dei cor
ion.mento dei prezzi e del.a 
giusta salvaguardia del pode
re di acquisto del consumato
re. Î a F:esa Confesercenti 
pone quind: l'es.genza di col
pire le tause pr .nnpal : del
l 'aumento de. prezzi della 
carne, che sono l'alta ine den 
za dell'IVA. la mancanza di 
una organica politica zootecn -
cà. il regime di monopolio 
delle importazioni, al quale 
si aggiunge adesso la svalu
tazione della lira ed una po
litica agraria comunitaria 
che spesso vede il nostro Pae-
ee in posizione di cronica de
bolezza anche nel settore del

le t . trni. Qu;nd: : rr.ate.ia. 
ta-rani de...i K.c-a Confescr 
r emi propongono t h e i « c a 
rnieri » provine.ali siano su
perar. d i un la t ino regionale 
concordato con 'e forze socia
li della nostra rezlone. sotto 
" , iu-pf .n e la nied.azione del 
la Rer.ont Toscana 

Il senso d. resporu-ab lità 
dfi macella: *nscan: deve a v -
r-"1 una qutl . t ca7ionc che non 
può essere s tenle sai*aziona. 
òhe e facile a proclamare 
•^rumen*.a!'7zando :1 e.us.to 
malcontento ed : gravi disa? 
della eategor.c I~a Fiesa Con-
fe.-er^en!:. oltre alle neh .est e 
d. regionalizzazione de; prez
zi. r.: d:ch:ara fc-mament^ 
contraria ad ozn. ipotesi d. 
aumento dell IVA sulle carni. 
<he renderebbe ancora p.ù 
inaccessibile questo alimento 
non d: lusso, ma d. prima ne
cessità per va.it: s trat i popo
lari di consumatori: respinge 
..".oltre ozn. « raz.onarr.ento > 
o tes.-eramento comunque po
sto in essere dal governo, co 
me provvedimento dannoso e 
anacronis tco. che scatenereb
be la compra-vendita delle 
y tessere e riporterebbe il no
stro Pae<e anche dal pm*o 
di vista ps cologico ad una e-
ronomia di guerra, senza pe
raltro risolvere il problema. 

Non abbiamo timore di ri
peterci — continua il docu
mento — riaffermando che e 
nei potenziamento della zoo
tecnia. nella realizzazione dei 
vari « piani carne » (non sap-
p amo che fine abbiamo fat
to) . nello sfruttamento inten-
f.vo per la produzione di car
ni delle nostre zone collinari 

e montane, nell'azione ATM A 
(<he detiene r.o: propri ma-
zazz-.rii uno stoccazgio di o' 
tre due mil.oni e me770 d. 
qu.ntal : di carnei , nella mo 
ral:zza7:one delì'intermedln 
z.one spesso speculativa e 
dell'importazione, che si pur> 
trovare !a <-o'.uz-onc di un 
g.us'o pre77o delle < arni nr ' 
nostro Pa.-se e nella nostra 
recior.^ 

A breve torni.ne il sindacato 
macellai .nvita "IH categoria 
ad :ntens:f:care lo .sforzo as
soci iz.oni>t.co, l'opera di edu 
cazione e d: convincimento 
dei consumatore p^r la varia
zione degli acqui.-ti. od un ni 
tenore e responsabile facrlfl 
c:o che non deve però «•••VTJI-
re :! ".mite della possibilità d 
sopravvivenza e della difesa 
della attività dei macellai to 
scanl. 

Alla conferenza saranno ln-
v.tate tut te le forze politiche. 
sindacati dei lavoratori CO IT. 
CISL-UIL. i sindaci di tutti ! 
Comuni, l'assessore regionale 
a! Commercio e le organizza
zioni rappresentative del set 
toro agricolo e zootecnico. 1/ 
interesse del consumatore " 
io ftesso interc-.-e dell'e.-er-
cente macella.o; questa è la 
linea sindacale del sindacato 
macellai della Fiesa-Confcser 
centi, che il Comitato toscano 
ancora una volta riconferma. 
ricercando tut te quelle intese 
con le forze democratiche del
la Regione che possono porta
re alla soluzione equilibrata <11 
questa gravLss.ma crisi che 
colpisce nello stesso modo det
taglianti macellai e eontuma-
tori. 

http://va.it
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Risale al 1751 l'anacronistico regolamento per lo sfruttamento delle cave 

E la principessa decretò: 
sul marmo decidiamo noi 

L'ombra degli Estensi è ancora presente a distanza di due secoli - L'impegno comune per la modifica del disegno 
di legge « 2180 » - Un progetto della Regione - Il giudizio delle forze politiche - Otto mesi di lotta contrattuale 

Dal nostro inviato 
1 CARRARA, 7 
' f Nell'essere «tata portata 
avanti a Noi certa controver
sia insorta fra certi Ufficia
li della vicinanza di Torano, 
• alcuni particolari «opra il 
diritto di aprire negli Agri 
di quella, Cave di marmo, 
•lamo venuti nella delibera
zione di fissare un Regola
mento, il quale decida essa 
controversia, e dia insieme 
norma a tutte le altre, che 
In rapporto degli Agri delle 
altre vicinanze di Carrara, 
eccitare si potessero In qual
sivoglia tempo avvenire su 
consimile soggetto ». 

Inizia proprio così, forbi
to e lucido, l'edito di Maria 
Teresa, duchessa di Massa. 
principessa di Carrara e 
principessa ereditaria di Mo
dena, in merito agli agri 
marmiferi. Sono le famose 
« norme estensi », risalenti al 
lontano 1 febbraio 1751. no
tificate il 14 luglio 184G dal-

Prende 
il via 
oggi 

il IX 
dell'Elba 

rally 

LIVORNO. 7 
L'isola d'Elba sta vivendo 

un momento di particolare 
emozione: prende il via in
fatti questa sera il IX Rally. 
valido per il campionato d'Eu
ropa conduttori, per il cam
pionato italiano, per il cam
pionato austriaco. Alla par
tenza oltre 100 partecipanti. 
provenienti da molti paesi 
europei, alcuni in rappresen
tanza ufficiale di case auto
mobilistiche e altri , se così si 
può dire, dilettanti, a titolo 
Individuale. Sono presenti 
con proprie vetture e piloti 
la FIAT, che fa esordire in 
competizione la Fiat 131. la 
Lancia, la casa svedese SA-
BRA, e la General Motor con 
la Opel. Il circuito elbano 
è particolarmente impegna
tivo sia nei percorsi di tra
sferimento che nelle prove 
speciali. In pratica nel vol
gere di due notti, tra 1*8 e il 
8 e t ra il 9 e il 10, vengono 
percorsi oltre 1100 chilome
tri per complessivi 8 giri del
l'isola. La prova è decisamen
te severa sia per le vetture 
che per gli uomini: un vasto 
servizio di assistenza è mes
so a disposizione dei piloti 
ufficiali dalle proprie case 
automobilistiche, mentre gli 
altri fanno come possono. Il 
Rally viene organizzato dal-
l'ACI di Livorno. dall'EVE. 
dalla Associazione Alberga
tori elbani. dalle Amministra
zioni locali e dalle associa
zioni di categoria. Tut to è 
pronto per il via della ma
nifestazione sportiva: gli al
berghi hanno riaperto i bat
tenti , Inaugurando la stagio
ne. e registravano, pressoché, 
il tu t to esaurito. 

Talloni Governatore dei 
« Ducali Domini di Massa 
e Carrara e della provincia 
della Lunigiana Estense ». 

E' il caso di dire che an
cora oggi gli Estensi « det
tano legge » nelle cave di 
marmo. Infatti quelle norme 
sono tuttora in vigore negli 
agri marmiferi. 

Le cose sono però sensibil
mente cambiate. Nei canali 
marmiferi del Carrarese (Co
lonnata, Fantiscrittl e Tora
no), consumati dal tempo e 
dal lavoro, i marmisti han
no accresciuto la loro capa
cità di «lotta e di impegno. 

« Se si vogliono affrontare 
alle radici i problemi del 
marmo — ci dicono alcuni 
dipendenti di un'azienda — 
occorre affrontarli con una 
nuova legge quadro naziona
le che stabilisca i criteri ge
nerali entro i quali devono 
muoversi le normative regio
nali ». 

« Ci vuole una legge - ri
badisce uno dei presenti — 
che, abrogando ogni e qual
siasi vecchia disposizione, dia 
effettivamente potere alle 
Regioni di emanare norma
tive idonee, capaci di calarsi 
nelle singole realtà e di li
berare il settore da tu t te 
quelle strozzature che oggi 
rappresentano una palla al 
piede ». 

I marmisti ricordano le 
forme di rendita parassita
ria, i « settimi », 1 « balzel
li », la viabilità, le strade di 
arroccamento e scorrimento, 
il t rasporto del marmo, la la
vorazione e il commercio. 

Tanto più sentite sono le 
esigenze di una nuova e mo
derna normativa in provincia 
di Massa-Carrara, dove il 
marmo rappresenta una no
tevole risorsa. 

Attualmente la composizio
ne delle aziende nella zona 
è di tipo prevalentemente 
privato, se si esclude la SAM 
(Società Apuana Marmi). 
con capitale pubblico, e la 
presenza di tre cooperative 
che raggruppano circa 250 
soci. E' dall'esigenza di un 
positivo processo di rinnova
mento delle forme di lavora
zione e applicazione del mar
mo che ha preso l'avvio la 
battaglia delle organizzazio
ni sindacali e delle forze in
teressate per dare al setto
re nuovi strumenti legislati
vi. per rilanciarlo ed ade
guarlo a tecniche più moder
ne e funzionali. 

L'occasione sembra buona. 
Esiste la possibilità di una 
revisione del disegno di leg
ge numero 2.180. approvato 
alia Camera dei Deputati. 
a t tualmente in discussione 
alla Commissione Industria 
del Senato. 

Molte 
carenze 

Tale disegno di legge pre
senta molte carenze tra cui 
l'assenza di un programma 
di ricerca scientifica; la 
mancanza di potestà legisla
tiva alle Regioni; la non at
tribuzione delle cave al pa
trimonio indisponibile re
gionale. 

Nei giorni scorsi se ne e 
discusso anche al Palazzo 
Civico di Carrara, alla pre
senza di amministratori dei 
Comuni, della provincia, del

le comunità montane. Tutti 
i presenti hanno convenuto 
sulla necessità di bloccare 
l'iter della legge in quanto 
corrispondente alle esigenze 
e alle aspettative dei lavo
ratori, delle popolazioni, del
la intera Toscana. Anche la 
Regione ha presentato un 
progetto di legge, durante la 
precedente legislatura, fatto 
proprio dalla nuova giunta 
che ha intrapreso ogni azio
ne al fine di creare un rego
lamento degli agri marmife
ri che tenga conto delle com
petenze che l'Ente ha in 
materia. 

Unanime è il giudizio del
le forze politiche sul dise
gno di legge 2.180: il compa
gno Facchini, segretario del
la Federazione comunista, 
afferma che « tale soluzione 
non può che essere critica
ta da quanti si sono sem
pre battuti per una radicale 
riforma del set tore»; «dis
senso » è stato espresso dal 
socialista Dominichini; una 
« valutazione negativa » è 
è stata fornita dal democri
stiano Nirolai- Da Mommio, 
del PRI. parla di « giusta op
posizione al disegno di leg
ge », mentre il socialdemo
cratico Pezzica giudica la 
legge « inopportuna e perico
losa»; una «doccia fredda» 
è stata definita dal compa
gno Pucciarelli. assessore 
comunale, l'approvazione del 
disegno di legge sulla nor
mativa in materia di ricerca 
e coltivazione delle cave e 
delle torbiere. 

« Il rilancio del settore — 
ha affermato il compagno 

Umberto Patriarchi, segreta
rio della Federazione Lavo
ratori delle Costruzioni di 
Carrara - - passa anche at
traverso la disposizione di 
uno strumento giuridico che 
agevoli la soluzione dei pro
blemi di fondo ». 

Tre 
requisiti 

Le indicazioni per una nuo
va legge fornite dalle orga
nizzazioni sindacali riguar
dano particolarmente tre re
quisiti: 1) le cave devono far 
parte del « patrimonio indi
sponibile » della Regione, sal
vo quelle di proprietà dei Co
muni che restano nel loro 
«patrimonio indisponibile »; 
la relativa ricerca e coltiva
zione sono subordinate al 
permesso di ricerca ed alla 
concessione di coltivazione; 
2) la competenza per il ri
lascio dei permesso e della 
concessione deve essere de
terminata dalla legge regio
nale; 3) deve essere sop
pressa ogni disposizione di 
legge che preveda una disci
plina speciale per determi
nare zone di territorio na
zionale. 

Accanto alle pressioni per 
una moderna normativa del 
settore, i marmisti sono im
pegnati nella lotta per il rin
novo contrattuale. I lavora
tori hanno Iscritto altri otto 
mesi di vertenza nel lungo 
libro delle battaglie sinda
cali. 

Marco Ferrari 
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CAMPO DI MARTE: da alcuni giorni si sta lavorando per la copertura (dopo tanti anni di 
attese) del palazzetto dello sport. Subito dopo inizieranno i lavori per il suo completamento. Il 
nuovo impianto sarà utilizzato anche per manifestazioni culturali, congressi e spettacoli, oltre 
che per gare sportive. 

Previsti nel bi lancio del Comune d i Firenze 

Cinque miliardi per lo sport 
Serviranno per la costruzione dei tre impianti polivalenti in via dei Bruni nella zona di Novoli e nella via Chiantigiana 
Sarà completato il palazzetto dello sport del Campo di Marte — In via di costituzione il « Comitato comunale per lo 
sport » — Si sta lavorando per l'istituzionalizzazione della divisione allo sport — A colloquio con l'assessore Alberto Amorosi 

FIRKNZK. 7 
Da molti anni i fiorentini 

attendono una risposta dal 
Comune per quanto riguarda 
le attrezzature sportive e qua
le tipo di politica intenda por
tare avanti l'ente locale in 
questo settore che interessa 
migliaia e migliaia di ragaz
zi. di giovani e di cittadini. 

Per troppo tempo gli uomi
ni clic hanno diretto Palazzo 
Vecchio si sono limitati a fare 
delle copiose promesse senza 
mantenerle ed è appunto an
che per questo che negli am
bienti sportivi cittadini c'è 
sempre stata una certa diffi
denza nei confronti degli am
ministratori della cosa pub
blica. 

Però dal 15 giugno, dal 
successo delle sinistre, qual
cosa sta cambiando e questo 

perché la nuova giunta sin , 
dalle sue prime riunioni ha ! 
dato la netta impressione — i 
nonostante abbia ricevuto una 
eredità disastrosa — di vo : 
lersi impegnare seriamente in I 
ogni settore della vita citta- ! 
dina. Una conferma, se ce ne , 
fosse stato bisogno, è venuta ! 
nel corso del dibattito sul bi- ' 
lancio comunale. La giunta i 
per questo delicato settore, al)- I 
bandonato a se stesso per I 
troppi anni, ha stanziato 5 
miliardi che serviranno per 
costruire degli impianti poli- I 
valenti e terminare o ripristi- ] 
narc altre attrezzature. 

Ma il proposito degli ammi
nistratori di Palazzo Vecchio 
è anche quello di contribuire 
alla maturazione di una au
tentica coscienza sportiva ed 

maniera democratica le scar
se attrezzature esistenti. Per 
conoscere meglio la situazione 
e gli intendimenti della nuo
va giunta, al compagno Al
berto Amorosi, assessore allo 
sport, abbiamo chiesto a che 
punto sia la composizione del 
« Comitato comunale per lo 
sport ». 

f A suo tem(X) — ci ha ri 
sposto — avanzai una propo
sta che |H)i è .-.tata esaminata 
dagli enti di promozione spor 
t i \a . i quali risposero con una 
controproposta e le conclusio 
ni le tireremo nei prossimi 
giorni nel cor.-*) di una riu
nione alla quale .-«irà presente 
anche ii viccsindaco Colz.i. 
Non credo che ci saranno 
grosse difficoltà por arrivare 
a quella sintesi che tutti au 

comitato comunale - come 
del resto ritiene la stessa am
ministrazione comunale — non 
deve essere solo consultivo co
me Io è stata la vecchia giun
ta di coordinamento, ma do
vrà avere una prerogativa an

te. quattro campi di calcio 
presso il podere La Trave (zo
na di via Baracca), e tutta 
una serie di interventi per la 
ristrutturazione degli impian
ti esistenti: completamento 
della piscina ITI. ristruttura 

clie gestionale da garantire ] /ione della micropiscina Don 
una corretta gestione dei po
chi impianti che purtroppo ' 
abbiamo in dotazione. j 

« Non appena sarà costituito ' 
il " Comitato comunale per [ 

I lo sport " il Comune avrà la ; 
j invisibilità di far maturare an- j 
| che a livello politico una ve ! 
j ra coscienza sportiva in ma . 
! niera da poter giungere molto 

rapidamente a far sì che a r 
che lo sjxirt sia inteso come 
un servizio sociale. Tutti i 
cittadini hanno il sacrosanto 

Minzoni. costruzione di una 
micropiscina in via Luna, re
stauro degli s|X)gliatoi allo 
Stadio di Rifredi e altri in 
terventi di minore entità ma 
indispensabili. 

i x Detto ciò voglio anclie ag 
I giungere che è la prima volta 
! che il Comune di Firenze pre 
• vede una spesa cosi rilevante 
i |x.*r il settore dello sport. Spe-
| sa che jxjtrebbe anche essere 
i superiore considerando che si 

è anche quello di gestire in i spichiamo. K* chiaro che tale ' 

Incontro tra gli amministratori delle due regioni e le popolazioni 

Verifica tra Emilia e Toscana 
per l'uso delle acque montane 

le riunioni a Sambuca Pistoiese, a Lenhila e ad Acqua, nel bacino del Reno toscano - Discusso il progetto bolognese per approvvigionare il 
capoluogo emiliano ed i comuni del suo hinterland - Nominata una commissione per studiare un uso plurimo e corretto delle risorse idriche 

PISTOIA. 7. 
Nelle città e nelle zone di 

Intenso sviluppo industriale 
ed agricolo della pianura l'ac
que scarseggia. Ogni anno che 
passa aumenta il divario fra 
risorse e consumi. La por
t a t a dei fiumi diminuisce e 
parallelamente si accresce Io 
inquinamento, le falde si ina
ridiscono. La pianura va a 
cercar l'acqua — come ha 
sempre f a t t a ma ora più che 
mai — dove ce n'è ancora. 

• in montagna. ET giusto, è lo
gico? Il problema non è que-

' sto. il problema semmai è di 
. vedere come la cerca e come 

se ne appropria. Se è giusto 
' e logico un uso corretto di 

questa ricchezza, non è ac-
• cettabile un suo sfruttamen

to indiscriminato ed unilate
rale. Il piano generale degil 

\ acquedotti, redatto nel 1964 
dagli organi centrali dello 

. s tato, è invece ispirato alla 
« filosofia » dello sfruttamen
to ea oltretutto di uno sfrut
tamento a senso unico; il 
« piano » infatti, pensa solo 
agli usi civili (cioè all'acqua 
per bere) ed ignora del tut
to le esigenze dell'industria e 
dell'agricoltura. L'idea che 
dell'acqua si possa e st deb
ba fare un uso plurimo non 
ha neppure sfiorato lontana
mente gli estensori del « pia
no ». Da dodici anni gli enti 
locali denunciano l'inadegua
tezza del « piano » (e dello 
stesso parere sono anche le 
Regioni) e se vi hanno ade
r i to è 6tato solo per poterlo 
modificare dall ' interno. Le au
tonomie ed i poteri locali 
sono concordi anche su un 
altro punto: costringere lo 

s ta to a rivedere totalmente i 
suoi progetti «che — come 
ha dichiarato l'assessore re
gionale della Toscana. Dina 
Raugi — sono avulsi dalla 
realtà perchè redatti a tavo
lino. sulla carta geografica ». 
Ed « a tavolino » il « piano » . 
ha imposto a Bologna di ap- | 
provvigionarsi dell'acqua che , 
le manca costruendo invasi e ; 
dighe nell'alto bacino del Re 

Bologna alla velocità di 5 me
tri cubi al secondo. 

Il « piano >> bolognese ha su
scitato però perplessità negli 

se — aggiunge l'ingegner En
zo Papini del servizio acque
dotti del Comune di Pistoia 
— e le necessità idriche e suc-

; dalla Regione Toscana e da 
l quella Emilia nel mese scor-
j so. Li commissione avrà Io 
| incarico di riesaminare il pia-
• no elaborato dalla Azienda 
| municipalizzata del gas e del-
t l'acqua di Bolozna e di ind:-
! care soluzioni adezuate per 

amministratori pistoiesi, in j cessivamente mettiamo mano 
quelli dei Comuni della prò- j ai progetti >». Se gli enti loea-
vincia — ed alla Regione , h pistoiesi sono perplessi di 
Toscana. j fronte alle scelte di Bologna. 

Il progetto d: Bologna — , gli abitanti delle vallate che j una so'.uz:one globale del pro-
dire Enea Cotti, assessore ai j dovrebbero essere sommerse i b'.ema. una soluzione che do • . r 
Lavori Pubblici del Comune dasli invasi sono decisamente I vrà rispettare ie esigenze de'.- " P ' l ! « MIO umpu. r.o.i 
di Pistoia — non ci convin- I contrari. Alla base della lo- i le popolazioni e ì due ver • trono possibilità per rcali/z.i 

no" sull'Appennino pistoiese e j ce in quanto lo riteniamo su- | ro opposizione ci sono motivi ! santi dell'Appennino e di quel- j re quegli impianti tanto atte-i 
t . : — I perdimensionato rispetto alle i di carattere economico (sul- | le delle vallate. Qualcuno ave- ì dalle popolazioni. Oggi ii d. 

possibilità che offre il baci-

biamo delle caper ìeiize inte- i 
rcssanti come Torino. Bolo ' 
una e Prato. Solo una volta • 
istituita la divisione sport lo I 
assessorato potrà definirsi ta •• 
le- Infatti con questa nuova ! 
struttura l'assessorato allo I 
sport avrà un'autonomia ed I 
una maggiore capacità di in • 
tervento oltre che un proprio 
bilancio >. | 

Cosa prevede il bilancio co i 
mimale [>er la voce sport." I 

* l-a prima co^a di cui una I 
[ Amministrazione comunale de ! 
1 ve tenere conto è la economi 
; cita gestionale. Gli interventi 
i per la costruzione di nuovi im 
, pianti devono essere indinz 

/ati verso realizzazioni di ca 
rattere polivalente o ripetiti 
vo. L'ideale sarebbe quello di 
dotare ogni quartiere di una 
propria polivalente, però non 
\ a dimenticato the alcuni n o 
n;. per come sono stati con 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di Pistoia 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provin
cia di Pistoia, Indirà quanto 
prima una licitazione priva
ta per l'appalto del seguente 
lavoro: — Legge 27 Maggio 
1975, n. 166; Opere murarie 
per la costruzione di cinque 
fabbricati per complessivi n. 
20 alloggi, esclusa la fornitura 
degli infissi e dell'impianto 
di riscaldamento a termosi-
fone. in S. Marcello P se, Loc. 
« Casa Macava » di Barda-
Ione. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 320.384.610 (lire 
trecentoventimilioni trecento 
ottantaquattromila seicento-
dieci). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà secondo la 
procedura di cui all'Art. 1 -
lettera a) della legge 2 feb
braio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in carta da bollo da L. 700 
indirizzata a questo Istituto. 
possono chiedere di essere in
vitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 

I I M I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I 

LUF 
contro 
lo sporco 
più ostinato 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Il Comune di Poggibonsi 

indirà quanto prima una li
citazione privata per l'appal
to dei seguenti lavori: «Co
struzione di un edificio per 
scuola materna in via San-
gallo» (1. stralcio). L'importo 
dei lavori a base d'asta è di 
L. 140.135.000 (centoquaranta-
milionl centotrentaclnquemi-
la>; per l'aggiudicazione del 
lavori si provvederà mediante 
il metodo di cui all 'art. 73 let
tera e) del R.D. 23 maggio 
1924, n. 817 e con il proce
dimento previsto dal succes
sivo art . 76. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente, 
posson chiedere di essere in
vitati alla gara entro 20 gior
ni (venti) dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Cornuti». 
Poggibonsi. 22-3-1976 

IL SINDACO 
(Martini Otello) 
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Fedi Pinti » ss 

Fedi FormioU M , U " votiti (ila 

DE0'CERA 

Dr. MAGLIETTA 
tptclalUta 

Disfunzioni sessuali 
malattia dal capelli 

Il sola sul P»"1 * • " • » - " 
pavimenti I VIA ORIUOLO, 4* . Tal. lM.ff1 

. ! F I R E N I I 

STUDI DENTISTICI 
D0tt . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze) - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Proto*! Nate au Impianto tntraoasM (In aottltuzlona di protaal mo
bili) - Protali cstatlcha In porcallana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarla con nuova radiografia 
panoramiche • Cura dalla paradentoii (danti vacillanti). 
Interventi anche la aaeeteala tenerala In raparti appoaltamante ape-
cialtsatL 
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tratta di un bilancio di medio-
diritto di fare dello sport ed j termine e che. come abbiamo 
è appunto per questo che il , preso impegno nei confronti 
mio assessorato sta lavorando > della cittadinanza e del con 
per istruire la pratica che do ' <Slio comunale, la gestione 
vrà vedere istituzionalizzata f'<*l medesimo potrebbe consi-
la divisione sport a livello am- ' «hard delle modifiche attra 
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fiorentino. 
Per il comune di Bologna e 

per la sua azienda municipa
lizzata del gas e dell'acqua 
questa scelta non crea pro-
b'emi (se non di natura finan
ziaria». ma ne pone (e di non 
poco conto) per gli enti loca
li pistoiesi e per i comuni 
montani che si affacciano 
sul Reno e nelle vallate dei 
suoi affluenti. Il Comune e 
l'azienda municipalizzata di 
Bologna hanno, redatto un 
progetto che prevede l'utiliz
zazione dei grande invado 
dell*ENEL di Suviana. si tuato 
alle spalle di Porretta. al qua
le ne saranno affiancati altri 
due di grosse proporzioni: 
quello del Limentra di Trep-
pio ta monte) e quello della 
Castroia «a valle). Inoltre è 
s ta ta progettata la costruzio
ne di altri quattro invasi mi
nori (Orsigna. Reno. Limentra 
di Sanbuca e Limestrellaì 
collegati al sistema maggiore 
attraverso una rete di cana
lizzazioni. Complessivamente 
sull'Appennino pistoiese e fio
rentino con questo progetto 
si potrebbero raccogliere ol
tre 126 miliardi di metri cu
bi d'acqua, che nei periodi 
di magra defluirebbero verso 

! no idrografico del Reno. Que 
1 sto non significa che respin-
I giamo aprioristicamente le 
', proposte bolognesi, siamo in

vece disposti a discutere la 
possibilità di realizzare cer
te opere a condizione però 
che si giunga ad una solu
zione che fughi tutte le legit
time preoccupazioni della po
polazione e che soprattutto 
tenga conto delle esigenze ge
nerali ». 

Su questa stessa posizione 
si sono ritrovati gli altri Co
muni pistoiesi, quello fioren
tino. di Cantagallo e la Re
gione Toscana, quando in feb-

I'Orsigna con i fmanziamen- 1 va sria parlato di guerra «del- . -corso è ben diverso: per <o 
ti della provincia di Pistoia ! l'acqua .> ira :e due rezioni. I --truire un impianto poìivak-n 
^ _ * • _ . _ I . n . n * A — ì - ^ — * « _ ™ : ! i « * 

risorse idriche della monta- i 

sono sorte alcune cooperative 
silvo pastorali, la cui soprav
vivenza dipende dall'acqua). 
sociale ed affettivo ««qui sia
mo nati, siamo vissuti, abbia
mo le nostre attività. Dove 
andremo poi e come ci risar
cirete? JI). 

Queste loro ragioni gli abi
tanti delle vallate le hanno 
esposte nel corso di un in
contro « a tappe » con gli am
ministratori pistoiesi e bolo
gnesi. con i funzionari del 
Genio Civile, della soprinten
denza ai monumenti e dei-

questo pencolo non c'è mai 
| stato e non su «iste neppure 
; ora C; si e invece avviati 
! Milla strada buona per rag 
' 2iungere un'intesa rome con-
1 fermano le dichiarazioni dei 
: rappresentanti degli enti lo-
I cali: la p:ena disponibilità ad 
» una ven fica da parte di Pi-
I stoia e Io stesso vale per Bo-
i losna. come ha ribadito Fe-
i dorico Bartolini. presidente 
I dell'Azienda municipalizzata j 
' de! gas e dell'acqua. 
I Ora ai tratt.i di andare a 
i questa ver.fica tenendo pe 

; te occorre un miliardo ed e 
ì appunto pt-r questo che no, 
! Marno or.entati a costruire ta 
| li strutture in quelle zone de! 
i la città dove e>i-,te lo spazio 
j e la proprietà del terreno è 
, del Comune. 

che giornalmente abbiamo ». 
Come intende muoversi il 

ì Comune nel campo della seno 
I la per quanto riguarda Io 
: sport? 
! t Si tratta di un intervento 
| in un organismo abbastanza 
j delicato per cui c'è necessità 
! di dimostrare che l'Ente loca 

le agiste nell'interesse gene 
j ra!e avvalendosi di tutti gì: 
' apporti che esistono nella 
| realtà senza alcuna di-cnm. 
| nazione. 
| ' L'escmp.o è que.-to: ab 
; biamo in corso un colloqu.o 
- tur. il Provveditore agli S:u 
j di per realizzare un corso oro 
i pedeutico per i ragazzi della 
' quarta e quinta elementare. 
] Non abbiamo ritenuto, allo 

-.tato attuale rielle co-e. inter 
. venire anclie >ui bambini delle 
• prime tre classi dell'obbligo 
j perché non abbiamo strutture 
' capaci d; poter accogliere 
I questi ragazzi, poiché lo sport 

.n un.» età cosi tenera abbiso 
« 2na di un personale altamen

te qualificato in grado di p i 
ter seguire attentamente gr jp 
p. ristretti d; g'ovani ». 

Ringraziamento 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

?a"re:D t o-To-aro-̂  a^.s: 

La famiglia Bardelli di Pi
stoia. vivamente commossa 
per l'eccezionale manifesta 

. . . . . i zione di affetto tr ibutata a 
«Nel bilanc.o >ono previst, Gianpaolo, ringrazia tutt i co 

circa 5 miliardi che dovran 
no es-ere utilizzati per la rea 
lizzazione di tre impianti nol,-
valenti (via dei Bruni, zona 
di Novoli. via Chiantig.ana». 

loro che hanno partecipato al 
suo immenso doiore ed m 
particolare il sindaco, il prc 
sidente della Provincia. ìa 
Giunta comunale e provine.a-
•e di Pistoia, tutti i grupp. 

§ li specialisti fai fahodepuraii 

impiant i d i depurazione 
acque di scarico civil i 
ed industr ial i 

impiant i prefabbricati 
per piccole comunità 

braio hanno esaminato il prò I l a Regione Toscana. Il primo i r o ben presenti anche le m-
blema delia utilizzazione delle incontro si e svolto nel palaz dic.iz.oni che vendono dalla 

completamento del Palazzetto i consiliari democratici del Co' 
dello Spiri del Campo di Mar • mune e della Provincia. 

zo comunale di Sambuca 
gna pistoiese (che è situata J successivi e Ixmtula e ad 
in una posizione strategica 
fra Toscana ed Emilia, stret
ta nei due opposti versanti 
da massicci insediamenti abi
tativi ed industriali) ed han 

Acqua, due minuscoli paesi 
j che si affacciano sul Limen-
I tra. un affluente del Reno, e 
[ che dovrebbero essere ingoia

ti da un invaso di 45 milio-
no ritenuto necessario che si I n i d i m e t r i c u b i d'acqua. 
giunga alla definizione di un 
coordinato sfruttamento del
le acque che implica un ade
guato piano di intervento a li
vello dei problemi d'assetto 
del territorio. 

« Censiamo prima le risor

gono state poste a confron
to le diverse posizioni e le 
diverse esigenze ed alla fine 
si è convenuto di affidare 
l'approfondimento del proble-
ma «d un* apposita commis
sione che è stata costituita 

moderna ingegneria dei si
stemi idrici che consiglia di 
guardare con particolare at
tenzione a'.'.e vie naturali per 
l'approvvigionamento pluri
mo dell'acqua allo scopo di 

J non alterare gli equilibri eco 
logici e di rimediare ai gua
sti causati dall'uso non trop
po oculato che è stato fatto 
finora dei nostri beni natu
rali. 

Carlo Degl'Innocenti 

Aumento dei prezzi 
nei bar di Grosseto 

In tutti i bar di Grosseto si e registrata in questi giorni 
una forte lievitazione dei prezzi. 

Questo il nuovo listino: la uzza di caffè è passata da 
120 a 150 lire, il cappuccino da 160 a 200. le bibite sono salite 
a 300 lire (prezzo precedente 250 Urei. I liquori esten, come 
il cognac e il wisky costeranno al banco 800 lire, contro le 
600 precedenti. 
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Analisi delle strutture cinematografiche in Toscana 

Per conoscere il cinema 
Una produzione troppo spesso ridotta a merce - Stimolanti proposte dei circuiti democratici - Un uso 
costante dei materiale per una realizzazione della ricerca - L'isolamento accademico dell'università 

fmostre 
• Galleria Mlchaud (L.arno Corsini 4): Gualtiero Nativi 
• Galleria Menghelli (Via de' Pepi 3): Giuseppe Viviani 
• Galleria Ponente (P.zza S. Croce o): Guido Borgianni 
• Galleria Sangallo (V.le D. Minzoni 48): Mario Poggiali 
• Galleria L'Indiano (P.zza dell'Olio 3): Giampaolo Di 

Cocco 

Attardi alla Volta dei Pcruzzi 
In questi ultimi anni 

l'estro incisivo e dinamico 
di Ugo Attardi si è venu
to progressivamente acco
stando ad altre forme di 
espressione artistica: in
tendiamo, come del resto 
è a tutt i noto, il roman
zo e la scultura. In parti
colare del potente piasti-
cismo del gruppo ligneo 
« L'arrivo di Pizarro /> il 
pubblico fiorentino ne ri
corderà certo la presenza 
evocatrice e inquietante 
in una precedente mostra 
dell'artista nella nostra 
città, un ciclo quello di 
Pizarro che ha poi dato 
l'avvio ad una fase spe
cifica e di tut to rilievo 
nella scultura di Attardi, 
come è possibile verifica
re nella grande retrospet
tiva allestita proprio In 
questi giorni nel Palazzo 
del Diamanti di Ferrara. 
Ed una piccola retrospet
tiva può essere considera
ta anche questa ordinata 
nella Galleria Volta del 
Peruzzi. giacché sia il set
tore degli oli che quello 
della grafica toccano, e-
semplificandone i motivi 
espressivi, un arco decen
nale della sua produzione. 

Può meravigliare intan
to l'accostamento fra la 
veduta romana, ancora 
memore della lezione della 
scuola di Mafai, e il cal
do espressionismo di al
cuni ritratti muliebri e an
cora l'accensione di un più 
scoperto erotismo nei nu
di delle ultime opere. Nel
l'incisione il percorso del
l 'artista è apparentemen
te più lineare, anche al di 
là della costante perfezio
ne del segno e dell'archi
te t tura della composizio
ne, che rimanda senza 
sforzo alcuno agli esempi 
più luminosi della nostra 
tradizione grafica. Pensia
mo ad esempio con quan
to rigore le illustrazioni 
eseguite ppr i « Cinque 
Canti » dell'Ariosto si in

nestino nell'alveo prepa
rato quasi da! suo lavoro 
precedente, oppure con 
quanta finezza interpreta
tiva egli riporti alla luce 
le contraddizioni storiche 
di quella noesia. saltando 
con sicura intelligenza le 
facili riduzioni nella dire
zione della sempre citata 
'armonia' ariostesca. Qua
si con una punta di auto
biografismo, se è legitti
ma l'identificazione di At
tardi nei panni del guer
riero vincitore, l 'artista ac
consente ancora una vol
ta ad una visione dram
maticamente cruenta del
la storia, quella atessa vio-
lenza che aveva teso allo 
spasimo la varia morfolo
gia dei corpi nei disegni 
del ciclo « Questo mat to 
mondo assassino » e che 
aveva stravolto i sensi 
nei personaggi ossessio
nant i del romanzo « L'ere
de selvaggio », ricco an
ch'esso di umori forse au
tobiografici se l'ambienta
zione siciliana ha un si
gnificato. 

Come si vede dunque il 
mondo ogni volta e co
munque rannresentato da 
Attardi risulta coinvolgen
te dì furori non astrat t i . 
ma pur sempre vividi e 
storicamente avvinti ad 
una realtà precisa e im
prescindibile. L'occhio mai 
placato dell 'artista sorve
glia questa realtà mentre 
il segno della mano, che 
spinge impietoso nel solco 
del giudizio, tralascia tal
volta un'ombra svanita di 
perfezione, di nostalgia 
non infelice, come nel ca
so della madre raffigura
t a in uno dei fogli ario-
steschi, nel cui volto è 
compiuta la rassegnazio
ne per la violenza che 
scorre ai suoi piedi, ma 
anche la coscienza di una 
superiore, possibile giu
stizia. 

Giuseppe Nicoletti 

fappuntr 
Concerto di Maurizio Pollini 

) 

Sabato pomeriggio ai « 4 
Mori » si terrà il concerto 
di Maurizio Pollini, uno 
dei pianisti più stimati ed 
apprezzati in Italia e al
l'estero. Il musicista ha 
deciso di dare a Livorno 
uno dei 4 concerti che an
nualmente tiene gratuita
mente in s t rut ture e am
bienti democràtici (in 
questo caso si avvale del

la collaborazione del « Cir
colo lavoratori portuali») 
per realizzare un rappor
to con un pubblico nuo
vo, di lavoratori e stu
denti . Par te dei biglietti 
è s ta ta messa direttamen
te in vendita, a cura di al
cuni consigli di fabbrica 
presso la scuola musicale 
Mascagni, gli studi supe
riori e il teatro stesso. 

Saggio degli allievi del Cherubini 
Stasera alle 21 presso 

la Sala Bianca del palaz
zo Pitti, si terrà il saggio 
scolastico degli allievi del 
conservatorio « Cherubi
ni » di Firenze. Partecipa 
l'orchestra dell'AIDEM. In 
programma opere degli 

allievi della scuola di con» 
posizione del maestro Car
lo Prosperi e il Concerto 
N. 2 per pianoforte e or
chestra di Chopin (solista 
Daniel Rivera, dirige il 
maestro Massimo De Ber
na r t ) . 

Al Nuoto Club Firenze 
il quadrangolare di Calcinaia 

Presso la piccina La Torret
ta di Cale.naia s: è svolta la 
fase conciliava del quadran
golare d; nuoto fra le .società 
sportive Nuoto C'.ub Firenze. 
Boario Nuoto d; P^to.a , Nuo
to C'.ub Don Carlos d: Chie-
s:na U/zanese e Nuoto Club 
La Torretta di Cax:na:a. 

La vittor.a è andata al 
Nuoto Club di Firenze che 
ha totalizzato ben 576 punì:. 
se^u.to da'. Boario Nuoto, dal 
Nuoto Ciub Don Carlos, da 
N C La Torretta. La Soc.e-
tà Don Carlos ha r.oevuto un 
p.-em.o parì.co'.are por le 17 

vittorie consecutive indivi
dua;.. Nel corso della interes
sante man.festazior.;; non so
no mancai , risaltati d; buon 
livello. Da ricordare Michele 
Nahum Semb.ra. Paolo Fai-
chini del N.C. Firenze. Clau
dia Frediani e Cristina Boeri 
del Don Carlos. Daniele Me-
lani della Boaria Sira Nen-
c.ni della Torretta. Da ricor
dare anche la prestaz.one di 
Damele Berti che ha note
volmente contribuito alla vit
toria de". Nuoto Club Firen
ze. Nella foto: un momento 
della prcm.azione. 

<£yAC%» ore 21 
TRIADE 

Alla Discoteca: 

DISCOTEQUE GRAZIANO 
Alla Vldaodltcoteca: 

Via Pezzuole 37 - 293082 ANDREA 

Da tempo ormai si va de
plorando, negli ambienti so
ciali più sensibili, lo stato di 
emarginazione culturale in 
cui versa il cinema, delle set
te sorelle certo la più dere
litta. Che il cinema sia mer
ce, come del resto tutti i pro
dotti dell'attività umana nel 
sistema di rapporti capitali
stici, è anche troppo ovvio, 
scontato fin dal primi rudi
menti di economica politica, 
marxiana e non. 

Meno ovvio, forse, è 
che debbano necessariamente 
mancare, in parte o total
mente. proprio quegli stru
menti che potrebbero consen
tire, all'Interno stesso della 
definizione cinema-merce, non 
solo un'Indagine sufficiente di 
mercato (produzione, distri
buzione, esercizio) ma' addi
ri t tura un'analisi specifica 
(non cedo alla tentazione di 
dire «scientifica » dato lo sta
to attuale della ricerca In 
Italia) del predotto filmico. 
sia che uno voglia comprare 
(spettatore) o vendere (l'eser
cente, l'operatore culturale 
e t c ) . Vediamone l'iter, in To
scana come nel paese: nella 
scuola il cinema è il grande 
assente, bandito come il re
sto dello spettacolo e delle 
tecniche audiovisive da una 
concezione inadeguata e libre
sca della cultura contempo
ranea; e se faticosamente rie
sce a introdursi è grazie agli 
sforzi, inevitabilmente fram
mentari, di docenti e anima
tori più disponibili alle do
mande d'informazione del gio
vani: oppure grazie alle aper
ture illuminate di certi libri 
di testo, soprattut to antolo
gie, che concedono spazi al 
cinema se non altro come 
trascrizione letteraria (com
pendi, sceneggiature, foto
grammi, e t c ) . 

E' indubbio che tutto que
sto. nel settore già limitato 
de'la diffusione e informazio
ne. in assenza di un inseri 
mento organico della disci
plina "spettacolo" nel pro
grammi scolastici con il cor
redo di s trumenti adeguati. 
è solo un tentativo sporadico 
e talvolta frustrante di rin
novamento meccanico della 
didattica. 

Del circuito commerciale, 
unico massiccio fornitore di 
prodotti, è s t a ta data, più di 
una definizione: a par te i 
modi della distribuzione, il di
lagare incontrollato di merci 
di scarto, l'imperversare del
la censura di toga e di mer
cato. l'acquisizione avviene 
essenzialmente a scatola chiu
sa secondo le mode furbe
sche delle campagne pubbli
citarie. o al più con il sussi
dio discontinuo e di incerto 
gusto delle recensioni di quo
tidiani e periodici. Mentre in
vece la s tampa specializzata, 
che pur nella carenza ogget
tiva di valide testate potreb
be fornire elementi più speci
fici alla fruizione critica del 
cinema, ha una t i ratura ir
risoria e quindi un'incidenza 
marginale. 

Ben più stimolanti risulta
no invece le proposte emer
se negli anni , t ra molte dif
ficoltà, nei circoli e sale 
d'essai, nei circuiti democra
tici legati al movimento ope
raio. nelle iniziative crescenti 
de^Ii enti locali, dove l'orga
nicità e la sperimentazione 
dei pregrammi, quasi sem
pre accompagnata da prezio
si materiali critico-informati
vi. denota lo sforzo coscièn
te per un'estensione della ba
se reale della conoscenza ci
nematografica, alternativa al
la recezione passiva e all'in
differenza. Nell'assenza di or
ganismi o volontà coordinan
ti. di cineteche regionali, di 
biblioteche specializzate, nel
l'isolamento accademico e im
produttivo delle Università. 
l'azione paziente e capillare 
deli'ARCI o del Centro Studi 
del CTAC come delle Biblio
teche Comunali ha potuto co
stituire un tessuto vivace di 
domanda qualificata, un ter
reno fertile per la formazio
ne di quadri culturali e di 
spettatori accorti, pieno di 
smagliature territoriali, fram
mentario, però fecondo per 
l'espansione organica dell'in
tervento. 

Una storia del cinema to
scano. strutture, organizzazio
ne e pubblico, tut ta da scri
vere ma certo ancora insuffi
ciente per un'ipotesi totaliz
zante di educazione cinema
tografica di massa capace di 
investire, dalle scuole alle bi
blioteche alle case del popo
l a gli strati più sensibili e 
dinamici del>. comunità. Al
cune s t rut ture già esistono, 
dal Festival dei Popoli che 
esiee un'effettiva democratlz-
7azione e decentramento alla 
«azione cinema dell 'Estate 
Fiesolana ancora scollegata 
dalle esigenze locali, dal Cen-

CENTRO FLOG 
P«r le tradizioni popolari 

questa sera ore 21 
presto: 
S M S . R IFREDI 
Via V . t tono Emanutle, 3 0 3 
(bus 1 4 - 2 3 ) 
F IRENZE 

D IEGO CARPITELLA 
presenta: 
• I l linguaggio del corpo e le 

tradizioni popolari » 
Proiezione delia ricerca filmata 
del gruppo dì studio per la 
documentazione audiovisiva del
l'Istituto di storia delle tradi
zioni popolari dell'Università di 
Roma. 
Ricerca eincaica «a Napoli • la 
Barbarla. 

INGRESSO LIBERO 

tro Studi del CTAC ai primi 
tentativi di circuito della Re
gione Toscana: si t ra t ta di 
potenziarli, allargarne il rag
gio d'intervento e approfon
dire, anche in collaborazione 
con l'Università e con l'ora 
disponibile Sindacato Critici 
Cinematografici, un piano 
concordato di sviluppo della 
cultura cinematografica che 
risulti non solo nel pacchetto 
più o meno prestigioso delle 
iniziative (cicli di proiezioni, 
mastre storiche, manifestazio
ni pubbliche, convegni etc)., 
ma anche e soprattut to nel
la penetrazione sistematica e 
qualificante nel mondo della 
scuola, nell'associazionismo 
organizzato, nei corsi prope
deutici delle 150 ore, nelle 
biblioteche comunali, cosi da 
incidere effettivamente nella 
elevazione culturale genera
lizzata della collettività. 

Conoscere il cinema potrà 
voler dire allora accelerare 
il processo di rifondazione del 
cittadino critico, educato al 
gusto e all'occorrenza pro
duttore, protagonista 

Giovanni M. Rossi 

fteatro 
« La cortigiana » alla Pergola 

D 

Giancarlo Sbragia e Paola Mannoni in a La cortigiana » 

«La cortigiana» di Pietro 
Aretino rientra il quel te
ma del mondo in rovina 
che ha goduto in questa 
stagione teatrale di un'at
tenzione ed un interesse 
accentuati . Fu scritta nel 
1525 e profondamente ri
maneggiata nel 1534; la 
messinscena degli « Asso
ciati ». con la regia di 
Giancarlo Sbragia, prende 
or dall 'una or dall 'altra 
versione, con un criterio di 
scelta del « meglio » che al
la resa scenica dei conti 
non pare del tut to discu
tibile. 

C'è anche un'oscillazione 
un po' disorientata t ra 
una fedeltà forse d'obbli
go e una disinvoltura, pe
raltro assai discreta, che 
non riesce ad organizzarsi 
compiutamente. 

La tragica soffocante at
mosfera che grava su tut t i 
in questa storia romana 
senza luci, senza personag
gi innocenti e soprat tut to 
senza il minimo barlume 
di speranza per il dopo, 
ha nella gran trovata del
la mancanza di una solida 
t rama, e quindi di una e-
votazione e di uno sciogli
mento, la sua stupefacen
te modernità. 

La storia delle beffe è 
pretesto esilissimo che 
consente un andamento 
per blocchi non suturati . 
La difficoltà stessa di se
guire con precisione l'an

damento della vicenda, e 
l'affollarsi di personaggi 
spesso difficili da collega
re alle loro apparizioni 
precedenti obbligano ad 
una concentrazione sui va
ri quadri e quindi ad una 
attenzione che alla fine, 
se pur ricava il senso di 
un irrimediabile disordine 
esistenziale, risulta fin 
troppo faticosa. E' soprat
tut to un muoversi insen
sato per restar sempre al
lo stesso posto, per riper
correre nei giorni le stesse 
beffe, le stesse azioni, le 
stesse situazioni. Alla fine 
tut to è pronto per ricomin
ciare, in quella circolarità 
insensata che è forse la 
più precisa cifra dello 
sbandamento generale. 

Tut to continuerà a mo
strare la sua disperata ca
sualità e inutilità. La Ro
ma fatiscente preda della 
peste e dell'ignoranza e 
tu t ta protagonista, ormai 
pronta all'inevitabile tra
gedia del sacco e della di
struzione tre anni dopo. 

Non c'è dubbio che lt 
senso del vuoto e del ma
lessere riescano ad emer
gere dallo spettacolo at
tento e controllato degli 
« Associati », che presenta 
su un'unica scena fissa i 
due livelli dell'azione: in 
alto su una sorta di sopra-
argine, il luogo dei signo
ri. in basso protagonista 
Indiscusso di tu t to lo spa

zio anche scenico, il luo
go della miseria 

La mancanza di elemen
ti d. sutura, e quindi il 
procedere slegato, m .suc
cessioni indipendenti non 
riesce però, ed è il pesante 
limite di un allestimento 
che comunque si segnala 
per l'impegno generale e 
per l'ottima distribuzione 
dei ruoli, ad acquistare e 
a rendere la sua forza. La 
dlsarmonia e la dissonan
za vengono un po' assor
bite ed ammorbidite, la 
violenza disarticolata vie
ne contemporaneamente 
appesanti ta e impoverita 
in una omogeneità di de
coro formale che è qui for
se eccessivo. Ma era im
presa assai ardua rendere 
l'insieme, l 'asprer/a e la 
letterahtà. la cronaca, e !' 
esemplarità, lo spessore 
linguistico e la portata i-
deologica. Di singolare fe
licità jè risultata la scelta 
degli interpreti, che quasi 
tutti , insieme ai più noti 
e collaudati Paola Manno-
in e Giancarlo Sbragia, 
hanno dato un apporto ri
levantissimo: Paola Giu-
ranna impone comunque 
una segnala/ionf» partico
larissima. sgradevole e di
sarticolata la sua interpre
tazione riuscirebbe forse 
anche da sola a dare il 
senso dell'opera. 

Sara Mamone 

T E A T R I 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì ore 21 per il ciclo « la 
nuova Canzone Italiana • concerto del cantautore 
Rino Gaetano. 

T E A T R O S.M.S. R IFREDI 
CENTRO FLOG 
Ore 21 proiezione delle ricerche filmate del 
gruppo per la documentazione lolkloristica audio
visiva di storia delle tradizioni popolari dell 'Uni
versità di Roma. Introduzione di Diego Carpi-
teiia. Ingresso libero. 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Teatro Circo al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 
Spazio teatro ragazzi: da lunedi: ore 10 (per le 
scuole) e ore 17 (pubblico normale) I l sale co 
l'ho ma non te lo posso dare del Teatro del
l 'Angolo. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
RIPOSO 
Da venerdì, ore 2 1 , 1 5 . la compagnia di prosa 
città di Firenze presenta: La mandragola di Nic
colò Machiavelli; regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 . 1 5 . Prima: La cortigiana di Pietro Are
tino, compagnia gli associati con Giancarlo Sbra-
gio, Paola Mannoni , Paolo Giuranna, Mat t ia 
Sbragia, Luciano Tur i , Antonio Garrani, Ettore 
Toscano, Antonio Ballerio, Edoardo Florio, Franco 
Javarrone, Luigi Carani, Roberto A lp i , Erina Gam-
barini, Gianni Mongiano, Luigi Carani, Laura Fo, 
Dina Di Carlo; scene di Gianni Polidori; costumi 
di D'Andrea. Regia e musiche di Giancarlo Sbra
gia. (Abbonamenti Turno C ) . 

CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Domani sera alle ore 2 1 , 1 5 serata di gala. Da 
sabato due spettacoli al giorno: ore 1 6 . 1 5 , 2 1 , 1 5 . 
Dalle ore 10 alle 15 visita allo Zoo. Bus 17 , 2 0 . 
(Prenotazioni tei . 5 0 . 5 8 7 ) . 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 L. 2000 
Prima. 
Tre uomini in un'isola con una donna che do
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. Colore. 
Con Peter O'Toole, Charlotte Rampling, M a x 
Von Sydow. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 17 , 1 8 , 5 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bard i - Te l . 284.332 L. 2000 
Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau
dito, una storia vera che tutti devono conoscerò 
interpretata da Jonathan Bliss, Mar ia Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,25 , 19 ,15 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castel lani - Te l . 272.320 L. 2000 
Il più importante e più bello degli ult imi 10 anni. 
I l nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini , 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver
timento: Culattrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroianni, Adriano Celcntano, 
Claudia M o r i , Lino Toffolo. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 
2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albiz l - Te l . 282.687 L. 2000 
I l f i lm straordinario a irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue, André Treton e altri 1 0 0 ragazzi. 
( 1 5 , 1 5 . 3 0 , 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

EDISON 
P.za delia Repubblica - Tel . 23.110 L. 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno dei pochi che 
possono essere paragonati a t Soldato blu »: 
Apache con Clitf Pottos, Xochitl . Harry. Dean 
5tanton. ( 1 5 . 3 0 , 16 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 
(R id . Agis) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Te l . 272.798 L. 2000 
I l film vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Miios rorman A colon con jack Nichoi-
son. Louise Fletcher. Wil l iam RedfielJ. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 
Un grande film dall'inizio a'Ia fine! Marcia 
trionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero, M iou Miou . Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 L. 2000 
Prima. 
La s p i a n i * della paura. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Grand: pr.ma. 
Dav.d Bow.e il 
f i lm di Nicolas 
mensione nella 

fenomeno dei nostro 
Roes. che apre una 
storia de! cinema: 

L. 2000 

tempo nel 
nuova d -

L'uomo che 
suono stereo-cadde sulla terra. Technicolor (con 

fonico) . 
( 1 5 . 17 . 40 , 19 ,50 . 2 2 . 3 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 24.0bó L. 2000 
Tutt i (o quasi) avete trascorso una luna di m.eie 
in due soltanto. Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di mieta in tre. A colori con Renato 
Pozzetto, Stefania Casini, Cochi Ponzoni. ( 1 S . 3 0 . 
16 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
P R I N C I P E 
Via Cavour - Te l . 575.891 L. 2000 
Richard D. Zanuck • David Brown. I realiz
zatori dello « Squalo > vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobrm. Techni
color. Più emozionante dello « Squalo * , più ter
rorizzante dell'» Esorcista ». Al lo scopo di non 
interrompere l'cccezionaia suspense del film e 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed li se
condo tempo. Data la drammaticità deli'agghiac-
ciantt finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 m.nuti. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 5 . 17 . 30 , 
1 ? , 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 272.474 L. 2000 
L'ultimo eccezionale capolavoro del famoso re
gista Sam Pechinpack. Erano assassini di alta 
professione, professionisti del del i t to, uomini 
eh* uccidevano a sangua freddo solo per de
naro. La United Artist presenta, • colori. 
un f i lm dal r itmo infuocato • dalla suspance 
che prende la gola: Killer élite con James C l a n , 
Robert Duvall. Gigi Young. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 3 , 2 2 . 4 3 ) . 

fschermi e ribalte' D 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Te l . 296.242 L. 2000 
La banda Gummins terrorizza a lungo Los 
Angeles. Questa è la vera storia del suo ster
minio. La Titanut presenta, in technicolor, lo 
straordinario e sensazionale f i lm: Uccidete mister 
Mitchcll , con Joc Don Baker. John Saxon. Mar
tin Balsam. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222 388 L. 800 
Il capolavoro di Robert Altman Nashville. A co
lori con Karcn Black. Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s. 
2 2 . 1 5 ) . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Te l . 215.534 L. 500 
(Ap . : 15) 
Momenti di informazione cinematografica. Robert 
Brcsson: Le dames du Bois de Boulogne. Con 
Maria Casarès, Elina Labourdette, Lucienne Bo-
gart. (Francia 1 9 4 4 - 4 5 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 . 30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Te l . 23.282 L. 1200 
e Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Mor te a Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde. Silvana Mangano. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

T e l . 295 822 
visto. O-ieiio che non 

nuda. Africa violenta. 
Mar io Gervasi. Per le 
rigorosamente V M 13 . 

• parcheggi: 
Tasso, Piazza 

alle 16 .30 e 
erotica: Ses-

A D R I A N O 
Via rtomagnosi - Te l . 483.607 L. 1000 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il f i lm di L. Visconti di cui tutti par
lano: La orca. Colore. Con Michele PlBcido, Rena 
Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

A L B A (Ri f redi) 
V ia F. Vezzani - Te l . 452.296 Bus 282 
Per Totò festival solo oggi: Totò terzo uomo. Con 
Franca Marzi . Un f i lm divertentissimo. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Te l . 410.007 L. 800 
Dal tramonto all'alba tutte le notti proibite del 
mondo in un fantastico viaggio attraverso gli 
spettacoli più esclusivi e le donne più eccitanti: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Via Mar t i r i del Popolo - Te l . 282.137 L. 400 
Bravados. Colore. Con Gregory Peck, Lee Van 
Cleef. 

A N D R O M E D A 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . L'arguto e divertente fi lm fantascien
tifico di Pasquale Festa Campanile: Conviene far 
bene all'amore. Technicolor. Con Christian De 
Sica. Agostina Belli. Eleonora Giorgi. (Rigorosa
mente vietato minori 18 a n n i ) . 

APOLLO 
Via Nazionale . Te l . 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . Sesso e comicità ar'ettuosamente prolusi 
compongono un film delizioso cha vi farà girare 
la testa. Technicolor: L'infermiera con Ursula An-
dress, Duilio Del Prete. Lino Toffolo. Luciana 
Paluzzi, Jack Palance. ( 1 5 , 1 7 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 8 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Ors in i - Te l 68.10550 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Un f i lm piccante e malizioso: L'inse
gnante, con Edwige Fenech, A . Pea. ( V M 1 8 ) . 
(U .s . 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 L. 900 
Questo e un film raro come è raro il condor: 
I tre giorni del condor di Sdney Pollack. Tech
nicolor con Robert Redtord. Fa/e Dunajvay, Cl.ff 
Robertson. Max Von Sydow. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel 212.178 L. 1000 
Professoressa di lingue con Femi Benussi. Pupo 
De Luca. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
' Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500700 
j I quattro dell'apocalisse. Technicolor. Con Fabio 

Testi , Lynr.e Frederick. Un grande f i lm western. 
• ( V M 1 4 ) . 

! EOLO 
! Borgo San Frediano -
I Ouello che non avete mai 

vedrete mai p.ù: Africa 
I Technicolor. Realizzato da 
' sequs-ize emotive II l l im è 

! F I A M M A ! 

• V.a Pacino:ti - Tel 50 401 L 1200 ! 
• F -lalmcn's anche a F're—e i! p u bei f-:m de:- ' 
I I a-ir*o. Una storia d'amare bsli.ss.rr.a e scors/o!- , 
j g;n:c Cr.i.ca ? P_ibt co in t j t t s Europa sono 
; d'accordo. <: un casoiavoro. Swect love (Do.ce j 
! 3-ncrc). Con Bsba Loncar. Jea-i M a r e Piilc.-dy. I 
• VV,!lc-e Van A—-rier.ooy. Techn,color. ( V M 1 S ) . 
1 F IORELLA ! 
! V.a D'Annunz.o - Te l . 660.240 L 1000 ! 
i Una eccezona.e esclus.va. Girato interamente a | 
i F.renze r,torna per d.venirvi il capolavoro oel-

l'urnorlsmo piccante diretto da Ettore Scoia: Ar-
| cidiavoto. Technicolor ccn Vit tor io Gassman, Clau-
j dine Auger, Giorgia M o l i , Mickey Rooney. Per 
! tutti. 
1 FLORA SALA 
! P.azza Dalmazia - Tel. 470-101 L. 700 
ì (Ap: 15) 
i La furia del dragu, con Bruce Lee, in technicolor. 

Per tutt i . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - Te l . 470.101 L. 800 1000 
(Ao . 15) Prosegjimenro prima visione assoluta 

• del li.m aitua'e e scon/o:gente o.c esplode il fe-
J norr.eno de,io scippo che ogg. imperversa neiIe no-
i sire strade sem riandò pan,co e terrore: Squadra 
I antiscippo. Tecnn color con Tomas M.l ian. Jack 
' Palance Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Raramente il e nema ha raggiunto punte cosi alta 
di polemica. V i farà arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà: Calamo di Massimo Pir-
r i . Eastmancolor con Lino Capoticchio, Valeria 
Monconi , Paola Montanaro. ( V M 1 8 ) . 
(Ap . i 1 3 , 3 0 ) 1 6 , 1 8 , 1 0 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 

GOLDONI 
Via de' Serragl i - Te l . 222.437 
(Locale completamente rinnovato 
Portaromana. Piazza Pitti , Piazza 
del Carmine) . 
Due spettacoli teatrali giornalieri, 
2 1 . 3 0 . della grande rivista sexy 
surrcalstrip con i tavolosi • I Brutos ». il fascino 
delia vedette Isabella Cordan. la meravigliosa at
trazione < The sensuai actraction • e con Mara 
Spelar, Leila Lamour. Babetta Pontiac. Msry Col-
nag. Eva Yorsy. Lady Susy Esso attrazioni e di
vertimento nello spettacolo dell'anno. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 L. 1000 
Un thrilling senza precedenti: Ult imatum alla po
lizia. Technicolor. Con Mariangela Melato, Ric
cardo Cucciolla, Mylène Démongeot. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 L. 1000 
( A p . ore 10 antim.) 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle farsi re, di John Huston. Colore. 
Con Sean Connery, Michael Caine, Christopher 
Plummer. 

M A N Z O N I 
Via M a r i t i - Te l . 366.808 L. 1300 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori . Un grande spettacolo per tut t i . 

MARCONI 
Viale G ianno t t l - Te l . 680.644 L. 1000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . L'arguto e divertente fi lm fanta
scientifico di Pasquale Festa Campanile: Conviene 
far bene all 'amore. Technicolor. Con Christian De 
Sica. Agostina Belli, Eleonora Giorgi. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prime visioni finalmente assolto e dissequestrato 
in edizione integrale arriva il capolavoro super-
sexerotico scolastico Setto tante, studio niente: 
La aupptente. Colore. Con Carmen Vi l lani . Carlo 
Giuffrè. Dayle Haddon. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
V. Capo di Mondo - T. 675 930 L. 800-1000 
Robert Redfcrd in: Corvo rosso non avrai il 
mio «calpo. Technicolor. Per tutt i . (U.s . 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCIN I 
P.za Puccini - Te l . 32 067 - Bus 17 L. 800 
Un uomo chiamato cavallo. A colori con Richard 
Harris, Dame Judith Anderson. Per tut t i . 

S T A D I O 
Viale M. Fan t i - Te l . 50913 L. 700 
Un f i lm attuate e sconvolgente: L'attentalo. Tech
nicolor. Con Gian Mar ia Volonte e Louis Tr int i -
gnant. E' un f i lm per tut t i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Te l . 226.196 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Rassegna f i lm richiesti dagli spetta
tor i . Solo oggi un classico dei cinema, il capo
lavoro del primo Bergman: I l posto delle fragola 
( 1 9 5 7 ) . Con Victor 5;5strom, Ingrid Thul in, Bibi 
Andersson, Max Von Sydow. Gunar Bjornstrand. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
( R i d . A G I 5 ) 

V I T T O R I A 
| V ia Pagnin l - Te l . 480.879 L. 1000 
I Per chi ama il cinema revival di James Dean: 
, Gioventù bruciata. Con James Dean. Nathalie 

VVood. 

ARCOBALENO 
(Ap. 1 4 , 3 0 ) . Tratto da un celebre racconto di 
R IPOSO 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Immersione mortale, 
Hope Lange. 

Colore. Con David Janssen, 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
Un buon regista: Serg.o Sollims. due grandi aS 
tori: Gian Maria Volontè e Tomai Mihan per un 
western d'eccezione- Faccia a taccia. Technicclor-
Techniscope E' un film per tutt.. 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
(Rid . A G I S ) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. G iu l ian i . 374 L 500 
Storie scellerate, di Sergio Citti. Con Franco Or
t i . Ninetto Davoli. 

NUOVO (Galluzzo) 
Ore 2 0 , 3 0 : San Glovannt decollalo. Con Totò • 
Titina De Filippo. 

C I N E M A U N I O N E 
Un f i lm di scottante attualit!: La potizla accusai 
il servizio segreto uccide. A colori. 

G I G L I O (Galluzzo) • Te l . 289493 
Ore 2 0 , 3 0 : Le dolcezze del peccato. Con T. Tor-
day, J. Patt. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
L. 5 0 0 
Un f i lm drammaticamente vero: Un uomo, una 
città. Con E. Mar ia Salerno, F. Fabian. ( V M 1 8 ) . 
( In iz io ore 2 1 , 1 5 ) . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 

L. 500 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
\ f l'V) 
( In iz io ore 2 0 . 3 0 ) . Sangue di condor, di J. 
Sanjines. Con V . Solinas (Bolivia 1 9 6 9 ) , 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

S.M.S. SAN QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Payco. di A . Hitchcock. Con An

thony Perkins, Vera Miles. 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 
f• . i • • «no 
( 2 0 , 2 0 - 2 2 ) . I vitelloni, di Fellinl ( I ta l ia ' 5 4 ) . 

I M P R U N E T A 
L. 500 400 

Jenny Tamburi. 

CASA DEL POPOLO DI 
Tel. 20.11.118 
Morbosità. Con Gianni Macchia. 
( V M 1 8 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 - Bus 23 L. 500 
RIPOSO 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
Un f i lm drammatico avventuroso: Non aprite quel
la porta. Colore. Per tutt i . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Te l . 640.207 L. 500350 
(Ore 2 1 ) 
Per il ciclo droga e società: Panico a Neadla 
Park. Con Al Pacino di J. Schatzberg. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica . Te l 540 063 
Domani: Le farò da padre. ( V M 1 8 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Te l . 640325 
( O r e 2 1 . 3 0 ) . Viaggio allucinante. 

C I R C O L O A R C I S . A N D R E A 
L. 4 0 0 
( A p . 1 9 ) . Yel low submarine. Cartoni animati casi 
I Beatles. 

| Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tal . 287.171 • 211.449 

Firenze - Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Vernacolo livornese 
G R A N D E : Apache* 
G R A N GUARDI ," L'uomo che cad

de sulla terra ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : I l letto in piazza 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Un colpo da un mi-

I ardo di dollari 
L A Z Z E R I : La portiera nuda ( V M 

d. 18 anni) 
O D E O N : Cobra 
4 MORI: Anno uno 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : I vivi a i morti 
A R L E C C H I N O : D.o crea gii uomini 

e Requiescant li ucc de - Sette 
contro uno ( V M 1 4 ) 

A U R O R A : Fango bollente 
JOLLY: Tosca 
S O R G E N T I : Ouella sporca dozzina 
S A N M A R C O : 4 0 gradi all'ombra 

del lenzuolo ( V M 1 4 ) 

GROSSETO 
ASTRA: Nanù 
E U R O P A : I 4 scatenati di Hong 

Kong 
M A R R A C C I N I : Corruzione in una 

famiglia svedese 
M O D E R N O : L'uomo dal banco del 

pagni 
O D E O N : U n gioco «stramamenta 

pericoloso 
SPLENDOR: Fedelmant» vostra Co-

latt ina tut to 

PISA 
A R I S T O N : Scandaio 
ASTRA: Fratello mare 
M I G N O N : Chi è Harry Ke:.ermzn 
I T A L I A : Camp 7 
N U O V O : M i a nipote %ergir.e 
O D E O N : Una donna cn.amata mo

glie 
M O D E R N O (San Frediano a Setti 

m o ) : La giustizia privata di un 
c.ttad'no onesto 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
I l trafficone 

T E A T R O O L I M P I A (Vecchlano) : 
Barbadirame. Organizzato da.la 
amministrazione comunale in col
laborazione con i creol i e gruppi 

AREZZO 

culturali 

SIENA 
O D E O N : Ki t ty Tippel. . . quelle not

ti passate per la strada 
M O D E R N O : Mark il poliziotto spa

ra per primo 
T E A T R O I M P E R O : Quell 'eia mali-

l'osa 
M E T R O P O L I T A N : Culastrisc e nobi

le veneziano 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Val gorilla 
EDELWEISS: I l giorno della ven-

CORSO: L'infermiera di mio padre 
O D E O N : I cannibali 
P O L I T E A M A : Camp 7 lager ram

ni n,:* 
SUPERCINEMA: Squadra antiscippo 
T R I O N F O : L'uomo che volle far*: re 
APOLLO (Fo iano) : I l giorno del

ia locus'a 
D A N T E (Sansepotcro): ColpiKi an

cora Joe 

COLLE V. D'ELSA 
r c A T R O DEL POPOLO: L'ambi

zioso ( V M 1 4 ) 
S. A G O S T I N O : ora 1 6 a 2 1 : A n 

che gl> angeli mangiano fagioli 

EMPOLI 

detta 

AULLA 
N U O V O i Rollerball 
I T A L I A t Frati Mariano 

PERLA: Un battito d'ali dopo la 
strage 

EXCELSIOR: Squadra antiscipp* 
CRISTALLO: Niente può essera la

sciato al caso 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Siamo uomini o ca

porali 

PONTEDERA 
I T A L I A : Donna ' 7 0 
MASSIMO? Con tanti cari 

detectlva Stona 
R O M A : I l 
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La conferenza stampa all'Ufficio di collocamento presidiato da tre giorni 

Sindacalisti e disoccupati discutono 
sui metodi di avviamento al lavoro 

Presente anche il segretario della Camera del Lavoro — Diffuse preoccupazioni per le manovre dilatorie del go
verno che tenta di mettere in discussione la validità delle « liste » - Oggi incontro con i consigli di fabbrica 

La carenza di sbocchi occupazionali non è l'unica ragione 
che è a monte della « rabbia » dei disoccupati: anche se ce 
ne (ossero in numero bastevole, infatti, rimarrebbe ancora 
tutto da r i s o h e r i ' il p rob lema di una loro gius ta assegnaz ione . 
Chi e secondo q u a l e c r i te r io dovrebbe a v e r e la p recedenza? (Mi 
iscritti al co l locamento o 1 disoccupat i del le liste p r e s e n t a t e 
in P i e f e t t u r a ? 
A q u e s t e d o m a n d e — che 

e v i d e n t e m e n t e p r e n d o n o lo 
s p u n t o da l l a r ecen te de l ibera 
comuna l e con cui si e decisa 
l 'assunzione di c i rca 2000 uni
ta in .seno ali '« a / ! "nda •> e 
dalla p ross ima venu ta a Na
poli di Bosco (previs ta por 
venerdì» che dovrebbe por
t a re alcuni da t i re lat ivi ad 
eventua l i impiegh i — h a n n o 
r isposto ieri m a t t i n a de l eg i t l 
dei d i soccupa t i organizza t i e 
d i r igent i provincia l i della te 
de l az ione C G I L . C I S L e U H . 
( tra < in il .segretario della 
CDL S i lvano R id i ) . 

L ' incont ro con la s t a m p a . 
a l q u a n t o m o v i m e n t a t o per gli 
s logan .scanditi incessan te 
m e n t e e !a presenza di cent i 
naia e c e n t i n a i a di disoccu
pat i . si e t e n u t o p r i m a nel 
l 'atrio, poi in una s t anza del 
1'Ulficio p r o v i n o n l e del lavo 
ro, occupa to s imbo l i camen te 
«sili spor te l l i funz ionano nor 
m a l m e n t e ) d a c i c a t r e 
giorni. 

Alle d o m a n d e i d i soccupa t i 
r i spondono in modo pe r en to 
r io: « Ne l l ' immed ia to la pre-
ce: len/a va al le liste presen
t a t e in P r e f e t t u r a » (sono or
mai 30 con più di 14 mila 
i . -cntt i) . 

I d i r i gen t i s indaca l i d a n n o 
una r isposta piu a r t i c o l a t a : 
« Nel l 'a t tesa di u n a nuova si
s t emaz ione del l 'Ufficio d: col
locamen to i post i a n d r a n n o 
a: d i soccupa t i s econdo la pre
cedenza del le l iste presenta
te in P r e f e t t u r a , l 'unica di
s c r i m i n a n t e dovrà essere il 
t i tolo di mer i to , ia qualif i
c a » . ( « N o n può ce r to essere 
••ss in to un m a n o v a l e — è 
s t a t o d e t t o — al posto di u n 
to rn i to re s p e c i a l i z z a t o » ) . 

T u t t i sono d ' acco rdo c o m u n 
que su a lcun i p u n t i fonda
m e n t a l i : il vero p rob lema ri
m a n e quel lo del la m a n c a n z a 
di i n v e s t i m e n t i pe r la crea
zione di nuovi sbocchi occu 
puzionali . 

Per q u a n t o r i gua rda poi la 
r i forma del co l l ocamen to — 
della cut necess i tà sono co
m u n q u e conv in t i a n c h e ! di
soccupat i — è o r m a i c h i a r o 
«•he la volontà polit ica d i at
tuar la . da p a r t e del governo 
non c'è. 

« Ne è u n a prova — h a 
d e t t o u n d e l e g a t o — il fa t to 
che la c o m m i s s i o n e dei di
soccupa t i c h e a iu t ava i d ipen
den t i del co l l ocamen to nel 
r iord ino de l le l iste, è s t a t a 
l e t t e r a l m e n t e messa al la 
por ta ». 

Si m e t t e p r a t i c a m e n t e in 
d iscuss ione, c o n ques to se
s to , la s tessa va l id i t à de l le 
Uste p r e s e n t a t e in P r e f e t t u r a . 

Ma esse n a c q u e r o — è s ta 
to r i co rda to — p r o p r i o por
che il c o l l o c a m e n t o non fun
zionava e. in u n m o d o o in 
u n a l t ro , ci si doveva p u r e 
a t t r e z z a r e d i f ron te al le p ro
messe del gove rno c h e si im
pegnò. nel lugl io scorso 
( q u a n d o n a c q u e r o le l i s t e ) , a 
r epe r i r e 10 500 post i d i lavoro. 

Ora le l iste s o n o s t a t e for
m a t e . la P r e f e t t u r a le h a ac
ce t t a t e . l ' in iz ia t iva è s t a t a 
ava l l a ta a n c h e da l sot tose
gre ta r io Bosco pe r cui ogn i 
t e n t a t i v o di n o n r i conoscerne 
la l eg i t t imi t à può g i u s t a m e n 
t e s u o n a r e c o m e u n a ve ra e 
p ropr ia provocazione . 

Da qu i le p reoccupaz ion i 
dei d i soccupa t i m a d a qui an
che la vo lon tà d i i n t ens i f i ca re 
le in iz ia t ive p e r i m p o r r e il 

m a n t e n i m e n t o degli impegn i . 
Oggi ì d i soccupa t i organi / . 

zati a v r a n n o , s e m p r e nel
l 'atr io del l 'Ufi ic ;o del lavoro. 
un i ncon t ro con i consigl i di 
fabbr ica : d o m a n i , invece, 
p a r t e c i p e r a n n o alla conferen
za di p roduz ione del la « Alfa 
S u d ». 

m. d. m. 

Iniziative per 
la manifestazione 

giovanile 
di domani 

Osgi a l le o re 9,30, nel la pa
les t ra del liceo sc ien t i f ico 
« V. Cuoco ». in piazza Mira
coli, si t e r r à una conferenza 
s u : « Scienza , r icerca scient i 
fica e o c c u p a z i o n e » . 

I n t e r v e r r a n n o : Aldo Masul
lo, F r a n c o G u e r r i n i . Emil io 
Lupo. F i l ipp in i . 

Gli s t u d e n t i del co l le t t ivo 
u n i t a r i o del « Cuoco ». voglio 
n o così d a r e il p ropr io con 
t n h u t o al la m a n i f e s t a z i o n e 
degli Osa di d o m a n i , per l'oc
cupaz ione . 

Accordo alla Regione 

Non sarà sospesa 
l'erogazione 

delle medicine 
Portata ieri in giunta la delibera per il pagamento 
degli arretrati ai farmacisti - Si sta approntando 
un disegno di legge per regolamentare la materia 

Il custode di un'Opera pia 

In fin di vita per 
sventare una rapina 
L'uomo ha affrontato il malvivente che 
gli ha sparato un colpo di pistola al 
petto — Il dramma a Montecalvario 

Un momento della movimentata conferenza stampa dei disoccupati tenuta nell'atrio dell'Uffi
cio provinciale del lavoro, occupato simbolicamente da tre giorni. 

Corteo e comizio a piazza dei Martiri 

Gli edili manifestano oggi 
per contratto e occupazione 

Parlerà Giuseppe Colautti della FULC nazionale -1 lavoratori chiedono che s'inizi subito la costru
zione di case, opere pubbliche e infrastrutture - Proclamato io stato di agitazione degli ospedalieri 

Con lo sc iopero d i oggi, en
t r a d e c i s a m e n t e in u n a fase 
p iù a c u t a la lo t t a degl i edi
li pe r il r i n n o v o de l c o n t r a t 
to . per i n v e s t i m e n t i c h e crei
n o nuovi pos t i d i lavoro nel 

f ine, de l le o p e r e pubbl iche g ià 
p rev i s t e e m a i avv ia t e . 

A Napol i , le seg re te r i e pro
vinc ia l i degl i edil i C G I L , 
C I S L e U I L h a n n o i n d e t t o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e con u n 

se t to re , pe r la esecuz ione , in- i c o r t e o c h e si c o n c l u d e r à a 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A C a s e P u n t e l l a t e , o r e 18, 
a s s e m b l e a s u e d u c a z i o n e ses
sua l e . c o n t r o l l o del le n a s c i t e , 
a b o r t o e c o n s u l t o r i . 

A Vicar ia , o r e 18. a s s e m b l e a 
s u l l ' a b o r t o con A. Case l l a . 
F E S T I V A L 
DELL'* UNITA* » 

A S a n G i o v a n n i , o r e 19. 
a s s e m b l e a in p r e p a r a z i o n e del 
Fes t iva l dell '« U n i t à » con 
C05SU. 
D I S T R E T T I 
SCOLASTICI 

A Ste l l a , o r e 19. r i u n i o n e 

A F r a t l a m a g g i o r e . ore 18. 

I
" a s s e m b l e a con T o g n o n . 

A S t a d e r a , o r e 18. a s s e m 
blea con P e t e c c h i a . 

A M o n t e c a l v a r i o . o re 13. 

piazza de i M a r t i r i d o v e par
lerà G i u s e p p e C o l a u t t i a no
m e de l l a F e d e r a z i o n e nazio
na l e de i l avo ra to r i de l l e co
s t ruz ion i . 

Il c o n c e n t r a m e n t o de i la
vora to r i è s t a t o f i ssa to al le 
9 di s t a m a n e a piazza Mat
t eo t t i . il co r t eo p e r c o r r e r à via 
Diaz, via R o m a e via Ch ia i a . 

La in tens i f i caz ione de l la lot
t a è u n a d i r e t t a conseguen
za d e l l ' a t t e g g i a m e n t o di net
ta c h i u s u r a espresso da l l e 
c o n t r o p a r t i pubbl ica e pri
va ta . 

L 'associaz ione c o s t r u t t o r i e 
l ' I n t e r s i n d ( l ' associazione del
le a z i e n d e a p a r t e c i p a z i o n e 

Situazione di 

viva tensione 

Dipendenti 
comunali 

senza stipendio 

a Castellammare 
a s s e m b l e a de l la zona C e n t r o ] s t a t a l e ) , in fa t t i , s o n o r i to rna -
con D e m a t a . 

S I T U A Z I O N E 
P O L I T I C A 

A C a p p e l l a C a n g i a n i . o r e 
18.30. a s s e m b l e a sulla s i t ua 
z ione pol i t ica con Russo . 

CONGRESSI 
A C a s t e l l a m m a r e « C a r l o 

M a r x ». a s s e m b l e a g iovan i l e 
del s e t t i m o d i s t r e t t o scola- i p r e c o n g r e s s u a l e , o re 18, c o n 

M a r s e l l a . 
A C a s t e l l a m m a r e « G r i e c o ». 

c o n g r e s s o sez iona le con S a u l 
C o s e n z a e L i b e r a t o De Fi
l ippo . 

stico. 
A G i u g l i a n o , o r e 20. a s 

semblea di zona sui d i s t r e t t i 
sco las t ic i , con P a p a e Mas
s a r o . 

INCONTRO TRA ARTIGIANATO E DESIGN 

COME NASCONO I LEGNI 
DA UNA IPOTESI GRAFICA 

Proficua attività promozionale del centro ricerche di via Carducci, 42 

Qual i c h e s i a n o gli or ien
t a m e n t i de l g u s t o in f a t t o d i 
a r r e d a m e n t o , u n a cosa è rile
va bile s u b i t o : il l egno r iesce 
t u t t o r a a c o n s e r v a r e u n s u o 
spaz io anz i , a m a n t e n e r e u n a 
indiscussa pos iz ione di p r i m o 
p i a n o t r a i m a t e r i a l i uti l iz
za t i . a n c h e d o p o le p iù au
daci innovaz ion i . 

Ciò p u ò esse re s p i e g a t o d a 
a l m e n o d u e r ag ion i . P roba
b i l m e n t e e s i s t o n o a n c o r a vi
ve. p r o f o n d e rad ic i cu l t u r a l i 
e t r ad iz ion i . I n s i e m e a c iò vi 
sono le q u a l i t à i n t r i n s e c h e di 
ques to m a t e r i a l e , la s u a du t 
t i l i tà . la c a p a c i t à d i rispon
de re a l le sol lec i taz ioni c h e 
vengono dagl i a p p r o d i a cui 
e g i u n t a la r i ce rca m o d e r n a . 
Ma n o n è q u e s t o c h e ci in te
ressa c h i a r i r e qu i . Ques t i . 
s e m m a i , pos sono esse re so lo 
a lcuni mot iv i a l l ' o r ig ine del 
fn t to c h e ci i n t e res sa il le
gno è s t a t o , i n fa t t i , il p r i m o 
dei m a t e n a l i i n t o r n o al qua
le si r e n d e conc re to , con po
sitivi r i su l t a t i . l ' i ncon t ro t r a 
la t r a d i z i o n e p r o d u t t i v a del
l ' a r t i g i a n a t o e la r icerca in
nova t iva del des ign c h e è lo 
scopo pe r segu i to da l « c e n t r o 
di r i ce rche a r t - . c iana to e de
sign « di via C a r d u c c i , 42. 

A b b i a m o a c c e n n a t o a risul
t a t i pa t i t iv i in q u a n t o ia va
l id i tà e s t e t i ca e funz iona le 
degli ogge t t i p r o d o t t i h a o t te 
nu to . in q u e s t o caso, a m p i o 
r i s con t ro sul t e r r e n o econo
mico s icché a l lo s t a t o si è 
pia pa s sa t i da l l a fase sper i
m e n t a l o ad u n a p roduz ione e 
d i s t r ibuz ione a livello nazio
na le . Gli ogge t t i . anz i , « i 
l#gni •> c o m e megl io vengono 
def in i t i , s o n o n a t i da l l a colla

boraz ione t r a gli a r c h i t e t t i 
P a s c a . P a l o m b a e L a u r o a 
cui si deve lo s t u d i o e \\ 
messa a p u n t o de i modu l i 
c o s t r u t t i v i e IA bo t t ega a r t i 
g i a n a de i f ratel l i F o r e s t i e r e 
di Q u a r t o d i M a r a n o c h e si è 
i n c a r i c a t a de l la rea l izzaz ione . 

Ciò c h e n e è d e r i v a t o d a 
q u e s t a co l l aboraz ione , d o p o 
u n a p r i m a e necessa r i a fase 
in cui idee c o s t r u t t i v e e d esi
genze p r a t i c h e di real izzazio
n e si s o n o c o n f r o n t a t e e com
p e n e t r a t e . è oggi a b b a s t a n z a 
n o t o e ver i f icabi le . I « '.egni ». 
c h e p e r a l t r o , sono s t a t i illu
s t r a t i d a r iv is te spec ia l izza te 
c o m e A b i t a r e e Casabe l l a . so
n o o r a d i s t r i bu i t i in v a n e cit
t à d ' I t a l i a , c o m e a b b i a m o già 
a c c e n n a t o p iù s o p r a . A Na
poli . u n a lo ro se lez ione si 
t rova p r e s s o l 'Ell isse « a r r e 
d a m e n t i m o d e r n i » a Piazza 
Vi t to r i a 7 b . 

Si t r a t t a d i ogge t t i mobi l i 
c h e f o n d a m e n t a l m e n t e posso
n o esse re r i c o n d o t t i a d alcu
ni t e m i essenz ia l i : t avol i e 
l e t t i , legni accesso r i : sgabel
li. specch i , ret icol i l ibrer ie , il 
cui d e n o m i n a t o r e c o m u n e è 
la robus tezza dei masse l l i di 
legno, il c a r a t t e r i s t i c o assoni 
bluggio. la l inea ben de f in i t a 
so t t o il p rof i lo es te t i co e fun
zionale. Si r i t i ene , da p a r t e 
d i a l cun i , c h e in q u e s t i og
get t i mobi l i sia poss ibi le ri
s c o n t r a r e q u a l c h e v i c n a n z a 
fo rma le col c o s t r u t t i v i s m o 
moscovi ta degl i a n n i *20. spe
cie s o t t o 11 profi lo t ecn i co 
o rgan izza t ivo . C o m u n q u e s:a. 
s t a d i f a t t o che , a p a r t e il 
c h i a r o o r i e n t a m e n t o funzio 
na ie . In l inea dei « legni » fi 
i n t r ecc i a in gradevol i giochi 

grafici e c o n t r a s t i di luci ed 
o m b r e . 

U n p r i m o incon t ro , d n a 
que . t r a a i t ig - . ana to e des ign ! 
c h e h a s o r t i t o validi r isul j 
t a t i . E qu i . ne', def inire a n c o j 
r a u n a vol ta va l ido IYsperi- i 
m e n t o , è o p p o r t u n o sotto 'n ; 
n e a r e c h e :ì r i f e r i m e n t o va j 
i n t e s o nel s e n s o più es tens i - ' 
vo. Non l i m i t a t o , cioè, a con j 
s i d c r a r e i t r a g u a r d i p r o d u t t i 

. te su a l c u n e loro posizioni | 
j c h e f acevano p r e v e d e r e u n > 

posi t ivo sv i luppo de l l e t r a t t a - j 
t ive c o n t r a t t u a l i . { 

Ne l l ' u l t imo i n c o n t r o , dopo : 
5 mesi di t r a t t a t i v e , h a n n o ' 
p r a t i c a m e n t e r imesso t u t t o in j 
d i scuss ione a c o m i n c i a r e da ! 
a l c u n e r ivend icaz ion i fonda- i 
m e n t a l i : il p a g a m e n t o mensi - | 
le de i s a l a r i , l ' i n q u a d r a m e n t o j 
profess ionale unico , l ' es tensio • 
n e de i d i r i t t i s i n d a c a l i nei J 
c a n t i e r i , la r i s t r u t t u r a z i o n e i 
del la cassa edi l i , gli a d e g u a - i 
m e n t i s a l a r i a l i . 

Ma n a t u r a l m e n t e , ques ta > 
nuova fase de l la lo t t a mi ra ! 
a n c h e a d a r e u n a s p i n t a più . 
incis iva a i p rob lemi de l la ri* ' 
presa p r o d u t t i v a , a l lo sv i lup | 
pò de l l 'occupaz ione , ne ! set- ; 
tore. ì 

S: t ra t* > di po r r e ques t i j 
u rob lom; u r g o m . pe r Napol i , j 
al .e c o n t r o p a r t i spec i f iche ! 
governo, ro j .o . ie . e n t i i u t e 1 
re.-.-ati. a f f inchè le centina: .» ! 
d: mi l i a rd i s t a n z i a t i si t ra- . 

! . ^ o r m i n o senza a l t r i incili:*: J 
I :.i c a n t i e r i o p e r a n t i . j 
I Ci s o n o 40.0U0 v a n : da i o i 
i s t r u . r e a Pont ice l l i . Ci .v)no i 
; da rea l i zza re n u m e r o s e seno- ! 
i '.e e. i n n a n z i t u t t o , ope re pub 
! b l iche . i n f r a s t r u t t u r e e .-.erv: 
! / : a cornine .a re da l l a m e t r o 
j pol . iar .a e da l l e o p e r e porTua 

li por f :n . re col d . s . n q u i n a 
m e n t o dei golfo. il n u o \ o ae
ropor to . il pa lazzo di gtust.-
zia. 

Ecco, d u n q u e . ì tomi di fon 
d o <he eli edil i p o n j o n o a 

Anche a Castellammare di 
Stabia la situazione per gli 
stipendi dei dipendenti co
munali è di estrema diffi
coltà. 

Il ministero del Tesoro, in
fatti . è ancora una volta 
venuto meno agli impegni 
assunti con gli amministra
tori ed i dipendenti comu
nali. 

La giornata di ieri è stata, 
pertanto, caratterizzata da 
manifestazioni e protesto: il 
centro di Castellammare è 
stato più volte attraversato 
in corteo da mezzi delia net
tezza urbana e da autobus. 
mentre le tre sedi del Ban
co di Napoli sono rimaste per 
qualche tempo bloccate dai 
dimostranti. 

In serata si e svolta una 
riunione in prefettura con le 
organizzazioni sindacali e i 
capigruppo dei partiti demo
cratici. ma fino a tarda sera 
l'atteggiamento del ministero 
del Tesoro è stato semplice
mente assurdo: pare infatti 
che il ministero dichiari di 
non poter garantire il paga
mento degli stipendi prima 
di una settimana. 

Iniziative degli amministra
tori sono continuate fino a 
tarda notte per trovare uno 
sbocco positivo ad una si
tuazione che si aggrava di 
ora in ora. 

Lo « sc iopero » dei fa rmaci - . 
s t i e r i e n t r a t o : l ' e rogazione | 
delle m e d i c i n e non s a r à so- t 
spesa d a l u n e d i agl i ass is t i t i , 
da l le Casse m u t u e a r t i g i a n a . , 
c o m m e r c i a n t i , co l t iva tor i d i > 

| r e t t i ; dag l i eti t i mu tua l i s t i c i I 
E N P D E P e I N A D E L : da l le , 
Casse soccorso de l l 'ATAN e , 
del le T P N ; da l l ' en t e conni j 
n a i e di ass i s tenza . | 

Il penco lo e s t a t o scongiu
r a t o ieri m a t t i n a al la Regio ; 
ne nel corso di un i ncon t ro . 
al Servizio Bi lanc io e P r o ! 
gl 'animazione, t ra funzionar i ! 
del Servizio s tesso. i r a p p r e | 
s e n t a m i degl i ent i m u t u a l i s t i ] 
ci e quell i del le associazioni ' 
provincial i t r a t i to lar i di far I 
macie . '• 

La con t rove r sa ques t i one 
del p a g a m e n t o degl i a r r e t r a | 
ti a i f a rmac i s t i è s t a t a risol ' 

| t a con l ' ass icuraz ione che sa | 
I rebbe s t a t a p o r t a t a nella se- I 

d u t a di g i u n t a di ieri se ra j 
• u n a de l ibe ra con la q u a l e si 
1 Malizia la s o m m a necessa r ia I 

(circa un mi l i a rdo e mezzo» j 
per e s t i n g u e r e ì debi t i degli j 
en t i m u t u a l i s t i c i pe r la forni j 
t u r a del le medic ine ai p rop r i , 
ass is t i t i . | 

N a t u r a l m e n t e nel corso del- ! 
l ' incont ro si e a n c h e af f ron- ; 
t a t a la ques t i one ne l la sua 
global i tà a l fine di pe rven i r e | 
a una def in iz ione dei r a p p o r i 
ti t ra reg ione , en t i m u t u a l i s l . j 
ci e assoc iaz ione t r a i t i to la | 
ri di f a rmac ie c h e faccia su
p e r a r e le pe r iod iche diff icol tà 
cui si va i ncon t ro e c h e fini j 
scono per c r e a r e t ens ion i 
p reoccupan t i . ! 

i A q u e s t o propos i to è s t a t o I 
! a n n u n c i a t o che è in corso di i 
I e l aboraz ione un d i s egno di i 
! legge c h e regola l ' in te ra ma- . 
| ter ia e c h e p revede a c c a n t o | -
, al c o n t r i b u t o che d à la regio- i ì 
I ne u n a t a s saz ione prò c a p i t e a , j 
i car ico degl i ass i s t i t i . ' | 
ì Ques to d i segno di legge do | i 
| v rà n a t u r a l m e n t e esse re di- ' 

scusso più a fondo e si d o | ' 
I vrà v a l u t a r e bene l 'oppor tuni - ! I 
, tà di inser i rv i ques t a tassa- ' | 
j z ione p ro cap i te . 
• E' c o m u n q u e da s a l u t a r e 

p o s i t i v a m e n t e la c h i u s u r a del
la ve r t enza che ev i t e rà note-

I voli d isagi agli a ss i s t i t i . 
j C o m e è no to le associazio-
, ni p rovinc ia l i t ra t i to la r i di 
j fa rmacie , d i f ron te a l conso 
I l idarsi de i debi t i degl i e n t i 
l mu tua l i s t i c i , a v e v a n o a n n u n -
' c ia to c h e a v r e b b e r o sospeso 
j l ' e rogazione dei med ic ina l i in 
i forma d i r e t t a . 

Gli ass is t i t i a v r e b b e r o do 
| vu to . cioè, p a g a r e le medic i - ; • 
j ne e poi i n o l t r a r e !a p r a t i c a I [ 
, presso i r i spe t t iv i en t i d i assi- { ' 

s t enza per o t t e n r e il r im- , ' 
J borso. i i 
I Una p rocedura lunga e far- > • 
j r ap inosa c h e si s a r e b b e rive- i i 
, la ta e s t r e m a m e n t e d isagevole : j 
| pe r ì l avo ra to r i . ' , 
i L 'Associazione t r a t i to la r i I ' 
! d i f a rmac i e aveva pos to co- l j 
', m e t e r m i n e u l t i m o per il pa-
: g a m e n t o de l le s p e t t a n z e lu-
! nedi p ross imo. 
I A q u e s t o p u n t o i d i r i gen t i 
! degli e n t i mu tua l i s t i c i inve-
1 s t i v a n o del p roblema la re-
; s ione c h e r i su l t ava da p a r t e 

sua i n a d e m p i e n t e ne l la cro-
' gazione de i fondi s t a n z i a t i p e r 
I l 'ass is tenza f a r m a c e u t i c a in 
> base al la legge regionale . 
i Si dec ideva cas i d i a v e r e u n 
| i n c o n t r o t r a le p a r t i ne l la 
j m a t t i n a t a di ieri . 
j I/e conclus ioni cui si è per-
! venu t i se n e l l ' i m m e d i a t o scon-
. g iu r ano il per icolo di mte r -
] ruz ione nel la a s s i s t enza far-
ì m a c e u t i c a n o n e l i m i n a n o le 
i cause c h e q u e s t o per icolo 
1 h a n n o provoca to . 

Al Maschio Angioino 

Domani 
il congresso 
provinciale 

dell'Arci-Uisp 
D o m a n i pomer igg io si 

a p r e nel s a lone dell 'Acca
demia di ì d i P i m a al Ma 
sc ino Ang io ino il congres 
so p rov inc i a l e de l l 'Ai r : 
Uisp . 

Il p r o g r a m m a dei lavor . 
p r evede al le 17 il s a . u t o 
del p r e s i d e n t e del congi es
so. S a l v a t o l e Lcne i , della 
Di rez ione naz iona le , e la 
r e l az ione i n t r o d u t t i v i del 
» e g i e t a n o p rov inc ia le Giù 
seppe De M a r c o 

D o p o l 'elezione delle 
c o m m i s s i o n i di lavoro si 
svo lgerà u n o s p e t t a c o l o 
con l ' i n t e r v e n t o de: g r u p 
pi Arci. 

I l avo ra to r i del congres
so p r o s e g u i r a n n o nelhi 
g i o r n a t a di s a b a t o u l iba t 
t u o e r iun ion i delle coni 
miss ioni» e nel la m a t t i n a 
ta di d o m e n i c a , con le 
conc lus ion i di C e s a r e EU 
sei . della segre te r ia na
z iona le del l 'Arci Uisp. 

S a r a n n o poi a p p r o v a i : ì 
d o c u m e n t i conclusivi e sa 
r a n n o e le t t i i nuovi orga 
n i s m i d i r i gen t i . 

Un u o m o è r i m a s t o grave 
n iente feri to per s v e n t a r e u n a 
r ap ina ai d a n n i dell 'Ufficio 
a m m i n i s t r a t i v o de l l 'Opera pia 
d: T e r r a s a n t a . al vico Por ta-
«.arrese 70 a Mon teca lva r .o 

Si n a t t a di Luigi Capezzuto , 
di 52 ann i , a b i t a n t e in v i i 
P o r t a c a n e . s e t>9. cus tode del 
l'ufficio 11 Capezzu to uisie 
me allo a m m i n i s t r a t o l e . Lui
gi Mai no a b i t a n t e in via 
Tasso ^80 era i n t e n t o , come 
ogni merco led ì , a regist i ai e 
-ili aff i t t i paga t i dagl i ìnquih-
n delle p i o p n e t à de l l 'Opera 
pi», q u a n d o , alle ore 12.2.1 ha 
l u t o ì r iuz ione nell 'ufficio un 
u o m o a i m a t o e col viso co 
per to 

11 malv iven te 
:1 M a r m i con 
ha i ng iun to di 
( l ena io ( he era 

Il Capezzu to 
il r a p i n a t o l e . :! 

i « l>a t t u t e» compiu te da poi: 
I zia e ca rab in i e r i i qual i h a n n o 

a sco l t a to a lcuni t e s t imoni che 
h a n n o visto il ma lv iven t e fug 

I g.re 

dal la sorpreso 
/ i one 

Ha s p a i a t o 
s tola c h e ha 
il cus tode e M 
fuga, facendo 

m i n a c c i a n d o 
a pistola gì 
consegn. ' e :1 

:u cassa 
ha a f f ron t a to 

! q i i i l e e s t a to 
imprev i s t a ìea 

un colrw di pi 
fer i to al pe t to 
e pò: d a t o alla 
pe rde re le sue 

ti acce ne : vicoli del la zona. 
R i c h i a m a t i da l lo s p a r o sono 

a -torsi a l cun i vicini che h a n 
no a i u t a t o il M a n n o a p i e 
s t a r o le p r ime cu re ai Ca 
pezzuto ed a t r a s p o r t a r l o a i 
Pe l legr in i , dove e g iun to in 
condizioni t a n t o gravi da r. 
ch iedere un i m m e d i a t o inter
ven to ch i ru rg ico ed il conse
g u e n t e t r a s f e r i m e n t o nel re
p a r t o di r i an imaz ione , dove 
t u t t ' o r a si t rova 

I n d a g i n i per r i n t r a c c i a r e il 
r a p i n a t o r e sono iniz ia te im
m e d i a t a m e n t e con n u m e r o s e 

Luigi Capezzuto, il custodi: 
ferito dal rapinatore. 

• SUCCURSALE 
DEL t M A Z Z I N I > 

Per delega del l 'assessor i 
al la P I . il cons ig l ie re Anz-
vino ha c o n s e g n a t o al pr*> 
side de l l ' i s t i t u to mag i s t i a l i 
« Mazzini » la nuova succili 
sa le di via Belvedere . 

Si t r a t t a di un complessi 
di 10 au l e con ì re lat ivi sei 
vizi che v a r r à a migl iorar-
c o n s i d e r e v o l m e n t e la s i t u i 
z ione del « Mazzini », no tor ia 
m e n t e supera f fo l l a to . 

TACCUINO CULTURALE 

i i 

! 

Una delle opere di Lippi esposte alla Mediterranea 

MOSTRE 
• C E L E B R A T O 

1 IL 21. ANNUALE | I 
I D E L C O R P O DEI ! < 
| V I G I L I U R B A N I J | 
| Il 21. a n n i v e r s a r i o della ' j 
! r i cos t i t uz ione del c o r p o dei I 
• vigili u r b a n i di Napol i e : 
I s t a t o c e l e b r a t o ieri m a t t i n a i 1 
' nel n u o v o g r a n d e i m p i a n t o • i 
' spor t ivo p a r z i a l m e n t e real iz J ; 
| z à to in u n a vas t a a r e a d: ! | 
I via O r s o l o n e ai C a n g i a ni . ' 1 
! Il s i n d a c o Valenzi . il pre- ; , 
i s i d e n t e del la G i u n t a reg io • • 
j n a i e M a n c i n o , il c a r d i n a l e . | j 
• a i t i m a g : s t r a t : . a u t o r i t à e: . 
i vili e mi l i t a r i , l ' a s sesso re al- '. , 
! la P U c o m p a g n o I m b i m b ^ . , 
1 h a n n o p a r t e c i p a t o al la sigr.i . 

Ticativa c e r i m o n i a , d u r a n t e j j 
la q u a l e dopo il s a l u t o del , • 
c o m a n d a n t e , co lonne l lo F".o ; 

' n o è s t a ' a c e l e b r a t a u n a • . 
| messa e .-ono s t a t i c o n s e g n a : ; ! 
j gli e n c o m i . : d ip lomi di be i 
• n e m e r e n z a ai d o n a t o r i di ' 
! s a n g u e . ! 

vi consegui t i c o m e u n o scopo ' base de l la loro lo t ta c n e . co 
PICCOLA CRONACA 

u l t i m o , m a c o m e mi su ra di 
u n p r i m o ef fe t t ivo p i s s o :n 
d i r ez ione de l l 'obbie t t ivo c h e 
il « c e n t r o n c e r c h e a r t i g i a n a 
t o e des ign » si p ropone . Que l 
Io. cioè, di c r e a r e le condizio
ni a d a t t e a d u n p ro t i cuo in
c o n t r o di po tenz ia l i t à ora 
t r o p p o s e p a r a t e e perc iò o n 
co ra in feconde In m a n i e r a 
c h e ce r t i a p p r o d i della r :cer 
ca g r a f i c i t r o v i n o u n t e r r e n o 
d i verifica c o n c r e t a e nuovi 
f e r m e n t i e mot iv i da pò .Te al 
lo s tud io , ne l l ' i ncon t ro c,-,n la 
t r a d i z i o n e a r t i e i a n a p iù au-
t e n t . c a e q u e s t a , a sua \ o l t a . 
t rov i l 'occas ione di usc i re d a i 
l imi t i a n g u s t i di una e c o n o 
m i a isolata e senza p r o - p e t t i 
\ c . p e r i n e r i r s i m u n d e c o r 
so c u l t u r a l e più vivo e i p e r t o 

! BOLLETTINO 
ì DEMOGRAFICO 

' me e facile c o m p r e n d e r e :n- i ^ ^ — ^ ^ ^ ~ — 
j t e rossano t u t t e le a l t r e ca t r - j | L Q i O R N O 
I sor .e di l avora to r i e d: c i t ta 
• d ini 
: OSPEDALIERI — P e r ri 
j p r o p o r r e al ia di.sciis-.one de: 
j l avora to r i i t e m . rola t iv , . r i a 
, a t t u a z i o n e mtezra ' . e del con-
'• t r a t t o di l a i o ro . le segreto- | 
j r .e u n . t a r . e degli o>peda"..en i 
I h a n n o c o n v o c a t o u n a t t . v o 
i u m t a r . o pe r merco led ì 21 ! 
j a p n e a l le o re 16 '< 

Nello ste.-so t e m p o h a n n o | 
| p r o c l a m a t o a p a r t i r e da tori. '> 
i !o s t a t o di ag i t az ione del la | 
! ca t egor i a . i 
i I n u n d o c u m e n t o diffuso :e 
I : i le s e g r e t e r i e s .ndaca l : han-
j no r i c h i a m a t o a', m a s s i m o sen 
i so di r e sponsab i l i t à sul l ' in te-
' ra v icenda degli ospedal ie r i 
ì la g i u n t a reg iona le , sii ara-
! m . n i t r a t o r i degli e n t : ospc 
! da l ie r : . gli o rgan i di con t ro l 

lo e le forze po l i t i che . 
I Ciò a n c h e in r i f e r i m e n t o a d 

a l c u n i episodi — è d e t t o nel 
d o c u m e n t o — c h e . in quest i 
g iorni h a n n o c h i a r a m e n t e mo 

. FARMACIE N O T T U R N E 
! Oggi g.ovedi 3 a n . : > 1076 - ! , . ? - „ p e " , i n » n d o . : v : a R £ m a 

i O n o m a s t i c o ' Alber to . d o n u n , ^ ^ o n ^ ^ * T T J ^ R ^ . • ^ j a r ; , , ! *e ti. G h i a i a : v.a C a r d u r c . 

•.chic.stt d: 
m a t r . m . r . 1 . 

Nat i v.vi 32 
pubb' . :caz:on. 2 
rcl ig .os: 14 - decedu t : 34 

NOZZE 
Si u n i s c o n o OJ2: in m a i r i 

i moiì io. o re 12 a pa lazzo S a n 
ì G i a c o m o . ì r o m p a g l i ; Uni-
' h e n o Ran ie r i e Ù'. tr .da G:u 
I I:ani. Agi: ^po.si g . a n g a n o le 
i fel ici tazioni e gii « u s u r i del-
' la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
| n a p o l e t a n a e de l l 'Un i t a . 
i 

| COLONIE F IGL I 
j COMMERCIANTI 

La cas sa m u t u a rie. com 
ì m e r c i a n i ; o rgan i / za co .on .e e-

st ive. m a r i n e e m o n t a n e per 

t 

' 21 : r iv ie ra di C h i a i a n: v.a 
! Merge ' . ìma 148: v.a T a s s o 
, 109. A v v o c a t a : Vi.a M u s e o 45 
• Mercato-Pendino: v:a Duomo 
i 357: p.zza G a n b a ' . d : 11. S a n 
j Lorenzo-Vicaria: via S. G.ov. 
{ a C a r b o n a i a 83; s i az . c e n t r a -
l le c s o A. Lucci 5 ; v.a S . P a o 
; Io 20. Stella-S. Carlo Arena 
j via F o n a 201: via M a t e r d e . ', , 
j 72: c s o G a r i b a l d i 213. Colli i ' 
i Ami n e i : Colli A m i n e ; 249 Vo- j ! 
! me ro -Arene l l a : v.a M. P .^c . i ! 
' celli 138; p z z a L e o n a r d o 28. l i 
I via L G i o r d a n o 144: v:a Mer- ! ! 

h a n i 33; via S i m o n e M a r t i n . ì ', 
80; v:a D. F o n t a n a 37. Fuo- ' » 
r i g r o t t a : p.zza M a r c a n t o n i o | 
C o l o n n a 31. S o c c a v o : v.a E- • | 
pomeo 154. SecondiglianoC* , 
Miano: cso Second:ziiano j j 
174. B a g n o l i : via L S.i'.a t>5. ! 
Pon t i ce l l i : v.a B . L o n g o 52. I 

P.zza Vittoria 
40M1M1M86 

i ragazzi compres i t r a ì 6 e 
s t r a t o la volontà d i u t i i . zzare i 12 a n n : . in ca r t a s empl i ce de 
a l c u n e pseudo o rgan izzaz .om j vono esse re inv ia t e a l l a d i re 
s i n d a c a l i , c o n t r o eli in teress i j zione del ia Cassa m u t u a . \ i a 
dei l avo ra to r i e La lo ro l inea i F r a n c e s c o Baracca 4, e n t r o ti 
n v e n d i c a t i v a . , 15 m a g g i o p ross imo . 

1 mesi di lugl .o e d: a g o s t o 1 Pogg io rea l e : v.a S t a d e r a a 
nel C i l en to Le d o m a n d e , pe r • Pogg io rea le 187. S. G i o v a n n i : 1 

C o r s o 909. Pos i l l ipo : via Man
zoni 120. B a r r a : v.a Velot t i 
99. P i sc ino la C h i a i a n o - M a r i a -
ne l l a : p.zza Mun ic ip io 1 • Pi
sc inola . P i a n u r a : v .a D u c a 
d 'Aos ta 13. 

RAFFAELE LIPPI 
ALLA «MEDITERRANEA» 

Le ope re c h e L.pp: p i e 
s e n t a in q u e s ' a m o s t r a 
e s p r i m o n o un m o m o i r . » 
di a p p r o f o n d . m e n t o l i n e o 
della sua p i t t u r a La qua 
'.e. a v v a l e n d o s i di imp. iv . . 
r i cch i , p .eni d. p rofondi 
r i s o n a n z e t ona i . , r e c u p e . a 
q u e . va .or i m a t e r i e , e :ÌO 
la r e n d o n o . incor p .u prò 
z.o.s.» e c . t .da . \a.i>.". <• 
spross .v i c h e pro\engr .Mo 
da u n a .-ensib.li ta a p e r ' a 
ma n o n di.-pers.» .11 r ivol . 
pa r t . co l . i . . . e onrent . ' a ' . a 
vos'.io d . i e . .n un p . cc.ifi 
ind i r .zzo poet ico . < iu- e 
pò . que l lo che li 1 -'-mpr» 
d . s t . n t o e ca r r * e r . / z a : < 
la p r o d i t o r i e do ' . ' . i ; t . s ; , i . 
•tt'ycc- dopo .1 -u.t e - p j 
r :en7a forrn 1 e 

Il lerr.r» d .»m.nan 'o ne"...t 
p . t t u r a d. L .pp . e .* -o 
' . . turi.ne da l l ' uomo, c h e v: 
ve o -: m j T . c . c o m e un* 
a i r o r n a . .n un.i r e a l t à u . 
b a n a squa l l ida e OsM.o. 
ma c:o elio r e n d " po:ie 
t r a n t o 0 pa r» .cola r.T.cn" % 

eff icace lo i m m a j . n : 0 . t 
lo ro d o . i r o ^ i eri 0s.1t ".i 
de l . neaz .ono . .1 r .^oro .-;.-
.-.st.co. . n - o m n i a . m e r« »n 
a m n : e t t e «..,.1.vix. e .r."r•> 
d u c e d.."e'Tarr.en"e /. ri
g u a r d a n t e no". :r.i.".i1i r.i 
r o f a t t o rr. » - ' .-.lord r.a.\.» 
n v n ' c uT.aiìT 0 -'•ff*'.: ; 
d s .a p ." ' i . "a ' . .p i . e » 

Il - : ' f r . ' . o o .1.11 so-" 1 
d. ; o - o ^ : i s n.-.e !•'..!.' a c.r 
c o n d a m lo f.g^ire le n i . 
'.. a p p a . o n o s t r a n a m r r . ' ^ 
.mrnob.".:. "una .zn.r.ob.. : -a 
• : i " a v . , i . ca.-.. a d. enor-
g.a o ri. do. . i /e Mrttor.«a 
m e n t o , .a p^- : . i c ron i 1*. 
c.^ o - ( i i i p ' e rie:i-vi o .1 
-ciutT.i. f..i-» .« .• . igj.ur._-
ro proz.o.s.ta . m p r c e d b. i 
in u n a p . ' . tu .a . i . . ' app t 
ronza co-i " p v. c . i /> . 

T r a le opero o ; . 3 i - ' r 
a l c u n e -. d -t r i g i d o p r 
la p«rf'-"*i idf.o.iz.» dsl 
l . n g u a j J . o p .* to r . . o al .0 
ro co r . *en t ro 

T a l e e. a d e - emp .o . la 
be'.'..ss: ma f .gura a -.alla. 
ciie =*»mbra u n f r a m m e n 
t o p.-ezio-o d'affre.-rn 
q t i a ' t r o c r u t o s c o . o p p u r e lo 
s t u p e f a t t o paesagg io con 

la l una . Ancora p.u origi
n a l e e il q u a d r o del la don
n a ne l l ' au to , c u r i o s o e af
f a s c i n a n t e a n c h e per il 
-( tasri io» s t r a n o 0 la scan-
s .one a i m o n i c a dei vuoti 
e dei p .en i . Da s e g n a . a r e 
a n c o r a .'. paesani : .o mar i 
n o con le f igu .c . la don 
11.1 con il vola t i le e il p ae 
sugg.o dpi gra t ta . - . e . . c>>n 
1' p a s s c j 2 . n 0 rosso, i'.n 
t c n r i con ..1 d o n n a e il 
ga t to , la f .gura tem 1 pan 
t a l o n . ro s - : 

M A R I A CHIARELLO 
ALLA « MANZONI • 

I sp i r andos i al r o m a n z o 
< Ha. l . i ' a '• m o r t o d. un 
c ip .* . ino d'-l p->pn'.r>-. Ma 
r. 1 C h .i. 'x'.lo :ia d i . i . n ' o 
•una ven t .nu d quacl . : n i " 
.'."..i-T.nio poet : a n i en te o 
m o . " i :.'rK>ramcnt<* ; pr.n 
e .p i . vi -f.d. ri'-' racco: . 
*o d. L u . j . C o m p a g n o n e . 

I . i C; i :a re ' ln non »* mio 
\n a q u e s t e impreso , ro 
c o n t e m e n i e p r e s e n t o u n 
c.c.o di p . t t u r e ded i ca t e a. 
T e a t r o d: E d u a r d o , c n e 
p u r e e. .:; •_-.t'ivi por .". 
m i r t i c o m e l ' a r t . s ta r;u 
-e*.a a t r a d u r r e .n .mina 
J . I Ì c a n d . d o e popolare-
-ohe un m o n d o t a n t o com 
plesso q ia". e quel lo edu 
a r d . a n o 

L ' .mpre- . i . q u t s t a *.o'.*a. 
•• a n c o r a p.u d.ffic.'.o o .a 
C h . a n e l l o l ' a f f r o n t a con 
p.i--.on<"- e con una sDr'.a 
ci. a", egroz/a .nf.-.nt..c. 

Del r e s to la mate.- .a 
:.i.*ra:.*.a e ta.*> da - , i . ; . 
:..'-• .m.r .ag .ni al *...r..to 
ris; - .urreale r del far.' 1 
-• c i 

Ma e o e no p u con -. 1 
1 t- 1.1 quo.s*o ce o p . ' t o r i -
co o la l .b" r :a de l l ' . n imi 
j . n a z . o n o e. nel lo - ; r - v ) 
tomp-ì . la g-.o.o-a esp.o.s.o-
no c r o m a t . c a 

Co- i . s t r a n a m e n t e , '.a 
" n a u o t e " a p p r o d a nei gu 
- to " f a u ' . e s " corti qua 
d r . .nf. ' . ' t . . osplo-lono c : o 
rna ' :c . i . r .on 'e r i m e nel la 
p . ' . tu .a d. un Mat . s^o gio 
. a n i . e Assai suggest ivi so 
n i . d .p .n t . « S . a m o po'. 
vere d. s 'o r ia •>. « L ' a n i . r o 
a boro o le fato \ . - Q u a n 
rio .1 solo s e m b r a una ma 
l o d . z . o n e r . « P u l c i n e l l a e-
v e dal la scon^ » e .< L A 
seconda g . o r n a t a ep.ca .>. 
( P r ) 

LE MASCHERE 
E LE IDENTITÀ* 
DI CARLO GAJANI 

Alla « Bot tegacc ia » di 
S a l e r n o C a r l o G a j a n i p i e 
s e n t a in ques t i giorni u n a 
m o s t r a « r i t r a t t o , i den t i t à . 
m a s c h e r a », i m p e r n i a t a su 
25 r . t r a t t i di pe r sonagg i 
della c u l t u r a i t a l i ana , da 
Morav ia a Paso l in i , da 
Eco a d Arbas ino . da Na 
tal in G i n z b u r g a P a r i s e . 

I r i t r a t t i sono esegui t i 
a t e m p e r a ne ra su te la . 
ma il model lo non è p re 
so d i r e t t a m e n t e dal la real
t à . bensì da una m i m a 
urne fotograf ica , scel ta 
t r a lo m o l t e c h e G a j a n i 
ha p r e l i m i n a r m e n t e rea 
l izzato. 

La med iaz ione fotografi 
c i c o n s e n t e a l l ' a r t i s t a di 
d i s t a n z i a r e , da un la to , il 
mode l lo " n a t u r a l e " e 
qu ind i di r a f f r edda re la 
r a p p r e s e n t a z i o n e p i t tor i 
ca . m e n t r e , da l l ' a l t ro l a t o . 
gli dà la possibi l i tà di ma
n i p o l a r e con più spregiu
d ica tezza il sogge t to e sot
t opo r lo a d una ana l i s i 
s p i e t a t a t e n d e n t e a coglie
re gli a s p e t t i più segre t i 
e i nvo lon ta r i dei volti . 

L 'occhio fotograf ico ag
gredisco. cosi , il sogge t to . 
!o s o t t o p o n e a una s e n e 
r i p e t u t a di s ca t t i , qua
si a s p e t t a n d o il m o m e n 
t o della c a d u t a dei m e c 
c a n i s m i di difesa, c h e 
m e c c a n i s m i di difesa, che 
i n e v i t a b i l m e n t e v e n g o n o 
a s s u n t i di f ron te a l la mac 
c h i n a . 

Dal la s e n e l ' a r t i s ta pre
leva l ' i m m a g i n e più d isar 
m a t a . quel la che s e m b r a 
a v e r a b b a n d o n a t o la "ma
schera " sociale , l ' immagi
n e pubbl ica , con cui I! 
p e r s o n a g g i o si ident i f ica 
o v iene ìden t i f . ca to social
m e n t e . G a j a n i c o n c e n t r a . 
por ques to , t u t t a la p r ò 
pr ia a t t e n z i o n e sul voUo. 
e ' . im.nando ogni a l t r o r.-
f e n m e n t o d: c o n n o t a z i o n e 
soc.a'.e e con u n imp .ego 
v .o len to di luci e di om
bre t e n d e a c o r r o d e r e lo 
spessore fis.co del m o 
del lo f ino a conve r t i r l o in 
u n a i m m a g i n o m i m a t e 
r.a'.o. una specie di l a n t a -
s.-na 

Si t r a t t a — dice G a j a 
ni — >< d: u n a p ropos ta 
pe r una r i f less ione sul 
p rob lemi d e T t d e n t . t à . del-
.a m a s c h e r a , della perso
na e del le sue a p p a r e n z e : 
e. m s o m m a u n defilò m o 
d e r n o >. (Si S.) 

D I N O BOSCHI 
Al CATALOGO 

A'. « C a t a l o g o » d; Sa ler 
n o «v.a De Luca 14» è s ta 
t a i n a u g u r a t a u n a m o s t r a 
p e r s o n a l e de", p i t t o r e D i n o 
Bocchi . 

Da q u a l c h e a n n o il t e 
m a r i c o r r e n t e nel la p . t t u 
ra d; Bosch : è ".a spiag
gia u o m i n . . sole, o m b r a . 
ombre l lon i , p a t t i n i , sab
bia. m a r o . La spiaggia — 
scr .ve Lu.gi Car ' .uccio nel
la p r e s e n t a z i o n e — e a 
d u e passi da Bologna , ia 
lunga m o n o t o n a r iv ie ra 
a d r i a t i c a . L 'uomo c h e a t -
• r a e Boschi e quel lo c h e 
a p p u n t o d i v e n t a a n o n i m o 
in u n o s c e n a r i o di spiag
ge. m a r c i a p i e d i di s taz io
n i . sul le piazze, ne l le sa le 
da gioco. 

A N T O N I O T A M M A R O 
AL CENTRO D'ARTE 
E CULTURA 

Oggi a l l e 19.30 A n t o n i o 
T a m m a r o i n a u g u r a la s u a 
p e r s o n a l e al C e n t r o d ' a r t e 
e c u l t u r a di Via S o l i m e 
n e 117 «Napoli». Gl i ul t i
mi lavor i di T a m m a r o so
n o p r e s e n t a t i in c a t a l o g o 
d a Ugo P i scopo . 

f 
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l 'Un i tà /giovedì 8 aprilt 1976 PAG. il / napo l i -campania 
A cinquantanni dalla scomparsa 

A Sarno e a Salerno 
iniziative per 

ricordare la figura 
di Giovanni Amendola 

SALERNO. 7 
A cinquantanni dalla scomparsa (avvenuta il 7 aprile 

del 1926) sono iniziate a Sarno le iniziative per ricordare 
la figura e l'impegno antifascista di Giovanni Amendola. 

Ieri sera si è svolta la seduta straordinaria del con
siglio comunale, mentre in mattinata in tutte le scuole 
elementari e medie inferiori vi era stata la commemo
razione dell'uomo politico antifascista. 

Questo pomeriggio, intanto, alle 18 nella Casa comu
nale di Sarno verrà aperta una mostra storica a cui 
seguirà la proiezione di alcuni documentari. 

Anche a Salerno una serie di iniziative sono state 
assunte dall'amministrazione comunale e dall'ammini
strazione provinciale, che hanno anche curato l'affissio
ne di manifesti commemorativi, mentre corone di alloro 
sono state deposte al monumento che ricorda ai salerni
tani la figura di Giovanni Amendola. 

L'insieme delle iniziative si svolge in collaborazione 
con il Comitato della Regione Campania per le celebra
zioni del XXX anniversario della Resistenza. 

Ancora sabotata la linea dell'intesa 

Giunta monocolore 
de per il Partenio 

Ostacolata, in questo modo, l'operatività delle Co
munità montante - Atteggiamenti contraddittori 

SCHERMI E RIBALTE 

AVELLINO. 7. 
Un altro grave gesto di rot 

tura e di deterioramento del 
quadro politico provinciale è 
stato compiuto ieri dalla DC 
con l'elezione di una giunta 
monocolore in seno alla co
munità montana del Parte
nio (presidente 11 de Crlscl). 

I comunisti — attraverso 
l'intervento del compagno Tad
deo — avevano proposto la 

MARTUCCI AL DIANA 
Espone al Diana (Vomero) 

il pittore Antonio Martucci. 
I platani del Vomero hanno 
suggerito al sensibile artista 
napoletano il tema per la 
sua ultima personale. Com
pletano la mostra, ricca di 
trenta opere, le marine, gli 
interni e gì» angoli più sug
gestivi della vecchia Napoli. 

La mostra resterà aperta 
fino al 22. 

Dal consiglio comunale di Vietri sul mare 

Approvata la convenzione 

per il centro storico 
Via libera ai piani particolareggiati esecutivi — La politica del territo
rio gestita assieme ai cittadini attraverso forme permanenti di con
sultazione — Al comune un importante riconoscimento dell'A.N.C.S.A. 

Con la diga di Campolattaro 

Saranno valorizzati 
ventimila ettari 

I lavori avranno inizio entro la fine dell'anno 
L'opera era stata richiesta già da alcuni decenni 

BENEVENTO. 7. 
La costruzione della diga 

di Campolattaro è una del
le realizzazioni che già da 
qualche decennio le forze 
politiche popolari, la Camera 
del lavoro e un gruppo di 
tecnici sanniti hanno indica
to come fondamentale per lo 
sviluppo agricolo e industria
le della provincia. 

L'opera aveva ed ha un va
lore immenso: essa permette
rebbe, infatti, la valorizzazio
ne agricola di circa ventimi
la ettari di terreno. 

Il Servizio geologico nazio
nale ha rimesso alla Cassa 
per il Mezzogiorno la pre
scritta relazione sulle possi
bilità di costruzione della 
diga. 

Precedentemente era stata 
effettuata l'analisi geologica 
da specialisti dell'università 
di Bari. 

La Cassa doveva, sulla ba
se delle elaborazioni acquisi
te. dare il via alla progetta
zione esecutiva. Si prevede 
che ciò avverrà entro que
sto mese. 

Poiché i tecnici che do
vranno redigere il progetto 
esecutivo sono stati già da 
tempo interessati, l'elabora
to potrebbe essere comple
tato prima della fine dell'an
no ed alla stessa data si po
trà decidere il finanziamen
to ed a breve scadenza da
re inizio ai lavori. 

Le responsabilità della man
cata costruzione della diga 
In trenfanni è da addebitar
si alla Democrazia cristiana 

che ha preferito interventi di 
resa più Immediata sul plano 
elettorale lasciandola nel pol
verone delle promesse. 

Intervenendo su questa im
portante questione con un co
municato stampa, la federa
zione provinciale del nostro 
partito ha sottolineato come 
le grandi lotte per la verten
za Campania abbiano fatto 
si che il governo 6i Impe
gnasse a finanziare l'opera In 
eludendola nel progetto spe
ciale n. 29 (utilizzazione in
tersettoriale delle acque nel 
Mezzogiorno). 

La diga di Campolattaro 
fa quindi parte degli impe
gni assunti per la vertenza 
Campania ed il governo do
vrà rispettarlo. 

Alla vigilanza dei sindaca
ti però — prosegue il comu
nicato del PCI — deve cor

rispondere l'impegno degli enti 
elettivi e delle forze politiche 
che hanno raggiunto l'intesa 
alla provincia per impedire 
ulteriori ritardi o lungaggini 
nella fase tecnica conclusiva. 

L'opera è tra le misure ne
cessarie in una linea di po
litica economica che punta al
l'allargamento della base pro
duttiva. unica via per supera
re !a crisi. 

Il comunicato si conclude 
eco un impegno da parte del
la federazione del PCI per in
traprendere una azione unita
ria (partiti, enti locali, sinda
cati) per la tempestiva rea
lizzazione di quest'opera tanto 
importante per la rinascita 
del Sannio. 

Oggi in corteo 
a S. Maria C.V. 

i lavoratori 
della Siemens 

CASERTA. 7 
Dopo la massiccia adesione 

•Ila giornata di lotta nazio
nale dei 20 mila lavoratori 
metalmeccanici della provin
cia di Caserta, che hanno pre
sidiato le portinerie di tutti 
gli stabilimenti, per il giorno 
8. in concomitanza con la ri
presa dell'incontro tra la 
FLM e l'Intersind. i 4 800 la
voratori della più grande 
fabbrica a partecipazione sta
tale della provincia, la S»t-
Siemens. hanno programma
to 4 ore di sciopero ed una 
manifestazione con corteo che 
partirà dallo stabilimento. 
sfilerà per le strade di Santa 
Maria Capua Vetere e si con
cluderà con un com:z.o. 

La manifestazione intende 
protestare contro l'assurdo ol
tranzismo deirintersind a 
chiudere le vertenze per il 
contratto e denunciare la pe
sante interferenza del gover
no che di fatto ha contribuito 
a bloccare una giusta solu
zione del contratto. 

Telegramma 

del sindaco 
al governo 

per la Bornia 
In relazione alla grave si

tuazione della vetreria Bor
nia. che rischia di determi
nare un ulteriore inaccetta
bile aggravamento della si
tuazione occupazionale napo
letana. il sindaco Maurizio 
Valcnzi ha inviato al mini
stro del Lavoro on. Toros e 
a quello dell'Industria on. 
Donat Cattin. il seguente te
legramma: 

« Perdurante stato di ten
sione e di legittima preoccu
pazione maestranze Bornia 
tex Lucchini Perego) in ordi
ne stato avanzamento lavo
ri nuovo stabilimento, tra
sferimento tecnici et specia
lizzati altre fabbriche grup
po, protrarsi cassa integra
zione senza garanzie reali. 
sollecitiamo urgente incontro 
autorità governo, regione 
Campania, sindacati, rappre
sentanti lavoratori et comu
ne di Napoli >. 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia Unigeni ta 

V E N E R E E • U R I N A R I E - SESSUALI • Disfunzioni • anomalie- •«•anali 
N A P O L I • V ia Roma, 4 1 S (Spiri lo Santo) - Te l . 3 1 3 . 4 2 S ( tutt i I giorni) 
SALERNO - V ia Roma. 1 1 2 • Telefono 2 2 7 . 5 9 3 (martedì • giovedì) 

SALERNO, 5. 
Il Consiglio Comunale di 

Vietri sul mare nell'ultima 
tornata di lavori ha appro
vato lo schema di convenzio
ne per la redazione del Pia
ni Particolareggiati Esecutivi 
dei centri urbani di Vietri 
capoluogo, Marina, Molina. 
Dragonea, Benincasa, Raito 
ed Alberti. 

Si tratta di un atto am
ministrativo di estrema im
portanza che da un lato riaf
ferma la centralità che il 
problema della casa riveste 
nella visione programmatica 
dell'amministrazione di sini
stra e dall'altro appare estre
mamente qualificante in 
quanto il metodo di redazio
ne scelto è nel senso di un 
rapporto costante fra ammi
nistrazione, progettisti e cit
tadini. 

Ed infatti all'art. 1 si af
ferma che: a per la redazio
ne dei P.P.E. si istituisce un 
rapporto diretto e continuo 
tra Amministrazione Comu
nale, tecnici incaricati e cit
tadini al fine di realizzare le 
condizioni di metodo indi
spensabili all'effettiva acqui
sizione conoscitiva dei com
plessi problemi relativi al 
campo di intervento» e. per 
rendere effettivo e perma
nente tale rapporto, al suc
cessivo art. 2 si afferma: 
« tale impostazione trova un 
momento di effettiva appli
cazione nella messa a dispo
sizione da parte dell'Ammi
nistrazione Comunale di loca
li da attrezzare ed ultilizza-
re per attività informative 
e promozionali connesse alla 
progettazione dei P.P.E., at
te a favorire incontri e 
scambi tra politici, tecnici. 
lavoratori e cittadini sui pro
blemi di piano di volta in 
volta individuati e pubblica
mente discussi nelle forme 
che si riterranno più oppor
tune (dibattiti, mostre, as
semblee) ». 

Tale convenzione, proprio 
per i: metodo e per gli obiet
tivi rhe si pone (sviluppo pro
duttivo del territorio, rinno
vo urbano, potenziamento dei 
servizi, edilizia popolare, ri
valutazione dei ruoli profes
sionali. emancipazione del pa
trimonio di forza-lavoro loca- j 
le), è destinata ad innescare 
un processo culturale che j 
può portare finalmente ad | 
affermare con forza a Uvei- • 
io di masse popolari la con- ' 
ciliabilità della soluzione dei | 
problemi della casa e del la
voro con la tutela dell'am 
b-.entc f dei rapporti umani 
e sociali all'interno dei cen
tri storie:. 

L'importanza della conven- ; 
zione risalta se si pensa che 
essa viene a cadere in una 
zona (la Costiera Amalfita
na). ove non a caso un Pia
no di Assetto Territoriale eia 
predisposto dal lontano 1970 
non è ancora operante, per
ché evidentemente in con
trasto con gli interessi della 
specudaz-.one edilizia. 

Con questo atto che. per 
quanto detto e per :! fatto 
che pochissimi sono i Comu
ni in Italia che fino ad o«ei 
hanno affrontato in modo 
organico il discorso dei cen
tri storici, si pone con carat
teri di estrema originalità. 
i'Ammm-strazione Comunale 
di V:etn ha inteso appunto 
proseguire quel discorso di 
rottura del'.a subordinazione 
agli interessi della specula
zione, che continua a carat
terizzare l'operato degli enti 
locali a livello di zona, discor
so già iniziato negli anni 
scorsi con l'adozione de'. 
P R.G. e con le iniziative pre
se a favore della adozione 
del P.TC della penisola sor-
rentlno^malfitana. 

Alla luce di quanto detto 
appare naturale la decisione 
presa dal l 'ANCSA. (Asso
ciazione nazionale centri sto-

i ricl) di tenere proprio a Vie-
. tri sul mare il Congresso Re-
I gionale di fondazione. 

intesa tra le forze democra
tiche. per dare vita ad un 
esecutivo che fosse innanzi
tutto in grado di elaborare 
uno statuto rispondente ai 
problemi di sviluppo dei co
muni della zona del Partenio. 

A questa impostazione si 
erano detti favorevoli l socia
listi Mainolfi e Pisanlello e 
Il socialdemocratico Zollo. 

Da parte dello stesso grup 
pò de. al quale, incredibil
mente. gli organismi dirigenti, 
all'inizio di seduta, non ave
vano ancora fatto sapere che 
fare — vi era un'ampia dispo
nibilità per l'intesa. 

Disponibilità, però, che ha 
dovuto rimangiarsi, allorché, 
poco prima dell'elezione del 
presidente, la segreteria de ha 
fatto sapere che si doveva va
rare. anche in quella comuni
tà. un ennesimo monocolore. 

Difatti, in tutti i consigli 
comunitari in cui lo ha potu
to fare (sia come forza di 
maggioranza assoluta e vuol 
anche relativa), la DC è an
data alla costituzione di mo
nocolori: cosi nella comuni
tà montana dell'alta Irplnla 
come nella valle dell'unta e, 
ora. anche In quella del Par-
tenlo. 

A questo punto, non re
sta da dire altro che la con
fusione di idee e lo sbanda
mento. che dal 15 giugno in 
poi. avevano regnato in se
no alla DC, vanno sempre 
più traducendosi in posizio
ni di rozzo integralismo e di 
arroccamento e di difesa di 
posizioni di potere e di sot
togoverno. 

Tutto questo — è necessa
rio rilevarlo — contrariamen
te a quanto va dicendo qual
che autorevole personaggio 
della DC, come 11 presidente 
della giunta regionale Manci
no, che non più tardi di 
qualche giorno fa ha dichia
rato all'Unità che era neces
sario rilanciare l'intesa, a co
minciare proprio dalla co
munità del Partenio. 

TEATRI 
CILEA (V ia 3 . Domenico, 1 1 . 

Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 : < I ma-
«nadJeri » di F. Schiller, con 
Manuela Kui termaa 

D U E M I L A (Via dell» Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 

. Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: • Banchetto e mor
te ». Segue f i lm. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 6 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . Al i 
ghiero Noschese, Antonella Sleni 
ed Elio Pandolti presentano: « I 
compromessi sposi • di Dino Ver
de. Regia di Mario Landi. 

i A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nala M I • Tal . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato alle ore 2 0 , 4 5 . Prima in 
Italia: « Ra/monda », di Glau-
tonol . Protagonista Carla Frecci. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiele - Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , I Caba-
rinieri presentano: « Selecab 7 6 » 
di Fusco e Ribaud. 

SAN F E R D I N A N D O 6 . T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Venerdì alle ore 2 1 . 1 5 , la Coo
perativa Puglia Teatro pres.: 
« Don Pancrazio Cucuzilallo • dì 
P. Altavilla. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
' Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . U. 

D'Alessio, L. Conte e P. De Vico 
in: • I l morto sta bene In sa-

T E A T R O BRACCO (V ia Tari la, 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

C I N E M A OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Sala A • Alle 18 -20 -22 : • Tr ina 
ne » di L. Bunuel - DR ( V M 18) 
Sala B • Solo ore 2 0 , 3 0 : « Casa
blanca » con U. Bogart - DR 

BMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
• Nashville », di Robert Altman 
SA 

LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL
T U R A L E (P iana S. Luigi, 4 -A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« L'albero di Guernlca » di Fer
nando Arrabal - DR ( V M 18) 

N O (V ia S. Caterina da Slena. 5 3 
- Te l . 4 1 3 . 3 7 1 ) 
Al le 17 -22 ,30 : • Lacomba Lu- | 
cien » di L. Mal ie . > 

N U O V O (V ia Montecalvai . i , 1 6 ) | 
Per il ciclo incontro con le fan
tascienza: • Dlnosaurus » - A ' D R I\JM I F M 

« P O I CINECLUB I V . . M . Ru- H L A N G I E R I { y , , F i „ n g l e r l . 4 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
Alle ore 19 nella Biblioteca co
munale assemblea dibattito sulle 
funzioni e ruoli dei distretti. In
terverrà Nicolucci della Segreteria 
provinciale. 

, ARCI . UlSr- G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 

I (Riposo) . 
ARCI DISC SAN CARLO (Piazza 

Cir io I I I . n. 3 4 ) ! 
(Riposo) I 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. > 
Giuseppe Vesuviano • Telelo- ! 
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) | 
(Riposo) 

ARCI u ibP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
Alle ore 19, proiez one di: « Ri
voluzione a Cuba ». 

CIRCOLO I N C O N I K - A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 0 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 
Milano • fronte ex caserma bersa
glieri) 

' Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (Via Palsiello, 35 - Sta

dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kitty, con J. Thulm 
DR ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. G5: ,r>ni 
DR ( V M 18) 

ALCYDNL I V I B Lomonaco, 3 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Culastrlscie nobile veneziano, con 
M. Ma$troianni . S 

A M B A b C l A T U H l (V ia Crispl, 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Letto in piazza 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
• Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

AUGUSTEO (Puzza Duca d'Aosta 
• Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo che cadde sulla terra 

A U S O N I A (Via R. Cancro tela-
tono 4 4 4 7 0 0 ) 
Milano violenta, con C Cassinelli 

DR ( V M 14) 
COKSO (Corso Meridionale) 

Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR ( V M 14) 

DELLE P A L M E (V . lo Vetrlera • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Una Magnimi speciale per Tony 
Saitla, con S. Witman 
G ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- I 
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 

' Non c'è problema! 
F I O R E N T I N I (Via R. B-acco, 9 • 

Tal . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Ki l ty , con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Milano violenta, con C. Cassinelli 

DR ( V M 14) 

ODEON (P.zza Piedigrotla 12 - Te-
lalono 6 8 8 . 3 6 0 ) » 
I l soldato di ventura, con B Spen
cer - A 

ROXV (Via Tarsia • T. 343 149) 
Una Magnimi special per Tony 
Saitta, con S. Witman 
G ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Luc:a 59 
• Tel . 4 I S . S 7 2 ) 
Scandalo, con L Gastonl 
DR ( V M 18) 

T ITANUS (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA ( V M 18> 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Squadra antisclppo, con T. Mihan 
A ( V M 14) 

ARCOUALENO (V ia C. Carelli 1 • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Scene da un matrimonio, coti L. 
Ullmann - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salila Tania • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Qualcuno ha visto uccidere 

ASTItA (Via Mezzocannane. 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Calore, con J. Dallesandro 
SA ( V M 18) 

AZALEA ( V i * Cumana. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

BELLIN I (V . Bellini • T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La polizia indaga siamo tutti so
spettati 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Emmanuelle nera, con Enianuclle 

i S ( V M 18) 
1 C A I M I O L (Via Marsicano - Tele-
| fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 

Prolondo rosso, con D. Hemmings 
G ( V M 14) 

C A b A N U V A C.so Garibaldi, 3 3 0 
i • Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I L'amico di iamiglia, con M . Pie-
I coli - DR ( V M 16) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lone 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Peccati in famiglia, con M. Pla-

| cido - 5A ( V M 18) 
, DOPOLAVORO P.T. (V ia dal Chlo-
i Siro - Tel. 321 3 3 9 ) 
' I l coraggio di Lassle, con E Tay-
i lor - 5 

Roma a mano armala, con M. ' FELIX iV ia Sicilia, 31 • Telelo-

L A PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
• Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Lo zingaro, con A . Delon - OR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tal. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

POSILLIPO ( V . Posilllpo, 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La lampada di Aladino 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
UFO: prendeteli vivi , con I . • ! -
shop - A 

R O M A ( V i a Agnano • Telelo-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Ursus 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 271 
• Pisciteli» . Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

SUPERCINb (V ia Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C ( V M 14) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . S 8 ) 
Morte sospetta di una minorenne, 
con C. Cassinelli - DR ( V M 1 8 ) 

V I T t O K I A (Tel 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

12 

I. a. 

la 3 , «I Vomero) 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « A m o 
mia moglie » di M . Stuart. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - « F R A G O L A ' nel Cinema 
U M B E R T O (V ia Settembrini 9 ) 
Oggi allo ore 15 ,30 -17 ,30 -19 .30 -
2 1 . 3 0 : « Scene da un matrimo
nio » di Bergman - DR ( V M 1 8 ) 

ARCI R I O N E A L T O (Tersa traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

Tel. 392 .437) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson - DR ( V M 1 4 ) 

OGGI all' ARLECCHINO 
VIA ALABARDIERI. 10 TEL. 416.731 

PAUL SMffH - MìCHAa COBY ^ SIMONE, MATTEO-

iLVANCCLO SECONDO 
SIMONE E MATTEO 
nuLSatm tawaairr 

:IM1B JttMJrCU. TiTi 

i wursao sanno SMK E wma 

(«ut 
inni 

ammau 
ohm turno 

Sp«tt. 16.30 18.30 . 20.30 - 22,30 - I L F I L M E' PER T U T T I 

ALL' 

ALCIONI 
VIA LOMONACO 3 

Tel. 41.86.80 

2a settimana di 
eccezionale successo 

uP.A.C. rutguom inis WKIUIKUI * ! . _ . . 

MARCELLO (CLAUDIA! UNO 
MASTItOIANNI 1 MORI ITOFFOLO 

I Merli - DR ( V M 14) 
T . , A D K I A N O (Via Monleoliveto, 

, • Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L Buzionca 
C ( V M 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'adolescente 

A R I S T U N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

CORALLO (P ian» C. B. Vico • Te 
lelono 444 .800 ) 
Squadra antiscippo, con T. Miliari 
A ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
lelono 377 .527 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

j EDEN (Via C. Sanlelice • Tele-
j lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 

Come una rosa al naso, con V 
Gassman - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
• Tel. 293 .423 ) 
Come una rosa al naso, con V 
Gassman - SA 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Cadaveri eccellenti, ccn 
L. Ventura - DR 
Sala B - I l giovane tigre 

i M I G N O N (Via Armando Diaz - Te-
! lelono 324 8 9 3 ) 
I L'adolescente 

PLAZA (V ia Kerbaher. 7 • Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

> ROVAL (V ia Roma 3 5 3 • Tele-
| lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
A ( V M 14) 

I ALTRE VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto, 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
(Non pervenuto) 

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La freccia che uccide 

I T A L N A H U L l IV ia l a t t o 1 6 9 • Te-
lelono 6 8 5 4 4 4 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma ber».) 

Attrazioni per tutta la atè 

STREPITOSO SUCCESSO 

METROPOLITAN 
AUSONIA-CORSO 
MH.AIYIO 
VIOLENTI 

MURA DrSififiUròi mirila 

CLAUDIO CASSINELLI 

MILANO ' v 
VIOLENTA 
SILVIA DIONISIO • 
tUOMMJKT • ' >•• '' ' 
VII IORIO Mi 7flX**M> 
6UU0 «ÌIGRA. . • • • . 
i iV ivf r\K!lL] 

JOHN STEINER 
mot H -

MARIO CAIANO ' 
» w » «io» «31 ri 

- \ 

OGGI al MAXIMUM 
« La vita e la morte, gli orrori e Vinnocenza, Veroismo 

e la vigliaccheria, in una guerra civile diventano 
parole senza senso... » 

FRANCESCO CMBItijnù*!?*' 

MARIANGELA MELATO 

VALBERO Di 
mwim 
4. f i - . . FERNANDO ARRABAL; •?< ^ -: 

ci* J*ARWNGEÌA.«MEIAT0-R0N FABER 
COSIMO CIMIERI in L'ALBERO 01GUÉRNfCA 
, ..*. (»iin;o m « i • «»>o «ortu " • • ' " ' ''•', 
'.it.iLf UTJ• tace» >c»Tirfj - uu'u j two . 
?.. FRANCESCO CIMIERI „•<. c'if 'H-S — 
.«. BERNARD LEGAR6EANT „.» mo>u*t 

r-3*., M » , « ffBUUSK um*Al UTECHMICOIOI? 

• - \ * . - \ 

Lèv 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

DELLE PALME - ROXY 
UN GRANDE FILM D'AZIONE, UN GRANDE FILM DI « SUSPENCE » 

<FIDA> STUART WMTMAN-JOHN SAXCN-MARTIN LANDAU 

AGIUUM SPECIAL 
PER TONY SfliTTB 

USA HMM*>Umt IMRE-JEAN L K U K I - u p e ^ n - , « G A Y L E HUNNICUTT 
aawiwaMMMWTlBWMIU " reeealWinil HERBERT • EASTMANCOLOR 

VIETATO M I N O R I 14 A N N I # SOSPESE TESSERE E ENTRATE DI FAVORE 
VEDERE IL FILM DALL ' INIZ IO afe SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

STRAORDINARIO SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 
TUTTA NAPOLI RIDE ALLE PICCANTI AVVENTURE 

DI LUCA REALI. IL MANDRILLO LOMBARDO 
•fu * < , - > - ^ ^ J ^ t ^ ^ - J ^ ^ t *tf* 

V I E T A T O Al M I N O R I DI 18 ANNI SPETT. 10,30 * 1S.30 - 20.30 - ult. 22,30 
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A sei mesi dalla formazione del nuovo governo marchigiano 
•*—— _ _ — _ . — _ 

Intesa regionale : 
a che punto siamo 

Non sono mancate positive novità, anche se sono ben rilevabili spazi d'ombra e d'incertezza • Neces
saria la crescita di un movimento pluralistico, di spinta e di stimolo nei confronti della Regione 

A sei mesi dalla formazione del nuovo assetto politico alla Regione Marche si tirano le fila sui risultati e le conse
guenze del i patto marchigiano», uno degli esempi più avanzati e meglio definiti in Italia di larga intesa fra le forze de
mocratiche. Un'operazione questa, giusta e necessaria. L'ha compiuta il Comitato regionale del PCI, peraltro coerentemente 
con un'impostazione iniziale per la quale l'accordo alla Regione fra DC. PCI. PSI, PRI. PSDI non si risolveva una volta 
por tutte al momento della firma, ma andava continuamente verificato, stimolato, arricchito. La «stagione dei congres
si » si è conclusa e complessivamente ha prodotto elementi di novità, contrari alla contrapposizione ed allo scontro frontale 
e. quindi, di vantaggio per 
le forze che intendono impe
gnarsi .sulla strada dell'inte
sa. Conclusioni congressuali, 
comunque, non acquisite sta
bilmente. Cosi, ad esempio, al 
prevalere della linea Zacca-
gnini ha fatto subito riscon
tro nella DC il grave voto 
.sull'aborto. Ma anche in cani 
pò locale non può essere igno 
rata — citiamo il caso più 
recente e rilevante — l'auto 
esclusione della DC dalla 
Giunta unitaria di Ancona. 
pure ispirata alla linea della 
collaborazione fra le forze po
polari e democratiche. 

In .sintesi, da una situa/io
ne in movimento com'è quel
la attuale sono da attendersi 
oltre fatti positivi anche col
pi di ernia e contraddizioni. 
Voghamo dire che questa si 
tua/ione, questo quadro j>oli-
tico hanno inevitabili riper
cussioni (possono passare sot
to silenzio, facciamo un al 
tro esempio, gli avvenimenti 
alla Regione Lazio'.') sull'in 
tesa marchigiana e di esse 
occorre pur tenere conto al
lorché si va all'esame ed al 
la verifica dell'esperienza in 
atto alla Regione. 

E veniamo al teina specifi
co. Qual ò stato — usiamo un 
termine economicistico — il 
grado di « produttività » del 
•J patto marchigiano? ». In 
questi sei mesi non sono cer
tamente mancate le luci in
tersecate, tuttavia, da ben 
rilevabili spazi d'ombra e di 
incertezza. 

Fra gli indubbi atti positivi 
da rimarcare la troncatura 
della pratica clientelare ne
gli uffici della Regione, il 
drastico ridimensionamento 
della pregiudiziale anticomu
nista con la diffusa accoglien
za della presenza attiva del 
PCI nelle file della maggio
ranza. la mancanza di un 
punto di coagulo dei gruppi 
opposizione. indubbiamente 
esistenti. |»oprio a dimostra
re la validità e la fondatezza 
della linea dell'intesa. Sono 
da sottolineare altresì il rigo
re antifascista, gli interventi 
a difesa delle libertà civili. 
la solidarietà concreta con le 
lotte dei lavoratori, la con
vinta apertura alla parte
cipazione popolare: un'indi
scutibile mole di qualificanti 
acquisizioni costruita con una 
trafila di atti concreti. 

Vanno poste nel dovuto ri
salto iniziative politiche di 
grande respiro come il conve
gno nazionale sulla mezzadria. 
ed altre in cantiere, come la 
conferenza nazionale sull'Uni
versità. tutte assunte nella di
rettrice dell'accordo program
matico. 

Si dovrebbe giungere fra 
breve alla concretizzazione 
di proposte legislative circa il 
riordino dei corsi professio
nali. la creazione dei consul
tori familiari, la riorganizza
zione degli uffici, la ristruttu
razione dei trasporti, ecc. 

Quali sono i punti d'ombra. 
le zone di debolezza mostrati 
dall'intesa? Soprattutto la dif
ficolta e le vischiosità riscon
trabili nel passaggio fra enun
ciazioni e realizzazioni. Di 
qui la ridotta attività legisla-
t i \ a . la lentezza nell'attuazio
ne dei provvedimenti anche 
minori, l'ampiezza e la mol 
tepl:cità dei « tempi morti >. 
In un momento di crisi acuta 
come questo non può non 
preoccupare il fatto che la 
Regione stenti — in contrasto 
con la propria volontà — a 
contribuire, per quante sono 
tutte le sue potenzialità, alla 
soluzione dei problemi. Non 
può essere valutato a cuore 
leggero il fatto che la Regio 
ne non riesca con rapidità ed 
effetti incisivi a spendere i 
fondi a propria disposizione. 

Certo, la seconda legislatu
ra eredita molte debolezze 
strutturali — oggettive e sog
gettive — dalla prat'ca gestio
nale di centro sinistra (la or
ganizzazione degli uffici, i 
criteri di assegnazione dei 

Oggi ad Ancona 
manifestazione 

regionale 
indetta dalla FLC 

Dopo l'ultima tornata di 
t rat tat ive per il rinnovo con
tra t tuale del settore dell'edi
lizia. la F L C . ha indetto 
uno sciopero nazionale della 

Verso la conferenza regionale sull'Università 

Dall'Ateneo di Camerino una spinta 
allo sviluppo dell'Alto Maceratese 

Oggi consultazione regionale all'università camerte — L'esigenza di una alienia programmazione — Vanno battuti i tentativi che mi
rano alla istituzione di un quinto polo universitario nelle Marche — Il collegamento istruzione-occupazione — Le proposte dei comunisti 

fondi, ecc.), non eliminabili 
in pochi mesi e senza batta
glia politica. Uno degli osta
coli più seri, tuttavia, è da 
individuarsi nella natura del 
la DC, nella sua conforma 
zione a gruppi, a correnti per 
cui un provvedimento regio
nale, portato all'esame del 
partito, segue un iter defati
gante. Non ci si può arren
dere. tuttavia, davanti al da
to di fatto. La DC deve cam-

• biare, forze rilevanti al suo 
, interno vogliono cambiarla. 
; ma proprio perché il suo mo-
; do d'essere si ripercuote ne-
• gativamente sulle istituzioni 
j pubbliche è auspicabile che 
| quella trasformazione, quella 
j « resa dei conti » con se stes

sa e con la società, sia in. 
I calzata, sollecitata da tutti i 
1 partiti democratici. 
| Il PCI giocherà sino in fon-
: do il suo ruolo dentro e fuo 

Con i partiti della maggioranza 

Consultazione del PSI 
sui problemi della regione 
Gli organi regionali del PSI promuoveranno una con

sultazione e un confronto con le forze politiche che 
compongono la maggioranza alla Regione sui problemi 
più rilevanti delle Marche. L'iniziativa, proposta dal 
comitato regionale del PSI, sarà gestita dal direttivo 
regionale socialista, che si riunirà lunedì 12 aprile. 

Nella riunione il direttivo socialista svolgerà « un 
esame globale della situazione politica e definirà — 
citiamo un comunicato dello stesso PSI — le iniziative 
del partito ai veri livelli per accrescere l'impegno socia
lista nella società marchigiana e per rendere la Regio
ne. i comuni .le province e le comunità montane sem
pre più at t ivamente capaci di corrispondere alle esi
genze della comunità marchigiana ». 

« In questa ottica si pone il problema — rileva il 
PSI — del governo regionale, che trova difficoltà a 
dare risposte positive alle proposte programmatiche che 
le forze politiche, che hanno dato vita nel settembre 
scorso alla intesa regionale, avevano concordato ». 

Di qui la consultazione proposta dal PSI ai partiti 
dell'intesa. 

i i 
i • 
i i 

ri la Regione perché gli osta
coli al pieno dispiegarsi del 
l'intesa siano superati. Un I 
ruolo primario — anche per J 
il loro legame organico con 
la Regione - debbono assu- | 
merlo gli Enti locali, i Comu- I 
ni e le Province. 1 sindacati I 
hanno ugualmente una funzio 
ne determinante, ma deblwno | 
entrare ancor più nel vivo I 
dell'opera di costruzione di 
una politica attiva della Re- I 
gione. Il PCI, gli altri parti- j 
ti dell'intesa, gli enti locali. ] 
1 sindacati possono fare mol
to. Ma non crediamo che sia
no sufficienti appelli alla buo 
na volontà, allo spirito di ini 
ziativa: d'altra parte, come 
nel caso del PCI, significhe
rebbe sfondare porte aperte. 

La via più produttiva ap
pare quella della crescita di 
un movimento pluralistico, di 
spinta e di stimolo, nei con
fronti della Regione. Movi
mento aggregato attorno ad 
alcuni obiettivi immediati ed 
unitari: alcune leggi impor
tanti ed imprescindibili nel
l'attuale momento, i pro
grammi delle Comunità mon 
tane, l'attuazione delle indi 
cazioni dalla ormai prossi
ma conferenza universitaria, 
le scelte della costituenda « fi
nanziaria ». ecc. 

Crediamo che in questo mo 
do si possa riuscire concre
tamente ad aiutare il « patto 
marchigiano p a liberare tut
te le sue risorse. 

w. m. 

CAMERINO, 7 
Il dibattito iniziato nello 

ateneo camerte e in tutta la 
città durante le elezioni uni
versitarie circa i problemi 
dell'Università e del suo ruo
lo nel contesto socio eiono i 
mico dell'alto maceratese, si | 
va sempre più sviluppando e , 
per il naturale interesse che i 
questi argomenti suscitano 
tra le forze politiche demo-

i cratiche e fra tutta la popo
lazione e in vista della sca 

I denza della Conferenza re-
I gionale su Università e svi

luppo economico. Si va sem
pre più estendendo, infatti, la 

I consapevolezza che l'Univer-
! sita può giocare un ruolo im 
| portantissimo nello sviluppo 
I di un certo territorio e che 
! quindi si rende sempre più 
I necessaria la mobilitazione 
I di tutte le energie per arresta

re la degradazione che eolpi-
I sce particolarmente gli ate-
; nei marchigiani. 

Obiettivo p romano a que 
sto proposito deve essere quel
lo di una programmazione 
universitaria. Ed è in questo 
quadro, come ha avuto modo 
di dire recentemente il com 
pagno Massimo Brutti, che 
bisogna realizzare la statizza
zione dell'Ateneo di Urbino, 
battersi per inibire i tentati
vi che mirano alla istituzione 
del 5. polo universitario nel
le Marche. Tentativi che so
no funzionali solo alla logica 
clientelare di certi gruppi di 
potere e non alle esigenze di 
una seria programmazione u-
niversitaria. Ma per progrum 
mazione universitaria non de
ve intendersi solo la program
mazione del numero degli ate
nei, ma anche lo studiu per 
un giusto e razionale colloca
mento delle varie facoltà, co
me strumento della program
mazione economica, per poter 
condurre su basi più concrete 
il collegamento istruzione-oc
cupazione. 

Da qui la necessità di un 
rapporto più organico fra 
enti locali ed Università. Rap

porto che deve instaurarsi 
sulla consapevolezza che la 
Università deve servire il ter
ritorio su cui si trova; cioè, 
non solo deve costituire una 
struttura capace di poter for
mare un laureato che sappia 
adeguatamente collocarsi nel
la realtà cric-ostante. ma de 
ve anche rappresentare m 
quanto centro di studi e di ri-

i cerca e quindi di creazione 
di produttività sociale un ele
mento insostituibile per lo 
sviluppo di tutta la zona. 

Considerare 1' Università 
sempre di più in un ...tica 
regionale attraverso una isti
tuzionalizzazione dei rappor
ti Università — enti locali si
gnifica poter agire in due di
rezioni. In quella di un prò 
gremivo superamento delle 
opere universitarie per il pas 
sagio della gestione del dirit
to allo .studio alla Regione. 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti e per la creazione 
di centri di acquisto regiona
li e di cooperative che possa
no produrre sul posto i b?ni 
necessari. Ad un altro livello 
significa poter rendere la di-

1 dattica e la ricerca che si 
| svolgono nelle nostre univer-
I sita più aderenti alle effet-
I Uve esigenze del territorio su 

cui si trovano. A questo prò 
posito si potrebbe passare 
all'elaborazione di piani di 
studio tipo con la parteci
pazione oltre che dei rappre
sentanti dei docenti e degli 
studenti anche di rappresen
tanti del mondo del lavoro e 
della regione. 

Tutto ciò non significa at
tentare all'autonomia dell'U
niversità, (autonomia e liber
tà si hanno quando c'è col-

i legamento con la società e 
I non quando l'Università si 
l 

PESARO - A conclusione di un ampio dibattito in Consiglio comunale 

APPROVATO IL BILANCIO 7 6 
Positiva astensione del PSDI e del PRI - Caparbia chiusura della DC - Le repliche dei compagni Stefanini e 
Monacciani - Il Comune deve divenire perno della programmazione democratica - Le dichiarazioni di voto 

Ascoli 

Sconfitto 
tentativo de 

di paralizzare 
l'attività 

del Comune 

ASCOLI. 7 
L'ultima seduta del Consi

glio comunale di Ascoli Pi
ceno è stata caratterizzato 
da una certa tensione non 
solo per la vicenda del pon
te delle Zeppelle (di cui ab
biamo già riferito) ma an
che per la mozione presenta
ta dalla DC (firmatari Mioz-
zi e Viccei) sulla revisione 
delle tipologie edilizie del 
piano particolareggiato ese
cutivo della zona 167 ad edi
lizia economica e popolare di 
Monticelli- j 

La posizione democristia- ; 
na. pur contenendo alcune i 
interessanti osservazioni re- i 

PESARO. 7 
A conclusione di un am

pio dibattito è stato appro
vato il bilancio di previsione 
1976 del comune di Pesa
ro. Hanno naturalmente vo
tato a favore i due parti
ti (PCI-PSI) che formano la 
giunta, e, fatto nuovo e si
gnificativo nella storia del 
comune di Pesaro, si è re
gistrata l'astensione dei grup
pi socialdemocratico e repub
blicano: segno chiaro di una 
positiva disponibilità che si 
collega alla realtà dei proble
mi e che intende inserirsi 
fattivamente nel concreto dei 
programmi e degli obiettivi da 
realizzare per rispondere al
le attese della collettività. 

Come da tempo ci ha abi
tuati, il gruppo consiliare del
la DC pesarese ha respinto. 
anche in questa circostanza, 
con toni e frasario da «co
mitati civici ». che hanno tro
vato puntuale apprezzamento 
dal consigliere neofascista. 
ogni responsabilità di parte
cipare costruttivamente nel
l'ambito di un confronto ope
rativo con gli altri partiti de
mocratici. autoemarginandosi 
in compagnia del rappresen
tante neofascista. 

La seduta di ieri sera, l'ulti
ma delle tre dedic.Ue alla di 
scussione del documento pro
grammatico. si è aperta con 

t quartieri, nei luoghi di la-
| voro e nello stesso Consiglio 
I comunale. 
j E' necessario dunque, ha 
! proseguito Stefanini, partire 
! dall'urgenza dei problemi e 
I trovare il contributo di tutti 
I per realizzarli. Questa linea 
| politica è connessa agli ime 

ressi della città, dei lavo 
ratori. dei giovani, e la sua 
attuazione sarebbe possibile 
attraverso lo sforzo unitario 
e concorde delle forze politi
che democratiche, che deter
minerebbe un clima nuovo 

In questo sforzo di risana
mento — ha concluso Ste
fanini — il Paese dovrà sop 

Iniziative 
nel Pesarese 

su antifascismo 
e Resistenza 

La sezione di Pesaro del-
\ l 'Istituto regionale per la sto 
; ria del movimento di Libera-
' zione nelle Marche ha indi-
! cato le linee del suo program-
j ma per l'anno 1976. Saranno 

promossi dibattiti e conferen
ze su problemi socio-politici 
e sui temi specifici del fasn-

portare nuovi sacrifici ma le j amo. antifascismo e Resisten 
masse popolari vogliono sa- \ za nel Pesarese, in scuole. 

circoli culturali, biblioteche 
in collaborazione con gli or
ganismi politici e culturali 
esistenti nella provincia. 

Saranno proiettati film, ed 
avviata la formazione di 
« équipes » di ricerca compo
ste da studenti e laureati per 

I l tche U SSr . d mb?t? e dS™ b ÌJS?: » " l e per ,1 rinnovamento del 

lative al sovradimensiona 
mento delle previs ionid i m- j ^ replica del compagno Ma 

" "~ J~' " n o Mcnacciani. assessore al sediamenti abitativi del vi 
gente Piano regolatore ge
nerale (il P.R.G. di Ascoli 
redatto nel '67 e approvato 
nel "71 prevede uno sviluppo 
della popolazione da 80 a 
100 mila abitanti , del tut to 
sproporzionato rispetto alio 
effettivo sviluppo che si è 
verificato e che è prevedi
bile nei prossimi anni) , era 
tuttavia inaccettabile per
ché pretendeva di imporre 

pere per quale prospettiva. 
per quale tipo di sviluppo 
economico e sociale tali sa
crifici saranno richiesti. 

In questo quadro il Co
mune deve sempre più esse
re uno dei perni della pro
grammazione democratica. 
all ' interno di urr nuovo mo
dello di sviluppo. Ma solo la 
mobilitazione di tutte le for
ze democratiche in una dire
zione nuova e avanzata po
trà dare sostanza e concre 
tezza a questo processo. 

Durante Io svolgimento del
la seduta, di seguito alle re
pliche della 2iunta. e prima _, '• c a r° compagno Carlo Brandom 
del'» votazione «uil hilancio I d l A n c ° n a h a felicemente compiuto 

Z. notazione sui Diiancio | 8 0 a n n ; D l f o n d e ;, n 0 $ t r o gior-
che abbiamo riferito, in aper-

rinchiude in un ghetto», e 
tantomeno mirare alla crea
zione di periti tecnici. Sap
piamo che le tendenze delle 
scienze dell'educazione e del 
pensiero politico-sociale più 
avanzati e meno succubi di 
fronte all'etica produttivisti
ca sono per l'Università cri-

• tica e non per la fucina di 
, periti tecnici. Ma Università 
i significa muoversi verso una 
I Università che funzioni, verso 

una riqualificazione degli stu-
! di. cercando di conciliare il 
j carattere di massa dell'uni-
1 versità e il livello scientifico 
j degli studi. Significa ferma

re il progetto dello DC. che 
! dopo aver perso l'egemonia 
| culturale nel paese, ora mira 

alla polverizzazione delle isti-
ì tuzioni culturali, al loro bloc-
l co. e quindi a spostare la pro-
j duzione culturale e scientifica 
I in altri luoghi, sottraendola 

cosi ad ogni controllo ed alla 
! programmazione. 
i Le forze più sensibili ai pro-
i blemi dell'Università e dello 

sviluppo di tutto il paese de-
! vono battersi quindi per 
i stroncare il corporativismo 
j ancora alligna in alcune cate-
j norie e che frena ogni prò 
| cesso di rinnovamento, e per 
j sconfiggere ogni forma di 
j lassismo da parte di studenti 
j e docenti. 

Questa nuova tensione mo 
I rale e intellettuale che deve 
1 animare tutte le forze sane 
j che operano all'interno della 
! Università te non solo all'in-
' terno di essai deve essere fi-
' nalizzata alla creazione d; 
I una nuova produttività socia-
: le dell'Università, intesa come 
i produzione di conoscenze por 
! lo sviluppo ed :'. progresso 

del paese. In al tre parole bi-
j sogna muoversi nella direzio 
• ne di una riforma deiì'Univer-
; sita che riesca a sanare la 
1 crisi in cui da anni si trova 
• questa importante istituzione 
: nell'ambito d: quella genera-
' le battaglia ideale e cu'.tu-

! Un momento di « familiarizzazione » col clarinetto alla scuola elementare n tempo pieno di 
I Lido di Fermo 
I 

i I bambini della scuola a tempo pieno di Lido di Fermo 

! Imparano divertendosi 
I a conoscere la musica 
! Una decina di giovanissimi studenti del locale Liceo musicale ha tenuto 
! un concerto per 100 bambini, dai 7 ai 10 anni, della scuola fermana 

FERMO. 7 
L'educazione musicale e en

trata a pieno diri t to tra le 
pratiche quotidiane più im
portanti della vita scolastica 
degli alunni del tempo pieno 
di Lido di Fermo. Condotta 
da personale speeiah// .uo e 
con metodologie avanzate, si 
inserisce in un quadro gene
rale di formazione della sen
sibilità e della espressività 
dei bambini. 

Questa familiarità progres
siva con la musica è stata 
coronata con un concerto che 
ha avuto luogo nei locali della 
scuola e che ha avuto per 
protagonisti una decina di gio
vani studenti del locale Liceo 
Musicale. 

Un concerto, quindi, te
nuto da bambini ad altri 
bambini; un modo per in
frangere l'a barriera tra 
la pratica passiva e quella 
attiva. Quando a suonare so 
no persone « grandi ». la mu
sica può apparire, ne', suo 
aspetto pratico, una co»a ma
ledettamente difficile, riser 
vata agli adulti, ma se a 
suonare gli strumenti sono 
dei coetanei, si conquista la 
sfera della possibilità per una 
pratica personale; la fami
liarità con la musica è un 
che familiarità con !o stru 

l i. 

mento, col suo linguaggio, di
viene allora creazione ed 
espressione. 

Il modo come KM) bambini. 
dai 7 ai 10 anni, hanno sc-
guito per un'ora e mezzo le 
esecuzioni dei giovanissimi m 
terpreti. ha testimoniato l'nn 
mediaiczza di questo salto 
psicologico: la curiosità è ben 
presto diventata interesse e 
dopo ogni pezzo s* è trasfor
mata in intervento diretto, a 
commentare i brani, a cine 
dere delucidazioni, a p o n e 
questioni più o meno connes
se con la musica. 

I«i positività pedagogica di 
questo esperimento, organiz
zato dalla direzione didatti
ca e dal Liceo Musicale, è 
stata verificata personalmen
te dagli insegnanti, dal di
rettore del 3. circolo. Barto 
lozi dal direttore del Liceo 
Musicale, prof Giostra (at
tuale sindaco d; Fermo» e 
da', prof. Corradetti. addetto 
de! Provveditorato alla speri
mentazione. presenti al con 
certo 

Proprio questa positività po
ne le premesse per un allar
gamento di certe attività a 
un numero sempre più vasto 
di si noie A Iado di Fermo 
t rana/zi hanno familiarizza-
to anche con sii s trumenti , 
li hanno visti da \icino. ne 

I.i na.-cita. 
-.'. casto. ;i 

Oggi ad Ancona 
lo spettacolo 
« Le opinioni 

di mi clown » 

I hanno imparato 
t composizione. 

ture locali. 

Il compagno diffusore 
Carlo Brandonì 

ha compiuto 80 anni 

j le Finanze, che ha indicato 
nella separazione tra finanza 

; pubblica e finanza locale la 
i causa prima delle difficolta 
j finanziarie degli enti iocak 
I Una riqualificazione dell » . 
! spesa pubblica, la lotta agli j nostro partito. 
1 sprechi, al parassitismi e 
! alle evasioni fiscali e lo spo 
; s tamento di risorse ingenti j j 
' da! consumo privato a quello j • 
' pubblico, sono tutti clemcn-

tura. sono intervenuti con la 
dichiarazione di voto i capo
gruppo Mazza, del PRI. Cli
ni. del PSDI. Crescentini del 
PSI. Gaudenzi delia DC e il 
compagno G<miiarini per :'. 

naie da 3 0 ann.-, p r ima, nel per iodo 
del la Resistenza, ha de luso i l fo 
g l io comunista l 'Aurora. 

A l compagno Brandom. a n c o a 
'.n gamb.sslma. auguriamo mo l t i al
t r i anni d . v i ta att.va Un r.ngra-
z iamento anche per le 5 0 0 0 I r e 
che ha v o . j t o versare a favore de l -
l 'Un. tà . 

la società. 
La consultazione regionale 

che s: terrà domani, giovedì 
a Camerino, e '.a conferenza 
regionale d: Ancona debbono 
costituire dei momenti di in 
contro e d: discussione fra 
tutte '.e forze politiche socia 
ii e cultura'.;, tenendo preseli 
te il nuovo e qualificante in
tervento eh-* è venuto ultima 
mente con la proposta de; co 
munisti per "avvio alla rifor
ma universitaria. 

Gracco V. Mattioli 

I funerali 
del compagno 

Antonio Vignoni 
Si -olio svolti «.n i fun--

j raii «lei compagno Antomo V; 
' mi<ini. il jxipolare edicolante 
; de * ì'L'iulà > di piazza Roma 
', di Ancona. Aveva Ti? anni. 
'. Si era ì-c ritto ai PCI tu! 
; 10.U e partt-cipo alla v.ta ci.m 
ì dentina prima nei part-to. |>>. 
! nelia Resistenza r vestendo di-
: ver-i incarichi. Per molto lem 
! pò lavorò pr«—-<» la Federa zio 
i ne provinciale de! PCI d: Ari 
j tona. Alia famml.a le fra'er 

ne conci urlian/e dei commi -ti 
ar.coixtan. e delia rcdaz.oi.e 
de t l'Unita ». 

1 funzionamento E poi li h.in-
! no seguiti nelle esecuzioni. 
| Ce rano due clarinetti, siiona-
i ti da Stefano Ricci e .Marcel-
, '.o Va'.lorani. che di Manna-
, ni hanno presentato il « d ict-
| to ». I flauti erano quattro. 
I ed erano suonati da Gianni 
j Fu'.imem. Maria Cristina Mo 
. ri. Edmondo P.ennart irc. 
| Paola Vcvchioli insieme han 
; no esesuito il «minue t to» di 

Renila 
I 4 archi ;iv.e<e. hanno :.it 

to ;'. quartet to ..; re d: Hain 
boursr e .-onci stati suonali 
da Luca Marz.ai;. Anna O'.. 
Vieri. Paolo St rappi e Carlo 
Or.on. rispettivamente al v;o 
lino i primi due. alla violi 
il terzo, al violone e.lo f. q.iar 
to In conclusione, archi e 
flauti ~: sono m:.-«h'.a*- ner 
il - Concert.r.o •> op l i d. K'i 
thV-r. 

s. m. 

ANCONA. 7 
Domani sera, niovedi. 8 apri 

le allo ore 21.30 nei locali 
del Cinema ENEL di Ancona 
la Compagnia sperimentale 
di prosa «Il Guasco» mette 
rà in scena lo spettacolo tea 
tra le « I-e opinioni di un 
clown ». sugnestion. dall'omo 
n.mo romanzo d: Heinrich 
Boll, lo scrittore tedesco pre 
mio Nobel per la letteratura 
del 1072. 

Lo spettacolo otfre uno 
spaccato della Germania Fé 
dorale contemporanea attra 
verso le vicende di un clown 
dietro cui si nasconde il ram 
pollo di un j «rande famiglia 
industriale tedesca legata in 
passato al potere ed all'ideo 
Ionia nazista, e che. in tempi 
recenti, ha assunto la ma
schera deila so.-ialdcmocr-i/.ia 
di s tampo cattolico. Il clown. 
abbandonato dalla sua com 
pa-jna che r.entra nel suo 
ambiente d'ormine, mnauei.t 
e on la famiglia e ^li amie. 
di un tempo, MI pratica i rap 
presentanti del potere, una 
battaci.a in cu: riaffiorano i 
temi e le cnntradd.ziom de1 

la Germania d'o,'2i. Il tutto 
ni una atmosfera rarefatta e 
infantile d: un circo comple
tamente bianco, dove ì mul
tiformi personagii! del potere 
vensrono interpretati da Ma 
rianeeia Colonna, il clown 
v.ene impersonato da Rober
to C.me'ta IA* sce.ie e ì co 
stunr. sono d: Silvana Rccch.. 
'.e musiche. or:e:ml; . del coni 
pos.tore amcr.cair» James 
Dashow. > lue; di Dan.lo 'l'or-
iiifosiia. e n/ . r .o '.a par tec-
pazionc s t raord .nana d: 3:1 
vano P' . 'anell i . 

I>a ; omp.i2n:a. fedele ulle 
:potes. d: un teatro spenmen 
tale decentrato e rad,cato n^l 
terr.to: ,o. tome nelle passa*.** 
staz.on.. porterà lo spetUico 
lo :n var. centri 

ad un Consiglio comunale ; n per consentire il repen-
prossimo allo scioglimento j mento di mezzi finanziari da 
di predisporre una vanan- i indirizzare nella costruzione 

i i 

te del Piano particolareggia
to esistente, senza che pò; i! 
Consiglio comunale stesso 
potesse concretamente attua
re tale variante. 

L'accettazione della mozio
ne democristiana avrebbe 
comportato il rischio di b'.oc 
care l'assegnazione di aree 
di edilizia economica e po
polare agli IACP 

Di fronte alia posizione as
sunta aa tut t i gli altri grup
pi politici iene hanno invi
ta to la DC a non insistere 
su tali posizioni e a farne 
oggetto, durante la consul
tazione elettorale, di con
fronto fra tu te le forze de-

d: un nuovo meccanismo eco-
nemico che dia respiro al 
Pae<e ed ai comuni. Per que
sti mot ;vi. ha concluso Mo- ; 
nacciani. le forze politiche j 
debbono « spogliarsi <> da vi- . 
sioni ideologiche per trovare , 
accordo unitario sui temi con- 1 
creti. » 

Questi temi seno stati ri j 
presi anche nella relazione } 
del sindaco compagno Mar- j 
cello Stefanini. Egli ha nota- j 
to come in tutti gli ìnterven 
ti dei rappresentanti dei va j 
ri gruppi consiliari sia sta- i 

j ta espressa la precccupazio ! 
i ne per la grave crisi del pae >. 
| se. per Io stato deU'econ> ! 
j m:a. per il processo crescen I 

d: disgregazicne sociale e 

Ancona Pesaro-Urbino 

Istituto professionale : 
intervento dei genitori 
sugli organi collegiali 

Discussa la proposta di piattaforma 
dei sindacati CGIL-CISL-UIL 

per tutti i lavoratori della scuola 

mocratiche» la Democrazia 
categoria che si svolgerà cg- j cristiana trovandosi .solata j t e rt: 

g:. c.ovedi 8 aprile. ha accettato di ritirare la [ ideale 
Si avvertono, ha detto. 1 

: pencoli di una s.mile con 
i dizione, ma ancora non si 
i riesce a trovare un accordo 
I per fronteggiare i problemi | 
, mentre la loro risoluzione e j 

legata, sta nel Paese che nel 

II Comitato di coordina
mento regionale della FLC 
ha deciso di organizzare una 
manifestazione regionale che 
si ^volgerà in Ancona. I la
voratori si concentreranno 
alle ore 9.30 sul piazzale anti
stante la stazione marittima, 
quindi, in corteo, raggiunge
ranno Piazza Roma dove par
lerà il compagno Vanny Pie
rini e nome della segreter.a 
nazionale della Federa tone 
unitaria. 

propria n-ozione. 
D.etro questo episodio, era 

evidente la manovra del 
gruppo più integralista del 
la DC per creare occasione 
di cr.si all ' interno della 
maggioranza, crisi che avreb 
be paralizzato il Comune in 
questo suo ultimo mese di 
attività, impedendo l'adozio
ne del bilancio preventivo 

g. a. 

Comune, alla raccolta di u n t e | 
le energie popolari e all'ope
ratività comune di tutte le 
forze politiche e sociali. E' | 
questa l'esigenza presente | 
nella nostra città, che si j 
esprime quotidianamente nei I 

ANCONA. 7 
Gii or*an.sm-. della scuo

la funzionano male. D; 
eh: è la colpa? 

Sentiamo cosa pensano 
; genitori dell'Istituto pro-
fess.ona'.e di Ancona 

« I genitori degli studen 
l: frequentanti l'Istituto 
Profess-.onale di Stato per 
l'Industria e l'Arf.eianato 
d; Ancona, denunc.ano il 
fatto che i loro rappresen
tanti eletti in seno al Con
siglio di istituto siano pò 
sti spesso nella imposs: 
bilità di poter deliberare 
con cognizione in mer.to 
alle questioni di carattere 
amministrativo, per caren 
za di informazione con 
gravi ritardi all'az.one 
programmatica del Consi
glio stesso. 

La carenza d. informa 
zione che nzu.irda soprat
tutto le circolari e le ord.-
nanze. ecc. che pervengo 
no alla scuola e la predi 
sposiz.one da parte del.a 
Giunta esecut.va d. piani 
di spesa non e caus-i'.e ma 
è frutto d: una volontà pò 
litica, presente ne.la G:un 
ta esecut.va. d: porre la 
componente de; zen.tor: 
nelle condizioni di non 
pesare per nulla m scel
te po'.-.t.cne di carattere 
fondamentale, come sono 
quelle amm.n.strative. per 
seguendo cosi l'obiettivo di 
una scuola ancora eh.usa 
al contento sociale. 

I genitori sono convint. 
che sia loro diritto oppor 
si con tutti ì mezzi a que 
sto stato di cose, che r; 

teranno necessar. e eh: 3 

dono comunque che l'orx 
rato della G.unia esecuti
va s a cor.trol.ato non so 
lo in seno al Co.is.elio 
stesso, ma anche e soprat 
tutto .n seno al .e «sserr. 
b.ee delle eomponent. pre 
senti ne: Consiglio stesso 

Solo in questo modo pen 
sano d. avere tut te le ZA 
ran/:e necessarie per pren 
dere decisioni ohe non s.a 
no avventate ne tanto me 
no errate. 

Denunc.arr.o altresì la 
mancanza d. una funz.o 
ne coord.natrice da parte 
del Preside e de. colla
borar or; eletti, tesa ad una 
seria programmazione d: 
dattica deila scuola e ad 
una attuazione prat.ca 
delle delibcre degli organi 
collegiali ». 

PESARO. 7 
S. e d..v.is.-a nel lì prò 

v.nc.a d: P-saro e Urb.no 
r.c. cor.-o d namerò.-..->.-. 
me a.vornb ee a.l 'interno 
de.le scuo.e. promosse da. 
s.r.dacat. scuo.a CGIL 
CISL-UIL. la proposta d. 
? . ana tomia contrat tuale 
confederale per tut t . . .a 
vorator. della .-cacla. 

La l.nea qua'., fatante 
del.a proposta confedera
le e cost.tu.ta dall'intrec
cio tra ob.ett.v. general. 
d. r.torma e d. occupaz.o 
ne iche sign.f.cano rea-
1.7z.i7.one del d . r / t o a l o 
stud.o e un uso nuovo d*. 
la scuola che contr.buisca 
a modificare le s t rut ture 
produtt.ve e gli equ.l.bn 
soc.ali del Paese» e ob.et
t.v. categoriali toh» g.ra 
no ad una organizzaz.one 

rie", lavoro dentro ".a scio-
« a . a conquista d. una 
nuova professionalità. .-.1 
:r...i orarr.en'o d. retr.h'i 
7.0-.. f d. .nqu.idran.or.t. 
ohe correggano veooh.e *~ 
.n.que .-perequaz.on. e d.-
v.s.oni» 

I lavoratori de.la scuola 
.«. sono trova*i. per la pr. 
ma volta a partecipare d i 
prota2on.st; a tut t . . mo 
meni, dello scontro con 
tfat tuale, dalla defln.z.o 
ne ri ••gì: ob.ef .v: . alla d-̂  
term.naz.one delle forme 
d. impegno e d: lotta p^r 
rea"..7zar'.i 

«E ' un modo nuovo d: 
costruire la vertenza, e 
:1 contratto. - e s ta to 
detto nel corso di una a.s 
semb.ea — e questo neh.e 
de e prepara anche un 
modo nuovo d: gestire poi 

.1 contrat to stesso 
Le assemboe dentro la 

.<-• uo.a. I-i ee.-.t.one degli 
orga.i. colleg.al.. : cors. 
«b.l.tanti, s.a pure con le 
oro caren/e e d.ff.colta. 

han r.o matura to q.;Os*a 
p.-esa d. coscienza del p*r 
.-or.ale d*\la scuola e n t 
hanno favor.to comp.css.-
va mente la s.ndacalizza-
7 one 

Altro elemento mf.ne 
chf si ricava dal dibatt.-
To. * che ancora i'na voi 
*,» ne esce battuta la lo 
r e a d; quei sindacati au
tonomi che propr.o m que-
.-*. mesi, sostenuti dalle 
forze moderate, hanno 
t '-ntato di riportare fra •. 
lavorator della .-cuoia 
conoe7!on: sindacali, me
todi d. lotta e obiettivi 
corporativi. 
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Le «grandi 
manovre» 

pre
congressuali 

della BC 

PERUGIA. 7 
In vista del congresso re-

Rionale, che come è noto si 
terrà sabato 10 aprile ad Ame
lia. in casa democristiana si 
vanno svolgendo una specie 
di « grandi manovre >. Si van
no cioè definendo gli schie
ramenti e le alleanze in re
lazione al dibattito, alla li-
in a politica che il nuovo 
fruppo dirigente, che uscirà 
dal congresso, dovrà gestire 
nei prossimi mesi. 

La vittoria di Zaccagnini 
ha contribuito a far uscire 
allo scoparlo le varie com
i-menti interne e forse per 
In prima volta dal 1970 oggi 
si può compiere una lettura 
abbastanza chiara dei feno-
nuni d.c. 

fi primo dato da sottoli
neare è che è in atto un 
grosso tentativo di emargi
nare il gruppo fanfaniano e 
di superare « l'equivoco » po
litico da esso rappresentato. 
Il cartello anti-integralista ha 
trovato in questi ultimi gior
ni infatti solidarietà e con
sensi a quel che pare 
assai ampi. L'alleanza, in al
tri termini, tra le correnti 
tacenti capo agli onorevoli 
.Micheli e Spitella sembra che 
uscirà decisamente vincente 
dai giochi congressuali. E' co
si forte la lotta contro i fan-
faniani al punto che Miche
li e Spitella pare vogliano 
conquistare l'intero bottino 
a disposizione e cioè la pol
trona di segretario regiona
le e quelle dei due provin
ciali. 

Agli amici di Ercini e Radi 
non rimarrebbe che la loro 
parte, peraltro assai consi
stente. nel Consiglio regio
nale. E la sensazione di es
sere andati in minoranza e 
di volere per questo cam
biare cavalli e cavalieri deve 
aver pervaso però i fanfania-
ni se è vero che non sarà 
più Ercini il candidato del 
gruppo per la segreteria re
gionale ma il consigliere re
gionale (ex moroteo) Sergio 
Angelini che. sulla carta, può 
contare su di un margine 
maggiore di mediazione po
litica rispetto al « segretario 
silurato ». 

Tuttavia non sarà facile per 
loro presentarsi ad Amelia e 
presentare il conto di una 
gestione del partito fallimen
tare e basata solo sulla con
trapposizione alle sinistre. 

Perciò dal consulto ameri-
no sicuramente verranno cam
biamenti sostanziali. Il gio
vane dirigente spitelliano Pi
no Sbrenna conquisterà i gal
loni di segretario provincia
le di Perugia mentre il mi-
cheliniano Ido Carnevali ac
quista ogni giorno di più 
« chances » per il regionale. 

Qualcuno dirà certo che 
Micheli (non si scordino le 
t bombe » che sono scoppia
te nelle mani del segretario 
nazionale amministrativo) e 
Spiteli! (non si sa se è 
ancora colombiano) non sono 
diversi dagli altri notabili, e 
che parlare di rinnovamen
to. con loro, è troppo. Una 
obiezione sicuramente seria. 

Ma tuttavia con più pre-
veggenza dei fanfaniani e di 
tutti gli altri i due deputa
ti hanno saputo aggregare 
intorno alle loro strutture po
litiche e di potere una serie 
di giovani capaci e che non 
disdegnano un rapporto con 
le sinistre fondato su di un 
confronto aperto e costrut
tivo. 

Ma c'è di più. Spitella. di 
fatui, tenta di presentarsi co 
me l'uomo nuovo della DC 
umbra, come il vero zaccagni-
niano in grado di rifondare 
il partito e dargli una piat
taforma ideale e politica 
nuova. 

Ma là dove gli Ercini. i 
Malfatti hanno subito le mag
giori disfatte in questi anni 
è stato sul t i rreno della po
litica concreta e della collo
cazione nella regione. Parla
re un linguaggio diverso sa
rà importante ma più anco 
ra dimostrerebbe in manie
ra plamare che qualcosa va 
cambiando in questo parti
to finora caratterizzato per 
lo più da una oggettiva vo
lontà di rottura. 

A Orvieto 
dibattito 

sulla scuola 
ORVIETO. 7 i 

Venerdì 9 aprile p.v. alle 
ore 16 30. a cura dell'ammi
nistrazione comunale, presso 
il teatro Mancinelli avrà luo
go un incontro con la cittadi
nanza per discutere 11 seguen
te argomento «La partecipa
zione dei cittadini-genitori al
la crescita democratica d*l-
la comunità scolastica ». In
terverranno: Gianni Rodar:, 
direttore d?l mensile « Il gior
nale dei genitori»; France
sco Brunclli, direttore del 
mensile « Genitori e scuola ». 

In buse ad alcune proposte presentate alla Giunta dai movimenti giovanili 

La Regione affronta il grave 
problema dell'occupazione 

Una soluzione che tenga conto del 'Progetto Umbria' • L'importante appuntamento della conferenza re
gionale • Il preavviamento come valido strumento per superare gli squilibri occupazionali nelle campa
gne, nei settori dell'assistenza e della ricerca scientifica • Rifiuto di interventi di tipo assistenzialistico 

PERUGIA. 7 
« Il convegno regionale sul

l'occupazione giovanile », da
rà uno del punti che verranno 
discussi domani nella riunto
ne del Consiglio Regionale 
dell'Umbria. 

I movimenti giovanili del 
partiti dell'arco democratico 
hanno Infatti presentato «Ila 
Giunta Regionale alcune pro
poste tese a sviluppare ni-
ziative per far fronte alla gra
ve situazione occupazionale 
che colpisce particolarmente l 
giovani. I dat i indicativi stilla 
situazione occupazionale gio
vanile sono ampiamente noti 
(anche se mancano adeguate 
fonti per una precisa Indivi
duazione dell 'entità numeri
ca del fenomeno), cifre al
larmanti che in parte sono 
lo specchio della situazione di 
grave crisi economica genera
lizzata. 

Disoccupazione giovanile 
che in parte è disoccupazione 
intellettuale, un fenomeno 
strut turale per il sistema e-
conomlco italiano, che va 
collegato anche al basso li
vello tecnologico ed all'obso
lescenza delle s t rut ture pro
duttive del Paese. Non è ne
cessario comunque ricordare 
ampiamente le analisi con
tenute nel documenti del mo
vimenti giovanili dei part i t i 
dell'arco democratico, la gra
vità della crisi richiede pro
poste concrete. 

La discussione di domani al ! 
Consiglio regionale verterà in- I 

fatti su temi concreti in par
te già indicati dai movimen
ti giovanili. Un punto di to
tale convergenza da par te 
delle organizzazioni giovanili 
è la necessità di rifiutare ipo-

Eletto il nuovo 
presidente della 

Comunità montana 
«zona F» 

TERNI. 7 
Il consigilo della comuni

tà montana « zona F », riu
nitosi Il 2 aprile presso la 
sala consiliare di Paalzzo Spa
da, ha eletto presidente della 
comunità il campagno Gela
sio Rossetti, consigliere al co
mune di Narni. dirigente del 
movimento cooperativo. 

La Federazione comunista 
ternana esprime la certezza 
che le esperienze acquisite dal 
compagno Rossetti, che è sta
to segretario della Camera 
del lavoro di Narni. assesso
re al comune di Narni e se
gretario provinciale dell'Al
leanza Contadini, non po
t ranno che favorire la costru
zione di una sempre più lar
ga azione unitaria, che veda 
come protagoniste le popola
zioni della montagna e le for
ze politiche democratiche per 
la rinascita dell 'intera comu
nità. 

tesi di tipo « assistenzialisti-
stico » o comunque • tese a 
chiudere in qualche maniera 
la « falla » della grave si
tuazione occupazionale gio
vanile. 

I problemi dei giovani, in 
quanto s t ret tamente legati al
la situazione sociale ed eco
nomica dell'intero Paese, ri
chiedono interventi coordina
ti: parlare di riconversione 
industriale, di sviluppo dei 
consumi e dei servizi sociali 
è anche parlare di occupa
zione giovanile. 

Una prima proposta concre
ta vede diret tamente impe
gnato il nostro partito, ma 
trova ampie convergenze nel
l'arco democratico. Ci si rife
risce alla proposta del fondo 
nazionale (1.000 miliardi) per 
il preavvnmento al lavoro 
dei giovani. In questa propo
sta assieme alla richiesta di 
un'utilizzazione straordinaria 
della forza lavoro giovanile in 
lavori di pubblica utilità vie
ne individuato come centrale 
il momento della riqualifi
cazione professionale (si trat
ta quindi di risolvere anche 
il nodo della dequ'alificazione 
della scuola italiana) e della 
ricerca culturale. 

Nella proposta dei movi
menti giovanili si parla di 
inserimento dei giovani nel 
settore art igianale e indu
striale. un processo da colle
gare s t ret tamente con mec
canismi di riconversione e di 
creazione di nuove s t rut ture 

Per l'intera dorsale appenninica umbra 

Approvato dal Comitato di controllo 
il progetto-pilota dei centri storici 

Decita l'approvazione fina-
le del e progetto pilota > per 
la conservazione e la vitaliz-
zazione dei centri storici del
la dorsale appenninica um
bra. Questo quanto emerso 
dalla riunione di ieri, avve
nuta nella sede romana del
l' ISPE, del comitato dì con
trollo cui erano presenti il 

Presidente del comitato, prof. 
Ezio Ottaviani ed alcuni 
membri dello stesso Comita
to tra cui l'on. V. Baldelli. 
l'assessore Mario Belardinel-
li ed il prof. Fortunelli. Con 
l'approvazione di questo rap
porto finale si inizia una nuo
va fase del progetto stesso. 

Gli interventi programma. 

ti rappresentano un momen
to importante per tutta la 
regione in quanto si propon
gono da una parte il « recu- j 
pero funzionale > di struttu
re di particolare interesse sto
rico ed architettonico e dal
l'altra rappresentano un fat
tore di ampliamento nella do
manda di lavoro. 

produttive. Numerosi sono 1 
settori in cui sarebbe possi
bile ampliare la domanda di 
lavoro. In primo luogo i gio
vani nell'agricoltura, e quin
di sviluppo della forestazione, 
dell'irrigazione, la valorizza
zione delle terre incolte, di 
più ampie forme associazioni
stiche. Numerosi altri settori 
potrebbero comunque essere 
un punto di riferimento per 
l'occupazione giovanile: assi
stenza (consultori, assistenza 
agli anziani ed all 'infanzia). 
lavori pubblici (risanamento 
dei centri storici e delle città. 
manutenzione e salvaguardia 
del patrimonio artistico cul
turale. igiene), scuola e ser
vizi culturali (centri sociali 
e culturali, attività integrate 
che anticipino il tempo pieno 
nella scuola dell'obbligo). 

Sullo sviluppo della coope
razione extraagricola i giova
ni democristiani ad esempio 
propongono la dotazione ini
ziale di capitali per alcuni ti
pi di cooperative (riparazione 
di elettrodomestici, di impian
ti igienici sanitari ecc.) op
pure attraverso la garanzìa 
della commessa pubblica per 
altri tipi di servizi (assisten
za agli anziani, servizi di 
quartiere ecc.). Temi che an
che per i giovani de richie
dono a monte «di stroncare 
la fuga dei capitali, l'evasio
ne fiscale ed il malcostume 
con i mezzi più energici. Se 
questo significa nuovo tipo di 
sviluppo le nuove generazioni 
de sono pronte per una bat
taglia in quella direzione». 

Domani il consiglio regio
nale discuterà le proposte dei 
movimenti giovanili democra
tici tenendo presente — co
me affermato nella mozione 
della Giunta Regionale — 
«che l'elaborazione del pro
getto Umbria, nei mesi a ve
nire. è. quindi, il terreno 
di impegno politico delle for
ze regionaliste delle compo
nenti sociali, economiche, sin
dacali umbre, che deve ser
vire a dare risposta anche al
le richieste dei movimenti 
giovanili. 

L'organizzazione quindi del
la Conferenza regionale sull' 
occupazione giovanile, la no
mina della consulta regiona
le per i problemi giovanili. 
l'articolazione territoriale per 
comprensori, sono i momenti 
organizzativi ed attuativi di 
un rapporto di profonda col
laborazione t ra il consìglio 
regionale e le forze politiche 
giovanili. 

La giunta regionale nella 
propria mozione individua 
quali momenti prioritari per 
questa più ampia collabora
zione. la formulazione di un 
piano regionale per la prima 
occupazione dei giovani assie
me alla volontà di riferirsi ai 
provvedimenti che sembra sa
ranno predisposti a livello 
nazionale, chiedendone una 
gestione regionale, con la par
tecipazione ed il controllo del
le organizzazioni dei lavora
tori. degli Enti locali e delle 
forze imprenditoriali. 

Un impegno positivo che do
vrebbe trovare un ulteriore 
momento di analisi nella con
ferenza regionale sull'occupa
zione giovanile. 

Gianni Romizi 

Il congresso provinciale delle associazioni cattoliche 

Un'identità autonoma 
per le ACLI ternane 

In tutti gli interventi è stata rilevata la necessità di ricercare un ruolo originale e libero 
nell'ambito del movimento operaio e del mondo cattolico — Un modo diverso di porsi 
nella comunità ecclesiale — « Operare un confronto diretto con la tradizione marxista » 

Il costo dei contatori sarà di 35 lire a fiamma 

Diminuiranno a Terni 
le tariffe del gas 

TERNI. 7 
Le taritfe del gas a Terni 

diminuiranno, ed il costo del 
nolo contatori sarà portato a 
35 lire mensili a fiamma, an
ziché al livello massimo di 
40 lire. La decisione è s ta ta 
presa ieri matt ina, in una riu
nione fra rappresentanti del
la Giunta comunale (erano 
presenti il sindaco Sotgiu e 
gli assessori Benvenuti e Fa
tale). una delegazione della 
prima commissione consilia
re e rappresentanti della so
cietà nazionale gazometri 

Il prezzo del gas sarà ridot
to di una lira al metro cu
bo. rispetto alla tariffa unica 
fissata dal comitato provin
ciale prezzi. 

Grazie al provvedimento. 
che è rilevante e significati

vo, nel momento in cui si 
aggrava il costo della vita. 
per gli utenti ternani sarà 
possibile un risparmio di cir 
ca 30 milioni, per il '76. 

La società gazometri ha i-
noltre confermato gli impe
gni per l'estensione della re
te di distribU7:one de! me
tano. Compiente le zone del
la Polvmer. di Collescipoh e 
e di Pallotta. sono iniziati i 
lavori a B0120 Rivo, che pro
seguiranno fino a Cmioitello, 
Campomaggiore e G'abelletta 
di Cesi. 

La società gazometri ha fat
to presente le difficoltà per 
la estensione della rete nel
la zona Fiori e a vocabolo 
Rosaio, dove occorre passare 
sotto ai binari della ferrovia, 

TERNI. 7 
I! 3 Aprile, con una rela

zione del presidente uscente 
Bernardino Rotili, si è aperto 
il 13. Congresso provinciale 
delle ACLI ternane, alla pre
senza di 73 delegati, in rap
presentanza di 9 s t rut ture di 
base e d: 735 iscritti. 

Il congresso è proseguito 
nel pomeriggio, con il dibat
tito. ed il giorno successivo 
con la formazione di due 
gruppi di lavoro sui temi: 
*< Linea politico organizzativa 
delle ACLI » il primo e « Fe
de, politica e rapporto con 
la comunità » il secondo. Do
menica pomeru?s!io. dopo un 
intervento di Vittorio Villa. 
membro della segreteria na
zionale. che ha presieduto il 
congrego. Bernardino Rotili 
ha concluso 1 lavori. 

Questo congre.-oo. svolto.-.: 
airin.-e.ma del .a parola d'or 
dine -i una oigam/./.a/icne di 
lavoratori per una fede llbe 
rante, per una società alter
nativa » ha avuto la significa
tiva presenza del PCI, del 
PSI. del PDUP e della CISL. 

11 dibattito, sia in asseni 
bica che nei gruppi di lavoro 
è stato molto interessante ed 

PERUGIA - Polemiche e discussioni sul caro-bar 

Le nuove imposizioni fiscali 
non giustificano gli aumenti 

Una dichiarazione del vice-sindaco: « La nostra città è sicuramente una 
delle più care d'Italia » — Un errato sviluppo della rete commerciale 

PERUGIA. 7 
Da alcuni giorni il caffè 

a Perugia costa 180 lire e so
no aumentati tut t i i prezzi 
nei bar. L'aumento viene 
giustificato con le nuove im
posizioni fiscali. 

La nuova imposta IVA do
vrebbe però incidere solo 9 

| lire per tazzina, mentre il 
l caffè a Perugia costa 30 lire 

in più. Va tenuto presente 
inoltre che nella nastra cit tà 

j già in precedenza i prezzi dei 
1 bar erano i più alti d'Italia. 

Qual è la ragione di questo 
fenomeno? Abbiamo posto 
questa domanda al vice sin
daco di Perugia. « Credo che 
nella nostra ci t tà il discorso 
che si fa per i bar sia gene
ralizzabile anche ad al tr i be
ni di consumo » ha risposto 
Menichetti. « Perugia è sicu
ramente una delle ci t tà più 
care d'Italia. La ragione di 
ciò è attribuibile ad un er
rato sviluppo della rete com
merciale. E' possibile anche 
che esistano forme specula
tive. a questo proposito il co
mune ha intenzione di con
durre una ricerca che gli 
permetta di conoscere tut t i 

gli anelli della distribuzione 
commerciale ed individuare 
cosi dove sono presenti feno
meni speculativi ». Ricerche 
di questo genere dovrebbero 
essere fatte dalla Camere di 
Commercio, che non se ne 
sono però mai preoccupate. 

Nei giorni possati il Comu
ne ha avuto una serie di in
contri con le associazioni dei 
commercianti. Si è fatto un 
accordo per fissare un pa
niere di prodotti di largo con
sumo con prezzi controllati: 
fra questi prodotti potrebbe 
essere inserito anche il cai fé. 

Una funzione sicuramente 
negativa sulla formazione d»»l 
prezzo viene svolta dalle for
me di intermediazione e da
gli ingrossi. A questo propo
sito il vice sindaco ci ha det
to che è intenzione del Co 
mune. nella relazione al bi
lancio se ne parla, di creare 
alcuni centri all'ingrosso da 
porre al servizio dei com
mercianti associati. 

I prezzi a Perugia sono 
troppo alti rispetto alle altre 
ci t tà italiane, e ce ne accor
giamo la mat t ina appena al
zati entrando in un bar. 

l 
I 

I Allo « scientifico 
ì Alessi » 2 ore 
; di sperimentazione 
• settimanali 
| PERUGIA. 7 

(F.G.» Dopo che gli stu-
ì denti del liceo scientifico «A-
I lessi » di Perugia in assem-
1 bica si erano dichiarati favo

revoli all 'at tuazione di una 
sett imana di sperimentazione 
e si erano mobilitati per ot
tenerla. il consiglio dei do
centi ha concesso due ore 

! settimanali di sperimentazio-
| ne da svolgersi duran te l'ora-
i n o di lezione. 
I Questo monte ore. pur es-
I sendo esiguo, permette agli 

studenti di discutere su argo
menti come l'occupazione, la 
riforma della scuola, l 'aborto. 
la musica, etc. Questi proble
mi che nella scuola tradizio
nale non sono t ra t ta t i riguar
dano invece molto da vicino 
gli studenti . 

Colloquio a Perugia con il professor Alberto Asor Rosa 

Una dimensione regionale per la cultura 
Necessaria un'opera di verifica sul dibattito che si è sviluppato dal '45 ad oggi — Il rapporto tra politica e cultura, tra politici e intellet
tuali — Pericoli di riflusso — Visioni non più rispondenti alla realtà — Una questione decisiva : i giovani e il loro inserimento sociale 

PERUGIA. 7 
Di Alberto Asor Rosa, sto

rico della letteratura, ormai 
da anni nel movimento demo
cratico e operaio, si conosce 
il contributo di alto livello 
che ha apportato sia alla ri
cerca scientifica e culturale 
sia all'elaborazione politica e 
teorica marxista. Con lui. di 
passaggio a Perugia per pre
sentare il suo ultimo libro 
sulla storia d'Italia, ci è par
so utile avere un colloquio 
sulla possibilità di individua
re una politica culturale re
gionale. 

Per prima cosa abbiamo 
chiesto al compagno Asor Ro
sa quale può essere la condi
zione del « fare cultura » In 
una regione come l'Umbria 
nella prospettiva della nostra 
politica complessiva e dello 
sviluppo di quella specifica
mente culturale. In una zo
na cioè come la nostra che 
ha grandi tradizioni e poten
zialità e che comunque s ta fa
cendo una originale esperien
za di democrazia c'è lo spa
zio per una specifica politica 
culturale? 

Verifica 
del dibattito 

Intanto — ci risponde Asor 
Rosa — io non conosco cosi 
bene l'Umbria da darne un 
giudizio compiuto. Però mi 
parrebbe importante fare vna 
operazione di verifica intor
no al dibattito che c'è stato 
negli anni passati a partire 
dal 1945. sul rapporto fra cer
ti elementi del dibattito na
zionale intorno al tema poli
tica e cultura e la pratica tra
duzione che di questa discus
sione si è avuta in Umbria. 
In sostanza tutta la nostra 
ricostruzione di questo dibat
tito si è aggirata intorno ad 

episodi di particolare rile
vanza nazionale, e intorno al
le dichiarazioni programma
tiche dei partiti e delle orga
nizzazioni intellettuali e co-,/ 
ria. Andare a vedere che 
cosa durante lo stesso perio
do è avvenuto sul piano re
gionale potrebbe essere un 
modo nuovo di riaffrontare 
in termini storici il discorso 
sul rapporto tra politica e 
cultura o fra politici ed in
tellettuali. 

In secondo luogo sono con
vinto che oggt questo tipo di 
dibattito si è riaperto non 
in maniera casuale, nel sen
so che questo problema ten
de fortemente a riaprirsi sem
pre in quei momenti in cu: 
si tratta di affrontare alcun: 
nodi decisivi di ristruttura
zione della coscienza politi
ca e culturale nazionale. Esi
stono probabilmente le con
dizioni per impostare oggi 
questo dibattito in maniera 
diversa dal passato, cercando 
di non farne un confronto 
puro e semplice di schiera
mento o una contrapposizione 
dì tipo meramente ideologico. 
Il filtro attraverso cui questa 
discussione potrebbe essere 
utilmente riaperta mi pare 
sia quello del confronto sul 
terreno dell'organizzazione 
culturale intesa nel senso più 
ampio del termine. Quindi 
sia pure delle grandi tenden
ze culturali ed ideali ma vi
ste concretamente come que
ste si dispiegano e arrivano 
ad organizzare cultura e a 
soddisfare certe esigenze del
la coscienza e dei bisogni col
lettivi. La chiave per permet
tere l'innalzamento di questa 
* fruizione* è sicuramente la 
programmazione del decentra
mento culturale e di queste 
nuove forme della cultura. 

Ma la Regione come si col
loca in questa prospettiva di 
decentramento? 

Senz'altro — risponde Asor 

: Rosa — la Regione e la di-
I menzione ottimale per af-
| frontare utilmente questo 
i problema in questa ottica, 
| essendo la dimensione comu

nale o prolificale anche sto-
I ricamente forse troppo circo-
! scritta rispetto ad esigenze di 
' questo tipo. 

j Dopo la morte 
j d i Pasol in i 
i 

Pero, chiediamo al compa
gno Asor Rosa, mi pare che 
5i avverta con una certa 
preoccupazione un pun:o di 
svolta nel d.batt i to culi-Tale 
at tuale. Non dico un 'al t ra 
« depreca*..o temperimi ». ma 
avverto net tamente una ca
duta della ricerca intorno a 
vane questioni. Dupo la mor
te di Pasolini, por esemp.o. 
mi pare che il dibatt i to in 
grande parte s.a caduto intor
no alla sociologia dei giovani 
e cosi dicasi dell 'urbanistica 
e dcl'.a teor.a e della politica 
economica, ecc. 

E' vero questo? E che co
sa ne pcns.? 

La domanda e assai stimo
lante ne! <t"i*o che certe zo
ne d: ripiega:),ento e frustra
zione si <ono sicuramente ma
nifestate negli ultimi tempi. 
.Vii7i so se corrispondenti ef
fettivamente a quelle discipli
ne che tu dicevi ma certo co
me emergenza di alcune ten
denze. diciamo irrazionalisti
che. In fondo anche certi di 
battiti sul x Corriere della Se
ra » ni fatto per esempio che 
Parise abbia scritto un elogio 
della povertà i sono stati si
gnificativi in questa direzio
ne. Tuttavia non mi pare che 
questo orientamento sta pre
valente. La domanda pone un 
problema giusto nel senso che 
laddove non si riuscisse a 
realizzare concretamente que

sto progetto di programma
zione regionale della cultura 
ci sarebbero dei pericoli di ri
flusso o di assenteismo intel
lettuale. Molto si giocherà 
quindi in questi anni e mesi. 
in relazione anche ai fatti 
politici più complessivi. Il 15 
Qiugno ha dimostrato proprio 
l'intreccio profondo tra inte
ressi intellettuali e vocazioni 
politiche in gestazione. 

Ma in questa prospettiva di 
rezional zzazione della cultu
ra e dopo i! 15 giugno è an
cora valida la defiiv.z.one del
l'intellettuale come politico 
più specialista? Passata e o e 
la soggettività sessantottesca 
e la lezione deal, anni set 
tanta nel momento in cu: si 
avvicina la prospettiva per 
: comunisti d: c o m r b u i r e al 
governo del paese come si pò 
ne il nuovo rapporto tra in 
tel'.ettuali politica e potere? 

Esprimerò una opinione 
-- dice Asor Rosa — del tut
to personale. Credo, infatti. 
che il problema non sia quel
lo di cumulare nella figura 
dell'intellettuale tutte le ca
ratteristiche che ne fanno al 
tempo stesso un buon ricer
catore e un eccellente poli
tico. Tale visione corrispon
deva soprattutto aria fase m 
(u: il movimento operaio era 
essenzialmente un movimento 
di opposizione e quindi ave
va bisogno di coni entrare il 
più possibile nelle stesse fi
gure dei milttantt il maggior 
numero di competenze. La 
mia idea è che oggi questo 
processo di integrazione fra 
cultura e poUtua debba ri
spondere piuttosto all'inte
grazione di vaste masse di 
individui e nel caso specifico 
ad un rapporto orgànico per 
grandi masse fra intellettua
li e politici che non una som
matoria di caratteri non spe
cifici all'interno della stessa 
figura che sarebbe appunto 

quella del politico più spe-
cialista. 

Il punto fondamentale è 
programmare un piano di svi
luppo complessivo de! paese 
in cui le competa/Ke dell'in
tellettuale si fanno politiche 
nella misura in cui coopera
no a questo piano senza per
dere la loro specificità o che 
ci sia bisogno che il singolo 
intellettuale diventi. ipso 
facto. un politico nella acce
zione piena del termine. Io 
credo — sottolinea Asor Ro
sa — che questo corrisponda 
ad una collocazione nuova 
de! movimento operaio all'in
terno del paese che m quanto 
forili o g:à effettuale o po
tenziale d: goierno ha più 
bisogno di impiantare un rap
porto con gli inteìlettuali sul
l'ampia base di un disegno 
di programmazione che non 
sforzandosi di assorbire cia
scuno di loro all'interno del-
l'orqanizzaz.one 'cosa comun
que sempre ut,le ma che è 
ancora meno impegnativa d: 
quella che consiste nel prò 
porre agli intellettuali come 
gruppo un uso corretto, so 
cale e specifico al tempo 
stesso delle loro competenzet. 

Una politica 
di decentramento 

La tecchia formula può va
lere ancora certamente per 
l'organizzazione degli intellet
tuali all'interno del movimen-

i to ma non risolve il rapporto 
I con le masse più vaste degli 
) intellettuali intesi come ope-
i rotori della cultura come inse-
\ gnanti. tecnici, studenti, ecc. 

— E proprio in Umbria 
— chiediamo ad Asor Rosa — 
appare la possibilità di fare 
questa grande operazione cul

turale. Proprio qui credo sia 
possibile superare tali limiti 
dove l'operatività di questo 
discorso è in stret to rapporto 
all'uso del patrimonio dei 
beni culturali, dei centri sto 
r.ci e al tipo di democraz.a 
di massa che si vuole orga 
aizzare. 

Xon v'e dubbio — risponde 
il compagno Asor Ro»a — t he 
la chiave e l'impostazione di 
una politua culturale altra-
terso il filtro del decentra-
mento. Io credo che co pos
sa avvenire e mi pare appun
to che l'Umbria risponda ma
gnificamente a questi requi
siti. soltanto facendo appello 
ad un piano di ristruttura 
zione m cui gli intellettuali 
entrano non solo come mili
tanti ma come operatori di 
determinati settori della vita 
civile o come gestori di de 
terminate competenze 

L'ultima questione che vor
remmo porre riguarda '.a que 
stione giovanile. Crediamo 
che questo sia oggi un pro
blema decisivo. In altri ter 
mmi ci pare di cogliere nella 
nostra piattaforma rispetto 
a: giovani un'insufficienza 
Ije proposte d; partecipazio 
ne e d. decentramento o-. via 
mente vic.no a quelle che 
r.guardano il lavoro verini 
bene ma sono sufficienti? D: 
fronte cioè a quel grande 
corpo separato rappresentato 
talvolta dai giovani e dalle 
'.oro domande sovrastruttu-
rali ed ideali c'è il pericolo 
di non dare risposte ade
guate. 

Sono del tutto d'accordo 
~~ mi dice Asor Rosa — su 
questo e sulla definizione dei 
giovani come corpo separato. 
Esiste un pubblico giovanile 
che transita con difficoltà 
attraverso le sedi istituzionali 
della cultura. £* un pubblico 
anche che si colloca né fa
cilmente ni con soddisfazio

ne all'interno delle aule sco
lastiche o dell'università, per 
non parlare dei giovani ope
rai e contadini verso i quali 
va fatto un discorso nuovo 
e più complesso nei riguardi 
della cultura. Questi giovani 
si inseriscono laddoie coiste 
un "iin"no di i annliz^azione 
r d: dibattito aspettandoci 
delle risposte. L'idea di una 
riposta a queste esigenze 
fondata sul deientramento r 
sul'a ptrict .paz.onc e qiu-!a 
pero ce altrettanto b-.togno 
e rapidamente di passare ad 
ufia risposta d! merito e sui 
•' valori ••> intorno ai quali l 
ginian' si loagu^ano. 

Credo, infatti, che dni rem
ico andare a un chiarimento 
ni pu prc*lo su> mn'rnuti 
sormontando le mc'odo7oaic 
e le lince organizzative. Cre
do anche però che i processi 
di spostamento ideale e poli
tico tra i giovani si siano 
consolidati al punto, e il 15 
giugno ne è una nproi a. da 
costituire un momento di non 
ritorno all'indie Irò. 

Mauro Montali 

ha ribadito !a vivacità delle 
ACLI ternane, dimostrando il 
ruolo di punta che questa or
ganizzazione svolge all'inter
no del movimento cattolico 
della nostra provincia. Gli in
terventi di Cambioli. Barbac
cia. Torchio. Arconte, Mar-
chesnni. Sabat .m e de! pie 
sidente regionale Mariontii 
hanno spinto n fondo la ri
cerca di un'identità propria 
delle ACLI. profondamente 
autonoma ed originale nel
l'ambito del movimento ope
raio e del mondo cattolico. 
Questi, infatti sono stati ì te 
mi di fondo del congrego. 
da un lato la colU'cazione dt 
questa organizzazione all'in 
terno del movimento operaio 
nell'attuale situazione politi
ca ed economica, dall 'alno la 
ricerca <li un modo nuovo e 
divedo d. pci.^i nella comu
nità eccles'ale 

I passi m avanti compiuti 
m questi ultimi tro anni, dal 
convegno di Vallonibro.-a. dal
la «scelta socialista >\ svino 
moli:, tut tavia il processi» di 
conquista della autonomia 
delle ACLI è ancora iaticoso. 

Lu questione dei rapporto 
tede-politica e quella cui si 
è prestato maggiore atten
zione, ad indicare il trave 
glio sofferto nel tentativo di 
fuoriuscire dal monolitismo 
cattolico. Perciò Rotili ha det
to di « rifiutare le tentazioni 
o gli accrediti di alti a chic 
sa ». riaffermimelo invece la 
piena appartenenza alia co
munità ecclesiale. E' una au 
tocntica dell'isolamento, mol 
te volte rischiato, ma è anche 
una denuncia dei tentativi di 
emarginazione provenient ì 
dalla gerarchia e dai nuovi 
movimenti integralisti E' in 
questo mondo cattolico, art . 
colato e complesso, che le 
ACLI si pongono, denunciati 
do la strumentalizzazione de
mocristiana della religione e 
rivendicando la libertà e l'au 
tonomia politica di osmi cat

tolico m quanto cittadino. 

Questo congresso ha dimo
strato come le difficolta di 
sciogliere il nodo tra fede e 
politica si ripercuotono ne' 
modo m cui le ACLI si co]-
locano nel movimento opo 
raio. L'analisi della crisi eco
nomica e politica è s ta ta mol
to lucida ed importanti le at-
fermazioni fatte .sulla scelta 
di classe, sull'impegno a 
« portare avanti processi uni 
tari a tut t i i livelli ed In 
particolare per l'unità sinda
cale ». sulla opzione «antica
pitalista e pluralista : . Milla 
esigenza del superamento del 
l 'antuomunismo e di « ope 
rare un confronto diretto co:». 
la tradizione marxista». Tut
tavia è sembrato che le ACLI 
stentino ancora molto a col 
locarsi in maniera positiva 
all ' interno del movimento 
operaio in tut te le sue artico 
lazioni. 

Tutta la relazione risiiona 
del tentativo di differenziare 
in maniera netta l'or-Jan izza-
/.ione politica dal mov.men
to. quasi fossero due cose «• 
parate. Si parla di « cristal
lizzazione partitica >>, metten
do tutt i in unico calderone. 
si parla di inrapacità dei par 
titi di sinistra ad interpreta
re le esigenze delle masse. 
Le ACLI scelgono il movi
mento e privileeiano il rap
porto con il sindacato. Appa
re chiara In difficoltà a con
frontarsi con la politica con
creta. quasi una paura di 
rompere in maniera def.niti-
va con una concezione spon
taneista del vivere la poli
tica. Certo, sono valide le 
critiche rivolte al modo in 
cui la smistra i 'al.anu si e 
posta nei confronti de: cat 
tolici. identificando la OC co 
me parti to unico dei «•nttoli-
ci. Tut tavia e ancora dura a 
morire quella ripuLv» dei par
titi. quella scelta radicale eh*» 
ogni cattolico e tentato di fa
re. quando cerca di liberarsi 
dal monolitismo del « mon
do cattolico ». 

Pensavamo che, dopo il di 
battito aper to fra comunisti 
e cattolici in Umbria, dai 
congresso delle ACLI venisse 
una risposta più puntuale a l e 
questioni so leva te nel docu
mento pubblicato da «Crona
che Umbre ». Una risposta 
c'è stata, ma pirziale e non 
del tut to e.-nur:on4e. la drspo 
mbilità rìde ACLI t ^ r m n ' 
a dare un proprio origl iale 
contributo alla costruzione d: 
una società rc ' .onalc r .nnc 
'.ata ed a . anza ta . 

Il congresso ha eietto una 
nimemente e su lista unici 
il nuovo consiglio province 
l". di cui sono e n t r i ' ! a far 
parte: Teresa Ansami . C i r 
!a Arconte. Paola Mara crii . 
Sergio Barbaccia: Clara B-" 
t .m. Luigi Camb.oli. M i rio 
Cernieri. Fcrnar.d-. Mole Ce.-
qjet t i . Flav.a Torch.o Ch. tar 
r:ni. Giudo De Ouidi. Alv.,:o 
De Sant .s . Elvia Oiuseppin - . 
Silvano Marchesan.. Matilda 
Petrella. Carlo Romito. Ber 
nard.no Retili. Mauro Scher
ni . G.uscppe Sahat.ni . Mario 
Terr.pobuono. Maur.z.o Tor 
chio. 

Giorgio Di Pietro 

I CINEMA IN UMBRIA 
| PERUGIA 
i TURRENO: Ssloa Kitty (VM 18) 

LILLI: Qualcun» v o o sul nico c3cl 
cuculo (VM 14) 

MIGNON: La ore» ( V M 18) 
PAVONE: Lina di m'.t'.t in tre 
LUX: La t.g.-e di Eschna?ur 

TERNI 
LUX: Il gigante 
PIEMONTE: La tentatone ed il 

peccato 
FIAMMA: Due prostitute a P.gallt 
MODERNISSIMO: Colpita da im

provviso benessere 
VERDI: Ouel pomeriggio di un 

giorno da cani 

J POLITEAMA: Un col^o ór un tn!-
t I arda di doilsr. 

PRIMAVERA: M.!..c 

FOLIGNO 
ASTRA: La orc3 (VM 1S) 
VITTORIA: (nucwi pros.-j.r.Tn ) 

TODI 
COMUNALE: L'.ra d. B.-eo! I*n 

SPOLETO 
MODERNO: La supplente 

GUBBIO 
ITALIA: Spogliati che li sposo 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: CaraalM (VM 1§) 

http://airin.-e.ma
http://vic.no
http://nard.no


PAG. io / le regioni 
All'ARS esaminati tutti gli articoli della legge 

Oltre 150 miliardi per 
l'agricoltura siciliana 

Sostanziar! modifiche rispetto al testo originariamente licenziato dalla Commis
sione - Le provvidenze estese alle Cantine sociali e alle cooperative vinicole • Una 
visione organica di programmazione e di sviluppo di tutti i settori produttivi 

l ' U n i t à / g iovedì 8 apr i le 1976 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

158 mi l i a rd i e 645 milio
ni v e r r a n n o mess i in mo
v i m e n t o da l la Reg ione si
c i l i ana per lo sv i luppo dei 
c o m p a r t i agr ico l i : l 'esame 
degl i ar t icol i del la legge 
agr ico la , uno df i p u n t i 
p r i o r i t a r i del le in tese pro
g r a m m a t i c h e di f ine legi
s l a t u r a . è s t a t o comple ta 
to ieri sera da l l 'Assemblea 
reg iona le , c h e in u n a del
le p ross ime s e d u t e provve-
d e r à a l l ' approvaz ione fi
na le . 

I^a legge su l l ' ag r i co l tu ra 
è s t a t a modi f i ca ta rispet
to al tes to o r ig ina r i amen
te l i cenz ia to da l l a Commis
s ione . a t t r a v e r s o l'inseri
m e n t o di u n a n o r m a pro
p o s t a con un appos i to e-
m e n d a m e n t o d a l g ruppo 
p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a . 
c h e p e r m e t t e di e s t e n d e r e 
al le c a n t i n e social i od al le 
coopera t ive vinicole le 
p rovv idenze a d o t t a t e in fa
vore dei consorz i di secon
do e terzo g r a d o per la la
vo raz ione e l ' imbot t ig l ia
m e n t o dei vini . Come si ri
c o r d e r à , il d i s e g n o di leg
ge p rov iene da l c o n f r o n t o 
e d a l l a r i e l aboraz ione di 
d ive r se iniz ia t ive par la
m e n t a r i — t r a le qual i le 
p r i m e in o r d i n e cronologi
co s o n o i d isegni d i legga 
In favore dei s ingol i com
p a r t i p r e s e n t a t i da l PCI « 
u n o gove rna t i vo . 

Gl i s t a n z i a m e n t i vengo
n o inse r i t i in u n a vis ione 
di o r g a n i c a p r o g r a m m a z i o 
n e del lo sv i luppo dei diver
si s e t t o r i : v in iv i t l co l t u r a . 
zoo tecn ia , c o l t u r e fn s e r r a . 
g r a n i c o l t u r a ; m e n t r e ven
gono estese agl i a l t r i set
tor i i c r i t e r i di con t ro l lo 
e di ges t ione d e m o c r a t i c a 
de l le p rovv idenze c h e g i à 
i sp i ra rono i p r o v v e d i m e n t i 
p e r l ' a g r u m e t o v a r a t i da l l ' 
ARS. 

L ' e n t i t à de l la spesa de
s t i n a t a c o m p l e s s i v a m e n t e 
a l l ' ag r i co l tu ra (o l t re 600 
mi l i a rd i in t o t a l e ) — h a 
d i c h i a r a t o il c o m p a g n o on . 
R i n d o n e — c o n f e r m a u n a 
l inea di t e n d e n z a legislat i
va. p e r a f f e r m a r e la q u a l e 
1 c o m u n i s t i si s o n o s e m p r e 
b a t t u t i , r e c e p e n d o le sp in 
te e le p i a t t a f o r m e di lot
t a de l m o n d o c o n t a d i n o e 
a l la luce del le es igenze del
l ' e conomìa s i c i l i ana . T a l e 
q u a d r o legis la t ivo si proiet
ta q u i n d i ne l fu tu ro , con
s e n t e n d o a n c h e u n a con
c r e t a c o n t e s t a z i o n e degl i 
o r i e n t a m e n t i e de l le d i re t 
t ive c o m u n i t a r i e , d i n e t t o 
t e n o r e a n t i m e r i d i o n a l i s t a . 

L ' a p p o r t o de l g r u p p o co
m u n i s t a è s t a t o decisivo 
p e r g i u n g e r e a d u n a b u o n a 
legge, e — c o m e h a ri leva
to R i n d o n e — o r a occor re 
c h e il gove rno r eg iona le si 
m u o v a con dec is ione e cor
r e t t a m e n t e a l l a s u a appl i 
c a z i o n e , u n p r o b l e m a que
s t o c h e a c c o m u n a t u t t i i 
p u n t i del p r o g r a m m a d i fi
ne l eg i s l a tu ra . 

I n s i e m e a l la legge sii l i ' 
a g r i c o l t u r a l 'ARS ha com
p l e t a t o l ' e same degli a r t i 
coli del d i s e g n o di legge 
di r i f o rma de l la legge elet
t o r a l e per il r i nnovo dell" 
a s s emb lea r eg iona le . C o n 
la modi f i ca de l le n o r m e de l 
1951 l ' a t t r i buz ione dei seg
gi r es idu i a v v e r r à s e c o n d o 
il m e t o d o del la « proporzio
n a l e p u r a ». m e n t r e ver
r à s c a r t a t o il « m e t o d o 
d ' h o n t >. d i m o d o c h e i 
v a r i r a g g r u p p a m e n t i c h e 
si p r e s e n t e r a n n o al le ele
zioni o t t e r r a n n o u n so lo 
segg io pe r ogni « res to > ut i 
le. Le n u o v e d ispos iz ion i 
v a r r a n n o già 3 p a r t i r e dal 
le p ross ime elezioni regio
na l i i n d e t t e pe r il 13 giu
g n o . 

L ' a ssemblea h a in iz ia to 
l ' e s ame del d i s e g n o di leg
ge c h e p revede provvedi
m e n t i in s o s t e g n o de l l a 
p iccola e m e d i a i n d u s t r i a 
s i c i l i ana (25 mi l i a rd i ) e 
p e r c o n s e n t i r e il p agamen
to dei s a l a r i ai d i p e n d e n t i 
degl i en t i economic i regio
n a l i (ESPI . EMS. AZASI) 
e del le a z i e n d e col legate . 
U n a p a r t e dei fondi ver
r a n n o des t i na t i a n c h e a l l ' 
a c q u i s t o del le sco r t e ne
ce s sa r i e pe r la c o n t i n u i t à 
de l la p roduz ione e la nor
m a l e ges t ione , pe r comples
sivi 26 m i l i a r d i . 

Nel corso de l la discus
s i o n e g e n e r a l e s o n o inter
v e n u t i i c o m p a g n i on. Mi
c h e l a n g e l o Russo , r e l a to re 
de l l a C o m m i s s i o n e , e Cher-

Un conladino al 
esaminato ieri 
l'agricoltura 

lavoro nelle campagne di Ragusa. L'ARS ha 
tutti gli articoli della legge a sostegno del-

Documento del PCI 

Questi i compiti 
da affrontare 

subito alla 
Regione Abruzzo 
Occorre procedere alla immediata 
spesa dei 76 miliardi disponibili 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 7 

Mentre s tamane in Consiglio regionale si animava il dibat
tito sulla situazione sanitaria e ospedaliera in Abruzzo — 
che prendeva lo spunto da una mozione congiunta PCI PSI 
— veniva reso noto alle forze politiche e alla stampa un 
importante documento del direttivo del gruppo comunista 
che puntualizza « i compiti urgenti » della Regione. 

I! documento comunista fa esplicito richiamo alla data 
del 30 aprile per la definizione del piano di emergenza e 
chiede formalmente che tale termine sia assolutamente ri
spet ta to; nel sottolineare l'esigenza di procedere con criteri 
di immediatezza alla spesa dei 76 miliardi previsti per gli 
interventi di emergenza, il gruppo comunista afferma che 
occorre procedere rapidamente, nell 'ambito di una politica di 
piogrammazione. ad una at tenta selezione della spesa. Per 
questo occorre garantire immediate scelte e finanziamenti 
per il preavviamento al lavoro dei giovani disoccupati, l'ap 
prendistato. l'istruzione professionale: per la casa, l'edilizia 
scolastica, gli asili nido e le opere pubbliche in difesa del
l 'ambiente e della sistemazione del territorio: per l'irriga
zione, lo sviluppo zootecnico, la forestazione; per l'acquisto 
di autobus nel quadro di iniziative tendenti alla pubblicizza
zione dei trasporti ; per il sostegno all 'artigianato e alla 
piccola e media industria. 

Il documento affronta poi alcune altre questioni per le 
quali la Regione deve essere fortemente impegnata: innan 
zitutto la disoccupazione maggiormente aggravata dal rientio 
di migliaia di emigrati. A questo proposito si chiede alla 
giunta regionale l'immediata convocazione della conferenza 
per l'occupazione; misure per rendere operante la legge regio 
naie a favore degli emigrati; interventi concreti attuativi 
delle decisioni assunte dal Consiglio regionale per la difesa 
del posto di lavoro nelle fabbriche e nei cantieri abruzzesi 
colpiti dalla crisi (ex Monti, lac. Autostrade, ecc.». 

Infine il gruppo comunista ritiene indispensabile che la 
Regione avvìi il confronto con le forze politiche, gli enti 
locali e le a l t re rappresentanze democratiche della società 
abruzzese sulle questioni relative all 'attuazione della legge 
nazionale 385 di completamento del trasferimento dei poteri 
alle Regioni. 

Per quanto concerne il dibattito sulla questione sanitaria 
e ospedaliera, dopo un intervento illustrativo, svolto dal 
compagno La Barba, della situazione e delle richieste che 1 
gruppi comunista e socialista avanzano alla giunta regionale 
(al centro di queste richieste vi è il rapido approntamento 
del piano sanitario regionale entro cui dovrà collocarsi anche 
la classificazione e l'organizzazione ospedaliera) si è avuto 
un ampio intervento dell'assessore alla Sanità, prof. Bolino. 

Subito dopo il Consiglio regionale — ritenendo che sulla 
mozione e le considerazioni svolte dall'assessore è necessaria 
un 'at tenta ricognizione della situazione regionale in ordine 
alle esigenze sanitarie ed alle s t rut ture ospedaliere — ha 
aggiornato il dibattito a mercoledì prossimo. 

r. I. 

MATERA. 7. 
Oltre 5(K) artigiani hanno 

dato vita a Matera ad una 
forte manifestazione di pro
testa contro l'emarginazione 
di questo importante settore 
produttivo e per una nuova 
politica fiscale, creditizia e 
degli investimenti. Per oltre 
due ore il corteo ha attraver
sato il centro cittadino effet
tuando delle brevi soste nei 
punti più importanti per me
glio spiegare ai cittadini le 
giuste rivendicazioni della ca
tegoria. 

Tra le rivendicazioni degli 
artigiani figurano il diritto al
l'assistenza medico generica. 
la corresponsione degli asse
gni familiari, contributi e fi
nanziamenti agevolati per per
mettere la ripresa del settore. 
lo snellimento delle pratiche 
per la concessione di contri
buti in conto capitale e lo 
scorporo dei lavori pubblici 
da assegnarsi direttamente 
agli artigiani. 

In materia di assistenza 
medico generica e di assisten 
za farmaceutica le proposte 
avanzate finora dalla giunta 
regionale sono cons-.derate as 
solidamente mstifficenJi dal
le organizzazioni professiona
li come l'ACAI e la CSA. I-a 
giunta si è detta disponibile 
a deliberare cinquemila lire 
prò capite per l'as^i.-tenza 
medico generica e 2.500 lire 
per quella farmaceutica. Sen
za queste somme, dicono gli 
artigiani, non si copre nep
pure il ófT' della spesa. Ed 
è per indurre la giunta re 
gaviale a modificare le sue 
posizioni che le due organiz
zazioni dogli artigiani aveva
no deciso di mobilitare la 
categoria attraverso una gior
nata di lotta unitaria. 

All'ultimo momento, però. 
l'ACAI. con un g r a \ e volta
faccia. rifiutava la manife
stazione un.tana con la CXA. 
evidentemente dietro pressio
ni di cen i esponenti de i 
quali, invece d: lavorare por 
risolvere i probi t-im d. que
sto settore, hanno sempre 
strumentalizzato ci; artigiani 
per fini elettor .ìli e clien
telar!. 

Nonostante la era ve deci
sione della ACAI. centina .a 
di artigiani hanno egualmen
te partecipato alla manifesta
zione condannando .n tal mo 
do coloro che operanti per di-
v.dcre la categoria. 

AI termine del corteo una 
delegazione è stata ricevuta 
dal prefetto di Malora. 

! Per domani, intanto, è pre 
I visto un incontro fra le or-
' ganizzaz.oni professionali e la 
j commissione Sanità del Con 
I sigho regionale per tentare 
j di sbloccare il problema del-
i l'assistenza medico gener.ca 
j e d; quello farmaceutico. 

' S. p. 

CALABRIA - Presentata una mozione alla Regione 

I comunisti chiedono 
l'immediata attuazione 
del piano d'emergenza 

E' necessario realizzare un confronto e un positivo rapporto con gli enti locali, i 
sindacati e le associazioni produttive • Una dichiarazione del compagno Rossi 

Forte manifestazione di protesta indetta dal CNA 

A Matera 500 artigiani in corteo 
Per oltre due ore i lavoratori autonomi hanno sfi lato per le vie della città — Brevi soste per spiegare 
ai cittadini le rivendicazioni della categoria — L'ACAI all'ultimo momento si è ritirata dall'iniziativa 

Dal nostro corrispondente ! 

Un laboratorio artigiano in Basilicata. Ieri • Matera centinaia di artigiani hanno manifestalo 
per la riforma dell'assistenza sanitaria 

CALABRIA • Mentre si prepara la conferenza sulla criminalità 

Il Pei denuncia alla Regione 
le tolleranze verso la mafia 
I consiglieri Mar to r i l i e Rossi hanno presentato una interpellanza 
La speculazione e il parassitismo danno spazio al fenomeno mafioso 

REGGIO CALABRIA. 7 
Il Consiglio regionale cala

brese — che ha indetto per 
l 'I! 12 aprile una conferenza 
regionale sul fenomeno ma
fioso e criminale in Calabria 
— discuterà una interpellan
za dei consiglieri regionali del 
PCI. Martore-.!: e Rossi, sul
la situazione « della crimina
lità m Calabria » e sui « com 
portamenti dello S ta to in pre 
senza del fenomeno mafioso 
in Calabria » cosi come è 
emersa nella relazione del 
procuratore generale della 
Corte di appello d: Catan 
zaro. 

In quella relazione, si af
ferma nella interpellanza. 
«non Ce traccia di un prò 
filo su', rapporto mafia socie 
tà S ta to che e in sostanza la 
questione emergente ed es 
senz.a'.e. non solo ai fini di 
una g;u-ta strategia di svi
luppo nella Regione e della 
costruz.one del potere domo 
crat.co. ma pure ai fini di 
una puntuale impostazione 
del tema, di pertinenza giu
d i z i a r i . della prevenzione e 
della repressione dei reat i ; si 
confermano gli arretrat i in
dirizzi culturali e politici che 
1 vertici della masr.>tratura 
calabrese intendono far va
lere nella nostra Regione; 

manca un apprezzabile ten 
tativo di scoprire le ragioni 
politiche, culturali, storiche 
che fono a monte dello spe 
cifico fenomeno della crini.-
nalita associata in Calabria. 
che nella disgregaz.one del 
tessuto sociale, soprattut to 
per causa dell'em:graz.one. 
trova oggi una delle p.ù rile 
vanti motivaz.om ». 

C e « u n eh.aro no.^io tra 
mafia e società nel >uo t.po 
di sviluppo e comportamenti 
dello Stato, in termm. sto 
nei e politici 

Di questo Sta to e parte in 
tegrante la ma ent ra tura che 
storicamente neila rez.ono 
come nel Mezzogiorno ima 
il problema riguarda tut to il 
Paese» è s ta ta una delle com 
ponenti più efficiem. nella 
aggregazione de! blocco sto 
nco di potere che prima nel 
la protezione dell'agraria, pò. 
anche delle forme d: specu 
la7ione e di para.s-sit.smo. ha 
dato spaz.o. con l'oggottiv.-
ta dei suo: comportamenti e 
con la sua ideologia, allo svi 
luppo del fenomeno mafio 
so nei confronti de! quale 
manifesta un oggettivo d; 
simpegno •» 

Da qui — s: rileva nell'in
terpellanza comunista — « lo 
scontro t ra gli indirizzi in

novatori delle correnti de 
mocratiche e l'arretratezza 
dell'altra magistratura che M 
r. trova nella relazione del 
P.G >. 

La lotta alla m a f a a non 
può diventare una cosa «e 
r.a finché non >i •.n-sor-sro 
in uno schema generale di 
rinnovamento econom.ro. so
ciale e culturale de.la Re 
g:one .>: ma :n tale d.rez.o
no non va. certo. « il P G. 
della Corte di Appello il qua 
le. in sostanza, non propone 
altro che alcuni accomoda
menti repressiv.. l'emarg.na-
z.one de. inasinirai, .-corno 
d:. la sua nota dottr .na sul
l'osceno. .n.i.fir.c ad una con 
tradd.ttor:a polemica con il 
potere politico ->. 

Perciò, i cons.glien reg:o-
nal.. Martore'.1., e Ra-M. chie
dono a! prendente della g.un 
ta resi.oliale «.-e intende prò 
muovere opportune iniziative 
perchè le s trut ture g:ud.z:a-
r:e «iella reg:one s.ano og
getto di un compeunte esa
me da parte del consiglio su
periore della Magistratura. 
attesa la loro verificata ina
deguatezza ed insili ficienza 
di fronte a' compito, non più 
eludib.le di un coerente im
pegno d: lotta alla mafia ». 

Dal nostro corrispondente 
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Un tempestivo ed efficace 
intervento della Regione per 
fronteggiare la grave crisi 
economica ed occupazionale 
in Calabria è stato sollecitato 
dal gruppo comunista con la 
presentazione di una mozione 
che chiede al governo nazio
nale di sottoporre « tempesti
vamente al Parlamento prov
vedimenti adeguati alla ri
conversione industriale e al
la approva7.ione della legge 
di rifinanziamento dell'inter
vento straordinario del Mez
zogiorno. prevedendo la tra 
sformazione della Cassa in 
agenzia tecnico-scientifica. 
operante al servizio delle scel 
te delle Regioni » e la rispon
denza dello «stesso decreto 
legge alle scelte ed agli obiet
tivi fissati dalle Regioni, sele 
zionando e modificando a tal 
fine ì progetti speciali ed ì 
finanziamenti di opere prece 
dentemente definite dalla 
Cassa al di fuori del concorso 
delle Regioni » 

La mozione comunista af
ferma la necessità che la Re
gione, in un positivo rappor
to con gli Enti locali, con i 
sindacati, con le associazioni 
produttive, open con urgenza 
un confronto fermo e serrato 
con il governo. Perciò, si 
« impegna la giunta regionale 
a ver.ficare tempestivamente 
lo stato di attuazione del pia
no di emergenza deciso dal 
Consiglio regionale, predispo
nendo le misure necessarie 
per superare gli ostacoli di 
ordine procedurale e le len
tezze che ne ri tardano la pie
na applicazione. 

Ciò al fine « di dare avvio 
immediato alla progettazione 
di massima per i trasferimen 
ti degli abitati a partire dai 
comuni che hanno già defi
nito le scelte di localizzazio
ne; di rimuovere gli ostacoli 
che impediscono l'avvio del
la costruzione dei 93 asili ni
do. fornendo ai Comuni tutta 
l'assistenza tecnico-ammini
strativa necessaria; di predi
sporre, sottoponendolo al 
Consiglio, il pjano di riqua
lificazione delle opere nel set
tore dell 'artigianato. •• anche 
attraverso le opportune mo
difiche della legge regionale: 
di sottoporre al Consiglio il 
piano di riqualificazione del
la spesa nel settore turistico-
di formulare il programma di 
destinazione dei fondi a so
stegno della cooperazione; di 
rimuovere gli ostacoli per un 
rapido avvio di tu t te le at
tività di edilizia abitativa in
tervenendo per l'immediato 
accreditamento dei fondi; di 
intervenire sul governo per 
l'immediata erogazione dei 
fondi assegnati attraverso i 
decreti anticongiunturali al 
fine di avviare concretamen
te l'esecuzione dei program
mi già definiti in Consiglio; 
di verificare Io stato di at
tuazione dei programmi irri- j 
gui già finanziati, sollecitan
do ulteriori stanziamenti at
traverso il decreto di nfi-
nanziamento delia Cassa del 
6 marzo: di definire un pro
gramma di forestazione, in 
relazione ai fondi ancora di
sponibili. prevedendo tempe
stivamente sbocchi oecupazio 
nali alternativi per i forestali. 
in rapporto alla utilizzazione 
produttiva dei 46 milardi de
st inat i alla realizzazione de
gli invasi; di definire il rego 
lamento per l'istituzione della 
Consulta regionale per il cre
dito. provvedendo al suo rapi
do insediamento, di accele
rare la spesa, con priorità 
verso gii investimenti produt
tivi sulla base di programmi 
previsti, nel bilancio 76: di 
avviare tempestivamente, col 
concorso dell'ESA e di altre 
s t rut ture tecnicamente e 
scientificamente qualificate. 
ed in s tret to legame con le 
comunità montane interessa 
te. almeno tre progetti di m 
tervento in collina ed in 
montagna, privilegiando la 
zootecnia e. dove è possibile. 
in collegamento con il trasfc 
rimento degli abitati 

La mozione comunista si 
conclude con le r.ch:este. nd: 
nominare ed insediare entro 
un mese la commissione re
gionale per la formulazione 
de! piano di sviluppo econo
mico e di invitare la giunta 
regionale ad indire per il 14. 
15. 16 maggio prossimo la con
ferenza economica reg.onale 

Su! significato e sull'urgen
za della mozione comunista. 
:'. compagno Ross., capogrup 
pò PCI alla Reg.one e. ha 
nlasc .a 'o la sezuente dich.a-
razione" «Sulla v.t.i della Re 
gione non possono pesare u! 
tenormente i cond.zionamen 
t: della DC. ne manovre cr. 
SMiuole. ne .a pratica de: r:n 
vii. Abh amo detto che eh e 
diamo — d. fronte a l a e r s i 
che investe la Calabria — che 
occorre il m .w:mo impegno 
nel real./„.are pienamente 
l'intesa pol.tica programmai. 
ca. per rendere -.ncs.vo l'in
tervento della Regione, per 
avviare un confronto serrato 
e fermo con .1 governo. La 

. mozione presentata dal grup-
! pò comunista nsponde a.le 

esigenze che s: pongono, og 
g:. drammaticamente alla Ca 

J labna. Un dibattito nel cons. 
i elio sulla moz.one. con con 
. fronto cos t ru i tao sulle propo 
j ste da noi avanzate, eost.tu:-
! sce la vera e p.u efficace ve 
I rif.ea sulla volontà della DC 
I d. superare !e alchimie ìnter-
j ne. i giochi di potere, le 
j tentazioni ad un ritorno a 
I vecchie impostazioni politiche 
j ed a logori metodi di go

verno ». 

Documento della Federazione comunista 

E' necessario reperire 
a Palermo 

centinaia di abitazioni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 
Il Prefetto di Palermo as 

segneià gli ultimi 35 alloggi 
disponibili per i senza tet to 
palermitani. La voce, clic M 
fa sempre più insistente, me 
m a un commento al cospetto 
della sempre più esplosiva fa
me di case. 

La federazione palermita
na del PCI ribadisce in una 
nota le sue posizioni su que
sto problema: all 'atto dell'in
sediamento della commissio
ne per l'individuazione degli 
alloggi pencolanti — rileva il 
comunicato — ì partiti e i 
sindacati che la costituiva
no. alla presenza del prefetto 
e de! sindaco, avevano stabi
lito che. oltre agli alloggi 
IACP disponibili, bisognava 
assicurare anche la disponi
bilità di altre centinaia di 
case, at traverso l'affitto, o la 
requisizione. E' con questa 
prospettiva che la commissio
ne aveva cominciato la sua 
indagine, stilando un primo 
elenco di alloggi, sulla base 
del quale il prefetto aveva 
requisito 252 appartamenti , 
immettendovi le famiglie pio 
venienti dal centro storico. 

Nel frattempo erano co
minciate a piovere le richie
ste di sopralluogo, fino a 3 
mila. La commissione s'era 
cosi resa conto della impossi
bilità di stendere gli elenchi 
seguendo criteri obiettivi, a 

causa della esiguità del nu 
meio di alloggi disponibili. 
Per evitare discriminazioni. 
in commissione aveva ufficiai-
niente chiesto che si provve
desse in breve tempo all'af 
fitto o alla requisizione di 
altre case. 

La decisione che la prefet
tura avrebbe adottato, sulla 
spinta dei reiterati tentativi 
di occupazione degli alloggi 
e sulla base della esistenza 
di sole 35 case requisite dal 
prefetto e ancora non utiliz
zate. comporta — denuncia la 
nota della federazione — per
ciò il liscino di una assegna 
zione casuale e. in assenza 
d'ogni altra iniziativa di repe 
rallento di nuovi alloggi, la 
esclusione per un lungo perio
do di tempo di centinaia di 
famiglie dall'assegnazione di 
case sicure. 

Stando così le cose la Fé 
delazione palermitana del 
PCI riafferma la sua richie
sta di procedere senza indugi 
al reperimento di altre case. 
tenendo conto della possibili
tà che — attraverso una se
na trattat iva con gli impren
ditori edili — il Comune ha 
di reperirli. Questa possibi
lità è emersa con chiarezza. 
del resto, da un recente in
contro. tenutosi presso il 
gruppo comunista all 'ARS. 
con rappresentanti delle as
sociazioni dei costruttori pa
lermitani. 

Torna oggi 

il pane 

a Cosenza 

(ma in 

quantitativi 

limitati) 
COSENZA. 7 

Per il terzo giorno con
secutivo la provincia di 
Cosenza è rimasta senza 
pane in seguito alla ser
rata dei panificatori An
che questa mattina, in
fatti. la popolazione è sta
ta costretta a ìimmotare 
al prezioso alimento con 
tut to il grave disagio eh» 
ciò ha comportato per mi
gliaia di ìamiglie. Doma
ni comunque il pane, an
che se in quantitativi in
feriori al labbisogno, do
vrebbe fare nuovamente 
la sua c o m p a i a nei negozi 
perche ieri sera a tarda 
ora. grazie all'iniziativa 
della giunta comunale e in 
particolare del sindaco 
compagno lacino. in una 
riunione .svoltasi in Pre-
ie tuna è stato raggiunto 
un accordo con una par
te dei panificatori tquelll 
aderenti alla Confeiercen-
ti> in buse al quale do
vrebbe subito arrivare % 
Cosenza un grosso quanti
tativo di grano ALMA da 
destinare ai panificatori. 
E" stato perciò deciso che 
il prezzo del pane non au
menterà rispetto alte 260 
lire attuali, mentre da do-
mani ì panilicaton ade
renti alla Coniesercenti 
r iprenderanno regolarmen
te il lavoro. 

A continuare la serrata 
r imarranno soltanto ì pa
nificatori aderenti alla 
Confcommercio. Da doma
ni pertanto ì cosentini po
tranno nuovamente avere 
il pane grazie soprattut to 
al senso di responsabilità 
della Confesercenti che 
sin dall'inizio si era net
tamente differenziata dal
la linea oltranzista della 
Conicommercio. ponendo 
invece l'accento sulla ri
forma dell'AIMA e su un 
ma""iore controllo sulla 
distribuzione della farina. 

TARANTO - Al Consiglio comunale 

La DC impone un altro rinvio 
per la soluzione della crisi 

Impedita la presa d'alto delle dimissioni del sindaco e degli assessori de e la elezione 
della nuova giunta -1 comunisti denunciano il voltafaccia del partito scudocrociato 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 

Il Consiglio comunale di Ta
ranto non ha potuto prendeie 
a t to delle dimissioni del sin
daco e degli assessori demo
cristiani ed eleggere la nuo
va giunta comunale perche 
la DC ha imposto, con il 
concorso del PSI e del PLI. 
un nuovo grave e ingiustifi
cato rinvio: questo e quanto 
e scaturito dalla breve se
duta tenuta ieri sera dalla 
massima assise cittadina. 

La seduta del Consiglio si 
apriva con alcune ore di ri 
tardo rispetto al l 'orano fis
sato. Subito in apertura il 
capogruppo democristiano 
avanzava la proposta di uno 
sl i t tamento della seduta per 
consentire il «chiar imento del 
quadro politico » e ciò che e 
p^i grave chiedeva in questo 

j senso « sensibilità politica alle 
j ai tre forze predenti in Con-,, 
I glio». Immediatamente dopo 
! interveniva il compagno Tra 
, versa, capogruppo del PCI. 
> per espr.mere :i più compie 
) to dissenso de. comunisti ri 
i spetto ad una proposta estro 
j mamente grave e che tradì 
i sce la decisione presa nel 
} Cons.gùo comunale de! 17 
! marzo, allorquando tu t te le 
j forze democratiche concorda 
* rono. volando un ordine dei 

giorno, di discutere nella se
duta del 6 aprile le dimissio 
ni del sindaco e della giunta 
e successivamente passare al
la elezione del nuovo sindaco 
e della nuova giunta. 

La DC — ha affermato il 
compagno Traversa nel corso 
do! suo intervento — è venuta 
meno al dovere morale delle 
dimissioni del sindaco e de
gli assessori, o p r a n d o un ve-

\ ro e proprio voltafaccia. La 
j venta e che la situazione si 
! trascina dal 9 febbraio e non 
| si intende dare la soluzione 
j che la citta richiede in tem 
I pi es t remamente rapidi, men-
j tre ci sono le condizioni in 
! Consiglio comunale per pro-
I cedere alla elezione di una 
; giunta democratica ed unita 
j na . La città, intanto, assil

lata da molteplici problemi 
urgenti e drammatici , sta pa-

I gando duramente tale situa-
j zione Ed e per questo — 
j proprio partendo da. proble 

mi - che il PCI richiama 
i tu t te le al t re forze demoera 
! t:che alla massima corenza 

con !a piattaforma di intesa, 
J a! fme anche d; sconfiggere 

anacronistiche preg.udiziaii 
poste dalla DC. 

I Sulla proposta de sono poi 
• intervenuti ì sociaidcmocrati I 
I ci e ì repubbhean: che han j 
| no espresso il propr.o voto ! 
. contrar.o ed ind.cato neila i 

realizzazione della massima 
unità la strada per uscire 
dalla crisi. Il gruppo sociali
sta ha invece espresso voto 
favorevole alla proposta de 
mocnst iana. come pure ha 
fatto l'unico consigliere libe
rale. La proposta de è dun 
que passata con 26 voti favo 
revoh e 23 contrari. 

Si t ra t ta di un voto estro 
mamente grave, ingiustifica 
to. La stessa motivazione ad 
dotta dal gruppo democnstia 
no di un « chiarimento » e 
assurda se si pensa che la 
crisi si trascina ormai da me
si. La verità è che si intende 
ripristinare vecchie formule. 
ormai definitivamente seppel
lite dal voto del 15 giugno, 
come pure mantenere pregni 
diziali paralizzanti e anacro
nistiche. 

Un arco vastissimo di forze 
democratiche concorda ora 
mai sulla necessità della rea 
lizzazione della massima uni 
tà por fronteggiare la gravo 
situazione od ì problemi che 
la città prosenta, partendo 
proprio dalle indicazioni con 
tenute nella piattaforma di in 
te.sa. Qualora alcune fo:ze prr 
pregiud.z:al: loro s: aulocselu 
dessero — questo dove osse 
re es tremamente chiaro — 11 
PCI =arebb<» pronto ad «ssu 
more tutto lo responsabilità 

I. 

I • 

fldilonif occhio Tom e Jerry in ospedale 

• i 

e. I. 

Xcs^uno può dire che a 
Cagliari inanelli lo spiri
to di collaborazione tra 
cittadini e amministratori 
Quando l'a^cssore alla sa 
•<:.'a. :," de Cima, lancio : ' 
<uo accodato app^'lo per 
li ere* inta contro '. cani. 
"inte'a c-tlndma. '*! fa 
per d re> ripose enlus'i 
*tn Come m una gara «• 
*ii'*ipp<~> 'o ^pir'io d' emù-
'nz o n ' c'i' escogitila «o 
. ' 'JÌ . 'OT (hi pruponei i mo 
àttiche, chi cercala numi 
••ettari di nteri enio Un 
tale propose d- e'immare 
i piccio'V. altri maramal
deggiarono contro i pe*a 
inquinati eh''. opiniti, 
.-oprati nono relle acque 
de' golfo, non pochi >v> 
••tennero clf era tempi d' 
far sparire le gallette 
dei cardellini appese tuo 
ri dalle 1 neutre nei quar-
t'CTi popo'ari. p<r eiitarf 
che la nettezza d<-lle «fra 
de lenisce offuscata di i 
chicchi di becchime 'a*cii 
ti cadere dagU uccelletti 
sventati. 1 margni parla
rono della necessita cti 
concentrare tutti glt .«for-
zi nella lotta contro mo
nche e zanzare 

Trascmat' dall'entusn-
•mn. dal CTnto nostro, ri

tenemmo dt poter propor
re teiere misure restritti-
re nei lontronti dei gatti 
randagi che trascorrono 
in pigma : ' loro tempo 
«.vi rei.*:. Finalmente oggi 
ci e giunta notizia che un 
concittadtno.anch'egli sde
gnato per la tntingardaggi 
ne felina, ha escogitato la 
-oluzione definitiva 

In una lettera indiriz
zati a'ia direzione dello 
ospedale cu ile il dr. Giù-
M-pp" Saba, direttore del 
<entro di r-anm,azione, ha 
chiesto per combattere il 
'enomeno dei ratti, inde 
siderati ospiti del nosoco 
mio. di poter "acquistare 
un gatto, di proporzioni 
tali da non soccombere 
nella lotta contro i topi 
che circolano nel co'tile *. 

E' una proposta sena e 
contrattila, che *ottosen-
iiamo senz'altro, conimti 
come siamo di rendere un 
prezioso servigio a' dr 
Cinta. Il quale assessore. 
evidentemente prostrato 
dallo sforzo sopportato nel
la elaborazione del piano 
riguardante la crociata 
anticane, non ha a'uto la 
possibilità di far sentire 
il proprio parere in meri
to ai problemi della sani

tà cittadina 
Che ne dice, dottore, i U 

caso di combattere questa 
battaglia contro t topi del
l'ospedale. o dobbiamo ri
tenere che i pericoli per 
la salute dei cagliaritani 
demmo esclusivamente 
dalla pipì dei cani'' 

Attendiamo con ansia 
una risposta. Ma da', mo
mento che siamo m argo
mento. si potrebbe magari 
chiedere a quelli di Hollv-
:.ood di prepa~\rci un bel 
cartone animato imposta
to sul'e ai i enture del gat
to Silvestro e dei topini 
Tom e Jerry in un 
ospedale 'possibilmente 
menile, come quello di 
Cagliari) doie è pos
sibile trovare buchi, tra-
fiocchetti, e co^e «ii?:Jr. as
sai adatti per le pnt stram
palate avventure. Cosi, 
tanto per dnertire i ma
lati e impegnare almeno 
qualcuno degli « imbosca
ti » nella funzione di ope
ratore Se poi l'imbosca
to prescelto e introvabile, 
perche chiamato dal ma
gistrato. l'assessore Giua 
potrebbe prestarci alla bi-
seogna, tra un ritaglio di 
tempo e l'altro del lavoro 
nelle sue tante /armaci*. 

http://econom.ro
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La relazione al congresso regionale della CGIL ,-

Gli obiettivi della vertenza 
Basilicata al centro di un ampio 

movimento unitario di lotta 
I lavori presieduti dal compagno Vignola - I saluti del sindaco 
di Potenza e dei presidenti del Consiglio e della giunta regionale 
Forti spinte contro l'assistenza e l'emarginazione - Positivi risultati 

Proclamato dalla Pro Loco 

Atessa : sciopero contro 
la chiusura del Catasto 
L'ufficio è stato incorporato con quello di Lanciano 

Centinaia di persone impediscono il trasloco 

CHIETI, 7. 
Scuole chiuse, tutti i negozi 

con le saracinesche abbassa
te: 600 persone in piazza, un 
intero paese in lotta. Ad 
Atessa la Pro-loco ha procla
mato lo sciopero generale per 
protestare contro la soppres
sione dell'ufficio del catasto 
di cui da tempo era stata 
annunciata l'incorporazione 
presso l'ufficio di Lanciano. 
(ìli operai addetti all'opera
zione di trasloco del materia
le che avrebbe dovuto avve
nire stamattina, si sono così 
trovati inaspettatamente di 
fronte più di 600 persone rac
colte davanti al portone del
l'ufficio. 

L'autista del camion addet
to al trasloco, dopo un breve 
colloquio con i promotori del
la manifestazione, ha deciso 
di rinunciare a dare inizio 
alle operazioni affidategli. 

Aperta a Lanciano 
la XV Fiera 

dell'agricoltura 
CHIETI. 7 

81 è aperta a Lanciano la 
XV Fiera dell'agricoltura. La 
manifestazione, ormai a ca
rattere nazionale, si articola 
nelle sezioni di meccanica a-
graria. attrezzature aziendali. 
prodotti ortovivaistici e zoo
tecnia. 

La Fiera, che si conclude
rà domenica prossima, si po
ne l'obiettivo di fare il pun
to sull 'attuale stato di crisi 
In cui versa l'agricoltura na
zionale e soprattut to la zo
na del Sangro-aventino pri
ma di altre risorse economi
che data la carente industria
lizzazione e la gravissima cri
si occupazionale. 

Denunciati i tentativi di speculazione 

Una nota della Federazione 
comunista di Teramo 

dopo i due arresti a Silvi 
Invite^. alla," magistratura.. perché ; sia fatta 
rapidamente piena luce sull'intera vicenda 

TERAMO. 7 
Sono stat i arrestati l'ex sin

daco indipendente di Silvi. 
dottor Pietro Battaglia, e l'ex 
assessore Franco Costantini 
6U mandato di cat tura del 
giudice istruttore Di Nanna 
per l'imputazione di tenta ta 
concussione. Su questo fatto 
la federazione del PCI di Te
ramo ha emesso il seguente 
comunicato: 

« Il mandato di cat tura 
spiccato nei confronti del dot
tor Battaglia, ex sindaco in
dipendente di Silvi, e di un 
ex assessore, accusati di ten
ta ta concussione sulla base di 
una registrazione che sarebbe 
s ta ta effetuata nel novembre 
1974 dal geometra Macera 
Pietro, ha offerto una oc
casione agli alfieri dell'an
ticomunismo di gettare fan
go sul PCI nel vano tenta
tivo di distrarre l'attenzione 
della pubblica opinione dai 
grossi scandali venuti alla 
luce In questi anni e che 
sempre più numerosi prolife-
ranno dalla s t rut tura di pote
re creata dalla DC In Italia. 

All'indomani delle elezioni 
amministrative di Silvi, dopo 
una lunga gestione commis
sariale. PCI e PSI diedero 
vita. Insieme a forze di estra
zione democristiana, ad una 
amministrazione comunale 

con a capo il dottor Batta
glia. Alla data dei fatti con
testati con mandato di cat
tura l'indipendente dottor 
Battaglia non ricopriva più 
la carica di sindaco, poiché 
sei mesi prima si era dimesso 
dalla carica stessa. L'ex as
sessore Costantini era stato 
sospeso dal partito sin dal-
l 'awenuta comunicazione giu
diziaria. 

Il PCI ha sempre invitato 
con comizi e manifesti la ma
gistratura a compiere solle
citamente il suo dovere e co
loro che fossero in possesso di 
eventuali prove relative ad 
aiutare la giustizie p«r colpi
re i responsabili. Il PCI è e 
resta un partito onesto: sin
goli ed Isolati episodi di cor
ruzione di cui si sarebbe reso 
protagonista un suo simpatiz
zante o un suo aderente, non 
possono mìnimamente infi
ciare questa peculiare carat
teristica, né possono autoriz
zare chichessia a coinvolgere 
anche indirettamente la re
sponsabilità del partito. 

E' certo che nel PCI chi si 
rende colpevole di episodi 
di corruzione non trova più 
posto, mente in altri partiti 
corrotti e corruttori prolife
rano e fanno carriera conqui
stando e conservando posti di 
potere e di direzione ». 

Proteste degli allevatori 

Pizzoli: assemblea per 
Io sviluppo zootecnico 

Inadeguato i l provvedimento delia Cassa del Me-
zogiomo che assegna un premio per l'ingrasso degli 
agnelli - Al termine della riunione lanciato un appello 

Dal Mitro corrispondente 
L'AQUILA, 7 

I pastori del Comune di 
Pizzoli aderenti all'Alleanza 
dei Contadini si sono riuni
ti per discutere i vari proble
mi della zootecnia ed in par
ticolare della pastorizia sol
levati dal recente provve
dimento della Cassa del Mez
zogiorno che assegna un pre
mio di ingrasso agnelli agii 
allevatori. 

Questo provvedimento ri
sulta. ad un at tento esame. 
del tu t to inadeguato alla real
tà della nostra pastorizia 
montana. Infatti, nella zona 
non esistono arieti delle raz
ze indicate dalla Cassa del 
Mezzogiorno, t ranne qualche 
raro esemplare e. comunque, 
è assai difficile reperirli an
che sul mercato nazionale. 
Va anche detto che le raz
ze ovine acclimatate non per
mettono un facile accoppia
mento con arieti di quella 
specie. 

Del resto è anche assurdo 
pretendere una riconversio
ne totale delle razze ovine più 
diffuse in così breve tempo 
anche se si tiene conto che 
mai dagli organismi preposti 
è stata fatta una politica di 
miglioramento genetico e di 

selezione degli ovini. 
Da queste premesse e poi-

che le razze oggi esistenti 
non consentono uno svilup
po degli agnelli fino al peso 
di 30 chili m un arco di 
tempo economicamente con
veniente. appare evidente che 
questa legee di incentr.;^io
ne per la zootecnia, non po
t rà mai essere applicata nel
le nostre zone montane an
che perche essa non preve
de nessun piano d: svilup
po e di programmazione de! 
settore ma s: limita a pater 
nalistici c l ientela i interventi 
che favoriscono solamente 
qualche grosso allevatore. 

Di fronte a queste palma
ri argomentazioni, riteniamo 
che l'appello lanciato al ter
mine della riunione dai pa
stori di Pizzoli per una appli
cazione della legge che ten
ga conto della realtà della 
locale zootecnica con una sua 
interpretazione ed applica
zione estensiva sia sulle raz
ze pure che sul peso, sia da 
prendere in seria considera
zione dagli organismi prepo
sti anche tenendo presente 
che l 'anno scorso essa venne 
appunto con tali cri ten appli
cata. 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 7. 

Hanno avuto inizio stama
ne nell'aula magna del liceo 
classico a Potenza, i lavori 
del secondo congresso regio
nale della CGIL ai quali par
tecipano 230 delegati in rap
presentanza di 33 mila iscritti. 
Per la segreteria nazionale 
della CGIL i lavori sono pre
sieduti da Giuseppe Vignola 
che trarrà le conclusioni. 
Hanno portato il loro saluto 
al congresso il sindaco di 
Potenza. Raffaello Mecca. 
per il Consiglio regionale di 
Basilicata, i! presidente Fran
cesco Bardi, per la giunta 
regionale, il presidente Vin
cenzo Verrastro, i quali han
no manifestato l'impegno a 
recepire le istanze unitarie 
per lo sviluppo della Basili
cata per superare l'attuale 
condizione di regione emargi
nata ed assistita. 

Subito dopo ha svolto la 
relazione il segretario regio
nale della CGIL, compagno 
Luigi Tammone, sul tema: 
« Occupazione, allargamento 
della base produttiva, unità 
per il riscatto della Basilica
ta ». Attentamente seguito dai 
2-30 delegati e dai numerosi 
invitati presenti. Tammone ha 
sottolineato il momento dram
matico di crisi in cui si svolge 
il congresso: caduta della lira. 
inflazione galoppante, rischio 
di una più pesante recessione. 
Il governo dà gravi segni di 
sbandamento e continua a ri
velarsi incapace di affrontare 
la situazione. La responsabi
lità dimostrata dai sindacati 
nella lotta per la soluzione 
di problemi dell'occupazione 
e degli investimenti produt
tivi. le proposte concrete qua
le serio contributo per uscire 
dalla crisi non hanno pur
troppo trovato ancora nel go
verno una reale volontà di 
accoglimento. Il problema è 
di imboccare una strada nuo
va per uno sviluppo basato 
sulla utilizzazione di tutte le 
risorse e sul soddisfacimento 
dei bisogni sociali collettivi. 

11 compagno Tammone ha 
quindi ribadito ..con forza 

- la piattaforma'rivendicativa, 
sempre più patrimonio di tut
to il movimento sindacale e 
democratico della regione, del
la vertenza Basilicata. Fon
damentale è Io sviluppo del
l'agricoltura nella regione. 
attraverso la completa attua
zione del progetto speciale 
n. 14 per l'utilizzazione plu
rima e irrigua delle acque 
che sul piano interregionale 
comportano l'irrigazione di 
650 mila ettari di terra e per 
la Basilicata l'irrigazione di 
150 mila ettari. E' necessario. 
inoltre, recuperare all'utiliz
zazione produttiva le terre 
incolte, facendo un rapido 
censimento con l'intervento 
dei Comuni e delle comunità 
montane, e ottenere un ade
guato intervento dell'industria 
a Partecipazione statale spe
cialmente per gli impianti di 
trasformazione, conservazione 
e commercializzazione dei pro
dotti agricoli a garanzia di 
un . sicuro, contrattato e re
munerativo collocamento dei 
prodotti agricoli. 

Bisogna realizzare — ha af
fermato il compagno Tammo
ne — uno sviluppo economico 
regionale integrato fra i vari 
settori — agricoltura, indu
stria. turismo ~ e fra le zone 
di montagna, di collina e di 
pianura. Decisivo è lo svilup
po delle zone interne della 
Basilicata, dove occorrono 
prioritari investimenti produt
tivi. 

Il compagno Tammone ha 
quindi tratteggiato i momenti 
di lotta unitaria che han
no contrassegnato importanti 
conquiste sindacali e demo
cratiche (Statuto dei lavora
tori. collocamento, riforma 
delle pensioni, nascita delle 
Rcg.oniì. ed ha sottolineato 
il valore permanente della 
lotta unitaria che ancora in 
queste ultime settimane ha 
fatto registrare in Basilicata 
importanti successi per l'oc
cupazione dei 90 borsisti al-
l'ANIC e la d.fe«a del posto 
di lavoro alla Chimica Me-
rid.onalo. 

Il segretario regionale del
la CGIL ha poi analizzato le 
conclusioni positive della re
cente conferenza regionale 
per l'occupazione in cui è con
tenuto r.mpegno per un ser
rato confronto col governo 

i naz.one sulla vertenza Basi 
{ i.cata. L'obiettivo da raggiun

gere. ha detto il compagno 
Tammone. è che la Regione 
Bas:I.cata imponga i suoi di
ritti e la sua autonomia sul 
p.ano nazionale, vincendo le 
resistente e i complessi di 
subalternità ancora persisten
ti nell'esecutivo regionale. 
Perc.ò occorre instaurare rap
porti effettivamente costrutti
vi da riscontrare nella realiz-
zaz.one delle intese e degli 
impegni assunti. 

Fatto nuovo, che determina 
fiducia — ha concluso il com
pagno Tammone — è quello 
della spinta e della lotta dei 
giovani per l'occupazione con 
le loro leghe unitarie di di
soccupati. 

Francesco Tu ITO* 

* ^ • 

SARDEGNA - Centinaia di universitari hanno partecipato ad un dibattito della sezione del PCI 

Urgente una svolta nella ricerca 
in funzione della programmazione 

All'iniziativa hanno partecipato anche docenti, tecnici, consiglieri comunali e regionali, sindaci e amministratori di sinistra, esponenti dei partiti e dei movimenti giovanili 
autonomistici, rappresentanti dei sindacati e delle associazioni culturali • C'è bisogno di tecnici per un funzionale sviluppo economico - Le conclusioni del compagno Birardi 

Dalla nostra redazione 
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Diverse centinaia di gio
vani hanno preso parte al
la conferenza-dibattito orga
nizzata dalla sezione univer
sitaria comunista Karl Marx 
e dalle Federazioni di Ca
gliari e Nuoro. Erano pre
senti studenti di tutte le fa
coltà. docenti, tecnici, con
siglieri comunali e regiona
li, sindaci e altri ammini
stratori di sinistra, esponen
ti del partiti e dei movimen
ti giovanili autonomisti, rap
presentanti sindacali e del
le associazioni culturali. 

L'ampia e qualificata par
tecipazione si spiega con 1' 
importanza dell'argomento 
all'ordine del giorno. « Pro
grammazione in Sardegna, 
comprensorio Ogliastra, Uni
versità e territorio». Per la 
prima volta i problemi vivi 
dello studio e della ricerca 
sono stati t ra t ta t i nell'ambi
to della programmazione re
gionale e della funzione pri
maria assunta dagli enti lo
cali attraverso la nuova real
tà istituzionale del compren
sori. 

Lo ha ricordato il compa
gno Gesuino Muledda. sinda
co di Gadro, e consigliere 
comunale, introducendo il 
dibattito. E lo hanno dimo
strato, con la loro presenza 
attiva e con interventi speci
fici, i sindaci di Jerzu, II-
bono, Baunel. numerosi stu
denti universitari eletti con
siglieri comunali il 15 giu
gno e chiamati alla direzio
ne degli enti locali di decine 
di centri del Nuorese docen
ti e amministratori 

Le forze culturali più vi
ve, operanti al vari livelli. 
devono sentirsi impegnate 
nell'elaborazione della poli
tica di programmazione. Lo 
ha sottolineato il professor 
Pasquale Mistretta. docente 
di architet tura nella facol

tà di Ingegneria, precisando 
che occorre non trascurare 
il problema della specializ
zazione e quello della ricer
ca. E' vero che le forze poli
tiche devono stabilire le di
rettive fondamentali, ma c'è 
un gran bisogno di tecnici. 
scienziati, esperti, capaci di 
fornire elementi più precisi 
per garantire un funzionale 
e corretto sviluppo economi
co. D'altronde non è possi
bile una programmazione se
ria ed organica senza un ap
profondimento specifico del
la situazione. 

Al di là degli scontri cam
panilistici. delle contrappo
sizioni e delle divisioni, che 
servono ai gruppi economici 
e politici ancora impegnati 
nella pratica clientelare e 
nella difesa di interessi cor
porativi, la mobilitazione u-
nitaria, ha poi'"ù*tto il se
gretario della Federazione 
di Nuoro, compagno Antonio 
Caboi, deve essere anche in
dirizzata verso un'analisi 
tecnico-scientifica delle di
verse realtà comprensoria-
li. E ciò va visto come punto 
di riferimento per formare 
dei tecnici diversi e degli 
amministratori profonda
mente calati nelle realtà lo 
cali. 

Priorità all'agropastorizia 
significa che la riforma del
le zone interne non può pre
scindere dalla formazione di 
un diverso tipo di laureato. 
Oggi abbiamo molti dottori 
in Giurisprudenza, in Let
tere e Filosofia, ma in pro
vincia di Nuoro esiste solo 
un laureato in Scienze fore
stali, non ci sono agronomi, 
mentre all'Università di Ca
gliari prendono la laurea 
molti ingegneri civili e pochi 
ingegneri minerari . Nessun 
giovane si specializza in as
setto urbanistico territoriale. 
del traffico. E' arrivato il 
momento di ribaltare questa 
tendenza perché la Sarde-

Una manifestazione di studenti universitari a Cagliari 

gna ha soprattutto bisogno' 
di tecnici per la riforma 
agraria, per lo sviluppo indu
striale, per il rilancio del 
r e t to re minerario. 

Il segretario regionale del 
PCI. compagno Mario Bi
rardi. concludendo il dibatti
to. ha posto in rilievo l'esi
genza di sviluppare nell'isola 
un grande movimento popo
lare di massa, con la parte
cipazione dei lavoratori, del 
giovani, dei tecnici, di tut te 
le forze sociali, perché il 
piano di rinascita venga or
ganizzato con la più ampia 
unità possibile e non risulti 
snaturato da interventi cen-
tralistici. La nuova realtà 
istituzionale dei comprenso
ri permette una diversa e 
più avanzata impostazione 

ed attuazione della politica 
di programmazione. Si pos
sono quindi evitare gli erro
ri commessi col vecchio pla
no di rinascita a causa del
le scelte sbagliate compiute 
dai governi regionali domi
nati dalla DC. 

II compagno Birardi ha 
ricordato che la legge 208 
è una conquista del movi
mento popolare e autonomi
stico, attraverso dure lotte 
e ampi pronunciamenti uni
tari. Non è qualcosa cadu
to dal cielo, e non può es
sere gestita da un solo par
tito o da un comitato dì 
esperti, come nel passato. 
Il nuovo piano di rinascita 
deve essere gestito, ha riba
dito con forza il segretario 
regionale del PCI, dalle stes

se forze che lo hanno con
quistato. e perciò con la 
partecipazione diretta del 
PCI alla direzione del go
verno regionale. Tuttavin è 
chiaro che la programim-
zione in Sardegna non va 
isolata dalla programmazio
ne nazionale e dallo .stesso 
contesto europeo. Di qui la 
lotta e la iniziativa dei co
munisti per una svolta nel
la politica economica del 
Paese che permetta il sup?-
1 amento della discriminan
te anticomunista. 

Non ci illudiamo — ha an
cora detto Birardi — che la 
rinascita si possa realizzare 
con una semplice legge o 
con direttive dall 'alto: la ri
nascita è un fatto di movi
mento, di partecipazione, di 

volontà popolare. Noi comu
nisti ci battiamo perché il 
programma triennale venga 
varato subito, in modo da a-
prire concrete prospettive di 
lavoro soprattutto al giovani, 
ed avviare quella riforma 
agropastorale che r imane 11 
problema centrale della Sar
degna. 

Riferendosi all 'attività del
l'attuale giunta Del Rio. Il 
compagno Birardi ha ribadi
to la posizione del PCI: l'e
secutivo in carica è assoluta
mente inadeguato rispetto al
l'esigenze reali del popolo sar
do. Mentre andiamo avanti 
nella programmazione, con 
atti concreti come i com
prensori. il plano di rina
scita, ed altri leggi Importan
ti, si trovano resistenze in 
certi settori della DC che di-
mostrano, con la loro osses
sione di curare Interessi per
sonalistici anche attraverso 
scontri di campanile, l'Inca
pacità di questo parti to a co
gliere una visione globale de
gli interessi della Sardegna e 
ad essere perciò una forza 
reale di governo. 

Gli ultimi avvenimenti di
mostrano, ha sostenuto infi
ne il compagno Birardi, la 
necessità di una svolta nel 
governo regionale, con la 
partecipazione diret ta del 
PCI. Consapevoli che per 
raggiungere l'obiettivo, non 
più procriistinabile ormai, di 
una nuova direzione della 

. Regione, sia indispensabile 
un ampio movimento di la-

. voratori e di popolo, noi co
munisti oggi lavoriamo per-

. che l'intesa autonomistica 
dell'ottobre scorso venga rea
lizzata con coerenza e fino In 
fondo, in modo da raccoglie
re le richieste vere del sardi, 
che vogliono fatti e non pa
role. che vogliono lavoro e 
rinascita e non divisione e 
immobilismo. 

9- P. 

Proteste ad Arca vacata: 
situazione insostenibile 
Assemblee di protesta dei giovani dopo la tragica morte di un 

^\Mìtié^$^M,eMé\ c o m M s V d e ^ n t l H r ihammissibll 

La mensa del polifunzionale di Arcavacafa: una struttura 
d'avanguardia che nasconde, però, disagi ormai insoste
nibili per centinaia di giovani 

CAGLIARI - Deciso dal provveditore 

Ifbn ci sarà l'inchiesta 
sulle lezioni 

di educazione sessuale 
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L'inchiesta sulle lezioni di educazione sessuale nelle 
scuole elementari di via Podgora non si farà. L'inse
gnante Maria Contu Palomba è libera di far conoscere 
ai suoi scolari come nascono i bambini: cioè dal grembo 
delle madri e non sotto ì cavoli o portati in regalo dalla 
cicogna. 

-' E' quanto è emerso dal colloquio tra il provveditore 
agli . stùdi di Cagliari dottor p l lano e i rappresentanti 
della-federazione sindacale .CGIL-CISL-UIL. Al termine 
dell'iricoxitrò,iiè s ta to diramato tin comunicato congiunto 
nel quale ' 5Ì-"afferma che la insegnante Contu Palomba 
può inserire nell 'attività didattica, secondo le necessità 
ambientali e culturali del bambino, anche spunti rela
tivi alla educazione sessuale. 

Il professor Oliano ha ammesso, davanti al sinda
calisti, che il suo intervento era nato sotto la spinta 
di « un dissenso manifestato da più parti , pubbliche e 
private». Insomma, c'è s tato prima l'Intervento del par
lamentare de e poi del ministro della Pubblica Istru
zione. Però i provvedimenti disciplinari auspicati non ci 
saranno: sono stat i impediti dalla mobilitazione popo
lare e dall 'intervento dei sindacati e dei parti t i autono
misti. 

L'Università protagonista 
delle scelte di sviluppo 

Il congresso della sezione dell'ateneo catanese — L'appuntamento elettorale del 13 
giugno — Consultazione di massa sulla proposta del PCI — Le conclusioni di Figurelli 

Dal corrispondente 
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Aperto da una relazione 
del segretario provinciale 
compagno Domenico Li 
Oresti e chiuso da un di
scorso del compagno Miche
le Figurelli. responsabile 
regionale della Commissio
ne culturale del parti to, si 
è svolto a Catania il con
gresso della sezione univer
sitaria del PCI che ha visto 
la partecipazione di nume
rosi studenti e docenti e 
personale non docente de'. 
l'università di Catania: han
no partecipato ai lavori del 
congresso anche diversi do
centi indipendenti che ave
vano firmato l'appello de'. 
PCI in occasione delle ele
zioni del 15 giugno scorso. 

Tema del congresso è sta
to: a La lotta dei comunisti 
per il rinnovamento della 
universi tà»; ed in quest'ot
tica l'università è s ta ta 
analizzata come s t ru t tura 
fortemente connessa alla 
società e al territorio, sede 
di unificazione delle vane 
componenti e di dibatti to 
complessivo, istituzione che 
deve inserirsi positivamente 
nel processo di avvio di un 
nuovo modello di. sviluppo 
economico, sociale e civile 
del Paese. 

«La presenza dei comuni
sti all ' interno dell'universi
tà, a Catania come altrove 
— ha det to il relatore — è 

oggi rilevante; la nostra in 
fluenza si è estesa ed ha 
acquistato sempre maggior; 
caratteristiche di orzarne: 
tà e di continuità e gruppi 
sempre più ampi d; studen
ti e di docenti, anche non 
comunisti, hanno md;v: 
duato nella nostra organiz
zazione un punto d: r.fer: 
mento reale e concreto -̂  

In questo quadro le eie 
zioni un ive r s i t a r i hanno 
rappresentato un grande 
momento po'..*.co per ;1 r:n 
novamento. la trasforma
zione e la salvezza de'.l'un. 
versità. Queste ult.mo eie 
zioni hanno --.ito soarat:ur
to a Palermo e .« Men.n.t 
una affermaz-one o n - i d c 
revo'e delle liste demoera:. 
che un i tane ed a-sa: s.?n.f: 
cativa della prec.sa volontà 
di rinnovare .e strut ture 
portanti delle un.vers.ta s. 
a l i ane , e o e i consi ' i i d: 
amministrazione desi, are 
nei e delle opere un.vers: 
tarie ». 

Dal congresso catanese e 
quindi emerso che un'am?..» 
consultazione d. massa sul 
la proposta di r-.form* un: 
versitaria presentata da'. 
PCI al recente congresso d. 
Roma sarà la base di avvio 
per l'organizzazione di un 
grande fronte interno ed 
es temo e costituirà il punto 
di partenza per costruire 
dal basso una università 
rinnovata e capace di tro
vare precisi collegamenti 

con le indicazioni delle ver
tenze territoriali. 

Di particolare rilievo nel 
dibatt i to gli interventi dei 
professori Marcello La Gre
ca. Massimo Di Toro e Pie
tro Barcellona, responsabi
le provinciale della commis
sione cultura e scuola 

II compagno Figurelli. re
sponsabile della Commissio
ne culturale siciliana del 
p a r t i t e ha centrato le con
clusioni del congresso sui 
« valore politico eccezionale 
delle elez.oni regionali dei 
13 g-.ugno prossimo » e sui 
« nuovi appuntamenti degli 
universitari comunisti nella 
lotta per li pre avviamento 
a. lavoro, nella costruzione 
d: una associazione demo 
cratìca di massa degli stu 
denti e di un rapporto nuovo 
tra la base e gli eletti nei 
consigli di amm.nistrazio 
ne e di facoltà. Mentre la 
rr.si e la politica governa
tiva per l'università e la ri
cerca minacciano un più 
grave decadimento sociale 
e culturale ed un ulteriore 
restringimento della base 
produttiva, l'università è 
chiamata a dare uno stra
ordinario contributo di idee 
e di lotta alla soluzione del
la crisi e a fare ciò è facili
tata dalie indicazioni del 
nuovo disegno di legge co
munista di riforma che ora 
sottoponiamo ad una con
sultazione di massa e che 
ci impegniamo a far entrare 

nella piattaforma generale 
del movimento di lotta per 
l'occupazione e il Mezzo
giorno ». 

« I nuovi dipartimenti — 
ha proseguito Figurelli — 
intesi come democrazia e in
sieme come progetto cultu
rale e scientifico nuovo, de
vono essere costruiti dal bas
so at traverso un movimento 
di conferenze di facoltà c^ 
paci di collegare in concre
to gii obiettivi di trasforma
zione dipartimentale a quel
li del rinnovamento del'.ap 
para to produttivo agricolo 
e industriale, della pianiti 
cazione del territorio, della 
riforma delle istituzioni, del 
r isanamento della pubblici 
amministrazione, della riqua
lificazione della scuola, eec 
Con questo movi mento à. 
conferenze d: facoltà e. 
avanzando la rivend.cazfone 
unitaria di una consulta 
quale strumento di rapporti 
nuovi e democratici con la 
Regione, l'università può e 
deve diventare un protago
nista nuovo della vertenza 
Sicilia, della trasformazione 
produttiva e culturale del 
Mezzogiorno, della lotta au
tonomistica e di un pro
gramma di rinnovamento di 
democratizzazione della Re
gione: cioè in definitiva del 
processo costituente di un 
vero governo della auto
nomia ». 

a.s. 
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Sabato scorso un giova

ne studente del primo an
no dell'università statale 
della Calabria, mentre sta
va facendosi la doccia, co
me è noto, è rimasto folgo
rato da una scarica elet
trica a causa di un difetto 
nell'impianto dello scalda
bagno. Il giovane. Franco 
Cammarota. 20 anni , ori
ginario della provincia di 
Salerno, viveva in uno dei 
tanti appartamenti presi 
in fitto dall'opera univer
sitaria per mancanza di 
posti letto adeguati pres
so il centro residenziale 
di Arca vacata: è morto 
mentre si cercava inutil
mente un medico che po
tesse portargli i primi soc
corsi. 

La tragica fine dello stu
dente ha provocato reazio
ni immediate all ' interno 
dell'ateneo Calabro. Il mo
vimento degli studenti . 
ne! corso di varie assem
blee. ha proclamato lo 
stato di agitazione perma
nente programmando an
che alcune manifestazioni, 
la prima delle quali do
vrebbe svolgersi domani. 
Contemporaneamente gli 
studenii hanno proposto e 
realizzato una serie di 
commissioni di lavoro al
lo scopo di analizzare a 
fondo ì diversi aspetti del
l 'attuale situazione della 
università. 

Gli studenti hanno cer
tamente ragione a prote
stare perché molte sono 
le cose che non vanno al
l'università della Calabria. 
Assunzioni clientelar'., ap
prossimazione e superfi-
c.alita nell 'approntare de
terminati servizi, favori
tismi. mancanza di un 
centro sanitario: sono so 
lo alcune delle t an te ca
renze dell'ateneo. Dare la 
colpa di tu t to questo pero 
al rettore — come alcuni 
sembrano voler fare, fino 
a chiederne le dimissioni, 
CÌ sembra francamente 
esagerato e politicamente 
sbagliato perché oltretut
to ciò si presta ad eviden
ti strumentalizzazioni di 
parte — peraitro g.à in 
a t to — che mirano in de-
f.nitiva a copnre ben più 
gravi e pesanti responsa
bilità. Certo, se ci sono re-
spons.ibil.ta specifiche del 
Rettore. es«e vanno indi
viduate e denunc.ate. Bi-
sozna pero tenere sempre 
predente. quando si af
frontano ì problemi delia 
un.'.ers.ta delia Calabria. 
che le rr.azzior responsa-
b.lita. le responsabilità di 
fondo per intenderci, ri
siedono nella politica e 
nella loe.ca di centrosini
stra cui si e voluto fin dal
l ' i n d o assoggettare l'ate
neo. I responsabili diret
ti delle carenze, delle in
sufficienze. dei travagli 
dell'università sono quei 
bene individuati perso
naggi che a livello nazio
nale e a livello locale han
no sempre operato ed ope-
rano ancora per trasfor
mare l'ateneo in un cen
tro di potere e di scttopo-
tere clientelare. 

Questi concetti peraltro 

loro compagno — Un 
ì manovre clientelar! 

sono stati ripresi e svilup
pati in un documento ci
clostilato della sezione uni
versitaria del nostro par
tito dove, t ra l 'altro, si af
ferma che « l a tragica 
morte che ha incontrato 
lo studente Franco Cam
marota non è casuale, ed 
è perciò doveroso analizza
re tut te le omissioni e le 
colpe che hanno por ta to 
l'università della Calabria 
ad una situazione cosi 
grave ». Il r i tardo nelle co
struzioni. il blocco del pro
getto Gregorottl . l limiti 
nel funzionamento della 
amministrazione — sostie
ne il documento — sono 
il frutto di posizioni di 
forze politiche e sociali 
esterne all 'università, che 
non vogliono la sua realiz
zazione e si oppongono a 
una realtà democratica 
che temono di non poter 
gestire nelle consuete ma
niere clientelar!. 

Il PCI — prosegue li do
cumento della sezione uni
versitaria — combat terà 
contro ogni tentat ivo di 
coprire le responsabilità 
degli organismi, da par te 
di chi voglia accollare a 
singole persone tu t t e le 
colpe per poter continuare 
ad agire nella logica di po
tere e di lottizzazione, sen
za colpire le sedi nelle 
quali realmente si annida
no le forze alle quali ri
salgono le colpe degli In
sabbiamenti e delle omis
sioni. sia negli organismi 
esterni all 'università, sia 
negli organi interni di ge
stione. 

Ateneo 
di Chieti: 

si vota 
anche oggi 

CHIETI, 7 
Normale affluenza ali* 

urne nelle sette facoltà 
dell 'ateneo abruzzese « Ga
briele d'Annunzio » di 
Chieti dove le operazioni 
di votto sono iniziate al
le ore 8 di s tamani e 
proseguiranno fino alle 20 
per riprendere domani fi
no alle ore 14. Le consul
tazioni si svolgono in un 
clima disteso che facilita 
l 'andamento di lavori. Nel
la facoltà di archi te t tura 
di Pescara la percentuale 
di affluenza è leggermen
te più alta rispetto alle 
al tre sedi: alle ore 10. in
fatti. già avevano votato 
120 studenti mentre a 
Chieti alle ore 12 si era
no recati alle urne 195 
universitari a lettere e 
220 a medicina. Non ci 
dovrebbero essere proble
mi dunque circa il rag
giungimento del « quo
r u m » necessario (il 207e) 
per avere la piena rap
presentatività in seno agli 
organismi di gestione del
l'università e dell'opera 
universitaria. 
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